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Editoriale 

Se rUrss chiede 
20 miliardi di dollari 

PAOU> LKON 


S embra che nel rapporto Javlinski si chieda 
che il Fondo monetario intemazionale 
(Fmi) apra un conto speciale di 20 miliardi 
di dollari per finanziare la «stabilizzazione» 
del mblo. Il dato è interessante, pterché per la 
prima volta siamo di fronte ad un dato nume¬ 
rico di fabbisogno finanziario dell’ex Urss. A prima vista, 
non si tratta di una somma enorme: corrisponde allo 
0.6% del valore annuale del commercio mondiale e 
airi,6% del debito estero dei paesi poveri. A guardarla 
più da vicino, invece, è proprio una somma grandissi¬ 
ma. Basta paragonarla ai credito accumulato dal Fmi al¬ 
la line del 1990 nei confronto di tutti i paesi debitori (cir¬ 
ca 33 miliardi di dollari), o alla quantità di moneta 
emessa dallo stesso Fmi, i cosiddetti diritti speciali di 
prelievo, durante gli ultimi venti anni (circa 29 miliardi 
di dollari). Si tratta, poi, soltanto di una parte delle ne¬ 
cessità finanziarie dell'ex Urss: bisogna aggiungere circa 
7,5 miliardi di aiuti di emergenza, circa 6 millaidi per pa¬ 
gare interessi e ammortamenti sul debito estero, e una 
somma non specificata per il riassetto dell'economia, 
che non potrà certo essere inferiore ai 6-7 miliardi di 
dollari all'anno. 

Naturalmente, i 20 miliardi chiesti al Fondo rappre¬ 
sentano una somma una tantum, dalla quale si potrà 
poi tirare ogni anno una parte dei fabbisogni già indica¬ 
ti; ma. appunto, solo una parte, e in particolare quanto 
necessario per ripagare il servizio del debito estero già 
accumulato e di quello che l’ex Urss dovrà accumulare 
nei prossimi due-tre anni. 

Le somme sono ii^nti e rischiano di urtare contro 
due ostacoli: la capacità dei paesi ricchi di accumulare 
un surplus di bilancia corrente dei pagamenti - cui cor- 
rispionde un analogo deflusso di capitali - nei prossimi 
anni, e la capacità di risparmio di questi stessi paesi. Il 
FVni ha recentemente stimato che nel periodi 1991-96 i 
paesi industrializzati presenteranno ancora un deficit 
nella bilancia corrente complessiva, e perciò si attendo¬ 
no un afflusso di capitali dal resto del mondo: mentre il 
tasso di risparmio sul prodotto nazionale nei paesi ric¬ 
chi si alzerà di meno di un punto percentuale (dal 
20,6% al 21,4%), come risultato di una riduzione della 
spesa pubblica. Poiché qucst'ultima è problematica, è 
dubbio che tale previsione si possa avverare. Ne segue 
che le richieste dell'ex Urss non potrebbero che avveni¬ 
re ai danni di analoghe richieste da parte del resto del 
mondo: paesi poveri, gli altri paesi dell'Est europeo, i 
poveri nei paesi ricchi. Il Fmi ha tuttavìa misurato la cre¬ 
scita del prodotto potenziale dei paesi ricchi nel periodo 
1991-96, che dovrebbe superare quella effettiva di 0,3 
punti all'anno) ^l»perDaMtAl»:sembra’eiilgua.' il suo--' 
valore assoluti non io é; conisponde infatti a 40-50 mi¬ 
liardi di dollari all'anno. È da tale differenza, allora, che 
possono scaturirti le risorse necessarie per l'ex Urss. 

L ,, e risorse, come le leggi, ci sono; ma «chi pon 
mapo ad esse?». Il Fondo Monetario é l'istitu¬ 
zione appropriata. e proprio per la sua capa¬ 
cità di emettere diritti speciali di prelievo in 
un ammontare che, in grossolana approssi¬ 
mazione, é proprio dato dalla differenza tra 
reddito effettivo e reddito potenziale. C'é solo una alter¬ 
nativa: offrire all'ex Urss un ammontare di fondi equiva¬ 
lente alla richiesta, attraverso la rimodulazione del debi¬ 
to estero già accumulato. Questo debito, tuttavia, é di¬ 
stribuito in modo disegnale tra i paesi creditori, con Ger¬ 
mania e Italia tra i primi e gli Usa e il Giappone tra gli ul¬ 
timi. Ora, una moratoria o un cancellazione del debito 
colpirebbe i creditori marioli, mentre i benefici deri¬ 
vanti dai maggiori acauisti che l’ex Urss farebbe con la 
valuta risparmiata, si ciistribuirebbero tra tutti i paesi ric¬ 
chi, ma ricadrebbero soprattutto sul Giappone e gli Usa. 
Certo, se la moratoria o la cancellazione del debbo fosse 
anche estesa, sia pure parzialmente, ai paesi in via di 
.sviluppo, l'equilibrio si potrebbe ricostruire, perché in 

3 uesto caso gli Usa sono i maggiori creditori. I G7 sono 
unque di fronte a due alternative: o consentono al Fmi 
una massiccia emissione di diritti speciali di prelievo, o 
si accordano per una cancellazione del debito estero. 
Nei due casi debbono decidere guardando alio sviluppo 
del pianeta, anziché agli interessi nazionali. E a quel li¬ 
vello. cosi impervio, non possono evitare di programma¬ 
le il futuro. Una bella vendetta pcrchi non ha mai credu¬ 
to alla «deregulation». 


I •mVIZI A MOINA 9 


Allarme del presidente dell’Antimafia. «Oscuri manovratori nei partiti di maggioranza» 
«Andreotti chiede chiarezza sull’uso di documenti riservati, ma sono io che la chiedo a lui» 

Dossier avvelenati 

Chiaromonte: la regia è nel governo 


Nobel per la pace 
aSuuIWI 
leader Dirmana 
deiropposizione 


L'opposizione applaude 
l'eroe dell'indipendenza 
tendevamo». 


Fiera oppositnee del regime 
militare birmano, convinta 
militante non violenta, lea¬ 
der dell'opposizione demo; 
cratica del suo paese, agli 
arresti domicilian da tre an¬ 
ni, Aung San Suu Kyi (nella 
^ foto) ieri è stata insignita del 
premio Nobel per la pace, 
alla scelta che premia la figlia dei¬ 
birmana; «E il messaggio che ci at- 
A PAGINA IO 


Dossier su mafia e tangenti usati come clave nella 
battaglia politica, fughe di notizie in tempi e modi 
sospetti: Gerardo Chiaromonte, presidente della 
Commissione antimafia, parla di «oscuri manovra¬ 
tori che possono trovarsi nell’intemo stesso della 
maggioranza». «Il presidente del Consiglio - ha det¬ 
to Chiaromonte - dice che bisogna indagare. Invece 
sono io che chiedo ad Andreotti di far chiarezza». 


BIANCA MAZZONI 


M MILANO. Il dcxtumcnto 
della Procura della Repubblica 
di Venezia sui rapporti affari- 
politica a mezzo tangente; i 
due rapporti sulla provincia di 
Caserta e sulla Sicilia: dossier 
che avrebbero dovuto rimane¬ 
re nei cassetti dei magistrati fi¬ 
no al compimento delle inda¬ 
gini. E già si annuncia un altro 
documento sugli appalti in Si¬ 
cilia. Il presidente della com¬ 
missione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, ha commentato 
l'uso «strategico» delle fughe di 
notizie dai palazzi di giustizia 
che ha portato anche il corpo 
dei carabinieri al centro delle 
polemiche. 

•Non si può sparare nel 
mucchio. Avanzare dubbi sul- 


ENRICO FIEF 


la fedeltà dell'Arma dei carabi¬ 
nieri é cosa molto delicata» ha 
dichiarato Chiaromonte ai 
margini del convegno organiz¬ 
zato ieri a Milano dal Pds sul 
tema «L'impresa e la legalità 
assente». «Le fughe di dossier - 
ha precisato il senatore - sono 
dannose c fanno il gioco della 
mafia, favorendo la guerra di 
tutti contro tutti. Detto questo, 
è però necessario riuscire a co¬ 
noscere da chi e perché ven¬ 
gono fuori certe indiscrezioni. 
I.a colpa non é della stampa 
che le diffonde, ma di chi le 
fornisce alla slampa«. Chiaro- 
monte ha poi invitato i magi- 
straU a un maggior rigore nelle 
indagini e a una maggiore ri¬ 
servatezza. ..; 
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Capo d’Orlando 
Stavano per uccidere 
un teste antiracket 


Nelle Immondizie Una ragazzina di 14 anni 
:i AaISa messa incinta dal fratello 

Il nano neonaio quindicenne, li parto in casa 

di due fratelli Ìnt1S^°bùftate"n c“a& 

(lei 14 e luì 15 anni) sonetto delie immondizie 
dove è morta. E accaduto a 
Vittorio Veneto. La «mam¬ 
ma». é adesso ricoverata in 
ospedale, dove ha confessato. 11 «papà» ha ammesso a sua 
volta ogni responsabilità. Ma t carabinieri hanno denunciato 
anche i genitori dei due ragazzi, sospettandoli di averli aiu¬ 
tati a nascondere il corpicino. Una famiglia tutta casa, lavoro 
e chiesa. a pagina 8 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALI 


■i CAPO D'ORLANDO. Si apre 
stamani davanti al tribunale di 
Fratti il processo a carico di 18 
mafiosi accusati di estorsioni 
ai danni dei commercianti di 
Capo d'Orlando, Questi si so¬ 
no rif^llati al racket rifiutando 
il pagamento del «pizzo» e 
consentendo l'identificazione 
e l’anesto degli estorsori. In 
questa loro battaglia che si sta 
estendendo ad altre città della 
Sicilia, i commercianti di Capo 
d'Orlando, se da una parte 
hanno ncevuto la solidarietà di 
tanta getite onesta, dall'altra 
hanno dovuto subire, minacce 
e pressioni c affrontare il ri¬ 
schio di essere ammazzati. 


F'roprio alla vigilia del pro¬ 
cesso il racket aveva program¬ 
mato l'eliminazione di un teste 
scomodo, un albergatore che 
é fra i promotori deH’assocìa- 
zione, l'Acio, che riunisce i 
commercianti anti estorsione. 
L'as.sasslnio é stato sventato 
grazie ad una telefonata ano¬ 
nima alla questura di Messina 
c alla immediata decisione di 
assegnarli una scorta. Il presi¬ 
dente deH’Acio, Tano Grasso, 
afferma che la «rivoluzione» 
dei commercianti di Capo 
d'Orlando ha pagato, perché 
ha scrollato di dosso la paura a 
molti e messo in moto altre 
realtà contro la mafia. 


Elezioni L'Unione delle forze demo- 

■M cratiche vince le elezioni in 

in DUigarla. Bulgaria. Secondo le proie- 

CTAnfitti «tioni statìstiche otterrebbe il 

36% dei consensi, superan- 
Qll ex COMUniSn do l socialisti (cx<omuni- 

“ sti) che passerebbero dal 

47% al 3^ circa. Al terzo 
posto é la lista della mino¬ 
ranza etnica turca, mentre, causa la dispersione dei voti, 
probabilmente nessun altro gruppo raggiunge la soglia dei 
4% necessaria ad entrare m Parlamento incertezza sulla for- 
mazionedel nuovo governo. apaGina 13 


Mercato europeo La px>lizia berlinese ha arre- 

Al ktmKt rantti Cinque uomini (un le¬ 
ni Dimm fapiu desco, due iugoslavi e due. ' 

CTAHArfA rumeni) che trafficavario, 

compravendita di 
in uennania bambini. Nei camper di uno 

di loro sono state trovate fo- 
to di 14 bimbi, tra cui alcuni 
neonati, destinab al mercato 
clandestino deila Germania, dell'Olanda e della FTaiKia. 
Non é chiaro se i piccoli siano stati comprati tra i profughi 
provenienti dai paesi poveri o se siano stari rapiti. 
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Gerardo Chiaromonte 
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Al via la campagna 
per i r^erendum 
di Segni e Giuiiiini 


A Barrafranca in provincia di Enna il fango ha restituito i corpi di due vittime 

n maltempo ha messo in ^nocchio Fltalia 
Danni gravissimi in Sidlia e Toscana 


Si firma da ieri, in tutta Italia, per i referendum elettora¬ 
li e per quelli sulle Pat 1 ecip 2 tzioni statali, le nomine 
bancarie e gli interventi nel Mezzogiorno. Conferenza 
stampa a Roma dei comitati Segni e Giannini per il 
lancio della campagna, presenti La Malfa, Veltroni e 
numerosi esponenti politici, della cultura e dell'asso¬ 
ciazionismo. Il Pds ribadisce il suo impegno senza ri¬ 
serva. Presa di distanza del «Popolo». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Una grande batta¬ 
glia civile per la riforma dello 
Stalo». Mario ^ni e Massimo 
Severo Giannini hanno avvia¬ 
to, con una affollata conferen¬ 
za stampa nella capitale, la 
campagna referendaria per la 
riforma elettorale del Senato e 
dei Comuni c per contrastare 
l'ingerenza del partiti nell'eco¬ 
nomia. Tra i primi a firmare, al 
termine dell'Incontro, Giorgio 
La Malfa c numerosi esponenti 
del Pds, che si schiera nell'ini- 


zlativa referendaria «senza esi¬ 
tazioni o reticenze». Uno dei 
promotori del quesiti elettorali, 
Gianfranco PaK)ulno, replica 
alle ciilichedel politologo Gio¬ 
vanni Sartori: «Non chiediamo 
il sistema maggioritario sem¬ 
plice». Radicali e antiproibizio- 
nisli hanno Illustrato intanto la 
loro iniziativa contro la legge 
sulla droga, mentre da più par¬ 
ti si sollecitano modificazioni 
alle norme sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 
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Calamità? 
No, io dico 
che si tratta 
di colpe 


ADABBCCHI 

M L'Italia é sprofondala 
un'altra volta. Le piogge d'au- 
tunng hanno arrcora semina¬ 
to vittime e danni materìaU. 
Eppure l'acqua caduta non é 
in quanrità molto superiore al¬ 
le medie stagionali. E il clima 
non è stalo più impietoso del 
solito. In questo paese non so¬ 
lo non vi è governo in senso 
nobile del tutorio ma il mal¬ 
governo è tale da rendere 
eventi meteorologici normali 
fonti di lutti e di rovine. 
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Continua l’emergenza maltempo in tutta Italia. Ieri 
sono morte altre tre persone, due in Piemonte, una 
in Calabria. In Sicilia, a Barrafranca, in provincia di 
Enna, ancora due corpi restituiti dal fango, a quasi 
50 chilometri dal luogo in cui erano stati inghiottiti 
dall'acqua. Danni per decine e decine di miliardi. E 
polemiche in Toscana: i finanziamenti per sistema¬ 
re argini e dighe non sono mai arrivati. 


WALTBR RIZZO 


Oggi treni a rischio 
Tornano i cobas 
fermi i macchinisti 


RAULWITTBNBBRO 


BM Un’altra giornata di 
maltempo in tutta Italia. E un 
vero e proprio bollettino di 
guerra quello arrivato ieri alla 
Protezione civile da Comuni 
e prefetture. Nubifragi, frane, 
smottamenti, argini saltali, 
dighe sfondate. Sono morte 
altre Ire persone, due in Pie¬ 
monte, cadute in un dirupo, 
la terza in Calabria, per un in¬ 
cidente stradale. Salgono co¬ 
sì a dieci le vittime di que.sli 
giorni. In Sicilia, a Barrafran- 


ca. in provincia dì Enna. il 
fango ha restituito altri due 
corpi portati via dall'acqua 
48 ore prima. Danni ingenti 
all’Agricoltura. Si parla di de¬ 
cine e decine di miliardi solo 
in Toscana. Dove infuriano le 
polemiche. L’assessore re¬ 
gionale all’Ambiente denun¬ 
cia: il ministero dei Lavori 
pubblici sarebbe responsabi¬ 
le del mancato arrivo dei fi¬ 
nanziamenti per sistemare 
argini e dighe. 


BB ROMA. Trasporti pubblici 
verso il caos. Certamente oggi 
nelle ferrovie, per uno sciope¬ 
ro di nove ore dei macchinisti 
Comu di Gallori dalle 9 alle 18. 
E da giovedì a sabato per gli 
aerei se non vengono precetta¬ 
ti gli luomini radar» della Lieta 
per l'ennesima volta, e se i Co¬ 
bas degli assistenti di volo sa¬ 
ranno seguiti dalla categoria. 
Le Fs garantiscono metà dei 
treni a lunga percorrenza, ma i 
disagi per gli utenti saranno 


enormi. L'amministratore del¬ 
l'Ente Necci parla di «un costo 
sociale drammatico» per uno 
sciopero «totalmente immoli- 
vato», condannato anche dai 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi. AII'orìgiRe della protesta 
la mancata conferma di un ac¬ 
cordo fra Fs e Comu contesta¬ 
to dagli altri sindacati p>erché 
riapre di fatto il contratto di la¬ 
voro. L'Ente dichiara che lo 
sciopero lo fa decadere e inter¬ 
rompe le relazioni sindacali 
con tutti. 
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(H giornalista sovietico conferma, il leader smentisce 

l«Mosca pagava Cossutta 
ID Pd non ha avuto soldi» 


Questa «Unità» e la nuova cultura del Pds 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
21 ottobre 
con 


Giornale 
* libro Lire 3.000 


PABRIZIO RONDOUNO 

■i ROMA. Eviakhov, autore 
delle rivelazioni sui finanzia¬ 
menti del Pcus ai «partili fratel¬ 
li», conferma tutto. E spiega 
che il Pei in quanto tale non 
compare negli elenchi, ma vi 
compare Armando Cossutta. 
Nel periodo ’82-’87, l'attuale 
leader dì Rifondazione avreb¬ 
be ricevuto circa due milioni 
di dollari. 

Cossutta smentisce netta¬ 
mente, ma (consiglialo da 
Garavini) separa la propria vi¬ 
cenda personale da quella di 
Rifondazione, «un movimento 
nuovo e fresco». D'Alema: «Sia 
latta piena luce. Sarebbe cer¬ 
tamente grave se si dovesse 
accertare che il Pcus finan¬ 
ziasse attività volle contro il 
Pei e il suo gruppo dirigente». 


A. LEISS A PAGINA 4 


■B A parte le radici nella 
tradizione del vecchio Pci, 
qual é il cemento culturale 
che fa del Pds un partilo politi¬ 
co? Credo sia utile partire da 
questo interrogativo anche 
per fare qualche riflessione 
sul ruolo de fUnitù, sottraen¬ 
dosi - benché non sia facile - 
alla sterile velenosità delle 
tensioni contingenti. 

Il Partito democratico della 
sinistra è nato bene. L'ultimo 
decennio dice che il F^i non sì 
è mai mosso a rimorchio degli 
eventi che maturavano preci¬ 
pitosamente nell'Est, ma li ha 
anticipali, a cominciare alme¬ 
no da quel dicembre 1981 In 
cui Berlinguer dichiarò esauri¬ 
ta la spìnta propulsiva della ri¬ 
voluzione sovietica. 

Il Pds dunque è nato bene. 
E, dopo essersi presentalo co¬ 
me forza nuova sulla scena 
politica italiana, ha preso ini¬ 
ziative che ne dimostrano la 
vitalità. C’è un solo terreno - 
uno solo, ma rilevantissimo - 
su cui la capacità di presa del 
Pds è stala carente, anzi, nul¬ 
la: il terreno dell'elaborazione 
culturale. 

Si sente ripetere, e 1 falli 


confermano, che l’ideologia è 
morta. Il tes.sulo connettivo 
del vecchio Fk:i è stalo sem- 

E re, pur con elementi di pro- 
lematicilà, l'ideologia di una 
prospettiva rivoluzionaria ca¬ 
pace di creare una società di 
uguali. Ora che questa pro¬ 
spettiva é ciullala.su quali pa¬ 
rametri culturali il Pds impo¬ 
sterà il proprio collocarsi a si¬ 
nistra? Mi sembra che la dire¬ 
zione del partito non si sia po¬ 
sto ancora questo interrogati¬ 
vo, Lo sottovaluta? O teme di 
riaprire una fase di lacerazio¬ 
ni? Quali che siano i motivi, 
un partito politico può (anzi, 
ormai deve) vivere senza 
ideologia, ma non può vìvere 
senza cultura. 

Non penso - per carità - 
che ci si debba riunire per 
confezionare, in una sorta di 
conferenza, la piattaforma 
culturale del Pds. Penso che 
se ne debba discutere, e che 
finora l'unico luogo che ha of¬ 
ferto una possibilità di libera 
discussione anche sull'identi¬ 
tà culturale del nuovo partilo 
siano stale le colonne dell'tl- 
nitò. Il resto é silenzio. 

Momenti felici, nella nasci¬ 
ta del Pds, sono certamente 


SERGIO TURONB 


stati quello iniziale, quando 
Occhelto disse che le radici 
della sinistra andavano ricer¬ 
cate, prima ancora che in 
Marx, nella Rivoluzione fran¬ 
cese; e il momento in cui fu 
varato il simbolo col nome, 
che evitava richiami al sociali¬ 
smo. lasciando spazio ad una 
più ampia ricerca d'identità ri- 
lormatricc. Però a quelle pre¬ 
messe non è seguita l’elabora¬ 
zione che avrebbe dovuto svi¬ 
luppare le ottime intuizioni. 
Cosi oggi a molli il Pds appare 
(anche se cosi non è) una 
sorta di partilo provvisorio: e 
quando, per esempio, discu¬ 
tiamo col Psi, diamo l'impres¬ 
sione (anche se cosi non è) 
di accoccolarci sotto il garofa¬ 
no. Non parliamo poi del dia¬ 
logo con i cattolici, per il qua¬ 
le invariabilmente ci profon¬ 
diamo in omaggi alla loro cul¬ 
tura, che appunto è loro, non 
nostra. 

Questa evanescenza cultu¬ 
rale del Pds rischia d'essere 
un fattore di caduta per un 
partilo che avrebbe invece 
quanta e risorse da cui trarre 


una forte incisività politica. Se 
ora s’indebolis.se il solo cana¬ 
le che offre occasioni di con¬ 
fronto progettuale ai militanti 
di questo partilo - l'Unità nel¬ 
la sua odierna fisionomia di 
giornale completo - la grave 
lacuna ora indicata divente¬ 
rebbe irreversibile. Nella svol¬ 
ta del Pci, questo giornale ha 
avuto un ruolo di avanguar¬ 
dia. Credo si debba dare atto 
ai direttori degli anni Ottanta 
di aver cominciato un'opera¬ 
zione di profondo rinnova¬ 
mento sull'intero partito. Risa¬ 
le al 1986 l’inserto Tango, che 
con l'arma pacifica e tutta lai¬ 
ca dell'autoironia smantellò 
vecchi dogmatismi assai pri¬ 
ma che crollasse il Muro di 
Berlino. 

Che si vuole adesso dall’t/- 
niKP Che diventi un giornale 
più legato alla contingenza 
delle necessità di partito? An¬ 
cora cinque-sei anni fa, a que¬ 
sto quotidiano, si sarebbe po¬ 
tuto chiedere qualsiasi cosa, 
senza che perdesse copie di 
vendila. Lo si comprava so¬ 
prattutto per esibirlo come 


bandiera di schieramento. 
Oggi le copie vendute sono un 
po’ meno, ma si compra l'Uni¬ 
tà per leggerla, perché infor¬ 
ma senza condizionamenti 
anche sulle contese interne al 
partito, e costituisce un punto 
di riferimento peculiare per 
l'intero giornalismo italiano. 

E poi c'é un'^lltra riflessione 
da fare: ci piaccia o no, il refe¬ 
rendum sul finanziamento 
pubblico dei partili - tutti co¬ 
nosciamo gli umori dell'elet¬ 
torato - finirà probabilmente 
con unauna valanga di voti 
che abrogherà quella legge. Il 
problema della forma partito 
(cui abbiamo dedicato sol¬ 
tanto parole, perché nei latri 
la struttura del Pds è la mede¬ 
sima del Pci) è stato da noi 
accantonato, per le stesse ra¬ 
gioni dì prudenza che ci han¬ 
no latto lasciare in frigorifero 
ie tematiche dell’identità cul¬ 
turale. Ora c'é la possibilità 
che dovremo imparare a lare 
il partito senza soldi. 

Ebbene, fra le attività di par¬ 
tito ce n é una, appunto l'Uni¬ 
tà, che, pur avendo oggi il bi¬ 
lancio in rosso, ha le attitudini 
potenziali per aulofinanziarsi 
in una prospettiva di rilancio 


che assecondi la penetrazio¬ 
ne ulteriore del giornale in un 
pubblico attento, interessato a 
ciò che di nuovo sta maturan¬ 
do nel dibattito nazionale e 
mondiale. £ forse la sola carta 
che abbiamo per ovviate alle 
colpevoli cautele che hanno 
finora impedito al Pds dì af¬ 
frontare i temi della propria 
identità. E dovremmo spreca¬ 
re questa carta giocandola in 
una logica angusta di partito 
preoccupato della propria 
quotidianità spicciola? Spero 
di aver capito male il senso 
del comunicato diffuso giorni 
addietro da Botteghe Oscure. 

Facendosi carico del dibat¬ 
tilo culturale di cui l'intera si¬ 
nistra ha un bisogno estremo, 
questo giornale ha colmalo, 
sia pure talora con qualche 
Improvvisazione opinabile, il 
vuoto lascialo suH'argomenlo 
dalla direzione del partilo. 
Dare all'opinione pubblica 
italiana l'impressione che lo si 
voglia punire e imbrigliare sa¬ 
rebbe -da parte di un gruppo 
dirigente cui peraltro si deb¬ 
bono riconoscere coraggio e 
lungimiranza - un errore tra¬ 
gico. 
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Colpe o calamità? 


L’ 


Italia è sprofondata, affondata, crollata 
un altra volta U; piogge d'autunno han¬ 
no ancora seminato vittime e danni mate¬ 
riali in vane parti del paese Eppure I ac- 
H qua caduta non è in quantità molto supe- 
nore alle medie stagionali E il clima non 
è stato più tempestoso o il vento più forte di 
quanto non accada di norma in occasione 
dei cambiamenti di stagione 
Il punto è infatti lo stesso che già da vane 
parti viene sollevato, ma con voce non abba¬ 
stanza forte o con autorevolezza insufficien¬ 
te a penetrare nell opinione pubblica e po¬ 
ma ancora nei massmedia che nella forma¬ 
zione dell opinione pubblica hanno cruciali 
responsabilità in questo paese non solo non 
VI è governo in senso nobile del territorio ma 
il malgoverno del temtono è tale da rendere 
eventi meteorologici normali fonti di lutti e di 
rovine 

Perché il malgoverno del temtono rende 
«sorella acqua» tanto matrigna^ Pnma di tut¬ 
to, lo smaltimento di piogge abbondanti è 
reso difficoltoso dal grado di cementificazio¬ 
ne dei suoli Dagli anni 50 ad oggi, le superfi- 
ci cementificate - e quindi impermeabilizza¬ 
te - sono peissate dai 2% al 10% del temtono 
nazionale, sono aumentate di ben cinque 
volte se c era bisogno di un indicatore per 
testimoniare del disastro indotto dalla man¬ 
canza di una politica urbanistica, questo é 
un indicatore significativo 
In secondo luogo le superfici impermea¬ 
bilizzate non sono mantenute in buone con¬ 
dizioni e non sono tenute in buono stato, 
quando esistono, le opere di scolo e smalti¬ 
mento delle acque die devono evitare che 
esse SI trasformino in paludi, torrenti e quan- 
t'altro II regresso che la manutenzione delle 
attrezzature pubbliche ha sperimentato è 
clamoroso Due le cause pnncipali la man¬ 
canza o l'insufficienza del ^rsonale addet¬ 
to, magan sostituito da macchine che svol¬ 
gono solo in parte ed ottusamente i compiti 
pnma affidati agli uomini la preferenza ac¬ 
cordata all'intervento costruttivo nspetto a 
quello manutentivo II rapporto tra le due 
cause è fin troppo evidente pur essendo i 
tradizionali lavon manutentivi classificabili 
spesso in quelli che la letteratura specializza¬ 
ta chiama coltivi mestieri, sarebbe presumi¬ 
bilmente non impossibile trovare chi si ac¬ 
conci a svolgerli, ma dal punto di vista della 
gestione clientelare-elettorale della spesa 
pubblica rende di più sostituire l'uomo con 
la macchina, e l'intervento manutentivo con 
quello costruttivo È cosi che canali di scolo 
intasati d'erba, tombini coperti di nfiuti, non 
svolgono il servizio che dovrebbero svolgere 
È cosi che ponti instabili restano in esercizio 
fino al crollo 

n terzo luogo, molte moderne opere sono 
mal progettate e mal costruite, e la loro catti¬ 
va qualità ha soprattutto nsalto dal punto di 
vista dell'assoluta mancanza di attenzione 
posta al rapporto tra l'opera e 1 ambiente Si 
pensi al dissesto idrogeologico conseguente 
ia realizzazione di vane opere del dopo-ter- 
remoto in Campania e Basilicata, attestato 
da un rapporto del ministero dell Ambiente, 
ma immodificato forse immodificabile ce- 
mentificato 

Infine il governo (anzi il malgoverno) 
del temtono è presentato ai cittadini nella or¬ 
mai consueta veste provvidenzialistica 11 cit¬ 
tadino non deve provvedere direttamente ad 
assumere le cautele necessane per evitare 
pericoli e accidenti Ci pensa lo Stato Quan¬ 
do pencoli e accidenti accadono egualmen¬ 
te, è la mala sorte o la punizione sovrannatu¬ 
rale che occone evocare E per controbatter¬ 
vi occorrerà realizzare nuove opere, altret¬ 
tanto deletene sotto il profilo delle vane que¬ 
stioni qui sollevate È del resto per queste ra¬ 
gioni che la protezione civile da noi non è e 
non sa essere un azione preventiva, ma solo 
una, magari pasticciata opera di soccorso 
Eppure anche in un paese pioco onentato al¬ 
la manutenzione come gli Stati Uniti la pre¬ 
venzione contro le caleimità naturali è am¬ 
piamente praticata e con non treiscurabile 
successo 
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Alcuni recenti episodi gettano una luce inquietante sulle possibili 
evoluzioni del conflitto in atto. Il ruolo dell’Europa e del Vaticano 

Eviticimo nuovi «muri » 
per la pace in Jugoslavia 


■■ Le notizie relative al- 
I ennesima tregua raggiunta 
in Jugoslavia vengono ormai 
accolte in Europa con gran¬ 
de cautela La credibilità in¬ 
temazionale dei vari prota¬ 
gonisti della cnsi di questo 
paese si è ormai ndotta al 
lumicino Non si tratta solo 
del fatto che ogni accordo fi¬ 
nora raggiunto si é nvelato 
carta straccia È che il con¬ 
flitto in Jugoslavia si appro¬ 
fondisce sempre di più II 
pantano si estende e le rela¬ 
zioni interetniche marcisco¬ 
no Gravissima e ultenor- 
mente destabilizzante é sta¬ 
ta la decisione di Serbia e 
Montenegro di arrogarsi pre¬ 
rogative del Parlamento fe¬ 
derale sfruttando i poteri di 
una presidenza impossibili- 
tata a funzionare Altrettanto 
grave è stata la reazione vio¬ 
lenta ed esasperata dell'e¬ 
sercito di fronte al permane¬ 
re dell'assedio alle caserme 
SI è cosi impresso un colpo 
di acceleratore al confronto 
bellico e SI é acuito il panico 
tra la popolazione Ma so¬ 
prattutto SI é resa brutal¬ 
mente evidente 1 assenza di 
una reale volontà di trattare, 
mentre prosegue una guerra 
che appare tanto più «stupi¬ 
da» in quanto pnva di obiet¬ 
tivi realizzabili 


Scarse possibilità 
per la prospettiva 
della «Grande Serbia» 


La prospettiva della 
«Grande Serbia», infatti, ha 
ben scarse possibilità di at¬ 
tuazione perseguirla signifi¬ 
ca solo perpetrare nel tem- 
■pio’TrcSnfnte'fìerboàti'oaicf; 
alimentare l'insofferenza al- 
^banesc, esacerbare i musul¬ 
mani della Bosnia e del San- 
giaccato, minacciare - attra¬ 
verso la precana situazione 
della Macedonia - la stabili¬ 
tà di tutti I Balcani Per quan¬ 
to I serbi siano, dopo i rome¬ 
ni il popolo più numeroso 
del Sud-Est europeo e la so¬ 
luzione della questione na¬ 
zionale serba risulti cruciale 
per la pace regionale, essa 
non può essere perseguita 
con una guerra che 

prima o poi rischia di _ 

mettere la Serbia 

contro tutti Pnvare _ 

gli albanesi di ogni 
autonomia, sparare 
SUI croati, considera¬ 
re I musulmani dei 
«serbi-islamizzati» 
vuol dire solo raffor¬ 
zare estremismi già 
ora poco controlla¬ 
bili Il fondamentali¬ 
smo islamico è da 
tempo in crescita e 
se nuscisse a farsi in¬ 
terprete dell esaspe¬ 
razione albanese 
presente a Tirana 
delle tensioni del Ko¬ 
sovo, della Bosnia e 
del Sangiaccato, al¬ 
lora il nschio che in 
Europa emerga una 
forza simile - per 
estremismo politico- 
religioso - all Iran di 
Khomelni potrebbe 
diventare realtà Néè __ 
chiaro esattamente a 


STEFANO BIANCHINI 


cosa min l'esercito federale 
il cui comportamento è ve¬ 
ro tende ad identificarsi 
sempre più con gli interessi 
della «Grande Serbia» ma 
CIÒ nonostante rivela il per¬ 
manere di una autonomia di 
decisioni che obbedisce a 
logiche di CUI non s'intendo- 
no le finalità Si ha insomma 
I impressione che fra gli alti 
comandi non vi siano idee 
chiare sul propno futuro e 
sugli obiettivi oa perseguire 
Se in definitiva, l'esercito 
mirasse solo alla «Grande 
Serbia» potrebbe nmanere 
dove SI trova, se invece, mi¬ 
naccia Dubrovnik e Zaga¬ 
bria, Karlovac e Vukovar - 
città croate - allora perma¬ 
ne il dubbio che intenda gio¬ 
care un ruolo autonomo per 
imporre con la forza un 
grande Stato unitane Nel 
frattempo, il «marcio» dilaga 
1 mass media vengono or 
mai sistematicamente utiliz¬ 
zati nelle regioni jugoslave 
per alimentare la psicosi 
della minaccia mstillare 
nella popolazione spinto 
bellico, odio, vendetta sfrut¬ 
tando politicamente la tragi¬ 
ca situazione dei profughi 
Le opposizioni - respinte ai 
margini e con spazi di ma¬ 
novra sempre più ndotti - 
sono di fatto costrette a tace¬ 
re 

A rendere ancora più tor¬ 
bido il quadro contnbuiscc 
la p'csenza di bande para- 
militan quali i cetnici serbi e 
gli squadristi del piartito che 
fa capo al presidente croato 
Tudjman, nonché I esisten¬ 
za di forze mercenane afro¬ 
asiatiche (ma alle quali par¬ 
tecipano anche europei) e 
schierate a fianco della 

g uardia croata nella regione 
I Dubrovnik Alcuni recenti 
episodi gettano inoltre una 
-hioe-titwietante sulle possi¬ 
bili evoluzioni del conflitto 
inatto Sipensi,adeseiiipio 
al sindaco di Dubrovnik in¬ 
tenzionato a cedere la città 
all'esercito federale pur di ri- 
spiarmiarle i bombardamen¬ 
ti e per questo come par¬ 
rebbe ormai accertato, fuci¬ 
lato da estremisti croati 
Sembra altresì difficile attri¬ 
buire al caso l'uccisione ad 
un posto di blocco croato, 
del vicepresidente del Parti¬ 
to croato del dintto (di 
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WM Si parla di molestie ses 
suali a proposito dei giudice 
amentano Clarence Thomas 
e della sua assistente la prò 
fessoressd Anita Hill ed è su 
bito audience La loro appari 
zione in tv ha registralo in Usa 
lo stesso ascolto dello sbarco 
sulla Luna Come ma|7 Non 
mi SI venga a dire che I inte¬ 
resse è stato smosso dagli 
aspetti sessuali della vicenda 
siamo sommersi di pomogra 
fia e qualche parola osée sul 
le dimensioni dell organo ses¬ 
suale di lui o su che cosa si 
può fare in una piccola orgia 
da filmino non giustificano 
I attenzione di tanta gente E 
nemmeno la nomina per 
quanto prestigiosa (e deter¬ 
minante agli effetti dell ammi¬ 
nistrazione della legge) non è 
tale da coinvolgere a tal punto 
la pubblica opinione C é 
qualcosa in questa stona che 
obbliga le persone a farsi do¬ 
mande chiare su temi som¬ 
mersi domande scomode 
che ancora una volta vanno a 
sconvolgere le collocazioni 
del Bene e del Male della rl- 


onentamento fascista) tra 
i altro questa vicenda ri¬ 
chiama alla memoria I omi¬ 
cidio avvenuto a Belgrado 
alcuni mesi fa - per mano di 
uno sconosciuto - del vice 
di Vuk Draskovic leader na¬ 
zionalista serbo Di recente 
lo stesso Draskovic, recatosi 
al funerale di un capo serbo 
della Krajina Brozovic ha 
sollevato dubbi sulle moda¬ 
lità della sua morie che non 
sembrerebbe avvenuta m 
battaglia ad opera-come si 
è invece ufficialmente det¬ 
to - degli «usiascia» croati 
Può essere che questi riman¬ 
gano torbidi episodi di una 
guerra «assurda e inutile», 
ma potrebbero costituire 
preoccupanti segnali del- 
1 approssimarsi di uno scon¬ 
tro non più solo fratricida 
ma aiKhe civile con croati 
schierati contro croati c ser¬ 
bi contro serbi 
In questo clima I Europa 
non può sperare in una solu¬ 
zione rapida del conflitto ju¬ 
goslavo ma non deve nep¬ 
pure anendersi E dunque, 
importante che la diploma¬ 
zia agisca e prema per im¬ 
porre tregua e trattative Ma 

Q uesta sola azione, è evi- 
ente, non può bastare Bi¬ 
sogna che mentre a parole 
SI celebra la caduta del mu¬ 
ro di Berlino e del comuni¬ 
Smo non SI cremo nuovi 
muri Solo il dialogo e la tol¬ 
leranza possono apnre la 
strada alla speranza di pace 


Tolleranza e dialogo 
per apnre 

la via della speranza 


È difficile allora compren¬ 
dere alcuni recenti atteggia¬ 
menti assunti dal Vaticano 
schieratosi a fianco di Slove¬ 
nia e Croazia m modo tale 
da sottovalutare la comples¬ 
sità c la globalità del proble¬ 
ma jugoslavo sicché si é raf¬ 
forzata - in altre parti del 
paese - la convinzione che 
esista una «congiura» cattoli¬ 
ca In una situazione tanto 
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contorta sarebbe forse assai 
incisivo se il Papa - che giu¬ 
stamente ha denunciato co¬ 
me una barbane estranea al- 
I Europa quel che accade in 
Jugoslavia - decidesse di re¬ 
carsi personalmente - ancor 
pnma che a Zagabria - a 
Belgrado e a Sarajevo ad in¬ 
contrare li patriarca ortodos¬ 
so e il capo della comunità 
islamica affinché si assicun 
che la religione non sarà più 
in futuro come è stata 11 in 
passato, fonte di divisione 
di incomunicabilità e di in¬ 
tolleranza ma strumento di 
dialogo e di accettazione 
dell altro 

Su un altro versante sa¬ 
rebbe opportuno per la Slo¬ 
venia che tanto aspira al 
1 Europa ma che porta an- 
ch essa il suo fardello di re¬ 
sponsabilità per quanto av 
viene in Jugoslavia assu¬ 
mersi le sue responsabilità e 
cercare una mediazione fra i 
vari leader slavo-meridiona¬ 
li Non pensi Lubiana di es¬ 
sere ormai fuori dal conflit¬ 
to suo malgrado, essa è par¬ 
te dei Balcani e non può 
sfuggire al problema della 
paciTicazionedell area 

Qualsiasi cosa succeda 
infatti dopo la guerra - che 
è sempre un episodio mo¬ 
mentaneo - bisogna costrui¬ 
re quanto è stato distrutto e 
senza una integrazione di 
CIÒ che possiamo comun¬ 
que definire come «spazio 
economico culturale e poli¬ 
tico slavo-mendionale o ju¬ 
goslavo» non VI sarà ingres¬ 
so in Europa per i popoli che 
di esso fanno parte E diffici¬ 
le. infatti pensare ad una 
Comunità europea che inte¬ 
grando due repubbliche ju¬ 
goslave accetti di ereditare 
pure il carico di contrasti an 
cora pendenti fra le vane 
componenti delia Jugosla¬ 
via 

Infine, anche la sinistra 
itahama deve'agire Innemzi- ■ 
lutto lavorare perché non si 
verifichino più atti vergogno¬ 
si come quelli accaduti in 
questi giorni a Trieste quan¬ 
do il revival fasciste^ tornato 
ad alimentare una ripugnan¬ 
te canea antislava con rifles¬ 
si negativi verso la stessa mi¬ 
noranza slovena, la cui iden¬ 
tità è nostro obbligo aiutare 
a proteggere In secondo 
luogo potrebbe cercare as¬ 
sieme ad altre forze demo¬ 
cratiche Italiane ed eurojjee 
e coinvolgendo le 

_ 'jniversità di dare 

voce all op|X>sizio- 

- ne democratica e 

antinazionalista pur 
presente in Jugosla¬ 
via e oggi impossibi¬ 
litata a parlare Non 
SI tratta di appoggia¬ 
re partiti ma Intel 
lettuali forze dispo¬ 
ste a riflettere sul fu¬ 
turo di piccoli popo- 
li destinati dalla sto¬ 
na e dalla geografia 
a vivere comunque 
insieme Se non ci 
sarà un grande mo¬ 
to in Europa capace 
di dare vigore a chi 
in Jugoslavia chiede 
la pace per i propri 
jxrpoli SI perderà 
una occasione de¬ 
terminante per con¬ 
tribuire alla defini¬ 
zione di un nuovo 
ordine intemazio- 
naie 


spettabilità e di ciò che sta 
dietro I immagine 
Innanzitutto il tema stesso 
della «molestia sessuale» ap 
pena lo si affronta si sfilaccia 
in tutta la sua ambiguità Che 
cosò una molestia sessuale? 
Evidentemente se lo sono 
chiesto I milioni di donne che 
in Usa hanno seguito in tv le 
vicende di Thomas e Hill Una 
SI è detta e allora quel colle 
ga importante che. al caffè mi 
raccontava barzellette lembi 
Il guardandomi con occhio 
malizioso che cosa faceva ci 
provava7 In fondo lo sapeva 
anche lei che ci provava ma 
aveva pensato forse è uno 
che fa la corte un po sul pe 
sante Oppure magan è nor 
male Ira la gente «in» sono io 
che sono un po ingenua e 
fuori dal giro Un altra si sarà 
detta e quel «capo» che mi 
loccacciava tulle le volte «-he 
CI trovavamo fianco a fianco7 
Parevano gesti affettuosi di 
uno che cercava calore urna 
no A quei tempi si diceva che 
la comunicazione corporea é 
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La patetica storia 
del Sudice Thomas 


importante che isviamo Irop 
po chiusi in noi stessi come 
aringhe disseccate forse lui è 
uno che ha il calore umano 
facile e sono io che sono re 
pressa Infondo lo sapeva be 
ne che lui ci provava e allora 
perché non reagire di conse 
guenza7 Perché lui è un «ca 
po» e se gli do una gomitata 
per farlo stare al suo posto m 
vece che «cara Giovanna» mi 
direbbe «signonna prego» e 
mi tratterebbe da zilella ranci 
da Un altra ancora si è ricor 
data di quando è stata am 
messa in un gruppo di lavoro 
dove I unica femmina era lei 
li gruppo oltre che lavorare 


Qualche proposta sulla scelta 
del sistema elettorale 
e per rinnovare la politica 
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M I rimane difficile comprendere 
I ostinazione con cui molli 
soggetti jxililici sinceramente 
c onestamente impegnali sul 
fronte delle riforme istituzio 
naii continuino a presentare 
proposte complesse faraginose contraddit 
Ione esposte ad attacchi (da destra e da sini 
sira) facilmente accusabili di scarsa demo 
crazia Non intendo fare un analisi critica di 
tutte queste ijjotesi comprese quelle attribuite 
al Pds Alla criuca negativa prefensco sostituì 
re projxisle in positivo 
Pnma esigenza da soddisfare è quella della 
chiarezza e della semplicità che deve caratte 
rizzare il sistema elettorale prescelto II citta 
dino-elettore deve essere messo in condizio 
ne di scegliere uomini e programmi pier il go 
verno delta res pubblica (dalla circoscrizione 
al governo nazionale) Deco perché concor 
do con chi sostiene la distinzione tra potere 
legislativo e potere esecutivo L assemblea le 
gislaliva deve assicurare il massimo della rap 
prescnialività del corpo elettorale che soltan 
to il sistema projxirzionale senza sbarramen 
li (3 5%) può consentire anche a un piccolo 
gruppo polilico-culturale di eleggere in Parla 
mento un suo rappresentante Nel momento 
della formulazione di una legge un singolo 
parlamentare può fiortare un contributo utile 
alla rollo del piowedimenlo 
Onde evitareil jxirverso sistema delle prefe 
lenze è indispensabile la scelta del Collegio 
uninominale (non il modello inglese che 
brucia i «resti» assegnando il seggio pieno al 
candidalo che ha raccolto il maggior numero 
di suffragi) I seggi vanno rijiartiti a livello re 
Rionale per garant re una equa distribuzione 
delta rappresentanza su base temtonale prò 
|x>rzionalmcnle alla jxipolazione recujse 
randa i «resti» in un collegio nazionale La 
consultazione per 1 elezione dell Assemblea 
legislativa consente di venficare la validità o 
meno delle idee e dei programmi presentali 
agli clelton cht con il voto jxissono dimo 
strare il loro consenso Sulla base del primo 
risultato elettorale le forze po' liche debbono 
avviare le trattative necessarie per la lorma- 
zione del Governo Quindici giorni dopo il vo 
lo Pier il legislativo si vola (secondo turno) 
per eleggere I esecutivo I cittadini devono 
scegliere tra le «squadre» che vengono pre 
sentale con indicali il -capilano» (presidente 
del Consiglio) c i «giocatori» (i ministri o vice 


notevolmente ridotti di numero 20 ministri 
25 sottosegretari sono piu cht sullicienti) Ix* 
trattative per la formazione dei governi (o 
delle giunte) oggi avvengono in mcxJo tale 
che non consentono al cittadino di intervem 
re lutto è delegalo ai pdilHi Con il secondo 
turno e 1 elezione diretta dell esecutivo i parti 
ti possono assolvere al loro compito nello spi 
rito della Costituzione (articolo 49) indican 
do gli uomini e i programmi sottojxmcndoli 
al giudizio dei depositari della sovranità i cit 
tadim 

Può venficarsiil caso dell anatro zoppa co 
me viene chiamata in Usa quando si elegge 
un presidentL di un partito (repubblicano o 
democratico che sia) e due anni dojx) un 
congresso con una maggioranzxi diversa È 
difficile un ipotesi di questo genere fioiché si 
vota a distanza di 15 giorni tra legislativo ed 
esecutivo ma non è imjxissibile Se si verifica 
vuole dire che i cittadim-eletlon non si sono 
riconosciuti nelle scelte del Governo projxi 
sto la resjxinsabilità ricadrebbe soltanio sui 
partiti che per il legislativo hanno chiesto 
consenso sulla base di un progrimma e che 
due settimane dopxi lo hanno disatteso Ci 
troveremmo in questo caso nell ipotesi delta 
cosiddetta «coabitazione» (esempio franco 
se) difficile da praticare ma non necessaria 
mente paralizzante 

Riepilogando il metodo qui proposto con 
sente di mantenere un sistema tutto sommato 
proporzionale (leggermente corretto dal 
meccanismo dei collegi uninominali) di evi 
tare gli sbarramenti e di avere I elezione direi 
ta dell esecutivo 

Il cambiamento deiic tecniche del volo 
non é però sufficiente per modificare sostan 
ziaimcntc il funzionamento delle istituzioni c 
contnbiiire al rinnovamento della politica 
Ecco fierché è necessario a mio avviso 
1 ) differenziare i ruoli delle Camere (Senato 
delle regioni) 2) nduzione drastica del nu 
mero dei parlamentari (300 deputati 150 se 
naion) 3) nduzione a 4 anni della durata del 
mandato ( letlivo (lo stesso ftenodo assegna 
to al presidente degli Stati Uniti) 4 ) ineleggi 
bililà dojxj avere espletato due mandati con 
secutivi 5) eliminazione dell immunità par 
lamentare 

Si tratta di restituire alla politica una dignità 
etica e culturale necessaria indispiensabile 
nel momento difficile che stiamo vivendo per 
ridare al cittadino fiducia e s|x>ranza 


Il ministro Vizzini alla prova delle tv locali 


GLORIA BUFFO 


O ra che la Fininvest ha raggiunto 
la Rai negli ascolti c si appresta 
se non cambierà il vento a su 
perarla dovremmo limitarci a ti 
fare per I uno o per I altro dei 
due contendenti’ Non credo sia 
questo il compito della sinistra Anche se il 
duello pnncipale cui assistiamo sembra oscu 
rarlo oltre 31 milioni di italiani ogni giorno si 
sintonizzano sulle televisioni localic se alcu 
ne vendono jjentole e tapjjeti molle fanno in 
formazione preziosa Non jzenso solo a quel 
le più grandi che in qualche caso hanno 
mandalo più inviali nel Collo de,la Fininvest 
ma anche a piccole e medie emittenti che in 
regioni difficili danno voce a posizioni sco 
mode e altrove svolgono un ruolo difficilmen 
te cojzerto da sedi regionali della Rai abban 
donate a loro stesse In una parola I emitten 
za locale è una nsorsa strategica della comu 
nicazione 

Questa semplice venta -1 importanza della 
dimensione locale - nel mondo della carta 
stampata si è già affacciata anche i grandi 
quotidiani nazionali hanno dovuto invcsUre 
sempre di più in questa direzione Net com 
plicato universo dell etere la stessa esigenza 
trova resistenze e opposizioni grazie a inte 
ressi ben individuati e alla cultura di chi ci ha 
governato 

Sono tv c radio «senza qualità» sostengono 
alcuni Si tratta di ptosizioni miopi che non 
sanno vedere I imjtortan/a e il pregio dell in¬ 
formazione già prodotta localmente e fingo 
no di Ignorare che la qualità va sostenuta e in 
coraggiaUi Iz^gi selettive ad hoc (e non solo 
per 1 grandi gruppi) politiche di sostegno da 
parte deile Regioni utilizzo di strutture e im 
pianti del servizio pubblico consorzi tra emit¬ 
tenti possono far affluire maggiori nsorse 
pubblicitarie e accrescere - senza finanzia 
menti a pioggia - pluralismo ricchezza infor 
mativa imprenditoria locale E anche non è 
sujterfluo dirlo un rapporto attivo tra consu 
mo e produzione di informazione Ora con 
un atto che ha grande rilevanza per il governo 
dell etere - nonostante la legge Mamml non 
sia certo d aiuto a delineate un sistema radio¬ 
televisivo plurale ed avanzato - il ministro 


delle Poste si appresta a dare le concessioni 
dopo che sarà varalo il piano delle frequenze 
Quest ultimo oltre a nnviare la pianificazione 
radiofonica ad un secondo momento con 
gravi rischi per le radio e per I intero sistema 
sembra ancora coasiderare il locale un lusso 
o uno spreco In un paese dove negli ultimi 15 
anni si sono fatti e disfatt governi e maggio 
raitze sui poten da concedere a un solo sog 
getto privato è jxtsitivo che il ministro ascolti 
c incontri le associazioni delle emittenti e im 
jzegni le Regioni a dare un parere che avrà 
grande rilievo 

Ben venga anche la scelta di 12 reu nazio¬ 
nali anziché 15 come previsto da Mamml se 
SI accompagna alla convinzione che la vera 
prova del fuoco jrcr il piano è il ruolo che nel 
sistema Italiano avranno le televisioni locali 
Non SI batta di conservare tutto cosi com è 
non sarebbe nell interesse dell emittenza 
Occorre invece trarre il massimo profitto per 
gli utenb e per le cmittenb dalla riduzione del 
le fiotenze (che va decisa senza indugio a be 
neficio anche dell ambiente) e dai vantaggi 
che le innovazioni tecnologiche ragionevol 
mente sono già in grado di offrire in termini di 
ottimizzazione dcìle risorse Questo profitto 
non può essere ndistnbuilo tra i beneficiari di 
sempre Se I etere é presumibilmente meno 
stretto di quanto si pensava - e di quanto il 
piano inviato alle Regioni fa inteiioere - il 
ruolo 0 anche il numero di televisioni locali 
fiotrà e dovrà essere assai nlevante 

«Chi è forte vivrà» non si é mai detto né a 
Berlusconi né alla Rai Se il governo decides 
se di mandare questo messaggio e in partico¬ 
lare al solo soggetto locale non si compireb¬ 
be solo un ingiustizia si iriijjedirebbc soprat 
tutto al sistema radiotelevisivo italiano di im 
beccare una strada diversa da quella del duo 
jxilio c di emanciparsi tecnologicamente da 
vecchie jxisizioni conservative Se in nome di 
un offerta televisiva migliore per diversifica 
zione culturale e qualità del prodotto si devo¬ 
no lare sjxislamenli e investimenti il canco 
andrà commisuralo alla forza e ai vantaggi 
già cumulati dai diversi soggetli in camjx) e 
sostenuto anche pubblicamente nell inlercs 
se della collettività 



andava qualche volta fuori a 
cena per divertimento E allo 
ra era il diluvio scherzi paro 
le «sorprese» per far paura 
una gara fra maschi a chi le 
sjiarava più grosse il tutto a 
sfondo marcatamente sessua 
le E lei aveva jtensato devo 
stringere i denti e ingoiare se 
no mi buttano fuori Devesse 
re una specie di iniziazione 
come il papiro quando si era 
matricole all università o co 
me raccontano del nonnismo 
con le reclute in caserma Se 
dimostro paura vergogna in 
dignazione sono finita mi 
buttano fuori e amen 
Tante donne hanno certa 
mente guardato Anita Hill co 


me una Giovanna d Arco del 
le molestie sessuali oppure 
come una cretina che non ha 
saputo difendersi da sola ficr 
ché é una bacchettona inli 
monta oppure come una che 
non ha saputo cogliere le oc 
casioni che la camera le offri 
va se le donne per emergere 
devono saper amministrare 
anche la propria sedultivilà 
pane al pane e vino al vino ci 
SI comporta di conseguenza 
E tutte hanno ragione L unico 
punto su CUI riflettere caso 
mai è un altro Non bisogna 
chiedersi se le molestie ses 
suali siano normali o no Sono 
certamente normali se per 


norma si intende la diffusione 
capillare e generalizzala del 
conportamento La domali 
da è un altra è giusto che gli 
uomini molestino sessual 
mente le don ne’ 

Lascio a voi la nsjxista e 
passo all altro asfietio mieres 
sante della vicenda la stona 
del giudice Thomas (per quel 
che se ne sa) Nero di pelle 
(come /ùnta Hiil del resto) 
SI conquista stima e successo 
grazie al grande impiogno prò 
fessionaie un eroe positivo’ Il 
povero negro che ce I ha fatta 
grazie alle sue qualità intellet 
tuali e morali in una profes 
sione difficile com è quella 
del giudice’ Cosi pare Ma dal 
fondo dell oscurità una donna 
dice che lui è uno sjxircaccio 
ne un altra conferma che 
avances pesanti le ha fatte an 
che con lei e qua e là si dice 
che «a lui piacevano le don 
ne» Sua moglie davanti alle 
telecamere piange E tanti si 
chiedono è giusto stroncare 
un uomo che ha tanto faticato 
per acquistare un immagine 


cosi prestigiosa solo jjerché 
ha detto quattro cosacco a 
una bella ragazza’ 

Intanto tuttavia si viene a 
sapere che lui è un conserva 
loie che ha ignoralo i diritti 
delle donne e che sul tema 
dell aborto è stato «anti» a tutti 
gli effetti E allora li ritratto 
non è più tanto enigmatico 
Thomas forse è un uomo 
che SI è duramente imjiegna 
to a far quadrare da un punto 
di vista rigorosamente ma 
schile (nero e bianco) profes 
sione e capacità di vivere 
Peccato ha commesso 1 un 
prudenza di credere che si 
può essere integemmi in tutto 
tranne che con le donne E 
da uomo di pofere ha credu 
to di poterlo esercitare sulle 
donne che gli stavano sotto 
senza neanche passare alle 
vie di fatto Gli è bastalo dar 
voce alle sue fantasie (reprcs 
se) di machismo Una stona 
patetica Ma se é patetica non 
jjer questo va archiviata E, in 
fatti è bastalo raccontarla 
perché milioni di persone la 
vivessero come propria 
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'Politica Interna ——. 

Presentati ieri a Roma i sei quesiti di Segni e di Giannini 
«Il nostro obiettivo è una democrazia davvero moderna» 

Pds in campo «senza esitazioni», sottoscrive anche La Malfa 
De preoccupata: «Caro Psi, discutiamo in tempo sul da fare» 


PAGINA3 L'UNITÀ 


«Uno Stato nelle mani dei cittadini» 

Inizia la raccolta delle firme contro lo strapotere dei partiti 


1 comitali Segni e Giannini lanciano, con un'affolla¬ 
ta conferenza stampa comune a Roma, la campa¬ 
gna per i referendum elettorali e contro l'ingerenza 
dei partili neH’economia. Tra i primi a firmare il se¬ 
gretario del Fri La Malfa, Walter Veltroni e altri diri¬ 
genti del Pds; la Quercia aderisce «senza esitazioni o 
reticenze». Una presa di distanza dall’iniziativa ap¬ 
pare invece sulle colonne del «Popolo». 


MBIOINWINKL 


■■ ROMA. «Riprendiamo una 
grande battaglia civile, comin¬ 
ciala un anno c mezzo la. 
quando prese avvio la prima 
iniziativa sul referendum elcl- 
lorali. L'obicltìvo 6 una grande 
riforma dello Stato, il passag¬ 
gio ad una democrazia moder¬ 
na». Mario Segni fatica a farsi 
sentire, in una ressa di fotogra¬ 
fi, dentro la sala deH'Hotel Na¬ 
zionale, proprio di fronte a 
Montecitorio. Tutl'aliro scena¬ 
rio da quello, per pochi addet¬ 
ti, che il IO aprile dell'anno 
scorso. In quella stessa sala, 
aveva segnato gli esordi di 
questa lunga scommessa refe¬ 
rendaria. C’è II grosso succes¬ 
so del volo del 9 giugno a fare 
la differenza. Anche se, si insi¬ 
ste in tutti gli interventi, gover¬ 
no e Parlamento non si sono 


schiodali dal loro immobili¬ 
smo. E allora, si ricomincia. 
C’è Giorgio La Malfa, col vice- 
segretario Bogi. il leader re- 
pubblicano firma tutti i fogli al 
tavolo del notaio Mario Solda- 
ni: quelli coi quesiti elettorali 
sul ^nato e i Comuni e quelli 
con le proposte del comitato 
Giannini: soppressione del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali, nomine bancarie, inter¬ 
venti nel Mezzogiorno. C’è 
Walter Veltroni, con molli altri 
esponenti del Pds, da Paola 
Gaiolti a Bassanini, da Salvi a 
Violante e a Imposimalo. Il 
partito della Quercia - si preci¬ 
sa - «è impegnato senza esita¬ 
zioni o reticenze nella "cam¬ 
pagna d’autunno” per i refe¬ 
rendum, cosi come sulle sue 
proposte legislative di riforma». 


Alla presidenza. Ira gli altri, il 
liberale Biondi, i radicali Negri 
e Calderisi, De Matteo delle 
Adi, Pietro Scoppola. E, natu- 
ralmenle, Ma.sslmo Severo 
Giannini, che presiede il comi¬ 
tato per la riforma democrati¬ 
ca, promotore del quesiti sulle 
Partecipazioni .statali, sulle no¬ 
mine bancarie, sugli interventi 
nel Mezzogiorno. 

1 duo comitati tengono insie¬ 
me il «lancio» della raccolta 
delle firme. Si era parlato di 
confusione e concorrenza tra 
le diverse Iniziative, ma Segni - 
poche ore dopo - sottoscriverà 
a Sassari anche i referendum 
contro l'Ingerenza dei partili 
neH’economla. «Anche se - ci 
tiene a precisare - sono i que¬ 
siti elettorali ad andare al cuo¬ 
re del sistema, aggredendo le 
cause della sua degenerazio¬ 
ne». Giannini è d’accordo. «Ma 
abbiamo ritenuto - spiega 
l’anziano giurista - di poter ab¬ 
bordare anche taluni problemi 
dcirammin'islrazione dello 
Stato. Abbiamo esaminato una 
ventina di temi, scegliendo i tre 
più incisivi. I cittadini sono ora 
liberi di pronunciarsi». Causti¬ 
ca la battuta di Giovanni Negri: 
«De Mila ha aderito ai referen¬ 
dum elettorali, non a quello 
sulla gestione dei fondi per il 


Mezzogiorno. Non siamo noi a 
far disordino, ma quelli del Pa¬ 
lazzo». Segni, per parte sua, si 
attende dalla De un apprezza¬ 
mento che vada oltre il con¬ 
senso manifestato da Do Mita. 
In quc.slo senso, considera po¬ 
sitive le recenti dichiarazioni di 
Forlani in materia. Al segreta¬ 
rio de, che domenica aveva 
denunciato attacchi di stampo 
autoritario contro il sistema 
democratico, la riferimento 
Augusto Barbera. Il deputato 
del Pds sottolinea che la cam¬ 
pagna referendaria non si limi¬ 
ta a cancellare delle norme, 
ma punta a imporre una strate¬ 
gia di riformo, che rompa il 
blocco Imposto dall’attuale 
maggioranza all’iniziativa del 
Parlamento. E ricorda l’iniziati¬ 
va del suo gruppo, alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, per avviare l’e¬ 
same della legge per l’elezione 
diretta del sindaco. Giovanni 
Moro sottoscrive solo i quesiti 
elettorali, in attesa di una deci¬ 
sione del Movimento federati¬ 
vo democratico sugli altri. Le 
Adi hanno già definito, invece. 
Il loro atteggiamento: sono in 
campo solo per i referendum 
elettorali ed esprimono riserve 
sulla proliferazione delle ini¬ 


ziative. Giunge l’adesione del 
.socialista Mano Raffaelli. sotto¬ 
segretario agli Esteri, per le 
proposte patrocinate da Segni; 
altri esponenti del Psi - a co¬ 
minciare da Claudio Signorile 

- hanno cspres.so consenso 
per quelle di Giannini. 

Ma i vertici dei maggiori par¬ 
lili di governo sono ancora ar¬ 
roccati di fronte a Iniziative 
che valutano con prc-occiipa- 
zione. Cosi, il «Popolo» si n- 
chiama ad un articolo di Gian¬ 
ni BagcI Bozzo, definito nel¬ 
l’occasione «esploratore atten¬ 
to della vicenda democratico- 
crisliana», che mette in guardia 
lo scudocrociato «contro i ri¬ 
schi di una perdita di identità 
conscguente al po.s.sibile suc¬ 
cesso dei referendum». Il quo¬ 
tidiano trac .spunto da ciò per 
riproporre il pacchetto demo¬ 
cristiano sulle riforme efettora- 
li, invitando i socialisti a capire 
come essa «non sia un giocat¬ 
tolo, ma il risultato di una ri- 
lles.sione seria». «La nostra pro¬ 
posta - questa la conclu.sione 

- può essere più o meno con¬ 
divisa, ma certo non può esse¬ 
re catalogata tra quelle stru¬ 
mentali». Intanto, però, in ca¬ 
renza di intese c iniziative con¬ 
crete della maggioranza, la pa¬ 
rola toma ai cittadini. 


Intervista al costituzionalista: «Noi non puntiamo a un sistema maggioritario semplice» 

Pasquino respinge le critiche di Sartori 
«Con quei quesiti cambieremo molte cose...» 


Sul Corriere, Sartori attacca i referendum. Replica 
Gianfranco Pasquino; «Sbaglia, noi non vogliamo 
il sistema maggioritario semplice». E attacca ie 
ipotesi del politologo. «È operazione manipolato- 
ria paragonare casi come il Canada e l'India», di¬ 
ce. La mafia? «Con la riforma i candidati della ma¬ 
fia si vedrebbero in faccia». Meglio la proporzio¬ 
nale? «Guardate cosa sta succedendo in Israele». 


STIPANO DI MICHBLB 


BB ROMA. Sul Corriere della 
Sera, Giovanni Sartori, illustre 
politologo trasmigrato oltreo¬ 
ceano, la il diavolo e accusa il 
Comitato promotore del re- 
femdum: «Vogliono far diven¬ 
tare l’Italia come l’India». E giù 
mazzate al sistema unlnomi- 
' naie. «A me proprio non sem- 
I bra una buona idea». Come ri¬ 
spondono i promotori dell’ini¬ 
ziativa? Gianfranco Equino, 
senatore della Sinistra indipen¬ 
dente, costituzionalista, repli¬ 
ca a muso duro, contesta pun- 
' to per punto le ossenrazioni di 
Sartori. Anzi, contesta alla ra¬ 
dice il ragionamento da cui 
parte li politllogo. Osserva Pa¬ 
squino; «I no.slri critici la deb¬ 


bono smettere di dire e di pen¬ 
sare che noi vogliamo intro¬ 
durre il sistema maggioritario 
semplice. Non lo vume Mario 
Segni, non lo voglio io, e den¬ 
tro il comitato la grande mag¬ 
gioranza non lo vuole. E allo¬ 
ra?». 

Ghato: e allora coaa vi pro¬ 
ponete con la nuova tomaia 
di referendum, che seguono 
a mola la vittoria di weiio 
sulla preferenza unkar 
Vogliamo una riforma vera. E i 
referendum, allo stalo attuale, 
sono l’unica condizione possi¬ 
bile per andare a questa rifor¬ 
ma. La nostra propasta riguar¬ 
da Il Senato, certo, ma avremo 
presto anche il problema della 


Camera, un luogo già adesso 
ben più disastroso del Senato. 
Ma Sartori sostleoe anche 
che le modifldie che propo¬ 
nete non serviranno a ridur¬ 
re il numero del partiti... 
Incredibile. Sartori stesso, 
quandc^rlveva dei veri arti¬ 
coli dimenza della politica, 
sosteneva - e cito testualmen¬ 
te: "I sistemi maggioritari han¬ 
no un effetto rc.striltivo sul si¬ 
stema dei partiti". Poi, prende¬ 
re ad esempio, come la lui. 
due paesi cosi diversi, come 
l’India e il Canada, mi sembra 
un’operazione manipolatoria, 
F>erchè le disomogeneità non 
sono paragonabili. Con la no¬ 
stra riforma, i partiti n I loro 
candidati, dal momento che 
sono razionali, automatica¬ 
mente cercheranno delle al¬ 
leanze. E queste alleanze ridu¬ 
cono in breve tempo II numero 
dei partiti. 

C’è U rischio di far condizio¬ 
nare l’elezione del candida¬ 
to da grappi di minoranze 
etniche, avvisa ancora Sar¬ 
tori. Ha ragione, secondo 
te? 

Macché. Innanzi lutto non è 
vero che i gruppi etnici si mo¬ 


bilitano a bacchetta. Anzi, pro¬ 
prio negli Usa è in corso da cir¬ 
ca vent’anni un fenomeno, de¬ 
finito di «decomposizione», 
che registra l’esatto contrario. 
Negli Stali Uniti circa II 90% dei 
congressmari ■ viene rieletto. 
Questo in parte deri 'a dalle ri¬ 
sorse maggiori che un eletto 
già gestisce prima d< Ile elezio¬ 
ni. ma in parte perchè dedica 
mollo tempo al suo collegio. 
Cosi, mentre il cittadino ameri¬ 
cano pensa cose incredibili 
del Congresso, ha poi di solito 
molla stima del suo eletto. In 
Gran Bretagna è diverso. II c’è 
una forte mediazione del parti¬ 
lo. ma i candidati devono ave¬ 
re lo stesso un rapporto diretto 
con il collegio. 

E la mafia? Sartori sostiene 
che cosi sarebbe più deter¬ 
minante che mai. 

Già oggi la mafia incanala i 
suol voti su certi candidati. 
Con il nuovo sistema ci sareb¬ 
be più trasparenza, il candida¬ 
to della mafia si vedrebbe. Lo 
vedremmo in faccia, quel can¬ 
didalo. E una volta in Parla¬ 
mento non avrebbe vita facile. 
Altra obiezione: U sistema 


maggioritario non consente, 
automaticamente, l’elezione 
del governo da parte del cit¬ 
tadino. E vero? 

Corto, ma dà un’indicazione 
molto più potente. 

E il riachio di «telecrazia», di 
un candidato imposto dalla 
televisione, un «pupazzo te¬ 
le-fatto», capace di rastrella¬ 
re voti in collegi cosi grandi 
cornei nostri? 

Sartori farebbe bene .i ragio¬ 
nare diversamente .su que.ste 
cose. P. chiaro che i collegi 
elettorali vanno ridisegnati. Vi¬ 
sto il numero dei parlamentari, 
noi pensiamo a collegi con cir¬ 
ca 80 mila elettori l’uno, nei 
quali poi volano circa 65 mila 
persone. E bisogna contare 
che ci sono aree del paese - 
pensa al Pds in Emilia, alla De 
in Veneto - dove i candidati 
proposti partono avvantaggiali 
per l’indubbio legame tra que¬ 
sti partiti e la realtà del territo¬ 
rio. Non credo a questa grande 
influenza della Tv. Negli stessi 
Stali Uniti, del resto, essa è me¬ 
no forte di quanto si pensa. 
Difficile che uno possa arrivare 
a fare il .senatore .senza avere 
dietro alle spalle una trafila po¬ 



litica: magari congresxman. op¬ 
pure governatore. È possibile 
IM-r un candidalo lare una 
campagna che gli permetta di 
raggiungere 65-70 mila perso¬ 
ne. .Sartori enfatizza en proble¬ 
ma che non c'è. E se anche ci 
fosse, non verrebbe in alcun 
modo smontalo dalla propor¬ 
zionale. 

Un’ultima domanda. Sartori 
disegna un'Ipotesi che da i 
brividi: con U sistema propo¬ 
sto. la De, con II 34% dei voti, 
potrebbe avere 11 90% del 
seggi. Lo stesso potrebbe 
accadere con una coalizione 
progressista - dal Pds al PII 
- opposta allo Scudocrocla- 
to. Sono considerazioni con 
una base reale? 

È un ragionamento del tutto 
ipotetico. La De non riuscireb- 
Ix; a vincere cosi .spc,s.so, men- 


«n finanziamento pubbKco? Modifichiamo la legge» 


11; Pds e Fri per cambiare le norme 
i li Pansa; «Voterò contro quel referendum 
per non penalizzare gli onesti» 
i - Giorgio Galli: «Sono a favore 
P risposta esemplare a un fallimento» 


H ROMA Era il 1983 e nel re¬ 
ferendum di giugno il 56,3% 
degli italiani si espresse contro 
' l’aDolizionc della legge che nel 
1974 aveva introdotto il finan- 
. ziamcnio pubblico dei partili. 
Sono passali otto anni e il que¬ 
sito viene riproposto dai radi¬ 
la cali, in una situazione diconvi- 
' venza partiti-cittadini peggio¬ 
rala e mollo logorala. D’o^li- 
go è rinlerrogativo se la raccol¬ 
ta delle firme per questo refe¬ 
rendum avrà successo. Ma 
cosa pensano i partiti e chi si 
occupa di partiti delle sowen- 
. zloni pubbliche? La risposta è 
; complessa, dato che gioca un 
insieme di fattori che attengo¬ 
no alla questione della mora¬ 
lizzazione della vita pubblica, 
alla diversa storia dei partiti, al- 
■ l’opinione della gente. Giam¬ 
paolo Pansa - uscito di recente 
. dalle fatiche sul «Regime» dei 
partiti - e il politologo Giorgio 


Galli - che su Panorama cura 
una rubrica - forniscono rispo¬ 
ste opposte ed emblematiche. 
Entrambi, nella sostanza, so¬ 
stengono che questa legge, na¬ 
ta per attenuare la corruzione 
dei partiti, ha fallilo. Ma men¬ 
tre il primo annuncia che co¬ 
munque voterà contro il refe¬ 
rendum perchè altrimenti ne 
sarebbero penalizzate le forze 
politiche oneste che usano i 
soldi pubblici in modo traspa¬ 
rente. il secondo. Invece, so¬ 
stiene che la risposta deve es¬ 
sere generale e che quindi è a 
favore del referendum. E in 
fondo è proprio questo II pro¬ 
blema. Come comportarsi di 
fronte ad una legge che ha fal¬ 
lito rob'ieltivo di calmierare la 
corruzione, 

«Come raccontava Allan, c 
poi Rno Caruso, sono preoc¬ 
cupato. perchè comincio ad 
avere idee che non condivido». 


dice Pansa, tentalo di rispon¬ 
dere si al quesito referendario, 
«lui legge la condividevo per¬ 
chè si proponeva di attenuare 
il malloppismo e il langenli- 
smo. Ma ora sono oscilìanic 
perchè le cose sono mutate. 
Alla fine, però, se dovessi vota¬ 
re sarei per mantenere la leg¬ 
ge: non voglio penalizzare i 

f lattiti onesti che tanno leva sul 
inanziamento pubblico per 
tagliare i fondi agli altri che, 
comunque, di questo non sa¬ 
rebbero penalizzati». Franco 
Cazzola del Pds. studioso di 
questi fenomeni, non ha dub¬ 
bi, invece: aboliamo la legge, 
afferma, che «è una schifezza», 
ma per cambiarla. Una posi¬ 
zione che la dice lunga sulla fi¬ 
ducia nutrita verso le capacità 
legislative del nostro Parla¬ 
mento. Il tesoriere di Botteghe 
oscure è più ottimista. Marcel¬ 
lo Stefanini ricorda che la pro¬ 
posta della Quercia è quella di 
rifare la legge, che mantenga 
in parte il Imanziamento pub¬ 
blico, ma punti soprattutto «al¬ 
la limitazione delle spese elet¬ 
torali, ai controlli più pene¬ 
tranti dello spese dei partili. 
Abolire la legge - continua - 
non risolve il problema, per¬ 
chè la quota del finanziamenti 
occulti agli altri partiti sfiora il 
90%. Ma .sarebbe un problema 
per il Pds il cui bilancio è fatto 
per il .30% dal finanziamento 
pubblico, mentre il resto è frut¬ 


to delle sottoscrizioni o degli 
incassi delle feste dell’Unilà». 

È una piccola formazione 
politica, non ha tanti soldi, ma 
non teme gli effetti di una vitto¬ 
ria del referendum. Cosi Massi¬ 
mo Scalia, capogruppo alla 
Camera della Lista verde, ha 
già firmato per il referendum. 
•Questo e gli altri - dice - sono 
contro il sistema dei partiti e la 
Federazione e il gruppo hanno 
deciso di appo^iarli in bloc¬ 
co». Non ha ancora preso posi¬ 
zione, invece, il movimento di 
Rifondazionc comunista. Ar¬ 
mando Cossutta, res dirigente 
Pei in questi giorni nell’occhio 
del ciclone per i soldi arrivali 
dall’Unione sovietica, ricorda 
che nel 74 fu Ira i principali au¬ 
tori della legge. «L’approvam¬ 
mo con l’intento di moralizza¬ 
re la vita dei partiti», ricorda. E 
aggiunge che oggi occorre una 
nuova normativa che, a dif- 
femza di quanto propone il 
Pds. escluda del tutto il finanzi- 
mento pubblico c punti su ser¬ 
vizi di vario tipo da offrire a: 
partiti. 

E preoccupato il democri¬ 
stiano Vittorio Sbardella, inti¬ 
mo di Andreolti: «Questo refe¬ 
rendum può avere, nel clima 
creatosi quest’anno, un grande 
efletlo suH’opinione pubblica 
per colpire i partiti. Ma comun¬ 
que bisogna trovare dei mec¬ 
canismi di garanzia ulteriore 
.senza colpire gli sirumnenti 
creali per arginare i finanzia¬ 


menti occulti». Sbardella rico¬ 
nosce che ormai la gente non 
fa distinzione tra i partili, che vi 
è un’ondata montante di qua¬ 
lunquismo e che l’unica cosa 
da augurarsi è il maggior rigore 
nella gestione del partilo e «nel 
preparare le liste». C’è da cre¬ 
dergli’ E c’è da credere all’o¬ 
norevole Aristide Guiinclla -di¬ 
ventato presidente della De¬ 
mocrazia repubblicana, dopo 
essere uscito dal Pri in seguito 
ai brogli eleltorali in Sicilia - 
quando sostiene di essere fa¬ 
vorevole all’abolizione del fi¬ 
nanziamento pubblico? Enzo 
Bianco, responsabile repubbli¬ 
cano degli enti locali, ex .sinda¬ 
co della primavera calanese. è 
contrario al referendum pro- 
po.slo dai radicali. «Non ixrrchè 
non avverto in positivo le moti¬ 
vazioni - .spiega - ma perchè il 
risultato andrebbe in direzione 
oppo.sla. Finirebbe percostrin- 
gcie i parliti, quelli che vivono 
dei fondi pubblici, a finire nel¬ 
le mani di finanziatori oscuri». 
Co.sl aiKhc il Pri piO|jone una 
modifica profonda defla legge, 
che vada verso una certifica¬ 
zione rigoro.sa della vita demo¬ 
cratica interna dei parliti. Ma 
.se alla line si undas.se al volo? 
"I promotori vincercberro a 
mani ba.vie, percliè è tale il di¬ 
scredito dei parlili che la gente 
non distingue più Ira i partiti 
onesti e gli altri», conclude 
Giampaolo Pansa. 


Parla Gianni Rivera; 
«Così voglio 
moralizzare i partiti» 


■■ ROMA. Dice Kart. 49 del¬ 
la Costituzione ctie tutti pos¬ 
sono fondare partiti «percon- 
correre con metodo demo¬ 
cratico a determinare la poli¬ 
tica nazionale». Ma c’è chi 
pensa che questo articolo 
non sia itoi cosi rispettato, 
Co,sl ha propo.slo un anno fa 
una legge per applicare fino 
in fondo il dettame della no- 
.slra Carta, con l'intento di 
moralizzare la vita pubblica. 
Ma questo progetto non è an¬ 
cora arrivalo nemmeno alla 
discussione della competen¬ 
te commissione di Monteci¬ 
torio. Allora l’onorevole 
Gianni Rìvera - che da tempo 
si sente impegnato sul terre¬ 
no della pulizia nei partiti -ha 
iniziato a raccogliere firme 
l>er solhreitare i tempi dell’i¬ 
ter legislativo. È arrivato a 
150 firme, raccolte «tra.sver- 
salmcnle», come si usa dire 



«Droga, cancelliamo 
quelle norme contro 
i consumatori» 


Nel giorno dei referendum è di scena anche il comitato 
promotore di quello contro la legge sulla droga. Presen¬ 
tata in una conferenza stampa a Montecitorio l'iniziativa 
che vuole abrogare le sanzioni penali nei confronti dei 
consumatori di stupefacenti. Tra i promotori, oltre agli 
antiproibizionisti, numerosi esponenti del Pds: Stefano 
Rodotà, presidente del consiglio nazionale, Giuseppe 
Chiarante, presidente della commissione di garanzia. 


LUCIANA DI MAURO 


Mano Segni, promotote dei referendum per Senato e Comuni, in alto a 
destra. Marco Taradash 


Ire da subito vi .sarebbero delle 
alleanze Ira le altre forze, al¬ 
meno Ira Pds e Psi. E |roi, non 
ci credo all’idea di un fronte 
laico al cento percento contro 
la De, che cercherebbe di atti¬ 
rare dalla sua parte il Pii, parte 
del Psdi. Sartori disegna uno 
scenario catastrofico che non 
mi sembra adeguato alla real¬ 
tà. 

Insomma, non peiul ebe la 
proporzionaie garanlitcaiiD 
n^Uor governo, maggiore 
eiricicnu? . 

Ma no. Sartori perchè non la il 
cd.so di Israele, con un sistema 
del lutto proporzionale? Altro 
che India, il Likud si trova in un 
governo di coalizione condi¬ 
zionato pesantemente da tre o 
quattro partilini di fanatici reli¬ 
giosi. E gli cftelti lo vediamo. È 
que.sto l’esempio da seguire? 


■■ ROMA. La raccolta delie 
firme per abrogare quegli arti¬ 
coli della legge Jervolino-Vas- 
salli che prevedono sanzioni 
penali nei confonti dei consu¬ 
matori di droga, è cominciala 
già da qualche giorno insieme 
agli altri due referendum di ra¬ 
dicali c verdi sulle Usi e sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. Ma ieri nel giorno dei 
referendum (Segni e Giannini 
aprivano la loro raccolta delie 
firme) è quello sulla droga che 
si è presentalo alla stampa con 
un ricco pacchetto di adesioni. 
L'iniziativa promossa dui Cora 
(Coordinamento radicale ami- 
proibizionista) raccoglie già 
circa trecento adesioni, e il so¬ 
stegno del Pds, anche se non 
ancora formale, appare mas¬ 
siccio. Tra le adesioni quelle di 
Pietro Ingrao e di Luigi Cancri- 
nl di numerosi parlaménlari o 
consiglieri comunali e regiona¬ 
li del Pds. 

Alla conferenza stampa che 
si è svolta ieri pomeriggio nella 
sala stampa di Montecitorio 
erano presenti, tra gli altri, il 
coordinaloro del Cora, Marco 
Taradash, Stefano Rodotà e 
Giuseppe Chiarante del Pds, 
Gianni Caperlo della Sinistra 
giovanile, Antonio Rizzo della 
direzione dei giovani socialisti, 
il segretario radicale Sergio 
Stanzani, l’ex magistrato e ora 
consigliere regionale del Pds, 
Carlo Palermo. «Siamo qui a ti¬ 
tolo personale - ha spiegato 
Rodotà - ma per le cariche che 
ricopriamo, in un certo senso 
impegnamo lutto il partito». Il 
segretario radicale, Stanzani, 
ha espresso la preoccupazio¬ 
ne che i vari comitali promoto¬ 
ri (che spesso condividono lo 
stesse adesioni) si menano a 
raccogliere le firme solo per i 
•propri» referendum. Per Chia¬ 
rante il sostegno di cosi autore¬ 
voli esponenti del partito va 
anche inteso «nella prospettiva 
di un impegno antiproibizioni- 
sla, dopo il fallimento della 
legge Jervolino-Vassalli». Anlo- 
nio Rizzo ha annuncialo l’ade¬ 
sione di ’22 rappresentanti del 
Movimento giovanile socialista 


che, sfidando il velo del loro 
segretario, hanno deciso di ap¬ 
poggiare comunque questo re 
ferendum. «In que.sli due anni 
- ha detto - la legge anti droga 
non ha ottenuto i nsullati .spc 
rati. Per questo - ha aggiunto - 
bisogna superare le pregiudi¬ 
ziali ideologiche e sperimenta¬ 
re nuove strade». A sua volta 
Gianni Caperlo, coordinalore 
nazionale della sinistra giova¬ 
nile. ha dello che questo refe¬ 
rendum rappresenta «una bat¬ 
taglia di cività e democrazia» 
necessaria di Ironie «alla in¬ 
contestabilità dei negativi e iw- 
ricolosi risultali ollenuli della 
legge» che ha colpito tanti gio¬ 
vani solo consumatori. Iro slo¬ 
gan con CUI la Sinistra giovani¬ 
le chiederà le firme sarà: «Gio¬ 
vani m carcere, la malia ringra¬ 
zia. Firma anche tu per mette- 
, re in carcere i trafficanti e libe¬ 
rare i ragazzi». 

’ l'promoton spiegano il refe¬ 
rendum non è sulla punibilità 
dei tossicodipendenti, delini- 
zionc erroneamenle usata. Co- 
s’è dunque il referendum’' Vie¬ 
ne richiesta l'abolizione delle 
sanzioni |>onali per i consuma¬ 
tori, l'abolizione del criterio 
della dose media giornaliera, 
la restituzione ai medici della 
libertà terapeutica (oggi sono 
costretti per legge a segnalare i 
vari casi). Che cosa cambie¬ 
rebbe il referendum in caso ili 
succes.so? In nc.ssun caso i 
consumaluri di .so.slanze ilk>ci- 
le (che resterebbero tali) subi¬ 
rebbero solo per questo una 
condanna penale. Ovviamente 
resterebbe punito lo spaccio e 
ogni altro reato commesso per 
procurarsi le droghe. Verrebbe 
cancellato l'automatismo delia 
dose media giornaliera (già 
censurato dalla Corte costitu¬ 
zionale) per distinguere tra 
consumatori e .spaccialon. Tra 
gii effetti prlcipali, anche quel¬ 
lo di liberare ramminisirazio- 
ne della giustizia dal po.so di 
decine di migliaia di processi. 
Oggi l’essere trovali con I Smi¬ 
la lire di marjuana odi! SOmila 
lire di eroina la scailare imme¬ 
diatamente le sanzioni penali 
e dunque il proce.sso. 


oggi, tra tutti i parlili. Molte 
tra le fila del Pds, «con cui si 
può costruire un blocco rin¬ 
novatore da contrapporre ad 
uno conservatore», dice il de¬ 
putato milanese milanista. 

Qual è il suo obiettivo? 

Più firme ci sono più forte è 
la pressione sulla presidenza 
della Camera per far discute¬ 
re subito il progetto di legge. 
Si tratta di un .solo articolo 
che fa diventare pubblici tutti 
gli atti dei partili. 

E del referendum contro ia 
legge di finanziamento 
pubblico dei partiti, cosa 
ne pensa? 

Sarei più cauto perchè se do¬ 
vesse vincere e fosse abolito 
il finanziamento pubblico i 
fondi occulti verrebbero ine¬ 
vitabilmente incrementati. 
Comincerci quindi a discu¬ 



terne in modo ampio e ap¬ 
profondito. 

Ma mentre monta ia rivol¬ 
ta antipardtocratica, and- 
tangend, con i sondaggi 
ebe danno alle stelle le le¬ 
ghe, essere contro questo 
referendum proposto dai 
radicali non potrebbe rive¬ 
larsi un boomerang per il 
suo partito, più di altri 
coinvolto in storie di bu¬ 
starelle e tangend? 

Intanto è stato accertalo che 
tutti coloro che sono coinvol¬ 
ti con il potere inevitabilmen¬ 
te finiscono per essere coin¬ 


volti in sione di tangenti 
Que.sto riguarda lutti i partili 
Insisto quindi nel dire che 
per ora accantonerei la que¬ 
stione del referendum, per 
affrontare innanzitutto il pro¬ 
blema della rilorma elettora¬ 
le. 

Ma questo che cosa risol¬ 
ve? 

La speranza (XT il futuro è 
che i partiti si riducano 
due, contrapposti per l’alter¬ 
nanza, lo. infatti, credo che 
sarebbe meglio, per la situa¬ 
zione italiana, clic ci fossero 
mono partiti [ìHuIm 
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POLITICA Interna 


Il giornalista autore delle rivelazioni: L’ex dirigente del partito comunista distingue: 

«Non risultano aiuti al Pei fra r82 e l’87 » i «Rifondazione non c’entra con la polemica» 

D’Alema: «Ora bisogna fare piena luce a II presidente Cossiga: «Non mi meraviglio 
Sarebbe molto grave un intervento del Pcus» Questi sono rimasugli della guerra fredda» 

«A Cossutta due milioni di dollari» 

Da Mosca una conferma, ma il senatore toma a smentire 


Il giornalista sovietico Eviakhov conferma: i soldi del 
Pcus andarono a Cossutta, non al Pei. Il leader di «Ri- 
fondaaione» toma a smentire. Ma separa la propria 
vicenda da quella del movimento; è la linea scelta da 
Garavini. D’Alema: «Si faccia piena luce. Sarebbe 
molto grave un intervento del Pcus contro il Pei». E 
Cossiga non si sorprende: allora l’Urss finanziava il 
Pei e gli Usa finanziavano i partiti occidentali. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ KOMA. Alexandr Evia¬ 
khov pubblicherà domani, sul 
scuinianale Rossia. un secon¬ 
do articolo sui finanziamenti 
del Pcus a diversi partili comu¬ 
nisti. Che contiene una confer¬ 
ma clamorosa: non risulta, dai 
documenti di cui dispone il 
giornalista sovietico, che il Pei 
abbia ricevuto denaro, c risulta 
invece - il che costitusce 
un'eccezione - che il PCus - 
attraverso il Kgb - abbia versa¬ 
lo ad Armando Cossutta (fino 
airse nella Direzione del Pei) 
almeno 300,000 dollari l'anno 
dal 1982 al 1987, per un totale 
che :>fiora i due milioni di dol¬ 
lari. «Nei documenti esaminati 
- precisa Eviakhov - non vi so¬ 
no testimonianze su aiuti del 
“Pondo di aiuto alle organizza¬ 
zioni operaie di sinistra" al Pei, 
ma solo a Cossutta». 

Ieri è giunta una nuova, sec¬ 
ca smentita del senatore, oggi 
dirigente di primo piano di «ìd- 
londazione comunista». I do¬ 
cumenti che lo riguardano so¬ 
no dellniti «pezzi di carta che 
circolano forse sulle bancarcl- 
, le di Mosca: c'è un polverone 
i-, che cerca di colpire l'immagi- 
J ne dei comunisti di ieri e di og¬ 
gi». Ma la smentita di Cossutta. 
allidata alle telecamere del 
j,' Tgl, contiene due clementi di 
' novità: il primo è la precisazio¬ 
ne - frutto di un colloquio con 
altri dirigenti di Rllondazionc 
non cossultiani - che «Rilon- 
dazione comunista non ha 
niente a che fare con queste 
polemiche, è una cosa nuova, 
'■ fresca, entusiasmante». 

La seconda novità è una ve¬ 
ra e propria aulosmcntita (di 
cui D'Alema polemicamente si 
compiace); domenica scorsa 
Cossutta aveva infatti scritto 
una lettera a Repubblica affer¬ 
mando che 1 «finanziamenti 
del Pcus al Pei ci sono stati pri¬ 
ma e sono continuati dopo» 
l'esclusione dello stesso Cos- 
if sulta dalla segreteria del parti- 
^ to, avvenuta nel '75. Ieri invece 
il leader di Rlfondazlonc si è 
dello convinto che «non c'è 
motivo di dubitare» di quanto 
dichiarato dal Pds, e cioè che il 
i Pei non ha preso finanziamen¬ 
ti ti dal Pcus, 

La marcia indietro di Cossut¬ 
ta è frutto del comprensibile 
imbarazzo che in queste ore 
.attraversa il gruppo dirigente 
h di Rifondazione. Sergio Garavi- 
ì ni, coordinatore di Rifondazio¬ 
ne, separa i destini del movi¬ 
mento da quelli del senatore 
che combattè lo «strappo» di 
Berlinguer. «Rifondazione - 
sottolinea Garavini - è un mo¬ 
vimento di nuova costituzione 
! che unisce tutti coloro che cre¬ 



dono nell'Idea comunista, al di 
la delle loro diverse provenicn- 
■ze». Di più: sui presunti finan¬ 
ziamenti a Cossulhi. Garavini 
non SI esprime e non smenti¬ 
sce. Ma sul Pei mostra invece 
di avere le idee chiare: «È del 
tutto stmmenlale - dice - la 
campagna sui finanziamenti 
sovietici con la quale si cerca 
di colpire l'immagine del Pei», 
la cui «autonomia politica c or¬ 
ganizzativa» era «piena». 

A Cossutta risponde anche 
Massimo D'Alema. Il numero 
due del Pds preferisce non en¬ 
trare nel merito delle rivelazio¬ 
ni che giungono da Mosca: 
«Non siamo in grado - spiega - 
di confermare l'autenticità del 
documenti che attesterebbero 
i finanziamenti a Cossutta, 
Cappelloni (o^i tesoriere di 
Rifondazione, Ndr) e alla rivi¬ 
sta Orizzonti, essendo privi or¬ 
mai da tantissimo tempo di 
rapporti particolari e di fonti 
privilegiate d'informazione». 
Auspico perù - sottolinea D'A¬ 
lema - che si faccia piena lu¬ 
ce. perchè sarebbe certamente 
grave se si dovesse accertare 
che il Pcus finanziasse attività 
volte contro il Pei e il suo grup¬ 
po dirigente». 

L'ex direttore di Orizzonti, 
Italo Avoliino, non smentisce 
nè conferma i • finanziamenti 
sovietici, limitandosi a difen¬ 
dere «l'autonomia redaziona¬ 
le» della rivista c ittdicando fra 
le cause della chiusura le criti¬ 
che che venivano proprio da 
ambienti co.ssultiani. «Chiusa 
la rivista - conclude Avellino - 
nella sede subentrò l'Associa¬ 
zione culturale marxista» (le¬ 
gata a Cossutta). 

E sulla polemica in corso in¬ 
terviene anche II presidente 
della Repubblica, in un'intervi¬ 
sta ad alcuni quotidiani svizze¬ 
ri, per gettare acqua sul fuoco. 
La tesi di Cossiga - utilizzata a 
suo tempo per giustificare Gla¬ 
dio - è che durante la guerra 
fredda i collegamenti intema¬ 
zionali dei due schieramenti in 
campo fossero persino ovvi. 
Come a dire: tutti colpevoli, 
nessun colpevole. Oggi, con 
uno scenario intemazionale 
profondamente mutalo, si trat¬ 
ta però di «rimasugli». «Hanno 
innescato un putiferio - dice 
Cossiga con un particolare ac¬ 
cento polemico verso «lo 
schieramento di cui avrei latto 
parte se non fossi stato presi¬ 
dente» - sul finanziamento del 
Pei da parte del Pcus, ma mi 
sembrerebbe assai strato che 
rUrss non avesse finanzialo il 
Pei, cosi come i partiti occi¬ 
dentali sono stali finanziati da 
altri partiti dell'occidente e so¬ 
prattutto dagli Stati Uniti». 



A Roma un’inchiesta 
nello stesso fascicolo 
dei foniii Cia alla De 


■■ ROMA Quale possa es- 
sere il reato non 6 ancora 
chiaro. E anche le fonti «di 
accusa» non «sembrano anco¬ 
ra ben definito. Ma la procura 
delta Repubblica di Roma, 
tcmepestivamcntc. ha cfcciso 
di vedere chiaro nella vicen¬ 
da degli eventuali finanzia¬ 
menti da parte di Pcus c Kgb 
a esponenti del Pei. 

Cosi le rivelazioni apparse 
sulla stampa in questi giorni 
sono finite in un fascicoletto 
ro.sso. che contraddistingue i 
proces«si che sono fermi agli 
«atti preliminari», ossia quelli 
in cut non è stala individuata 
l'ipotesi di reato c in cui non 
.sono stati individuati gli indi¬ 
ziali. 

Paradossalmente il fascì¬ 
colo in cui confluirà il mate¬ 
riale su l^us e Kgb ha come 
intestazione: «Finanziamenti 
Cia alla De». Titolari dclUn- 


chiesta .sono Franco Ionia c 
Francc.sco Nino Palma, che 
avevano avvialo la spinosa 
indagine nel novembre del 
1990, separando dal proces¬ 
so Moro quinqutes la parte 
del memoriale in cui Aldo 
Moro, dalla prigione delle 
Brigale rosse, parlava del 
flusso dì denaro arrivalo da 
Washington alla Democrazia 
cristiana. 

L'inchic.sta riguardava sìa 
la parte americana che sovie¬ 
tica per alcune frasi dì Wil¬ 
liam Colby, apparse nel libro 
delle sue memorie come ca¬ 
po della Cia. Colby nel 1981 
scriwva: «Occorreva qualco¬ 
sa di più dello sporadico ap¬ 
poggio che aveva fornito (la 
Cia. ndr) negli anni delle ele¬ 
zioni ai parlili democratici 
del centro e ai socialdemo¬ 
cratici c ai democristiani 
quando avevano rollo con i 


sindacali socìalcomunistì. E 
questo perché Mosca faceva 
affluire di nasco.slo aiuti ma.s- 
sicci al Partilo comunista ita¬ 
liano .. qualcosa come 50 
milioni di dollari c più al¬ 
l’anno». 

Poche righe più in basso 
Colby spiegava anche come 
.sarebbe stato utilizzato il fi- 
nanziamcnlo: «Uno dei più 
efficaci era la schiera delle 
dille di export-impori con¬ 
trollale dal partito che erano 
siale create in Italia per 
commerciare con i paesi del 
blocco sovietico e dai cui in¬ 
troiti potevano venire dirotta¬ 
ti fondi per finanziare le atti¬ 
vità organizzative politiche e 
propagandistiche dei comu¬ 
nisti in ItaliaM. 

A queste rivelazioni si ag¬ 
giungeranno gli elementi che 
la stampa ha racconlato da 
Mo.sca nei giorni scorsi. Per il 
momento nell'anibito dcH'in- 
chiesta preliminare c'é sola¬ 
mente un inlerrogatorio. 
quello de) segretario di Moro, 
à'rono P'realo. che racconta¬ 
va come quando era scgrela- 
rio amministrativo, avveniva¬ 
no i pa.ssaggi di denaro. I giu¬ 
dici ionia c Palma hanno an¬ 
che chiesto rclcnc:) di tulli 
quelli che nel Pcì hanno rico¬ 
perto la carica di segretario 
amministrativo. ì 1 A.Ci. 


Armando Cossutta 


L’uomo che avrebbe finanziato Cossutta si difende e accusa Ligaciov e i suoi 

Zagladin: «Io non distribuivo dollari 
Ma qualcuno nel Pcus può averlo fatto » 


Vaditn Zagladin: consigliere di Gorbaciov per la politica 
estera e a lungo uomo chiave della diplomazia sovietica 
nei rapporti con l’Europa occidentale: nega di aver mai 
avuto a che lare con finanziamenti a Cossutta o ai partiti 
comunisti «Ma non ho elementi-aggiunge - perafferma- 
re che le altre notizie rivelate a Mosca non siano vere». 
«Tutti i partiti di simile orientamento si aiutano, anche le 
socialdemocrazie e le forze di ispirazione cattolica;..». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBRTOLBISS 


■i RIMINI. «Tutto quello che 
pubblica oggi La Stampa io lo 
vedo per la prima volta. Non 
ho alcun elemento per affer¬ 
mare che non siano cose vere. 
Sicuramente non è vero che ci 
sia il mio nome in quei docu¬ 
menti. Nè allora né mai mi è 
capitalo di maneggiare soldi 
destinati ad altri partiti politici». 
Vadim Zagladin, oggi consi¬ 
gliere di Gorbaciov por la poli¬ 
tica intemazionale, c per lun¬ 
ghi anni uomo chiave della di¬ 
plomazia sovietica nei rapporti 
con l'Europa occidentale c 
con l'Italia, reagisce cosi alle 
notizie che II quotidiano tori¬ 
nese ha riportato a proposito 
di finanziamenti che nel corso 
degli anni 80 - anche dopo 
l'avvento al potere di Gorba- 


ciov - sarebbero stati dati ad 
Armando Cossutta. Zagladin è 
a Rimini per partecipare al 
convegno Intemazionale del 
centro «Pio Manzù», e insieme 
ad altri giornalisti gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

ADora non è lei quel Za^- 
dln II cui nome itaohereobe 
- uecoDdo La Stampa - negli 
deiKhl redatti da un funzio¬ 
narlo del Dipartimento In¬ 
temazionale del comitato 
centrale del Pcu<7 SI poteva 
capire che quel denaro foa- 
le panato per le ine mani— 
Nell'86 e nell'87 sono sempre 
stato a Mosca. Erano in corso 
avvenimenti politici di straordi¬ 
naria importanza, come la ses¬ 
sione plenaria del comitato 


centrale del l’cus. Un momen¬ 
to molto drammatico, in cui 
ero imp^nalissimo sul fronte 
interno. I%r quanto riguarda il 
mio nome quanto è stato ri¬ 
portato è falso. 

I documenti il riferiscono 
anche all’85, e ad anni pre¬ 
cedenti— 

Sono stato lino all'87 primo vi- 
ceresponsabilc della Sezione 
esteri del comitato centrale del 
Pcus. con compiti prima relati¬ 
vi alla politica estera generale, 
poi in modo specifico per 
quella europea. Data da allora 
il nostro discorso, l'idea della 
costruzione di una casa comu¬ 
ne europea. In questa ve^e 
non mi è mai capitato di gesti¬ 
re direttamente del denaro. 
Dovevo chiedere l'autorizza¬ 
zione anche per finanziare i 
miei viaggi di lavoro all'estero. 
Chi gestiva I flnanzhuaentJ 
agU altri partili comunisti? 

Il fondo di cui si parla è stalo 
un affare all'Ufficio politico. 
Come mal salta fuori adesso 
questa storia dei flnanzia- 
mentl? 

Non saprei. Gli aiuti reciproci 
tra partiti di simile orientamen¬ 
to non sono una particolarità 
dei partiti comunisti. Esistono 
dappertutto, .sia che si tratti di 


partili socialdemocratici che di 
ispirazione cattolica... 

Ma è possibile che dal verti¬ 
ce del Perù, quando gU era 
al potere Gorbaciov, venisse 
la decisione di flnanziare di 
fatto una corrente Interna al 
Pel, appoggiando organi di 
stamrà facenti capo al sena¬ 
tore CossutuT 

Mi è difficile crederlo, ma po¬ 
trebbe anche darsi. Col 27" 
congresso del ftus Gorbaciov 
ha detto die bisognava rom¬ 
pere con tutte le vestigia del 
passato c con i sistemi ereditati 
dal Cominlem, Di questo ave¬ 
va parlato ncll'86 anche col se¬ 
gretario del Pei Alessandro 
Natta. Tuttavia .se guardiamo 
alla composizione dcD'Ullicio 
politico di quegli anni possia¬ 
mo trovare dei nomi di perso¬ 
ne che avevano mantenuto le¬ 
gami col passalo. 

Può trattarsi di decisioni di 
cui Gorbaciov non era a co¬ 
noscenza? E a quali persone 
pensa? 

Può essere che Gorbaciov non 
ne sapesse nulla. Quanto alle 
persone, guardate gli elenchi. 
C'erano Grishin, Ligaciov, Ro- 
manov... 

Perché avrebbero finanzia¬ 
to Cossutta? 


Forse alcuni compagni aveva¬ 
no simpatia per le suo idee... 

SI parla di im suo urticolo 
usato su «Orizzonti», la rivi¬ 
sta cosauttianB destinataria 
di alcuni flnanzIaqiCDtl- 

Lo scritto in questióòe mi era 
slato chiesto dall'agenzia «No- 
vosli». Non ho avuto rapporti 
diretti con «Orizzonti». 

E con «Interstampa»? 
l.'ho letta... Ma io devo leggere 
tutto, 

E che cosa sa di finanzia¬ 
menti dati Invece diretta¬ 
mente al Pd negli anni pre¬ 
cedenti? 

Ho già detto che non è mai .sta¬ 
to un mio compilo. Non ho 
mai dato nemmeno un dollaro 
a nessuno. L'unica cosa che so 
è che ad alcuni compagni stra¬ 
nieri veniva offerta ospitalità 
per riposarsi, o per godere di 
cure mediche, questo si. 

Cosa pensa dell'autentkità 
di quei docnmentl ricopiati 
a mano, e divulgati da un 
gloroallata? 

Non ho visto direttamente gli 
articoli, me ne Iranno parlato 
altri compagni veiruti da Mo¬ 
sca. Ripeto, non ho elementi 
per poter affermare che si trat¬ 
ta di tatsì. 
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U Malfa 
«Se caia la De 
nessun rìschio 
per il paese» 


Il Pn, chiamalo in causa dal scRrclano demcx’n.stiano Porla- 
ni. risponde sulla -Voce Repubblicana* e jX“r bocca di La 
Malia (nella lolo). In merito alle accuse di borlani (i repub¬ 
blicani stavano sulla luna quando condividevano con noi le 
resix)n.sabililà di governo *') scrive la «Voce repubblicana» 
«Non stavano sulla luna. E sulla luna non slava la De quando 
non teneva nel debito conto le perplessità crescenti del l*ri*. 
E SUI rischi che secondo Forlani correrebbe la democrazia e 
la stabilità del paese in .seguilo ad un calo elettorale demo- 
cn.sliano dice La Malfa: «Dov'ò t! pencolo? E di quale stabilità 
SI tratta se in questa legislatura si sono avvicendati tre diversi 
presidenti del Consiglio lutti de [x*r esclusivo difetto di deci¬ 
sioni interne a quel parlilo? 

Divisi È slata licita due giorni fa la 

Ciil nvA/iramms nuova direzione del movi- 

»UI progrdmmd giovanile .socialista. 

I giovani Su 81 membri, 23 più il pre- 

cnrialicti -sidente (Sergio Talamo) 

9wiaii9M appartengono alla sinistra 

interna che porta avanti un 
pacchetto di proposte su cui 
intende dare l^attaglia; adesione ai referendum del Corid c a 
quello antiproibizionìsta, definizione di una propo.sta di leg¬ 
go elettorale che consenta l’unità fra i partili della sinistra, 
costruzione di una consulta comune fra amministratori di 
Psi e Pds, collaborazione in una commissione mista fra gio¬ 
vani socialisti e giovani pldic!^ini. Su questa piatiafoima si ò 
costituito il Comitato giovanile Loris Fortuna che da ora in 
poi sarà il punto di riferimenlo stabile della sinistra interna 
nella sua contrapposizione alla maggioranza «nformisia» fa¬ 
cente capo al segretario ncizionale laica losi 

GrdnClll* La sinistra democnstiana ha 

elaborato ieri nel corso di 
I luuiiicaic riunione la sua nsposia 

Id 1099 ^ referendum sulla prefe- 

ototfnralo» ronza unica: ridurre Pam- 

cicuuraic» collegi elettorali. 

definire regole e sanzioni sui 
limiti alle spese elettorali . 
sui molivi di incllcggibilità. sui controlli alla manipolazione 
dei coascnsi. Secondo lAiigi Granelli nella prossima legisla¬ 
tura si imporrà comunque «una più ampia rifonna» e dovrà 
c.vsore il Parlamento, ad essere investito de! problema. Gra¬ 
nelli inoltre ò convinto che «il ricorso alla sbarramento non 
risolve i problemi così come l’ipotesi di sottrarre al capolista 
il voto di preferenza*. 


Granelli; 
«Modificare 
la legge 
elettorale» 


Cossiga: ■Dopo il penodo tra.scorso al 

«Dodo ÌÌ Ouirìnale Quittnale avrò bisogno di un 
«uupo II yuinodie ^reak prima di tutto psicolo- 

farO un break gico. Dopo essere stato «fre- 

in I IcAu sidente della Repubblica 

III uso j_i jjpyj. riadattare». Cosi 

Francesco Cossiga ha giusli- 
ficaio la sua decisione di an¬ 
dare negli Stali Uniti una volta scaduto il suo mandalo. Ed 
ha aggiunto; «Con la scadenza del mio mandalo considero 
chiusa la mia vita politica inteiui da certa parte dell'opinione 
pubblica il cursus honorum. Il che non significa però che mi 
disinlere.s.serò delle cose italiane». 


Amato sarà Il Fsi ha dato avvio alla cam- 

il rannlicta P«i P^sna elettorale per le poli- 

II upoilM rii 92 ufficializzando 

a Siena, Arezzo le sue candidature ad Arez- 
A flrnccoTA Giuliano Amalo il 

capolLsta a. Siena-Arezzo- 
Grosseto per la Camera dei 
deputati. Il deputato uscen¬ 
te. l'aretino Mauro Seppia, attuale presidente della Commis¬ 
sione Cultura della Camera, sarà invece il candidato per il 
Senato 


Autonomie locali Si svolgerà giovedì e venerdì 
in rnnvpann prossimi a Viareggio II Con- 

in cunvcgiiu nazionale delle Am- 

a Viareggio minlstraziom locali e regio¬ 

nali. Un vero e proprio verti¬ 
ce sui problemi delle auto¬ 
nomie locali ad un anno 
dalla legge di attuazione. Il 
convegno promos,so dalla Commissione Altari Costituziona¬ 
li della Presidenza del Consiglio, presidente il prol. Silvano 
l.abriola, vedrà la partecipazione, fra gli altn, del ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti, del minestro per le riforme isti¬ 
tuzionali Mino Martinazzoli, del mini.stro delle Finanze Rino 
Formica, del ministro per l'ambiente Giorgio Ruffolo, del mi- 
nistrro per il turismo Carlo Tognoli, 

Sui referendum «Crs non solo rclerendum» è 

un ciclo '^contri diretti a 

Ull UVW chiarire la natura politica, 

di conferenze giurìdica c Istnuzionale delle 

a| C'i-c iniziative referendarie in cor- 

.so. Il calendario prevede 1? 
ottobre «Abrogare un mini- 
stero o privatizzare l'econo¬ 
mia?: 29 ottobre «I referendum elettorali»; 5 novembre «Un 
referendum perii mezzogiorno: 19 novembre •Droga:proibi- 
re o legalizzare?»; 26 novembre «Finanziamento pubblico: i 
costi della politica». Gli incontri si terranno a via della Vite 
13, a Roma, 


OREQORIO PANE 


Sui referendum 
un ciclo 
di conferenze 
al Crs 


Andreotti contro le elezioni. Sui ticket richiesta di Pecchioli al Psi 

De Mita lilanda Fallanne: 

«Cè una svolta autoritarìa» 


FRANCA CHiAROMONTR 


M ROMA. Forlani ha evocalo 
‘ lo «sla-scismo». Ciriaco De Mila. 
; In una intervista al Mattino che 
sarà pubblicata oggi, gli la il 
controcanto, o toma a dirsi 
(Preoccupato per un «.svolta au¬ 
toritaria» nel paese. Alla do¬ 
manda se sia in atto un tentati¬ 
vo per destabilizzare il sistema 
democratico. Il presidente del¬ 
la De rispondo. «Non è un ten¬ 
tativo, è un latto». Anche .se ag¬ 
giunge che I sistemi democra¬ 
tici deperiscono «per tespoon- 
sabilità delle classi dingenti. 
che. di fronte alle difficoltà, an¬ 
ziché denunciarlo, devono 
avere il coraggio e la capacità 
di assumere iniziative». 

Questo coraggio, a modo 
suo, lo rivendica Andreotti. In¬ 
terpellalo ieri sera a Milano, 
dove ha ricevuto un riconosci- 
• mento nell'ambito del premio 
Molta, il proKidanto dol Consi* 
alio ha ricordalo' •Molti si sono 
lamentati perctiè il Parlamento 
non è stato sciolto prima del¬ 
l’estate. Mfi se lo avessimo lat¬ 
to. chi avrebbe rappresentalo 


il nostro paese a! tavolo euro¬ 
peo In vista dcll’unilicazione 
politica cd economica?». Ari- 
drcolli ha molto Insistilo sul- 
l'appros-simarsi dell'Europa 
unita, ma nel Iraltempo, den¬ 
tro la sua maggioranza, conti¬ 
nuano le polemiche sulla ma¬ 
novra finanziaria All’onorevo¬ 
le Bettino Craxi, che, nei giorni 
scorsi, aveva parlalo a proposi¬ 
to delle privatizzazioni di 
".svendila dei beni dello Stalo», 
ha replicato ieri il ministro libe¬ 
rale per i rapporti con il Parla¬ 
mento. Egidio Sterpa: «L’ono¬ 
revole Craxi sa meglio di me 
che i motivi per privatizzare so¬ 
no molli» c attengono alla ne¬ 
cessità di •rispettare le regole 
del mercato, come ci chiedo¬ 
no msislenlemcnte i nostri 
partner europei», di mettere li¬ 
ne a ’Una certa pratica della 
lottìzzaziono cho non è l'utli 
ma delle ragioni che stanno 
minando la credibilità delle 
istituzioni, dei partiti c dei sin¬ 
goli uomini politici» e. iniinc, di 
"lar Ironie alle esigem/.e di cas- 


Al centrano, il ministro so¬ 
cialdemocratico Carlo Vizzinl 
ha dichiaralo di condividere le 
preoccupazioni di Craxi e ha 
ricordato che «vi sono aziende 
pubbliche che producono uti¬ 
li». Ma se il segretario Cariglia 
ha aperto la riunione di ieri del 
Consiglio nazionale del Psdi 
allennando che il suo partilo 
volerà la linanziaria «per senso 
di responsabilità», nella stessa 
relazione si definiva la mano¬ 
vra «frutto di una politica epi¬ 
sodica» e .si ricordava che «an¬ 
che a noi non piace». 

Sulla questione dei ticket, il 
Pds auspica intanto la prc,scn- 
tazione di un emendamento 
comune con il Psi, >Ci auguria¬ 
mo - ha dello il capogruppo 
del Pds al Senato, Ugo Pec- 
chioli - che in Parlamento il Psi 
tenga un comportamento coc- 
renli? -ilio cril'iche torrnulaU* sui 
ticket. Noi da parte nostra da¬ 
remo battaglia alla luce del .so¬ 
le». Il senatore Pecchioli ha poi 
definito la legge finanziaria 'Un 
llagcllo dì Dio, ingiusto, immo- 


Si tratta di Piergianni Prosperini. Nuove polemiche tra il Psi e il leader del Carroccio 

Lega lombairda ancora nella tempesta 
Un consigliere di Milano lascia Bossi 


ralc c mislìficalorio» e il condo* 
no «oUremodo «scandaloso*. 
Secondo Pecchioli, la respon¬ 
sabilità primaria di questa leg¬ 
ge finanziaria ù del «.si«stcma 
politico immutabile da quasi 
mezzo secolo che ruota intor* 
no alla De». E a Forlani, che 
aveva denuncialo un accer¬ 
chiamento della Democrazia 
cristiana, il senatore del Pds ri¬ 
sponde che «la Oc ò stanca, sta 
messa male perché é messo in 
discussione il suo sistema di 
potere» e che «ritalia ha biso¬ 
gno di un nuovo gruppo diri¬ 
gente». Il Pds rilancia dunque 
la sua battaglia di opposizione 
in favore di una vera riforma fi¬ 
scale. o«stacoIa(a dalla De - é 
sempre Pecchioli a parlare - 
«per motivi elettorali e cliente- 
lari; lasciare ampie fasce di 
cva.sione. infatti, significa ac- 

3 uisirc i consensi di chi eva- 
c». 

Nel frattempo, ì oindocutì 
preparano lo sciopero genera- 
!c contro la finanziaria indetto 
per il 22 ottobre pro^slmo. Il 
Pds ha dato il suo pieno ap¬ 
poggio. Cile farà il Psi? 


CARLO BRAMBILLA 


ROMA. «L'infame capitolo 
Castcllazzi é chiuso», aveva 
sentenziato Umberto Bossi. Ma 
le cose non stanno e«sa1tamen- 
Ic così: le acque nella Lega 
continuano a essere agitale. 
Ieri si é associato aH’cspuIso 
«per tradimento» un altro espo¬ 
nente milanese, il consigliere 
comunale Piergianni Prosperi- 
ni. Anche luì ha attaccato Bos¬ 
si. I suoi melodi stalinisti c anti¬ 
democratici, ha chiesto il rein¬ 
tegro del ribelli cacciati e la 
convoca/ione immediata di 
un congix^sso straordinario. 
Prosperini non ha particolari 
cariche nella l^cga ma ha con¬ 
seguito una certa popolarità 
|x;r le sue posizioni oltranziste, 
se non proprio ai limiti de) raz¬ 
zismo, in materia di cxtraco- 
munìtari. 

Ma non basta, non si sono 
neppure spente le polemiche 
sul presunto «complotto ordito 
ai danni del Carroccio m com¬ 


butta col l*si*, In un dossier In¬ 
terno, quello che ha portalo al¬ 
la espulsione di Castclhizzi c dì 
altri due ribelli, sì parla di «ripe¬ 
tuti incontri con esponenti «so¬ 
cialisti» e si fanno i nomi di 
Ugo Intini e del sindaco Paolo 
PiUittcri. 1 due chiamati in cau¬ 
sa hanno replicato ieri. Intini 
ha dello: «Che si inventino c 
diffondano impunemente le 
più spudorate menzogne fa 
parte dì un polverone che deve 
e«s,serc diradalo prima che in¬ 
quini la democrazia». E ha ag¬ 
giunto: "Poiché il senatore Bos¬ 
si insuste sulle presunte trame 
del ì’si e dcircx presidente Cu- 
slellazzi e ^x>ic!\é tra queste 
trame é stalo elencato un mio 
presunto incontro con Caslel- 
lazzi, vorrei ricordare che ho 
conosciuto per la prima volta 
Castellazzì. insieme a Bossi, in 
un dibattito televisivo a l«egna- 
no e non l’ho mai più rivinto». 


Duris.sima ancfie la replica 
del sindaco di Milano: «Vedo 
die Bossi • ha dichiarato Piilit- 
Ieri • "ricicciu" la manina di 
qualche sociali,sta. me com¬ 
preso, dietro le .scissioni della 
Ixjga. Non ho parlato finora 
jx*rché avevo cose più impor¬ 
tanti da fare che smentire que¬ 
sta ennesinna sparata del sena¬ 
tore di Munchauscn. Poiché 
insKste. lo faccio ora «sjxrando 
di tnctlerci la parola fine: non 
ho rapporti con gli scissionisti, 
Castellazzì in testa, da sem¬ 
pre». Il sindaco ha co.sl conclu¬ 
so' «Spero che il Senatore-Ba¬ 
rone di Munchau.sen non le 
sj^arl più gro.sse», 

vicende della Lega lx)mt)ar- 
da ricordano sempre di più 
quelle del Bounty; dentro il va¬ 
scello una rivolta che continua 
mentre attorno infuna la tem¬ 
pesta (delle polemiche). Per 
Bossi, come per il capitano Bli- 
gh. le cose M .stanno compli¬ 
cando e la navigazioni* sta di¬ 
ventando trementlamente dif¬ 


ficile. E non solo perché l'invi- 
«so Castellazzì (in questo caso 
nei panni del signor Chnstian 
Fletcher, il capo degli ammuti¬ 
nati). fa proseliti (l^osperini) 
c non rinuncia a portare avanti 
la sua linea alternativa a Bossi 
(proprio ieri ha aderito, «a tito¬ 
lo personale», al comitato dei 
referendum Giannini-Segni), 
ma anche perché .sono segna¬ 
lati malunìon nella «ciunna* 
bresciana. A Bre.scia vogliono 
vederci chiaro sulla composi¬ 
zione della lista elettorale Ca- 
stclla/zi ne aveva proposta 
una •inlelligenie» con la parte¬ 
cipazione di esterni soprattutto 
pescali nel mondo degli im¬ 
prenditori. Ma Bossi ha Ixxcia- 
to l’ideo e oro tiene tutti quanti 
.sulle spine ivi compre.si i «suoi 
fc*delissimi che to avevano invi¬ 
talo a candidarsi come capoli¬ 
sta Ma i! .scnatur nono .s(*nteo 
jiroclama: «.Se mi presentassi 
la Iz?ga prenderebbe il -15 per 
cento e magari mi Kxchereb- 


be fare il sindaco. Ma non ho 
tempo, ho altre co.se da fare». 
\a\ verità è che probabilmente 
il senatur a Brescia deve fare i 
conti con un «ca«stellazziani- 
smo* diffuso ed é alla ricerco 
di una soluzione di compro¬ 
messo, ma die non .sembri ta¬ 
le. 

Ultima annotazione sul Car- 
roccio-Bounty. Uno dei ribelli, 
Mas,sjmo Colombo, li consi¬ 
gliere regionale non ancora 
espulso c a cui era stalo con¬ 
cesso un po' di lcm|xj jx’r rav¬ 
vedersi, non ha sciolto del tut¬ 
to le rÌM’TVC' «Sono un leglusta - 
ha dotto ' in attesa di lumi». 
Quanto aH’ultimo degli ammu¬ 
linati. Prosperini, sulla .sua le¬ 
sta ixr il momento non sono 
caduti I fulmini di Bossi. Tutta¬ 
via il suo futuro dentro la Lega 
M*mhra segnalo II cajKignip- 
po nordista a Palazzo Manno, 
Rol)erto Ronchi. lx>.vsiano di 
ferro, ha infatti commentato- 
«Prosperini é in prc*d.i a una 
grande confusione mentalo». 
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Traffico ferroviario fermo dalle 9 alle 18 
Motivo della protesta la mancata conferma 
di un accordo contestato dagli altri sindacati 
Viaggeranno solo 140 convogli su 360 ,, 


Tempi bui anche sul fronte degli aerei 
A fine settimana incroceranno le braccia 
i controllori di volo della Lieta . 
mentre venerdì toccherà a hostess e steward 


Disco rosso per chi viag^a in treno 

Stazioni bloccate, scioperano i Cobas dei macchinisti 
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Diretti, intercity ed espressi 
Ecco le linee garantite 
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■■ Ecco l'elenco dei tre¬ 
ni assicurati sulle princi¬ 
pali linee di trasporto na¬ 
zionali. Per quelle locali c 
l relativi servizi sostitutivi 
su strada, i viaggiatori tro¬ 
veranno informazioni nel¬ 
le stazioni ferroviarie di 
partenza. 

TORINO-MILANO-VE- 
RONA-VENEZU - da Mi¬ 
lano 8.10 per Torino; da 
Udine 5.36 per Milano: da 
Trieste S.45 per Milano: da 
Milano 6.50 per Venezia: 
da Torino 7.20 per Vene¬ 
zia: da Venezia 12.40 per 
Chiasso: da Venezia 14.14 
per Domodossola; da 
Chiasso 10.48 per Vene¬ 
zia: da Domodossola 
11.13 per Venezia; da Mi¬ 
lano 13.20 per Udine; da 
Milano 15.30 per Brenne¬ 
ro; da Torino 10.55 per Mi¬ 
lano: da Milano 17.15 per 
Torino. 

VENTIMIGUA-GENO- 
VA-MILANO - da Milano 
6.40 per Vcntìmiglia; da 
Genova 8.13 per Ventimi- 
glia; da Milano 8.05 per 
Genova; da Sestri L 8.25 
per Elomodossola; da Mi¬ 
lano 12.05 per Ventimi- 
glia; da Milano 14.05 per 
Ventimiglia; da Venlimi- 
glia 9.50 per Roma; da 
Ventimiglia 10.55 per Mi¬ 
lano. 

BRENNERO-VERONA- 
BOLOGNA (Roma) - 

da Bolzano 11.02 per Ro¬ 
ma; da Milano 15.30 per 
Brennero: da Bologna 
17.12 per Bolzano. 

MILANO-VERONA-VE- 
NEZIA-BOUXiNA-n- 
RENZE-ROMA - da 

Chiasso 2.00 per Napoli; 
da Tarvisio 1.03 per Roma 
Termini; da Chiasso 3.15 
per Roma Termini; da Ve¬ 
nezia 6.00 per Roma Ter¬ 
mini; da Domodossola 
4.25 per Roma Termini; 
da Milano 7.55 per Napoli; 
da Palermo 15.45 per Mi¬ 
lano; da Firenze 6.58 per 
Milano; da Reggio Cai. 
19.42 per Milano; da Pa¬ 
lermo 15.55 per Milano: 
da Roma Termini 6.40 per 
Milano: da Agrigento 
14.03 por Milano; da Ro¬ 
ma Termini 7.20 pcrTatvi- 
.sio; da Roma Termini 8.10 
per Chiasso: da Napoli 
8.10 per Milano; da Udine 
10.58 per Roma Termini; 
da Chiasso 11.48 per Ro¬ 
ma Termini; da Chiasso 
14.48 per Roma Termini; 
da Tarvisio 12.40 per Ro¬ 
ma Termini; da Milano 
16.00 per Palermo; da Mi¬ 


lano 16.55 per Roma Ter¬ 
mini; da Milano 17.00 per 
Agrigento: da Roma Ter¬ 
mini 12.00 per Chiasso; da 
Roma Termini 13.50 per 
Udine; da Roma Termini 

15.15 per Milano; da Ro¬ 
ma Termini 17.00 per Mi¬ 
lano; da Roma Termini 
17.06 per Chiasso. 

MILANO-VERONA-VE- 
NEZIA-BOLOGNA-BA- 
Rl-LECCE - da Lecce 
21.00 per Chiasso; da Ta¬ 
ranto 22.14 per Milano; da 
Trieste 18.15 per Lecce: 
da Milano 21.50 per Lec¬ 
ce; da Torino 21.00 per 
Lecce; da Chiasso 22.00 
per Lecce; da Milano 
21.45 per Lecce; da Fog¬ 
gia 6.20 per Bologna; da 
Lecce 7.10 per Milano: da 
Bologna 5.55 per Pescara; 
da Bologna 15.53 per Bari; 
da Bari 16.05 per Bologna: 
da Pescara 17.00 per Bolo¬ 
gna; da Milano 21.45 per 
Lecce. 

ROMA-NAPOU-VILLA 
S. GIOVANNI-SICIUA - 

da Siracusa 20.55 per Ro¬ 
ma Termini, da Napoli M. 
7.50 per Roma Termini; 
da Naf>oli 7.15 da Roma 
Termini; da Napoli 8.10 
per Milano: da ^ttipaglia 
6.46 per Roma Termini; 
da Bari 6,02 per Roma 
Termini; da Reggio Cai. 
7.20 per Roma Termini; 
da Reggio Cai. 8.30 per 
Roma Ostiense; da Siracu¬ 
sa 8.48 per Roma Termini; 
da Palermo 8.30 per Mes¬ 
sina; da Venezia 19.08 per 
Siracusa; da Milano 20.35 
per Reggio Cai.; da Milano 
21.05 per Palemio; da To¬ 
rino 21.10 per Siracusa: da 
Torino 20.35 per Reggio 
Cai.; da Roma Termini 
8.00 f)er Napoli C.F.; da 
Roma Termini 7.20 per 
Napoli; da Brennero 23.19 
per Napoli; da Roma Ter¬ 
mini 8.56 per Siracusa; da 
Milano 7.55 per Napoli; da 
Modane 4.35 f>er Napoli; 
da Torino 17.35 per Paler¬ 
mo; da Messina 9.40 per 
Siracusa; da Napoli 13.52 
per Modano; da Napoli 
C.F, 14.10 per Torino; da 
Siracusa 12.27 per Torino; 
da Palermo 12.06 per Mes¬ 
sina; da Palermo 13.30 per 
Torino; da Siracusa 13.30 
per Messina; da Siracusa 
14.08 per Venezia; da Pa¬ 
lermo 13.55 per Messina; 
da Palermo 15.45 per Mi¬ 
lano; da Siracusa 15.52 
per Messina; da Palermo 
15.55 per Milano; da Ro- 
maTermini 13.45 per Reg¬ 
gio Cai.; da Roma Termini 

18.15 per Reggio Cai. 


Praticamente impossibile, oggi, prendere il treno. 
Per uno sciopero dei Cobas dei macchinisti dalle 9 
alle 18. AH’origine della protesta, la mancata confer¬ 
ma di un accordo contestato dagli altri sindacati 
che condannano l’iniziativa odierna. Non va meglio 
per gli aerei. Per fine settimana, l’ennesimo sciope¬ 
ro degli «uomini radar» della Lieta, mentre i Cobas 
degli assistenti di volo si fermano venerdì. 


RAULWITTENBIRQ 


M ROMA. Oggi, paralisi nelle 
lertovic per uno sciopero di 
nove ore, dallo 9 alle 18, dei 
Cobas dei macchinisti. L’Ente 
Fs ricorrendo al genio ferrovie¬ 
ri, garantisce un centinaio di 
convogli su alcune migliaia 
che ogni giorno corrono in 
lungo e in largo per la peniso¬ 
la. Quindi, saranno guai per 
gran parte di coloro che lianno 
deciso di prendere il treno 
(ma si prospetta un fine setti¬ 
mana difficile anche per gli ae¬ 
rei). Perché i Cobas, più preci¬ 
samente il Comu, hanno di¬ 
chiarato guerra alle Fs? Alla 


base c’é una intricatissima vi¬ 
cenda sindacale, in cui si di¬ 
stingue la volontà dei macchi¬ 
nisti di restare in due a guidare 
i treni, anziché uno come vor¬ 
rebbe l’azienda. C’è poi la 
questione della sicurezza, ov¬ 
vero l'iinpunibiliiadel macchi¬ 
nista quando si verifica un inci¬ 
dente nonostante abbia osser¬ 
valo scrupolosamente il rego¬ 
lamento ferroviario. Sta di fatto 
che per una questione piutto¬ 
sto di -lana caprina» agli occhi 
di chi non é addetto ai iavori 
(mancata confenna di un ac¬ 
cordo Ira Fs e Comu), si riapre 


un ixrriodo di conllilli che fa 
prevedere non pochi disagi 
per gli utenti deile ferrovie. Le 
Fs. intanto, hanno annuncialo 
l’interruzione delle relazioni 
con i sindacati. 

Le Fs comunicano che oggi 
viaggeranno 140 su 360 convo¬ 
gli a lunga percorrenza; per le 
linee locali, «per quanto é pos¬ 
sibile» si potranno usare i servi¬ 
zi sostitutivi: l’utente dovrebbe 
trovare le relative informazioni 
presso le stazioni. I.a Commis¬ 
sione di garanzia ha convoca¬ 
lo le parli, ma difficilmente ciò 
comporterà la revoca dello 
.sciopero. 

Sicurezza e numero dei 
macchinisti in locomotiva, 
dunque, airorìgine della prote¬ 
sta. In settembre, per la verità, 
il Comu aveva sollo.scrillo con 
l'Ente una intesa, contestata 
dagli altri sindacali (Flit Cgil, 
Fu CisI, Uiltra.sporti. Fisafs Ci- 
sal) perché coinvolgeva anche 
i non macchinisti e mutava i 
termini dei contralto di lavoro 
da loro sottoscritto l’anno scor¬ 
so. Le Fs allora precisavano 


che si trattava di una «pre-inte- 
sa» verso un negoziato con tut¬ 
ti, e grosso modo il leader del 
Comu Ezio Gallori confermava 
questa versione. 

l'uttavia, ecco l’iniziativa 
Comu di oggi. Gallori accusa 
sìa rEnle, <060 non ha la forza 
di confermare l’accordo», sia i 
sindacali confederali •che lo 
impediscono». Indica nella 
mancata «attuazione di prov¬ 
vedimenti immediati» sulla si¬ 
curezza uno dei molivi dello 
sciopero, c annuncia: ■fino a 
quando questo accordo non 
verrà confermalo la calma non 
tornerà nelle ferrovie». L’Ente 
Fs invece sostiene che i prov¬ 
vedimenti sono in corso d’ope¬ 
ra c che per il resto occorre 
trattare anche con gli altri. Ma 
soprallullo ribadisce che l'el- 
fcltuazione dello sciopero la 
decadere l’intesa di settembre. 
Siamo alla guerra aperta. 

Durissimo con il Comu. Nec¬ 
ci definisce •totalmente immo- 
livala» la prolesui, che «ha un 
costo sociale drammatico», e 
trova inaccettabile che una ca¬ 


tegoria di novemila persone 
■può bloccare 200 mila ferro¬ 
vieri e un milione c mezzo di 
passeggeri». La Fili Cgil giudica 
ticgalivamenle l’iniziativa del 
Comu, protesta contro l'Ente 
Fs per aver «interrotto unllale- 
ralmcnle le relazioni sindacali» 
e invila il Comu a sospendere 
lo sciopero proponendo un 
confronto fra tulli 1 sindacati. 
Gallori compreso, «per definire 
un quadro certo di relazioni 
sindacali». Ma la Fit CisI non è 
d'accordo, tanto che non ha 
sottoscritto il comunicalo della 
Flit che doveva essere unitario. 

Ma ì guai per chi viaggia non 
finiscono qui. Non dovrebbe 
essere praticabile l’aereo gio¬ 
vedì 17 dalle 11 alle 13, e saba¬ 
to 19 dalle 7 alle 14 per l'enne¬ 
simo sciopero degli «uomini 
radar» della Licia, salvo l’enne¬ 
sima precettazione. Difficile 
volare anche venerdì 18 alle 6 
(per 24 ore) da Roma e da Na¬ 
poli per la protesta dei Cobas 
degli assistenti di volo, dalla 
quale si .sono di.s.sociati lutti gli 
altri sindacati. 


Rivelazioni (ialle microspie piazzate neirufficio di Sommazzi 


Tangenti a Milano, nuove intercettazioni 
chiapsino in causa Fimprenditore ligresti 


Si parla ancora dell imprenclitore Salvatore Ligresti 
neirinchiesta anti-comizione dedicata all'assesso¬ 
rato all'Edilizia privata di Milano. Mesi fa una micro¬ 
spia ha permesso di ascoltare Sergio Sommazzi, 
r«assessore-ombra», che, riferendosi a Ligresti, met¬ 
teva fretta alla sua collaboratrice Maria Lui.sa Sisti 
perché lo rintracciasse; « Hanno bisogno di soldi». . 
Chi? Forse lo riveleranno leMaKini. 


MARCO BRANDO 


H MILANO. Non accenna a 
placarsi il terremoto provocalo 
daH'inchiesla anti-corruzione 
che da giorni sconvolge il ( 
multe di Milano. Ma T ' 
Ligresti, il più potente imp 
ditole edile milanese, ha scelto 
di non parlare. Almeno per 11 
momento. Anche se si sono 
appresi altri frammenti di inter¬ 
cettazioni che lo riguardano: 
«Hanno bisogno di soldi», dice 
- in un colloquio dedicato a U- 
gresti - Sergio Sommazzi, l’ex 
funzionario comunale, ora in 
galera, ormai noto come «as- 
se.ssorc-ombra» in quanto 
esperto in accelerazione di 
pratiche edilizie e bustarelle. 
Chi aveva bisogno di soldi? Mi¬ 
stero. L’Imprenditore era stalo 
tiralo in ballo l’altro giorno, 
nell’ambito dell’inchiesla de¬ 


dicala al blitz all’assessorato 
all’Edilizia privata: nell'ufficio 
di Sergio Sommazzi veniva 
rjchiamalo con lo pseudonimo 
li «signor Rossi»; lo ha rivelato 
^durante rintetrogalorio in car¬ 
cere Maria Luisa Sisti, collabo¬ 
ratrice di Sommazzi. 

Il ruolo svolto da Ligresti 
non sembra avere risvolti pe¬ 
nali; tuttavia ieri il «re del mat¬ 
tone» ha preferito non fare al¬ 
cun commento e il suo ufficio 
stampa gli ha costruito attorno 
uno steccalo: «Forse domani 
diremo qualcosa». Un com¬ 
prensibile riserbo. Salvatore U- 
gresti, attraverso le sue impre¬ 
se. ha un quotidiano rapporto 
con l’assessorato «espugnato» 
il 4 ottobre scorso da 180 cara¬ 
binieri; solo dal 1988 al 1990 
rimprendiloro vi ha fallo ricor- 



Salvatore Ugresti 


so per 40concessioni edilizie e 
oltre 200 richieste di condono. 
Di alcune di queste pratiche 
potrebbe essersi occupalo 
proprio Sommazzi. Non è 
quindi escluso che, per evitare 
, ulteriori polemiche, Ligresti 
possa chiedere spòhtanéa- 
menle al giudice Guido Filler c 
al pubblico ministero Fabio 
Napoleone di essere ascoltalo 
come teste. Nel qual caso, po¬ 
trà offrire la sua spiegazione di 
quel colloquio intercettato nei 
mesi scorsi. Eccolo, più detta¬ 
glialo. Sommazzi dice alla Si- 
sli: «Eh, tanto non poteva an¬ 
dare in Comune, Ligresti. E Li- 
giesti... Pensi di aspettare una 
sua chiamala? Oh..?». Sistì: 
•No. Lo chiamo io, adesso lui 
non ha tempo». Sommazzi: 
•Tieni presemi gli appunta¬ 
menti che abbiamo. Hanno bi¬ 
sogno di soldi». Per altro da 
untntercetlazione emerge an¬ 
che il nome di Giusepprc Mag¬ 
gi. Una vecchia conoscenza: 
ex caporipartizìone all’Urbani- 
slica, in questa inchiesta non é 
indagalo, mentre è imputalo 
per conuzionc nel processo 
dedicalo alla «Duomo connec¬ 
tion». Si sente la Sisii offrire a 
Maggi un regalo («E’ tanto 
tempo che lo abbiamo qui. E’ 
per il tuo pensionamento»). 

C'è attesa intanto per il 19 
ottobre, quando il tribunale 


della libertà si riunirà [ter e,sa- 
minare i ricorsi pre.senlali dai 
difensori dei cinque funzionari 
ed ex funzionari comunali ar¬ 
restali. I legali hanno chiesto 
por costoro la libertà o. alme- 
. no, gli arresti domiciliari. Si è 
fatto senlire anche Raffaele Fo- 
lilanò, dimessosi dì recente, «in 
attesa dei necessan chianmen- 
ti», da segretario particolare 
del sindaco di Milano Paolo 
Pìllillerì. NeH’ambito dell’in¬ 
chiesla. Polilanò aveva ncevu- 
to un’informazione di garanzia 
in relazione, secondo alcuni 
organi d’informazione, a un 
presunto intervento per far 
procedere una pratica giacen¬ 
te al Comune di Vaprio d’Adda 
(Milano). Il suo avvocato. Lu¬ 
dovico Isolabella, ha chiesto 
che i magistrali interroghino il 
suo cliente al più presto, «con¬ 
siderata la necessità di fornire 
le uigenli smentite». Da parte 
sua, Polilanò ha preannuncia¬ 
to querele contro i cronisti giu¬ 
diziari. Intanto il Comune di 
Milano ha pensato bene di dar 
il via a un’«operazione-pulizia» 
negli uffici comunali. Il sinda¬ 
co Pillilleri ha disposto la rota¬ 
zione di 15 capiripartizione. Il 
criterio? Spostare, per evitare 
tentazioni, quelli seduti da 
troppi anni sulla stessa poltro¬ 
na. 


Per Franceschini 
la Gissazione 
evita 

di pronunciarsi 



A Napoli 
borsegoiato 
dirotta il bus 
fino alla questura 


Terremoto 
dimenticato 
Sciopero 
ad Augusta 


Sentenza controversa della prima .sezione della C.iss.izione 
.sul ca.so dell'ex capo Br Alberto Franceschini (nella foto) Il 
presidente Carnevale si ù dichiaralo incompelenli- sulla vi¬ 
cenda della «continuazione dei reati», la sles,sa vicenda che 
ha caratterizzato il dibattilo estivo su Curcio E accogliendo 
le richieste del Fg Ranieri, ha scelto di non pronunciare al¬ 
cun giudizio sul problema, evitando cosi di costituire un pre- 
cc-denle giuridico per l'c.same della posizione di Cure io. An¬ 
nullata invece, senza rinvio, la decisione della Corte d'ap¬ 
pello di Cagliari che non aveva applicato la «dcssociazione» 
a Franceschini Gii atti sono stali inviati alla procura genera¬ 
le di Cagliari perché applichi le norme, 

Un autobus dell'Atan 
(Azienda di trasporlo pub¬ 
blico napoletana ) è stalo di¬ 
rottato davanti alla questura 
di Napoli da un viaggiatore 
che era stato appena bor¬ 
seggiato. L'uomo, Roberto 
Farento, di 43 anni, di San 
Giuseppe Vesuviano, viag¬ 
giava suH'aulobu.s numero 185 quando si è accorto di essere 
stato derubato della somma di un milione e 50 mila lire in 
contanti, che custodiva in una la.sca dei pantaloni. A questo 
punto l’uomo ha invitalo il conducente dell'autobus a diri¬ 
gersi verso l'ingresso della questura, poco distante. Qui il 
mezzo dell’Atan è rimasto bloccalo per mezz’ora con all'in- 
temo circa 70 viaggiatori. Parente, che ha affermalo di e.sse- 
re esasperato per il quarto furto subito negli ultimi mesi a 
bordo di un autobus, ha chiesto agli agenti di polizia di per¬ 
quisire lutti gli occupanti del mezzo. Dopo alcuni minuti di 
confusione, lutti i viaggiatori, compreso probabilmente il 
borseggiatore si sono, però, allontanali alla spicciolata. 

Il porto e la zona industriale 
di Augusta^ SI fermeranno 
per 48 ore. E stato deciso nel 
corso di una nunione cui 
hanno partecipalo i sindaci 
dei comuni colpiti dal sisma 
dello scorso 13 dicembre, le 
Organizzazioni sindacali ed 
una rappresentanza di terre¬ 
motati, per protestare contro la mancala approvazione della 
legge per la ricostruzione. 1 dettagli del blocco verranno de¬ 
cisi giovedì prossimo nel corso di un nuovo incontro fra i 
promotori dell'iniziativa. Al ministro Scotti, il comitato inter¬ 
comunale di lotta, aveva consegnato una lettera per lanciare 
l’allarme «per una crescente tensione sociale che inevitabil¬ 
mente sfocerà in rabbia». 

Stanno bene le gemelline 
siamesi. Silvia e Giu.seppina 
De Leonardis, nate il 30 gen¬ 
naio scorso con parlo cesa¬ 
reo c separale il 18 settem¬ 
bre con un intervento chirur¬ 
gico compiuto nella clinica 
dì chirurgia pediatrica dell' 
università di Bari. «Lo condi¬ 
zioni di Giuseppina - ha affermato il direttore della clinica 
universitaria, il prof.Anlonlo Leggio - sono ottimali». Per Sil¬ 
via, invece, «è previsto un controllo clinico più attento e più 
lungo». Le gemelline potrebbero essere dimesse dalla clmi- 
c.s di chirurgia pediatrica anche separatamente. I tempi per 
le dimissioni non sono stati ancora previsti. 

Una anziana vedova è morta 
per col las.so cardiocircolato¬ 
rio a seguito di un furto subi¬ 
to da parte di due false ac- 
certaincl per il censimento. 
E avvenuto a Giugliano, 
grosso comune deirninler- 
land napoletano, dove a ca¬ 
sa di Elisabetta Baiano, di 81 
anni, si sono presentate due distinte ragazze che hanno af¬ 
fermato di es.sere incaricate del censimento. Era due ladre 
che con un espediente (una ha finto un malore) hanno al¬ 
leggerito l’anziana signora di 5 milioni in contanti che la ve¬ 
dova custodiva in un cassetto. Alla scoperta del furto è stata 
colta da collasso ed 6 stramazzata a terra priva di vita. 


Stanno bene 
le siamesi 
separate a Bari 
un mese fa 


«Censimento» 
Ma derubano 
un'anziana 
che muore 
d'infarto 


Comunicato del Consiglio 
di amministrazione deH’Unità 

Il Consiglio d’amministrazione deU’Editrice «rUnità» ha 
ascoltalo e discusso le comunicazioni del presidente Ema¬ 
nuele Macaiuso e l’illustrazione del piano di ristrutturazio¬ 
ne dell’azienda e degli indirizzi editoriali, svolte dal diretto¬ 
re della società. Amato Mattia, e dal direttore del giornale, 
Renzo Foa, e ne condivide l’ispirazione e le indicazioni ge¬ 
nerali. 

li Consiglio tornerà a riunirsi martedì 29 ottobre per valuta¬ 
re l’insieme delle proposte operative e il programma edito¬ 
riale che il direttore del giornale, con il contributo della re¬ 
dazione, elaborerà tenendo conto delle compatibilità eco¬ 
nomiche già decise dal Consiglio e delle indicazioni date 
dall’editore. 


Bologna, accuse alla sentenza del Tar 


Discoteche, la Chiesa 
sì schiera con i genitori 


Sulle discoteche, dopo la sentenza del Tar deH’Emi- 
lia Romagna che dà ragione ai «nottambuli», riscop¬ 
pia la polemica. «1 genitori hanno ragione» ha tuo¬ 
nato ieri monsignor Ernesto Vecchi, braccio destro 
del Cardinal Biffi. E i genitori; «Le dichiarazioni del 
giudice sono faziose». L’Emilia Romagna ha chiesto 
un incontro urgente col governo, accusandolo di es¬ 
sere il vero responsabile della vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA Ixi Curia bolo¬ 
gnese ha ullidalo la sua nota a 
monsignor Ernesto Vecchi, 
consulente del Cardinal Biffi 
per il .settore deireducazionc 
giovanile. Prendendo nella- 
mente le difesse dei genitori, il 
sacerdote é andato giù pesan¬ 
te, accusiindo il 'l'ar dell Emilia 
Romagna (che nelle motiva¬ 
zioni della .sentenza aveva col¬ 
pevolizzalo i genitori, e non le 
discoteche, per la cattiva edu¬ 
cazione dei figli) di aver fatto 
lo scaricabarile, non a.ssumcn- 
dosl per intero le proprie re¬ 
sponsabilità. -Con la ripristina¬ 
ta liberalizzazione degli orari 
da parte del Tar - ha detto 
monsignor Vecchi - non si 
possono risolvere i problemi 
dei giovani, per di più scari¬ 
cando sui genilon compili clic 
andrebbero coperti da più pro¬ 
poste». Quali sono queste pro¬ 
poste? Il monsignore non lo di¬ 
ce ma la capire clic per lui og¬ 


gi i .soggetti educativi sono di¬ 
versi, a cominciare dai mass 
media e finendo con la .scuola. 

Critico anche l'assessore re¬ 
gionale deil’Emiliu Romagna, 
Denis Ugolini, repubblicano. 
In una dichiarazione ha ribadi¬ 
lo l’esigenza di un incontro ur¬ 
gente della conferenza Stato- 
Regioni e l'ulteriore necessità 
di parlare con il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Crislolori. "Solo in questo 
modo - scrive - é possibile 
uscire da questo empasse, il 
governo, cioè, assuma la pro¬ 
posta sugli orari latta dalle Re¬ 
gioni (fino alle 4 di notte lutto 
Fanno, ma solo nei giorni di le- 
sla ndr) ma lo faccia con un 
decreto del ministero dell’In¬ 
terno. pctchò .solo cosi avrà va¬ 
lidità di legge su tutto il tcrito- 
no nazionale». L'auspiclo della 
Regione é comunque che la vi¬ 
cenda si risolva al più presto e 


che certi spirili falsamente in¬ 
dignali non giochino .sul pro¬ 
blema discoteche a fini eletto¬ 
rali: «Non vorrei infatti - con¬ 
clude - che questa questione 
si troscina-ssc in campagna 
elettorale. Sono in tanti che 
spingono in questa direzione 
tra cui. forse, anche il governo 
e il sonoscgtetario Crislofori». 

Meno politica, ma molto più 
polemica, la dichiarazione di 
Giovanni Fieri del Comitato dei 
genitori. Pieri accusa il giudice 
del Tar che ha motivalo sulla 
sentenza di aver latto dichiara¬ 
zioni «che molli hanno definito 
faziose c aberranti» ma si dice 
disposto ad incontrare il presi¬ 
dente del Tribunale ammini¬ 
strativo regionale in mudo 
•che almeno impari a cono¬ 
scerci»; infine una stilettata an¬ 
che alla Regione Emilia Roma¬ 
gna «che non ha mai voluto at¬ 
tuare una ragionevole regola¬ 
mentazione ocgli orari di aper¬ 
tura e chiusura dei locali not¬ 
turni, COKI che potrebbe (are. 
in.screndoli nella sua Utgge re¬ 
gionale». 

Sulla que.slioiK- é intervenu¬ 
to infine il consigliere regiona¬ 
le de Carlo Uiovanardì cnc ha 
accusalo il Tar di «aver proso 
una decisione mostrando la 
più assoluta ignoranza nel rap¬ 
porto incidenti mortali c uscita 
dei giovani dalle dLscolcchc...c 
invadendo in modo vergerne- 
so anche la sfera della politica 
con opinioni personali». 


La privatizzazione secondo un sondaggio della Dii 

Sendzi cari ma efficienti? 
Italiani in mag^oranza d’accordo 


Privatizzare trasporti, nettezza urbana e assistenza 
agli anziani? La maggioranza degli italiani - secon¬ 
do un sondaggio della Uil-Enti locali - non è contra¬ 
ria, anche se i servizi costerebbero di più. Secondo il 
sondaggio, ben pochi sono al corrente delle novità 
introdotte dalla legge sugli enti locali, a partire dal 
«difensore civico» e dagli statuti comunali, che do¬ 
vrebbero essere approvati entro oggi. 


■■ ROMA. Sarà proprio vero 
che i netturbini «privati» spaz¬ 
zano le strade meglio di que'li 
dipendenti da enti locali e mu¬ 
nicipalizzate? La maggioranza 
degli Italiani, a quanto pare, 
sarebbe disposta a scommet¬ 
terci, dimeno stando ai risultati 
di un sondaggio («Il cittadino e 
la legge sulle autonomie loca¬ 
li») condotto dalla Uil-Enti lo¬ 
cali in 23 comuni di tutta Italia: 
oltre il cinquanta per cento de¬ 
gli interpellati si è detto favore¬ 
vole alla privatizzazione di una 
parte almeno dei servizi pub¬ 
blici - trasporli, nettezza urba¬ 
na. assistenza agli anziani - e a 
so.stenere la spesa di tariffe 
inevilabiimcnie più alte di 
quelle altuali in cambio di au¬ 
tobus più veloci, ca.ssonetti 
vuoti, strade pulite e case di ri¬ 
poso conlortevoli. 


Un sondaggio da prendere - 
come del resto tutti i sondaggi 
- con un minimo di beneficio 
d’inventario, ma che qualche 
indicazione, comunque, la for¬ 
nisce, A partire dal latto che, 
malgrado le lamentele quoti¬ 
diane e le altrettanto quotidia¬ 
ne denunce sul cattivo funzio¬ 
namento dei .servizi pubblici, a 
livello nazionale un sorpren¬ 
dente 60 per cento degli iiilcr- 
vislati assegna un tutto som¬ 
malo incoraggiante «discreto» 
alla qualità delle prestazioni. 
Un risultato che, ovviamente, 
varia molto da città a città, tor¬ 
nendo nel complesso |xx:he 
.soiprese e molte conferme. 

E il caso di Ravenna, che rf- 
gisira il più alto indice dì gradi- 
mento dei .servizi offerti, men¬ 
tre al capo opposto della gra¬ 
duatoria Si colloca Catania, 
dove la percentuale di chi giu¬ 


dica negativamente tra.spqrti e 
raccolta rifiuti supera perfino il 
già altissimo 68 per cento di 
Lamezia Terme e di Gioia del 
Colle. I più decisi a chiedere la 
privatizzazione dell’assistenza 
domiciliare agli anziani e delle 
case di riposo sono, ai due ca¬ 
pi opposti della penisola, gli 
abitanti di Como - che insor¬ 
gono anche contro I trasporti 
pubblici urbani - e di Albano 
di Lucania, dove il 41 prer cen¬ 
to degli inlcrvi.stati giudica ne¬ 
gativamente anche la raccolta 
rìliuti. Un problema, questo, 
collocato al primo posto dai 
fiorentini, mentre a Roma - pe¬ 
rennemente stretta nella mor¬ 
sa del traffico e dcll’inquìna- 
mento, con autobus insuffi¬ 
cienti, lentissimi e sempre stra¬ 
carichi - .sotto accusa sono so¬ 
prattutto i tras|X)rti. 

Non a caso la ricerca ò stata 
presentala proprio ieri, alla vi¬ 
gilia della scadenza del termi¬ 
ne per l’approvazione degli 
statuti comunali - a proposito 
della quale la Uil chiede al mi¬ 
nistro dell’Interno, Vincenzo 
Scotti, di -non consentire in al¬ 
cun modo l’aggiramento del- 
l’obbligo di approvare lo statu¬ 
to» e di «sciogliere i consigli 
inadempienti» - previsti dalla 
nuova legge che ha introdotto 
molte novità nel governo degli 
enti locali. Una legge della 


quale - dicono i risultati del 
sondaggio - la maggioranza 
degli italiani sa ben poco, per 
non dire nulla. A partire pro¬ 
prio d^li statuti, compieta- 
mente ignorati dal 56 per cen¬ 
to degli intervistati. E ancora 
più numerosi sono quelli che 
non sanno della possibilità di 
nominare a.sscs,sore anche chi 
non è consigliere comunale, 
mentre solo una m noranza è 
al coiTcnte dell’istituzione del¬ 
la «sfiducia costruttiva» e dei re¬ 
ferendum consultivi a livello 
locale. Una disinformazione 
equamente di.slribuita, pur con 
qualche significativa variazio¬ 
ne - si va dal 683, di Foggia al 
50% di Torino - in luna Italia. 
L'istitulo meno noto in assolu¬ 
to, soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà, sembra es.sere quello del di¬ 
fensore civico, cono.sciulo solo 
dal 21 % dei romani, dal 22 't. 
dei genovesi e dal 25% dei ca- 
tanesi. Un istituto che sembra 
riscuotere fiducia solo nei cen¬ 
tri medio-piccoli e nel Sud: 
una volta spiegato a che coki 
serve, il difensore civico é giu¬ 
dicato «utile» dal 62't', degli in¬ 
tervistati a Lamezia ’l’erme e 
dal 42% a Vicenza. I più scettici 
- forse per un’invcterala c non 
del lutto ingiustificata diffiden¬ 
za nei conironli del C.impido- 
glio - sono I romani, che non 
vanno oltre il 14't'.. 
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Convegno del Pds a Milano 

n vice della Confindustria: 
«Contro il riciclaggio segnare 
ogni passaggio di denaro» 


IN ITALIA 


MARTEDÌ 15 OUOBHE1991 


M MILANO. Ernesto Gi- 
smondi, vice presidente del- 
la Confindustria, parla di 
«prestiti forzati» ad imprendi¬ 
tori o commercianti biso- 
’i'- gnosi di finanziamento, una 
sorta di «prendi tre e paghi 
due» della mafia; a chi ha bi- 
' sogno di danaro si offre una 
/ cifra, mettiamo 100 milioni, 
t da restituire con lo sconto - 
si, con lo sconto del dieci 
i per cento, non con gli inte- 
' ressi - dopo un anno. L'asse- 
p gno con cui verrà restituito il 
• prestito sarà danaro perfet- 
I tamente pulito. 
f La testimonianza di Gi- 
smondi arriva ai margini del 
dibattito voluto e organizza- 
'■ ■ lo dal Pds di Milano su «Im- 
<1 presa e la legalità assente». 
. Dalla tribuna del convegno 
il suo ragionamento non è 
stato meno avvincente: biso- 
' gna seguire il danaro nei 
suoi movimenti, dove e co- 
v- me viene speso. E lancia 
t una proposta che non è - ci 
tiene a precisarlo - della 
' Confindustria, ma sicura- 
mente provocante; segnare 
';ogni passalo di danaro 
' ' con il codice fiscale dell'ac- 
; quiiente. 

L' Molti i rappresentanti del 
ì< mondo della produzione e 
t dei lavoro che ieri hanno ac- 
cenato l’invito del Pds, Al 
'-convegno c’erano, oltre al 
I vice presidente delia Confin- 
^dustria, Gismondi, il presi- 
' dente dei giovani industriali. 
>{ Fumagalli, rappresentanti 
^dei sindacati dei lavoratori, 

’ delle associazioni dei com- 
ìmerianti, degli esercenti e 
'.'degli artigiani. 

|- C’è un terreno comune 

I - d’azione, un «patto civile» fra 
;; lutti gli onesti prer battere il 
f malaffare? Questa la do- 
. manda centrale; la risposta 
favorevole di basa su una se¬ 


rie di misure concrete che 
tutte le parti in causa posso¬ 
no sostenere e realizzare. In¬ 
tanto ci sono le leggi da ap¬ 
plicare e quelle da rendere 
operanti. 

Il ministro del governo 
ombra del Pds, Andriani, di¬ 
ce: «Se dovessi promuovere 
un referendum, lo farei per 
dare ai cittadini gli strumenti 
per agire nei confronti dello 
Stato che non rispetta le sue 
leggi». Carlo Smuraglia, pre¬ 
sidente del Comitato mila¬ 
nese antimafia, ricorda che 
il Tribunale di Milano aveva 
cominciato a controllare la 
congruità del capitale socia¬ 
le versato con gli scopi di¬ 
chiarati, ma è stato bloccato 
da una sentenza del Tribu¬ 
nale. 

L’onorevole Andrea Mar- 
gheri sostiene che l’attacco 
della criminalità organizzata 
è possibile se ci sono dei 
vuoti istituzionali. Gerardo 
Chiaromonte, presidente 
della Commissione antima¬ 
fia ricorda: «In Italia è più fa¬ 
cile costituire una finanzia¬ 
ria che aprire una tabacche¬ 
ria, perchè la legge c’è ma è 
inapplicata». 

E Fum^alli, presidente 
dei giovani industriali, a par¬ 
lare di «patto civile» per rige¬ 
nerare un sistema che ormai 
ha perso questa capacità. 
D’accordo, gli risponderà, 
concludendo i lavori, Fabio 
Mussi, respionsabile ntizio- 
nale del Pds per le politiche 
del lavoro: «Nel nostro Paese 
vivi 2 uno una situazione pa¬ 
radossale: mentre nel resto 
d’Europa è la destra a difen¬ 
dere la legge e la sinistra a 
chiedere le riforme, noi sia¬ 
mo ad un tale disastro che 
difendere lo stato di diritto e 
il libero mercato è un atto ri¬ 
voluzionario». OB.M. 


'MROMA. Il dubbio ronza or- 
'Diai da tempo e meriterebbe 
una risposta. E vero che la fari- 
-na e lo zucchero e gli altri ge¬ 
neri di prima necessità spediti 
.dal governo italiano in aiuto al- 
TAIbania sono già nei sacchi 
del mercato nero di Tirana? 

- La conferenza stampa con¬ 
vocata alle 13 in punto di una 
mattina grigia e piovosa, den¬ 
tro una gri^a sala del ministe¬ 
lo della Farnesina, di risposte 
certe, sincere, ufficiali, non ne 
ha però date. Solo un depi- 
Mante; «Slamo molto soddisfat¬ 
ti per come procede II ivoslro 
plano di intervento». Cioè, le 
derrate arrivano, ma non si sa 
bene dove finiscano. Vaghez- 
la sulla sorte di tonnellate di 
generi alimentari. Forte senso 
Bl Imbarazzo. Funzionari, vice¬ 
portavoce che vanno in trincea 
dietro frasi cosi: «Mercato ne¬ 
ro? No. non sappiamo... non 
dovrebbe essere, almeno spe¬ 
liamo...». E braccia che si allar¬ 
gano come per dire che in 
liuesto mondo, specie nella 
tua zona Est, tutto può succe¬ 
dere. anche se, sia chiaro, «è 
Hata istituita una commissione 
llcontioilo italo-albanese». 

■ ’Tuttavia, un piccolo indizio, 
i sospetto che pure alla diplo- 
Doazia della Pam»lnà quako- 
m non tomi, è l’annuncio del 
daggio che il sottosegretario 
mtalone si appresta a fare do- 
nani a Tirana. Un viaggio lam¬ 
io. Organizzato in fretta e furia 
reichè deciso airultìmo mo- 
nento: dopo le dichiarazioni 
11 Antonio Quintane, coman- 
lente della missione «Pellica- 
K». L’uomo che, forte di 700 
iridali italiani, gestisce le due 
rasi operative di raccolta e 
mistamento delle scorte ali- 
nentari a Durazzo e Valona. 

' E’ lui ad avere accusato il 
(ovemo albanese di voler met- 
tre all’asta buona parte degli 
limenli italiani perirKcntivare 
Iniziativa imprenditoriale pri- 
Ma. Alla Farnesina, il consi- 
lUere Arturo OlMeri ha spiega- 
0 che «in effetti, per far riparti- 
e una economia praticamente 
arma, è opportuno muovere il 
nercalo». Ma a comprare p>o- 
lebbero essere i boss del mer¬ 
lato nero albanese. E poi: un 


I commercianti hanno rifiutato Processo a diciotto mafiosi 
di pagare il «pizzo» davanti al tribunale di Patti 

e fatto arrestare gli estorsori Teste minacciato di morte 
Altre città seguono l’esempio Stamani deporrà in aula 

La ribellione dì Capo d’Oriando 
Da oggi racket alla sbarra 


La mafia aveva preparato un piano per uccidere un 
testimone del processo che si apre oggi davanti al 
tribunale di Patti contro gli estorsori dei commer¬ 
cianti di Capo D’Orlando. L'uomo, proprietario di 
un albergo, è stato salvato da una telefonata anoni¬ 
ma giunta alla questura di Messina. Adesso è scorta¬ 
to. stamane si presenterà in aula. Tano Grasso: 
«Spegnete i riflettori puntati su di noi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO VITALI 


■■ CAPO D'ORLANDO. Hanno 
un solo, grande desiderio: n- 
tornare alla vita di ogni giorno. 
Hanno voglia di ritornare alle 
spensierate passeggiale serali 
sul lungomare dopo uno stres¬ 
sante giorno di lavoro. Hanno 
voglia di sorseggiare un aperti- 
vo in piazza chiacchierando di 
gente e di politica. Hanno vo¬ 
glia, una voglia matta, di ritor¬ 
nare ad essere gli onesti ed 
operosi commercianti «senza 
volto» di una cittadina di pro¬ 
vincia; ricca e lino a ieri spen¬ 
sierata. Capo d'Orlando, 14 ot¬ 
tobre. 1991 : è giorno di vigilia c 
di paura. Vigilia del processo 
contro i 18 mafiosi che per un 
anno e mezzo hanno cltiesto 
denaro (senza ottenerlo) ai 
commercianti orlandini. Vigi. 
Ila di un profondo cambia¬ 
mento nella vita di chi si è bat¬ 
tuto con grande forza perché 
qui, nella «gemma del Tineno» 
nascesse e proliferasse l'Aclo, 
l'associazione del commer¬ 
cianti contro il racket. Paura, 
per una notizia che soltanto 
oggi è filtrata dalle stretto riser¬ 
bo tenuto per quindici giorni 


da polizia e carabinieri- il rac¬ 
ket voleva uccidere un testimo¬ 
ne chiave del processo che si 
apre oggi. 

L’omicidio di un noto alber- 
gatorc Orlandino, iscritto all'A- 
clo, era stato deciso nel corso 
di un summit che si sarebbe 
.svolto due settimane fa proprio 
a Capo d'Orlando. L'uomo, 
enttato nel mirino della mafia, 
è uno dei quattro commer¬ 
cianti che lianno riconosciuto i 
loro estorsori e che oggi si pre¬ 
senteranno In aula per testi¬ 
moniare. Una fonte anonima 
avrebbe avvertito in tempo il 
questore di Messina. Ciro Lo 
Mastro. Un’ora dopo il com¬ 
merciante-testimone era già 
scortalo e il suo albergo pian¬ 
tonato dai carabinieri. 

Almosicra iiKandcscenle, 
dunque. Ma loro, i commer¬ 
cianti orlandini, non sono per 
nulla intimoriti. Brutta malattia 
l'ostinazione. Contagiosa, per 
giunta. Dopo Catania, Sant'A¬ 
gata e Siracusa tante altre pic¬ 
cole Acio stanno nascendo, un 
po' ovunque, nel regno di Co¬ 
sa nostra; a Tortorici. a Palaz- 


zoio Acreide, ad Augusta. Una 
vera c propria rivoluzione sot¬ 
terranea, silenziosa: impensa¬ 
bile fino a qualche mese fa. 
Una rivoluzione che ha biso¬ 
gno di essere incoraggiata c 
sostenuta. Una rivoluzione lat¬ 
ta da uomini delia provincia si¬ 
ciliana, da signori talmente tic¬ 
chi da potersi perfino permet¬ 
tere il lusso di sborsare quei 
duecento o trecento milioni 
che la malia richiedeva. Il pa¬ 
gamento di quella tangente, 
forse, avrebbe spostato poco 
nel bilancio delle toro aziende. 
Non hanno pagalo, anzi han¬ 
no denutKiato tutto. Perché al¬ 
la base deH'estorslone c’è il ri¬ 
catto, ta ptepotcnza.la sopraf¬ 
fazione. E di fronte a queste Ire 
parole, ricchi o poveri, si prova 
tutti la stessa sensazione: un 
desiderio irrefrenabile di dire 
no, di ribellarsi. «E come una 
molla che ti scatta dentro - di¬ 
ce Tano Grasso, presidente 
dell’Acio - questa molla a noi 
é .scattala un anno e mezzo la, 
altri adesso si sono mossi nella 
nostra stessa direzione. Ed è 
questa la vera rivoluzione; l’e¬ 
sperienza dei commercianti di 
Capo d’Orlando aveva un sen¬ 
so solo se si fossero messe in 
moto altre realtà. E cosi è sta¬ 
to». 

Incontro Tano Grasso in un 
albergo in riva al mare. Il pro¬ 
prietario é il «teste» che la ma¬ 
fia voleva uccidere.. Lui non 
c'è. È rimasto a casa, al sicuro, 
in queste tormentale ore di t4- 
gilia. Ma domani sarà in aula. 
Gente coragg^iosa, si dirà. Sen¬ 
tiamo TanoGrasso; «Il vero co¬ 
raggio bisognerà trovarlo per 


rìlomarc alla normalità», dice 
mentre continua a rigirare con 
le dila l'inseparabile «mezzo 
toscano». È sorridente e rilas¬ 
sato, il presidente dell'Acio. 
Ma quest’uomo alto c massic¬ 
cio, affabile e disponibile, sta 
vivendo un momento difficile. 
Oa quando a Palermo è stato 
ucciso l’imprenditore Libero 
Grassi, il presidente ha capilo 
che doveva ripensare intera¬ 
mente ia sua vita. Rifondaria, 
forse. Le minacce, la scorta, la 
tv, i giornali, ne hanno latto un 
altro simbolo della Sicilia one¬ 
sta. Ed in Sicilia, si sa, chi é 
onesto rischia. Oltre il lecito. 

Ragiona cosi Tano. il profes¬ 
sore di Filosofìa prestato al 
commercio; «Dobbiamo spe¬ 
gnere i riflettori che da un an¬ 
no sono puntati su di noi. Ab¬ 
biamo parlato, “esternato" ol¬ 
tre il dovuto: adesso dobbiamo 
stare zitti e altri dovranno par¬ 
lare, altri dovranno fare il pro¬ 
prio dovere». Non c’ò paura nè 
un improvviso ripensamento 
rispetto ad una battaglia di ci¬ 
viltà che Grasso e i suoi amici 
rifarebbero domani: «no. c’è 
solo la consapevolezza di es¬ 
sere diventati un caso naziona¬ 
le nostro malgrado. Probabil¬ 
mente è stato necessario, ma 
ora è giunto il momento di ri¬ 
tornare alla quotidianità. .Sono 
pronto ad urlarlo: io voglio ri- 
tomaie a vendere sca^, a 
passeggiare insieme a mia mo¬ 
glie senza scorta, senza pau¬ 
ra». 

Il paese si è schieralo dalla 
parte dei commercianti, cosi 
come i mass media, i partiti, la 


Chiesa, le organizzazioni so¬ 
ciali. Ma in Sicilia tutto questo 
può non bastare. Come non è 
bastato a Lìbero Grassi. E allo¬ 
ra? Allora Tano Grasso, a denti 
stretti, sottovoce come se le 
parole gli si bloccassero in go¬ 
la, dopo mille tentennamenti, 
lo dice; «Dal 29 agosto scorso 
la mia vita non è più la stessa. 
E non lo sarà mai più. E se è 
cambiata allora, probabilmen¬ 
te, vale la pena provare a ri¬ 
metterla tutta per intero in di¬ 
scussione, magari lasciando 
Capo D'Orlando dove sono ri¬ 
tornato dopo quattro anni tra¬ 
scorsi a Firenze». 

Non è il solito siciliano che 
tira la pietra e nasconde la ma¬ 
no. No, 'l’ano Grasso è solo un 
siciliano che cerca di non farsi 
colpire dal rimbalzo della pie¬ 
tra: «Ma quando sarà il mo¬ 
mento andrò via con una cer¬ 
tezza; che il racket delle estor¬ 
sioni non metterà più piede a 
Capo d'Orlando». Da oggi, per 
tutta la durata del dibatumen- 
to, Grasso e i commercianti 
dell' Acio non parleranno più 
con i giornali: «Per rispetto al¬ 
l'autorità giudiziaria», sosten¬ 
gono. E aggiungono; -Non vo¬ 
gliamo un processo politico 
ma solo giustizia». Dlciotlo le 
persone alla sbarra con t'accu¬ 
sa di associazione maliosa ed 
estorsione. Sono tutte affiliate 
ai clan Bonlempo e Galati. Due 
famiglie maliose che si fanno 
la guerra, anno. Da 

quandol^HKucciso Arman¬ 
do CraxI.'Ulio^ei boss più te¬ 
muti e rispettali della zona, le¬ 
gato ai Bonlempo. 


ISospetti sul governo albanese 

rJFiniscono nel mercato nero 
rtgli aiuti alimentari italiani? 

; iVitatone domani a Tirana 

Il governo italiano vuole capire se davvero gli aiuti 
alimentari spediti in Albania non finiscono sulle 
tavole della popolazione albanese ma nei deposi- 
l'ti dei boss del mercato nero. Domani parte per Ti- 
{rana il sottosegretario Vitalone. C'è urgente biso- 
; gno di chiarezza: entro ii 24 ottobre saranno state 
consegnate all'Albania circa 27mila tonnellate di 
I generi di prima necessità. 

f- - 

U FABRBIO RONCONI 


La commissione Stragi inizia la nuova tornata di audizioni sulla strage del Dc9 


Ustica, adesso i politìd devono ipdaie 
Si cominda con Mazzola e Lagono 


i politici dovranno dire quello che sanno sulla strage 
di Ustica. Da questo pomeriggio risponderanno a 
San Macuto alle domande dei rappresentanti della 
commissione Stragi che vogliono andare fino in fon¬ 
do nella vicenda del Dc9 abbattuto, l primi ad esse¬ 
re ascoltati saranno Lelio Lagorio, socialista, ex mi¬ 
nistro della Difesa e Franco Mazzola, democristia¬ 
no, ex sottosegretario ai Servizi segreti. 


QIANNICIPRIANI 


conto è mettere in vendila ca¬ 
ramelle e materiale scolastico. 
Un conto è mettere in vendila 
olio e carne: scorie alimcnuiri 
che dovevano arrivare diretta- 
mente e sicuramente alla po¬ 
polazione. 

L’impressione è che il gover¬ 
no italiano sia stato preso piut¬ 
tosto alla sprovvista e ora, per 
andare a capire, parie il sotto¬ 
segretario vitalone. Ufficial¬ 
mente, il motivo della visita a 
Tirana è un altro; «Per tenere 
alta la tensione politica nei 
confronti della questione alba¬ 
nese». Ma non si organbza un 
viaggio con tanta fretta c tanta 
apprensione per «tenere alta la 
tensione politica...». 

La verità è che c’è bisogno 
di chiarezza. Entro il 24 ottobre 
saranno consegnate al gover¬ 
no albanese circa 27 mila ton¬ 
nellate di generi alimentari; 
poco meno di un quarto del¬ 
l’intero programma di aiuti che 
oscilla sulle 113 mila tonnella¬ 
te e, che, cominciato lo scorso 
24 settembre, dovrebbe essere 
completato entro la fine del¬ 
l'anno. Uno sforzo imponente. 

E’ grazie a questi aiuti che è 
potuto partire senza altri ritardi 
l’anno scolastico albanese. Per 
oltre 750 mila studenti, un mi¬ 
lione e mezzo di quaderni c di 
penne, un milione e 200 mila 
tonnellate di carta da stampa. 
Più 1 libri: fotocopiati 14 testi 
per un totale di 349 mila volu- 
'mi. E altri 11 lesti, che nelle 
scuole albanesi giravano su to¬ 
gli dattiloscritti, sono stati 
stampati per un totale di 453 
mila volumi. E non basta: spe¬ 
dite pure migliaia di lastre di 
vetro per riparare le finestre 
delle scuole. 

Gli aiuti viaggiano in aereo c 
via mare, e purtroppo la ricetti¬ 
vità dei porti albanesi è ridotta 
al minimo, e c'è il continuo rì¬ 
schio di intasamenti. Nelle 
prossime ore partiranno dei 
camion-frigorìfero carichi di 
carne e burro. Transiteranno 
in Cecoslovacchia, Ungheria, c 
attraverseranno la lascia meri¬ 
dionale della Jugoslavia, i ca¬ 
mionisti hanno assicurato che 
«è la strada migliore, non c’è 
problema, nessuno ci spara 
mai addosso». 


■1 ROMA II primo ad essere 
ascoltato sarà Lello Lagorio, 
ministro della Difesa al mo¬ 
mento dell'abbattimento del 
Dc9. che a più riprese aveva 
assicurato che il mnistero era 
stalo «rivoltalo come un guan¬ 
to». Affermazioni che si sono 
dimostrate quanto meno av¬ 
ventate, visto che sia l'inchie¬ 
sta giudiziaria che quella della 
commfMione Stragi hanno di¬ 
mostrato che esistono precise 
responsabilità di alcuni settori 
militari per i depistaggi e le ap¬ 
prossimazioni che Hanno im¬ 
pedito di scoprire la verità sul 


De 9 dell'Itavia e sulla morte di 
81 persone. A Lagorìo, ovvia¬ 
mente. la commissione Stragi 
chiederà conto di quel «guan¬ 
to» e cercherà di capire perché 
l'ex ministro della Difesa rila¬ 
sciò quelle dichiarazioni. 

Sulla strage di Ustica, insom¬ 
ma, a San Macuto si vuole ca¬ 
pire chi siano i responsabili dei 
depistaggi ed. eventualmente, 
di quali coperture a livello poli¬ 
tico abbiano potuto godere le 
persone impegnate a nascon¬ 
dere la verità. Una sorta di in¬ 
chiesta nell'inchiesta, parten¬ 
do però da un punto fermo; la 


relazione scritta dal presidente 
Libero Gualtieri che indicava 
le mancanze dei militari e an¬ 
che degli uomini di governo. 
«La commissione - aveva scrit¬ 
to Gualtieri - si imbattè subito 
in due posizioni riduttive: quel¬ 
la dei vertici politici che avrrva- 
no praticamente ritenuto esau¬ 
rito il compilo loro affidalo con 
la nomina della commissione 
d’inchiesta e che si attivBrono 
solo per fornire al Parlamento 
le informazioni di volta in volta 
richieste; quella dei vertici mili¬ 
tari che, una volta dichiarala la 
loro esUancità e trasmesso alla 
magistratura e alla commissio¬ 
ne Luzzati quanto da queste ri¬ 
chiesto, rinunciarono a svolge¬ 
re un ruolo attivo nelle varie in¬ 
chieste». Parole mollo dure 
che continuavano chiamando 
in causa la «leggerezza» con 
cui il governo aveva trattato il 
caso. «Non ci furono riunioni 
collegiali del governo né di or¬ 
ganismi più ristretti - prosegui¬ 
va Gualtieri - Quello di Ustica 
fu trattalo come un normale, 
anche se doloroso, ItKidente 


aereo. E la caduta del Mig sulla 
Sila fu vista a sua volta come 
un fatto accidentale, quello di 
un aereo che, per un malore 
del pilota, era penetrato, lino 
ad esaurimento del carburan¬ 
te, nel nostro spazio aereo». 

Le inchieste, invece, hanno 
consentito di stabilire che die¬ 
tro la sciagura del De 9 c’era 
qualcosa di «inconfessabile» 
che aveva indotto settori dello 
stato a deviare le indagini. Con 
la complicità di chi? Fu un’ini¬ 
ziativa autonoma dei servizi 
segreti, oppure gli esponenti 
dei governi ne erano consape¬ 
voli? Sono proprio questi gli 
aspetti che dovranno essere 
chiariti dalle audizioni. «Il no¬ 
do delle responsabilità politi¬ 
che e istituzionali - afferma il 
senatore Flancesco Macis, ca¬ 
pogruppo del Pds in comtrils- 
slone ^agl - consiste nel sa¬ 
pere se l’operazione di coper¬ 
tura della verità sia stata messa 
in atto con la partecipazione e 
la complkilà dei resporerabili 
politici. Se poi dovesse risulta¬ 


re che anche essi sono stati te¬ 
nuti aH'oscuro, si avrà una 
cpnlerma del dominio incon- 
;S|roMltn esercitato in Italia dal 
^gzàpnplesso militare e dei scrvì- 
Una zona (ranca che. per il 
rapporto disegnale con l'allea¬ 
lo americano, ha determinato 
in molti casi un limite insupe¬ 
rabile alla nostra sovranità». 

Oa oggi, dunque, tutti i pre¬ 
sidenti del consìglio e della Di¬ 
fesa che si sono succeduti dal 
1980 saranno chiamati a rac¬ 
contare tutto quello che san¬ 
no. Tutti meno uno: FVancesco 
Cossisa, all’epoca della strage 
presidente del Consiglio. Il 
presidente della Repubblica 
ha dichiarato più volte di vole¬ 
re la verità sulla tragedia. Poi, 
nei giorni scorsi, dopo le ulti¬ 
me scoperte che dimostrava¬ 
no. ancora di più. che ameri¬ 
cani e Aeronautica avevano 
mentilo, ha invitato a non fare 
processi sommari. Un'afferma¬ 
zione grottesca, dal momento 
che non si è mai visto un pro¬ 
cesso sommario che sia duralo 
undici anni. 


Avevano detto: 

«I militari? Nessuna 
zona d’ombra» 


■■ ROMA. Già una volta, il 16 
luglio 1989, il socialista Lelio 
Lagorio era stato ascoltato in 
commissione Stragi sulla tra¬ 
gedia del De 9. Le sue risposte 
non sempre erano sembrate 
convincenti. 

Lealtà delle forze anna¬ 
te. «Le forze armate furono 
leali e corrette», il Sismi era 
«all’anno zero, disastrato e in¬ 
festato da nepotismi». I servizi 
segreti complessivamente 
erano «deboli, male organiz¬ 
zati. privi di tecnologie, di¬ 
spersi in modo incoerente sul 
territorio di azione, senza au¬ 
torità e senza credibilità negli 
affari intemazionali». «La Dife¬ 
sa In ogni caso fu rivoltata co¬ 
me un guanto; non ci fu un’in¬ 
chiesta (ormale, ma una pun¬ 
tuale ricognizione. Nessuna 
zona d’ombra intorno alle no¬ 
stre forze armale. Anche gli al¬ 
tri paesi ci risposero elle al 
momento dell’Incidente, in 
quella zona, non avevano né 
aerei nè naia. 

L’Ipotesi del missile. 


•Pensai ad una collisione tra il 
De 9 ed un velivolo militare. In 
quelle settimane c’era la psi¬ 
cosi della collisione, i piloti ci¬ 
vili segnalavano strani feno¬ 
meni nello spazio, boati, ba¬ 
gliori, luci. Ordinai allo stato 
maggiore della Difesa di pro¬ 
durre rapporti circostanziati, 
diedi disposizioni perché tut¬ 
to, nulla escluso, fosse rimes¬ 
so agli inquirenti». Pochi gior¬ 
ni dopo giunsero le risposete 
e il ministro dei Trasporti, For¬ 
mica, rispose alle interpellan¬ 
ze in Senato. «Fu allora men¬ 
tre entravo in aula che Formi¬ 
ca mi disse testualmente: “(or¬ 
se bisognerà mettere sul con¬ 
to anche l’ipotesi di un missi¬ 
le". Gli chiesi: "ci sono 
riscontri?" Lui rispose; "No, 
.solo una voce”. La considerai 
una folgorazione immaginifi¬ 
ca del mio collega di partilo». 

Il mlg Ubico. «Non fui in¬ 
formato dagli stati maggiori 
che quel giorno (il 18 luglio 
1980, quando sarebbe preci- 



MI: 


Lello Lagorìo 


pilalo il mig, ndr) c’era un’e¬ 
sercitazione Nato. Avrebbero 
fallo bene a dirmelo». 

A differenza di Lagorio. ia 
commissione Stragi non ave¬ 
va ascoltato sulla vicenda il 
democristiano Franco Mazzo¬ 
la, ex sottosegretario ai servizi 
segreti che. perù, è intervenu¬ 
to diverse volte sulla vicenda. 

Il ruolo del governo. 
«Non sollecitammo nessuna 
inchiesta dei servizi segreti su 
Ustica perchè non ricevemmo 
mai alcuna segnalazione. Di 
quello che dice ora Formica a 



Franco Mazzola 


me all’epoca non arrivò sen¬ 
tore». 

I deplsbUorl. «Attenzione, 
bisogna distinguere; il presi¬ 
dente del Consiglio, e quindi il 
sottosegretario con delega sui 
servìzi segreti, controlla sol¬ 
tanto il Sismi e il Sisde, non i 
servizi segreti dell’Aeronauti¬ 
co, della Marina e dell’Eserci¬ 
to. Sono i Sios, servizi d'arma, 
che restano fuori da ogni 
coordinamento; per legge di¬ 
pendono direttamente dal ca¬ 
po di Stato maggiore e dal mi¬ 
nistro della Difesa. Se c'è stato 


qualche episodio di insabbia¬ 
mento o di depistaggio, se 
hanno nascosto delle tracce 
radar o distrutto documenti. 
que.sto non è riconducibile in 
prima battuta ai servizi di sicu¬ 
rezza. Ma semmai è ricondu¬ 
cibile a quelle parti delle For¬ 
ze armale che gestivano que¬ 
gli apparati. Non ho avuto al¬ 
l'epoca nessuna traccia che 
mi spingesse a dubitare e a 
sollecitare indagini in direzio¬ 
ni diverse dall’ipotesi che era 
stata immediatamente venti¬ 
lata». nc.c 


Leuere 


Ignazio Silone: 
«L’esigenza etica 
dalla famiglia 
airumanita...» 


Cara redazione, «Sarò 
l'esperienza del comuniSmo 
a uccidere il comuniSmo 
Pertanto non escludo che il 
colpo dt grazia esso lo riceva 
proprio dai russh Cosi si 
esprìmeva cinquanl'anni (a 
Ignazio Silone in un saggio 
dal titolo •Usalo di sicurez- 
za-. Oggi queste parole as¬ 
sumono il nlievo di una ptx> 
fezia da parte di uno scntto- 
re poco nolo in Italia per il 
suo essere stato schivo e 
alieno da facili partigianerie 
cosi congeniali a tanti intel¬ 
lettuali italiani. 

Eppure di fronte alla ple¬ 
tora di scritti più o meno in¬ 
teressati comparii sui gior¬ 
nali e tigli sproloqui televisivi 
seguili al crollo del sociali¬ 
smo reale in Urss; di fronte 
al disorientamento che que¬ 
sti (atti hanno provocato e 
provocano nell’animo di 
tanUi gente; di fronte ai nuo¬ 
vi opixiitunisti, come a quel¬ 
li che si rifiutano invece di 
prendere atto della realtà; 
gli scrìtti di Silone (testimo¬ 
ne diretto a fianco di To¬ 
gliatti, di alcune importanti 
vicende del perìodo stalinia¬ 
no. prima di abbandonare, 
nel 1931, il Partilo comuni¬ 
sta) , meritano di essere rilet¬ 
ti con ia massima attenzio¬ 
ne. 

Ancora dal testo soprain¬ 
dicato: «La mia fiducia nel 
socialismo mi è rimasta più 
viva che mai. ...una estensio¬ 
ne dell'esigenza etica dalla 
ristretta sfera individuale e 
familiare a tutto il dominio 
deirollivilù umana; un biso¬ 
gno di effettiva fraternità; 
un 'affermazione della supe¬ 
riorità della persona umana 
su tulli i meccanismi econo¬ 
mici e sociali chela opprimo¬ 
no. ... Sono convinto che il 
socialismo soprovviverà al 
marxismo". 

Infine nell’altro saggio "Si¬ 
tuazione degli ex", che risale 
al 1942. dopo un accenno 
alla filiazione palcocnsliana 
del socialismo utopico a lui 
congeniale, dice; "Una delle 
tracie della nostra epoat è 
l'involuzione del marxismo 
nei paesi dove i suoi fautori 
hanno avuto il sopravvento: 
da critica spietata delle ideo¬ 
logie esso vi è diventalo la 
più dogmatica delle ideolo¬ 
gie; da rivendicazione della 
priorilù dell 'uomo sulle cose, 
si i mutalo in fredda tecno¬ 
crazia da movimento di li¬ 
berazione politica in sistema 
di schiavitù...". 

Tuttavia: «ie sorti de! so¬ 
cialismo o comuniSmo non 
sono per nulla legate al mar¬ 
xismo. Il soàalismo o comu¬ 
niSmo i una espirazione per¬ 
manente dello spirilo umano 
assetalo di giustizia sodale. 
Come guida al movimento 
operaio moderno, Marx i 
stato molto utile al sociali¬ 
smo. Ma il dialogo tra utopia 
e scienza nel sodalismo non 
si è chiuso certamente con 
lui. La sdenza cambia ogni 
trenta o dnquant'annl men¬ 
tre l'utopia è durevole". 

Lnlgl Giaiio. Torino 


Disparità di 
trattamento per 
prestazioni di 
uguaie iiveilo 


M Caro direttore, sul gior¬ 
nale del 13 settembre ho let¬ 
to l’articolo di Raul Witten- 
berg il quale riporta, fra l’al- 
iro, degli argomenti poco lu¬ 
singhieri del prof. Giannini 
nei confronti del pubblici di¬ 
pendenti. Questi termina il 
suo dire sostenendo che 
•nella pubblica amministra¬ 
zione sono tulli degli emeriti 
imbroglioni. Tirano tutti a 
mentire e a coprire le proprie 
malefatte". 

Non sto qui a confutare 
quanto affermalo; voglio so¬ 
lo rilevare che irregolarilà, 
incongnienze e ingiustizie 
sono state e sono tuttora in¬ 
serite in leggi e regolamenti 
approvati non certamente 
dai pubblici dipendenti. 

Inoltre tra gli «imbroglio¬ 
ni» ci sono anche quelli che 
sono stati imbrogliati, e non 
sono pochi. Infatti l’applica¬ 
zione dell'alt. 36 della Costi¬ 
tuzione, la cui norma stabili¬ 
sce che «... il lavoratore ha 
diritto a una retribuzione 
proporzionata alla quantità 
e qualità de! suo lavoro..." 
non è mai stata applicata 
dallo Stato e dalla mmade di 
enti pubblici. Anzi, la dispa¬ 
rità del trattamento econo¬ 


mico c giundico d pan man¬ 
sioni è sempre stata la rego¬ 
la tra un ente e l'altro. 

Diversi anni fa vari giorna¬ 
li. fra cui l'Unità, avevano 
sollevalo la questione de¬ 
precando la «giungla retri¬ 
butiva» esistente nel pubbli¬ 
co impiego e la necessità di 
porvi nmedio; ma poi non 
se ne è fatto nulla, conti¬ 
nuando a retribuire i pubbli¬ 
ci dipendenti secondo una 
logica corporativa, incuranti 
dcH'insultante e discnmina- 
torìa disparità di trattamento 
per prestazioni di uguale li¬ 
vello. 

Gluaeppe Pojer. 

Cdvalese (Trento) 


La campagna 
anti-Cuba 
avràacuore 
ia democrazia? 


■1 Caro direttore, leggen¬ 
do la notizia dì una mobili¬ 
tazione di alcuni intellettua¬ 
li, uomini politici e del mon¬ 
do della cultura e dell’infor- 
mazione per aiutare Cuba, 
mi vien da fare qualche bre¬ 
ve considerazione che qui ti 
riassumo; 

1) Cuba è da confrontare 
innanzi tutto con gli altri 
Paesi deH'America latina, n- 
spetto ai quali presenta un 
divario positivo in termini di 
servizi sociali, assistenza sa- 
nitana, infrastrutture scola¬ 
stiche, tutela dei lavoratori, 
qualità urbana della vita, co¬ 
me dimostrano le annuali n- 
levazioni dell'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità c 
delle altre agenzie specializ¬ 
zate deirOnu. 

2) Cuba, prima del castri¬ 
smo. era un grande latifon¬ 
do agricolo in mano alla 
United Fruii, in cui la gente 
lavorava «da sole a sole»; 
mentre La Habatia, come te¬ 
stimoniano ancora oggi i 
numerosi edifici piasircllab, 
era un gigantesco bordello 
per i weekend degli ameri¬ 
cani ricchi. 

‘ Ciò detto, il modello ca¬ 
strista è da superare perché 
totalitario. Quello di cui du¬ 
bito, alla luce delle espe¬ 
rienze degli altri Paesi latino- 
americani, è che la campa¬ 
gna sviluppata dagli Usa ab¬ 
bia a cuore proprio la demo¬ 
crazia, anziché lo sponta¬ 
neo ripristino dei vecchi si¬ 
stemi di sfruttamento. Per¬ 
ché, allora, accodarvìsi supi¬ 
namente? 

CarioClorcelll. Tonno 


«Si vendono 
liberamente 
e costano 
200.000 lire...» 


H Caro direttore, sono un 
commerciante di radio-tv 
poco avvezzo alle cose della 
politica, ma in questi giorni 
sento che il Direttore gene¬ 
rale della Rai-Tv, Gianni Pa- 
squarelli, spara a zero con¬ 
tro tutu coloro che. secondo 
lui, danneggiano la Rai, spe¬ 
cialmente se hanno il difetto 
di voler fare televisione non 
genuflessa. Non voglio en¬ 
trare nel merito, ma solo se¬ 
gnalare come sotto la sua 
oculata e genuflessa direzio¬ 
ne sia di fallo iniziata la pri¬ 
ma Pay-Tv sportiva italiana, 
con immagini Rai senza che 
l'azienda ne abbia avuto in¬ 
troiti, lutti incamerali dalle 
inglesi Sky-Tv e Bsb-Televi- 
sion. 

Non è (orse vero che la 
Rai ha ceduto a Sky Sport i 
diritti per trasmettere m di¬ 
retta la partita di serie A più 
importante della domenica? 
Non è forse vero che Sky 
Sfiort trasmette su satellite 
Astra ricevibile in tutta Italia 
e polente come l'Olympus’ 
Non è forse vero che i deco¬ 
dificatori sono in vendita li¬ 
beramente, costano 200 000 
lire, sono senza canone 
mensile e ogni settimana no 
vengono comprati in Inghil¬ 
terra diverse migliaia? Non è 
forse vero che la Rai ha gua¬ 
dagnato solo brìciole da 
questo affare che, secondo 
il mio modesto parere di 
commerciante, fra 2 o 3 me¬ 
si avrà surclassato la berlu- 
sconiana «Telepiù 1»'^ 

Senza offesa, faccia me¬ 
glio il suo dovere e meno il 
ccn.sore per conto terzi. 

Andrea Fallii. Siena 
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Interrogato 
procuratore 
di Palermo 


M ROMA. Le polemiche per I 
ritardi nc^li arresti degli estor- 
sori di Libero Crassi, ucciso 
dalla mafia il 29 agosto scorso, 
r intervista del procuratore 
della repubblica di Palermo 
(nella quale accusa d'infedel¬ 
tà gli uomini del ministro Scot¬ 
ti) , c poi le istruttorie cosi po¬ 
co accurate sui delitti eccellen¬ 
ti, gli innumerevoli rinvi! con¬ 
cessi a Vito Ciancimino, che ò 
sempre riuscilo ad evitare i 
prewcdimcnti cautelari adot¬ 
tati nei suoi confronti. Di que¬ 
sto e di altro ancora ha parlato 
ieri Pietro Giammanco nella 
lunghissima audizione al Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. 

1 componenti della prima 
commissione, quella incarica¬ 
la dei trasferimenti d'uificio, lo 
hanno ascoltalo nell'ambito 
dell'Indagine scaturita dal dos¬ 
sier presentalo al Csm l'11 set¬ 
tembre scorso da Leoluca Or¬ 
lando, Alfredo Galasso e Car¬ 
mine Mancuso. Era stato lo 
stesso procuratore di Palermo, 
a giudicare 'infondate e ingiu¬ 
ste* le accuse degli uomini del¬ 
la Rete e a chiedere di essere 
ascoltato. Ieri ai commissiari 
ha anche anticipato di avere 
querelato Orlando per diffa¬ 
mazione (lo avrebbero accu¬ 
sato per via di una villa che 
po.ssiedc). Per replicare alla 
accuse contenute nelle 19 pa¬ 
gine consegnale a Giovanni 
Galloni dagli esponenti della 
Rete il procuratore ha portalo 
al Csm molte carte, con le qua¬ 
li andava via via documentan¬ 
do do che diceva. La maggio¬ 
ranza degli episodi riportali sul 
dossier Orlando riguardano in¬ 
dagini svolle prima che Ciam- 
marKO fosse nominato procu¬ 
ratore (giugno 1990). Relative 
alla sua 'gestione» sono invece 
le polemiche sorte intorno agli 
arresti (compiuti con un anno 
di ritardo) degli cstorsori di Li¬ 
bero Grassi. Nella memoria di 
Orlando se ne parla a a pagina 
IO: <00 indicazione del pentito 
Marino Mannola, fu sequestra¬ 
to un libro mastro della cosca 
maliosa dei Madonia (Quan¬ 
do è stato consegnato il docu¬ 
mento fa famiglia non aveva 
ancora ricevuto l'ordine di cat¬ 
tura) nel quale risulterebbero 
annoiate le somme pagate da- 

S li operatori economici a titolo 
1 «pizzo». L'esame di detto li¬ 
bro mastro avrebbe cònscnllto 
e consentirebbe una radiogra¬ 
fia delle Imprese èriche coti ri- ' 
ferimento ai rapporti delle co¬ 
sche maliose: alcuni imprendi¬ 
tori, ancorché titolari di ingenti 
attività economiche risultano 
sottoposti al pagamento di 
somme esigue rispetto alle 
somme pacate da altri impren¬ 
ditori di pari o inferiore livello 
economico, segno quantome¬ 
no di un diverso grado di coin- 
volgimenlo tra i medesimi im¬ 
prenditori e le cosche malio¬ 
se». Tre seltimenle dopo la 
presentazione del dossier ecco 
che cinque taglieggialori ven¬ 
gono arrestali. Tradì loro ci sa¬ 
rebbe anche il mandante del- 
, l'omicidio. 



|);i Calogero Mannino 


■i PALERMO. Ministro: ha let¬ 
to •l'Uoltà» di Oggi? 

Oggi ho letto il bellissimo volu¬ 
metto su Giotto.. 

> Vuol dite che non ha letto 
Michele Santoro e Emanuele 
Macaluao? 

Non leggo Santoro. Macaiuso 
si. Macaiuso la politica. E quin¬ 
di devo leggerlo. Prendo alto 
che l'obicttivo di Macaiuso é 
sconfiggere la De c sostituirla... 
con le legittime armi della poli¬ 
tica. c non con la calunnia e 
l'ingiuria declamale attraverso 
il mictolono. 

Ministro, si calmi. Ma lei 
' pensa davvero che 11 pentito 
. Rosario Spatola sla una 
. creatura del «Circo Massi¬ 
mo», che sia stata Samarcan¬ 
da a fargli spiccare il volo? 
Non si sari convinto di que¬ 
sta favoletta? 

No. no... il pentito é nato prima 
di Samarcanda. Rispondo .solo 
per immaginazione. Anche se 
stando alla cronologia dei ver¬ 
bali c di tutta questa vicenda 
c'è una domanda alla quale va 
cercata una risposta. Il pentito 
ha parlato di altri polilici nel 
1990. Ha parlalo ancora di 

Q uesti politici nella primavera 
el '91. Credo che ci fosse un 


Il presidente dell’Antimafia: 

«ù fughe di verbali sono pilotate . 
e i manovratori potrebbero trovarsi 
airintemo della stessa maggioranza,> 


«Non si può sparare nel mucchio, 
avanzare dubbi sulla fedeltà deirArma 
dei carabinieri è cosa molto deljj^ta 
Occorre maggior rigore nelle ifilagini» 


Strani dossier e oscure m^uiovre 

Chiaromonte: «Andreottì deve ordinare un’inchiesta» 


Dossier su mafia e tangenti usati come una clava 
nella battaglia politica, fughe di notizie in tempi e 
modi sospetti: Gerardo Chiaromonte, presidente 
della commissione Antimafia, parla di «oscuri ma¬ 
novratori che possono trovarsi neH’intemo stesso 
della maggioranza». «Il presidente del Consiglio - ha 
detto Chiaromonte - dice che bisogna indagare, so¬ 
no io che chiedo ad Andreotti di far chiarezza». 


BIANCA MAZZONI 


Hi MILANO. Il documento 
della Procura della Repubblica 
di Venezia che descrive con 
dovizia di particolari i rapporti 
alfari-pqliiica a mezzo tangen¬ 
te era «in circolazione» da un 
anno. Dopo essere stato invia¬ 
to all'alto commissario del¬ 
l'Antimafia e a dodici procura¬ 
tori capi della Repubblica è 
uscito in tempo per buttare 
benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche politiche. I due rapporti 
sulla provincia di Caserta e sul¬ 
la Sicilia sono anch'essi luggiti 
dagli uffici in cui avrebbero do¬ 
vuto rimanere ben chiusi fino a 
compimento delle indagini per 


finire su periodici e quolidiani. 
E ora - dice Gerardo Chlaro- 
monle, presidente della Com¬ 
missione aniimafia - comincia¬ 
no a circolare notizie di un al¬ 
tro documento sugli appalti In 
Sicilia in cui verrebbero fatti i 
nomi anche di Leoluca Orlan¬ 
do e dell'ex sindaco di Cata¬ 
nia, Gerardo Bianco. 

'Non si può sparare nel 
mucchio - è il parere del sena¬ 
tore Chiaromonte - Avanzare 
dubtÉ|l^a. fedeltà dell'Arma 
dei cmbinieri è cosa molto 
delicata. Il presidente del Con¬ 
siglio si chiede il perché di lut¬ 


to questo. Sono io che chiedo 
a Andreotti di fare chiarezza su 
come quel documenti sono ar¬ 
rivati alla stampa'. Il presiden¬ 
te dell'Antimafia ha rilasciato 
queste dichiarazioni ai margini 
del convegno organizzalo ieri 
mattina a Milano dal Pds sul te¬ 
ma «L'impresa c la legalità as¬ 
sente. E per non correre rischi 
di fraintendimento ha messo 
nero su bianco una nota da di¬ 
ramare attraverso l'Ansa. «Le 
fughe di dossier - scrive Chia- 
romontc - hanno oscuri mano¬ 
vratori che possono trovarsi 
neH'intemo della stessa mag¬ 
gioranza. Io credo che sia dan¬ 
nosa e che faccia solo il gioco 
della mafia la guerra di lutti 
contro lutti attraverso l'uso di 
indagini che vengono fuori mi¬ 
steriosamente, dei nomi di uo¬ 
mini polilici che in esse sono 
indicati o anche le dichiarazio¬ 
ni non provate dei pentiti. Ri¬ 
tengo anzi sbagliato e irre¬ 
sponsabile lanciare accuse di 
infedellà a questa o a quella 
forza dell'ordine o a parti di es¬ 
sa come é stato fatto nel giorni 


scorsi verso l'Arma dei carabi¬ 
nieri (la critica è evidentemen¬ 
te riferita alle posizioni assunte 
da alcuni leader del Psi - ndr). 
Detto questo é però necessario 
riuscire a conoscere da chi e 
perchè vengono fuori certe in¬ 
discrezioni. La colpa non è 
della stampa che le diffonde, 
ma di chi le fornisce alla stam¬ 
pa». 

Chiaramonte ha insistito, sia 


nella dichiarazione scrina rila¬ 
sciata alla stampa che nell'in- 
tervento al convegno, sugli 
oscuri manovratori e lajascure 
manovre che stanno dietro alla 
fuga di notizie coperte da se¬ 
greto istruttorio. Ha ricordato 
di non aver partecipato alla ri¬ 
chiesta di dimissioni del mini¬ 
stro de Mannino e del sociali¬ 
sta Andò. «Al loro posto avrei 
dato le dimissioni - ha detto - 


Si spacca rAntìmafìa, Cabras (De) contro Calvi (Psi) 

La «guerra dei verbali» 
Tutti solidali ibn TArma 



ma non condivido i processi 
sommari». E aggiunge: «Oscuri 
sono i reali manovratori di 
quanto sta avvenendo, che 
pos.sono trovarsi aU'intemo dei 
diversi partiti della maggioran¬ 
za». «Ma esiste un altro proble¬ 
ma - dice Chiaromonte - e ri¬ 
guarda il modo come vengono 
elaborati, dalle forze dell'ordi¬ 
ne, questi rapporti e investiga¬ 
zioni. Per questo sento il dove¬ 
re di rivolgere un invilo per un 
maggior rigore nelle indagini, 
altrimenti tutti possono trovarsi 
coinvolti in sospetti di vario ti¬ 
po. E un invilo al rigore e alla 
riservatezza va rivolto anche ai 
magistrati». Chiaromonte. a 
questo proposito, conversan¬ 
do con i giornalisti, si dice per¬ 
plesso, ad esempio, sull'uso 
indiscriminato delle intercetta¬ 
zioni teleloniche «che può le¬ 
dere diritti fondamentali del 
cittadino». Questo non signifi¬ 
ca - aggiunge non accettare ra¬ 
pidamente la verità sugli ele¬ 
menti che emergono da que¬ 
ste indagini. Significa solo non 
prestarsi la gioco al massacro. 


Continua a tener banco la polemica sulla «fedel¬ 
tà» dei carabinieri. Ieri a difesa deU'Anna si sono 
schierati il ministro Vizzini e due sottosegretari. 
Cabras (vicepresidente de deirAntitpj(fia),pple-, 
mizza con Maurizio Caivi, socialista e suo collega 
in commissione. Mentre il senatore Vefere dèi Pds' 
si chiede quali inchieste siano state aperte dalla 
magistratura sul «dossier-Graci». 


■NRiCOFIBRRO 


^B ROMA. «Day after» della 
solidarietà per i carabinieri do¬ 
po le polemiche dei giorni 
scorsi. In campo il ministro 
Vizzini («si tratta di attacchi in¬ 
discriminati»). il sottosegreta¬ 
rio de alle Finanze Bubbico 
(«attacco irresponsabile»), La 
Voce repubblicana («attacchi 
ingiustificati») e il sottosemta- 
rio socialdemocratico alla Di¬ 


fesa Antonio Bruno. «Non solo 
esterno tutta la mia solidarietà 
all'Arma - ha detto il parla¬ 
mentare -, ma sono anche fa¬ 
vorevole ad ogni tipo di inler- 
cettazione telefonica che pos¬ 
sa essere praticata verso qual¬ 
siasi uomo poiitlco». Ma ia vi¬ 
cenda, aperta daiia pubbilca- 
zione dei «dossier-Graci» e 
dalle reazioni di alcuni espo¬ 


nenti socialisti di rilievo, come 
il ministro Formica, rischia di 
provocare una seria spaccatu¬ 
ra aU'intemo della Commissi- 
, ne parlamentare antimafia. E 
stato proprió lino del suol vlce- 
. .presiaenti, Maurizio .Calvf, ad 
aprire II fuoco di fila contro 
■ l'Arma. Secondo il -senatore 
. socialista al. suo interno si 
, muovono «spezzoni inquietan¬ 
ti di infedeltà» al servizio di set¬ 
tori del mondo politico interes¬ 
sati alla {{uerra dei dossier. In- 
somma, i carabinieri non sa¬ 
rebbero pio un'Istituzione affi¬ 
dabile. ma «infedeli e mentito¬ 
ri». Ieri gli ha risposto un altro 
vicepresldenle della commis¬ 
sione presieduta da Gerardo 
Chiaromonte, il democristiano 
Paolo Cabras. Quelle critiche 
all'Arma sono «disinvoltamen¬ 
te accusatorie, una mancanza 
di stile», ha scritto in un «fondo» 
sul Popolo di oggi. Per fortuna 


è intervenuto Craxi, continua 
Cabras, a correggere «le intem¬ 
peranze di alcuni esponenti 
socialisti». Poi il deputalo de 
rincara la dose; «Una demo¬ 
crazia che nutrice dubbi sulla '" 
lealtà istituzionale delle forze 
dell'ordine sarebbe alla vigilia 
di uno scivolone autoritario»r- 
Accuse pesanti che non man¬ 
cheranno di avere serie riper¬ 
cussioni all'Interno dell'iUti- 
mafia. Mentre il Pds, con una 
lettera di alcuni deputati, con¬ 
testa la presenza in commis¬ 
sione deironorevole Pino Lec- 
cisi della Oc. LeccisI, spiegano 
i deputati della Quercia, prima 
di essere nominato membro 
dell'Antimafia «ha presentato 
una interrogazione tesa a scre¬ 
ditare il ruolo e l'autorevolezza 
della delegazione che si è re¬ 
cata in Pu^ia». 

Per il ministro delle Poste 
Vizzini, invece, le responsabili¬ 


tà degli attacchi ai carabinieri 
sono da ricercare nel «lima 
elettorale già arroventato». 
Quegli attacchi hanno destato, 
conunua l'epponenie socialde¬ 
mocratico; «meraviglia e scon¬ 
certo: dobbiamo nconoscere 
che questa istituzione si è 
mantenuta sempre imparziale 
od equidistante dalle parti po¬ 
litiche». Che fare? Per Vizzini 
bisogna svolgere Indagini rigo¬ 
rose per indenllficare chi na 
provocato la fuga di notìzie, 
senza cedere però alla tenta¬ 
zione «di scaricare ogni colpa 
sui giornalisti, come pure è av¬ 
venuto in passato». Affonda il 
dito nella piaga un alUx> mem¬ 
bro della commissione anti- 
malia, il senatore Ugo Velere 
del Pds. «Le dichiarazioni dei 
socialisti sui carabinieri non 
sono interessanti - ha com¬ 
mentato -, mi chiedo invece 
cosa ha fatto la magistratura su 


Il presidente 
della commissione 
Antimafia, 

Gerardo Chiaromonte 


quel rapporti». Per Velere. le 
manovre che tendono a di¬ 
screditare la classe politica di 
cui si parla da più parti si pos¬ 
sono evitare, a patto che si lac- 
' ciano reontrolli veri su coloro 
che hanno avuto o hanno re¬ 
sponsabilità politico-ammini¬ 
strative», . 

Ancora silenziosi Calvi c 
Formica, il Psi ha affidato al se¬ 
natore Francesco Guizzi la 
presa di posizione di ieri. Par¬ 
lando a Radio radicale. Guizzi, 
riprendendo le cose dette do¬ 
menica da Craxi, ha secca¬ 
mente smentito l'esistenza di 
un contrasto tra Psi e carabi¬ 
nieri. «Indubbiamente é un lat¬ 
to grave la fuga di notizie - ha 
detto -, ed ancora più grave, c 
questo é Imputabile ad un uffi¬ 
ciale dell'Arma, è la trascrizio¬ 
ne del nome del ministro For¬ 
mica in un rapporto per la sola 
presenza del diminutivo Rino». 


Intervista al ministro Mannino dopo che i giudici lo hanno prosciolto dai sospetti di collusione con la mafia 
«Andreotti me l’aveva detto, respingendo le mie dimissioni: devi aspettare con pazienza» 

«Hanno pilotato quel pentito contro di me» 


«Sono rìmasto vìttima di una macchinazione diabo¬ 
lica. No, a Samarcanda non ci vado. Cutzì fin'ora ha 
dimostrato solo di preferire una televisione di parte. 
Ma se in altre trasmissioni del Tg3 si garantisse og¬ 
gettività, informazione e organizzazione del dibatti¬ 
to, se ne potrebbe anche parlare». Dopo il proscio¬ 
glimento da parte della magistratura, il ministro Ca¬ 
logero Mannino concede un’intervista aìVUnità. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBNIO LODATO 


decreto di archiviazione sul 
fatti affermali dal pentito. A lu¬ 
glio '91, riprende i medesimi 
argomenti ed aggiunge: «Man¬ 
nino». A questo punto è lecita 
una domanda: perché non ha 
latto il mio nome prima e lo ha 
fallo solo alla line luglio '91? 
Raccontando le cose che attri¬ 
buisce a me, le pensa diretta- 
mente oppure le ripete? E se le 
ripelc, le ripete da chi? Costrui¬ 
sce due episodi... 

Ornai U conoacooo tutti: Il 
ouo Incontro con un boia, a 
CampobcUo di Mozzar*, per 
rtngrazlario dd ano Intcrca- 
•amento elettorale, e l'epi- 
todio alle Terme di Sdaóca 
dove avrebbe appreao della 
sua appartenenza a Cosa 
Nostra. Una ricostmzlooe 
che non ha retto al vaglio del 
maolatrali. Ma U piuito, og¬ 
gi, e ormai un altro: lei di 
questo Spatola che idea si è 
latta? Chi - seguendo il suo 
ragloaamento - ne Urereb- 
bclnil? 

Non mi .sono fatta nessuna 
idea. Posso solo raccontare 
oggi che quando sono andato 
da Cossiga e da Andreotti a 
portare le mie dimissioni, An- 
drcottì me le ha respinte, invi¬ 
tandomi ad avere pazienza. 


perché era convinto che di 
mezzoci fosse un equivoco... 

Andreotti che, come lui stes¬ 
so ha raccontata, ravevaeo- 
nosduta a 16 anni, con i cal¬ 
zoni cord e che faceva «do- 
. rissimi discorsi contro la 
malia». FTancamcnle qudio 
di Andreotd a molti é sem¬ 
brato un ricordo un pò sur¬ 
reale... 

Si. Colgo la sua ironia. Ma il fat¬ 
to è che Andreotti venne a pre- 
sidere il congresso della De 
(^sentina nel dicembre del 
'57. Fu allora che mi conobbe, 
proprio per un mio vivace di¬ 
scorso sullo sviluppo della Si¬ 
cilia e sulla lotta alla malia... 
Peccato che non ci sia più 
Sciascia... 

U ministro si toglie gli oc¬ 
chiali. Alle sue spalle la foto 
di un Cristo nero, un croci- 
fisso, un poster che lo ritrae 
Insieme ad Andreotd e per¬ 
sino Corbociov... Ma Scia¬ 
scia, che c’entra? 

Ma perché vede... Io sono uno 
di quel ragazzoni dell'associa¬ 
zione cattolica di Agrigento 
che Ila Intrattenuto con Scia- 
scia una consuetudine di rap¬ 
porti durata 30 anni. Potrei rac¬ 
contarle come è nato 11 giorno 


della Civetta e raccontarle di 
Renato Candida, allora capita¬ 
no dei carabinieri di Agrigen¬ 
to... E ci incontravamo con 
Sciascia proprio per discutere 
di questi problemi, si, proprio 
della mafia... 

D'accordo, Id con Sdasda 
aveva un'Intesa. Ma perché 
non fa uno sforzo per collo¬ 
care questo pendto da qual¬ 
che porte? Insiste nd dire 
che é manovrato. Escluden¬ 
do che Spatola sla rimasto 
vltUma df una folgorazione, 
perebé non cerea di essere 
piò predao? Nell'Intervista 
di o^ alla Stampa, Id fa 
rqiertamente rtfenmento ad 
un don malioso che avrebbe 
avuto Interease ad Infilarla 
nd «tritacarne». Che slgnifl- 
ca? 

Ho latto quell'affermazione: 
ma interrogativamente. O é 
tutta un'invenzione del penti¬ 
to, o nel gioco della mafia sici¬ 
liana é il suggerimento di qual¬ 
che cosca, o é altro che non 
riesco a capire... Se lei mi do¬ 
manda se c'é una faida politi¬ 
ca vorrei poterlo escludere, an¬ 
che se non sono sicuro di po¬ 
terlo fare. Ma mi pongo una 
domanda: chi è questo politi¬ 
co cosi dissennato da mettere 
In piedi una tale sceneggiala? 
E tuttavia queste domanae me 
le faccio senza torturarmi, an¬ 
che perchè non credo che 
spetti a me dare risposta. Ci 
tomo col pensiero... lo ho già 
avuto modo di citare una lette¬ 
ra singolare che mi è pervenu¬ 
ta da uno del questori di Tra¬ 
pani. Un questore che quando 
venne a Trapani era accompa¬ 
gnato dalla fama di essere 
molto severo, inaccessibile... 
Inacceaalblle a chi, ai poUU- 
d? 


SI, si, ai politici... 

I poUtid accedono ogni tan¬ 
to al queotorl? 

No, non credo che i politici ac¬ 
cedano ai questori... i politici 
parlano con lutti, sia quelli di 
ma^ioranza che quelli di op- 
posuEione... 

E U queatore di Trapani, ac 
non abagUo, le diane che 1 
mofloai con la calunnia arre¬ 
cano alle btllnzionl danni 
non mrao gravi che con le 
orml.Eeaatto? 

Esalto. Però poi quando lento 
di trovare una sintesi a questi 
ragionamenti, a queste do¬ 
mande, mi accorgo che la va¬ 
lutazione di Rino Nicolosi, c 
cioè che questo sia uno sparti¬ 
to scritto a più mani ed esul¬ 
to a più mani, può meglio co¬ 
gliere quello che è accaduto. E 
non escludo neppure che 
qualche mano .sia stala se non 
Involonlaria sprovveduta... 

Beh, accondo Ntcoloai, In 
qaeata vicenda, di Involon¬ 
tario non d sarebbe proprio 
nulla... 

10 vado sempre col dubbio. 
C'é poi l'episodio di partenza 
che non mi fa capire niente. 

Quale? 

11 sostituto Taurisano dichiara 
che questi verbali gli sono stati 
rubali. Però ouesi: verbali in¬ 
tanto sono nel computer della 
Procura... e poi spuntano sui 
giornali. AiKhc questa é una 
storia che va capita... 

Non vorrò anche lei pren¬ 
dersela con 1 giornali scam¬ 
biando la causa con l'effet¬ 
to? 

No, non voglio prendermela 
con nes.suno. Voglio solo libe¬ 


rarmi da questo incubo. Ma 
queste domande adesso non 
appartengono più solo a me. 
devono appartenere a lutti. Lo 
scherzo cnc sì è latto contro di 
me è pesante. Si deve arrivare 
ad un chiarimento. 

Perchè tutti in aldilà la defl- 
nlacoDO mollo polente? 
Posso spiegarlo. Senza averne 
voglia, sono stato «tretto a 
tenere la segreterìa ■ Rionale 
de per quesi sei anni, e in una 
certa fase anche ministro... 
Perchè non si è dimesso da 
ministro? 

Non si metlono in crisi le istitu¬ 
zioni per le affermazioni di un 
pentito quando non sono cre¬ 
dibili. 

Da 38 anni fa politica In Sid- 
Ila e per la oc. 0 rapporto 
mafia e politica è un Inven- 
zlone? 

E domanda che richiederebbe 
spiegazioni lunghe ed articola¬ 
le. Gliene dò una veritiera e 
semplice: dalla line degli anni 
70 la malia ha cambiato natu¬ 
ra e forma. 

Totò Cuffaro, cmeila sera, 
come la chiama Id, dd Cir¬ 
co Massimo, le ha reso un 
buon servizio? 

Ha pagato un prezzo per la sua 
generosità. 

Ministro, lei a suo modo è 
fortunato; Tlndagiiie che la 
scagiona è stata la più velo¬ 
ce che si sia mal vista in Sici¬ 
lia In SO anni... 

Sono i termini lis.sati dal nuovo 
codice. 

Quel matrimonio a Slcnlia- 
na? 

E tutto chiarito. Non ho più 
nulla di cui giustificarmi. 


Samarcanda e Costanzo show 

Nuovi attacchi a Santoro 
E il Tgl «velina» 
un corsivo del «Popolo» 


Popoli 

Samarcanda e sulla serata tele¬ 
visiva antimafia. Lo fa con un 
corsivo firmato «Penna bianca» 
c prendendo spumo dalTarti- 
colo di Michele Santoro, con¬ 
duttore della trasmissione, ap¬ 
parso ieri su rUnitù. L'autore 
del corsivo se la prende parti¬ 
colarmente, in questo caso, 
con la composizione del pub¬ 
blico che, in occasione della 
slaffelta tv tra Samarcanda e 
Maurizio Costanzo show, affol¬ 
lava il teatro Biondo di Paler¬ 
mo, Un pubblico, scrive il Po¬ 
polo, selezionato in base agli 
inviti «distribuiti oculatamente; 
cento ai pidiessini, 100 ai ver¬ 
di, cinquanta ai repubblicani 
dell'ex .sindaco di Catania. 
Bianco, cinquanta agli amici 
dei parenti delle vittime della 
mafia, cinquecento agli aficio- 
nados di Leoluca Orlando». In- 
somma, un pubblico di parte e 
organizzato, secondo l'organo 
de, il quale ammonisce, citan¬ 
do Alberoni: stia calmo Santo¬ 
ro.... vogliamo contrastare «gli 
schemi mentali violenti, i me¬ 
todi di lotta e di dlflamazione. 


Il 15 novembre del 1990 è morto il 
compagno 

BRUNOROSSI 

della sezione Sinigaglia Lavagnini. 
La moglie e la figlia lo riconJano c in 
SUB memoria sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unità. 

Firenze, I5ottobre 1991 


In questi giorni ricorrono gli anniver¬ 
sari della scomparsa di 

LUIGI LOMBARDO e 
PIERA MARAZZI LOMBARDO 

La tiglia Carla nel iKOrdare la loro 
militanza per una società più urna- 
na nella untone delle genu per una 
fratellanza universale, con infinito 
rimpianto li ricorda. Sottoscrive per 
l'Unità. 

Milano, 15ol1Dbie 1991 


Le compagne e i compagni dell'uni¬ 
tà di base «Pralolongo* del Fds an¬ 
nunciano con dolore la scomparsa 
della compagna 

UURAZOCCHIERBO 

Nel polvere le più sentile condo¬ 
glianze alla sorella e ai familiari tutti 
sottoscrivono in sua memoria per 
tVnità. 

Trieste. ISottobrc 1991 


Èdeceduta la compagna 
LAURA ZOCCHIERBO 

Addolorate fe compagne Anna. Le* 
tizia. Nerina e Ondina sono vicine 
alla sorella Ila Pratolongo in questo 
doloroso momento. Sottoscrivono 
in sua memona tire 100.000 per /'£/. 
nitò. 

Trieste. 15 ottobre 1991 


le impronte profonde Idsciiitc 
anche nel nostro paese- da 
una ideologia e da una espe¬ 
rienza p>er le quali «il veleno 
della parola si trasformava ni 
intossicazione collettiva». 

Il corsivo è stato letto ieri se¬ 
ra dal Tgl. neH’edizionc della 
20. senza che si desse conio di 
alcuna delle argomentazioni 
svolle nell’arlicolo contestato 
dal Popolo. Del resto, sin dal- 
Tesplodere della polemica «sul¬ 
la staffetta tv antimafia il Tgl 
ha nfonto con zelo di tutti gli 
attacchi a Samarcanda, hlcl 
giorno in cui ne discusse il 
consiglio di amministrazione, 
il ig di Bruno Vespa diede 
grande rilievo alla requisitona 
contro Samarcanda svolta dal 
direttore generale Pasquarelli. 
Nella medesima occasione il 
presidente Manca definì la se¬ 
rata antimafia «un evento tele¬ 
visivo». ma il Tgl censurò que¬ 
sto e altri apprezzamenti, ci¬ 
tando di Manca (che andò su 
tutte le furie per questo) sol¬ 
tanto alcuni rilievi critici di 
Manca. 


Le compagne e i com|>agnj deH'uni- 
tà di base «Tomazlc» del Pds sono vi¬ 
cini alla compagna Ita Pratolongo 
per la perdila della sorella 

LAURAZOCCHIERBO 

Sottoscrivono per VUnxlù. 

Trieste, 15 ottobre 1991 

A funerali avvenuti la Federazione 
bresciana del Pds ed il sen. Italo Ni- 
coietto nel rinnovare ai familiari le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa di 

ALFREDO ZAMBRUW 
(«gioì 

ne ricordano ta glonosa figura di mi¬ 
litante. Operaio alla Om. ò stato un 
coraggioso combattente nella clan* 
destlnilÀ, dingenle provinciale della 
lotta di liberazione quale organizza¬ 
tore delle Bngaie Ganbaldi nel Bre¬ 
sciano, pjutiglano combattente dal 
settembre 1943 sino alla Liberazio¬ 
ne che per lui ^ avvenuta dopo 4 
drammatici mesi di prigionia in un 
lagcr nazista. Tenace difensore dei 
diritti dei lavoraton, dei quali diresse 
per molti anni le lotte airinicmo del¬ 
la fabbnea di Brescia. Sottoscrivono 
per/’L/n/tó. 

Brescia, 15 ottobre 1991 

Nel guano anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

DMAFRANQ 

l’amica Anna la ricorda sempre con 
rimpianto e immutato affetto a 
quanti la conobbero c ta stimarono. 
In sua memoria soltoscnvc |x*r ru> 
nnù. 

Genova. 15 ottobre 199) 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Il Comllalo dIMtIva dai wnatoii cM gruppo comumsla-Pds è convocalo per 
oggi, mailadi 15 ottobre, ore 20. 


L'aseetnblea dei senatori del gruppo comunista-Pds è convocata per doma¬ 
ni. mercoletfl 16 ottobre ore 20,30. 


I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di domani, mer¬ 
coledì 16 onobre (ritorma sanllarla). 


I Verdi 
alla Camera: 
«Mannino 
dimettiti» 


wm ROMA. Ancora polemi¬ 
che sul caso Mannino. il mi¬ 
nistro si deve dimettere. Lo 
afferma il deputato Verde 
Edo Ronchi. 

«11 ministro per il Mezzo¬ 
giorno - ha detto il parla¬ 
mentare, commentando 
rintervista che Mannino ha 
rilasciato alla Stampa di ieri 
- insiste e rivendica un com¬ 
portamento che mi pare of¬ 
fensivo e inaccettabile». 

Al centro dell'iniziativa 
del deputato Verde, che si 
accinge a raccogliere le 63 
firme previste dal regola¬ 
mento della Camera per dar 
vita al dibattito c al voto in 
Aula, la partecipazione di 
Mannino al matrimonio del 
figlio del boss Caruana. 

«Un fatto comunque gra¬ 
ve e censurabile - ha com¬ 
mentato Ronchi -, accertato 
senza ombra di dubbio an¬ 
che nella recente sentenza 
di assoluzione da responsa¬ 
bilità rilevanti sul piano pe¬ 
nale, e incompatibile con la 
carica di ministro». Già ieri 
Ronchi ha iniziato la raccol¬ 
ta delle firme nei corridoi di 
Montecitorio. 


Il Comitato direttivo dei deputati del greppo comunista-Pds allargato al com¬ 
pagni delle Commissioni Altan Costiìuzionall, Giustizia e Cultura à convoca¬ 
to per oggi, martedì 15 ottobre, alle ore 14.30. 

I deputati del greppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana (ora 19) di oggi, menadi 15 onobre. 

I deputati del greppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presemi senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di domani, mercofedi 16 onobre. 


I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomendiana di gioved) 17 onobre. 


COMUNE DI BAGNACAVALLO 

_ PROVINCIA DI RAVENNA _ 

Avviso d! gara 

Questo Comune procederà ad una licitazione privata 

per l'appalto del lavori di aatenalone * razlonalizzazlo- 
na acquedotto di Bagnacavallo. Importo a basa d'aala 
L. 977.113.173. 

Criterio di aggiudicazione; licitazione privata ai termini 
dell'an, 1 lettera B) della legge 2/2/73 n. 14. Iscrizione 
all'Anc; cat. 10/A per importo adeguato ai lavori in og¬ 
getto (classifica prevalente). Finanziamento mutuo del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Risparmio Po¬ 
stalo. Le ditte Interessate a partecipare dovranno far 
pervenire a questo Comune: Ufficio Segreteria l'apposi¬ 
ta istanza In carta legale entro II 31 ottobre 1991. GII In¬ 
viti saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne. Le richieste di Invito non sono vincolanti per l'Ammi¬ 
nistrazione. 

Bagnacavallo. tSottobre 1991 

IL SINDACO Mario Mazzetti 


Abbonatevi a 
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IN Italia 


Un’altra giornata di maltempo Molti Comuni della Toscana 
In Piemonte, due persone chiedono lo stato di calamità 
precipitate in un dirupo ?Polemiche sui finanziamenti 
Numerosi incidenti stradali per sistemare argini e dighe 

# 

Italia sotto Talluvione 
Danni per decine di miliardi 


MAPTEDI15 OTTOBRE 1991 



Altra giornata di maltempo in tutta Italia. Tre perso¬ 
ne morte, due in Piemonte, Val Vigezzo, precipitate 
in un dirupo, la terza in un incidente stradale (sul- 
l’A3. Salemo-Reggio Calabria). Nubifragi, frane e al¬ 
lagamenti in Toscana, molti Comuni chiedono lo 
stato di calamità naturale. Polemiche sui finanzia¬ 
menti per sistemare gli argini dei fiumi e le dighe: 
erano stati deliberati, ma non sono arrivati. 


SIMON! TRBVBS 


H ROMA. L’emeroenza 
maltempo continua. La si¬ 
tuazione più difficile resta 
quella della Sicilia, ma anche 
in altre trioni nubifragi, al¬ 
lagamenti, fiumi straripati, 
hanno provocato vittime e 
danni ingenti. 

Piemonte, due persone 
morte in Val Vigezzo, provìn¬ 
cia di Novara, uano andate 
a cercare funghi, sorprese 
dalla pioggia, sono precipate 
in un dirupo. La terza vittima, 
ieri, in Calabria, per un inci¬ 
dente stradale. Vincenzo 
Guerrise, 27 anni, è morto 
nella sua auto che si è rove¬ 
sciata, finendo contro un 
guard-rail. corsia Sud del- 
"AS, Salemo-Reflgio Cala- 
, brio, nei pressi deUo svincolo 
' perMileto. 

Ed ecco una brutta storia 
finita bene, accaduta in pro- 
1 vincia di Roma, a Cerveterì, 
località Val Canneto. Qui, 
per alcune ore, un'intera 
scuola è rimasta isolata, a 
' causa degli allagamenti, 
- bambini e insegnanti chiusi 
dentro, lino all'arrivo dei 
jjompierì e dei loro mezzi an- 

, li maltempo imperversa 


sull'intera Penisola, ed è diffi¬ 
cile calcolare i danni. Ha co¬ 
minciato a farlo la Protezione 
civile, le prime stime sono 
preoccupanti. Si parla di de¬ 
cine e decine di miliardi solo 
in Toscana. Un vero bolletti¬ 
no di guerra le segnalazioni 
che arrivano da Comuni e 
province. Smottamenti c al¬ 
lagamenti hanno colpito so¬ 
prattutto le province di Luc¬ 
ca, Pisa e Livorno. Sono stati 
distrutti argini e altre opere di 
bonifica, danneggiate strade. 
1 nove sindaci del compren¬ 
sorio della Valdera hanno 
chiesto sia decretato lo stato 
di calamità naturale, cosi co¬ 
me nei giorni scorsi avevano 
già fatto i loro colleghi della 
Versilia. Ha detto l'assessore 
toscano all'Agricoltura.' «Ne¬ 
gli ultimi due anni, la nostra 
agricoltura ha subito ^nni 
per 400 miliardi di lire». È po¬ 
lemica, intanto, sui finanzia¬ 
menti che sarebbero dovuti 
arrivare in Toscana per la si¬ 
stemazione degli argini del¬ 
l'Amo e dei SUOI affluenti. Se¬ 
condo l'assessore regionale 
all'Ambiente, le responsabili¬ 
tà del mancato arrivo dei 
contributi devono imputarsi 


al ministero dei Lavori pub¬ 
blici. L'ultimo incontro tra 
ministero e Regione per 
sbloccare l'arrivo di 33 mi¬ 
liardi si è svolto sabato scor¬ 
so, ma il comitato di bacino 
dell'Amo aveva approvato il 
piano di interventi prima del- 
restate. 

Situazione difficile anche 
a Prato. Dove, ieri, si è tenuta 
una riunione in prefettura cui 
ha preso parte l'onorevole 
Valdo Spini, sottosegretario 
agli Interni. Il sottosegretario 
Spini ha sottolineato roppor- 
tunità di creare una struttura 
di bacino che curi la manu¬ 
tenzione ed il controllo dei 
corsi d'acqua. 

Notìzie da Pisa: ieri sera, 6 
stato chiuso un ponte sull'Ar¬ 
no, quello della Vittoria, che 
unisce due dei quartieri più 
pop>olosi. Il ponte risulta le¬ 
sionato da infiltrazioni d'ac¬ 
qua. Smottamenti si sono ve- 
nficati in varie zone dei mon¬ 
ti pisani. Sempre In Toscana, 
ieri mattina ù cominciato lo 
svuotamento di una diga a 
Montecatini Val di Cecina, 
che, dopo i nubifragi degli ul¬ 
timi giorni, minacciava alcu¬ 
ne abitazioni, una scuola e 
un albergo. 

Strade chiuse per pioggia 
anche in Friuli Venezia Giu¬ 
lia, dove però il tempo ac¬ 
cenna a migliorare. In Cala¬ 
bria, a Reggio: allagamenti, 
strade interrotte, frane. Fan¬ 
go c detriti davanti all'ospe¬ 
dale Morelli, l'ingresso e 
completamente ostruito. In 
caso di emergenza - dicono 
gli infermieri - non sarà po.s- 
sibile prestare alcun soccor¬ 
so. 








Enna, recuperate altre tre vittime 
travolte dal nubifragio di domenica 

Il fengo restituisce 
il corpo di un bimbo 
a 40 km di distanza 


WALTER RIZZO 


Acqua alta in Piazza San Marco. In alto, un'auto travolta da una frana In Toscana 


tm BARRAFRANCA (Ennn) 
Barrairanca si interroga a 48 
ore dal dramma. Ieri mattina 
ancora due corpi restituiti dal 
fango. Rocco Vincenti e Luigi 
Arena sono stati trovati a quasi 
50 chilometri dal paese. Sulla 
spiaggia di Licata. Erano stali 
inghiottiti qui, all'cnirala di 
Bamafranca. 'itiaggiavano su 
una vecchia Rat Panda. Si .so¬ 
no Imvati bloccali al bivio Ca¬ 
tena. Anche loro stretti nella 
morsa del fango con l'acqua 
che Invadeva l'abitacolo. Han¬ 
no tentato una mossa dispera¬ 
ta. arrampicandosi sul tetto di 
un luorisirada. Ma l'onda li ha 
sommersi. Altri quattro nomi 
mancano ancora aH'appello. Il 
corpo di un bimbo ò stalo ritro¬ 
vato a quaranta chilometri di 
distanza, vicino a Ramacca 
(Catania). Il bimbo, rusuc- 
chìalo dal fango, era stalo tra¬ 
scinalo a valle dalla corrente 
del fiume Dittaino. 

Su Enna, Barralranca, Cani- 


calll. Mulinello, ieri è tornato a 
splendere il sole. Con il bel 
tempo sono arrivale le auto 
blu. Iz; scorie nervose che in¬ 
vadono le piazze con ICjSirene 
spiegale per tar posto iÉ|& uo¬ 
mini del palazzo. Gli .stèssi che 
hanno scordalo da .sempre 
questa gente e questa terra. Ar¬ 
rivano adesso con le facce di 
circostanza per presiedere ver¬ 
tici ed incontrare sindaci c as- 
sc.ssorì, 

•Abbiamo chiesto di siste¬ 
mare quell'incrocio maledetto 
- racconta Alessandro Costa, 
capogruppo del Pds a Bana- 
fianca - abbiamo raccolto ol¬ 
tre'milli*|roe su una petizione 
inviata aFohdaco. al presiden¬ 
te della provincia di Enna. al 
prclello c all'Anas. Ebbene da 
allora sono passati selle anni. 
Solo un intervento sui canaloni 
latto dai tecnici della Provincia 
che si è rivelalo assolutamente 
lallimentare. Quella zona è 


Treviso, ragazzo di 15 anni mette incinta la sorellina di 14: dòpoUparto getta il figlio in lin cassonetto deirimmdn^zì^ 

Il neonato ritrovato morto. Neppure in famiglia si sarebbero accorti della gravidanza. Ma i carabinieri hanno denunciato i genitori 

Incesto tra fìratelli-bambìnì, poi l’infantiddìo 


iGiovani disinformati: 
Sfanno l’amore a 15 anni 
'senza contraccettivi 

t- 

Y MONICA RICCI-SARQINTINI 


Una ragazzina di 14 anni messa incinta dal fratello 
di 15. Il parto in casa di nascosto, la bambina appe¬ 
na nata buttata in un cassonetto delle immondizie 
dove è morta. È accaduto a Vittorio Veneto. La 
«mamma» è adesso ricoverata in ospedale, dove ha 
confessato. Il «papà» ha ammesso a sua volta ogni 
responsabilità. Ma i carabinieri hanno denunciato 
anche i genitori dei due ragazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEL!SARTORI 


yf HE ROMA. Come affronta un 
, adolescente la sessualità? 
; ' Quali sono gli strumenti che la 
società gli offre per affrontare, 
f. con maturità, i rapidi cambia- 
* menti del suo corpo? A parte 
: l'osscssivilà con cui l'immagi- 
f'ne sessuale viene continua- 
: mente presentata in ogni am- 
t:. bito - da situazioni pubblicita- 
, rie all'impostazione di molte 
i’ riviste a larga diffusione popro- 
fj.lare - le lam'iglic e le scuole 
j non (anno nulla per informare 
! i ragazzi c aiutarli ad affrontare 
I lo sviluppo sessuale parallela- 
f. mente allo sviluppo della pcr- 
j sonalltà. 

i >. Un'indagine, condotta da 
E alcuni ricercatori dell'Universi- 
I tà La Sapienza c pubblicala in 
[ un rapporto dcll'lspes sul disa- 

£ “•,910 giovanile, evidenzia il gra¬ 
do di disinformazione sulla 
, contraccezione nei giovani di 
, età compresa fra 113 e i 20 an- 

E ' ni (un campione di 3.846 per¬ 
sone di cui 2.370 femmine e 
1.476 maschi). Colpisce parti¬ 
colarmente l'atteggiamento 
culturale dei responsabili di al- 
i cune scuole romane: il 72% 
t delle scuole contattate ha nc- 
1 gato a priori l'aulorizzazionc a 
; sottoporre il questionario agli 
f alunni. 1 motivi? .Questo argo- 
I mento 6 come l'Aids, meno se 
ne parla e meglio è». .L'iniziati- 
i'va riguarda argomenti troppo 
: scabrosi". «È un'inutile perdila 
[di tempo». 

Cosi i giovani crescono di- 
t'slnlormati. E le con.segucnzc 
sono drammatiche: nel 1988 
sono state 21.000 le donne sot¬ 
to i 20 anni che hanno partori- 
l to, delle quali quasi 5,000 mi- 
: norenni. Nell989 più di 11 mi- 

E ' la giovani di età comprc.sa Ira i 
15 c i 19 anni hanno abortito. 
Se consideriamo il progre.ssivo 
abbassamento dclTelà in cui si 
ha il primo rapporto sessuale 
-(15 anni per il 51.5'% delle ra¬ 
gazze) , la necessità della con¬ 
traccezione dovrebbe assume¬ 


re. per gli adclesccntl, una 
centralità sempre maggiore. 
Invece i dati dimostrano il con¬ 
trario: il 52% non sa come usa¬ 
re i principali melodi anticon¬ 
cezionali. il 33,61% ritiene che 
sia sufficiente effettuare, dopo 
il rapporto, una lavanda vagi¬ 
nale per scongiurare la gravi¬ 
danza, oppure prendere qual¬ 
che medicina prima del rap¬ 
porto (36,69%). Il 27,64% ritie¬ 
ne che un rapporto sessuale 
sia «sicuro» soltanto a metà fra 
una mestruazione e l'altra. 
L8% dei giovani intervistali 
considera l'aborto un metodo 
di controllo delle nascite. Nel 1“ 
rapporto Asper, condotto su 
un campione di 12.246 donne 
di età compresa fra i 13 c i 21 
anni, emerge che soltanto il 6% 
assume regolarmente la pillola 
contro un 39% che pratica il 
coito interrotto e un 10,8% che 
non fa alcun uso della contrac¬ 
cezione. 

L'esigenza di iniormazione 
su argomenti di carattere ses¬ 
suale 6 avvertila quasi all'una¬ 
nimità dagli intervistati (98%) 
che indicano come interlocu¬ 
tori ideali la famiglia (27%) c il 
medico specialista (22%). Ma 
in realtà i giovani sono Inlor- 
mati soprattutto dai loro com¬ 
pagni (23'%) e dal parenti 
( 17 %). 

Fra le ragazze che hanno 
latto ricorso all'interruzione di 
gravidanza nel 1989 il 32% non 
usava alcun tipo di conlraccc- 
tivo e il 34% si affidava al coito 
interrotto, le giovani ricorrono 
al test di gravidanza quando la 
gc.stazione è già avanzata 
(56,5%) e questo la riHellcre 
sul peso che sentimenti quali 
la vergogna, la paura delle 
con.seguenze, possono eserci¬ 
tare sulTadole.scenle Imo a 
giungere alla negazione stessa 
dell’evento. Uno stato d'animo 
che può portare a nascondere 
il proprio stalo a s<J stesse lino 
al momento del parto 


BB TRF.VISO. «Venerdì mia .so¬ 
rella slava male, male, male. 
La sera 6 successa quella cosa. 
Più tardi .sono tornati mamma 
e papà. Lei perdeva ancora 
sangue, l'hanno accompagna¬ 
ta in ospedale, lo intanto ave¬ 
vo buttato il corpicino in un 
cassonetto della spazzatura». 
Pallidissimo, spaventalo, con 
la voce che si spezza dalla 
paura, il ragazzino racconta, 
solo in casa, come ha ammaz¬ 
zalo sua figlia, appena partori¬ 
ta dalla sorella. «Non si verrà a 
sapere? Non farete II mio no¬ 
me?». No, ma che brutta storia. 
Lui 15 anni, la sorella 14: «Da 
qualche mese avevamo un 
rapporto. Però nò io nò lei ci 
eravamo accorti che tosse ri¬ 
masta incinta. Fino a quella se¬ 


ra. 

Venerdì, ore 19: al pronto 
-soccorso dell'ospedale di Vit¬ 
torio Veneto amva una ragaz¬ 
zina accompagnata dai geni¬ 
tori. Perde sangue, i medici la 
visitano, si accorgono subito 
che l'emorragia e la con.se- 
guenzu di un parto, ne parlano 
con mamma c papà. Uno dei 
genitori corre via, toma dopo 
un pò. Ha in mano una scatola 
da .scarpe. Dentro, il corpicino 
di una neonata, ormai morta. 
L'ha recuperato, dice trafelato, 
dentro un cassonetto di Im¬ 
mondizie, vicino a casa. «A 
quel p'.'atc, erano le dieci di 
sera, no avvertito ì carabinieri», 
ricorda il vicedirettore sanita¬ 
rio dell'UsI, Mario Secolo. Ed è 
partila l'inchiesta, che pare an¬ 


cora lontana dalla conclusio¬ 
ne. 

Cos'ò successo? «Hanno (al¬ 
lo lutto loro, i ragazzi. Noi non 
sapevamo, mai visto niente, 
mai capilo niente». Il padre dei 
due ragazzi parla alterato. ». 
difende da accuse sottintese. È 
un operaio di quasi 40 anni, e 
si preoccupa anche lui, iiKon- 
gruamente: «Se si viene a sape¬ 
re. rischio di perdere 11 lavoro». 
Continua; «Solo quando sono 
tomaio daH’ospedalc mio fi¬ 
glio mi ha confessalo lutto: 
"Papà, ho visto venir fuori una 
palla rossa", ha detto, "non sa¬ 
pevo cosa lare, l'ho buttala 
via"«. Ma i carabinieri dubita¬ 
no, ed hanno spedito alla ma¬ 
gistratura un rapporto zeppo 
al denunce. Incesto perii quin¬ 
dicenne. Concorso In inlantici- 
I dio per fratello e sorella. Con¬ 
corso in occultamento di ca¬ 
davere per tutti. Sembrano ipo¬ 
tizzare, in sostanza, che arrehe 
i genitori abbiano aiutato i figli 
a sbarazzarsi delia bambina 
imprevista, o fossero comun¬ 
que consapevoli di quanto era 
successo ben prima della cor¬ 
sa aU'ospedale. Qualche per¬ 
plessità pare averla anche il 
magistrato che conduce uno 
spezzone d'inchiesta (l’altra 
parte è nelle mani della procu- ■ 


ra peri minorenni di Venezia), 
il sostituto procuratore di Tre¬ 
viso Antonio De Lorenzi. Ha 
ordinalo esami comparativi - 
gruppo c Dna - del sangue del 
cadaverino, del ragazzino che 
si addossa ogni colpa c di suo 
padre. 

Intanto II primario anatomo- 
patologo Rosario Chinilo ha 
eseguito l'autopsia: la bimba 
era nata appena un pò preco¬ 
cemente, comunque viva c m 
buona salute. E moria per 
«mancanza di a-sslslcnza dopo 
il parto». La mamma-bambina 
è ancora ricoverata neH’ospe- 
date di Vittorio Vendo, «Sta 
bene "biologicamente”», infor¬ 
ma amaro ifdr. Secolo, «per il 
resto può immaginare...». 

Alta, castana, graziosa, la ra¬ 
gazzina frequenta, e con buon 
prolillo, la prima classe in un 
istituto tecnico del vìtioricse. Il 
fratello 6 in seconda superiore; 
buono studente anche lui, con 
un solo hobby, le corse in bici¬ 
cletta. Mal una bocciatura per 
entrambi, molto simili di carat¬ 
tere, timidi, riservali, un pò in¬ 
troversi, Tutti scuola, parroc¬ 
chia c casa, un edificio coloni¬ 
co ristrutturalo, color rosa, lun¬ 
go una provinciale che si per¬ 
de verso il Cansiglio. il padre 
lavora in fabbrica, la mamma, 
piutlo-sto giovane, «ammatas- 


.sa» la lana con una piccola 
macchina. Possibile che. per 
quasi nove mesi, nessuno si sia 
accorto di nulla, nò in casa, nò 
a scuola? Qualche volta capita, 
sopratutto con le adolescenti. 
È fresco il caso della tredicen¬ 
ne di Vigasio, nel veronese, 
che lo scorso giugno ha am¬ 
mazzato Il suo neonato gettan¬ 
dolo in strada, dopo averlo te¬ 
nuto in grembo senza che si 
insospettisse nemmeno il gine¬ 
cologo che pure l'aveva visita¬ 
la dopo l’intertuzìone delle 
mestruazioni. Certo stavolta 
pare diverso. Ma perfino il par¬ 
roco, don P., non si era accorto 
di nulla, si .sente scottato; «E 
una ragazzina buonissima, 
semplice c Umida, .senza grilli 
per la testa, in una famiglia 
nurmalis.sima e buona. Fre¬ 
quenta da sempre la parroc¬ 
chia, anche se negli ultimi 
giorni non si vedeva più. Mer¬ 
coledì sera sono andato a tro¬ 
varli, lei era II, serena, che aiu¬ 
tava la mamma al lavoro. An¬ 
che la mamma mi ha detto: 
"Vede com’è brava mia figlia, 
sempre qui a damii una ma¬ 
no". lo non ho notalo nulla 
che potesse insospettirmi. E di¬ 
re che per lei avrei messo le 
mani sul fuoco». Mancavano 
quarantotto ore al parto. 


Iniziativa sperimentale contro lo spaccio al liceo Morgagni di Roma 

A scuola con la tessera antidroga 


ANDREA OAIAROONI 


M ROMA, «"l'esserino, prego». 
Da qualche giorno si rivolgono 
cosi i custodi del liceo .scientifi¬ 
co «Giovambattista Morgagni» 
agli oltre 1.300 studenti che 
frequentano l'istituto. Una tes¬ 
sera di ricono.scimenlo con 
tanto di fotografia e dati aiia- 
gralici per entrare a scuola. Chi 
non ce l'ha resta luon, chi se 
l’e dimenticata toma a casa. Il 
preside del liceo, Anna Piper- 
no Soliani, ha approvalo II 
provvedimento per due molivi: 
anzitutto per controllare in 
modo più elllcaee le presenze 
(e le a.v>enze) degli studenti. 
Èd inoltre, per evitare che per¬ 
sone estranee possano entrare 
nei corridoi della scuola, ma¬ 
gari per spacciare droga. «L'u¬ 
so della fotografia si e reso ne¬ 


cessario perche gli studenti da 
controllare .sono molti e i cu¬ 
stodi airingrcsso non pos.sono 
riconoscerli lutti - ha spiegalo 
il prolc,s,sor Luigi Tommasi, vi¬ 
ce preside del «Morgagni» e 
ideatore del "tesserino anti¬ 
spaccio’' -. Purtroppo in pas¬ 
sato si sono più volte verificati 
episodi di ex alunni sorpresi 
nei corridoi a vendere dosi di 
hashish. D’ora in poi non riu- 
•sciranno più ad entrare. I con¬ 
trolli sono e resteranno severis¬ 
simi». 

La novità non e sluta accolla 
con particolare entusiasmo 
dagli studenti. Alcuni di loro 
hanno paragonalo il tesserino 
ad una «scheda segnaletica di 
tipo poliziesco». Ma il malumo¬ 


re alliora appena. Chi invece e 
stupito dallo stupore provoca¬ 
to dalla notizia è Paolo Mene¬ 
lao. portavoce del provvedito¬ 
re agli studi di Roma. «Il liceo 
•Morgagni» non è l'unica scuo¬ 
la romana ad aver adottato i 
tesserini di riconoscimento - 
ha commentato Menelao -, Ad 
esempio il liceo scientilico 
•Talete». Azzardando una cifra 
direi che il 15-20 percento de¬ 
gli Istituii superiori (sono 253 
tra Roma c provincia) l'ha già 
sperimentalo da tempo. Ma 
sono scelte che rientrano nel- 
Taulonomia di gestione di cia¬ 
scun istituto, anche se in linea 
con le direttive generali dettale 
dal provveditore per una sem¬ 
pre maggiore attenzione alla 
sicurezza degli .studenti e delle 
scuole». 

Sia chiaro, il les.serino non e 


la cura di lutti i mali. Un even¬ 
tuale sludcnie-spuccìatore, ad 
esempio, avrcbixi assiduta li¬ 
bertà di movimento. «E vero, 
ma se sommalo al capillare 
controllo delle forze dcirordi- 
nc fuori dagli istituti scolastici, 
grazie anche ai cani addestrati 
a fiutare sostanze stupefacenti, 
il sistema potrebbe funzionare 
- ha detto ancora il oortavoce 
del provveditore -. E solo uno 
degli .strumenti di controllo. 
Non per risolvere, ma per argi¬ 
nare il fenomeno della droga 
nelle scuole». 

Ihtos.serlno in questione, che 
e stalo approvato dalla giunta 
esecutiva c dal consiglio d'isli- 
lulo, ha anche un altro vantag¬ 
gio: gli .studenti non potranno 
più falsificare la firma dei geni¬ 
tori per giustificare le as-sciize. 
l-a tessera, infatti, altro non e 


una vera e propria trappola. ìx> 
sanno lutti. Bastava mettere 
due carabinien a bloccare il 
traffico e certamente oggi non 
staremmo a piangere dietro ai 
funerali...». Non sono questi i 
primi morti di Ban-afranca. Nel 
luglio dello scorso anno un nu- 
biiragio aveva ucciso un 'anzia¬ 
na donna. Iji ritrovarono due 
mesi dopo a Sommatino. l-a 
fiumara l'aveva trascinata via 
per 20 chilometri. 

Alle 15,30 alla Prelettura di 
Enna era arrivalo il presidente 
della Regione Vincenzo Lean- 
za e l'assessore regionale all'A¬ 
gricoltura Burlone, Un vèrtice c 
poi dritti a Barralranca per in¬ 
contrare il sindaco Giuseppe 
Balsamo, poco prima che in 
municipio si riunisse il consi¬ 
glio comunale, «Al presidente 
della Regione - dice il sindaco 
- abbiamo chiesto di adope¬ 
rarsi per lar s! che venga rico¬ 
nosciuto lo stalo di calamità 
naturale. I danni che abbiamo 
avuto sono terribili. Non solo al 
centro del paese, ma soprattut¬ 
to all'economia. Ban-afranca, 
cosi come quasi tutta la pro¬ 
vìncia di Enna, vive di agricol¬ 
tura. Il nubifragio ha spazzato 
via tutto e la gente 6 letteral¬ 
mente in ginocchio». L'asses¬ 
sore Burlone promette inter¬ 
venti rapidi e mirati. «Già da 
domani partiranno i sopralluo¬ 
ghi nelle aziende - dice l'as¬ 
sessore - vogliamo avere dati 
certi in maniera tale da non di¬ 
sperdere le risorse che abbia¬ 
mo a disposizione». 

A Barrafranca intanto si rac¬ 
contano strane storie. Una di 
queste riguarda via Marchese 
V ••+ -.P ■ 
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Barrese, Sabato tutto il quartie¬ 
re e stato inondalo c 20 lami- 
glie seno adesso senza tetto. A 
monte della strada un canalo¬ 
ne ostruito. Da anni non lo si 
riesce a sbloccare pierché sem¬ 
bra passi nel giardino di un ex 
assessore de. Domenica sera 
finalmente arrivava un'ordi- 
nanzji del sindaco per interve¬ 
nire. ma incredibilmente un'o¬ 
ra dopo il provvedimento veni¬ 
va revocato. In serata a Barra- 
franca e artivala una delega¬ 
zione del Pds guidata dal se¬ 
gretario regionale Pietro 
Polena. «Queste morti non so¬ 
no il frutto del caso - dice Pole¬ 
na - la zona più sinistrata an¬ 
che con due gocce d'acqua e a 
rischio; nel nubifragio dell'al¬ 
tro giorno e diventala una tom¬ 
ba di fango. Vanno accertate 
le responsabilità specifiche. 
Come quelle dell'Anas che ha 
ultimato un ponte due anni la 
in contrada Rastello che si è 
sgretolalo come un castello di 
sabbia. E sotto accusa una ge¬ 
stione speculativa del territorio 
le cui due facce in Sicilia sono 
la mancanza d'acqua e gli 
smottamenti con le piogge. 
Una gestione fondala sul ce¬ 
mento, sugli allari e sulla catti¬ 
va polisca, e non sulla valonz- 
zazione del teirilorio. Accanto 
agli interventi di emergenza 
(l'acqua potabile e la viabilità 
es.senziale) occonre che la Re¬ 
gione e lo Stato promuovano 
un intervento organico di pro¬ 
grammazione e di riordino del 
lerritorio di tutte le -zone inter¬ 
ne della Sicilia, capace dì so¬ 
stenere l'agricoltura c un nuo- 
. vo sviluppo economico». 


Il esplòso a Matem 

Si attende un tecnico texano 
per attaccare le fiamme 
del giacimento di metano 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MAURIZIO VINCI 


che la prima pagina del nuovo 
libretto delle giustificazioni. 
Ma non sarà più po.ssibile, co¬ 
me in passalo, staccare via via 
1 logli, il libretto si apre e chiu¬ 
de ad organetto. Tutte le firme 
restano cosi impres.se e un ge¬ 
nitore non avrebbe certo dilfi- 
collà a scoprire l’inganno. 

Sul frontespizio della tesse¬ 
ra, che vale come libretto per¬ 
sonale, e .scritto; «Vale come 
documento di riconoscimento 
por la scuola e come tale cia¬ 
scun alunno deve portarlo con 
se ogni giorno e mostrarlo in 
caso di richiesta». «Se l’esperi¬ 
mento, come crediamo, sarà 
positivo - ha concluso il vice 
preside del liceo «Morgagni» - 
introdunemo un analogo les¬ 
.serino di riconoscimento per 
poter accedere alla biblioteca 
del no.slro istituto». 


■iPOUCORO (Malera). Ad 
oltre quarantott’ore dallo 
scoppio chenelle prime ore 
del mattino di domenica 
scorsa aveva incendiato un 
pozzo dì gas metano in con¬ 
trada «Madonnelle», a pochi 
metri dall'abitato di Policoro 
(Matera), non sono ancora 
partite le prime operazioni 
di spegnimento delle fiam¬ 
me. Intanto la colonna di 
fuoco proveniente dall'agru- 
meto in cui la Società perfo¬ 
razioni italiana, per conto 
deH’Agìp, stava trivellando i 
pozzo dì metano, è diminui¬ 
ta di Intensità e di altezza 
(nelle prime ore dopo lo 
scoppio aveva raggiunto i 50 
metri), a causa - hanno 
spiegalo i tecnici - di una di¬ 
minuzione della pressione 
gassosa all'intemo del poz¬ 
zo, che ha consentito anche 
la fuoriuscita di piccole 
quantità d'acqua. 

Non è ancora certo quan¬ 
to tempo occorrerà per spe¬ 
gnare . l’incendio, che co¬ 
munque. come è stato se¬ 
gnalato più volte, non do¬ 
vrebbe rappresentare un 
problema per gli abitanti dì 
Policoro e per l'ambiente 
circostante. L'unico serio 
pericolo rappresentato dalla 
presenza nel cantiere dì al¬ 
cuni materiali infiammabili, 
soprattutto bombole di ace¬ 
tilene, è stato eliminato nella 
giornata di ieri dai vigili del 
fuoco di Matera, Bari e Ta¬ 
ranto, che dopo aver raffred¬ 
dato l’area con dei polenti 
getti d'acqua hanno provve¬ 
duto a liberare la zona da 
ogni materiale pericoloso. 

Ufficialmente le cause 
dell’incendio sono ancora 
imprecisate, anche se i tec¬ 
nici presenti ormai da molte 
ore sul luogo dell’incidente 
sembrano accreditare la tesi 
che una serie di coinciden¬ 
ze, che difficilmente si verifi¬ 
cano insieme, avrebbero re¬ 
so vano il tentativo degli 
operai di «tappare» il canale 
dì fuoriuscita del gas al mo¬ 
mento deH’incendio. 

Ieri sera era atteso a Poli- 
coro un esperto proveniente 


dal Texas, che insieme ai 
tecnici dell'Agip giunti subi¬ 
to sul luogo deH'incidente 
da Ortona e da Milano stu¬ 
dierà il metodo più efficace 
per arrivare allo spegnimen¬ 
to delle fiamme. Da Raven¬ 
na sono già arrivati la scorsa 
notte alcuni mezzi taglia- 
fiamme. che potrebbero es¬ 
sere impiegati se si deciderà 
di intervenire direttamente 
sul canale di fuoriuscita del 
metano. 

In questo caso i tecnici 
tenteranno di fardiminuire il 
volume di gas che esce dal 
canale, per poi metterlo de¬ 
finitivamente sotto control¬ 
lo. Con ogni probabilità si 
dovrà, però, far ricorso ad 
un altro metodo (che alcuni 
dicono potrebbe es.sere sp^ 
rìmentato . insieme al pri¬ 
mo), sicuramente più di¬ 
spendioso e lungo. Si tratte¬ 
rebbe cioè di scavare, in una 
zona vicina al pozzo, un al¬ 
tro canale parallelo a quello 
dell’Incendio, per intercetta¬ 
re in profondità la .sorgente 
metanifera che a quel punto 
potrebbe e.ssere bloccala e 
«tappata». . Considerando 
che il pozzo è profondo 
quasi 750 metri si trattereb¬ 
be di una operazione non 
realizzabile in meno di una 
settimana, lo stesso tenipto 
che era occorso alla trivella¬ 
zione del primo canale. 

Solo quando queste ope¬ 
razioni saranno ultimate, co¬ 
munque, sarà passibile ac¬ 
certare con sicureezza le 
cause dell’incendio e le di¬ 
mensioni del giacimento 
metanifero del Policoro. Do¬ 
po i primi attimi di panico 
nel centro ionico non sem¬ 
brano preoccuparsi più di 
tanto di quella fiamma visi¬ 
bile da molle zone del pae¬ 
se. Qualche timore solo fra 
le otto famiglie che domeni¬ 
ca mattina sono state co¬ 
strette ad abbandonare in 
gran frotta le loro abitazioni 
rurali, troppo vicine al luogo 
delTìncendio. Probabilmen¬ 
te dovranno aspettare anco¬ 
ra un pxr’ prima di poter rien¬ 
trare a casa. 
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Tra dieci giorni comincia il lavoro Per il sostegno alla moneta sovietica 

di squadra per la riforma economica ^rvono oltre 20mila miliardi di lire 
Intanto Yavlinsky presenta È il doppio di quanto previsto 

un progetto articolato in tre fasi Fredda la reazione dei sette Grandi 

«Preparate venti miliardi di dollari» 

Ecco il fondo che TUrss chiede al G7 per convertire il rublo 


Nel 2000 i malati potrebbero 
essere due milioni, il regime 
usa Tassemblea del Fmi 
per nascondere Tepidemia 

Thailandia, dilaga 
l’Aids nella capitale 
del sesso in vendita 


DAL NOSTRO INVIATO 
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Yavlinsky: 
questo il piano 
per uscire 
dalla crisi 


M BANGOK. Il piano Yavlins¬ 
ky riconosce espressamente 
che finora «nessun programma 
di riforma e stato approvato 
dalle repubbliche*. C'è però 
un'intesa sui passi per uscire 
dalla crisi. 

1. Moneta unica e unica zo¬ 
na doganale commerciale. 
Occorrono: misure di restrizio¬ 
ne monetarla, svalutazione del 
rublo, riforma agraria, costitu- 
zkHve del sistema della Baitca 
centrale. 

2. Stabilizzazione. Vanno ri¬ 
dotte le spese per la difesa, as¬ 
sottigliati gli stali manageriali 
delle imprese, eliminati i sussi¬ 
di e conflati i programmi so¬ 
ciali, riformata la tassazione 
estendendo II prelievo indiret¬ 
to con interventi anti-evasione; 
politica monetaria unica: re¬ 
steranno le banche centrali 

' delle repubbliche ma la banca 
' di Stato deirUrss fa la posta al¬ 
la indipendente banca dell'u¬ 
nione, con una politica mone- 
teria e di credito centralizzata, 
a limiti chiari alla circolaziotre 
della moneta. 

UberallzzaslMie. Il con- 
t trotlo dei prezzi sarà mantenu¬ 
to solo a una limitata gamma 
di beni di consumo bùilarl e 
ceni tipi di combustibile, mate- 
) rie prime e trasporti. Il volume 
delM ordinazioni statali sari ri¬ 
dotto •drasticamente* a non 
?iù del 20-30% del totale, a va- 
ori a prezzi di mercato. Rifor¬ 
ma dei salari con un mercato 
del lavoro liberalizzato e ga¬ 
ranzia di contrattazione collet¬ 
tiva tra lavoratori, sindacati e 
Stato (curiosamente non si 
parla di imprese, ndr). 

Kiblo. eia oi^ è possibile 
acquistate e vendete valuta 
; pur con molte restiizionl. La 
' convertibilità interna del rublo 
va Introdotta per le correnti 
operazioni e va liberalizzato il 
" commercio con l'estero abo- 
: tendo la maggior patte delle 
quote. A questo fine è necessa- 
' no svalutare. L'abolizione del¬ 
le barriere doganali deve esse¬ 
re «aduale. 

Prt varlrraTio ne. Oggi é 
decentrala e avviene sotto 
l'l'Impulso delle repubbliche 
'-perchè «è profittevole per le 
) autorità, mi«iora la circolazio- 
' ne della moneta e aumenta le 
entrale». La demonopollzza- 
) zione deve essere «più attiva», 
non solo su piccola ma anche 
su vasta scala aziendale, e cosi 
I la rottura dei controlli ammini¬ 
strativi. Accelerare la riconver¬ 
sione delle produzioni militari. 
- MlaMresoclali.ll»drastico» 
cambiamento deve prevedere 
misure anti choc per casa, ha- 
spoiti, lista limitata di alimenti. 
Indicizzazioni delle entrate. 

3. Incremento della prìvailz- 
zazione, ci saranno i mercati 
del lavoro, della casa, finanzia¬ 
rio. In questa fase gli investitori 
. stranieri dovranno sicuramen- 

te trovare condizioni facilitate. 

OAPS. 


Tra dieci giorni comincia il lavoro di squarda G7-Urss 
per la riforma dell'economia sovietica. I •numeri tre» 
dei paesi più industrializzati hanno di nuovo incontra¬ 
to YavlinslQr. L’economista ha consegnato un piano in 
tre fasi per la collaborazione Urss-Ovest; «Per rendere il 
rublo convertibile è necessario un fondo di stabilizza¬ 
zione di 20 miliardi di dollari». G7 freddo. Polemica 
Usa; è l’Europa a non voler fare sconti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMMNI 


■i BANGKOK. Due passi 
avanti e uno Indietro. Non so¬ 
no trascorse che poche ore e 
già sul primo vertice del G7 
con il brillante Yavlinsky si 
condensano le polemiche che 
scoppiano da entrambe le par¬ 
ti. I primi a lamentarai, nella 
notte Ira domenica e lunedi, 
sono gli americani: accusano 
gli egoisti europei (in partico¬ 
lare tedeschi e francesi, più 
esposti con le banche alla crisi 
di liquidità deirutssi di non 
aver concesso un differimento 
dei pagamenti di una parte del 
debito estero. Le posizioni nel 
G7 si sono improvvisamente 
rovesciate: fino a Ieri Bonn, Pa¬ 
rigi e Roma premevano per l'a¬ 
pertura massima a Gorbaciov, 
politica ed economica, ora 
qualcuno comincia a tirare i 
temi In barca. Il segretario al 
Tesoro Usa Brady, perù, sta 
versando solo lacrime di coc¬ 
codrillo: Mll americani non 
costa quasinulla uno «sconto» 
sul debito sovietico perché le 
banche Usa ne sono coinvolte 
in misura limitata. Si è più 
aperti quando costa poco o 
nulla. Poi è la volta del gruppo 


sovietico alla colazione con i 
giornalisti. A Yavtinslqr che ri¬ 
badisce: «L'alternativa all'U¬ 
nione sarebbe il disastro per 
tutti», ribattono per le rime il 
consigliere economico di Ell- 
sin Bogomolov e II vicepresi¬ 
dente della Banca centrale uk- 
raina Savchenko. Bogomolov 
dice: «L'Unione non marcerà, 
le chanches per una moneta 
unica in Urss sono molto 
“scarse"». E Savchenko: «Il vo¬ 
stro sistema monetario è com¬ 
pletamente distrutto». Yavlins¬ 
ky secco: «Vorrei ricordare che 
gli ucraini non avrebbero nep¬ 
pure i 12 milioni di dollari ne¬ 
cessari per acquistare le attrez¬ 
zature per stampare moneta». 
Se sono gli stessi rappresen¬ 
tanti deirUtss e delle Repub¬ 
bliche a litigare su un trattato 
ancora non formalmente san¬ 
cito (lo sapranno prima di 
due-ire mesi, ha detto Yavlins¬ 
ky al G7) la critica all'Ovest per 
aver raffreddato l'azione sulle 
richieste di aiuto a medio ter¬ 
mine perde naturalmente di 
' intensità. 

Si rischia di tornare al punto 
di partenza: se non vengono 



Il capo della delegazione sovietica Gregori Yavlinsky 


neutralizzate le spinte disgre¬ 
gatrici, la riforma in Urss non 
decollerà e l'Ovest non muove- 
rà un passo oltre l'assistenza 
umanitaria. Lo ha scritto nero 
su bianco Yavlinsky nel rap¬ 
porto sullo stato deH'econo- 
mia consegnalo al ministri: 
«Slamo di fronte a una eviden¬ 
te esplosione di sentimenti na¬ 
zionalistici e di isolazionismo. 
Questo è II reale pericolo della 
sempre più grave disintegra¬ 
zione econo'mica e dello scon¬ 
tro politico nel paese». Lo stes¬ 
so economuta sovietico non è 
affatto convinto che tutti nel¬ 


l'Unione siano d'accordo che 
si debba procedere celermen¬ 
te verso il mercato. Per quanto 
concerne gli scambi con l'este¬ 
ro, per esempio, «dalla metà di 
quest'anno il diritto di conces¬ 
sione delle licenze è di fissare 
quote per la maggior pane del¬ 
le merci è stato trasferito alle 
Repubbliche, ma queste non 
hanno fretta di abolire le restri¬ 
zioni». Ora nel G7 è scattata 
anche la corsa a far la figura 
più bella con Mosca, quasi per 
togliersi il rimorso di non aver 
fatto ciò che sarebbe stato giu¬ 
sto fare, il britannico Lamont 


sembra addirittura pentito: bi¬ 
sogna «accelerate» - lo dice 
adesso - l'inserimento del- 
rUrss nel Fmi «a pieno titolo». 
Si sta pure discutendo la possi¬ 
bilità di arrangiare un interven¬ 
to per il debito estero sulla ba¬ 
se di uno «.swap» basato sull'o¬ 
ro (prestilo su pegno), ma il 
giapponese Mieno smentisce. 

Non c'è certezza sulle riser¬ 
ve auree e monetarie: «Voglia¬ 
mo sapere quante sono e dove 
sono depositale; 240 tonnella¬ 
te di oro sono una quantità ri¬ 
dicola». afferma una fonte eu¬ 
ropea del G7 (tanto per dare 
un'idea. l'Italia ha 2mila ton¬ 
nellate). Non c'è certezza - 
ancora - sulle responsabilità 
politiche e finanziarie del cen¬ 
tro c delle Repubbliche. In 
queste condizioni l'intervento 
dclTOvcst sarà limitato a qual¬ 
che credito bilaterale e alTassi- 
stenza tecnica. Yavlinsky dun¬ 
que ha si conquistato emotiva¬ 
mente Il G7, ma le .sue richieste 
hanno trovalo un'accoglienza 
piuttosto fredda. Si prende 
tempo. In ogni modo l'appun¬ 
tamento IralsottominlsUri eco¬ 
nomici del G7 e i sovietici è fis¬ 
salo Ira due vreek-end a Mo¬ 
sca. Là si comincerà a trattare. 
Nel documento al G7 viene an¬ 
nunciata la pialtafonna sovieti¬ 
ca. Per la coopcrazione. Il so¬ 
stegno alla conversione del ru¬ 
blo appare al secondo posto, 
dopo Passistenza tecnica per 
costruire un'economia di mer¬ 
cato al settore privato. La con¬ 
vertibilità richiede .secondo i 
sovietici uno speciale fondo di 
stabilizzazione in valuta pre- 

f jiata calcolato in circa 20 mi- 
lardi di dollari per garantire 


che l'operazione possa avveni¬ 
re senza panico. E il doppio di 
quanto inizialmente previsto. 
La svalutazione del rublo va 
sostenuta dall'esterno, chiede 
Yavlinsky. Banchieri centrali e 
ministri Ranno strabuzzato gli 
occhi, pensando subito alla 
Polonia che riuscì a ottenere 
un fondo di un miliardo di dol¬ 
lari senza perù aver avuto biso¬ 
gno di utilizzarlo. Ma l'Urss 
non è la Polonia. Si può oggi 
prevedere in che modo le au¬ 
torità sovietiche riuscirebbero 
a controllare la situazione di 
totale sfiducia nel rublo? Yav¬ 
linsky sostiene che non c'è al¬ 
ternativa a un intervento ester¬ 
no. La fonte europea del G7 
commenta: «Rno a quando 
non c'è chiarezza sulle riserve 
dubito si possa affrontare que¬ 
sto discorso». Venti miliardi di 
dollari (per i quali le banche 
centrali dovrebbero Impegnar¬ 
si direttamente) danno I Idea 
della dimensione dello sforzo 
finanziario rtehiesto dai sovie¬ 
tici. A questi vanno aggiunti gli 
altri capitoli di Yavlinsky: cre¬ 
diti speciali per creare stock 
alimentari parallelamente alla 
liberalizzazione dei prezzi e al¬ 
la riforma della distribuzione; 
crediti a lungo termine per In¬ 
frastrutture e il sostegno a set¬ 
tore privato; crediti per finan¬ 
ziare il sostegno a pensionati e 
licenziati In massa; il supporto 
nei pagamenti del debito este¬ 
ro. È uno sforzo che non può 
essere oggi quantificato. Sicu¬ 
ramente va ben oltre il 7,5 mi¬ 
liardi faticosamente messi in¬ 
sieme dall'Ovest per riscaldare 
l'Inverno sovietico. 


, Resta da definire il sistema delle banche fra repubbliche e centro. Forse si firma venerdì 

Boris Eltsin minaccia di sciogliere il governo russo che ha osato sconfessare il suo operato 

Rinviato Paccoirdo per la Cee dell’Urss 


Slitta ancora - a venerdì prossimo - la firma.i^ctale 
dell'accordo economico interrepubblican^^Yevi- 
sta per oggi. Boris Eltsin intanto sta preparane una 
vasta epurazione del Consiglio dei ministri: per de¬ 
creto si appresta a sciogliere il suo governo, che 
aveva sconfessato il sostegno dato dal ministro Sa- 
burov, su incarico del presidente russo, all’intesa 
preliminare di Alma-Ata. j - • ^•'' 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

MANCILLOVIUAm 


M MOSCA. L'accordo inteire- 
pubblicano per la comunità 
economica non verrà più fir¬ 
mato oggi, come aveva annun¬ 
ciato Gorbaciov. ma Ione ve¬ 
nerdì prossimo. Ieri non è stala 
data una spiegazione ufficiale 
per questo nuovo slittamento 
dei tempi, ma non è dllllcile in¬ 
tuire che gli ostacoli continui¬ 
no a provenire dalle due mag¬ 
giori repubbliche deU'Unione; 
la Russia e l'Ucraina. La prima 
è investita da una crisi politica 
senza precedenti, da quando 
le forze democratiche sono 
giunte al potere. Risulta che 
Boris Eltsin, tornato a Mosca 


nel pieno di una «insurrezione 
indipendentista» contro l’ac¬ 
cordo economico di Alma-Ata, 
stia preparando una vasta epu¬ 
razione contro il suo governo. 
Il presidente rosso è intenzio¬ 
nato a non perdere tempo e si 
appresta a emettere un decre¬ 
to di scioglimento del consi¬ 
glio dei ministri, centro ispira¬ 
tore della clamorosa sconfes¬ 
sione dell'adesione al docu¬ 
mento firmalo ad Alma Ata dal 
ministro Saburov, su sua auto¬ 
rizzazione personale. E stato lo 
stesso Eltsin ad annunciare 
questa epurazione per decre¬ 
to, sabato scorso durante l'In¬ 


contro con i dirigenti di «Russia 
democratica». Secondo uno 
dei presenti aH'incontro, il lea¬ 
der della frazione dei radicali 
al parlamento russo, Serghel 
Yushenkov, Qlsin tuttavia non 
avrebbe escluso la possibilità 
di recuperare, nel nuovo gabi¬ 
netto, alcuni dei ministri ribelli, 
come Michail Male!, Nikolai 
Rodorov e Michail Poltoranin. 
Giù significa che il presidente 
russo non vuole tagliare del 
tutto i ponti con i suol «preto¬ 
riani». nonostante la loro rivol¬ 
ta. 

Ma non è scontalo che Eltsin 
nomini un nuovo governo. Il 
«Kommersant», di solito ben in¬ 
formato, avanzava ieri altri 
possibili scenari: uno di questi 
è la liquidazione definitiva del 
gabinetto del ministri e l’unifi¬ 
cazione delle sue funzioni con 
il consiglio di stato. Cosi facen¬ 
do, con un'indubbia forzatura 
costituzionale, Eltsin creereb¬ 
be una sorta di «politbuiù»,cioè 
una direzione politica con po¬ 
tere consultivo, in quanto non 
organo istituzionale: il potere 
esecutivo resterebbe di fatto 


nelle mani del solo presidente. 
In altre parole la Russia verreb¬ 
be governata per decreti presi¬ 
denziali. Ad essere penalizzati 
da una simile ristrutturazione 
sarebbero non solo i ministri, 
ma anche personaggi di spic¬ 
co del suo staff, come il segre¬ 
tario di stato. Ghonnadi) Bur- 
bulis, uno dei capi della ribel¬ 
lione contro l’accordo di Al¬ 
ma-Ata. 

La partita politica che si sta 
giocando nella Federazione 
rossa aveva dato adito a per¬ 
plessità circa le intenzioni del 
suo presidente di restare impe¬ 
gnato, insieme a Gorbaciov, Si- 
laev e Javlinskii, nella costru¬ 
zione di una nuova Unione, 
prima economica e successi¬ 
vamente politica. Ma gli ultimi 
sviluppi confermano quello 
che Gorbaciov aveva detto nel¬ 
la sua intervista televisiva di sa¬ 
bato scorso e cioè di sapere 
già, ancora prima della riunio¬ 
ne del Consiglio di stalo di ve¬ 
nerdì, che Eltsin avrebbe soste¬ 
nuto l’accordo economico: «ci 
eravamo parlali e addirittura 


volevamo andare insieme ad 
Alma-Ata, ma poi abbiamo de¬ 
ciso di farlo passare (l’accor¬ 
do) prima in un vertice di pri¬ 
mi ministri». A quella riunione 
Eltsin aveva infatti detto chia¬ 
ramente che «la Russia firme¬ 
rà» e che «la posizione assunta 
dal suo governo è un affare in¬ 
terno. a cui farà chiarezza lui 
stesso». 

Tutto ciò non toglie che le 
resistenze al documento pre¬ 
parato da Grigoryl Javiinskij re¬ 
stino consistenti. In Russia co¬ 
me in Ucraina. Il capo del go¬ 
verno provvisorio deU'Unione. 
Ivan Silaev, ha spiegalo ieri 
che lo slittamento della firma 
del trattato economico è dovu¬ 
ta al fatto che ancora le repub- 
biche non si sono messe d’ac¬ 
cordo su alcuni punti concreti 
importanti, come la futura 
struttura del sistema bancario. 
L’Ucraina, che peraltro non ha 
ancora deciso se mandare o 
meno i propri rappresentanti 
al Soviet Supremo dell’Unione, 
nonostante un esplicito invito 
dello stesso Gorbaciov. rifiuta 
l'idea, cosi come proposto da 


Javiinskij, c^e la banca centra¬ 
le debba controllare le banche 
repubblicane. La stessa posi¬ 
zione. su questo punto, ha la 
Russia, il cui parlamento ha 
dato un voto favorevole alla fir¬ 
ma del trattato, ma con precise 
raccomandazioni, sulla banca 
centrale e sul fatto che le deci¬ 
sioni deU’Unione che interes¬ 
sano la Russia entrano in vigo¬ 
re solo se approvate dalle au¬ 
torità repubblicane. In queste 
condizioni l'allermazione di 
Gorbaciov che l'unione eco¬ 
nomica non può vivete senza 
l'unione politica appare poco 
realistica, o almeno cosi crede 
Javiinskij che ieri sulle «Isvesti- 
Ja» ha scrìtto che «l'unione po¬ 
litica sarà molto, molto difficile 
da realizzare», un'esplicita crì¬ 
tica aU’ottimismo del presiden¬ 
te (che Ieri ha annuncialo una 
sua mediazione nel conflitto 
del Nagomo-Karabakh). E in¬ 
tanto ieri i sindacati ufficiali 
hanno indetto un comizio per 
il 23 ottobre per difendere i la¬ 
voratori dalTinllazlone e dalla 
crisi economica. Un segnate 
da non sottovalutare. 


M BANGKOK Viene chiama¬ 
to Mister Condom. Ora lo co¬ 
noscono anche i burocrati di 
primarie istituzioni finanziarie, 
ministri ed economisti di tutto 
ii mondo. Mister Condom è il 
responsabile della Sanità thai¬ 
landese Mechai Viravaidya 
che si è presentalo all’assem- 
blea del Fondo monetario con 
una serie di portachiavi dou¬ 
ble-face: da una parte c'è un 
simpatico omino-preservativo 
blu che sta correndo sopra la 
scritta «survival kit» (equipag¬ 
giamento per sopravvivere); 
dall’altra parte c’è proprio lui, 
il preservativo. Un sorrisino e 
poi via, in tasca. Mr. Condom 
non avrebbe potuto soddisfare 
meglio la Banca mondiale e il 
Fondo monetario, sempre a 
corto di mezzi, quando ha di¬ 
chiarato: «Ciò di cui abbiamo 
bisogno non sono soldi, ma 
volontà prolltica e coraggio». In 
ogni caso, lo sforzo che la Ban¬ 
ca mondiale sta dedicando al¬ 
l'Aids a Bangkok viene giudi¬ 
cato troppo limitalo. Dal 1986 
sono stati finanziati 26 progetti 
(educazione, indagini epide¬ 
miologiche ecc.) destinati in 
prevalenza all'Atrica. L'Asia è 
stata dimenticata. Ora è previ¬ 
sto uno stanziamento di 70 mi¬ 
lioni di dollari solo per l'India. 
Mr. Condom non Ira bussato 
cassa, ha voluto più che altro 
dare anche lui una mano di 
vernice sulle brutture di un 
paese che mescola le ammira¬ 
te «performance» dell'alta fi¬ 
nanza con lo spaventoso sfrut¬ 
tamento sessuate dei minori, 
l’iper svilupjX) alla coreana 
con salari di 4 dollari al giorno, 
i lucenti campi da golf nelle 
povere regioni del Nord con la 
tratta dei bambini. 

Ma l’allarme nella città dei 
sexy-tour è di nuovo scoppiato 
anche se pattuglie di militari 
tengono alla l^a prostitute e 
venditori di cianfrusaglie dal 
modernissimo Centro congres¬ 
si in cui vanno e vengono 
10000 delegati. Per questi tre 
giorni, addirittura, il governo 
ha regalalo la festività per tutti 
per facilitare il traffico nella ca¬ 
pitale. 

Secondo il ministero delta 
Sanità i malati di Aids sono al¬ 
meno 200mila, ma potrebbero 
essere anche il doppio. Nel 
Duemila saranno da 2 a 4 mi¬ 
lioni su 60 milioni di abitani. 
Età dai 20 ai 40 anni. Gente 
che non ha i mille dollari Tan¬ 
no necessari per curarsi, pari 
al 50% delle entrate di una fa¬ 
miglia media che vive nella ca¬ 
pitale e ha almeno due mem¬ 
bri che lavorano stabilmente 
(cioè una minoranza). La par¬ 
ticolarità del caso thailandese 
sta nelTenorme fetta di popo¬ 
lazione coinvolta nella prosti¬ 
tuzione, aggravata dal latto 
che gli uomini, thailandesi o 
stranieri che siano, spesso ri¬ 
fiutano di usare il preservativo 
e la prostituta non riesce quasi 
mai a difendersi. 

«Non è sufficiente la campa¬ 
gna del ministro« - dice - Ayam 
Nongyao Naowarat della facol¬ 
tà di educazione delTUniversi- 
tà Chiang Mai di Bangkok. 


Si calcola che l'industria na¬ 
zionale e intemazionale del 
sesso concentrata a Bangkok 
dia lavoro almeno a 200inila 
tra uomini e donne; 

secondo alcuni la cifra sa¬ 
rebbe già salita a mezzo milio¬ 
ne. 

Gli abitanti di Bangkok sono 
circa 10 milioni. Sfondo il 
Friends ol Women Group la 
prostituzione infantile coinvol¬ 
ge 200mila ragazze, secondo 
una valutazione del Center tor 
Protection ol Children's Rights 
sono SOOmila. Nelle mateodo- 
ranti stradine attorno a Pot- 
pong, la zona calda di luci e lu¬ 
eine rosse, si viene venduti co¬ 
me domestiche appena rag¬ 
giunta la pubertà. Nelle cam¬ 
pagne sono società segrete a 
organizzare nel dettaglio la mi¬ 
grazione verso la capitale. 

Puù stupire che la Thailan¬ 
dia sia un «ospite perfetto» per 
l'Aids? L'autorità per il turismo 
respinge te accuse di promo¬ 
zione del «sex tourìsm». Sta di 
fatto che Tanno scorso sono 
sbarcati non meno di 4 milioni 
di stranieri. Decine di migliaia 
sono clienti. Forse di più. Sotto 
bersaglio sono i groppi orga¬ 
nizzati da aziende «andi e 
piccole che premiano clienti e 
galoppini con cinque giorni a 
Bangkok e dintorni, sempre ri- 
gidiamente maschi. Mare più 
sesso a pagamento. Tutti qui si 
ricordano la protesta di qual¬ 
che anno fa, quando un grup¬ 
po di donne improvvisò una 
mrmifestazione per la strada: 
costumi sgargianti, una prosti¬ 
tuta in minl^nna incatenata 
da un grasso magnaccio e un 
turista biondo in bermuda con 
un mazzo di dollari sporgenti 
dalla tasca. «Thailand non sex- 
land», «Airjs camer go home», 
la Thallanda non è la terra del 
sesso, portatori di Aids tornate 
a casa vostra. Per Bangkok, 
abituata solo alte rivolte stu¬ 
dentesche (proprio ieri si ri¬ 
cordava quella del 13 agosto 
1973) fu una assoluta novità. 
Guai offendere una delle fonti 
più ricche di entrate, il turismo, 
dopo il riso e i gamberi. Le no¬ 
tizie sull'Aids e la prostituzione 
sono state censurate per anni. I 
dati disponibili oggi sono errati 
p«r difetto. Ora non è più pos¬ 
sibile far finta di nulla: per la 
diffusione della malattia, che 
dalla capitale si espande velo¬ 
cemente nelle campagne, e 
perché la Thailandia è diven¬ 
tata una «tigre» delTeconomia 
asiatica insieme con te classi¬ 
che Grandi 4: Corea, Singapo¬ 
re, Taiwan e Hong Kong. È 
contro le regole dell'acco¬ 
glienza presentare le proprie 
piaghe soprattutto quando se 
ne può essere cosi brutalmen¬ 
te sfiorati. 

Il mercato del sesso, che of¬ 
fre guadagni da capogiro, ora 
prerò è in recessione. Colpa ap¬ 
punto dell'Aids. Le prostitute 
di Butterflay, la zona battuta 
dai busines-man sperano nei 
banchieri o nel portaborse del 
Fondo monetario. Di limousi¬ 
ne nei dintorni non se ne vedo¬ 
no. ma te ragazze prossono en¬ 
trare arKhe nei grandi hotel. 
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A Mosca, la capitale della penuria, «la provocazione» di 300 aziende italiane a «Byt Italia 91 » 

In mostra il sogno di una vita normale 


I 


Le aziende italiane a Mosca per una mostra sui beni 
, di consumo di uso quotidiano. La «provocazione» di 
' rByt 91» (Fiera di Milano) nell’Urss della grande pe¬ 
nuria. Un successo già prima di cominciare nei lo¬ 
cali della Esposizione permanente delle «realizza¬ 
zioni» sovietiche. Quasi trecento imprese espongo- 
i no di tutto: d^li elettrodomestici alle spugne. Due- 
i centomila inviti alle imprese sovietiche. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


1 


M MOSCA Cera aiKhe la 
banda militare che, inni nazio¬ 
nali a parte, ha suonato II «Te¬ 
ma di Lara» e il notissimo motl- 
(VD del «Ponte sul fiume Kway». 
f Grandi onori p>er «Byt Italia 91», 
e una grande ressa. E molto 
raffinato ed elegante II padi¬ 
glione «n. 4» delia Vdnkh (la si- 
pa sta per «Mostra delle realiz¬ 
zazioni delTeconomia», ovvia¬ 
mente sovietica) dove da ieri e 
sino al 21 ottobre quasi trecen¬ 
to aziende italiane, piccole c 
medie, oltre ad alcune rappre¬ 
sentanze regionali, danno vita 
alla prima esprosizione italiana 


in Urss dei beni di consumo e 
delle tecnologie. Se non fosse 
che Tespiosizionc è frutto di un 
accordo, ormai ferreo, tra la 
Rera di Milano (promotrice 
tramite il suo braccio operativo 
che è il Moe) e l’ente moscovi¬ 
ta (il pradrone di casa), se non 
fosse che gli apprendisti im¬ 
prenditori dell'ex Urss non 
aspettavano altro, questa esibi¬ 
zione di macchine per caffè e 
maglierìa, di lavatrici e divani, 
di gomma da masticare e spu¬ 
gne da bagno, sarebbe altri¬ 
menti una vera e propria pro¬ 
vocazione. Oppure un pugno 


nello stomaco, un cinico sca¬ 
var nelle angosce c nelle priva¬ 
zioni del non consumatore lo¬ 
cate sottoposto alle file (se c'è 
qualcosa da vendere ma di 
che qualità?) o alte semplici 
privazioni. SI, non v’è dubbio: 
l'Italia ci la una bella figura 
con questa «Byt». Che, già pri¬ 
ma di aprire i battenti con il 
nastro tricolore tagliato dal- 
Tambasciatore Salleo, si è tira¬ 
ta addosso l'attenzione di mi- 
giiala di aziende alte prese con 
1 misteri dei mercato, con te 
p>ene della mancanza di vaiuta 
ma con una voglia matta di fa¬ 
re egualmente, in un modo o 
nell'altro, affari magari lors'an- 
che, in una prima rase, offren¬ 
do Il baratto come forma di pa¬ 
gamento. 

«Voi, con i vostri prodotti, ci 
fate sognare in questi tempi 
duri». Il giovanile Ivan Bortnik, 
primo vKepresidente del Co¬ 
mitato statate |}er la scienza e 
la tecnica, lo ha confessato, 
L’Italia come sogno mentre 
pier te strade del centro c della 
preriferia, la gente si dà appun¬ 
tamento in luoghi prefissati prar 
scambiarsi te cose più varie. 


Per esempio, attorno al palaz¬ 
zone del «Dietskij Mir» (il 
«Mondo dei bambini«), poco 
distante dalla Piazza Rossa, 
centinaia di picrsone, prer lo 
più donne, formano ogni gior¬ 
no una doppia fila in mezzo al¬ 
la quale prassano gli eventuali 
compratori o scambiatori. Un 
paio di scarpe p>er bambini 
contro una stecca di sigarette 
estere, biancherìa intima con¬ 
tro utensili della casa. E' il vive¬ 
re quotidiano di una buona 
fetta di moscoviti, l'aspetto più 
evidente del «Bolshoj Defizlt», 
la grande penuria. Rgurarsi 
quanto accade nel resto del 
paese e delle repubbliche an¬ 
cora più aggravate dallo 
schianto delTUmone. 

In questo mare di necessità 
è caduto «Byt Italia». E Bortnik, 
riavutosi dal sogno, ha racco¬ 
mandalo ai suoi «busines- 
smen»: «Adesso, operate con¬ 
cretamente p>er realizzare i no¬ 
stri desideri, fate gli accordi, 
collaborate con gli espositori 
italiani». I quali, naturalmente, 
se non spierano certo di pagar¬ 
si te spese di Mosca (un prò sa¬ 
late, ha lamentato qualcuno 


sottovoce, anche se Tesborso è 
consideralo un investimento a 
futura memoria) contano di 
mettere un piede in questo fu¬ 
turo e promettente mercato. 
Come il calzaturiere di Barletta 
che «bazzica l’Urss da qualUo 
anni» ma che ancora dice di 
non aver pxrtuto sfondare, o 
come l'azienda di plastiche di 
Fabriano che è arrivata «p>er 
saggiare te piossibiiltà del mer¬ 
cato» consapevole che non sa¬ 
rà affatto semplice. O come la 
Sigma di Palermo, l'azienda di 
Libero Grassi, assassinato dal¬ 
la mafia del pizzo, che ha un 
suo stand curalo dalia vedova 
e dalla figlia dclTimprcndilore 
arrivate sino a Mosca anche 
per una prova di orgoglio, p>er 
una dimostrazione di esem¬ 
plare tenacia. Alla mostra c’è, 
insomma, un panorama vastis¬ 
simo della protenzialità produt¬ 
tiva italiana. Dalla Lombardia 
alla Sicilia (questa regione è 
rappresentata da aziende rac¬ 
colte dalla Siciltrading). Si 
espone di tutto, prersino manici 
colorati per te untole. O, an¬ 
che. articoli religiosi, come te 
madonne e i gesùbambini, gli 


ostensori e i crocefissi di una 
società di Ortisei che evidente¬ 
mente è certa che. per chiude¬ 
re dei contratti, anche in Rus¬ 
sia le vie del Signore sono infi¬ 
nite. 

«Noi - ha detto Guido Conti, 
amministratore delegato della 
Moe - abbiamo me.sso un an¬ 
no a preparare questa mostra 
e siamo stati guidati anche da 
un’indagine di mercato su 50 
mila aziende sovietiche pier ca¬ 
pire la domanda di beni di 
consumo del mercato». Ed Ele- 
na Sini, direttrice di «Byt», ha 
aggiunto: «Abbiamo inviato 
ben 200 mila invili e offerto an¬ 
che una linea di credito prer 
erogare immediatamente dei 
finanziamenti». E' quasi rag¬ 
giante per il successo che 
qualcuno, probabilmente, te 
invidia. E il miglior regalo è 
giunto dal direttore della Vdn- 
kh: «Facciamo 300 mostre Tan¬ 
no ma è davvero raro avere 
tanta gente come in questa oc¬ 
casione». Poi l’annuncio che 
l'Esposizione è passata sotto la 
tutela russa. Più affari con Elt¬ 
sin? 


Grupf» per la Sinistra unitaria europea 
Direzione Pds ■ Area politiche culturali 
Federazione Pds di Firenze 

Unificazione europea 

patrimonio artistico tra liberalismo e salvaguardia 


Presiedono; 

Vittoria Franco 

Responsabile cultura della 
Federazione floremlna dei Pds 

On. Luigi Colajanni 

Presidente Gruppo 

per la Sinistra unitaria europee 

al Parlamento Europeo 


Intervengono: 

Paolo Giannarelli 

Assessore alla cultura 
della Ragione Toscana 

On. Roberto Balzanti 

Presidente Commissione 
cultura e informazione 
del Partamento Europeo 

On. Marc Galle 
Parlamontare europeo 


On. Stefano Rodotà 

Giurista • Università di Roma 

Prof. Paolo Leon 

Economista • Università di Roma 

Sen. Luigi Covatta 

Sottosegretario del Ministero 
dei Beni Culturali 

Ooriana Valente 

Responsabile Ufficio beni 
culturali Dire^one Pds 


Hanno assicurato la loro presenza operatori, esperti, parlamentari, 
rappresentanti degli enti locali e dei sindacati. 



Firenze, venerdì 18 ottobre 1991, ore 9.30-18 
Consiglio regionale toscano, via Cavour 2 
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' Il prwnlo Nobel per la pace Aung Sari Suu Kyi 


iMyanmar, dove r 80 % 
idei voti non basta 
iper governare 


C. 
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H La giunta militare che go¬ 
verna la Birmania ha espresso 
ie proprie intenzioni con una 
vaghezza che le rende para¬ 
dossalmente chiarissime. 
Quanto resteremo al potere? 
«Non possiamo dirlo -ha di¬ 
chiarato un mese fa il generale 
Aung Ye Kyaw, che della giun¬ 
ta è tra 1 membri più Influenti-. 
La nostra permanenza potreb¬ 
be durare da S a 10 anni«. 

Le speranze di democrazia 
sono ignorate. Si calpesta la 
volontù popolare. Inequivoca¬ 
bilmente manifestatasi nelle 
elezioni del maggio 1990. Allo¬ 
ra la Lega nazionale per la de¬ 
mocrazia (Lnd), presieduta 
da Aung San Suu non vin¬ 
se, trionfò. Ottenne l'ottanta 
per cento dei voti e 392 seggi 
su 49S. Ma su quelle poltrone 1 
deputati della Lnd non hanno 
potuto mai sedersi. Il Parla¬ 
mento non si è mai riunito. I 
militari lo hanno impedito. E1 
padroni del paese non na¬ 
scondono l'intenzione di resta¬ 
re dove si trovano a tempo in- 
definilo. Cinque anni, dieci. 

Nel frattempo i capi della 
Lega c dei vari movimenti de¬ 
mocratici e progressisti sono 
stati incarcerati. Oppure co¬ 
stretti all'abiura. Non pochi 
hanno scelto la via dell'esilio. 
Una parte si è rifugiata nelle 
zone del paese che sfuggono 
al controllo centrale, strìngen¬ 
do patti di unita d’azione con 
organizzazioni armate che da 
decenni lottano per l'indipen¬ 
denza o l'autonomia delle et¬ 
nie non-birmane, in particola¬ 
re i karen, alla frontiera con la 
Thailandia. Ma nell'insieme il 
morale dei militanti e di lutti 
coloro che nell’estate 1988, al¬ 
l’epoca delle grandi dimostra¬ 
zioni di folla e della breve pa¬ 
rentesi di amministrazione ci¬ 
vile, avevano creduto il cam¬ 
biamento fosse ormai alle por¬ 
te, è basso. La repressione è fe¬ 
roce. Non si tratta solo di 
arresti indiscriminati, deten¬ 
zioni abusive, torture. Incuto¬ 
no paura le purghe massicce 
che colpiscono funzionari sta¬ 
tali sospettali di infedeltà verso 
il regime. Seminano lo sgo¬ 
mento i trasferimenti forzati di 
migliaia di persone dalle città 
verso aree sottopopolate c 
malsane (una politica che ri¬ 
corda per cosi dire in piccolo i 


Da anni agli arresti domiciliari 
sola e isolata dai familiari 
è la leader dell’opposizione 
al feroce regime dell’esercito 


«Premiamo il suo impegno 
democratico e non violento» 

Il suo partito esulta 
«Messaggio che attendevamo» 


Nobel a Aung San Suu 
assediata dai militarì burmanì 


Non violenta, tenace oppositrice della giunta militare' 
birmana, fiera paladina della democrazia nel suo pae¬ 
se insanguinato dalla feroce repressione della rivolta 
studentesca delI'SS, Aung San Suu Kyl ha vinto il pre¬ 
mio Nobel per la pace. Agli arresti domiciliari da due 
anni, la figlia dell'eroe dell'indipendenza dalla Gran 
Bretagna resiste nella sua solitaria prigionia. L'opposi¬ 
zione: «Per noi è un giorno importante». 


ROSSKLLARIPUir 


metodi di Poi Fot). 

Nel 1988 il regime militar-so- 
cialista era parse sul punto di 
crollare. Per decenni la società 
aveva sopportato l'assenza di 
libertà, l'inefficienza ammini¬ 
strativa, la corruzione dilagan¬ 
te, l'arretratezza economica, 
essenzialmente per due ragio¬ 
ni: la pericolosità di ribellarsi 
alla dittatura del generale Ne 
Win, le garanzie minime di so¬ 
pravvivenza assicurate da un 
meccanismo di sussidi c di 
prezzi controllati per I generi di 
prima necessità. Quando que¬ 
sta seconda condizione venne 
meno, quando la produzione 
alimentare risultò insufficiente 
a sfamare gli abitanti delle città 
ed i prezzi del riso al mercato 
libero si fecero proibitivi, la 
protesta esplose, e la gente di¬ 
menticò che alzare la voce 
contro Ne Win ed II suo gover¬ 
no poteva essere mortalente ri¬ 
schioso. Per primi i giovani, 
F>oi tutta la gente di Rangoon 
riempi le strade della capitale 
per giorni c giorni, sfidando i 
fucili e 1 blindati. Morirono a 
migliaia, ma costrìnsero sep¬ 
pure per breve tempo i capi 
del regime a farsi da parte. Lo 
stesso Ne Win si dimise, anche 
se, dicono, la sua uscita di sce¬ 
na fu allora, ed 6 tuttora, fitti- 
zia. Dietro le quinte la regia 6 
sempre la sua. 

La Birmania è stala a lungo 
una sorta di Albania asiatica, 
totalmente isolata sul piano in¬ 
temazionale per la scelta di 
sviluppo rìgidamente autocto¬ 
no latta dal suo gruppo dirì¬ 
gente. Porte sbarrate ai capitali 
stranieri, ma anche a forme di 
cooperazione con i giganti del 
comuniSmo mondiale. L'atteg¬ 
giamento di sospetto era parti¬ 
colarmente radicato nei con¬ 
fronti di Pechino, causa il so¬ 
stegno dato dalla Cina ad un 
forte movimento birmano di 
guerrìglia maoista. Oggi l'isola¬ 
mento di Myanmar (cosi i mili¬ 
tari hanno ribattezzalo la Bir¬ 
mania) ò ancora più forte, per¬ 
ché all'assenza di contatti 
commerciali si unisce la con¬ 
danna politica da parte di qua¬ 
si tutti i paesi. Tranne, come 
cambiano i tempi, proprio la 
Cina, da cui arrivano consi¬ 
stenti aiuti militarì. Per l'anno 
in corso sono stali valutati in¬ 
torno al miliardo di dollari, 

□ Cai?. 

CHE TEMPO FA 


M Sola, costretta a vivere 
nella sua casa diventala prigio¬ 
ne, guardata a vista da centi¬ 
naia di militarì, ridotta al silen¬ 
zio. Ma decisa, lei, Aung San 
Suu Kyi, la figlia quarantaseln- 
ne dell'eroe dell'indipendenza 
birmana, a sfidare ancora, te¬ 
nacemente la giunta militare 
che ha ridotto il suo paese alla 
lame. La .«uà forza morale, la 
sua voce democratica e non 
violenta che alimenta le spe¬ 
ranze di riscatto dell'opposi¬ 
zione, ieri le sono valse II pre¬ 
mio Nobel per la pace, «il po¬ 
polo birmano ha bisogno di 
sapere che non è solo», è riu¬ 
scita a dire qualche tempo fà 
rompendo l'isolamento. Il suo 
accorato appello è stato ascol¬ 
tato. Su proposta del leader 
della rivoluzione di velluto, il 
presidente cecoslovacco Va- 
clav HaveI, il comitato dei cin¬ 


que le ha consegnalo, il massi¬ 
mo riconoscimento che lo 
scorso anno fu tributalo a Mi- 
khail Gorbaciov. 

«La sua lotta é uno dei più 
straordinari esempi di corag¬ 
gio civile In Asia negli ultimi 
decenni - é scritto nella moti¬ 
vazione deH'assegnazionc del 
Nobel - Aung San Suu Kyi é un 
simbolo importante della lotta 
contro l'oppressione». Lotta te¬ 
nace. Sempre non violenta, 
sulle orme pacifisic di Gandhi. 
La messa al bando della vio¬ 
lenza, il desiderio della libertà, 
l'amore per la democrazia: so¬ 
no le tre parole chiave della 
leader della Lega nazionale 
per la democrazia uscita vitto¬ 
riosa dalle prime elezioni con¬ 
cessi nel dalla giunta mili¬ 
tare pronta, subito dopo, a 
congelare in eterno II responso 
popolare. 


«L'unica arma che po.ssicdo 
è la spada di mio padre», disse 
prima che il n^imc la costrìn¬ 
gesse alla prigionia, rivendi¬ 
cando la sua scelta ptrcifista. 
Minuta, sfida i milìtan rifiutan¬ 
do l'esilio dorato che le offro¬ 
no in cambio della rinuncia al¬ 
la battaglia politica. Separata 
dal marito inglese e dai due fi¬ 
gli che non hanno ottenuto il 
permesso di somiomo nel 
paese, Aung San Suu Kyi non 
ammette la fuga. Resta nella 
sua piccola casa coloniale .sul¬ 
le rive del lago a due possi da 
Rangoon. Senza telefono con 
accanto l'unica domestica del¬ 
la madre morta neir88. é il 
simbolo della resistenza de¬ 
mocratica del suo popolo. 

Ed è proprio nclI'SS che sce¬ 
glie di scendere al fianco degli 
studenti in rivolta. Tornata m 
Birmania, che ora si chiama 
Myanmar dall’lnghillcrra dove 
ha studiato ad Oxford, per e.s- 
serc vicina alla madre malata, 
trova il paese in fiamme per la 
rivolta studentesca contro il re¬ 
gime del partito unico sociali¬ 
sta. «Non posso assistere impo¬ 
tente alla tragedia della mia 
gente», dice proclamando il 
suo impegno non violento. La 
ascoltano in migliaia all'ospc- 
dalc di Yangoon, il giorno do¬ 
po la seguono in un milione 
nella pa»3da dal tetto dorato 
di Shweoagon, il luogo sacro 


del buddismo birmano dove 
suo padre lanciò il grido per 
l'indipendenza dalla Gran Bre¬ 
tagna. Le sue parole convìnco¬ 
no. Diventa rapidamente il lea¬ 
der riconosciuto dei democra¬ 
tici. Il massacro del settembre 
dcir88, quando la rivolta fu re¬ 
pressa bnjtalmente dai milita¬ 
ri, non ferma Aung San Suun 
Kyi c il suo movimento. Neir89 
i democratici sono ancora in 
piazza. Poi partecipano e vin¬ 
cono le prime elezioni conces¬ 
se dalla giunta nel maggio '90. 
Aung San Sunn Kyi strappa in¬ 
sieme alla lega Nazionale per 
la democrazia più deirsO-t dei 
voli ma i militari non si arren¬ 
dono. Congelano il plebiscito 
popolare e confermano gli ar¬ 
resti domiciliari per la leader 
dcH'opposizIonc. Inizia l'Isola¬ 
mento drammatico. A dispetto 
dei mtlilari, le note del suo pia¬ 
noforte Vincano la porta della 
casa assediala per dire agli al¬ 
tri che la figlia dell’eroe dell’in- 
dipendenza birmana ò ancora 
II, sempre la suo posto. Poi ar¬ 
rivano I giorni del silenzio tota¬ 
le, Aung San Suu Kyi non suo¬ 
na più per protesta, dice qual¬ 
cuno mentre altri sostengono 
che la melodia si é spenta con 
la necessità dì vendere il pia¬ 
noforte e pagare i debiti. Ma 
anche immersa nell'inquielan- 
te silenzio voluto dai militari, la 
casa di Aung San Suun Kyi re¬ 


sta il baluardo della rivolta 
contro la dittatura. Per questo 
l'opposizione ieri ha esultato 
alla notizia del conferimento 
del premio Nobel. «È un fatto 
di importanza incalcolabile - 
ha detto Hla Pe, portavoce del¬ 
la Lega nazionale per la demo¬ 
crazia - è il messaggio che 
aspettavamo. Il mondo ci ha 
indicalo che i militari debbono 
andare via». Nessun festeggia¬ 
mento pubblico sarà concesso 
dal regime. Da Bangkok, l'am¬ 
basciata birmana ha fatto sa¬ 
pere di non gradire affatto la 
scelta del Nobel: «È incredibile 
che un premio di questa porta¬ 
ta venga dato a chi fomenta di¬ 
sordini», ha accusato Tin 
Htonn, primo segretario della 
rappresentanza diplomatica 
negando che nel suo paese ci 
siano prigionieri politici. Falso, 
ha replicato a distanza Amne- 
sty International soddisfatta 
della scelta del cinque com¬ 
missari: «Aung San Suu Kyi ha 
lottato contro un governo mili¬ 
tare autoritario. Deve essere li¬ 
berala e poter esprimere libe¬ 
ramente le sue opinioni». 

Riuscirà Aung San Suun Kyi, 
sesta donna insignita del pre¬ 
mio, ad andare ad Oslo il IO 
dicembre per ritirare il Nobel 
(che consiste in oltre un mi¬ 
liardo di lire) .senza correre il 
rischio di non poter più torna¬ 
re nel su paese?. 


H titolare delle Finanze lascia al ritorno dal summit del G7 


Giappone, tiravolto da un’onda di scandali 
si Emette il discusso ministro Hashimoto 


Travolto da un'ondata di scandali politico-finanziari, si 
è dimesso ieri l'ambizioso ministro delle Finanze giap¬ 
ponese liutaio Hashimoto. Dimissioni rituali e purifi¬ 
catrici, che lasciano aperta la possibilità di un grande 
rientro sulla ribalta politica. E mentre le indagini sugli 
flffii/res segnano il passo, l'intreccio tra industria, gran¬ 
de finanza e i potentissimi capicorrente del Partito li- 
beraldemocratico resta più che mai saldo. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


H Ryutaro Hashimoto se ne 
va. Come aveva promesso, il 
ministro delle Finanze giappo¬ 
nese al ritorno dal summit del 
G7 a Bangkok ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del pre¬ 
mier ToshikìKaifu (anch'eglia 
termine, visto che dovrà passa¬ 
re la mano entro la fine del 
mese). Si conclude cosi - per 
ora - col rito purificalorio delle 
dimissioni rituali la carriera po¬ 
litica di Hashimoto, diventato 
ministro del dicastero chiave 
delle Finanze nell’agosto del 
1989, le cui rampanti ambizio¬ 
ni politiche sono state frustrate 
da due imponenti aftaires poli- 
tico-finanzlarì. 

Il primo caso riguarda rim¬ 
borsi illegali per 172 miliardi di 
yen (circa 16(X) miliardi di li¬ 
re) offerti da praticamente tut¬ 
te le principali commissionarie 
di Borsa ai grandi clienti: politi¬ 
ci, industriali, mafiosi e affini. 
Tre anni di vero e proprio 
boom a Kabulo-cho (la Borsa 
di Tokyo), tre anni definiti oggi 
di «bolla economica», innesca¬ 
rono un’imponente spirale 


cartacea: prestiti facili per ga¬ 
rantirsi guadagni di capitale fa¬ 
cili e assicurati. Come tutte le 
«bolle», anche questa alla fine 
si «sgonfiò», con un crollo verti¬ 
cale degli indici e perdite mas¬ 
sicce per tutti gli investitori. 
Proprio per tutti, no. Se i picco¬ 
li risparmiatori e i fondi pen¬ 
sione dovettero tenersi le loro 
perdite, la crema della finanza 
e della politica nipponica rice¬ 
vette pingui rimborsi dalle 
commissionarie, a partire dalle 
quattro grandi: Nomura, Nik- 
ko, YamalchI e Daiwa. impli¬ 
cato direttamente un uomo di 
Hashimoto, ma il latto 6 che 
queste pratiche non-legali 
(vietate da una circolare mini¬ 
steriale, e non da una legge 
che é stata approvata solo in 
settembre) non potevano non 
essere conosciute, e dunque in 
qualche misura tollerate dal 
ministero delle Finanze. 

La stampa giapponese con i 
suoi milioni di copie quotidia¬ 
ne e il suo gusto per le campa¬ 
gne contro la diffusissima cor¬ 
ruzione (tanto roboanti quan¬ 


to inconcludenti) aveva già 
chiesto la testa di Hashimoto, 
quando si venne a sapete che 
in quattro delie più grandi ban¬ 
che del paese (la Fuji, la To- 
kai, la Kyowa Saitama e la 
Toyo Shìnkin) era stata sco¬ 
perta l’emissione di falsi certifi¬ 
cati di deposito per circa 700 
miliardi di yen (6900 miliardi 
di lire). Questi falsi certificali 
erano stati girali ad altre socie¬ 
tà finanziarie per ottenere in¬ 
genti prestiti, ovviamente da 
investire in Borsa. Anche qui 
era stato scoperto lo zampino 
di un collaboratore del mini¬ 
stro delle Finanze, e anche in 
questo caso veniva chiamata 
in causa - se non una diretta 
connivenza - almeno una in¬ 
tollerabile leggerezza da parte 
di Hashimoto. 

E cosi, in settembre una ses¬ 
sione straordinaria della Dieta 
di Tokyo è stata dedicala al¬ 
l'indagine e alla discussione di 
nuove l^gi più strìngenti. Ma 
si é subito capito che non era 
in programma un vero repuli¬ 
sti. Interrogatori generici, nes¬ 
suna vera sanzione per i re¬ 
sponsabili, pochissimi i nomi 
•eccellenti» dati in pasto all’o¬ 
pinione pubblica. Insomma. il 
classico «muro di gomma». 
Una legge (presentala da Ha¬ 
shimoto) contro le compensa¬ 
zioni finanziarie delle commis¬ 
sionarie é stata volata, ma pre¬ 
vede pene limitate. Esoprallul- 
lo, nulla di fatto suH'ipolesi dì 
affidare a un organismo indi¬ 
pendente dair&ccutivo sulla 
falsariga della Securities Ex¬ 
change Commission america¬ 


na il conUollo di lutti i mercati 
finanziari, con leggi adeguate 
c poteri efficaci. 

In conclusione: la vischiosi¬ 
tà della macchina politica 
giapponese, per tantissimi ver¬ 
si simile a quella dì casa no¬ 
stra. non garantisce affatto la 
scomparsa di Hashimoto dalla 
scena politica, anzi. Intanto, 
perché soho decine i casi in 
cui dopo un purgatorio di rigo¬ 
re gli inossidabili leader del 
Partito Libcraldemocralico 
(da sempre al potere) sono 
rientrati in lizza per le più alte 
cariche. Basti pensare che il 
prossimo candidato alla carica 
di presidente del PId - in prati¬ 
ca il candidalo primo-ministro 
- sarà un altro e.x-minìstro del¬ 
le Finanze, il settanladueenne 
Kìichi Miyazawa, costretto un 
paio d'anni fa alle dimissioni 
dall'esplosione dello scandalo 
Recruil. E in secondo luogo, 
reslromissionc di Kailu (che 
era stalo lancialo come «uomo 
pulito») c I più recenti sviluppi 
delle indagini parlamentari su¬ 
gli scandali che hanno coin¬ 
volto Hashimoto fanno ben 
comprendere agli os,servatori 
intemazionali che anche sta¬ 
volta l’intreccio perverso tra in¬ 
dustria. grande finanza e gran¬ 
de politica (con il coinvolgi- 
mcnto della supcrmafia della 
Yakuzo') non venà minima¬ 
mente sfioralo. Con buona pa¬ 
ce. .soprattutto, di chi negli Sta¬ 
ti Uniti e in Europa si era illuso 
che lesse giunta l'occasione 
buona per «occidentalizzare» il 
Giappone, 


Nicaragua 

La Cia dietro 
la vittoria 
di Violeta 


H NEW YORK La Cia potreb¬ 
be avere dato indirettamente 
circa lOOmila dollari per la 
campagna elettorale del presi¬ 
dente del Nicaragua Violeta 
Chamorro neH'ambito di un fi¬ 
nanziamento segreto di 
SOOmita dollari agli esiliali 
«Contras» con base a Miami. Lo 
scrive il settimanale Newsweek 
nel suo ultimo numero. 

Citando alti funzionan del¬ 
l’amministrazione Usa non 
identificati, la rivista dice che 
otto mesi prima delle elezioni 
del febbraio 1990 la Cia. senza 
informare il congresso, avviò 
un'operazione segreta che die¬ 
de eOOmila dollari a un centi¬ 
naio di leader dei «Contras» e 
di oppositori del presidente 
sandinisla Daniel Ortega. Se¬ 
condo Newsweek, i leader 
«Contras» ridistribuirono il da¬ 
naro a subordinati tra luglio 
1989 e febbraio 1990. Un fun¬ 
zionario dell'amministrazione 
ha detto: «davamo il danaro 
pcrchètomassero in patria e 
lavorassero alla campagna 
della Chamorto, Sapevano 
quel che ci si aspettava che fa¬ 
cessero». 

Collaboratori della Chamor¬ 
ro hanno negalo che fondi di 
quell'operazione sianp andati 
p>er la campagna elettorale. Al¬ 
fredo Cesar, ex governatore 
della banca centrale del Nica¬ 
ragua, al quale secondo un 
funzionario dell'amministra- 
zìone Usa sarebbero andati 
circa lOOmila dollari, ha detto 
a Newsweek che «tutto il dana¬ 
ro giunto attraverso di lui é .sta¬ 
to u.salo per spese di rimpatrio, 
e che nulla é andato per la 
campagna della Chamono». 
L'allora capo della Cia, Wil¬ 
liam Webster, ha negato che il 
danaro dovesse finanziare la 
campagna, e che il propam- 
ma fosse un'idea della Cia, di¬ 
cendo che si trattava di «un 
programma legittimo». 


Ciad 

Fallito 
tentativo 
di golpe 


H KINSHASA 11 ministro de¬ 
gli Interni del Ciad. Maldom 
Ada Abbas, é stato anestato 
dopo l'attacco compiuto ieri 
da un gruppo di militari contro 
un deposito di armi aH’acro- 
porlo di N’djamena. Secondo 
fonti ufficiali, l'attacco sarebbe 
costato la vita a quaranta per¬ 
sone, tra cui tre assalitori. In 
base alle notizie provenienti 
dalla capitale ciadiana - dove 
ieri sera e' stato imposto il co¬ 
prifuoco dalle 22 alle 6 - e ai 
provvedimenti presi dal gover¬ 
no di N’djamena, l’attacco di 
ieri ha tutto l'aspetto di un col¬ 
po di mano guidato da Ada 
Abbas contro il presidente 
Idriss Deby. Sono state smenti¬ 
te. invece, voci di un coinvolgi- 
menlo nel colpo di mano del 
primo ministro, Jean alinguè 
Bawoyeu. Questi - secondo 
fonti attendibili - ha partecipa¬ 
to alla seduta straordinaria del 
governo tenuta per esaminare 
la situazione. Nella capitale, 
infatti, la vita non è tornata del 
tutto alla normalità, e anche r,e 
sono stati ritirati i blindati che 
ieri mattina stazionavano nei 
punti nevralgici della città, 
molti uffici pubblici sono rima¬ 
sti chiusi perché in molli non 
hanno raccolto l'appello delle 
autorità a riprendere normal¬ 
mente il lavoro. 

Il tentativo di colpo di stato 
giunge, secondo gli osservato- 
n. piuttosto di sorpresa. Ada 
Abbas, infatti, era considerato 
uno stretto collaboratore di 
Deby e, come vicepresidente 
del movimento dì salvezza pa¬ 
triottico (mps) - partito unico 
nel Ciad - di cui è leader Deby. 
era anche il numero due del 
paese. Assieme, i due avevano 
condotto nel dicembre scorso 
la sanguinosa offensiva che 
portò al rovesciamento del 
presidente Hissenc habré. 


Passo Urss 
sulle Kurili: 
ritirerà 
256^0 soldati 


H MOSCA. Il Giappone insi- 
.sle nel chiedere la piena resti¬ 
tuzione, dei territori del Nord, 
cioè di quattro isole deH'arci- 
pelago delle Kurili da decenni 
al centro di un contenzioso 
con il Cremlino che ha impedi¬ 
to persino la firma del trattato 
di pace tra le due nazioni. Ieri 
Mosca ha compiuto un gesto 
di buona volontà sebbene To¬ 
kio, convenendo, abbia rinno¬ 
vato la richiesta. Il ministro de¬ 
gli Esteri, Viktor Pankin. ha an¬ 
nunciato al suo collega nippo¬ 
nico, Taro Nakayama, che ver¬ 
rà ritirato il trenta per cento 
delle truppe sovietiche di stan¬ 
za nelle isole. Si tratta, in so¬ 
stanza, di circa 2500 uomini 
che torneranno a casa: «Si trat¬ 
ta - ha promesso Pankin - di 
un primo passo. Infatti potrem¬ 
mo andare oltre». Il ministro ha 
fatto questa dichiarazione nei 
colloqui ufficiali con l'ospite, 
riferita dal portavoce Vitalij 
Cìurkin il quale ha rivelato che 
Nakayama è comunque torna¬ 
to a insistere sulla restituzione 
di Etorufu, Kunashir, Shiotan c 
degli isolotti di Habomai, zone 
pescosissime, spesso violate 
dai veloci scali dei marinai 
giapponesi di Kokkaìdo. 



Il ministro delle Finanze giapponese Hashimoto 


L’annuncio del ritiro di un 
lerao delle truppe isolane, un 
gesto unilaterale, é probabil¬ 
mente (ma da parte sovietica 
si smentirà questa correlazio¬ 
ne) l’effetto della concessione 
di un aiuto alimentare all’Uiss 
valutato sui due miliardi e 
mezzo di dollari deciso la scor¬ 
sa settimana dal governo giap¬ 
ponese. Ma Mosca non poteva 
andare oltre su un tema spino¬ 
so che, già al tempo della visita 
della scorsa primavera di Gor¬ 
baciov a Tokio, è stato al cen¬ 
tro della polemica politica. 
Puntualmente anche aH'inter- 
no della coinpagine «demo¬ 
cratica» della Russia è riscop¬ 
piata la polemica. Restituire le 
isole? Intraprendere una tratta¬ 
tiva? Nell'occhio del ciclone è 
finito Rslan Kasbulatov, lo 
speaker provvisorio del Soviet 
supremo, rientralo di recente 
da ena visita in Giappone. Il 
deputato Oleg RumYantzev, 
segretario della commissione 
costituzionale e leader del Par¬ 
tito socialdemocratico, lo ha 
bollalo: «Il parlamento non ha 
mai preso alcuna decisione 
che autorizzi alcuna sorta di 
promessa al Giappone». Ed Elt- 
sin, proprio sabato .scorso, ha 


detto con tutta la .sua autorità 
che non se ne parla di restitu¬ 
zione. 

Il ministro Pankin ha cercato 
di ammorbidire l'intransigenza 
nipponica: «Dovremmo agire - 
ha osservato - in modo che le 
isole contestate diventino un 
luogo dove rUrss c il Giappo¬ 
ne possano più apertamente 
sviluppare le loro relazioni p<> 
litiche, umanitarie, economi¬ 
che e culturali». Un modo p>er 
dire; diventiamo più amici, 
collaboriamo, un giorno chis¬ 
sà. Nel frattempo lo scambio 
potrebbe essere favorito dalla 
decisione di abolire l’obbligo 
dei visti per la popolazione 
che abita le isole e che, in mol¬ 
ti casi, ha rapporti di parentela 
con la gente che vive in Giap¬ 
pone. 

Un altro gesto di buona vo¬ 
lontà è stato compiuto ieri da 
Valentin Fiodorov, il prefetto di 
Eltsin nella pienisola di Sakha- 
lin (sotto la cui giuiisdizione 
stanno le Kurili). ilquale ha in¬ 
vitato Nakayama a visitare la 
zona. Non é stato detto se il 
ministro ha accettalo di far 
scalo sulla via del rientro in pa¬ 
tria. □&, Ser, 


i 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Poche le varianti da 
segnalare nell'evoluzione del tempo in 
quanto la situazione metereologlca ò sem¬ 
pre controllata dalla presenza di un vasto e 
complesso sistema depressionario nel 
quale, a causa del vivace contrasto fra aria 
fredda di origine artica e aria calda ed umi¬ 
da di origine mediterranea, contrasto che 
avviene all’lncirca sulla punta sud-occi¬ 
dentale del continente, si generano a cate¬ 
na perturbazioni che trovano facile via di 
accesso verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO. Rispetto al giorni scor¬ 
si I fenomeni di cattivo tempo saranno più 
contenuti e alternati a periodi di variabilità. 
La nuvolosità e le precipitazioni saranno 
più frequenti sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali mentre la variabilità sarà 
maggiormente presente sulle regioni meri¬ 
dionali. Le schiarite, comunque a carattere 
temporaneo, saranno possibili su tutte le 
r^ioniilallane. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti tra 
sud ed ovest. 

MARI. Generalmente mossi o localmente 
agitati i bacini occidentali. 

DOMANI. Condizioni generali di tempo va¬ 
riabile con frequente alternanza d: annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Sono possibili adden¬ 
samenti nuvolosi a carattere temporaneo o 
associati a piovaschi o temporali. Per i 
prossimi giorni à atteso un nuovo e più con¬ 
sistente peggioramento delle condizioni at- 
mosforlche. 


T8MPCRATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

16 

L’Aquila 

10 

19 

Verona 

10 

18 

Roma Urbe 

np 

np 

Trieste 

14 

19 

RomaFlumIc. 

17 

23 

Venezia 

10 

21 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

12 

14 

Bari 

14 

25 

Torino 

10 

12 

Napoli 

14 

29 

Cuneo 

9 

12 

Potenza 

13 

20 

Genova 

15 

18 

S. M. Louca 

16 

22 

Bologna 

9 

16 

Reggio C. 

10 

26 

Firenze 

9 

19 

Messina 

20 

24 

Pisa 

12 

17 

Palermo 

19 

25 

Ancona 

12 

23 

Catania 

18 

26 

Perugia 

12 

21 

Alghero 

17 

21 

Pescara 

14 

22 

Cagliari 

17 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsiordam 

10 

19 

Londra 

13 

16 

Atene 

17 

25 

Madrid 

11 

17 

Berlino 

6 

19 

Mosca 

1 

14 

Bruxelles 

7 

22 

New York 

12 

20 

Copenaghen 

9 

17 

Parigi 

12 

16 

Ginevra 

6 

18 

Stoccolma 

6 

16 

Helsinki 

2 

13 

Varsavia 

10 

20 

Lisbona 

11 

17 

Vienna 

12 

18 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.15 W la laàls. Con Paolo Belli 
Ote 8.30 Bsisrsaàsw al «la (1): quanti, quali, 
perché! In studio l'on. Augusto Barbera 
Ore 9.30 Scsola: esali ilftnas par It saperle- 
ri. Opinioni a confronto. G. TesinI (Oc), 
G. Aresta (Pds), C. Sturlese (Psi), (ì. 
Gentili (Conflndustria) 

Ore 10.15 Coe II «pizzo» ees si tcseàe a patti. 

Intervista a Gaetano Grasso, presid. Im¬ 
prenditori di Capo d'Orlando 
Ore 10.30 Refarsodoai al «la (2): le opinioni di 
M. Severo Giannini, Mario Segni. G. La 
Malfa, A Biondi, C. Salvi. F. Imposlma- 
to. Interista a l'on. Chicco Testa 
Ore 11.10 Le Cpll a c e ap r ss s e. Sindacato e di¬ 
ritti 

Ore 16.15 insaaa:caaiMaHaMestrs-.eaaebe 
la «lasleaT Con Duilio Courier (Corriere 
della Sera), Angelo Foletio (Repubbli¬ 
ca), Lorenzo Arroga (Il Giorno) 

Ore 17.20 iMbtesca, eottaiB, rosa a pop- 
eera. Conversando con Liqabue 
Hai corsa Mia p l ate ata coHstaaMatl la dbotta 
eoa la ooaaalssieoe ttrapl per sapabe le aedi- 
zlsal M adalstri e M presMaatl dal CeasipHe 
sona strale di Ustka. 
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martedì 15 OTTOBRE 1991 


NEL Mondo 


La nomina del giudice nero appesa a un filo 
La non stop televisiva degli ultimi giorni 
ha cambiato gli schieramenti e non ha chiarito 
se le accuse di molestie sessuali sono vere 


Leggero spostamento nell’opinione pubblica 
Secondo i sondaggi sono più gli americani 
che credono a lui anziché alla professoressa 
nonostante il test della macchina della verità 


Avviso di gara 


Thomas divìde il Senato, o^ il vOtof 


Il Senato Usa vota oggi, spaccato esattamente a metà, 
sulla conferma o meno di Thomas alla Corte suprema, 
sen^a che la gran telenovela di tre giorni di udienze 
non stop abbia appurato se mente la professoressa 
che lo accusa di turpiloquio, o il giudice che nega tut¬ 
to. Secondo i sondaggi sono di più gli americani (e le 
americane) checredono a luì anziché a lei, malgrado 
lei abbia superato il test del «lie-detecton>. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBGMUND OINZemO 

M NEW YORK. Mente lui o che saltasse fuori la faccenda 
mente lei? Non si sa. Dopo tre delle «molestie sessuali» e il vo- 
giorni di udienze non-stop. to venisse rinvialo di una setti- 
una maratona in diretta tv che mana, si coniavano 54 senalo- 
ha tenuto l'intera America in- ri a favore. Ora moiti sono più 
collata ai teleschermi, non c'è indecisi di prima. «Sono ango- 
una risposta netta. Sentili ì te- scialo e perplesso come II re- 
stimonl, tutte le versioni sono sto dcH'America. è possibillssi- 
ugualmenie credibili, anche mo che non riusciamo affatto 
quando si escludono l'un Tal- a decidere che qualcuno qui 

Ira, come nel «Rashomon» di sta mentendo», dice il demo- 

Kurosawa. Nemmeno le sofisti- cratico Ueberman che origlna- 
cate tecniche della macchina riamente pensava di votare a 
della verità hanno diradato la favore di 'Thomas e ora non sa 
confusione. I sondaggi mostra- che pesci prendere, 
no. alla fine del grande spetta- «Lei ha deliberatamente 
colo televisivo, un leggero spo- montilo su Clarencc Thomas? 
stamento d'opinione in favore Lei sta inventando che Tho- 
del giudice 'Thomas anziché mas abbia discusso di pomo- 
delia professoressa Hill che lo grafia con lei? Lei sla mcnten- 
accusa di averle detto tutte do sulle cose che Thomas le 
quelle porcherie. Mai 100 se- disse riguardo a specifici atti 
natoli, che voteranno oggi per sessuali? Lei sta mentendo sui 
confermare o meno la nomina riferimenti che Thomas le lece 
di Thomas alla Corte suprema, circa le dimensioni del suo pe- 
sono spaccali esattamente a ne?». Queste sono le domande 
meta. Potrebbe essere questio- che alla professoressa Hill so- 
ne di pochissimi voli. Prima no stale rivolle dal massimo lu- 



Quattro amici e colleghi di Anita MIII giurano prima di testimoniare al Senato 


minare Usa in materia di mac¬ 
chine per la verità, Paul Minor, 
mentre le avevano attaccalo 
alla lesta, al braccio, al petto e 
al diaframma i sensori per mi¬ 
surare respiro, battito cardia¬ 
co, sudore e'movimenti mu¬ 
scolari. La qdMiusionc è che 
la Hill non rnmtiva.'Ma questo, 
anziché convincere i titubanti 
ha inasprito Invece le polemi¬ 
che. «vergogna, hanno latto 
esattamente quel che farebbe 


un azzeccagarbugli da due 
soldi, demagogia pubblicitaria 
del lie-delector», hanno tuona¬ 
to 1 sostenitori dei giudice Tho¬ 
mas, notando che il test del 
«lic-delcclop> è esplicitamente 
escluso, per il suo alto lasso di 
fallacia, dalle aule del tribunali 
americani. E allora perché non 
si sottopone alla macchina 
della verità anche Thomas, co¬ 
me fa chiunque aspiri ad cs.se- 
re assunto dall'Fbi o dalla Cia? 


«Assurdo, io lo sconsiglio asso¬ 
lutamente», é intervenuto Bush 
in persona. 

Esattamente al punto di par¬ 
tenza, quindi. L'Ipotesi più ov¬ 
via e semplice é che uno dei 
due non dica la verità. Essendo 
entrambi riusciti a dare un'otti¬ 
ma impressione, la discussio¬ 
ne si sposta, come in qualsiasi 
giallo che si rispetti, sul mo¬ 
vente. Lui, si osserva, una ra¬ 
gione per mentire ce l'avreb¬ 


be; salvare la reputazione se 
non la nomina. Per lei é invece 
più difficile indovinarne una. 
Non aveva niente da guada¬ 
gnarci a rivangare le vecchie 
-Storie, non è una tanto politi¬ 
camente impegnata da voler 
im|>cdire che alla Corte vada 
un conservatore, anzi l'unica 
volta che si era scaldala in una 
discussione politica era quan¬ 
do parteggiava per un candi¬ 
dalo ancora più conservatore 
di Thomas, il giudice Bork pro- 
po.sto da Keagan c poi boccia¬ 
to 

Per screditare Thomas han¬ 
no chiamalo in causa una .se¬ 
conda donna a dichiarare che 
anche lei era stata falla oggetto 
di avances c battute pesanti. 
Per .screditare la Hill hanno 
provalo a sostenere che mente 
sapendo di mentire perché 
montata a dovere dai maipioni 
democratici QVillam Salire sul 
«New York Times»). Hanno 
provalo ad insinuare che è le- 
•sbica. E hanno chiamato un te¬ 
stimone a .sostegno di un'altra 
ipotesi ancora, che lei menta 
senza volerlo, sia affetta da sin¬ 
drome da dciusione, si sia in¬ 
ventata tutto perchè conlrarta- 
menle ai suoi desiden Thomas 
non la corteggiava affatto. Uno 
dopo l'altro, i testimoni a favo¬ 
re dell'uno o dell'altra, si sono 
eliminati a vicenda, lasciando 
il risultalo finale immutalo. 
Niente da lare. Ha segnato 
punti lui, ha .segnato punti lei, 
ma non c'é stato knock-out. 


Sono intervenuti allora gli 
psicologi a formulare una ter¬ 
za Ipotesi, che entrambi dica¬ 
no la verità, ciascuno sincera¬ 
mente convinto che la propria 
versione sia quella giusta. Ma 
la soluzione più ingegnosa del 
mistero é forse quella venula 
fuori dal dibattilo tra 17 perso¬ 
ne, una «giuria» rappresentati¬ 
va oeU'Amenca, uomini e don¬ 
ne, neri e bianchi, che il quoti¬ 
diano «Usa Today» ha in questi 
giorni sequestralo ad assistere 
alle dirette tv in un albergo di 
Minneapolis. Soprattutto le 
donne hanno concluso che 
<ertamentc Thomas e la Hill 
avevano avuto una relazione 
che nessuno dei due vuole 
ammettere». Insomma, menti¬ 
rebbero entrambi. 

Come il Senato, il paese é 
spaccalo circa a metà, anche 
se diversi sondaggi concorda¬ 
no nel mostrare momas leg¬ 
germente in vantaggio. 57 per 
cento dei maschi e 53 per cen¬ 
to delle donne Usa in favore 
della sua conferma alla Corte 
suprema secondo «Usa To¬ 
day». il 59 percento dei maschi 
e il 43 per cento delle donne 
secondo il «Washington Post». 
E questo malgrado che ben il 
43 per cento delle donne inter¬ 
vistate dichiarino di aver subito 
qualche forma di molestia sul 
luogo di lavoro. Solo su una 
cosa tulli concordano: «Sono 
entrambi stati strumentalizzati 
dai politici». 


n dramma agrario tra i temi deirincontro a Brasilia, dopo il duro discorso di Sào Luis 

n Pontefice «scuote» QdUor de Mello 
^^<1 grandi latifondi qui sono un abuso» 




Un cordiale ma franco confronto del Papa con il presi- 
I ' dente Collor de Mello sui problemi sociali su cui Chie- 
“sa e govemojnon concordano. Nel denunciare a Sào 
SBàfi^iiKffinìstdef latifondisti ha detto: «La concentra- 
; zione della pioprìetà, come è in Brasile, non ha nessu- 
na giustificazione e costituisce un abuso al cospetto di 
r Dio e degli uomini». Invito alle nazioni ricche per ridur- 
; re «gli squilibri sociali» dei paesi poveri. 

*' DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCBSTBCANTINI 




1 


" H BRASILIA. L'incontro che il 
~ presidente della Repubblica, 
t remando Collor de Mello, ha 
' « avuto Ieri sera con il Papa, rice¬ 
vendolo al «Palàcio do Planal- 
,, to» di Brasilia, é stato, forse, il 
K più delicato e difficile da quan- 
g do é al potere dalla primavera 
del 1990 perché i nodi politici. 
Ira cui la mai realizzala riforma 


pur rassicurando che quest'ul- 
lima intende <ollaborare» per 
il bene del Brasile, nel rispetto 
dei rispettivi ambili. 

Il colloquio di «Palàcio do 
Hanalto» é avvenuto nel tardo 
pomerimio quando già era 
giunta reco del duro discorso 
pronuncialo dal Papa, ieri mat¬ 
tina. ai fedeli c ai contadini 


icolloouio. Ed é significativo 
, che il ftipa, nell'elencare i pro- 
' blemi non risolti - «La terra ai 
t'. contadini, l'enorme numero di 
; bambini e giovani che necessi- 
^tano di essere integrali piena- 
, mente nella vita sociale e nel 
Il lavoro, lo sviluppo del paese» - 
abbia parlato, nel discorso ri- 
volto al presidente, di «diver- 
''/genze» tra le posizioni del go- 
I, verno e quelle della Chiesa, 


air«AtetTO do Bacanga» nella 
città di Sào Luis, trattando pro¬ 
prio il tema «evangelizzazione: 
terra-giustizia e riforma agra¬ 
ria». Prima della Messa, una 
delegazione aveva consegnato 
al Papa un dossier .sullo scan¬ 
daloso stato del latifondo in 
Brasile e sulle violenze spietate 
subite dai contadini per difen¬ 
dere la terra da coltivare. Basti 
dire che, secondo una docu¬ 


mentazione fornita dalla Con¬ 
ferenza episcopale brasiliana, 
in un paese di 8,5 milioni di 
chilomclri quadrati, non c'é 
terra sufficiente per i suoi abi¬ 
tanti. Lo 0.8% dei proprietari di 
terra ne detiene il 42,6% e il 
52,3% di piccoli proprietari ne 
possiede soltanto il 2,8%. Se¬ 
condo un'altra statistica risulta 
che il 58% della superficie agn- 
cola totale appartiene al 2% 
dei grandi proprietari (tra cui 
figurano l'ex presidente Sar- 
ney e l'attuale), mentre au¬ 
menta il numero del senzater- 
ra. E come se tutto questo non 
bastasse, è in corso da anni 
un'azione da parte dei grandi 
latifondisti per cacciare dalla 
terra i piccoli proprietari ricor¬ 
rendo. tramite le loto squa- 
dracce e con la complicità del¬ 
la polizia di Stalo, ad inva.sione 
di case, distrutte e bruciate. C'è 


portoghese, «grilagem», che 
vuol dire un sistema per im¬ 
possessarsi di terre altrui me¬ 
diante false scritture di pro¬ 
prietà, provocando cosi l'e¬ 
spulsione degli occupanti po¬ 
veri da esse. Nel 1990 questi 
conflitti sono stati 401 con il 
coinvolgimcnto di circa 
200.000 contadini su un'area 
complessiva di 14 milioni di et¬ 
tari di terra coitivabile c sono 


costali la vita a 75 persone, la 
tortura a 25, Il ferimento a 130, 
raggressionc fisica a 3.348, ìi 
sequestro a 23. la minaccia di 
morte a 190, e 1.681 famiglie 
sono state espulse dalla loro 
terra. 

Giovanni Paolo II, rifacendo¬ 
si al fattochedaanniedanche 
di recente 1 vescovi hanno pre¬ 
sentato ai vari presidenti della 
Repubblica una abbondante 
documentazione rimasta sen¬ 
za esito, ha detto che «la pro¬ 
prietà della terra diventa iiiegit- 
tima quando non viene valo¬ 
rizzata o serve ad impedire il 
lavoro di altri solamente per 
olicnere un guadagno che non 
nasce dall'espansione globale 
del lavoro e della ricchezza so¬ 
ciale». Inoltre «una tale pro¬ 
prietà non ha nessuna giustifi¬ 
cazione e costituisce un abuso 


ni perché si fonda sull'illecito 
sfruttamento, sulla speculazio¬ 
ne e sulla rottura della solida¬ 
rietà nel mondo del lavoro». Il 
Papa si è fatto, cosi, interprete 
dei drammi di milioni di conta¬ 
dini, di braccianti, di senza la¬ 
voro che, cacciati dalla terra e 
senza alcuna tutela sociale, so¬ 
no emigrati trasferendosi nelle 
periferie delle grandi città, ali¬ 
mentando le grandi fasce di 


miseria e di sottosviluppo. Na¬ 
sce, in tal modo, la disgrega¬ 
zione delle famiglie che spin¬ 
gono i figli, fin da bambini, ad 
arrangiarsi e quando questi, 
abbandonati a se stessi, si dan¬ 
no alla delinquenza, allora in¬ 
terviene la polizia o interven¬ 
gono le squadr^ce il cui sco¬ 
po è solo di reprimere selvag¬ 
giamente un fenomeno che è 
figlio di una società guidata 
dai grandi latifondisti c ricchi 
finanzieri. 

La risonanza del discorso te¬ 
nuto a Natal dal Papa ai vesco¬ 
vi, definito Ieri di «grande spes¬ 
sore elico e sociaic» dal batta¬ 
gliero vescovo Pedro Casalda- 
liga. e di quello pronuncialo 
ieri mattina a Sào Luis, nasce 
dal fatto che, con la sua indi¬ 
scussa autorità, ha parlato al¬ 
l'intero paese ed al mondo. ciO 


zione riesce a fare in 
Un'eco che è rimbalzata an¬ 
che in seno al corpo diploma¬ 
tico quando, ieri sera nella se¬ 
de della Nunziatura apostoli¬ 
ca, Giovanni Paolo II ha invita¬ 
lo gli ambasciatori a farsi inter¬ 
preti presso i loro governi per¬ 
ché si contribuisca a sostenere 
«progetti politici ed economici 
per aiutare paesi in cui vi sono 
evidenti squilibri sociali». 




Il Papa Ira la lolla brasiliana 


Mosca, abolita la «inropìska» 

La Corte costituzionale 
^abro^ il passaporto interno 
che vietava gli spostamenti 


Il segretario di stato Usa in missione ad Cairo e ad Amman. Losanna sede del negoziato? 

Medio (Mente, Baker prepara ^ inviti 
per una Conferenza da fene «entro il mese» 


■i MOSCA. Dal pnmo gen¬ 
naio 1992 i cittadini dell'Unio¬ 
ne non avranno più l'angoscia 
della «propiska», il famigerato 
permesso di residenza istituito 
lilla fine degli anni venti per 
controllare la vita del cittadino 
e impedire le forti migrazioni 
verso le città. Dalla «propiska» 
dipendeva tutto: dalla possibi¬ 
lità di ricevere un appartamen¬ 
to, a quella di essere assunti e 
negli ultimi tempi anche l'ac¬ 
cesso ai talloni del raziona¬ 
mento. Ora, ii Comitato di con¬ 
trollo costituzionale ha dichia¬ 
rato questo permesso illegale e 
ha Invitalo il parlamento a vo¬ 
tare una legge che introduca il 
semplice certilicalo di residen¬ 
za. 

» Rniscc un'altra reliquia del 
passato. L'ottenimento della 
•propiska», per esempio in cit¬ 
tà ambite come Mosca, aveva 
dato luo^ a un commercio 
fiorentissimo. Matrimoni a pa¬ 
gamento con un detentore del¬ 
l'ambito permesso, studenti di 
altre città che corteggiavano 
, ragazzi o ragazze del luogo 
i dove ci si voleva trasferire, con 
matrimonio e rapido divorzio, 
appena raggiunto l'obiettivo. 


Corruzione di funzionari e chi 
più ne ha più ne metta. Per di¬ 
venire «propiskati» si facevano 
i lavon più duri, perchè una 
delle strade per ottenere il per¬ 
messo di residenza nella città 
desiderata era appunto quella 
di ottenere un lavoro. E natu¬ 
ralmente i lavori a disposizio¬ 
ne erano sempre quelli più 
umili o comunque rifiutati dai 
già «propiskati». 

Non è detto comunque che 
l'abolizione di questo permes¬ 
so consentirà a tutti di stabilirsi 
dove desiderato. A Mosca, per 
esemplo, il comune probabil¬ 
mente istituirà una sorta di nu¬ 
mero chiuso, per evitare che la 
città venga presa d'assalto da 
una massa di abitanti della 
provincia russa e del resto del¬ 
l'Unione, dove non ci sono 
grandi possibilità di migliora- 
menlo Risonale. Inoltre ades¬ 
so, mentre le costruzioni edili¬ 
zie sono praticamente blocca¬ 
te per la crisi economica, i po¬ 
chi appartamenti a disposizio¬ 
ne vengono venduti all'asta a 
prezzi astronomici. La nuova 
«propiska» sarà dunque econo¬ 
mica e i nuovi «propiskati» sa¬ 
ranno i milionan del nascente 
mondo degli affari. 


Il segretario di Stato americano spera ancora che sia 
possibile convocare la conferenza di pace per il Medio 
Oriente «entro il mese», anche se ci sono ancora pro¬ 
blemi da risolvere. Fonti di stampa egiziane indicano 
la città svizzera di Losanna come probabile sede della 
conferenza. Baker si è recato ad Amman (dove si tro¬ 
va anche una missione dell’Olp) per discutere della 
delegazione negoziale giordano-palestinese. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ James Baker dunque è. 
malgrado lutto, ottimista e spe¬ 
ra che sarà possibile convoca¬ 
re la conferenza di pace «entro 
il mese» come auspicalo in 
agosto dai presidenti Bush e 
Gorbaciov, pur ammettendo 
che la questione della coloniz¬ 
zazione israeliana nei territori 
occupali «rimane un ostacolo». 
Lo ha detto lo stesso segretario 
di Stato ieri al Cairo, in una 
conferenza stampa svoltasi al 
temiine del suo colloquio con 
Il presidente Mubarak, duralo 
quasi tre ore e mezza. Baker ha 
ribadito (riferendosi alle re¬ 
centi aflermazioni del primo 
ministro israeliano Shamir) 
che per gli Usa il termine di ri¬ 


ferimento por il negozialo, e 
dunque per la conferenza, re¬ 
stano le risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu, la prima delle quali pre¬ 
vede espres.samente il ritiro di 
Israele dai lerrilon occupati. 
Come si sa, Shamir contesta la 
interpretazione corrente della 
242, che a suo avviso non ob¬ 
bliga affatto Israele a ntirarsi 
dalla Cisgiordania e da Gaza: e 
Baker ha rimandato appunto 
al negoziato in sede di confe¬ 
renza la definizione della «in¬ 
terpretazione» di quella risolu¬ 
zione 

Se si vuole che la conicrcn- 
za si tenga in ottobre, ha detto 
infatti ii segretario di Stato, «oc¬ 


correrà a un certo punto dira¬ 
mare gli inviti, anche se non 
tutti i problemi saranno stali ri¬ 
solti». In tal caso, però, il ri¬ 
schio è la conferenza si risolva 
nella sessione collettiva inau¬ 
gurale di due giorni c che poi i 
colloqui bilaterali fra Israele e 
le singole parti arabe si areni¬ 
no subito. Mubarak comunque 
ha mostralo di condividere il 
relativo ottimismo del suo in¬ 
terlocutore americano, affer¬ 
mando che quelli ancora esi¬ 
stenti sono ostacoli «non gran¬ 
di ma piccoli» e aggiungendo 
di sperare che la attuale ottava 
missione di Baker nella regio¬ 
ne sia quella «definitiva». 

Alla luce delle dichiarazioni 
di Mubarak, è da ritenere che 
siano stali ambienti governativi 
egiziani a riferire al quotidiano 
«Al Gumhuria» che la confe¬ 
renza di pace si riunirà il 30 e 
31 ottobre a Losanna. Da parte 
americana non ci si sbilancia 
fino a questo punto, nemmeno 
per quello che riguarda la sede 
del negozialo, in proposito un 
altro giornale del Cairo, l’auto¬ 
revole «Al Ahram», scrive che 
Baker durante il volo verso II 


Cairo avrebbe parlalo di «Lo¬ 
sanna, Montreux o L'Aia». An¬ 
cora «Al Gumhuria» ritiene di 
poter affermare che gli inviti 
saranno diramati lunedi 
propssimo (dopo che Baker c 
il sovietico Pankin si saranno 
incontrati a Gerusalemme, co¬ 
me ha confermalo ieri 11 porta¬ 
voce sovietico Ciurkin) e che 
già domani potrebbe essere 
annunciala la composizione 
della delegazione congiunta 
giordano-palestinese. 

Della questione della dele¬ 
gazione congiunta il segretario 
di Stalo sta discutendo ad Am¬ 
man con re Hussein e con il 
governo giordano, e ad Am¬ 
man si trova anche da due 
giorni una delegazione del- 
rOip guidata da Abu Malzen, 
del Comitato esecutivo. Ma l’i¬ 
potesi del quotidiano egiziano 
sembra troppo ottimistica, co¬ 
me risulta anche dalle dichia¬ 
razioni dei due esponenti dei 
territori occupati Feisal Hussei- 
ni e Hanan Àshrawi, che dopo 
aver incontrato ripelulamenlc 
Baker negli Siati Uniti sono 
nentratl in Israele (e potrebbe¬ 
ro raggiungere lo stesso Baker 


ad Amman). Husseini infatti 
ha dichiarato che nei colloqui 
di Washington «sono stati regi¬ 
strati alcuni progressi ma resta¬ 
no ancora dei problemi», che 
riguardano - ha precisalo - tre 
punti: la rappresentanza pale- 
sline.se al negoziato, l'esercizio 
del diritto di autodetermina¬ 
zione, il blocco degli insedia¬ 
menti israeliani nei territori. 
fYoblemi, come si vede, non 
secondari; e se resteranno tulli 
e tre irrisolti appare quanto 
mai improbabile che possano 
essere diramali gli invili, come 
vorrebbe Baker, 

Da parie palestinese va regi¬ 
strala anche la riunione a Tu¬ 
nisi del comitato esecutivo del- 
rOlp: gli awersan della propo¬ 
sta americana, vale a dire fonti 
del Fronte popolare di George 
Habash, sostengono che è sta¬ 
la già decisa la partecipazione 
dei palestinesi alla conferenza 
in una delegazione congiunta 
con i giordani: le fonti ufficiali 
dell'Olp smentiscono e confer¬ 
mano invece che restano an¬ 
cora da definire i tre punti indi¬ 
cati da Husseini, con l'aggiun¬ 
ta della scottante questione di 
Gerusalemme-esl. 


1) Ente Appaltante. Amministrazione Provinciale di Milano -via 
Vivalo 1 - Milano - lei. 77402241 - fax 77402265. 2) Procedura di 
aoBludicazIone' Licitazione Privata con il metodo di cui all'art. 
^.lett. a) della legge n. 14 del 2/2/73 con l’applicazione dell’art. 
JBbis alla legge 155/89 concernente le offerte anomale (mcre- 
'llfento 7 punti sulla media). 3 a) Luogo di esecuzione' Comune 
di Bollate: b) Oggetto d'appalto- Lavori di costruzione del tron¬ 
co «Rho-Baranzata» 1° lotto - dalla S.S. n. 233 «Varesina» al so- 
vrappasso dell'Autostrada A8 Dei Laghi - per imporlo a base 
d'appalto di L. 1.745.000.000 4) Termine di esecuzione' 350 
giorni. 5) Forma giuridica di raggruppamento di imprenditori: 
Imprese riunite al sensi dell'art. 20 e seguenti della leggo 
584/77 e successive modifiche. 6 a) Data limite per II ricevi¬ 
mento delle richieste di partecipazione: entro il 28/10/1991: b) 
Indirizzo: Amministrazione Provinciale - via Vivaio 1 - Milano - 
tei. 77402241 - fax 77402265: c) Lingua- italiana. 7) Termine per 
l'invio degli Inviti a presentare offerta: 120 giorni dalla data di 
cui al punto 6a. 9) Modalità di finanziamento e pagamento’ Mu¬ 
tuo Cassa DD.PP. Pagamento come da capitolalo. 10) Condi¬ 
zioni minime: presentazione delle seguenti dichiarazioni rela¬ 
tive all'ultimo quinquennio: certificalo d'iscrizione alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura o per le Im¬ 
prese straniere dichiarazione equivalente In base alla legisla¬ 
zione dello Stato Cee cui appartengono: certificato d'iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori est. 6 - per un Importo Uno a L. 
3.000.000.000 - In data non anteriore ad un anno: cifra d'affari In 
lavori pari a 1.50 volte l'Importo a base d'asta; spesa per II per¬ 
sonale pari allo 0.10 della cifra d'affari; disponibilità di attrez¬ 
zature tecniche necessarie per l'esecuzione delle opere da ap¬ 
pallare: referenze bancarie: nominativo del tecnici nonché 
l'organico del personale e del dirigenti nell'ultimo triennio: la¬ 
vori analoghi negli ultimi 5 anni. 13) Altre Informazioni- il capi¬ 
tolato d'appalto ed I documenti complementari sono in visione 
presso l'Ufficio Tecnico Provinciale - c.so di Porta Vittoria 27 - 
Milano-tei. 77401. 

Il presente atto è stato inviato alTUfflcio delle Pubblicazioni Uf¬ 
ficiali della Cee il giorno 7/10/1991. 

Milano, 7 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

prof. dr. Desiderio De Patria Alfredo Cattaneo 


Avviso di gara 



1) Ente Appaltante: Amministrazione Provinciale di Milano-via 
Vivalo 1 - Milano - tei. 77402241 - fax 77402265.2) Procedura di 
aggiudicazione: Licitazione Privata con il metodo di cui all'art. 

1 tett. a) delta legge n. 14 del 2/2/73 con l'applicazione dell'art. 

2 bis alla legge 155/89 concernente le offerte anomale (Incre¬ 
mento 7 punti sulla media). 3 a) Luogo di esecuzione: Comune 
di Paderno Ougnano: b) Oggetto d'appalto: Lavori di raddoppio 
dalla carreggiata della S.P. n. 48 «Rho-Monza» dalla S S. n. 35 
alla S.S. n. 233 - 1° lotto • per importo a base d'appalto di L. 
1.600.(XX).0(X). 4) Termine di esecuzione: 200 giorni 5) Forma 
giuridica di raggruppamento di imprenditori: Imprese riunite al 
sensi den ari. 20 e seguenti della legge 584/77 e successive 
modifiche. 6 a) Data limite per II ricevimento delle richieste di 
partecipazione: entro II 28/10/1991; b) Indirizzo: Amministra¬ 
zione Provinciale - via Vivalo 1 - Milano - tei. 77402241 - fax 
77402265; c) Lingue: italiana. 7) Termine per l'invio degli Inviti 
a presentare offerta: 120 giorni dalla data di cui al punto 6a. 9) 
Modalità di finanziamento e pagamento: Mutuo Cassa DD.PP. 
Pagamento come da capitolato. 10) Condizioni minime- pre¬ 
sentazione delle seguenti dichiarazioni relative all'ultimo 
quinquennio: certificato d'iscrizione alla Camera di Commer¬ 
cio Industria Artigianato ed Agricoltura o per le Imprese stra¬ 
niere dichiarazione equivalente In base alla legislazione dello 
Stato Cee cui appartengono: certificato d'iscrizione all’Albo 
Nazionale Costruttori cat. 6 - per un Importo lino a L. 
3.000.000.000 - in data non anteriore ad un anno: cifra d'affari in 
lavori pari a 1.50 volte l'Importo a base d'asta, spesa perii per¬ 
sonale pari allo 0,10 della cifra d'attarl; disponibilità di attrez¬ 
zature tecniche necessarie per l'esecuzione delle opere da ap¬ 
paltare: referenze bancarie: nominativo dei tecnici nonché 
l'organico del personale e del dirigenti nell'ultimo triennio; la¬ 
vori analoghi negli ultimi 5 anni. 13) Altre informazioni: Il capi¬ 
tolalo d'appalto ed I documenti complementari sono In visione 
presso l'Ufficio Tecnico Provinciale • c.so di Porta Vittoria 27 - 
Milano-tei. 77401. 

Il presente atto é stato Inviato all'Ufficio del le Pubblicazioni Uf¬ 
ficiali della Cee il giorno 7/10/1991. 

Milano, 4 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

prof. dr. Desiderio De Pebis Alfredo Cananee 


Avviso di gara 


l)Entd Appaltante; Amministrazione Provinciale di Milano ^vla 
Vivaio 1 > Milano - tei. 77402241 • fax 77402265. 2} Procedura di 
aggiudicazione: Licitazione Privata con il metodo di cui aH'art 

1 iett. a) delta legge n. 14 del 2/2/73 con l'applicazione deirart 

2 Dia alta legge 155/89 concernente le offerte anomale (incre> 
mento 7 punti sulla media). 3 a) Luogo di esecuzione* Comune 
di San Giuliano; b) Oggetto d'appalto: Lavori di potenziamento 
della S.P. n. 164 •«Locate^ San Giuliano» 1* lotto da Cascina Vi* 
deserto a Cascina Rancale * per un Importo a base d'appalto di 
L. 1.600.000.000.4) Termine di esecuzione: 500 giorni. 5) Forma 
giuridica di raggruppamento di imprenditori: Imprese riunite ai 
sensi dell'art. 20 e seguenti delia legge 564/77 e successive 
modifiche. 6 a) Data limite per il ricevimento delle richieste di 
partecipazione: entro il 26/10/1991; b) Indirizzo: Amministra* 
zione Provinciale - via Vivaio 1 > Milano *tel. 77402241 • fax 
77402265; c) Lingua: italiana. 7) Termine per l'invio degli Inviti 
a presentare offerta: 120 giorni dalla data di cui al punto 6a. 9) 
Modalità di finanziamento e pagamento: Mutuo Cassa OO.PP. 
Pagamento come da capitolato. 10) Condizioni minime: pre* 
sentazione delle seguenti dichiarazioni relative all'ultimo 
quinquennio: certificato d'iscrizione alla Camera di Commer¬ 
cio Industria Artigianato ed Agricoltura o per le Imprese stra¬ 
niere dichiarazione equivalente In base alla legislazione dello 
Stato Cee cui appartengono; certificato d'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori cat. 6 * per un importo fino a L. 
3.000.000.000 • in data non anteriore ad un anno; cifra d’affari In 
lavori pari a 1,50 volte t'importo a base d'asta; spesa per il per¬ 
sonale pari allo 0.10 delta cifra d'affari; disponibilità di attrez¬ 
zature tecniche necessarie per l'esecuzione delle op>ereda ap¬ 
paltare; referenze bancarie; nominativo dei tecnici nonché 
l'organico del personale e dei dirigenti nell’ultimo triennio; la¬ 
vori analoghi negli ultimi 5 anni. 13) Altre informazioni: il capi¬ 
tolato d'appalto ed I documenti complementari sono in visione 
presso l'Ufficio Tecnico Provinciale - c.so di Porta Vittoria 27 - 
Milano-tel. 77401. 

Il presente atto é stato inviato airUfficio delle Pubblicazioni Uf¬ 
ficiali della Cee il giorno 7/10/1991. 

Milano, 7 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

prof, df. Deekterlo Pe Petrie_Alfredo Cattaneo 


LEGA PER L'AMBIENTE 

Roma, 15 ottobre 1991, ore 21 
Coso dello Cultura - Largo Arenula, 26 

Giovanni Berlinguer, Antonio Cederno, 
Gianni Mattioli, Chicco Testo 
a sette anni dalla presentazione di 

Tempi storici tempi biologici 

tornano a discutere di 

Estetica della natura, nuova scienza, 
nuova economia 
per uno sviluppo sostenibile 

in cxcaslone dell'usata de 

Il capitombolo di Ulisse 

di Enzo Tiezzi 
Feltrinelli editore 

Coordino l'Incontro 

Ermete Realacci 
SARÀ PRESENTE L'AUTORE 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


NEL Mondo 


Cifre alla mano i tedeschi hanno economicamente bisogno dei «non tedeschi» 

Geraiamai guai se non avesse stranieri 


In Germania vivono troppi stranieri, le strutture 
pubbliche rischiano di scoppiare per la pressione 
degli immigrati, ci sono «abusi» massicci del dirit¬ 
to di eu>ilo, che perciò dev’essere limitato, la legi¬ 
slazione è troppo permissiva; sono gli argomenti 
che fanno da sfondo all’ondata xenofoba di que¬ 
ste settimane. Ma quanto valgono questi argo¬ 
menti? Proviamo a dare un’occhiata alle cifre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOtOINI 


■ BERLINO Quante cose 
può insegnare la matematica 
(quando se ne (a un uso one¬ 
sto) . Per esempio questa: che 
la furibonda campagna della 
Cdu e della Csu sulla «necessi¬ 
tà assoluta» di limitare il diritto 
di asilo politico in Germania n- 
formando, o addinttura abo¬ 
lendo. l'articolo 16 della Costi¬ 
tuzione e un grande imbroglio, 
consapevole o meno. L’argo¬ 
mento dei partiti democristiani 
£ che, siccome del diritto di 
asilo si la un «abuso» massic¬ 
cio, basterebbe rendere più se¬ 
vera la normativa (wr elimina¬ 
re, con gli «abusi», il problema 
delle troppe presenze di stra¬ 
nieri in Germania. Questo per¬ 
ché coloro che non hanno di¬ 
ritto a essere considerati profu¬ 
ghi politici (cioè secondo i cal¬ 
coli di parte democristiana 
V una percentuale tra il 90 e il 
95% di quanti presentano la 
domanda) potrebbero essere 
cacciati subito via o non essere 
; accolli per niente. Sembra 
' semplice, no? E invece non lo 
è affatto. Si tratta di una falsa 
induzione basala su false pre¬ 
messe. Ammesso c non con- 
: cesso che esista davvero un 
problema di «troppe presenze» 
(il che, come vedremo, è 
quanto meno discutibile), l'a¬ 
nalisi delle cifre desunte dalle 
stesse statistiche ufficiali dimo¬ 
stra che un'eventuale reslrizio- 
I. ne del diritto d'asilo non risol- 
;f verebbe un bel nulla, rischie¬ 
rebbe, anzi, di rendere più effi- 
t cace la situazione. 

Vediamo perché. Gli ultimi 
dati statisticamente completi 
sulle domande di asilo politico 
rifiutale in Germania, quelli 
I. deir89, mostrano il quadro se¬ 
guente: le domande respinte 
sono state 57.605. In teorìa 
57.605 Falsi asylanien avrebbe¬ 
ro dovuto, perciò, lasciare la 
Germania. Solo in teorìa, perù, 
perché 19.873 (Il 34%) si sono 
valsi del diritto a restare garan¬ 
tito loro dalla convenzione di 
Ginevra sui profughi, la quale 
prevede criteri diversi dalla le- 
ilslazlone tedesca ma che la 
«pubblica federale, che l’ha 
sottoscritta, è obbligata co¬ 
munque a rispettare. Altri 
; 9.817 aspiranti profughi sono 
rimasti, nonostante il rigetto 
della loro domanda, perché le 
aulorìtà tedesche hanno deci¬ 
so di «tollerarli» In quanto pro¬ 
ti; venienti da regioni dov’crano 
‘t, in corso guerre civili. Si tratta 
den7% del totale, che aggiun- 
. to al 34% dei «protetti dall'Onu» 
i^Fa gii il 51%, più della metà. 

K 8.9Ì)0 (Il 15%) se ne sono an¬ 
dati di propria volontà, 3.327 
^ (il 6%) sono siati effeltivamen- 
) te espulsi. 3.400 (6%) hanno 
latto ricorso a un'istanza supc¬ 
riore e solo 10.581 (cioè il 
18%) hanno latto pcraere le 
proprie tracce: o sono ripartili 
senza avvertire nessuno o vivo- 
'i no ancora in Germania nell'il- 
legalità. Che cosa si deduce da 
queste cifre? Che, a meno di 
non pensare che il governo te- 
ii desco ritiri la propna adesione 
alla convenzione dell’Onu 
(Ipotesi del lutto Improbabile) 
e rinunci ad applicare i «mothri 
umanitari» che gli impedisco¬ 
no di rispedire i profughi in re- 
% gioni dilaniate dalle guerre cl- 
) mII (prospettiva altrettanto im- 
'' probabile e perallro fin d’ora 
esclusa dagli stessi esponenti 
j democristiani in relazione alla 
^Jugoslavia), la restrizione 
'eventuale del diritto di asilo 
.i avrebbe qualche effetto solo 
'(sul 18% degli aspiranti profu- 
, ghi, o al massimo sul 24% se si 
' dovesse decidere di annullare 
anche la possibilità del ricorso - 
a un’istanza superiore. Am¬ 
mettiamo ora che le domande 
d’asilo, quest’anno, raggiunga- 
’i’no, come si dice, la cifra di 
5 200mila (nel '90 furono 
1 193mila) e che il 90% venga rì- 
-j fiutato. La massa teorica su cui 
le restrizioni avrebbero qual¬ 
che effetto sarebbe di 35-40mi- 
la persone. Occorre tener con¬ 
to, perù, del fatto che la per- 
[.centuaie dei «tollerati» per «ra- 
> gioni umanitarie» sarebbe co¬ 
munque più alta che neir89, a 
causa della crisi jugoslava c 
.ideila incertezza della situazio¬ 
ne politica in Romania: lugo- 
slavi (37.558 domande fino al 
,i 30 settembre scorso) e rumeni 
j (28.823 domande) infatti so¬ 
li no. seguiti dai turchi, ai primi 
due posti nella lista dei candi¬ 
dati all'asilo. Calcoli precisi so- 
Ino, ovviamente, impossibili. 

1 . ma a occhio c croce quelli che 
potrebbero essere davvero 
espulsi non dovrebbero supe¬ 
rare la cifra di 15-20mila. Sem¬ 
pre che clfellivamenle venisse¬ 
ro nntracciati tulli e accompa- 


« 


gnau alla frontiera, cosa che 
nessuno può garantire. 

È questa la Grande Soluzio¬ 
ne che Cdu e Csu fanno bale¬ 
nare, con la loro campagna, 
agli occhi di un'opinione pub¬ 
blica la quale qualche volta ra¬ 
giona, c spesso purtroppo sra¬ 
giona, sulla base di un’igno¬ 
ranza diffusa dei termini del 
problema. L'espulsione di 
qualche migliaio di «falsi pro¬ 
fughi» non risolverebbe nessu¬ 
na delle difficoltà che la Ger¬ 
mania ha scoperto Improvvisa¬ 
mente nelle ultime settimane, 
potrebbe, anzi, aggravarle. La 
restrizione del dmtto d’asilo, 
infatti, sposterebbe su altri 
fronti, per esempio quello del¬ 
l’immigrazione clandestina 
pura e semplice, la pressione 
migratoria che esiste sulle 
fronliere tedesche. La quale, 
questa .si, è il vero grande pro¬ 
blema, del quale, però, la clas¬ 
se dirigente della Repubblica 
federale (in buona compa¬ 
gnia, va detto, con quelle di 
quasi tutti gli altri Stati euro¬ 
pei) non sembra minimamen¬ 
te consapevole. 

Il cancelliere KohI, nelle ulti¬ 
me settimane, ha npctuto più 
volte che la Germania non è 
un «Einwanderungsiand», un 
«paese di immigrazione». Il che 
é un non senso sotto almeno 
due profili. Il primo è che non 
esiste, nel diritto intemaziona¬ 
le, una distinzione tra «paesi 
d’immigrazione» e paesi che 
non lo sono. L’essere oggetto 
di flussi migratori o meno di¬ 
pende da fattori economici, 
storici, demografici, geografici, 
non certo da disposizioni sta¬ 
tali. Le autorità tedesche po.s- 
sono, se vogliono, adottare cri¬ 
teri più restrittivi (sempre ri¬ 
spettando gli obblighi che de¬ 
rivano alla Germania dalla sua 
appartenenza alla Cee e dal 
trattali che ha sottoscnito), ma 
rivendicare uno status giurìdi¬ 
co inesistente è pura chiac¬ 
chiera demagogica. Il secondo 
punto, più serio, è che la Re¬ 
pubblica federale, checché ne 
dica il cancelliere, é già un 
«paese d’immigrazione», nel 
senso che ospita un gran nu¬ 
mero di stranieri e che non 
può evitate che altri ne arrivino 
in futuro, perché non ne può fa¬ 
reameno. 

Anche chi «è incapace di 
comprendere la dimensione 
etica della convivenza degii 
stranieri», dovrebbe aimeno 
considerarne la «dimensione 
economica», ha scrìtto sull’ulti¬ 
mo numero della Zeit Heiner 
Gelssler, uno del pochi espo¬ 
nenti della Cdu dal quale ven¬ 
gano di questi tempi argomen¬ 
ti razionali e toni civili. Già og¬ 
gi, dimostra Geissier dati alla 
mano, l’economia tedesca 
crollerebbe senza l’apporto 
degli stranieri. I quasi cinque 
milioni di «non tedeschi» che 
vivono nella Repubblica fede¬ 
rale (1 milione c 612mila tur¬ 
chi, 6IOmila iugoslavi, 5l9mlla 
italiani, 293mila greci, 220mila 
polacchi e circa I milione c 
mezzo di originari di altri pae¬ 
si) esprìmono una domanda 
di beni che nel 1989 superava i 
60 miliardi di marchi, pagano 
in contributi per le pensioni 10 
miliardi l’anno e almeno il 
doppio di tasse e contribuisco¬ 
no al prodotto sociale interno 
per oltre cento miliardi. Se non 
ci fossero, insomma. la Germa¬ 
nia sarebbe molto più povera. 
E se non ne arrivassero altri in 
futuro i problemi potrebbero 
diventare ancora più acuti. A 
causa* dell’invecchiamento 
della popolazione tedesca, è 
’ stato calcolato, nel 2015 le 
pensioni, senza l’apporto degli 
immigrati, mediamente più 
giovani, diventerebbero non 
più finanziabili e in una serie 
di setton verrebbe a mancare 
de! hjtto la forza-lavoro. A par¬ 
te le ragioni morali. I doveri di 
solidarietà e le considerazioni 
politiche, la Germania. Insom- 
ma, ha bisogno degli stranieri 
per mantenere il proprio livello 
di ricchezza e dovrebbe prepa¬ 
rarsi a convivere nei prossimi 
anni con 8-10 milioni di «non 
tedeschi». Altro che le poche 
decine di migliaia di falsi asy¬ 
lanien sui quali i democristiani 
hanno scatenato la loro cam¬ 
pagna... 

L’entità del problemi che la 
ripresa di una immigrazione 
massiccia, come quella degli 
anni 50 e 60, è destinata a 
creare può far paura, se si con¬ 
sidera quel che sta avvenendo 
in questi giorni in Germania. 
Ma nascondere la testa sotto la 
terra non serve a nulla La clas- 
se dirìgente della Repubblica 


federale deve metter mano su¬ 
bito awBverd polilica.deH’im- 
migraidMe' un sistemii'dl quo¬ 
te annuali, un coordinamento 
con i paesi vicini, uno stimolo 
all’adozione di una politica co¬ 
mune della Cee, una modifica 
dei criteri per l'acquisizione 
della cittadinanza (legata an¬ 
cora al cntcrio medievale della 
appartenenza nazionale «di 
sangue»), una pianificazione 
del mercato degli alloggi, una 
revisione dei cnteri dell’assi¬ 
stenza sociale. Ma soprattutto 
un’operazione-verità verso i 
propri cittadini. Propno il con¬ 
trano di quanto stanno facen¬ 
do in questi giorni KohI e i par¬ 
titi democristiani agitando gli 
animi sul diritto di asilo. L’Illu¬ 
sione che la Grande Germania, 
dopo l’unificazione, possa nn- 
chiudersi in se stessa e nel pro¬ 
prio egoismo escludendo i 
«poveri» e i «non tedeschi» non 
è solo immorale, ma è anche 
pericolosa. Le grandi migra¬ 
zioni dai paesi meno sviluppati 
a quelli più sviluppati saranno 
senza dubbio il fenomeno do¬ 
minante della politica mondia¬ 
le nei prossimi anni. Chi pensa 
di arrivarci con lo spinto della 
fortezza assediala nschla dav¬ 
vero di essere travolto, E que¬ 
sto non vale solo per la Germa¬ 
nia. 


Domande di asilo politico 
tra il 1-1-'91 e il 30-9-'91 
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E c’è anche un paese 
dalla parte 
de^ «asylanten» 
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Gli stranieri 
che vivono 
in Germania 

Dati del 1989 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IM BERLINO Consiglieri co¬ 
munali e panoci, punk vario¬ 
pinti e pensionali, studenti e 
casalinghe: in questi giorni In¬ 
sti, c’è anche una Germania 
che SI schiera a difesa degli 
stranieri e degli asylanten. non¬ 
ché del buon nome e dell’ono¬ 
re del proprio paese. Timide e 
soltanto simboliche, all’inizio, 
le «guardie» notturne in difesa 
degli asili e dei rifugi dove so¬ 
no ospitati gli stranieri si son 
andate facendo, negli ultimi 
giorni, sempre più consistenti 
ed efficaci. Sono un fenome¬ 
no, ormai, che fa da salutare 
contrappunto alle notizie di 
a.ssalli e di aggressioni che 
continuano ad amvarc da ogni 
parte della Repubblica federa¬ 
le (ancora l altra notte un di¬ 
ciannovenne afgano è stalo fe¬ 
rito a O^ricunngen, vicino al 
lago di Costanza, e un asilo è 


stalo incendiato a Pforzheim, 
nel Baden-WQrttemberg), in¬ 
sieme con le manifestazioni 
contro la xenofobia e il razzi¬ 
smo che SI sono tenute, nei 
giorni scorsi, in molte città te¬ 
desche, A HQnxc, nella Rena- 
ma del nord, dove due settima¬ 
ne fa due sorelline libanesi fu¬ 
rono gravemente ferite in un 
allentalo incendiario (una, 
Seinab Saado. è ancora in pe¬ 
ncolo di vita), un gruppo di 
cittadini ha organizzato una 
specie di camping davanti al¬ 
l’edificio che ospita 250 stra¬ 
nieri. A Buchholz, presso Am¬ 
burgo, che è stala teatro giorni 
fa di un altro grave attentalo, I 
lumi di vigilanza volontana so¬ 
no coordinati addirittura dal 
comune e una società sportiva 
di karaté ha offerto i servigi dei 
SUOI associati per scoraggiare 
eventuali malintenzionati. A 


Turchi 1.612.000 


Schildgcn (Renania-Weslld- 
lia), la protezione del locale 
Asylheim è assicurala dai fede¬ 
li della parrocchia, c allreltan- 
lo avviene nel quartiere am¬ 
burghese di Wandsbek non¬ 
ché davanti al rifugio che ospi¬ 
ta 300 stranieri a Fflrstenberg, 
nel Brandeburgo. A Dusseldorf 
è la compagnia del teatro eitla- 
dino che si è assunta il compi¬ 
to di proteggere un gruppo di 
Sino e Rom che da settimane é 
accampato sotto un ponte sul 
Reno e in tutto il l.and della Re- 
nania-Westfalia, la polizia rife- 
nsce di 30 «mun di protezione 
umani» che sono stati organiz¬ 
zati in più di 30 località nello 
scorso week-end Dove è im¬ 
possibile assicurare la presen¬ 
za continua di un numero con¬ 
sistente di persone, si ricorre 
ad aitn sistemi A Lipsia. Stoc¬ 
carda, Brema, Erfurt, Karlsruhe 


Jugoslavi 

610.500 


e l'ubingd sono stale organiz¬ 
zate delle c.Itene telefoniche' 
appena vengono nota'i dei 
movimenti sospetti, scatta l'al¬ 
larme e I volontari accorrono 
sul posto. Solo a Berlino, nei 
giorni scorsi, il «telefono d’e¬ 
mergenza» ha ricevuto centi¬ 
naia di chiamate da parte di 
cittadini che si son messi a di¬ 
sposizione Sono iniziative affi¬ 
date alla buona volontà di 
gruppi politicamente, social¬ 
mente o religiosamente impe¬ 
gnati. certo, che fanno del loro 
meglio por supplire alle diffi¬ 
coltà della polizia (e in qual¬ 
che caso all'inerzia delle auto¬ 
rità pubbliche). Ma il loro 
•buon esempio» comincia a far 
broccia ncH’indillerenza con 
CUI, aU’inizio. l’opinione pub¬ 
blica tedesca pareva aver assi¬ 
stito all’insorgere dell'ondata 
xenofoba. □/’5o 





Dopo oltre 90 anni di progressi, una tenden¬ 
za sembrava avere definitivamente prevalso 
nella tecnica dell’automobile: le ruote ante¬ 
riori dovevano sterzare, quelle posteriori 
dovevano semplicemente seguire. 

Mentre schiere di progettisti si adeguavano 
soddisfatti, noi della Citroen abbiamo detto, 
ancora una volta: “si può migliorare”. 

È nata così la nuova Citroèn ZX; la prima 
auto con treno posteriore autodirezionale. Con 
questa soluzione, finalmente, la vettura viene 
accompagnata in curva da tutte quattro le 
ruote. Quando quelle anteriori impostano la 


traiettoria, quelle posteriori si orientano im¬ 
mediatamente nella stessa 
direzione, contribuendo atti-^ 
vamente alla tenuta di strada.(^ A 
Il treno posteriore autodi- / 

rezionale è un sistema mec- 
canico efficace, semplice e 

affidabile che offre stabilità. ^ 

L’EFFETTO 4 RUOTE 

aderenza e prestazioni ecce- sterzanti. 

In curvi. OTCl» li moti potlt- 

zionali anche sui percorsi più Ilort accompignino II Milito. 

, rii ditti vittun, canlritXMndo 

tortuosi. E una grande, vera miviiMiitiiiiiimuiidiitiidi. 
rivoluzione i cui risultati si apprezzano non 
solo nelle versioni più sportive, come la 




Volcane 1.9i, ma anche in quelle pensate per la 
famiglia come le 1.4 Reflex, Aura e Avantage. 
O nella giovane e disinvolta Aura 1.6i. 

La nuova ZX è una vettura fatta di buo- 
ne idee e ottimi materiali, come il 
morbido velluto dei rivestimenti e le 
/ y/ lamiere elettrozincate della carrozze- 
i ria. Chi la guida sente di avere scelto 
un'auto diversa dalle altre. 

Provatela anche voi presso una delle nostre 
Concessionarie. È il modo migliore per capire 
ciò che in Citroèn chiamiamo qualità. 

A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 


CITROEN ZX 

La qualità la senti. 

Cofftntto Pktt, 
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Jugoslavia, summit all’Aja 

Conferenza di pace 
La Cee convoca d'urgenza 
i sette presidenti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TMVI8ANI 


■1 L'AJA. Dopo più di tre ore 
trascorse a scambiarsi accuse 
e insulti la Conferenza di pace 
sulla Jugoslavia, convocata ieri 
mattina all'Aia, si blocca e il 
ministro degli esteri olandese 
Hans Van Den Brock perde la 
pazienza. Brevissima riunione 
con Lord Carrìngton e il rap¬ 
presentante personale di Perez 
De Cuellar. Clrus Vance. e 
quindi, al termine, un secco 
comunicato di convocazione. 
•La Cee ha deciso di riunire ve¬ 
nerdì prossimo all'Aja i presi¬ 
denti delle 6 repubbliche con II 
presidente federale Stipe Mc- 
sic. Una sessione plenaria del¬ 
la Conferenza di pace con 1 7 
presidenti si rende necessaria 
vista la mancanza di qualsiasi 
progresso nei lavori delle com¬ 
missioni. La responsabilità per 
questa situazione va addebita¬ 
ta alle repubbliche jugoslave 
che sinora non hanno presen¬ 
talo nessuna proposta costrut¬ 
tiva». 

In precedenza Lord Carring- 
ton si era presentato ai giorna¬ 
listi nella sala stampa del mini¬ 
stero degli Esteri olandese an¬ 
nunciando che martedì prossi¬ 
mo 22 ottobre era prevista una 
seduta delia Conferenza pre¬ 
senti. oltre ai ministri degli 
esteri anche i presidenti di tut¬ 
te le repubbliche jugoslave. 
•Le commissioni sono al lavo¬ 
ro - aveva detto l’ex segretario 
generale della Nato - ma non 
riscontriamo grandi progressi 
nel negoziato. Il problema più 
urgente è quello delle mino¬ 
ranze etniche. Ma i serbi chie¬ 
dono molto di più rispetto a 
quanto i croati siano disposti a 
concedere». 

Non c'era un accordo per il 
ritiro dell'esercito federale dal¬ 
la Croazia entro un mese? 
•Non si trattava di un accordo 
formale - aveva risposto Lord 
Carrington - perù noi ci aspet¬ 
tiamo che tuoi rispettino l'inte¬ 
sa concordata la settimana 
scorsa». Situazione bloccata e 
atmosfera molto lesa*xPer ca¬ 
pirlo bastava assistere alle 
quasi contemporanee confe¬ 
renze stampa del ministro ser¬ 
bo Jovanovic e di quello croa¬ 
to Separovic. il rappresentante 
di Belgrado, con tono molto 
pacato spiegava; «Zagabria 


vuole staccarsi dalla Jugosla¬ 
via? Benissimo. Però dove il 
popolo serbo ò maggioritario 
occorre venga rispettato II dint- 
to all'autodeterminazione. Per 
cui chiediamo che nelle zone 
a forte presenza serba venga¬ 
no costituiti piccoli Stati cusci¬ 
netto. potete chiamarli anche 
Nuove unità federali o Temtori 
liberi, la cui esistenza e soprav¬ 
vivenza venga garantita dalla 
Comunità intemazionale. E 
questa proposta dovrà essere 
al centro del negozialo. Anche 
se occorre constatare che i la¬ 
vori della conferenza sono 
praticamenle termi. 

Qualche metro più in là il 
croato Separovic. agitatissimo, 
dichiarava a voce molto alta: 
•Non c’ò nessun elemento po¬ 
sitivo e noi non siamo disposti 
a lare alcuna concessione. 
Non accetteremo cambiamen¬ 
ti di frontiere: con o senza vio¬ 
lenza. I serbi vogliono solo ru¬ 
barci del territorio e il Monte- 
negro oggi ha dichiarato le sue 
mire annessionistiche: vuole le 
Bocche di Cattalo e la Dalma¬ 
zia con Dubrovnik. Noi. da sta¬ 
mattina. ci consideriamo in 
guerra anche con questa re¬ 
pubblica». 

Vista la situazione, all'olan¬ 
dese Van Den Broek sono giu¬ 
stamente saltati I nervi e dopo 
una rapidissima riunione a tre 
(con Lord Carrington e l'ex se- 
gretano di stato Usa Cyrus 
Vance. presente all'Aja In qua¬ 
lità di inviato personale di Pe¬ 
rez de Cuellar) ha deciso di 
anticipare I tempi convocando 
i presidenti delle 6 repubbli¬ 
che. più Stipe Meslc, nella ca¬ 
pitale olandese venerdì prossi¬ 
mo. La remota speranza ò che 
a questo livello, e con forti 
pressioni Cee, il negoziato si 
sblocchi. Oggi intanto Ft’anjo 
Tudjman, presidente della 
Croazia, c il leader della Serbia 
Slobodan Milosevic si reche¬ 
ranno a Mosca dove verranno 
ricevuti separatamente da Mi- 
chail Gorbaciov che tenterà, 
anche lui, di farli ragionare. 
Cyrus Vance Invece tornerà a 
Belgrado e si tratterrà in Jugo¬ 
slavia per consultazioni tutta la 
settimana, quindi riferirà al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite e verrà redatto un rap¬ 
porto dell'Onu sulla crisi. 


Secondo le proiezioni 
il partito socialista scende 
dd 47% al 33% circa 
ed è superato dall'Ufd (36%) 


Al terzo posto la lista 
della minoranza etnica turca 
ineertezife sulla formazione 
del nuovo governo ' 


Bulgaria, sconfitto l’ex Pc 
Vìnce l’Unione demoaatica 


Ex comunisti sconfitti nelle legislative in Bulgaria. Le 
proiezioni attribuiscono loro il 33% dei consensi, 
mentre l’Unione delle forze democratiche raggiun¬ 
ge il 36%. Al partito della minoranza turca va il 7%. I 
restanti voti si disperdono tra decine di liste, nessu¬ 
na delle quali sembra superare la soglia del 4% ne¬ 
cessaria ad entrare in Parlamento. Incertezza sul fu¬ 
turo governo. Si rischiano nuove elezioni anticipate. 


OABRIILI 

ROMA. Perde il partilo so¬ 
cialista (Psb), vince l'Unione 
delle forze democratiche. Per 
la Bulgaria questo ò l'unico da¬ 
to chiaro che scaturisca dai ri¬ 
sultali elettorali, o meglio dalle 
proiezioni elaborate sulla base 
dello sprogllo parziale delle 
schede. Ma tutti gli interrogativi 
restano aperti sul futuro politi¬ 
co del paese: quale governo si 
farà, quali alleanze saranno 
eventualmente varale, e so¬ 
prattutto se si riuscirà ad evita¬ 
re un nuovo ricorso alle urne in 
tempi brevi. 

Inlanlo i militanti democrati¬ 
ci festeggiano. È lunedi sera, 
non ci sono più dubbi sulla 
sconfitta socialista, su cui con¬ 
cordano le cifre fomite da tutti 
gli istituti statistici nazionali e 
esteri. E cosi, a decine di mi¬ 
gliaia, i sostenitori dell'Ufd si 
riuniscono in piazza Alessan- 
dio di Baticnberg, nel centro di 
Sofia, proprio sotto le finestre 
della sede del Psb. il grande 
perdente. Sventolano le loro 
bandiere blu, agitano pallonci¬ 
ni dello stesso colore, cantano 
i loro inni, sbeffeggiano gU 
sconfitti. E applaudono frago¬ 
rosamente il loro giovanissimo 
leader Philip Dimitrov, un av¬ 
vocato di 36 anni, che si avvici- 


IRTINBTTO 

na al mterofono e grida entu¬ 
siasta: «L'era del comuniSmo 
in Bulgaria è finita. Da oggi sie¬ 
te liberi. Il partilo socialista é in 
minoranza. Ciò che sembrava 
incredibile negli ultimi 45 anni, 
è ora realtà’. 

L'Unione delle forze demo¬ 
cratiche ottiene circa il 36% dei 
consensi, superando il Psb 
(ex-comunisti) che scende al 
33% circa. Dietro di loro il vuo¬ 
to. L’unica lista che faccia regi¬ 
strare un risultato consistente è 
il Movimento per i diritti e le li¬ 
bertà, che si attesta intorno al 
7%. Ma è una formazione del 
tutto particolare, che esprìme 
la protesta degli appartenenti 
alla minoranza eUilca turca, la 
loro volontà di non essere più 
in Bulgaria cittadini di serie B. 

Tutti gli altri gmppi racimo¬ 
lano percentuali di consensi 
minime, li voto popolare si di¬ 
stribuisce tra decine di liste di¬ 
verse, cosicché quasi certa¬ 
mente (ma i risultati definitivi 
si conosceranno solo domeni¬ 
ca prossima) nessuna di que- 
- stc riuscirà a superare la soglia 
del quattro per cento necessa¬ 
ria ad entrare in Parlamento. Si 
profila cosi la possibilità chq 
l’A.ssemblea legislativa risulti 
composta solo da deputati del¬ 



Dimltrov, leader 
dell'opposizione, 
portato 
In trionfo 
dai suoi 
sostenitori 


l'Ufd, del Psb c del partito tur¬ 
co. 

La dispersione dei voti col¬ 
pisce in particolare le ambizio¬ 
ni di tre forze staccatesi recen¬ 
temente dall'Unione delle for¬ 
ze democratiche: i verdi, i so¬ 
cialdemocratici, ed uno dei 
partiti agrari. Verrebbe meno 
la possibilità di un’intesa tra la 
<asa madre» c gli scissionisti, 
che come tanti figlioli prodighi 
avrebbero potuto tornare all'o- 
viie sull'onda di una comune 
vittoria. Era questa un'ipotesi 
su cui una parte dell'Ufd con¬ 
tava soprattutto per evitare di 
dovere ridare vita all’Ibrida 
coalizione con i socialisti che 
ha governato II paese nell'ulti¬ 
mo anno. 

Il piccolo partito turco, il 
Movimento per i diritti e le li¬ 
bertà (Mdl). potrebbe diven¬ 
tare l'ago della bilancia. L'Ufd 
durante la campagna elettora¬ 
le ha escluso l’ipotesi di un ac¬ 


cordo con lo Mdl. ma potrebbe 
essere indotto a cambiare opi¬ 
nione per non trovarsi in mino¬ 
ranza di fronte all’opposizione 
congiunta degli ex^omunisti e 
dei depuUMi turchi. 

Un'allematlva è proprio la 
riedizione della formula attua¬ 
le: Psb e Udì al governo assie¬ 
me. Ma stavolta a parti inverti¬ 
te, con la carica di primo mini¬ 
stro ed i principali dicasteri af¬ 
fidati a esponenti deH’Unionc 
democratica. Sarebbe però 
quasi certamente l'anticamera 
di nuove elezioni anticipate, 
un matrimonio celebralo da 
entrambi i contraenti con la 
consapevolezza di un divorzio 
a breve scadenza. Per costrin¬ 
gere i cittadini a quella scelta 
di campo netta ed inequivoca¬ 
bile che domenica é mancala, 
e per consentire la quale a So¬ 
fia era maturala la decisione di 
chiamare I cittadini olle urne 


ad un solo anno di distanza 
dalla precedente consultazio¬ 
ne. 

In casa socialista la sconfitta 
viene ammessa senza reticen¬ 
ze. Il leader Alexander Lilov 
ammette che il partilo sta attra¬ 
versando «un perìodo di diffi¬ 
coltà». Ad indebolire ulterior¬ 
mente un partito già in crisi, 
hanno contribuito i tentenna- 
menti di una parte dei dirìgenti 
al momento del fallilo colpo di 
Stalo in Unione sovietica. Il 
tentativo di rovesciare Gorba- 
cìov non è stalo condannalo in 
maniera sufficientemente 
chiara e pronta. Si é avuto l’im¬ 
pressione che i capi del Psb 
siano restati alla finestra in at¬ 
tesa di vedere che piega avreb¬ 
bero preso gli eventi. Quando 
la condanna del golpe è stata 
finalmente formulata, i sospetti 
erano oramai indelebilmente 
fissati nella coscienza dell’elet¬ 
torato. 



Haiti 

L’opposizione 
democratica 
scende in piazza 


•Sciopero generale»: è questa la parola d’ordine lanciata len 
via radio dai sosteniton del deposto presidente haitiano 
Jean-Bertrand Aristide (nella foto). L'obiettivo della prote¬ 
sta è sostenere il ritorno al potere di Anstide. Nel frattempo, i 
militari che hanno preso il protere lo scorso 30 settembre 
hanno inasprito ulterionnente le misure repressive a comin¬ 
ciare dal coprifuoco, anticipato da ieri alle 17. La gente vie¬ 
ne esortata da alcuni volantini dell'opposizione fatti circola¬ 
re a Port-Au-Prince a sintonizzarsi sulla stazione radio della 
confinante repubblica domenicana, da dove è stato lanciato 
l'appello allo sciopero. 


Sparatoria 
in un caffè 
moscovita: 

1 morto e 5 feriti 


Un morto e cinque feriti: E' 
questo il pesante bilancio di 
una sparatoria avvenuta ien 
sera in un caffè moscovita, 
in cui sono rimasti coinvolti 
anche dei cittadini statuni¬ 
tensi. Secondo quanto riferi- 
to dalla polizia, la sparatoria 
è scoppiata tra alcuni clienti del caffè Vittoria, nel centro 
della città, dove si stava svolgendo un party tra esperti sovie¬ 
tici e statunitensi di gastronomia. Stando alla stessa fonte sa¬ 
rebbe stata lanciata anche una granata. La vittima è il diret¬ 
tore dell'lsliluto tecnico di Mo.sca. Le indagini sono imme¬ 
diatamente scattate ma, secondo la Tass «gli inquirenti per 
ora stanno ricercando alcuni sospettati». 


Mosca decide 
la distruzione 
del suo sistema 
di difesa nucleare 


Un gran numero di esperti 
militari della repubblica di 
Russia è favorevole allo 
smantellamento dello scudo 
missilistico atomico che cir¬ 
conda Mosca. Lo ha rivelato 
il vice presidente della Com- 
missione per la difesa della 
Russia (una sorta di ministero russo). Vitali Shlykov. a Rimi¬ 
ni per partecipare alle giornate di studio del centro Pio Man- 
zù. dopo essere stalo negli Usa per incontrare esperti militari 
dolircoceano. «Non abbiamo ancora raggiunto un accordo 
ufficiale- ha dichiarato Shlykov- ma la mia opinione perso¬ 
nale. largamente condivisa dai militari russi, è questa: la di¬ 
fesa antimissile di Mosca, composta da numerose testate 
nuclean, è un anacronismo molto pericoloso, un assurdo 
che è stato partorito dalla nostra vecchia struttura». Shlykov 
ha poi rivelato che le autorità russe hanno avviato trattative 
per raggiungere con gli Stati Uniti una intesa che permetta la 
copertura di Mosca con uno «scudo» antimissile. 


Sinistra giovanile 
eJusos: 

«Insieme contro 
il razzismo» 


•Insieme per scontiggere il 
razzismo e la xenofobia». 
Questo è l’impegno assunto 
dalla Sinistra giovanile italia¬ 
na e dagli Jusos tedeschi a 
conclusione della visita in 
Germania di una delegazlo- 
ne della Sinistra giovanile 
guidata dal coordinatore nazionale Gianni Cuperlo. Negli 
incontri Ira le due organizzazioni giovanili deila sinistra so¬ 
no state prese In considerazione tutte quelle iniziative che a 
livello nazionale ed europeo potranno essere intraprese per 
•affermare una cultura ed una politica antirazzista, di solida¬ 
rietà. d’interdipendenza». 


VIRQINIALORI 


l Chiuso il Congresso cubano 

Castro primo segretario 
Verranno favoriti 
• gli investimenti stranieri 

1/ __ 

IV? MASSIMO CAVALUNI 




BB FIdel Castro è stalo rielet¬ 
to, ieri notte, capo del Pcc. Se¬ 
condo segretario è stato con¬ 
fermato il ministro della Dife¬ 
sa, Raul Castro. Cadono le bar¬ 
riere antimercato dell'econo¬ 
mia cubana, ma ben alte ed in¬ 
valicabili esse si mantengono, 
nel contempo. all'Interno del¬ 
l'isola. Ovvero; confermando 
una tendenza già ampliamen- 
le definitasi ne^i ultimi anni, il 
regime di Castro ha deciso di 
aprire generosamente le porte 
di Cuba ai capitali stranieri e, 
insieme, di nMare ai suoi con¬ 
cittadini tutti (o quasi) i possi¬ 
bili accessi alla iniziativa priva¬ 
ta. Questo è In sostanza - cosi 
come presentato dall'agenzia 
cubana Prensa Latina - il sen¬ 
so del nuovo programma eco¬ 
nomico approvato dal IV Con¬ 
gresso del Partito comunista. 

L’economia è stato l’ultimo 
ed II più difficile dei temi che il 
Congresso ha affrontato in cin¬ 
que giorni di dibattito a porte 
Chiuse. E, stando alle scarne 
notizie filtrate all’esterno, non 
pare che i 1800 delegati, gui¬ 
dati per mano dal comandante 
enjcfeFidcl Castro, siano In el¬ 
iciti riusciti ad andare molto 
più in làd'una piatta riproposi¬ 
zione di tendenze già da tem¬ 
po in atto. L’assisc dei comuni¬ 
sti ha infatti confermate la pie¬ 
na disponibilità cubana alla 
collaborazione con tutte quel¬ 
le Imprese straniere che voglia¬ 
no e possano prolicuamenle 
collaborare allo sfruttamento 
delle migliori risorse cubane. 
Una decisione, questa, che 
sembra comunque assai più il 
•placet» dottrinale rilasciato ad 
una già sperimentatissima 
prassi - da Castro definita «non 
In contrasto con ì princìpi del 
marxismo-leninismo» - che 
una significativa svolta nella 
direzione dell’economia. L'in¬ 
gresso dei capitali stranieri (e 
la loro uscita in forma di profit¬ 
ti), ha sancito in ogni caso il 
Congresso, non troverà d'ora 
In poi ostacoli che siano quelli 
relativi alla ■redditività ed-alla 
loro utllilà tecnologica per l’e¬ 
conomia cubana». 

Prevedlbllmenlc assai più ri¬ 
gide le scelte verso l'interno. 
Castro - ovviamente seguito 
dal Congresso - ha negalo 
ogni passibilità di riaprire quel 
•mercato libero contadino» 
che fu attivo nei primi anni '80. 
e che lo ste-sso llder màxima - 


con una decisione che di fatto 
apri il cosiddetto «processo di 
rettificazione» - fece chiudere 
d'autorità neiraprìle dell'86. 
Un ritorno a queiresperienza. 
ha sentenziato il comandante 
en jefe dal pulpito del Congres¬ 
so, potrebbe solo portare ad 
una «deviazione di nsorse vitali 
per la popolazione» ed a nefa¬ 
ste forme di •corruzione e de¬ 
moralizzazione». Meglio, inve¬ 
ce, impegnarsi nella riorganiz¬ 
zazione dei servizi di trasporto 
e diffusione della produzione c 
nel rilancio-attraverso i cosid¬ 
detti contingentes - del lavoro 
volontario nelle campagne. 

Ai cubani desiderosi di mi¬ 
surarsi con le leggi del merca¬ 
to, il Congresso ha fatto un’u¬ 
nica concessione: quella di 
potersi legalmente dedicare 
ad ancora non ben precisati 
•piccoli commerci», presumi¬ 
bilmente lavori artigianali di 
servizio (falegnami, idraulici, 
elettricisti, meccanici). Ma .si 
tratta, anche in questo caso, di 
una assai relativa novità. 1’ali 
forme di lavoro autonomo, in¬ 
fatti, già erano state autorizza¬ 
te agli albori degli anni '80, al¬ 
lorché il regime aveva addirit¬ 
tura permesso l'apertura di un 
•libero mercato dell'ailigiana- 
to» che. ogni sabato, si svolge¬ 
va nelle strade attigue alla 
piazza dell'antica cattedrale 
dcH’Avana. Queiresperienza 
ebbe breve vita, sia per la cre¬ 
scente ostilità delle autorità, 
sia per l’elementare latto che, 
in una economia ancora rigi¬ 
damente centralizzata, ben 
pochi artigiani erano in grado 
di procurarsi i materiali ncces- 
.sari alle proprie produzioni. 
Oggi il Congresso sembra aver 
riproposto, con analoghi limili, 
l'esperienza di quegli anni. Dif¬ 
ficile credere che - in un perio¬ 
do di ben più pesante e gene¬ 
ralizzata penuria - essa possa 
essere destinata ad un più lun¬ 
go e florido destino. Il Congres¬ 
so si è comunque chiuso con 
un più che legittimo appello: 
quello che reclama la Ime del 
blocco economico ed il ritiro 
delle truppe Usa dalla base di 
Guantanamo. Ieri sera, infine 
(mattina in Italia) una grande 
manifestazione per le strade di 
Santiago ha assicurato, dopo 
cinque giorni di porte sbarrale, 
una adeguala coreografia al 
discorso tinaie di Castro ed al¬ 
la presentazione del 225 nuovi 
membri del Comitato centrale. 




La banda operava in Germania, Olanda e Francia 

Supermarket europeo di bamhìm 
scoperti alla periferìa di Berlino 



Il camper dove 
la settimana 
scorsala 
polizia ha 
trovato due 
bambini e foto 
di quindici 
neonati 


La polizia berlinese ha arrestato cinque uomini (un 
tedesco, due jugoslavi e due rumeni) che trafficava¬ 
no nella compravendita di bambini. Nel camper di 
uno di loro sono state trovate foto di 14 bimbi, tra 
cui alcuni neonati, destinati al mercato clandestino 
della Germania, dell’Olanda e della Francia. Non è 
chiaro se i piccoli siano stati comprati tra i profughi 
provenienti dai paesi poveri o se siano stati rapiti. 


M BERIJNO Tutto 6 comin¬ 
ciato la scorsa settimana, 
con la scoperta, in un <am- 
per» posteggiato in un quar¬ 
tiere berlinese, di 14 foto di 
neonati e bimbi di età fino a 
due anni. La polizia, inso¬ 
spettita, ha rintracciato il pro¬ 
prietario, Ludovicus B.. c da¬ 
gli interrogatori son comin¬ 
ciati ad u.scirc pezzi dcli'in- 
quietante verità: i bimbi era¬ 
no «in vendita», «ollerti» sul 
mercato clandestino delle 


adozioni a potenziali acqui¬ 
renti non solo in Germania 
ma anche in Olanda e in 
Francia. L'uomo, che è di na¬ 
zionalità tedesca, è stato ar¬ 
restato, insieme con quattro 
complici, due jugoslavi e due 
rumeni, mentre la polizia co¬ 
minciava le ricerche dei veri 
genitori dei bambini. Non è 
chiaro .se questi ultimi siano 
stati «venduti», secondo una 
prassi che si sa essere pur¬ 


troppo abbastanza diffusa tra 
i profughi provenienti dai' 
paesi più poveri in Germa¬ 
nia, o se. ipotesi ancora più 
inquietante, siano stati rapiti 
ai loro genitori. Fino a ieri se¬ 
ra, pare che nessun cittadino 
tedesco avesse riconosciuto 
nelle foto, diffuse da diversi 
giornali, il proprio figlio 
scomparso (la polizia ha dif¬ 
fuso anche un numero di te¬ 
lefono ai quale rivolgersi in 
caso di riconoscimento). Al¬ 
meno in un caso sembra ac¬ 
certato che si sia trattato ef¬ 
fettivamente di un rapimen¬ 
to. mentre, sempre in relazio¬ 
ne alle indagini sulla vicen¬ 
da. gli agenti sarebbero riu¬ 
sciti in extremis a bloccare la 
vendila di una neonata da 
parte della madre jugoslava. 

Date le ramificazioni inter¬ 
nazionali del traffico, all'in¬ 
chiesta 6 stala interessata 
l’Interpol, mentre due funzio¬ 


nari della piqlizia di Berlino si 
son trasferiti a Breda, nei 
Paesi Bassi, per indagare sul 
•giro d’affari» di uno degli ar¬ 
restati, un rumeno da molti 
anni residente nella città 
olandese. Ma gli sviluppi più 
sostanziosi sarebbero venuti 
da Parigi, dove, pare, qualcu¬ 
no avrebbe riconosciuto in 
una delle foto un bimbo che, 
evidentemente, la banda si 
riprometteva di «procurarsi». 

Proprio dalle indagini nel 
la capitale francese si sareb¬ 
be arrivati all'identificazione 
del presunto capo della cri¬ 
minale organizzazione. Si 
tratterebbe dì un certo Jose¬ 
ph Colombar, che sarebbe 
però riuscito a fuggire e con¬ 
tro il quale è stato spiccato 
un ordine di cattura intema¬ 
zionale, Le ricerche della po¬ 
lizia in Germania, intanto, 
avrebbero portato al fermo di 
altre dodici persone. 
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RICCARDO COCCIANTE 
IN CONCERTO ALLE TERME 
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ECONOMIA&LAVORO 


Domani Borsa 
riaperta 

Ma solo per poco 


■■ MILANO. Domani mattina 
la Borsa sarà riaperta, ma pro¬ 
babilmente solo per un tempo 
molto breve. L'assemblea dei 
procuratori si è tenuta ieri mat¬ 
tina in piazza .Viari sotto la 
, pioggia. Accaicati davanti al- 
I l'ingresso provvisorio della 
. Borsa, sotto una fungala di om¬ 
brelli, i procuratori hanno pre¬ 
so rapidamente le loro decisio- 
' ni. Domani mattina la Borsa 
' sarà riperta alle 8,45, ma esclu- 
' sivamete per la seduta dei ri¬ 
porti che deve consentire agli 
' operatori di sistemare le loro 
posizioni e chiudere il mese 
borsistico. Per queste opera¬ 
zioni non è necessario molto 
tempo, per cui non si esclude 
' che verso le 10 la Borsa sarà 
X nuovamente chiusa. I procura¬ 
tori appaiono risoluti a conti¬ 
nuate nella loro protesta lino a 
' quando non avranno risposta 
positiva da parte delle Consob 
e dei rappreentanti del gover¬ 
no. Il primo incontro in pro- 
- gramma si é tenuto nel tardo 
. pomeriggio di ieri. Enrico Ta- 
, gliabue e Ubaldo Gaggio, ri- 
pseltivamente presidente e vi- 
cepresideniedeir Anpac H'as- 
sociazione di categoria) han- 
t no confrontato le loro posizio- 
: ni a Roma con quelle del presi- 
,, dente della Consob. Bruno 
' Pazzi. Alla Consob i ptocuraio- 
. ri chiedono di intenrenire affin¬ 
ché il personale licenzialo da- 
, gli agenti di cambio, venga 
riassunto dalle società di inter- 
mediazioni mobiliare (le Sim) 
che inizieranno ad opiìerare in 
. Borsa all'Inizio del prossimo 
anno. Dopo l'incontro con la 
■' Consob i rapresentanti del pro¬ 


curatori hanno avuto un collo- 

S uio con il presidente della Uil, 
forgio Benvenuto. La giorna¬ 
ta decisiva dovrebbe essere 
qualli di oggi, quando i rappre¬ 
sentanti dei procuratori si in¬ 
contreranno con il sottosegre¬ 
tario al tesoro Maurizio Sacco¬ 
ni. Al governo i dipendenti de¬ 
gli agenti di cambio chiedono 
che sia rispettata la legge che 
prevede il diritto di preceden¬ 
za dei procuratori rimasti sen¬ 
za lavoro per l'assunzione nel¬ 
le Sim. Nel tardo pomeriggio di 
oggi una nuova assemblea dei 
procuratori a Milano deciderà 
se l'esito di questi incontri è ta¬ 
le da far cessare lo sciopero. 
Un punto di incontro tra le di¬ 
verse posizion potrebbe essere 
trovato su una proposta del se¬ 
natore de Carlo Pastorino, che 
é anche agente di cambio. Pa¬ 
storino propone innazilutto di 
sospendere lo sciopero sin 
dalia giornata di oggi, ma ben 
difficilmenle questa richiesta 
potrà essere accolta. Il secon¬ 
do punto della proposta Pasto¬ 
rino prevede la convocazione 
di un incontro tra rappresen¬ 
tanti dei propeuratori e gover¬ 
no non prima del 15 novem¬ 
bre: solo in quella data, infatti, 
si conoscerà il numero dei pro¬ 
curatori licenziati e il numero 
delle Sim autorizzate ad ope¬ 
rare. Nel frattempo il prefetto 
di Milano dovrebbe impegnar¬ 
si ad Incontrare gli agenti di 
cambio, l'Abi. associaBoni fi¬ 
nanziarie, procuratori e dipen¬ 
denti di Borsa. Sulla base dei 
dati raccolti dal prefetto con 
questa serie di incontri si do¬ 
vrebbe proqcdere ad esamina¬ 
re la situazione. □ B. £ 


Il presidente deiriri attacca «Lo Stato cederà solo quote 
sulle privatizzazioni minoritarie » dice Pomicino 

«Siamo in Borsa al 70% Il Pii contro Craxi: «Ricorda 
nessuno può cHre altrettanto» i patti di maggioranza» 

Nobili: «Vendere ai privati? 
Sì, ma i soldi me li tengo» 


Nobili a muso duro sulle privatizzazioni: «Io non 
svendo, e i soldi delle aziende dismesse me li ten¬ 
go». Semmai, dice il presidente deH’Iri, lo Stato pen¬ 
si ad assicurare all'impresa pubblica i fondi di dota¬ 
zione promessi. Pomicino tranquillizza: si tratta solo 
di vendere delle quote di minoranza... Ma nel gover¬ 
no non tutti la pensano cosi. Il Pii contro Craxi: «Ha 
messo in piedi una guerra psicologica». 


RICCARDO UaUORI 


■R ROMA. La bufera sulle pri¬ 
vatizzazioni continua. In gioco 
ci sono i 1 Smila miliardi di en¬ 
trale messi in conto dal gover¬ 
no per il 1992. Tra le forze di 
ma^ioranza si litiga ancora: Il 
Pii si scaglia contro Craxi e i so¬ 
cialisti: stanno •sferrando una 
guerra psicologica», però deb¬ 
bono ricordanii che la politica 
delle privatizzazioni ò nel pro¬ 
gramma di governo, e «impe¬ 
gna tutti i partiti». Ma c’è anche 
chi dissente, contestando le 
motivaziorii «itleologiche» con 
le quali si insiste sulla vendita 


delle aziende pubbliche, è il 
caso del presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita, che consi¬ 
glia «prudenza nel rompere il 
carattere misto dell'economia 
italiana». 

E c'è naturalmente chi mette 
in guardia dal rischio della 
svendita. Per quale motivo lo 
Stato dovrebbe dar via i suoi 
pezzi migliori e tenersi magari 
gli scarti? £ quanto si chiedono 
i dirigenti di Iti. Eni, Enel ecc., 
provocando In tal modo la rea- 
zionedl chi pensa alle privatiz: 




per l'economia italiana in gra¬ 
do di far rispettare le tegole del 
mercato, mettere fine alla lot¬ 
tizzazione, far fronte alle esi¬ 
genze di cassa delTesoro. «Co¬ 
si facendo vi ribellale ai vostri 
azionisti» ha tuonato il ministro 
liberale Egidio Sterpa rivolto ai 
manager pubblici. «Non mi ri¬ 
sulta - gli risponde il presiden¬ 
te dell'lri PraiKO Nobili - e io 
comunque non svendo»; già 
due aziende Ili su Ire sono 
quotate in Borsa, con 436mila 
piccoli e medi azionisti, «vorrei 
sapere quale privato può dire 
altrettanto». 

Curioso destino quello di 
Nobili. Andreottiano doc e con 
un passato da fedelissimo di 
Agnelli (prima di approdare a 
via Veneto era alla guida della 
Cogefar, della Fiat per il 70%), 
ora deve scendere in campo a 
difendere la sua come le altre 
holding di Stato sia da un de¬ 
creto del governo che dagli at¬ 
tacchi di corso Marconi. Se¬ 
condo Agnelli ' è necessario 
ct)e la quota pubblica nelle 
’ «p/etvié sqeÀda sotto ir‘5)%? 


«Ognuno ha i suoi problemi, 
lui è senatore - è la risposta - 
vada in parlamento e faccia la 
sua proposta». Si vogliono dare 
ai privati Banca Commerciale 
e Credilo Italiano? Si accomo¬ 
dino, dice il presidenle dell’lri, 
ma ci si ricordi che per ora «ci 
sono normative che escludono 
la vendila della maggioranza». 
Carli vuole vendere le aziende 
pubbliche wr pagare i debiti 
dello Stalo? «Se io privatizzo 
qualcosa - risponde infine No¬ 
bili - i denari vanno all’Iri, non 
al Tesoro, perchè sono io il 
proprietario delle aziende». A 
cominciare dalla Cementir, 
naturalmente. E a confortarlo 
arriva Cirino Pomicino: quei 
soldi sono dell'lri - dice il mini¬ 
stro del Bilancio - ma il decre¬ 
to sulle privatizzazioni è un’al¬ 
tra cosa. È uno sttumento per 
trasformare gli enti pubblici in 
società per azioni e collocale 
^uoie minoritarie» sui mercati 
intemazionali. Saranno tutti 
d'accordo su quelle «quote mi¬ 
noritarie»? 

Ma i crucci di Nobili non so-' 


no finiti qui. I bilanci di Rai, Ali- 
talia c Fincantieri sono in forte 
«rosso» (anche se ne promette 
il risanamento in tempi brevi), 
la Cee (i maligni direbbero: 
l'inglese Leon Brittan) ha bloc¬ 
cato l'avanzata di una delle 
aziende di punta del gmppo, 
l’Alenia, che insieme alla fran¬ 
cese Aerospatiale slava per ag¬ 
giudicarsi la De Havilland. Una 
decisione che l’Iri contesta du¬ 
ramente. cosi come quella sui 
fondi di dotazione. Semmai, 
sostiene Nobili, è l'impresa 
pubblica che dovrebbe battere 
cassa. «Da quando sono presi¬ 
dente - ribatte ad uno de! lea¬ 
der degli industriali privati, In¬ 
nocenzo Cipolletta - non ho 
avuto dallo Stalo una lira di 
fondi di dotazione». Pur stan¬ 
ziati dal Parlamento, quei soldi 
potrebbero però non arrivare 
mai, dopo Io stop imposto dal¬ 
la Corte del Conti, che ha 
avanzalo seri dubbi di legitti¬ 
mità cosliluzionaie. L'ultima 
parola spetta alla Corte Costl- 
"tuzionale. ‘ ■ 


,. L’Alenia firma un contratto con la società aerospaziale americana 

Per la Nasa un satellite made in It^ 

Ma Luna e Marte sono sempre più lontani 


Italiani in corsa per un contratto di 400 miliardi con 
' la Nasa: faranno un modulo della stazione orbitante 
che partirà nei 1997. Al congresso aereospaziale di 
Montreal però sì respira un'arìa'di fiacca: ì grandi 
i' progetti per Luna e Marte slittano per le difficoltà di 
[americani, tedeschi, sovietici. In Europa tirano i 
t francesi e in parte gli italiani. Si lavora per un futuro 
ppaziale multipolare. 

I ! DAL NOSTRO INVIATO 

I lìr STRTAHO RraMI RIVA 


'!■ MONTREAL U corsa allò 
. spazio, che ha acceso per de- 
’cenni la fantasia di grandi 
limasse, che ha Impegnato le fi- 
‘nanze delle grandi potenze al 
-massimo, e qualche volta oltre, 
’è ormai una marcia più tran¬ 
quilla. E potrebbe trasformarsi 
iiapidamentc in una fiacca rou- 
ftine per via delle risorse mon- 
-'d'iali che, nel rimescolamento 
'post guerra fredda, vengono 
-attratte neH'immedialo verso 
-altre necessità. 

Sembra paradossale nel 
' momento in cui calano le spe¬ 


se mìlluirì, ma le centinaia di 
scienziati e di manager indu¬ 
striali che si occupano dell'ae- 
rospazio, riuniti in questi giorni 
a Montreal per il 42 congresso 
della lai, federazione intema¬ 
zionale astronautica, sono 
proprio di fronte a questa pro¬ 
spettiva: la corsa alla Luna, in¬ 
terrotta dopo i primi successi 
americani, e quella nuova a 
Marte, non sono più all'oidlne 
del giorno. Scompa^ lo sti¬ 
molo della competizione con i 
sovietici, che hanno ridotto 
l'impegno alla pura sopravvi¬ 


venza dei programmi in corso, 
all americani, alle prese con la 
loro recessione, hanno alzalo 
il piede dall'acceleratore, e i 
tedeschi sono uoppo occupati 
nella corsa all'Est. Usciti ormai 
da anni gli inglesi, restano i 
francesi a trascinare faticosa¬ 
mente l'Europa. E per il resto 
del mondo sono solo briciole. 

' Dunque si tratta di riallocare 
le risorse, equilibrandole tra i 
filoni più redditizi, come le co¬ 
municazioni, o più urgenti, co¬ 
me il controllo deH’ecosistcma 
Terra, lasciando aperte le 
porte a ricerche di lungo respi¬ 
ro, come quelle sulla perma¬ 
nenza umana nello spazio, e 
del suo uso per produzioni 
scientifiche o industriali super- 
specializzate. 

Che ne è dell'Italia in questa 
cornice? Ernesto Vallerani, 
presidente delTAlenia Spazio, 
che rappresenta la quasi totali¬ 
tà del nostro impegno indu¬ 
striale nel settore, ha qualche 
ragione per essere più soddi¬ 
sfatto e speranzoso di altri col¬ 


leghi stranieri. La sua azienda 
ha un fatturato in crescita, che 
a dicembre dovrebbe arrivare 
a 550 miliardi contro i 481 del 
'90, con 2.800 dipendenti. E 
soprattutto si è aperta prospet¬ 
tive interessanti, perchè oltre a 
collaborare con quote cre¬ 
scenti alle attività dell'Esa. l'a¬ 
genzia spaziale europea, sta 
riuscendo per la prima volta a 
stabilire un rapporto diretto 
con la Nasa. 

Salvo ripensamenti ameri¬ 
cani deiruilimo minuto sta In¬ 
fatti per firmare un contratto 
da tre o quattrocento miliardi 
di lire per la fornitura del «mo¬ 
dulo logistico» alla stazione or¬ 
bitante permanente Freedom, 
che sarà pronta nel 1997. SI 
tratterà di un modulo di tra¬ 
sporto pressurizzato, per cari¬ 
chi sofisticali, che originaria¬ 
mente era stato commissiona¬ 
to aila Boeing, e che, dopo una 
trattativa cominciala ben otto 
anni la, verrà invece affidato 
interamente ad Alenia in rico¬ 
noscimento delle esperienze 


qualificate mahrrate In questi 
anni. Andie In Europa gii ita¬ 
liani cercano di muoversi in 
controtendenza, affiancandosi 
ai francesi per scongiurare la 
richiesta tedesca di ridurre del 
15% i 45.000 miliardi stanziati 
collegialmente da qui al 2000. 
La nostra industria infatti, do¬ 
po un decennio di «sonno» a 
cavallo degli anni sessanta, dai 
'70 ad oggi ha coraiix:ialo una 
lunga corsa di recupero, fino a 
coprire pressoché totalmente 
il fabbisogno nazionale e a ri¬ 
cavarsi spazi dignitosi nei pro¬ 
grammi Esa. Adesso siamo in¬ 
torno a un business annuo di 
750 miliardi, che la finanziaria . 
ha fissato in 800 miliardi per il 
'92 (su 1.200 richiesti dal setto¬ 
re), contro gli oltre 2.000 dei 
francesi e i 2.000 p«icolanli 
dei tedeschi. 

Al di là delle cifre di oggi, la 
rincorsa italiana è destinata a 
produrre conseguenze strate¬ 
giche importanti: collocarsi a 
ridosso delle potenze maggiori 
permette di entrare nel noccio¬ 



li satellite Thered che verrà prodotto principalmente da Alenia 


10 sofisticato dell'aerospaziale 
non solo per quando l'awem 
tura riprenderà più in grande 
(Stazione lunare, Marte), ma 
per la ricaduta complessiva nel 
lungo periodo sulTintero siste¬ 
ma Industriale. 

Il fatto stesso che nel futuro 
la corsa spaziale sarà sempre 
più slegata dalle esigenze e 
dalle logiche militari farà si che 

11 monopolio americano-sovie¬ 
tico del passalo cederà il passo 
alla multipolarilà: già i giappro- 
nesi hanno cominciato a mol¬ 
tiplicare gli investimenti, e sì 


apre il campo delle possibili 
collaborazioni con i sovietici, 
detentori di grandi conoscen¬ 
ze sulle tecniche di lancio e at¬ 
terraggio. e di notevoli tecno¬ 
logie metallurgiche. 

La scommessa, che questo 
congresso timidamente lancia, 
è ora quella di un ulteriore 
coinvolgimento, soprattutto 
come utilizzatori, dei paesi 
medi, e di quelli più avanzali 
del Terzo mondo. Nella con¬ 
vinzione che lo spazio darà dei 
ritorni concreti, suH'ambientc, 
sulTagrìcollura, sull'energia. 




Appuntamento tra quattro anni per Telecom, la mostra intemazionale di Ginevra che chiude oggi i battenti 
Le tecnologie elettroniche imprimono un’accelerazione all’innovazione e promuovono incredibili sviluppi 

'elecomuiìicazione e conconrenza senza frontiere 


Chiude oggi il Telecom, il grande circo mondiale 
delle telecomunicazioni che si tiene ogni quattro 
anni sulle rive del lago di Ginevra. Seguiranno pochi 
mesi di intensissima attività; i contatti presi a Gine¬ 
vra dovranno sfociare in affari nero su bianco. L'at¬ 
mosfera sospesa tra la rassegna tecnologica e la fie¬ 
ra di paese lascerà il posto a una battaglia senza 
«delusione di colpi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V DARIO VRNHQONI 


■i GINEVRA. In media, i 
grandi stands delle principali 
aziende presenti al Telecom 
tono costati almeno tre mesi 
di lavoro e circa 4 miliardi in 
qlfra assoluta. Abbandonan¬ 
do Ginevra gli espositori de¬ 
vono prenotare (e soprattut¬ 
to pagare) le camere d'al¬ 
bergo per la prossima edizio¬ 


ne che si terrà negli stessi 
spazi nel 1995. E come sem¬ 
pre per sistemare dipendenti 
e clienti non si esiterà a con¬ 
tendersi a suon di denaro so¬ 
nante le camere d'albergo di 
metà Svizzera e del Sud Est 
francese. Tutti brontolano 
per il lievitare dei costi (la 
palma del padiglione più ca¬ 


ro, secondo indiscrezioni, 
tocca a quello della Digital, 
valutalo oltre il doppio della 
media), ma nessuno osa ti¬ 
rarsi indietro: al Telecom, tra 
4 anni, torneranno tutti qui 
semplicemente perchè non 
ne potranno fare a meno. Il 
business telefonico è uno dei 
più ricchi del mondo moder¬ 
no, e tutti i giochi sono anco¬ 
ra da fare. 

Le tecnologie elettroniche 
imprimono una accelerazio¬ 
ne straordinaria all'innova¬ 
zione in un settore che si 
apre a incredibili sviluppi. Il 
disegno utopico di mettere a 
disposizione di tutti, ovun¬ 
que si trovino, voce, immagi¬ 
ni e dati si avvicina a soluzio¬ 
ne a grandi passi. I satelliti si 
affermano con sorprendente 
rapidità come la «sponda» 


delle comunicazioni non so¬ 
lo dei grandi enti ma addirit¬ 
tura del singolo cittadino. Le 
fibre ottiche hanno vinto la 
loro battaglia soppiantando i 
«vecchi» cavi di rame, inca¬ 
paci dì trasportare contem- 
poramente, appunto, voce, 
dati e immagini. 

Al Telecom prototipi per¬ 
fettamente funzionanti dimo¬ 
strano al contrario che voce, 
immagini e dati possono in¬ 
tegrarsi a perfezione. La vi¬ 
deoconferenza comincia ad 
essere concretamente realiz¬ 
zabile (molte grandi impre¬ 
se, in effetti la utilizzano già, 
evitando di far viaggiare per il 
mondo i propri dirigenti). 1 
fax corrono sempre più velo¬ 
ci e con sempre meno difetti 
da un capo all'altro del glo¬ 
bo, sostituendosi ai servizi 


postali. Grandi banche dati si 
possono collegare tra loro 
consentendo la circolazione 
di una immensa massa di in¬ 
formazioni. 

In altre parole, la tecnolo¬ 
gia arriva all'utente finale 
con crescente rapidità. E con 
crescenti difficoltà di stan¬ 
dardizzazione e di integra¬ 
zione tra i diversi sistemi (co¬ 
me si è visto in questi giorni, 
per esempio, con migliaia di 
visitatori provenienti dal 5 
continenti atte prese con le 
assurde prese elettriche degli 
svizzeri). 

Il pnncipale fronte della 
battaglia si sposta dal versan¬ 
te deile imprese manifattu¬ 
riere a quello del gestori. Il 
punto, insomma, non è quel¬ 
lo di consentire a un prototi¬ 
po di mettere in comunica¬ 


zione con un videotelefono 
due punti prefissati. Il punto 
è quello di fare arrivare il vi¬ 
deotelefono all'universo del¬ 
l'utenza telefonica. Sono in 
gioco investimenti colossali 
(ISOmiia miliardi di lire nel 
prossimo quadriennio solo 
in Italia, Francia e Regno 
Unito) che coinvolgono le 
scelte strategiche di interi 
paesi. 

Un esempio, forse il più si¬ 
gnificativo, è quello delia rete 
detta Isdn flntegrated Servi¬ 
ces Digital Network, rete di 
servizi integrati digitali). 
Concepita una ventina d'an¬ 
ni fa come la possibile «solu¬ 
zione finale» del problema 
della comunicazione, questa 
rete consente una serie di 
servizi avanzati adottando 
tecniche numeriche sia nella 



A Bangkok Carli 
...non risulta 
Tre ministri 
economia* 
sonotro 


Un ministero per le entrate, uno per le spese e uno per il bi¬ 
lancio; è ormai quasi un' esclusiva dell’Italia, che si segnala 
fra i pochi paesi del mondo a non averli accorpati in un .solo 
•superdicastero» economico. La singolare «trinità» mette in 
crisi anche pubblicazioni prestigiose, come la nvista statuni¬ 
tense «istitulional investor». In un' utile «guida alle delegazio¬ 
ni» distnbuita dal periodico fra i partecipanti alle riunioni del 
Fmi e della Banca mondiale a Bangkok, la pagina dell'Italia 
presenta infatti una sorpresa: Guido Carli non c’è e al suo 
posto - accanto a quella del governatore Carlo Azeglio 
Ciampi - campeggia la fotografia del «minister ol flnancc» Ri¬ 
no Formica. L'equivoco raggiunge livelli significativi; secon¬ 
do «istitulional investor» - che elenca in una mini-biografia te 
tappe essenziali della carriera politica di Formica (nella fo¬ 
to), il « ministero delle finanze» italiano sovrinlende anche 
alle responsabilità del Tesoro. 

Cario Patrucco: «Questa non è la trattativa su 

«Mnn ciamn formi "scala mobile si. scala mobi- 
NOn Siamo Tenni |g p,p» come fare una 

ai SI e no sulla potiuca che odia competiti- 
«/■ala mnhilo» Tità al sistema economico, e 

aCdM muuilc» in pascolare induslnale; da 

parte nostra non c’è quindi 
alcuna preclusione». Lo ha 
detto ieri sera a Vicenza, nel corso di un convegno organiz¬ 
zato da imprenditori locali, il vicepresidente della Coiifindu- 
slria, Carlo Patrucco, in merito alla trattativa sulla riforma del 
salario che riprenderà domani. Patrucco ha aggiunto che tra 
le parti si sta «entrando nel vivo, dopo alcune manovre elusi¬ 
ve del sindacalo». 


Qampi: «Sarebbe Un calo dei tassi di interesse 
■in tA/'/'acana sarebbe un toccasana pier 

un l.Wt.Msaila l'Italia: ma prima di poter av- 

Ìl calo dei tassi Vlare la discesa - av.erte il 

rf’inttfrpccp» governatore Carlo Azelio 

u iiitvicasv Ciampi- è necessano che si 

verifichino due condizioni, 
un ribasso a livello intema¬ 
zionale e r approvazione di una finanziaria incisiva «Non 
sono certo uno che vuole tenere alti i lassi a tutti i costi ■ ha 
dichiaralo oggi Ciampi a margine delle nunioni annuali del 
fondo monetario a Bangkok - e in questo momento con¬ 
giunturale un calo sarebbe mollo importante per l’Italia». Sul 
fronte esterno, precisa Ciampi, devono crearsi le cond izioni, 
auspicate dal gruppo dei sette nel suo comunicato di saba¬ 
to, per «tassi reali piu' bas.si e crescita non inflazionistica so¬ 
stenuta». Sul fronte interno, occone invece una «finanza 
pubblica rigorosa». 

Eurodisn^and I bambini non lo sanno, ma 
IfanfRSS un Eurodisneyland non è solo 

_ «un sogno che diventa real- 
afrarC da 5«000 tà» : è anche un business da 
■niliarrfi ai lirA miliardi di franchi. E 1 

nuiMIUI Ul lire ,943 Ij, Eurodisney- 

. land.un'area.equivafentead 

. un quinto di,Parigi o u tutta 
Milano e comuni limilrofì. saranno la- meta di circa 11 riuiio- 
ni di visitatori l'anno a partire dal 12 aprile '9l2. Ilquarlierge- 
nerale europeo del topo più famoso del mondo è anche 
questo. E le azioni di Eurodisney vanno molto bene a iialaz- 
zo Ekognlart, Presto questo titolo - crisi della borsa permet¬ 
tendo - potrebbe approdare anche a piazza Affan. Della col- 
locazione si occupa la Warburg. 


Eurodisn^and 
francese, un 
affare da 5.000 
miliardi di lire 


«La Cementir Ferma opposizione alla ces- 

restl pubblica» ■«ementlr. 

• K***^*'** ~ • le CUI procedure sono state 

La rie contesta già awlale dairirl (azionista 

|V|^ di maggioranza) - è stata 

’ espressa stamane in un’as¬ 

semblea svoltasi nello stabi- 
limenlo tarantino del grup¬ 
po. Vi hanno partecipato centinaia di dipendenti, dingcnii 
regionali e nazionali del sindacati confederali e dì categoria 
(flc), amministratori locali e parlamentari. Nel documento 
conclusivo si critica un’ operazione che «risponde ad una di¬ 
scutìbilissima operazione di nsanamento finanziano dell'l- 
ri», senza tenere in considerazione il bilancio positivo del 
gruppo che - è stato ricordato - anche nel '90 ha chiuso con 
un attivo di trenta miliardi di lire. 


Editoria: L'agenzia giornalistica Rcu- 

la tanlia taglierà 75 posti di lavo- 

***2^™®”* nell’ufficio di Londra. 

75 posti L'annuncio è stato dato ien 

di ISVOrO portavoce Peter Griffiths, 

•A”»»*'» il quale ha precisato che l'a¬ 

zienda sta cercando dei «vo- 
lontari». ma se entro venerdì 
prossimo non se ne sarà presentato un numero sufficiente, 
sarà costretta a procedere a licenziamenti. La Reuters dallo 
scorso anno ha già ridono il suo personale di 426 unità. 


Alenia-sindacati Si sono interrotte le trattative 

il nonnTisitA h'‘‘ l'AIenia (Iri-Finmeccani- 

",V.i*”*'®*** ca) « ' sindacali dei metal- 

Si blocca meccanici, sul piano di n- 

ninvpdì «rionpro strutturazione aziendale (at- 

uiuveui MJUperu ,ualmente vi sono '?26 lavo¬ 

ratori in cassa integrazione, 
cui se ne dovrebbero ag¬ 
giungere altri 114 secondo le intenzioni della società). Lo 
hanno reso nolo ieri con un comunicalo unitario. Fiom. Firn 
e Uilm, annunciando anche la proclamazione di quattro ore 
di sciopero nel gruppo Alenia, di cui due da effettuarsi gio¬ 
vedì prossimo, con assemblee negli stabilimenti e altre due 
previste entro il 22 ottobre con modalità articolate. 


FRANCO DRIZZO 


commutazione che nella tra¬ 
smissione di voce, immagi¬ 
ni e dati. Su una rete Isdn un 
fax trasmette un documento 
di un foglio in pochi secondi 
senza errori. 

Ci sono voluti quasi dieci 
anni, ricordano ora alla 
Ericsson, permettere a punto 
standard isdn buoni per tutti. 
£ anche in seguito l'atteggia¬ 
mento dei diversi paesi è sta¬ 
to molto differenziato. La 
Francia, dotandosi di una si¬ 
mile rete nell'87, ha fatto da 
battistrada in Europa. Noi, al 
solito, da fanalino di coda, 
prevedendo di arrivare a quel 
livello solo tra uno o due an¬ 
ni. 

Nel frattempo la rete Isdn, 
detta «a banda stretta», è sta¬ 
ta concettualmente superata 
dal progetto di una rete nu¬ 


merica «a banda larga», che 
consentirebbe per esempio 
di far viaggiare sul medesimo 
cavo anche il segnale televi¬ 
sivo ad alta definizione. 

I gestori dei servizi telefo¬ 
nici (te varie Sip del mondo, 
per intenderci) non tengono 
il passo dei centri di ricerca. 
E soprattutto sembra aumen¬ 
tare la distanza tra un paese 
e l’altro. Ed è questo ad apri¬ 
re la prospettiva di una com¬ 
petizione su scala mondiate 
non solo e non tanto tra le 
aziende manifatturiere, 
quanto tra le grandi società 
di gestione. Bntish Telecom, 
la Sip di Londra, per esem¬ 
pio, non nasconde l'ambi¬ 
zione di esportare la propria 
efficienza, anche per compe¬ 
tere direttamente con alcune 
grandi reti privale (come 


quella della Cable and Wire¬ 
less) che gestiscono servizi 
ad alto valor aggiunto per 
un'utenza composta princi¬ 
palmente da grandi aziende 
Cresciute in regime di mo¬ 
nopolio a casa loro, le socie¬ 
tà di gestione si affacciano 
solo ora a una logica di con¬ 
correnza intemazionale. In 
un mondo che si apre, men¬ 
tre si abbattono storici stec¬ 
cati. le comunicazioni inter¬ 
nazionali sono destinate a un 
enorme sviluppo. E come ha 
dimostrato il caso della con¬ 
correnza tra At&t e Italcable 
nelle chiamate tra Italia e 
Usa, certe differenze di tariffe 
proprie del regime monopo¬ 
listico non reggono all’ulto 
della concorrenza. 0 ci si 
adegua o si viene messi da 
parte. 
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Del Turco rilancia la sua proposta di un 
patto con la minoranza per la riconferma 

HpI cJpnpralp rlpìl;^ rVìnfpHpKa7:in 


Craxi sarà presente a Rimini ma ha rinunciato 
a prendere la parola con Occhetto 
Giovanni Moro per una inedita alleanza 
tra movimento dei lavoratori e cittadini 


«La nuova va bene. Ora ì fotti» 

Tra Ingrao e Trentin un confronto aperto sul congresso 




Congresso Cgil alle porte. Dialogo stretto tra Pietro 
Ingrao da una parte e Bruno Trentin dall’altra. 11 pri¬ 
mo condivide le analisi del sindacato, ma annota 
una distanza dai fatti. Il secondo valorizza il dissen¬ 
so neH’organizzazione, ma chiede l'unità d'azione. 
E Del Turco riancia l'idea di un voto unanime al 
congresso. A Rimini però Craxi non parlerà. Al suo 
posto Giuliano Amato. 


BRUNO UQOUNI 


■■ ROMA. Il llnale è come tra 
vecchi amici che non rinuncia¬ 
no alle proprie idee. C'è Bruno 
Trentin che ritorna sul tema 
del rapporto tra maggioranza e 
minoranza nella Cgil. Il dissen¬ 
so, sostiene, è una linfa vitale 
per l'organizzazione. Ma biso¬ 
gna fare in modo di impedire 
le cristallizzazioni, le ossifica¬ 
zioni delle posizioni. Il ^ppo 
dirigente, difronte agli Interlo¬ 
cutori, deve mostrerai Inattac¬ 
cabile. «È il centralismo demo¬ 
cratico., mormora Pietro In- 
grao. «No», ribatte Trentin, .lo 
semmai p^o dell'unità d'a¬ 
zione, sennò II rischio è quello 


di avere un sindacato di mag¬ 
gioranza e uno di opposizio¬ 
ne». 

Tutto ha Inizio nella sala del 
Residence Riputta, con una 
lunga esposizione di Trentin 
sul programma fondamentale 
elalràrato dalla Cgil. Esso parte 
dalla corutatazione della crisi 
dell'idea di sindacato genera¬ 
le. Le radici di tale crisi non 
stanno tanto nella precana de¬ 
mocrazia nel rapporto con i la¬ 
voratori. quanto nei mutamen¬ 
ti della composizione del 
mondo del lavoro. E ha pesato 
anche la fine dell'utopia, «la 


crisi di fiducia In un modello di 
società futura». E la proposta 
della Cgil è un nuovo patto di 
solidarietà, tra salariati, non un 
sindacalo dei cittadini», con¬ 
tro le tendenze alla corporatl- 
vizzazione. La strategia dei di¬ 
ritti, anche individuali, per tale 
patto, è una rottura con l'egua¬ 
litarismo del passato, rifiuta lo 
scambio con la «monetizzazio- 
ne» economica. Il primo del di¬ 
ritti, sottolinea Trentin anche 
alludendo al <iclone» che vie¬ 
ne dall'Est, riguarda II governo 
della condizione di lavoro. Cè. 
certo, anche una questione 
democratica, nella crisi sinda¬ 
cale, ma essa, conclude 1'ren- 
tin, non può essere risolta, 
sommando le opinioni. Occor¬ 
re il confronto tra opzioni di¬ 
verse e poi l'unita operativa. 

Il programma della Cgil tro¬ 
va un interlocutore attento in 
Giovanni Moro, segretario poli¬ 
tico del Movimento Federativo 
europeo che propone un al¬ 
leanza tra lavoratori e cittadini 
e poi spiega le sue idee (già il¬ 
lustrate sul nostro giornale). 


C'è però un problema, messo 
sul tappeto in particolare da 
Ottaviano Del Turco. Le pro¬ 
poste della Cgil rischiano di es¬ 
sere travolte da «una guerra tra 
le tribù della burocrazia sinda¬ 
cale». L'immagine all'esterno è 
quella di uno scontro fra igen- 
te che cede e gente che molla». 
Qualcuno altro sostiene che 
tutto si risolverebbe se non ci 
fosse nel sindacato un certo 
«massimalismo rivendicativo». 
Esso, invece, ricorda Del Tur¬ 
co, è presente, in ogni sindaca¬ 
to dei mondo. È un richiamo al 
buon senso, per una organiz¬ 
zazione phe vuole «rappresen¬ 
tare le differenze». E cosi Del 
Turco rilancia la proposta af¬ 
finchè a Rimini tutti trovino 
l'accordo nella elezione di 
Bruno .Trentin a segretario ge¬ 
nerale, poiché la svolta della 
Cgil, la nuova strategia «porta il 
suo nome ed io in lui sento 
rappresentata anche ia mia 
storia». Sarà anche un contri¬ 
buto al Psi e al Psd, ma non per 
fare «una vecchia e superata 
casa comune», bensì per offri¬ 


re un punto di riferimento per 
uno schieramento più vasto. 

Pietro Ingrao, questa volta 
non dice di no. Il suo discorso 
è molto pacato, razionale, an¬ 
che se affonda il bisturi su , 
qualche punto. L'analisi di 
Trentin è condivisa. E' anche 
d'accordo sulla fine di «quella 
vecchia idea delle centralità 
della classe operaia» (centrali¬ 
tà sostenuta invece, a maggio- - 
ranza, aveva ricordalo Del Tur¬ 
co. all'ultimo congresso delia 
Cgil). Ma nel programma Cgil, 
osserva maiùiosamentc In- 
grao, c'è la parola <tasse» e 
c'è la parola «persona». Qual¬ 
che stoccata viene sugli «inter¬ 
locutori». Perchè sempre il go¬ 
verno e non il Pariamento? Per¬ 
chè il silenzio sugli studenti 
della Pantera? Perchè il rap¬ 
porto difficile con i pacifisti? La 
sollecitazione di Ingrao è. pe¬ 
rò. sopprattutto. a passare dal¬ 
le parole ai fatti. E per far que¬ 
sto legge quei passi delle tesi 
della stciisa maggioranza circa 
I padroni che vorrebbero met¬ 
tere in discussione l'autono¬ 


mia contrattuialc del sindaca¬ 
to. Abbiamo teso evidente, 
chiede polemico, la portata 
dello scontro? La Cgil pratica 
abbastanza quei diritti e [roteri 
sul lavoro sottolineati da Tren- 
tin? E un sindacato generale, la 
sconfitta del corporativismo, 
non passa forse proprio valo¬ 
rizzando questo terreno del la¬ 
voro, come terreno di sfida? In- 
grao tocca cosi il tema della 
democrazia. Trentin ha ragio¬ 
ne. osserva, non si possono 
sommare le opinioni del grup¬ 
pi. Ma chi fa la sintesi? Su quali 
opzioni generali voi sindacali¬ 
sti interpellate coloro che rap¬ 
presentate? É il grande tema 
del rapporto tra governanti e 
governati. Tutto ciò chiama in 
causa la convivenza difficile 
nella Confederazione tra mi¬ 
noranza e maggioranza. E tutti 
sanno, in questo salone di Ri- 
petta, che Pietro Ingrao è. co¬ 
me dire?, non lontano dalle 
idee di Fausto Bertinotti, ma 
neanche, a dire il vero, nemico 
delle Idee di Trentin. La me¬ 
diazione generale, sostiene, va 


costruita nel complesso e arti¬ 
colato mondo del lavoro e sarà 
sempre «una unificazione mai 
compiuta». E la «pubblicità del¬ 
le differenze» va fatta, «senza 
paure, nella trasparenza». Toc¬ 
ca a Trentin rispondere. Per 
parlare di «una discussione in 
progresso», non finita. Il Con¬ 
gresso di Rimini passerà dalla 
centralità delta classe operaia, 
non alla centralità dell'Impre¬ 
sa (come dice qualcuno, a de¬ 
stra e a sinistra). ma alla cen¬ 
tralità «della persona che lavo¬ 
ra sotto altri». La Cgil può cosi 
diventare «un grande laborato¬ 
rio di esperimentazione del so¬ 
cialismo possibile». Ma nella 
fatidica Rimini non ci sarà, 
qualcuno precisa nei conridoi, 
come era stato programmato, 
il duello oratorio tra Craxi e 
Occhetto. Craxi verrà, ma non 
parlerà. Sarà sostituito da Giu¬ 
liano Amato. Il fatto scatena le 
supposizioni dei cronisti. Un 
nuovo gelo a sinistra? Una 
scelta di opportunità, visto che 
Craxi ha mos.so critiche allo 
sciopero generale? 


Luciano Lama, visibilmente commosso, riceve l'abbraccio e gli auguri 
per i suol 70 anni da Baino Trentin 


«Cercate Tunità» 

I settanta anni 
di Ludano Lama 

ROBRRTO OlOVANNINI 


Piano per 10.000 miliardi 

Pininfarina: «Fare presto 
per la Torino-Lìone, 
il treno per l’Europa parte» 


Uno studio della Banca d’Italia chiede «nuove leggi chiarificatrici» 

Giudici in tilt di fronte ai reati elettronici 
Tniffii 0 frorto per chi abusa del Bancomat? 


■■ TORINO. So entro tempi 
brevi non saranno appaltati i 
lavori per la costnizione del 
nuovo collegamento ad alta, 
velocità tra Torino e Lione, ' 
<lopo II 1996 sul sistemi eco-' 
nomici delle regioni settentrio¬ 
nali graverà una strozzatura 
drammatica nelle linee di co¬ 
municazione ferroviaria, sia 
merci che passeggeri». La 
preoccupazione è stata 
espressa Ieri, a Torino, da Ser¬ 
gio Pininfarina e Gian Paolo 
Biizlo, rispettivamente presi¬ 
dente della Confindustrìa c 
della Regione Piemonte, in oc¬ 
casione della presentazione 
dello «studio di fattibilità» sulla 
nuova linea Torino-Uone da 
parte del «comitato promotore 
dell' alta velocità sulla direttri¬ 
ce est- ovest», di cui sono i due 
presidenti. Il progetto prevede 
una nuova linea di 224 chilo¬ 
metri su sede Indipendente, 
costituita da quattro sezioni; 
Lione-Montmclian (.79 chilo¬ 
metri); Montmelian-St. Jean 
De Maurienne (38); St. Jean 
De Maurienne-Susa (56), 
comprendente il traforo di ba¬ 
se del moncenlsk), di circa 54 
chilometri: Susa-Torino (SI). 
•Il collegamento della rete fer- 
rovlarlaltaliana con la rete eu¬ 
ropea ad alla velocità - ha det¬ 
to Sergio Pininfarina - è una 
necesMtà vitale per 1' Italia in 
quanto 1' iiKiemento prevedi¬ 
bile dei rapporti commerciali 
con la Francia, la Spagna, l'In- 
ghilleira da un lato e con i pae¬ 
si dell' Europa centro- orienta¬ 
le dall' altro, non deve essere 


ostacolato da drammatici ritar¬ 
di nell' infrastrutturazlone del 
paese». Dall' analisi realizzala 
dal <eniro studi sistemi tra¬ 
sporti» di Torino, risulta che la 
domanda attuale di viaggiatori 
è di dica I.S milioni all' anno 
(8,5 milioni di tonnellate di 
merci) e che alla soglia del 
nuovo millenio. senza la rea¬ 
lizzazione della nuova linea, 
arriveranno a 4,3 milioni (14,3 
milioni di tonnellate). In prati¬ 
ca, è detto nello «studio di fatti¬ 
bilità», «la saturazione della ca¬ 
pacità sulla linea esistente sarà 
raggiunta nel 1996». Con la 
nuova linea. Invece, ci sarà un 
abbattimento degli attuali tem¬ 
pi di percorrenza (da quattro 
ore e IO minuti a un'ora e e 
trenta minuti), con un notevo¬ 
le incremento del passeggeri 
(7,6 milioni all' anno) e del 
trallico merci (18,6 milioni di 
tonnellate). Per quanto riguar¬ 
da i cosi, lo «studio di fattibilità 
prevede investimenti per circa 
10.000 Miliardi, la maggior par¬ 
te dei quali per la realizzazione 
del tunnel del Moncenlsio. Du¬ 
rante il consiglio d' ammini¬ 
strazione dell' organismo tori¬ 
nese, tenutosi nella sede del 
consiglio regionale, è stata 
inoltre formalizzata l'adesione 
al •comitato promotore» della 
federazione regionale degli in¬ 
dustriali del Veneto e della 
Lombardia, e della Union-ca- 
mere. Tra gli obiettivi futuri, la 
realizzazione di un protocollo 
d' intesa con il ministero del 
trasporti e le Ferrovie dello Sta¬ 
to. 


Uno studio della Banca d’Italia rivela le pecche del 
nostro codice penale nel caso di furti di software, di 

iiidiiipolcuioiie di dati e di u»u abusivo del banco¬ 
mat. Si tratta di truffa, furto, o che altro? «C’è bisogno 
di un chiarimento legislativo» sostiene lo studio. E 
anche il Consiglio d'Europa. La legge anttriciclaggio 
del luglio scorso prevede sanzioni per gli illeciti fatti 
col Bancomat ma non chiarisce tutta. 




NDROOAUANI 


H ROMA Nell'era dell'elet¬ 
tronica e quando si ha a che 
lare con I computer. Il ladro 
tradizionale, quello, per Inten¬ 
derci, col grimaldello, o il pas- 
scpoitq^ è ormai solo folklo¬ 
re. un BBÌduo d'altri tempi. Ma 
ripotesra reato; manipolazio¬ 
ne di computer, nel nostro co¬ 
dice penale non è prevista. Di 
fronte a questi illeciti la nostra 


to previsto dalla legge n. 
197/91. E In effetti in questo 
prowediinento, approvato nel 
luglio scorso e che riguarda la 
iffirmatlva andriclclaggio, al- 
Ibrticolo 12. si indicano severe 
sanzioni contro chi utilizza in- 
debitamente «carte di credito, 
o di pagamento, o qualsiasi al¬ 
tro documento analogo che 
abiliti al pagamento di denaro 
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macchina giudiziaria entra in contante, o all'acquisto di beni 


tilt. E in effetti al «ladro» di soft¬ 
ware, cioè a chi riesce ad en¬ 
trare In un programma per ap¬ 
propriarsi di Idee, o di Informa¬ 
zioni riservale, non si sa bene 
che reato attribuiigll. É un truf¬ 
fatore, un ladro, o un semplice 
curioso? E lo stesso, in parte, 
vale anche per chi usa fraudo- 
lentementc II bancomaL Lo ri¬ 
vela uno studio pubblicalo sul¬ 
la collana della Banca d'Italia 
«Quaderni di ricerca giuridica» 


o servizi». La nuova norma, 
dunque, cosdtuisce un notevo¬ 
le posso in avanti per colpire i 
ladri delle carte bancomat (in¬ 
dicati come docubnenli di pre¬ 
lievo). delle carte di credito 
(quelle utilizzate nel negozi) e 
delle carte di pagamento 
(quelle usate, per esempio, al 
supermercato per effettuare un 
pagamento Immediato). Ma la 
normativa rivela ancora diver¬ 
se lacune. In particolare, nel 


e curato da due esperti. Marco caso del bancomat, resta in- 
Mancini e Marino Perassi. Lo certa la posizione di chi, usan- 


sludio si ferma al maggio '91 e 
dunque non comprende quan¬ 


do la propria carta bancomat e 
prelevando somme entro il 


Uno sportello Bancomat 


proprio letto giornaliero o 
mensile, ritiri fondi eccedenti il 
saldo disponibile sul proprio 
conto corrente. Si tratta indub¬ 
biamente di un abuso ma è dif¬ 
ficile dire a che tipo di reato bi¬ 
sogna riferirai. Una truRa? Ma 
essa è prevista nel caso in cui 
si raggiri una persona. Non 
una macchina. Un furto, dun¬ 
que? Ma In questo caso chi ab¬ 
bia prelevalo coi bancomat, 
più di quanto disponga sul 
proprio conto corrente, si tro¬ 
verebbe a dover rispondere di 
un reato più grave dell’cmls- 
sione di un assegno a vuoto. Il 
che appare sproporzionato al- 


l’enlità dell’atto commesso. In- 
somma, un bel rompicapo. 

•Un intervento legislativo 
chiarificatore sarebbe senz’al¬ 
tro opportuno» sostiene lo stu¬ 
dio della Banca d'Italia. E d’al¬ 
tra parte non è il solo a farlo. 
Una raccomandazione in que¬ 
sto senso viene anche dal Con¬ 
siglio d’Europa, che nel 1989 
aveva invitato tutti i paesi 
membri ad armonizzare la 
propria legislazione, In parti¬ 
colare per quanto riguarda 
•fattispecie di reato», come «la 
frode informatica», il «falso In¬ 
formatico», il •danneggiamen¬ 
to di dati o programmi Infor¬ 


matici». In questo campo all'a 
vaitguardia sono gli Stati Uniti, 
mo anoho la Froncio oi ò bon 
attrezzata. L'Italia, invece, con 
l'osoluoiono della nonmo insa 
ma per I capelli nella legge an- 
tlriciclaggio, appare del tutto 
sprovvista di una legislazione 
adeguata. Sul piano penale fa 
ancora testo il vecchio codice 
Rocco, predisposto quando 
dei computer neanche s'im¬ 
maginava l’esistenza. Il risulta¬ 
to è che in tribunale si finisce 
per aRIdarai ad astiuse inter¬ 
pretazioni delle leggi esistenti 
e ci si barcamena tra il reato di 
truffa e quello di furio. D’altra 
parie non c'è scampo. Nei furti 
elettronici non ci sono sottra¬ 
zioni materiali. E secondo il 
codice il reato di furto sussiste 
solo quando la sottrazione ab¬ 
bia interessato parti di software 
o di hardware «nella loro fisici¬ 
tà». Il che significa che sei sicu¬ 
ramente un ladro se vieni sor¬ 
preso col computer trafugalo 
sotto il braccio, ma non si sa 
bene cosa sei se invece hai vio¬ 
lato una banca dati per carpir¬ 
ne importanti segreti. E lo stes¬ 
so avMene per l’allerazione, o 
la contraRazione di dati. Non è 
un falso, perchè i dati non pos¬ 
sono essere giuridicamente 
considerari «documend o scrit¬ 
ture private». Per cui, (zarados- 
salmente, è più facilmente per¬ 
seguibile chi apra la posta al¬ 
trui di chi manipoli un archivio 
informatico. 


M ROMA «Non c’è nessun al¬ 
tro lavoro, anche importante, 
che dia all'uomo maggiore ap¬ 
pagamento di quello che può 
dare il mestiere del sindacali¬ 
sta». Cosi Luciano Lama ha 
concluso il suo breve interven¬ 
to alla festa (molto cordiale c 
affettuosa) che la Cgil ha dedi¬ 
cato ieri aH'ex-segretarìo gene¬ 
rale della confederazione per 
il suo settantesimo complean¬ 
no. Ad accogliere Lama a Cor¬ 
so d'Italia nella tarda mattinala 
c'era l'intero gruppo dirigente 
Cgil, oltre al segretario genera¬ 
le della UH, Giorgio Benvenuto 
e al segretario generale ag¬ 
giunto della CisI, Raffaele Mo- 
rcsc. A Lama la Cgil ha regala¬ 
to un notevole impianto stereo 
con la raccolta completa delle 
opere di Giacomo Puccini. 
«L’abbiamo fatto apposta - ha 
detto scherzosamente Ottavia¬ 
no Del Turco - per punire la 
sua nota idiosincrasia per tutto 
ciò che è tecnologia». 

Il saluto aU’attuale vicepresi¬ 
dente del Senato, leader della 
egli dal 1970 al 1986. lo ha da¬ 
to Bruno Trentin. Trentin ha ri¬ 
cordato il grande debito di gra- 
tittirilnA rit nino il mnvimenin 
sindacale, e in particolare del¬ 
la Cgil verso lama a partire 
dalla battaglia che ha portalo 
nelTorganizzazione una «ven¬ 
tata di liberalizzazione e de¬ 
mocrazia». consentendo il li¬ 
bero dibattilo politico. Trentin 
poi ha riconosciuto a Lama «la 
sua capacità di schierarsi sen¬ 
za esitazioni, facendo delle 
scelte che si sono rivelate delle 
svolte per la Cgil», Ira cui la 
campagna per lo sviluppo del¬ 
la contrattazione decentrata. 
Infine, il 1984, il drammatico 
dopo-San Valentino: «dalla - 
frattura nella federazione uni¬ 
taria, fu soltanto grazie alla sua 
autorità morale e politica che 
fu possibile ripartire sul terreno 
deU’unità sindacale». 

Appassionato il tono della 
replica di Luciano Lama. «Non 
vi nascondo - ha esordito - 
che ogni mattina quando leg¬ 
go le notìzie che riguardano il 
sindacato mi prende una dol¬ 
ce malinconia. Per un sindaca¬ 
lista è impossibile fare un'altra 
cosa con la stessa passione e 
la stessa gioia. Ora laccio il 
parlamentare; cerco di farlo al 
meglio, ma non è la stessa co¬ 
sa». Poi. un forte richiamo a 
tutti i dirìgenti sindacali perché 
lavorino per l'unità tra Cgil, CisI 
e Uil. «Oggi - ha detto Lama - 
è molto più vicina. Ma la politi¬ 
ca dell'unità si presenta come 
una tosa, e come tale ha le sue 


spine: bisogna avere il corag¬ 
gio di farsi pungere. I lavorato¬ 
ri, però, hanno diritto a un lo¬ 
ro. unico, sindacato». E riferen¬ 
dosi al suo impegno di parla¬ 
mentare sui temi dei dinlti. del¬ 
la tutela della salute c della si¬ 
curezza dei lavoratori, ha 
concluso che «continuerò a la¬ 
vorare in quella direzione con 
le poche forze che mi restano, 
Insomma, proseguirò fuori dal¬ 
la Cgil quello che ho fatto per 
42 anni dal suo interno». 

Al lemtlne dell'incontro, 
non prottva mancare una bat¬ 
tuta s'jiTimminente congresso 
di Rimini della confederazio¬ 
ne. «Sarà un grande e certa¬ 
mente dlRicile congresso, ma 
alla fine deve prevalere la ri¬ 
cerca deH'nnità - ha affermato 
l'ex numero uno Cgil - che 
non "uol dire sempre identità 
di posizioni. A volte, però, que¬ 
sta ricerca può anche compor¬ 
tare soRerenze e violenze su .sè 
stessi; ma ciò può essere ne¬ 
cessario se si crede ancora che 
la Cgil, come tutto il sindacato, 
sia aircora uno strumonlo per 

l'emancipazione dei lavorato¬ 
ri». A Rimini, c'è il rischio di un 
confronto duro sulla falsariga 
di quanto avvenuto al congres¬ 
so della Fiom, «una cosa certo 
non positiva, ma nella egli si e 
visto anche di peggio. Spena- 
mo che prevalga il senso del¬ 
l'unità». Ma le vicende della 
Cgil possono contribuire ad 
avviare una nuova fase del rap¬ 
porti tra i paniti della sinistra^ 
«Credo di si - conclude Lama - 
lo loslenew anche in tempi m 
cui era molto più arduo preve¬ 
derlo». 

Un affettuoso biglietto di au¬ 
guri è sialo invialo a Lama dal 
presidente del gruppo Pds al 
Senato, Ugo Pecchioli. «Hai al¬ 
le spalle - scrive Pecchioli - 
tutta una vita dedicata a nobi¬ 
lissimi ideali. Siine liero. come 
noi siamo fieri di averti con 
noi, compagno c dirigente 
esemplare, amico carissimo». 
La lettera di Pecchioli continua 
cosi; <ome sai, io ti seguo a 
ruota, di appena quattro anni. 
£ dunque un po' assurdo che 
parli di te come di un ‘anziano 
maestro". Comunque, pur ap¬ 
partenendo di fatto alla stessa 
tua "generazione izolitica", e 
avendo vissuto la stessa fase 
piena di iraversie, ma anche di 
tante cose belle, voglio dirti 
che da te ho imparato molto. E 
ti sono riconoscente. Ancora 
molti, molti anni di vita e di 
battaglie, mio caro Luciano!». 
Mercoledì alle 12 Luciano La¬ 
ma sarà festeggiato presso il 
gruppo del Pds al Senato. 


Sotto accusa governo e compagnie petrolifere 


La rivolta dei benzinai 
Distributori chiusi per 9 ^omì 


Un calcolo della Fp-Cgil sugli aumenti previsti dalla Finanziaria 

Statali, le cifre del governo sono frdse 
«Gli stipendi cresceranno di più» 


Pompe chiuse in questo mese (dalle 19,00 del 22 alle 
7,00 del 25), a novembre e a dicembre per complessi¬ 
vi nove giorni. È la linea dura adottata dai sindacati 
dei benzinai per protestare contro le inadempienze di 
governo e Parlamento su problemi di natura fiscale. 
Sotto accusa anche le compagnie petrolifere private e 
pubbliche per non aver ancora elaborato un piano di 
ridimensionamento degli impianti. 


ROMA Benzinai in rivolta. 
Contro il governo, contro il 
Parlamento, contro le compa¬ 
gnie petrolifere pubbliche c 
private. Per ogni interlocutore 
un capo d'accusa diverso, ma 
la reazione è unica; nove gior¬ 
ni di sciopero articolati nei 
prossimi tre mesi. Già decise le 
date di chiusura delle pompe: 
dalle 19,00 del 22 alle 7,00 del 
25 ottobre; dal 19 al 21 novem¬ 
bre c dal 23 al 26 dicembre 
prossimi. 


L'agitazione è stala decisa 
dai sindacati di categorìa del 
benzinai Faib (Conle-sercen- 
li). Rg’isc (Confcommercio) e 
nerica (Cisl-energla)., «per 
porre all’attenzione di governo 
e Parlamento alcuni dei pro¬ 
blemi insoluti in sedo di appli¬ 
cazione dell’accordo sotto¬ 
scrìtto lo scorso 14 dicembre. 

I tre sindacali intendono an¬ 
che porre l'accento sul proble¬ 
mi che si sono aperti per la ca¬ 
tegoria con l'emanazione del¬ 


la delibera Cipc (comitato in¬ 
terministeriale per la program¬ 
mazione economica) del 30 
luglio scorso c del provvedi¬ 
mento del Cip (comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi) sulla libe¬ 
ralizzazione dei prezzi. Ricor¬ 
diamo in proposito che l'Italia 
ha il prezzo più alto rispetto al¬ 
la media europea sia per 
quanto riguardo il costo indu¬ 
striale, sia per la patte fiscale. 
Ed in particolare, nel comuni¬ 
cato viene ncordala la necessi¬ 
tà dell'erogazione di un «bo¬ 
nus» fiscale, già concordato 
nel protocollo dello scorso in¬ 
verno, e della rapida approva¬ 
zione di nuove norme che re¬ 
golino i rapporti Ira conces.sio- 
nari e ge.slori. 

Sul versante dei rapporti con 
le compagnie petrolifere pub¬ 
bliche e privale alla luce della 
nuova realtà determinatasi 
con Tenlrala in vigore del prov¬ 
vedimento sulla liberalizzazio¬ 
ne sorvegliala, nonché' sugli 
aspetti economico-ammini- 


sitativi del rapporto di gestio¬ 
ne, le organizzazioni di cate¬ 
gorìa lamentano «la voluta 
semplificazione delle proble¬ 
matiche legate ad orari e turni 
come se fossero la panacea 
delle disfunzioni di un settore 
che, Invece, non riesce a muo¬ 
vere concreti passi sulla ridu¬ 
zione del numero degli im¬ 
pianti». Quest'ultimo non è un 
problema nuovo per la catego¬ 
rìa, sottoposta all'inizio degli 
anni Ottanta ad un severo pia¬ 
no di ridimensionamento del 
numero degli impianti. 

I sindacali, si legge ancora 
nel comunicato, «dopo aver la¬ 
scialo trascorrere un perìodo 
nel quale la categoria si augu¬ 
rava che il governo emanasse i 
relchiesti provvedimenti han¬ 
no deciso questo calendario di 
chiusurea che non ha come 
obbiettivo quello di penalizza¬ 
re gli utenti, ma di sollecitare 
esecutivo e Parlamento a ri¬ 
spettare gii impegni già assun¬ 
ti». 


Dalle 150 alle 170mila lire al mese. Questi gli au¬ 
menti retributivi a regime per i pubblici dipenden¬ 
ti con i contratti 1992-94 restando nelle compati¬ 
bilità indicate dal governo in Finanziaria. I trasci¬ 
namenti operano significativamente sugli scatti 
d'anzianità, presenti solo nella scuola e nei medi¬ 
ci su 3,6 milioni di addetti al pubblico impiego. 
Così la Fp-Cgil contesta i calcoli al ribasso. 


RAULBflTTBNBniO 


M ROMA. Si annuncia la 
guerra delle cifre per i rinnovi 
contrattuali per oltre tre milio¬ 
ni di pubblici dipendenti, or¬ 
mai vicini alla ribalta. Infatti i 
precedenti accordi scadono il 
31 dicembre, e occorre rinno¬ 
varli per il triennio 1992-1994. 
Una guerra delle cifre che fa 
parte di quella scatenata sui ta¬ 
gli della Finanziaria '91 dalla 
settimana scorsa in discussio¬ 
ne al Senato. E si sa che la spe¬ 
sa corrente dello Stalo è la par¬ 


te più presa di mira dal gover¬ 
no per contenere il deficit pub¬ 
blico. Tanto che per i pubblici 
dipendenti si parla di aumenti 
reali irrisori sulle future buste 
paga, soprattutto per effetto 
dei cosiddetti trascinamenti 
dei contratti in vigore su alcu¬ 
ne parti della retribuzione. 

Potrebbe dunque profilarsi 
una stagione di fuoco per le 
trattative che si apriranno tra 
qualche mese: anche se passe¬ 
rà, come qualcuno prevede, la 


riforma della contrattazione 
che dovrebbe garantire rela¬ 
zioni sindacali meno sofferte 
di quelle del passato, tanto 
condizionate da una legge 
quadro sul pubblico Impiego 
che ormai non trova più difen¬ 
sori. a cominciare dal ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Gasparì. Intanto i sindacati si 
preparano alla contesa affilan¬ 
do le armi. 

La Finanziaria ha indicato le 
disponibilità per i pubblici di¬ 
pendenti. che dovranno conte¬ 
nersi nei letti deH’inflazione 
programmata: 4,5* nel 1992, 
4* nel 1993. 3,5* nel 1994. E 
gli stanziamenti sono dì 2mila 
miliardi il primo anno, 5.300 (i 
2mìla più 3.300) per il secon¬ 
do, 7.300 (15.300 più altri 2mi- 
la) a regime nel 1994. Queste 
dire dovrebbero coprite gli au- 
menO contrattuali, la scala mo¬ 
bile e i trascinamenti. Perù la 
Corte dei Conti ha latto sapete 
che in realtà i margini per i rin¬ 


novi contrattuali sono strettissi- " 
mi, attorno all'l percento per¬ 
ché i famosi trascinamenti si 
mangerebbero gran parte de¬ 
gli stanziamenti. E l'uno per 
cento signirica diecimila lire 
ogni milione di retribuzione. 

Ma la Funzione lAibblica 
Cgil contesta tutto. Primo, i tra¬ 
scinamenti. Il sindacato assi¬ 
cura che essi gravano in ma¬ 
niera si^rtiricativa soltanto su¬ 
gli scat d'anzianità. E su nove 
comparti del settore, gli scatti 
sopravvivono solo nella scuola 
e t>er i medici del servizio sani¬ 
tario. Oltre che per dirigenti, 
magistrati ecc., fuori dalla con¬ 
trattazione che si annuncia. Su 
una platea di tre milioni e 
625mila persone, occorre in¬ 
fatti considerare gli addetti alla 
pubblica istruzione (1.145mi- 
la) e i medici che però sono 
una parte dei 657mlla dipen¬ 
denti della Sanità; ma pure i 
SOOmila ministeriali, i 78mila 


parastatali, i 718mila degli enti 
iocali, i SOOmila delle aziende 
autonome, i 54mila deH'Uni- 
versità, le 255mila forze del- 
rordine e i 17mila addetti alla 
Ricerca. Quindi, niente «trasci¬ 
namenti» per oltre due terzi de¬ 
gli interessati piercui facendo i 
conti gli aumenti contrattuali a 
regime dovrebbero aggirarsi, 
nel quadro delle compatibilità 
indicale dal governo, tra le ! 50 
e le 170mila lire al mese. È 
quanto sostiene Luigi De Villo- 
no, l'uomo dei numeri nella Fp 
Cgil, 

Seconda cfinteslazione, gli 
stanziamenti indicati per stare 
nei tetti d'inflazione program¬ 
mata. Secondo la Fp Cgil il fab¬ 
bisogno è sottoslimato con il 
solito giochetto per dimostrare 
che il governo è tanto bravo 
nel contenere la spesa per poi 
trovarsi alle prese con gli «.sfon¬ 
damenti». In realtà nel '94 ci 
vorranno in tutto 8.600 miliardi 
e non 7.300. 
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PAGINA 16 . L'UNITÀ 

Nuovi materiali 

lICnr 

presenta 

irìsultati 

dei suoi progetti 


Una piccola molla a spirale, tirala e deloimata, sembra or¬ 
mai inutilizzabile, un oggetto da buttare, ma basta la fiam¬ 
mella di un accendino e riacquista (orma e caratteristiche 
clastiche originarie. L'ha mostrato Graziella Airoldi, docente 
di fisica medica all'Università di Miiano a colleghi di 200 
gruppi di ricerca giunti al conv^no annuale del progetto fi¬ 
nalizzato Cnr su <materìali speciali per tecnologie avanzate», 
iniziato nell' '89 e dotato di un finanziamento di 84 miliardi. 
•Questa moila, realizzala in una lega di nichel e titanio - ha 
detto la ricercatrice ■ é un esemplo del nuovi materiali a me¬ 
moria di forma che, progettati per una certa funzione, anche 
se deformati possono riacquistare, una volta scaldati, forma 
c caratteisitiche originarie». Cosi il parafango ammaccato di 
un'auto potràessere riparato senza il lavoro di un carrozzie¬ 
re? «Certo, ma alcune applicazioni di questi materiali .sono 
già lealtà: In America sono oggi in commercio montature 
per occhiali che, se si deformano, tornano facilmente come 
nuove sotto il rubinetto dell' acqua calda. Un' altra applica¬ 
zione utile C nel campo dell' ortodonzia e riguarda le mac¬ 
chinette che certi bambini devono portare inlxxtca per mo¬ 
dificate una crescita non corretta dei denti. 

L'Urss C in vantaggio di dieci 
anni, rispetto aTTEuropa e 
agli Usa. nel settore della 
propulsione elettrica dei sa¬ 
telliti. Per la prima volta sono 
venuti a dimostrarlo gli stessi 
scienziati sovietici al con¬ 
gresso intemazionale di set¬ 
tore in corso a Viareggio or- 

e anizzato dal centro spazio di pisa presieduto dal prmessor 
tarino Andrcnuccl. La propulsione elettrica (a ioni) non è 
impiegata per il lancio dei satelliti perchè la potenza genera¬ 
bile è attuamente bassissima, ma solo per i piccoli sposta¬ 
menti destinati a mantenere l'assetto in orbita. Gli scienziati 
sovietici hanno spiegato ai colleghi ■ anche ai più scettici • 
che i problemi della propulsione elettrica, specie dei satelli¬ 
ti, loro li hanno già' risolti e che da anni i nuovi motori ali¬ 
mentati dai pannelli solari sono in (unzione. Sembra che in 
tutto siano duecento, perfettamente funzionanti. Anche se 
per la verità le sonde niobos che dovevano esplorare una 
luna di Marte sono andate perdute proprio per malfunziona¬ 
mento dei pannelli. 

L'Europa spaziale sta tacen¬ 
do i conti. A novembre i mi¬ 
nistri della RIcctca della co¬ 
munità si incontreranno a 
Monaco per varare 11 nuovo 
piano a lungo termine del- 
l'Esa, l'agenzia spaziale cu- 
ropea i cui programmi ri¬ 
schiano di essere ridimen¬ 
sionati per mancanza di (ondi. «L'Europa spaziale sente 
principalmente i problemi finanziari» ha detto il presidente 
di Alenia spazio Ernesto Vallerani in occasione dello lai di 
Montreal. «Le nuove missioni sulla Luna c la conquista di 
Marte che erano i temi principali di qualche anno la sono 
ora ridimensionati e si punta sui programmi a più breve ter¬ 
mine, meno dispendiosi». I paesi aderenti all'Esa avevano 
progettalo per le attività fino all'anno 2000 un programma di 
33 miliardi di Bcu (4Smlla miliardi di lire). Il piano era stato 
varato dai ministri della ricerca nella conferenza di Roma e 
confermato all'Aia quattro annni fa. «Malgrado questa pro¬ 
grammazione- nota Vallcrani-oegi si dice che sono disponi¬ 
bili solo 28 miliardi di Ecu e da'parte di vari paesi, tra cui la 
Germania che è il secondo contribuente dell'esa dopo la 
Francia, si chiede una riduzione generalizzata dei finanzia¬ 
menti del IS%». 


Scienza e Tecnologia 


martedì 15 ottobre 1991 


I sovietici: 
««Siamo 

all’avanguardia 
nei motori 
per satelliti»» 


L’Europa 
spaziale 
a corto 
di fondi 


A Milano 
il comitato 
promotore del 
tribunale Onu 
sull’ambiente 


L'esigenza di costituire un 
tribunale dell'ambiente a li¬ 
vello planetario per coordi¬ 
nare gli interventi legislativi 
per la salvaguardia dall' in¬ 
quinamento è stata ribadita 
a Milano nella giornata di 
studi del «Comitato promo¬ 
tore dei tribunale intemazio¬ 
nale dell' ambiente» in vista della conferenza dell'Onu sul- 
l'argomento del giugno '92 in brasile. L'appuntamento rien¬ 
trava nelle iniziative dei comitato promotore, presieduto dal 
magistrato Amedeo Postiglione, per sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica intemazionafe alla necessità di creare un orga¬ 
no sovrannazionale necessario per salvaguardare II dintto 
dell'uomo ad un ambiente sano. Nella riunione milanese, si 
è cercato «di mettere a confronto diretto autorità ed industria 
per fate chiarezza neH'itKomprensIbilc mondo delle norme 
ambientali». Per far capire meglio quanto i comportamenti 
dell'uomo debbano essere poi subiti dall'intera comunità 
mondiale, esponenti del comitato hanno ricordato 40 anni 
di esperimenti nucleari effettuati segretamente, senza pre¬ 
cauzioni, in Bielorussia e i 17-20 milioni di ettari di foresta 
tropicale abbattuti ogni anno. Per restare in Italia si è sottoli¬ 
neato come 21 cittadini di Seveso danneggiati dalla diossina 
abbiano ricevuto 2 milioni di iire per «i disagi materiali e mo¬ 
rali subiti». Il tribunale dell' ambiente dovrebbe tutelare an¬ 
che 1 loro diritti. 


Si attendono 
tempeste 
solari 
per il 1992 


Un gran numero di tempeste 
solari si produrranno di qui 
alla fine dell'anno e per tutto 
il 1992: è quanto prevedono 
gli astronomi dell osservato- 
rio di Pechino. Secondo i ri¬ 
cercatori cinesi la punta 
massima di questa attività 
solare si avrà nel 2001. Il ci¬ 
clo delle macchie solari si ripete ogni undici anni, e oltre a 
causare - sostengono i cinesi - un incremento dei fenomeni 
sismici esercita una notevole influenza sul clima della Terra, 
sull'orbita dei satelliti e sulla salute dell'uomo. 


MARIO PBTIIONCINi 


Esperimento in Coirsìca 

Marcata con un radiofaro 
una balena nel Mediterraneo 


HR Alcuni ricercatori corsi 
sono riusciti a marcare una ba¬ 
lena mediterranea con l'aiuto 
di un radiofaro Argosdi cinque 
chilogrammi. In questo modo, 
i ricercatori potranno seguire 
gli spostamenti del cetaceo e 
conosceranno meglio le abitu¬ 
dini di questo mammifero. Il 
radiofaro applicato alla balena 
è stato realizzato sulla base di 
uno studio compiuto dal labo¬ 
ratorio di biologia degli ecosi¬ 
stemi mediterranei dell'Univer- 
sità della Corsica. Al radiofaro 
è attaccato un cavo di dieci 
metri di lunghezza conficcato 
nel corpo della balena attra¬ 
verso un arpione in lega inossi¬ 
dabile. 

Quando la balena viene in 
superficie, emette un segnale 
che viene ricevuto e ritrasmes¬ 
so da un satellite americano 
verso il centro spaziale di Tolo¬ 
sa. E può essere localizzata 
con una precisione di 350 me¬ 
tri. 

I primi messaggi ricevuti 


_Un convello sui rischi di reazioni irrazionali 

4 dell’opinione pubblica all’epidemia. La società 

si può difendere senza violare i dirittì dell’individuo? 

Aids, caccia all'untore 


hanno mostrato che la balena 
•marcata» con il radiofaro ave¬ 
va percorso soltanto quaranta 
chilometri in quattro giorni. I ri- 
ceratori cercano soprattutto di 
stabilire come l'animale rag¬ 
giunga l'Oceano Atlantico per 
nutrirsi. 

Una delle più importanti ap¬ 
plicazioni di questo studio po¬ 
trebbe essere la localizzazione 
di alcuni banchi di pesci. La 
balena Infatti si nutre negli 
stessi luoghi in cui vivono i ton¬ 
ni, le sardine e le acciughe. 

L'anno scorso, i tentativi di 
morcarc le balene mediterra¬ 
nee erano falliti. Fino a questo 
esperimento condotto dai ri¬ 
cercatori corsi, solo alcuni 
gruppi di rìcerc» islandesi e 
norvegesi erano riusciti nella 
stessa operazione con delle 
piccole balene. La British An- 
tartic Survey di Cambridge sta 
tentando attualmente di mar¬ 
care in questo modo alcuni 
narvali. 


L’epidemia di Aids ha riproposto con forte emotività 
antiche questioni, tra cui quella che riguarda il dirit¬ 
to della società a difendersi dal contagio senza vio¬ 
lare i diritti fondamentali dell'individuo. Questioni al 
centro dei quattro giorni in cui si è articolato il «Col¬ 
loquio intemazionale su Aids, giustizia e politica sa¬ 
nitaria» organizzato dall’Istituto scientifico San Raf¬ 
faele e dal «The Park Ridge Center» statunitense. 


INNIORlJiHA 


Hi MILANO. Recentemente 
sono stati resi noti i risultali di 
un'indagine condotta dal sin¬ 
dacalo e dalla Lega italiana 
per la lotta all'Aids Ira circa 
800 lavoratori di aziende mila¬ 
nesi e varesine. Il 44 percento 
degli interpellati si è dichiarato 
d'accordo a sottoporre al test 
obbligatorio un lavoratore 
«quando è un ex tossicodipen¬ 
dente», il 42,5 per cento quan¬ 
do il lavoratore «ha frequenti 
rapporti sessuali occasionali» 
(circostanza, questa, difficile 
da accertare, per la verità); il 
49,6 per cento «lutti i lavoratori 
omosessuali»; il 33,5 per cento 
«quando c'è il sospetto che il 
lavoratore sla tossicodipen¬ 
dente». Dati significativi di uno 
stalo d'animo contrassegnato 
dalla paura, cui fa da contrad¬ 
dittorio contrappunto la di¬ 
chiarazione sottoscritta dal 75 
per cento degli interpellati fa¬ 
vorevoli «ad intervenire a favo¬ 
re del lavoratore se II datore di 
lavoro vuole licenziarlo se è 
sieropositivo». Solidarietà ma 
ansia di sapere dettata dal ti¬ 
more, da ingiustificate preoc¬ 
cupazioni. 

«Nonostante II riconosci¬ 
mento. nelle società liberali a 
livello intemazionale, del latto 
che il diritto alla privacy non 
deve cader vittima della lotta , 
contro la trasmissione dell'Hlv 
. (ff virus dell'Aids, rìdr) ci sono 
alcune divergenze che non 
possono non colpire»; cosi Ro¬ 
nald Bayer, docente di politica 
sanitaria alla Columbia llniver- 
sily nella sua relazione al «col¬ 
loquio». Nei primi anni dell'e¬ 
pidemia. ha ricordato, il com¬ 
missario alla salute pubblica di 
San Francisco, con l'appoggio 
di alcuni medici appartenenti 
alla comunità gay, decise di far 
chiudere le saune frequentate 
dal gay per evitare contatti 
omosessuali; lo stesso accad¬ 
de a New York. In Svezia tutti i 
casi di Hiv devono essere regi¬ 
strati con un codice basato su 
elementi identificativi indivi¬ 
duali. Se la Cuba di Fidel Ca¬ 
stro «è l'unica nazione che 
mette in isolamento tutte le 
persone infette da Hh», la so¬ 
cialdemocratica Svezia «ha 
sottoposto a misure di sicurez¬ 
za e di isolamento per alcuni 
anni diverse prostitute a causa 
della minaccia che costituisco¬ 
no». 

Nella relazione di Bayer si 
delinea chiaramente un vero 
•partilo trasversale» della pau¬ 
ra, della represione, della vio¬ 
lazione dei diritti individuali in 
nome di quello collettivo. 

La necessità di applicare al¬ 
l'Aids le leggi sulle malattie 
contagiose e a trasmissione 
sessuale, in Germania è stata 
sostenuta da un partito conser¬ 
vatore come l'Unione Sociale 
Cristiana Bavarese ma in Sve¬ 


zia dalla socialdemocrazia. 
Contro questa occasione si so¬ 
no battuti i gmppi gay, i difen¬ 
sori delle libertà civili, clinici 1 
quali sostengono che l'Aids è 
un fenomeno talmente diverso 
da richiedere interventi diversi 
da quelli tradizionali. Bayer è 
pessimista per il suo Paese: ora 
che la prospettiva di eccezio¬ 
nalità dell'Aids sta scemando, 
«è tutt'altro che escluso che nel 
giro di un anno i test saranno 
obbligatori sia per gli operatori 
sanitari che per i pazienti». 

Ma l'irrazionalità, la paura 
hanno provocalo ben altre 
reazioni. Secondo alcuni 
esperti della facoltà di medici¬ 
na di Marsiglia, «sono stati pro¬ 
posti, anche nelle pubblicazio¬ 
ni mediche serie, del provvedi¬ 
menti estremi, incredibilmente 
repressivi, quali la quarantena 
o la prigione per i sieropositivi, 
il tatuaggio o anche la castra¬ 
zione dHle persone a rischio. Il 
rifiuto di curare i pazienti infet¬ 
ti, Il licenziamento dal posto di 
lavoro o gli sfratti dagli alloggi». 

La stessa Chiesa italiana ha 
avuto reazioni contrastanti: 
per il defunto cardinale di Ge¬ 
nova, Giuseppe Siri, che definì 
l'Aids «un castigo di Dio», un 
altro cardinale, quello di Mila¬ 
no, Carlo Maria Martini, ha la¬ 
valo i piedi ad un gruppo di 
sieropositivi. 

Di fronte ad un sieropositivo 
o ad uii maialo di Aids il medi¬ 
co deve rinunciare al segreto 
professionale? Questo è uno 
dei più seri problemi elici posti 
dall'epidemia di Aids. Le asso¬ 
ciazioni mediche inglesi c 
americane permettono al me¬ 
dico di informare I partner ses¬ 
suali di un sieroposlivo accer¬ 
talo, ritenendo che questa vio¬ 
lazione del «giuramento di Ip- 
pocrate» serva almeno a favori¬ 
re la protezione degli stessi 
partner. In Inghilterra e negli 
Stali Uniti - denunciano gli 
esperti marsigliesi - ci sono 
stati clamorosi casi di rifiuto di 
cure a malati di Aids al punto 
che l'American Medicai Coun- 
cil ha dovuto ricordare ai me¬ 
dici alcuni principi fondamen¬ 
tali; è contrario all'etica che un 
medico rifiuti di trattare o di vi¬ 
sitare dei pazienti unicamente 
per il timore di essere esposto 
ad un rischio personale: è con¬ 
trario all'etica che un medico 
rifiuti di trattare una malattia 
col pretesto che è una conse¬ 
guenza del tipo di vita del ma¬ 
lato. In Italia, ha ricordato li 
prof. Mauro Moroni. uno dei 
maggiori esperti di Aids, in ba¬ 
se mia legge 135 del giugno 
1990 negare assistenza ad un 
sieropositivo per la sola paura 
del contagio è reato. 

«In particolare te persone il 
cui stile di vita molti trovano di¬ 
scutibile, o le persone apparte¬ 
nenti a (altri) gruppi mlnorlta- 
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■i MILANO. Una cifra in¬ 
credibilmente bassa per noi 
che siamo purtroppo abitua¬ 
li a ben altri dati. Ma nei 640 
casi di cui parla il professor 
Pokrovsky ce ne sono 252 
che neir88-89 suscitarono 
giustamente scandalo: si 
tratta dì bambini che con¬ 
trassero l'iniezione da Hiv 
(il virus dell'Aids) attraverso 
l'uso di siringhe infette di 
ospedali di Volgograd, Ro- 
stov sul Don, Stravopol. Si¬ 
ringhe usate per iniettare an¬ 
tibiotici a bimbi infetti e ad 
altri piccoli, trasmettendo 
cosi l'infezione. 

«il primo sospetto caso di 
sieropositività» dice lo scien¬ 
ziato russo a Milano per il 
«Colloquio su Aids, giustizia 
e politica sanitaria» organiz¬ 
zato dall'Istituto scientifico 
privato San Raffaele, «risale 
al 1978, quello certo ai 1981. 
Ma si trattava, appunto, di 
casi isolati. A quell'epoca 
quando parlavo dell'Aids mi 
prendevano per visionario. Il 
fatto è che per molti anni ab¬ 
biamo vissuto un isolamen¬ 
to che non è stato soltanto 
politico e culturale e questo 
ha impedito una diffusione 
da Hiv. Tenete inoltre conto 
del fatto che i rapporti fra 
omosessuali venivano puniti 
con la reclusione fino a cin¬ 
que anni. Questa legge non 
è stata abrogata ma non vie¬ 
ne più applicata. In passato, 
però, molti omosessuali si 
guardavano bene dal mette¬ 


«Urss: finisce j 
Tisolamento 
aumentano i casi» 


re piede nel nostro paese». 

Quanti dei'640 aleropoat- 
lìvi (ODO diventati nudali 
di Aida conclamala? 

Sessanta, 35 dei quali sono 
morti. 

Quali nono le categorie 
magglonnenle colpite? 
Per quanto riguarda gli adul¬ 
ti il 40 per cento è r^pre- 
sentato da omosessuali, il 
restante 60 da eterosessuali? 

E1 tooolcodlpendenll? 
Nessun caso. 

Sorpresa dato che in 
Italia la percentuale di 
toaslcodlpendentl colpiti 
dall’Alda aflon il 70 per 
- - cento. Che aplegazione 
può dare? 

In Urss viene usata una dro¬ 
ga ricavata daU'efedrina, 
che è un vaso dilatatore, che 
dà lo stesso effetto della co¬ 
caina ma uccide l'Hiv. E 
questo spiega perché fra i 
siero|x>sitìvi non ci siano ì 
tossicodipendenti. 

C’è un mercato esteao di 
queota droga? 

No, perché la preparano gli 


stessi tossicodipendenti. ' 

Con la percatrojka e la 
conseguente liberalizza¬ 
zione dei contatti con l’e¬ 
stero c’è stato un aumen¬ 
to ||^ casi di sleroposllivl- 

Dair86-67 c'è stato un au¬ 
mento, st>ecialmente a Mo¬ 
sca, a Leningrado e a Odes¬ 
sa. In passato i casi di infe¬ 
zione di eterosessuali erano 
provocati da ^porti con 
stranieri; in Urs^'dl solilo, tra 
un uomo dei paesi africani e 
una donna russa, all'estero 
invece avveniva il contrario. 
Tenete presente inoltre, che 
prima della perestrotka, era¬ 
no scarsi i rapporti sessuali 
prematrimoniali mentre og¬ 
gi c'è una maggior libertà e 
questo avviene senza un'a¬ 
deguata educazione sessua¬ 
le. 

In Urss 11 test per l’Hlv è 
facoltativo o obbligato¬ 
rio? 

È obbligatorio per i donatori 
di sangue e per le donne in 
gravidanza. Dovrebbe esser¬ 
lo anche per gli stranieri e 


per i russi che abbiano sog¬ 
giornato per più di tre mesi 
all'estero. In pratica questo 
non avviene. 

C’è un programma per la 

lotta all'Alt»? 

Un programmo di interventi 
è stato varato nel luglio scor¬ 
so e prevede uno stanzia¬ 
mento di mezzo miliardo di 
dollari ma dopo il tentato 
golpe di agosto tutto è fer¬ 
mo. Non si sa bene chi deve 
decidere e, quindi, la situa¬ 
zione è complessa. Devo di¬ 
re che sono mollo preoccu¬ 
pato per il futuro. 

C’è una campagna di in¬ 
formazione? 

Purtroppo no. Nelle scuole 
non ci sono programmi di 
educazione sessuale, la gen¬ 
te ha una paura generica 
dell’Aids e non riceve infor¬ 
mazioni né dalla televisione, 
né dalle radio né dai giorna¬ 
li. Questo è un dato molto 
negativo perché servono sol¬ 
di, preservativi, siringhe puli¬ 
te ma anche materiale infor¬ 
mativo. Attualmente c'è solo 
un giornalino mensile stam¬ 
pato da un'eissociazione di 
volontariato in due milioni 
di copie. Troppro poco per le 
esigenze di un’informazione 
diffusa. 

Aggiunge il professor Pok- 
rovsl^; «A rendere più serie 
le mie preoccupazioni c’è la 
frantumazione dell’Unione 
perché questo è pericoloso 
per un'azione coordinata 
contro l’Aids». 


Disegno 
di Mitra 
Divshall 


n sono diventate i capn espia¬ 
tori per paure e ansie ingiustifi¬ 
cate... Il risultato è che l’Aids- 
Hiv SI accompagna ad omofo- 
bia, pregiudizi razziali, accuse 
politiche e altri giudizi morali¬ 
stici», cosi Aart Hendriks, del 
comitato nazionale per il con¬ 
trollo dell’Aids nei Paesi Bassi. 

La stessa richiesta dei test 
obbligatori attualmente appa¬ 
re più dettata dal timore che 
da reali esigenze di profilassi, 
almeno stando all’opinione di 
Lorraine Sherr, psicologo del 
St. Maiy's Hospital di Londra, il 
quale ntieiie il test uno «stru¬ 
mento impierfetto, gravato di 
mille problemi». Plano con i 
test perchè, dice, «nel Regno 
Unito chi si sia sottoposto a 
test Hiv (indipendentemente 
dal nsultato) si può veder rifiu¬ 
tata la piossibilità di stipulare 
una polizza assicurativa o co¬ 
munque valutab accuratamen¬ 
te I termini della polizza stes¬ 
sa». Aggiunge: «Un uso dei test 
che in realtà implichi una suc¬ 
cessiva discriminazione o la 
negazione dei servizi è disone¬ 
sto o inutile. Quando i vantaggi 
dell'individuazione tempestiva 
dell’Hìv saranno evidenti, 1 test 
pxitranno avere molto da offri¬ 
re. Per quanto quel gioro pressa 
essere in rapido avvicinamen¬ 
to, il compito attuale è quello 
di creare tolleranza, compren¬ 
sione e conppassione». 

Una conclusione in un mo¬ 
mento in cui sono diminuite le 
reazioni nevrotiche all’epide¬ 
mia di Aids, può essere quella 
condensala in alcuni punti da 
Peter Kcmp, deirUniveniità di 
Copenaghen: è necessaria la 
massima riservatezza con i 
majati di Aids e : steropositivi, 
non ci deve essere coercizio¬ 
ne, ogni misura deve essere 
volonlana, (ogni elemento di 
coercizione fa diminuire le 
possibilità di entrare in contat¬ 
to con la piopolazionc a rischio 
ed è per questo controprodu¬ 
cente); i testi pier l’Hiv vanno 
effettuati solo su persone iden- 
tifìcate e solo se queste sono 
consenzienti; la società do¬ 
vrebbe mirare alla completa 
accettazione giurìdica, sociale 
ed emotiva delle pxsrsone con 
comprortamento omosessuale 
o altrimenti «deviarne». «La lot¬ 
ta contro l’Aids richiede qual¬ 
cosa di pio - dice Kemp - dei 
preservativi e sicuramente non 
è solo una questione di tecni¬ 
che sessuali innovative. È an¬ 
che una questione di respon¬ 
sabilità, coscienza, considera¬ 
zione», E, Fissiamo aggiunge¬ 
re per l'Italia, anche una que¬ 
stione di efficienza governativa 
pxrrché dei 2100 miliardi stan¬ 
ziati Pier la lotta all'Aids nel 
giugno del '90, causa le proce¬ 
dure adottate dal ministero 
della Sanità, non è stata anco¬ 
ra spiesa una lira. 


A Fabriano un museo «in progress» che testimonia delle soluzioni alternative all’uso di cellulosa 

La nostra dvilità sepolta da una montagna di carta 


Sommersi dalla carta in un deserto arido e sterile, 
senza più alberi, scomparsi a causa della nostra ci¬ 
viltà «di carta». E’ questo il nostro destino? Speriamo 
di no. Alternative all’uso della cellulosa se ne stanno 
cercando e già alcune pubblicazioni sì avvalgono di 
materiali diverse. A Fabriano, la patria italiana della 
carta, c’è un muso «in progress» che espone anche 
le alternative del passato. 


«UCCI 


HI «Si abbattono migriaia 
di alberi per fare tonnellate 
di carta su cui scrivere che bi¬ 
sogna salvare gli alberi». Un 
luogo comune che torna in 
mente spesso vedendo i cu¬ 
muli e cumuli di giornali più 
o meno riciclati, più o meno 
elfimeri che riempiono la no¬ 
stra vita. Messo da parte que¬ 
sto senso tragico dell’inutilità 
e forse, della non-cività dello 
scrivere, vediamo che le tec¬ 
niche mutano e si aggiorna¬ 
no, Il settimanale Topolino e 
il mensile Nuova ecologia 


s. 


hanno cambiato carta. Da 
poco tempo questi giornali 
infatti hanno scelto sistemi di 
produzione della loro carta 
giudicati meno inquinanti, 
più ecologici; fondamental¬ 
mente la differenza sta nello 
«sbiancante» finale, che non 
è più il cloro, ma l'acqua os- 
si^nata. Questa nuova carta 
proviene dalla Finlandia. Sta 
poi arrivando un materiaie 
definito dal gruppio Ferruzzi 
che lo produce ancora più 
ecologico, una fibra derivala 
dal mais che dovrebbe sosti¬ 




tuire la cellulosa. Scrive To¬ 
polino nel primo numero rin¬ 
novato: «ci sono tre tipi di 
carta: in cellulosa, in pasta di 
legno e in cellulosa e pasta di 
legno insieme». Ma esiste an¬ 
che la carta fatta dagli strac¬ 
ci, o meglio esisteva, in tempi 
poi non cosi lontani. Gli 
stracci non si usano più da 
quando è diventato impossi¬ 
bile trovarli «puri», senza fibre 
artificiali. Ce lo ricorda il Mu¬ 
seo della carta e della filigra¬ 
na di Fabriano (Ancona), 
una piccola istituzione che 
vuole conservare la memoria 
storica e la nobiltà di un ma- 
tenale ormai comune. Fon¬ 
dato neirSS, il Museo non è 
ancora completo, cresce a 
poco a poco. Fabriano vuol 
dire carta dalla metà del XII] 
secolo, i termini precisi di 
questo inizio sfuggono, forse 
i fabrìanesi hanno imparato 
la tecnica da arabi prigionie¬ 
ri. una data certa è il 1264, 
quando un documento nota¬ 
nte della cittadina di Malelica 
attesta una fornitura di carta 


bambagina fabrianese. Il Mu¬ 
seo, situato nell’ ex-convento 
ristrutturato di san Domeni¬ 
co, un luogo che non si rie¬ 
sce a non definire suggestivo, 
rìpercotre aicune tappe di 
questa produzione, nelle sa¬ 
le già aperte sono esposte le 
vecchie macchine rifatte re¬ 
cuperando e studiando anti¬ 
chi progetti, altre sono in co¬ 
struzione. Alcuni operai pa¬ 
zientemente fanno la carta a 
mano per i visitatori con le 
tecniche artigianali della tra¬ 
dizione. Ricordano il tempo 
che era necessario pier fare 
un foglio, una dimensione 
cancellata dai ritmi dell’indu- 
strìalizzazione, che mantiene 
un fascino quasi mitologico, 
quello della lentezza, del fare 
a mano oggetti diversi uno 
all’altro, imperietti; ora tal¬ 
volta l'industria si adegua, 
produce a macchina catta 
dai bordi sfrangiati che imita¬ 
no l’imperfezione. 

La storia della carta è anti¬ 
ca, tutti sanno che gli egizia¬ 
ni usavano il papiro già nel III 


millennio a. C., ì Maya dal III 
secolo d.C. avevano la carta 
Huun, ricavata dal fico selva¬ 
tico, i cinesi fin dal 105 d.C. la 
fabbricavano con diversi ve¬ 
getali: paglia di tè e di riso, 
canna di bambù e stracci di 
canapa. Le tecniche di lavo¬ 
razione erano segrete, o al¬ 
meno avrebbero dovuto es¬ 
serlo, ma nel VII secolo era¬ 
no conosciute anche dagli 
Arabi che usavano soprattut¬ 
to gli stracci di canapa e di li¬ 
no e persino le bende delle 
mummie. La pergamena, 
pelle di animale conciata, 
continuò a essere usata per 
lungo tempo; considerata 
più sicura fu preferita alla 
carta, soprattutto per i docu¬ 
menti ufficiali.^rché meno 
deteriorabile. Finche non si 
cambiò il materiale per fissa¬ 
re la carta, da sostanze vege¬ 
tali si passò al "carniccio”, 
gelatina fatta di scarti di ma¬ 
cellazione. Farà inorridire gli 
animalisti e li costringerà alla 
povertà assoluta o alle carte 


di credito sapere che ancora 
adesso la carta moneta è in 
parte lavorata con questo 
materiale animale. Dalla se¬ 
conda metà del '300, grazie 
anche all'invenzione della 
«pila a magli multipli» il pro¬ 
dotto fabrianese si afferma, si 
diffonde in tutta Europa; nel¬ 
lo stesso tempo si cerca con 
vari mezzi di mantenere il se¬ 
greto sui metodi e ii "mono¬ 
polio" sulla produzione. Il 
successo continua fino al 
'600, poi la crisi, dovuta a 
quella generale del periodo; 
nel 1782 nasce la cartiera Mi- 
liani, dal nome dell'ex-di- 
pendente ottimo imprendito¬ 
re (anche allora esistevano i 
self-made-man) che rilanciò 
e soprattutto riqualificò la 
produzione. Le lotte operaie 
e le prime organizzazioni sin¬ 
dacali deirSOO non sono an¬ 
cora documentate al Museo, 
ma citate con orgoglio nella 
pubblicazione illustrativa. 
Negli anni '70 ci tu lo scontro 
con ie esigenze ecologiche, 
una delle cartiere del gruppo 




che usava la cellulosa di pa¬ 
glia fu chiusa perché inqui¬ 
nante (e perché era sempre 
più difficile trovare la pa¬ 
glia). 

Per chi si appassionasse a 
tutto questo sta per uscire il 
libro «Miscellanea di storia 
della carta» di Giancarlo Ca- 
sU^nari, Reginald Gregoire e 
Ulisse Mannucci, edito dalla 
Pia Università dei cartai di 
Fabnano. 

Ora le cartiere fabrìanesi 
sono dell'Istituto poligrafico 
e Zecca dello stato, produco¬ 
no tonnellate e tonnellate di 
carta autocopiante e per fo¬ 
tocopiatrici con immensi 
macchinari a ciclo continuo, 
ma continuano anche a fab¬ 
bricare carta pregiata a ma¬ 
no e filigrane. E la memoria 
storica è conservata dal Mu¬ 
seo, che è anch’esso in fon¬ 
do molto artigianale, nel sen¬ 
so più positivo del fermine, 
basato sulla volontà, il tempo 
e gli sforzi di poche piersone 
che amano la carta. 
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Intervista allo storico 
Jean Pierre Vemant 
«Oggi ridea di democrazia 
deve fare un vero salto » 


«Bisogna andare oltre la polis 
e oltre Carlo Marx 
Il problema non sono più 
gli sfruttati, ma gli esclusi» 


h 


Dai poteri verso i diritti 


OlANNlHAIiSILU JKANRONY 


,'t H PARICI. Il suo ano di na- 
J. scita è il più cilato dwalche 
'.tempo, per definirol’Europa 
'che si disegna suite eneri del- 
ìi. l’est: 1914. Jean Piert Vemant 
‘'s ù dunque al monderai tempi 
;< di Sarajevo. Il passqilastico, Il 
volto abbronzato, ì memoria 
;.! ! Infallibile, Teloquirricco e ge- 
. ncroso, la passionclvile Intat- 
!■. ■ la. SI laureò alla Orbona nel 
'37. per entrare wnni più tar- 
di nella Resistem e divenirne 
ri‘'* uno dei protagoftti. Alla Libe* 
■(‘razione, professre di filosofia 
' a Tolosa, è meibro attivo del 
!?■ Pel mentre si illuppa la sua 
Il j carriera sciensca. coronata 
l'tnel '74 al Cottfe de Prance 
' dove occupa Icattedra di stu- 
i5 di comparati elle religioni an- 
ir bette, b' tra primi ellenisti al 
il'! mondo, ma on solo. Si può 
‘I' dire di lui eh è un grande In- 
‘irtelletiuale Irsenso ^ramscia- 
f. no: da un la> specializzazione 
scientifica, lotorictà Interna- 
■■>, zionate, Cdòge de France; 
dall’altro l’iipegnc politico Un 
daH’adolescnza. le armi con- 
r,\ tro l nazìiacisti. Il Pcf per un 
bel pezzo il vita. Recenlemcn- 
te. nel coro di un’ntervisia ad 
" ' Antenne Z ha detti di rendersi 
!' contofchellsuocdnunÌ!(mo*è 
ciò che li sono itnasto, cioè . 
_ ‘unantllaicista». ' 

V» Quando e per tuaU ngloal 
«Nato aanfaacMno di fon- 
dot dhcmto bcompitlbUe 
eoo quel paitUodbe lo aveva 
Incanalo periato tempo? 

7 «Non c’é una «ta precisa, 
i, ne una rottura busca. Nella 
. mia vita politica csonopiutto- 
^ sto momenti diveil In cui sono 
soib problemi. Nei ricordo chi ' 
me l'abbia detto forse Vidal 
^ Naquet: sono senprc stato un 
comunista crilicc Già prima 
della guenra aveo da ridire 
suirUrìione sovieica... 

, SI riferisce alpatto genia 
Dooovletico? . 
Naturalmente. Na anche adì 
anni precedenti Nel ’34 anta! 
^ In Urss per la pana volta. Vdi 
K' un paese miseabile che jf- 
K Irontava problani terrilicaiti. 

' Quando si apriono 1 proassi 
di Stalin non cedetti nemne- 
^ nounsecondochegliaccisati 
fossero agenti txleschi... 
Proprio neoidie un meoa- 
do? 

Ma no! Vede» in quei poces- 
sl una lotta pdltlca senzrquar- 
bere, e coisideravo *ie se 
K:l>otzk|i foss stato al psto di 
Stalin gli avebbe fatte subire 
la stessa sole. Al momrnto del 
patto gemano-sovieco, nel 
^9. ero nell’esercito.'lon giu¬ 
dicai rUrsi. MI dissi Oc aveva 
U diritto ditare quel C>e ritene- 
’s va utile. Ha diedi u giudizio 
'profondamente nqativo sul 
' rei. E soprattutto a momento 


•Il 




della sconfitta, subito dopo 
l'armistizio del giugno '40, con 
Parigi occupata dai nazisti, 
quando mi ritrovai in mano i 
volantini che accusavano l’In- 
ghilten-a plutocratica di essere 
responsabile della guerra, sen¬ 
za neanche nominare tedeschi 
c fascismo, mi indignai. 

Qnando ludò deflnlttva- 
menlell partito? 

Nel 1970. E vi dirò che la goc¬ 
cia che lece traboccare il vaso 
fu l’elezione di Georges Mar- 
chais alla testa del PcL Ma tor¬ 
niamo un momento indietro. 
Già aH’inlzio degli anni '60 rite¬ 
nevo che l’anima rivoluziona¬ 
ria in Unione Sovietica fosse 
spenta, esaurita. Ricordo di 
averdetto ad Althusser, nel '67 
o '68: caro mio. ho viamlato in 
lungo e in largo e ti dirò che 
non c’ò paese più reazionario 
dell'Urss. Mi riferivo al caratte¬ 
re gerarchico della società, al 
modo di trattare te donne, le 
minoranze nazionali. Ero stu¬ 
pefatto davanti allo sckrvini- 
smò e airantisemltismo che si 
dilibndevanu alla luce del so¬ 
le. Avevo sperato in Kruscev, 
cable tanti altri. Ma poi avevo 
visto le cose pietrificarsi. Per¬ 
che non c’era società ir Urss: 
come disse Marx a proposito 
dei contadini, la società sovie¬ 
tica era un sacco di palate, che 
se lo apri ognuna va per conto 
suo. 

Però rimase nel Pcf e se oc 
' andò solo quando Morcbols 
divenne segretario. Non c'i 
proponioae Ira la profondi-:?; 
tA dcUa sua critica e li prete- 
sto... 

Beh, la verità òche almeno dal 
’,68 lo ero Ira coloro che veni¬ 
vano chiamati «le termiti», 
quelli cioò sempre immersi in 
qualche impresa di dissenso o 
frazionismo. Del resto era per 
questo che restai nel partilo, 
per disturbare. Perchè pensavo 
di smuovere qualcosa, almeno 
fino al '64. Poi mi illusi sempre 
meno. Fino alla nomina di 
Maichals. Lo dissi ai compa¬ 
gni: uno che a 24 anni, in pie¬ 
na occupazione, accetta di an¬ 
dare in Germania a lavorare, 
fosse volontario o meno, non 
può diventare il segretario ge¬ 
nerale del partito comunista. 
Non c’è nulla di disonorevole 
nell’aver lavoralo in Germania 
noi '43. Ma c’era anche chi si 
era nascosto, chi era andato in 
clandestinità, se non a com¬ 
battere. Thorez, Waldeck Ro- 
chet erano militanti operai che 
fin daH’adoIcsccnza si erano 
battuti. 

Come ipleghcrebbe alle ’ 
giovani geoerazioni U ano 
impegno comuniata in dife- 
aa dola democrazia, qnan¬ 
do II comoniamo ai è riveiato 
tragicamente IneompaUbile 



con qndla ileaaa denH>cn-:=' 
da? 

C’è un errore di anacronismo 
in una domanda cosi posta. Si 
trascura di tener conto di qua¬ 
le fosse lo sguardo sugli awe- 
nimenb della gente che li vive¬ 
va in contemporanea. Mi dire¬ 
te; ma venti, trenta anni la non 
vedeva le cose che vede oggi? 
Certo che no. Se fossero state 
visibili non ci sarebbe la storia. 
La storia esiste precisamente 
perchè le cose diventano altre 
rispetto a quelle vissute o pre¬ 
viste. Credo che siano gli uo¬ 
mini a fare la storia, mate deci¬ 
sioni che prendono non han¬ 
no alcuna relazione con quan¬ 
to ne consegue. Uno degli er¬ 
rori del marxismo è stato di 
pensare di poter programmare 
la storia. Non mi ponevo II pro¬ 
blema se in Urss cl fosse la de¬ 
mocrazia o meno. Ero convin¬ 
to che ci fosse un inizio di de¬ 
mocrazia diretta, cosi com’era 
stala teorizzala dai grandi pen¬ 
satori. Prendevo una sorta di 
coerenza intellettuale per una 
realtà di fatto. 

L'eaempio dei Pc llaliano 
non indicava fone ebe la 
motivazione democratica 
avrebbe potuto, ad un certo 
momento, prevalere ani fon¬ 
damento ideoloalco totalita¬ 
rio? E' atato anebe lei tra co¬ 
loro ebe hanno guardato 
veroo Roma, verso Gramad 
eTogUam? 

Ebbene si. Fui •italiano» fin dal¬ 
la line degli anni '50. Ci chia¬ 


mavano cosi, del resto. Lessi 
tardi Gramsci, e dopo averlo 
letto trovai tutta la produzione 
marxista, anche la più brillante 
come quella di Althusser, in 
buona parte spiazzata, fuori 
rotta. Credo che ciò che ha sal¬ 
vato il Pel, paradossalmente, è 
il fascismo italiano. Voglio dire 
che il Pei non aveva potuto es¬ 
sere, come il Pel, minuziosa¬ 
mente bolscevizzato al suo in¬ 
terno. e nello stesso tempo in 
preda a derive parlamentari e 
opportunistc pur di andare al 
potere. Credo di poter dire che 
il Pel, o almeno la massa dei 
suoi dirigenti intermedi, si sia 
forgiato nel corso della Resi¬ 
stenza. 

Ld aderì olla bella età di 17 
aulii alla «aasodazione In- 
leniazloaale degli atei rivo¬ 
luzionari», nota più breve¬ 
mente come d senza Dio». 
Eppure oggi al avverte ebe 
lei non drammatizza il ritor¬ 
no della dimensione rellgio- 
aa. Lei non paria, come mol¬ 
ti altri, d^ <rivincita di 
Dio». 

Il ritorno della religione viaggia 
di conserva con l’indeboli¬ 
mento delio spirito critico. In 
Urss, per esempio, la gente og¬ 
gi è pronta a credere a qualsia¬ 
si cosa. Non mi spaventa, non 
drammatizzo, è vero. Ma credo 
che il crollo del comuniSmo 
sia un fenomeno di portata 
enorme. E’ tutto l’onzzonle 
culturale c di civiltà che cam¬ 
bia sotto i nostri occhi. E’ inevi¬ 


tabile che in questo cambia¬ 
mento si crei un vuoto. C’è una 
formula che ho usato spesso: 
là dove il bolscevismo è passa¬ 
to non cresce più il marxismo. 
Farebbe sua questa battuta 
di Claude levi Strausa: «Non 
c'è nulla di più pericoloso 
per rumanità delle religioni 
monotelate»? 

E’ vero che mi è capitato di op¬ 
porre il politeismo dei greci al 
monoteismo. Ma attenzione: 
se Levi Strauss ha fatto una 
boutade, non altrettanto fa in¬ 
vece l’estrema de.stra francese. 
Antisemiti, indoeuropei, cado¬ 
no facilmente in una sorta di 
paganesimo. Ci sono molti dèi. 
non c’è il monoteismo giudai¬ 
co e cristiano, non c’è univer¬ 
salismo nell’uomo: per loro 
contano le mitologie, il paga¬ 
nesimo, i valori come il sangue 
e la nazione. Lasciatemi citare 
gli ebrei c i greci; i primi erano 
radicalmente chiusi ad altri ap¬ 
porti religiosi. Ma per il resto si 
ellenizzarono completamenle. 
la Bibbia fu tradotta in greco. I 
greci erano l’esatto contrario; 
pronti ad accogliere gli dèi di 
tutti, ma non vollero imparare 
nemmeno il latino nè prender 
qualcosa di altre civiltà. Ma va 
detto che se i greci erano con¬ 
vinti che l’unica civiltà era la 
loro, hanno sempre latto posto 
all’alterità nella loro definizio¬ 
ne dell’uomo. Hanno installa- 
to ^•altro» al centro dei disposi¬ 
tivo sociale. E’ un valore da 
conservare. 


Lei ba detto: c'è nella gran¬ 
de tradizione fUosofica un 
punto di vista ottimista sul 
piano deila IntelIigiblUtà dei 
mondo. E olla fUosolia lei 
oppone la tragedia «dove si 
crede che lutto sla risotto, 
mentre in verità niente è ri¬ 
sotto». Le sembra ebe In que¬ 
sta fine secolo l'ottimismo 
niofofico abbia subito un 
duro colpo? 

SI. certo. Quando ho opposto 
la tragedia alla filosofia volevo 
dire questo: che la tragedia 
greca c un momento in cui tut¬ 
to diventa problematico, con¬ 
traddittorio, Non ci sono solu¬ 
zioni categoriche. Tutta la cor¬ 
rente filosofica, da Socrate In 
poi, che mira a render conto 
dell’intelligibilità del mondo, a 
porre cioè le basi di una cono¬ 
scenza che possa assorbire II 
mondo, appare oggi illusoria. 
Ci si può chiedere se quel tipo 
di filosofia non abbia latto il 
suo lenipo. Ma chissà. Magari 
Ira cinquant’anni rinascerà un 
Kant o uno Spinoza... 

Parliamo della democrazia. 
La sua scola è aumentata a 
dismiaura; dalla città greca, 
alla nozione, ora all'Europa, 
domani al mondo. Come re- 
stltnlre al dltadlno la sensa¬ 
zione ebe »può» ancora faicl- 
dere? 

La parola democrazia ricopre 
le stesse realtà che neH’anli- 
chilà? C’è un problema di 
quantità, certo. Dalla demo¬ 
crazia diretta a quella rapprc- 


I natte 
a sinistra 
un’Immagine 
del Partenone, 
qui accanto 
una delle prime 
assemblee 
del Soviet 
Supremo 
a Mosca . 


sentaliva c’è già un gran salto. 
La democrazia greca è il pote¬ 
re di ciascun cittadino di discu¬ 
tere, decidere e giudicare. Non 
c’é Stato. Ciascuno interviene 
anche nel controllo, ha il dirit¬ 
to di chiedere ad un magistrato 
di render conto. La libertà, nel¬ 
l’antichità, era semplicemente 
il fallo di non esser schiavo di 
ncs.suno. Nessuno parlava di 
•diritti». Nei nostro sistema in¬ 
vece si tratta dì preservare l’in¬ 
dividuo nelle sue relazioni con 
la società. Il greco non si è mai 
posto il prciblema dei diritti 
dell’individuo, ma quello del¬ 
l’esercizio dei suoi poteri. Il 
problema della democrazia di 
oggi è di un altro ordine; lo Sta¬ 
to c la libertà degli individui. In 
mezzo c’è il tessuto sociale, 
quello che mancava in Urss. 
Non c’era che il parlito-Slalo. 
Niente società civile. Per mollo 
tempo ho pensato che nel 
mondo vi fosse una sorta di ge¬ 
rarchia verticale: in alto i pnvi- 
legiali, i padroni, in basso i la¬ 
voratori, gli sfruttati. Oggi que¬ 
sto schema non mi pare cosi 
vero. Direi che oggi ci sono 
piuttosto quelli che sono den¬ 
tro c quelli che sono fuori. Gli 
esclusi, i marginali. Non costi¬ 
tuiscono un esercito coerente 
di cui è possibile prevedere e 
orientare le azioni. Sono im¬ 
prevedibili. Il proletario invece 
non era escluso, era ben den- 
Uo la società. E’ questo muta¬ 
mento il problema odierno 
della democrazia. E della sini¬ 
stra. 


Le criginidel pensiero reazionario fanno luce sul dibattito attuale: un libro di Marco Raveri 

Destra e sinistra, il confine c'è. E si vede 


A New York 
un convegno 
sulla poesia 
italiana 

■■ Alcuni tra i maggiori 
poeti Italiani contemporanei, 
tra i quali Andrea Zanzotto, 
Ameba Rosselli, Edoardo San* 
gumcti. Elio Pagliarìni, Alfredo 
Giuliani e Paolo Volponi sa¬ 


ranno o.spiti, dal 23 al 26 otto¬ 
bre. della New York University 
che ha organizzato, in collabo¬ 
razione con 1' Istituto Italiano 
di Cultura e il Ministero degli 
Esteri, un convegno diniicato 
alla poesia italiana. Perl' occa¬ 
sione la rivista «horurn Itali- 
cum* pubblicherà due volumi 
a cura di Luigi Ballenni, con 
saggi critici di auton italiani e 
americani tra i quali Luciano 
Anceschi, Remo Bodei, Filippo 
Bellini, Thomas Harrison, Lu¬ 
cia Re. e testi, con traduzione a 
fronte, dei poeti che partecipe¬ 
ranno alla manifestazione. 



Finalmente aperta al pubblico 
la casa-museo di Rodolfo Siviero 

Quei Ghiberti 
e De Chirico salvati 
dal furto nazista 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MIUANI 


■i FIRENZE. Dal palazzo sul 
Lungarno, nel quartiere lioren- 
lino di San Niccolò. Rodolfo Si- 
vieto non solo escogitava piani 
per riacciuffare opere d’atte 
italiane trafugate dai nazisti in 
tempo dì guerra o vendute ille¬ 
galmente all’estero: tea una 
manovra e l'altra infoltiva an¬ 
che la sua personale ed etero¬ 
genea raccolta di og^tti, di¬ 
pinti, pezzi d’antiquariato che 
poi sistemava nelle sue stanze 
in ordine più o meno sprarso. 
Siviero, che nel '46 venne no¬ 
minalo ministro plenipolim- 
zìario per il recupero delle 
opere d’arte su suggerimento 
dì Benedetto Croce e che ittse- 
gul per tutta la vita dipinti cele¬ 
bri, scullure inestimabili e con¬ 
trabbandate da loschi liguri 
per essere rivendute chissà do¬ 
ve. quando mori il 26 ottobre 
deir83 volle che il suo patri¬ 
monio personale fosse lasciato 
in eredità alla Regione Tosca¬ 
na. Lo appoggiò in questa de¬ 
cisione la sorella Imelde. 

Quel patrimonio compren¬ 
de l edilicio in Oltrarno e la 
raccollache, finalmente, l’ente 
regionale rende disponibile a 
visite pubbliche a partire da 
questo venerdì, quando in 
mattinata il presidente della 
Regione Marco Marcucci e il 
presidente dell’Accademia 
delle arti del disegno Enzo Fer- 
roni inaugureranno la Casa- 
museo Siviero. Le stanze, sa¬ 
ranno aperte il lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 10 alle 13, 
con visite guidate da prenotar¬ 
si l’Accademia delle arti del di¬ 
segno. l’Istituzione fondata nel 
1563 da Cosimo I de’ Medici 
(di cui l’ex carabiniere indaga¬ 
tore dell’arte fu presidente dal 
'71) alla quale una convenzio¬ 
ne ha affidato la gestione della 
casa perché la Regione per 
legge non può gestire diretta¬ 
mente un museo. 

Da vedere ci saranno alcune 
sale al primo piano, escluden¬ 
do tutti quei locali dove tuttora 
vive la sorella Imelde, donna 
che talvolta aiutò Rodolfo a 
salvare opere pregiate. In quel¬ 
le stanze sono custoditi pezzi 
di vana epoca c stile: quadri di 
Giorgio De Chinco, tra cui un 
autoritratto in veste di toreador 
(con relativa foto e dedica au¬ 


tografa a Rodolfo), affiancano 
con nonchalance il Poilaioìo, 
dodici apostoli su fondo oro 
del VIvarìni, una scultura ghi- 
bertiana della Madonna col 
bambino In tenticotta dipinta, 
calici, reliquie, vetri veneziani 
del Quattrocento con scene 
sacre e altro. 

Più che una collezione ra¬ 
gionata, i pezzi d’antiquariato 
formano scene di un interno 
che illustra sia un gusto ecletti¬ 
co non raro tra tanti ^passio¬ 
nati, sia la personalità di un 
uomo ccleltico che, per cac¬ 
ciare dipinti o sculture clamo¬ 
rosi, taKtelta dovette anche n- 
schiare la pelle. «Rodolfo ave¬ 
va tanto coraggio - racconta la 
sorella Imelde - e ha fatto tan¬ 
to per la cultura Italiana Ma lo 
Stato si è dimostrato irricono¬ 
scente, nei suni confronti». 

Per di più quello che è stato 
latto in suo omaggio Rodolfo 
Siviero non ha mal potuto ve¬ 
derlo, Mori neH’ottobre dclI’SS 
e fu quasi un anno do»' >, all'i- 
nizio dell’e'" . dell ' ■ 
Sandro Pc' . .ruiugiii . ., i 
SCO prowisono, al terzo pi.i.io 
di Palazzo Vecchio, che espo¬ 
neva pezzi provenienti da varie 
località italiane e dove molti 
sono tornati, non senza prole- 
miche e discussioni. Ovvia¬ 
mente Siviero non vedrà nep>- 
pure l’inaugurazione del' ' Ca¬ 
sa-museo che, stabili nel testa¬ 
mento, doveva restare cosi co¬ 
me lui l’aveva lasciata. E cosi è 
rimasta: in tutto 700 pezzi tra 
mobili, argenti, dipinb, un ca¬ 
vallino in legno del Tacca, 
qualche medaglia d’onore. 

Di suo la Regione vuole isti¬ 
tuire. in due appartamenti ai 
piani superiori, una «Foreste¬ 
rìa» dove borsisti Indicati dai- 
l’Accademìa delle arti dovran¬ 
no studiare gli spostamenti e il 
furto di opjere d’arte sul territo¬ 
rio italiano, magari contri¬ 
buendo a recuperarle. Seguen¬ 
do, almeno in teoria, le orme 
di Rodolfo Siviero. E. proprio 
in memoria dello «007 dell’ar¬ 
te», il soprintendente ai beni 
artistici c storici di Firenze An¬ 
tonio Paolucci ha proposto 
una base fiorentina del nucleo 
dei carabinieri per il recupero 
di opere d’arte che al momen¬ 
to ha sede solo a Roma. 


■RUNO ORAVAONUOLO 


! ■■ Sono in notti a sostener- 
: lo: la classica xilarilà «destra- 
linUtra», clasjcu almeno a 
partire dalla huluzione Iran- 
: cese. è ormaldivenuta labile e 
problematIcaRn dagli ami 
, settanta in veltà, per limitarsi a 
; tempi rccent, il marcalo itte- 
iBsse |)er gliautori della «rito- 
ìuzionc coiservatrice» (Sth- 
mitt, Jùngci il Gemile polu- 
co) aveva toninbulto a »o- 
' stare argini t delimitazioni Al- 
> le spalle di questo v’eranoierì 
* U radicalizarsì della crisi ftille 
i-Ideologie, il successo iella 
I -moderna cndala neolibdsla, 
l'corrosiva del patrimonio Iella 
’ sinistra, e !l duscutiblle talali- 
k vo di irrobaslire tale palmo- 
^ nio con le analisi aniibeghesi 
r di destra (con la simmcDca ri- 
valutazione dalla parte ippio- 
« sta di autori come Graisci o 
5 Pasolini). 

t - Oggi viceversa prorio il 
crollo del mondo coiunisla 


attira di nuovo l’attenzione sul 
nesso possibile tra i totalitari¬ 
smi europei e sulle revivescen- 
ze populiste di atavici motivi 
culturali legati all’irrompere 
dei nazionalismi: il sangue, la 
terra, il primato dell’etnTcItà, il 
razzismo. Difficile tornare a 
nntracciare matrici salde, filia¬ 
zioni univoche, nel complicalo 
cortociicuito ideologico, sti¬ 
molalo dagli eventi, che conta¬ 
mina c igjteste le culture politi¬ 
che. DiP, .le, ma non impossi¬ 
bile. Un. lon metodo per rico¬ 
minciare 'Lonentarsi potreb¬ 
be essere quello di riprendere 
le questioni da lontano, sfo¬ 
gliando ad esempio il ritratto 
di famiglia della destra classi¬ 
ca. quella a dlciotto carati de¬ 
gli «ultra» coniro'ivoluzionarì 
per Intendersi: Maistre, Bo- 
naid, il «primo» Lammenais. E 
ciò che ci Invita a fare un pre¬ 
zioso volumetto della Laterza a 
fimia di Marco Raveri, Introdu¬ 


zione al tradizionalismo fran¬ 
cese (pp.166, L.18000, 1991), 
provvisto di una ricca biblio¬ 
grafia sul pensiero controrivo¬ 
luzionario in Europa. Si tratta 
nell’insieme di tre profili intel¬ 
lettuali utili a fissare le radici 
culturali di quello specifico at¬ 
teggiamento, «moderno» per 
eccellenza coincidente con il 
rifiuto reazionario della mo¬ 
dernità. Già perchè, come sug¬ 
gerisce con efficacia Raveri, il 
paradosso della posizione «ul¬ 
tra» sta lutto nell’attivìstica ne¬ 
gazione della cesura storica 
rappresentata dalla rivoluzio¬ 
ne francese, un evento i cui ef- 
letti tuttavia vengono reputati 
un incancellabile punto di non 
ritorno. Cosicché per i reazio¬ 
nari al «male rivoluzionario» c 
alla sua perversità andava co¬ 
munque contrapposta la lèsti- 
monianza militante dell’ordine 
naturale delle cose, in attesa 
che la ruota del destino ripristi¬ 
nasse la pienezz,a dei tempi. 
Attivismo controcorrente e filo- 


.sofia della stona quindi. Come 
nel caso del conte Joseph De 
Maistre, .savoiardo, apologeta 
del boia, che tentò di seconda¬ 
re il potere dei gesuiti alla corte 
dello zar Alessandro, c per il 
quale la •malattia» della rivolu¬ 
zione doveva preparare una 
salute maggiore. O come in 

? uello dell’accademico di 
rancia Louis De Bonald se¬ 
condo cui l’avvento del nichili¬ 
smo moderno, con il suo inso¬ 
stenibile relativismo e la sua 
intima ingovernabilità, non po¬ 
teva che spingere a risantilica- 
re raulorilà assieme alle sue 
regole immutabili scolpile nel 
linguaggio c nella tradizione. 
Come SI vedo non siamo tanto 
distanti dalle posteriori preoc¬ 
cupazioni di Cari Schmitt (non 
a caso estimatore dei reazio¬ 
nari francesi), alucldamcnte» 
ossessionato dal problema del 
fondamento del potere sovra¬ 
no, e da quello dcH'unicilà del¬ 
la decisione nello stato d'ecce¬ 
zione. Cosi come non lontd.ssi- 


ma ci appare la polemica a noi 
più contigua di un Del Noce 
contro l’inevitabile eclisse mo¬ 
derna dei valon frutto della ne¬ 
gazione della trascendenza. 

In questo sostrato di ango¬ 
scio antidemocratiche affonda 
pure le sue radici il cosiddetto 
«socialismo feudale», quello 
che a detta di Marx ed Engels 
agitava la bisaccia del mendi¬ 
cante contro la borghesia, col¬ 
pevole di annegare nei trallìci i 
valori, la religione o I legami 
comunitari. Eppure (via Hegel 
c Sainl-Simon) una parte della 
critica tradizionale antiliberale 
rifluì anche aH’inlcmo del ma- 
tenalismo storico. In particola¬ 
re ralfcrmazione del primato 
del sociale sull’individuo con¬ 
tro r»alomismo borghese», e la 
crìtica antilomialistica dello 
stalo di diritto (l’opposizione 
dell’autore del Capitale alla 
democrazia liberale è netta). 
Anche Marx è di destra dun¬ 
que? No, perchè a corte analo¬ 
gie teoriche con i tradizionali¬ 


sti nella "pats desiruen.s», si af¬ 
fianca in lui una visione dell’e¬ 
mancipazione collclliva che 
avrebbe latto inorridire gli ul- 
tta. Anche se poi ncll'«ipermo- 
demltà» del comuniSmo mar¬ 
xiano è dato rintracciare pul¬ 
sioni amiche c contraddittorie' 
l’armonia primitiva della co¬ 
munità totalmente reintegrata, 
gli individui >nnascìmcnla)i> 
dalla ricca personalità dispie¬ 
gata. Fin dall’inizio dunque de¬ 
stra c sinistra si toccano, diver¬ 
gono radicalmente, tornano a 
volle a reinconlrasi sullo sfon¬ 
do di certi bisogni psicologici 
acuiti dalla modemilà: il desi¬ 
derio di stabilità, di protezione 
gerarchica o burocratico- 
egualitaria, il gregarismo rassi¬ 
curante, l'avversione coniro i 
nuovi ricchi. 

Su un punto tuttavia, oui 
più che ieri, i due fronti ideolo¬ 
gici si allontanano recisamen¬ 
te, vale a dire sulla diversi! va¬ 
lutazione della giustizia. Misti¬ 
ca quesl'ullima per la destra 


oppure destinalmente sorretta 
dalla lorza come dato natura¬ 
le, Laica, integralmente uma¬ 
na. dialogica, per la sinistra 
che ne affida agli uomini la 
realizzazione nella prospettiva 
dell’eguaglianza non livcllatrì- 
ce. Proprio su tale crinale tra 
l’altro avviene la scelta di cam¬ 
po di cui (u protagonista il ter¬ 
zo personaggio evocato nel li¬ 
bro di Ravera, ovvero Fèlicitò 
De Lammenais, passato dal 
cattolicesimo tradizionalista 
alla rivendicazione democrati¬ 
ca e terrena del valore crislano 
della persona, di ogni persona 
Riprospcttare l'identità auto¬ 
noma della sinistra significa al¬ 
lora ripartire proprio dalla giu¬ 
stizia, o meglio dalle aquestioni 
di giustizia», oggi Inevitabil¬ 
mente modellate sul conflitto 
delle >diflerenzc» e sui proble¬ 
mi che ne nascono. Significa 
insomma, modernamente, ri¬ 
partire dalla democrazia e dai 
diritti come presupposto per la 
felicità di ciascuno. 
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Una grande mostra a Londra 
(sarà a Parigi tra tre mesi) 
su Toulouse Lautrec: i quadri, 
gli schizzi, le caricature 


Da Montmartre e Moulin Rouge 
ai ritratti degli ultimi anni, 
la messa a fioco di un mondo 
deliziosamente dedito al vizio 


I colori dei bassifondi parigini 



Per tre mesi a Londra e poi a Pangi, al Grand Palais. 
dove Toulouse Lautrec verrà «ncevuto». per la pnma 
volta, con tutti gli onon. dalla città che aveva amato 
e descritto, raccontandone tutte le splendide mise- 
ne, e che lo aveva esiliato e nfiutato Si tratta certa¬ 
mente dell'esposizione più completa, anche nel 
complesso percorso cronologico, dell’opera dell'ar¬ 
tista della «joi de vivre» 


ALFIO BIRNAUI 


Un Indio 
della tribù 
Caiapo 
del Brasile 


M LONDRA. Una settantina 
di dipinti e più di cento fra 
schizzi, disegni, litografie, 
manifesti pubblicitari e cari¬ 
cature sono stati raccoiti per 
la pnma volta nella mostra 
dedicata a Henn Toulouse- 
Lautrec allestita all Hayward 
Calleiy La mostra è stata fi¬ 
nanziata da un gruppo di 
sponsorizzaton privati Dopo 
la chiusura, fra tre mesi a 
I Londra, la mostra ven* por¬ 
tata al Grand Palais di Pangi 
dove rimarrà fino a tutto 
maggio Poi forse prenderà 
altre strade perché Lautrec 
ha un oppeo/considerevolee 
per ragioni diverse fra un 
pubblico vano e vasto È pos¬ 
sibile che I clienti di una ca- 
, lena di ristoranti francesi 
chiamata tRp» molto in voga 
in Inghilterra e che usa le ri¬ 
produzioni degli enormi ma¬ 
nifesti pubblicitari di Lautrec 
come se fossero carta da tap- 
pezzena (si. Il can-can. il 
Moulin Rouge, le reines de 
jote, tanto per Intenderci) 
penseranno di fare una scap¬ 
pata alla Hayward pervadere 
gli originali, è possibile che la 
mostra mobiliti i patiti di 
sport equestn - i cavalli era¬ 
no una specialità di Lautrec- 
ed è quasi certo che ancora 
oggi molti troveranno at¬ 
traente l'idea di vedere le 
scene dei bordelli con corre¬ 
di di calze nero-maitresse e 
corsetti semislacciati che so¬ 
no il suo punto forte con pro¬ 
messe di soft-pom voyeunsti- 
co 

Una volta dentro la mo¬ 
stra, che è divisa in nove se¬ 
zioni fra cui «prime opere», 
•Montmartre e Moulin Rou¬ 
ge», «bordelli» e «ultimi lavo- 
n», CI si trova confrontati da 
opere che per certi versi, co¬ 
me tematica, spaziano un 
campo ossessivamente limi¬ 
tato, npetitivo, quasi clau- 

• strofobico, e per altri aprono 
invece prospettive completa- 
mente nuove che dimostra- 
no un coraggioso genio al la¬ 
voro Lautrec è forse il primo 
pittore nella stona che na «ri¬ 
tratto», con consistenza e de- 

( terminazione, dal vivo, l’odo- 
r re della carne eccitata da 
. quella che all'epoca veniva 
definita «loie de vivre» e, più 
' particolarmente, quegli 
I aspetti delia comèdie humai- 
ne che di solilo rimangono 
nascosti dietro le quinte e 
, che trovano sfogo nella grot- 

• tesca sincerità di cui vedia- 
- mo un tipico esempio nell’in¬ 
contro tra un signore attem- 
Ciato e una ragazzina che 
Lautrec iliustra nella nvista Le 
Mirltlon (1887) 

- Che età hai bambina^ 

- Quindici anni signore 


1 - Hm, sei già un po' vec- 

I chiotta 

Lautrec ci presenta una 
gallena di personaggi che, 
attraverso la macchina del- 
l'entertainment, agiscono da 
strumenti propulMn verso 
aree di curiosità e stimolo 
sessuale, ci porta quindi nel 
mondo della prostituzione 
coi profumi di belletti, l’odo¬ 
re di sudore sotto le ascelle, 
di calze usate, gemiti di orga¬ 
smi e risciacqui di peli pubi¬ 
ci, infine ci lascia soli a riflet¬ 
tere sul mistero di questo car¬ 
nevale nascosto che gli uo¬ 
mini hanno usato e conti¬ 
nuano a usare come pretesto 
per mascherarsi o togliersi la 
maschera e scopnre, sia solo 
per alcuni momenti, i segreti 
desiden che sono parte del 
make-up della loro identità o 
le identità segrete delle loro 
ipocrisie 

C’è un’omissione eviden¬ 
te Lautrec si sente in iibertà 
di rappresentare le donne, i 
loro corpi in vendita, i loro 
volti, ma protegge l’identità 
di quelli che le comprano e 
leusano Non vediamo certo 
uomini umiliati dalle ispezio¬ 
ni mediche ai genitali, né i 
volti dei businessman, dei 
giudici dei politici degli uo¬ 
mini di Chiesa, o, infatti, de¬ 
gli uomini in genere Per loro 
é tutto in perfetto ordine 
possono tornare tranquilli 
dalle loro mogli, dalle loro fi¬ 
danzate, dalle loro famiglie 
C che non passi per la testa a 
nessuno che si sono avvici¬ 
nati a quelle «donnacce» C’é 
una strana tela - forse la più 
inattesa di tutta la mostra, 
una vera eccezione, anche 
perché é fra le pochissime 
che ritraggono scena all’ana 
aperta - intitolata Un jour de 
premiSre Commumon Rap¬ 
presenta un signore che gui¬ 
da la carrozzina con un bam¬ 
bino C accompagnato da 
moglie e due figlie, una ap¬ 
punto vestita con l’abito 
bianco della prima Comu¬ 
nione Fa pensare che possa 
trattarsi di un quadro delibe¬ 
ratamente, profondamente 
ironico, beffardo, ma lo sarà? 

E certamente una mostra 
«definitiva», nel senso che 
non potrebbe es.sere più n- 
gorosamente completa Ci 
sono I primi schizzi dal suo 
album del 1874 quando ave¬ 
va dieci anni, poi gli studi di 
nudi dove già si nota il lungo, 
rapido tratto deciso della 
matita, oggi si direbbe alla 
Oubuffet, m cui farà uso con 
sempre maggiore economia 
di segni usando una varietà 
di elementi, gessi, vernici 
gouache, si arriva alla paro¬ 
dia del bois sacré di F^vis de 
Chavanne (eseguito con al- 



«Letterature d’AmeriQ»: un numero 
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tri) e al pnmo intenso ntratto 
di donna concepito in stile 
naturalista Poudre de m 
(comprato da Théo Van Go- 
gh nel 1888) Si nota I in¬ 
fluenza di Degas che aveva 
abitato nello stesso palazzo 
di Lautrec È intorno al 1889 
che Lautrec si nvolge ai luo¬ 
ghi e personaggi della vita 
notturna e comincia a lavo 
rare nel campo della pubbli¬ 
cità - un precursore eli Andy 
Warhol In più di un senso 


Lautrec pubblicizza i nights 
dai quali si sente attratto Al 
Moulin Rouge esegue il po¬ 
tente Dressage des noutxlles 
dove già si coglie un lato 
grottesco che disturba ve¬ 
diamo lo scheletnco Valenti¬ 
no soprannominato «il disos¬ 
salo» mentre addestra al can¬ 
can una ragazza, come se 
fosse una cavallina Una ric¬ 
ca signora (il passato aristo¬ 
cratico di Lautrec?) osserva 
la scena con impassibile di- 




stacco Lautrec spinge il lato 
caricaturale al massimo nei 
SUOI ritratti di danzatoci, di 
seuses, donne<lown di cui 
cerca di cogliere non solo i 
tratti di estroversa personali¬ 
tà, di sessualità anche espli¬ 
cita, ma il momento istanta¬ 
neo del mot risqué, della n- 
sata Si nmane sorpresi da¬ 
vanti alle foto vere di alcune 
donne che vediamo nei n- 
tratti, incluse la Gouloue (la 
ghiottona) e Jane Avnl Era¬ 


no giovanissime, con visi 
quasi angelici Ma Lautrec fi¬ 
niva col dare alle loro fisio¬ 
nomie, regolarmente, tratti 
cavallini, le presentava più 
vecchie, sbracate, sboccate 
In questa sene c’é probabile- 
mente la migliore opera di 
Lautrec in senso assoluto Au 
Moulin Rouge eseguita fra il 
1892 e il 1893, con uno 
splendido effetto caravagge¬ 
sco sulle due donne al cen¬ 
tro un’insolita mistenosa at¬ 
mosfera di serena intesa alla 
De La Tour nel gnippo intor¬ 
no al tavolo c, da un lato, la 
straordinana maschera tea¬ 
trale di tono espressionista 
Poi SI passa ai bordelli con 
il loro particolare nsqué dove 
il pudico titolo Lassilude sta 


per donna sdraiata sul letto a 
gambe spalancate mentre 
paradossalmente affiorano 
contatti di lesbiche che ap¬ 
paiono effettivamente pudi¬ 
ci Negli ultimi anni di vita 
(muore nel 1901) la qualità 
del suo lavoro oscilla dram¬ 
maticamente C’è un improv 
VISO ntomo al ntratto classi¬ 
co, naturalista, ad olio (La 
Modiste), al convenzionale 
Un examen à la facullé de M6- 
diane e quindi la breve im¬ 
barazzante sene delle mes¬ 
saline (daH’omonimo spet¬ 
tacolo che vide a Bordeaux) 
dove I imponente discesa 
dagli scaloni di una legnosa 
donna in rosso affiancata da 
soldati romani chiude il sipa 
no sulla sua camera 
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In questi ultimi anni, la 
carta geografica dell Europa 
ha comincialo a scblonre le 
sue frontiere Questo avviene 

1) grazio al risveglio delle 
nazionalità delle etnie e delle 
religioni all interno dei singoli 
paesi 

2) a causa della tecnologia 
e della politica economica a 
carattere continentale delle 
multinazionali 

3) per le nuove istituzioni 
politiche che stanno nascen 
do 

4) infine per la dissoluzione 
delle «utopie sovranazionali», 

ff. I che non portano al rafforza¬ 
mento degli Stati nazionali ma 
alla loro dissoluzione come 
avviene in Russia ma anche in 
modo più drammatico, in Ju¬ 
goslavia 

L’intrccciaisi di queste forze 
porta all attenuazione del ruo¬ 
lo delle frontiere fra gli Stati, 
ma come un contraccolpo, al 
rafforzamento delle frontiere 
inieme ai singoli paesi EI im¬ 
magine di un continente con 
labili frontiere nazionali ma 
con paesi divisi e non società 
eterogenee ncorda subito IA 
monca Latina e II continente 
amencano Al tema della 
•Frontiera in Amena] latina' è 
dedicato il n 38 della nvisUi 
•Letterature d'AmcrKa» diretta 
da D Puccini (Bulzoni) del Di¬ 
partimento Studi Americani 
dell Universilà di Roma La Sa- 
picnzei. una istituzione a carat¬ 
tere interdisciplinare che già 
da tempo ha avvialo una ntles- 
sione su temi e problemi co- 
munì alle due Americhe (Or 
Il volume degli atu del conve¬ 
gno dedicalo appunto, alla 
Nasata di una identità Edizio¬ 
ni Associale, 1990) 

Le frontiere in America lati¬ 
na furono tracciate all indo¬ 
mani delle guene di Indipen¬ 
denza contro la Spagna 
(1810-1824) ma soprattutto 
dopo il fallimento del sogno di 
Bolivar di unificare tutte le ex 
colonie in uno Stalo continen¬ 
tale la Gran Colombia A parti¬ 
te dal 1834 nascono le nazioni 
lalmoamenca, che come af¬ 
ferma Bolivar hanno dovuto 
fare in due o tre decenni, quel¬ 
lo che le nazioni europee, do¬ 
po la caduta all’impero roma¬ 
no hanno fatto in dieci secoli 
Questo frettoloso medioevo ha 
portato alla nascita di paesi 
che hanno tutta la simbologia 
c la letonca di un nazionali¬ 
smo maturo ma una difficile 
omogeneità interna quando 
non addirittura una frattura 
culturale E il caso del Perù di¬ 
viso Ira costa e montagna, do¬ 
ve SI parlano perfino due lin¬ 
gue diverse, ma anche del 
Messico del Guatemala del 
Brasile e in genere dei paesi 
dove VI é una forte impronta 
dellacultura india 
Pertanto la stona della fron¬ 
tiera in America latina si confi 
gura anche una incessante 
conquista del temlorio inter 
no a differenza della stona [ 
delle frontiere europee dove 
prevalgono i conflitti con gli , 
Siati vicini Nel conUnenle , 
americano I unica frontiera I 
con «caratlen europei» é quella J 
fra Stati Uniti e Messico dove è | 
realmente possibile declinare ( 
tutti ^li atuibuli della diversità , 

quelli religiosi cattolici/prote < 

stanti della lingua spagno- t 
lo/inglese delle diversità ston- , 
che del colore della pelle ecc | 
(Anche se le recenti migrazio J 
ni dal Sud verso il Nora stan- ( 
no attenuando la compattezza r 
di una simile affermazione) c 
Gran parte del numero è de- n 

dicalo alla «distruzione degli r 

indios» avvenuta nella pampa li 

argentina nella seconda metà f. 

dei soc XIX La scelta di privi- u 

legiare questo paese nspctio d 

agli altn del continente non c 

dipende solo dalle scelte radi- n 

cali operate contro gli indios e ti 

dalle molle analogie con lo più v 

celobn guerre indiane com- v 

battute negli Siati Uniti ma an vi 
che perché argentino é Do- r; 

mingo F Sarmienlo colui che v 

in Cioitazaaón y Barbane ir 

( 1845) crea un paradigma in n 
terprctativo della realtà amen cl 


la cana, allaucc dei valon del li- 

)a beralismoxilitico e economi- 

le co del secXD( Rfer Sarmienlo 
la barbanti rappresentata dai 
le gauchos, qgli mdios dai ne- 
le gn dalla pmpa non coltivata 
>1] (chiamata esierto) insomma 
dal relaggio-ulturale della co¬ 
la Ionia spagnia che impedisce 
a lo sviluppo di paese, eia cml- 
le là é tutto qudo che proviene 
dalla città dàa cultura euro- 
II Pea 

) Il nlerimenàagli Siati Uniti 
é obbllgalonocome sottoli 
a nea lo stoncoirgentino Ebe 
, Clementi (cheta tradotto in 
spagnolo il libreHi FJ Tumer, 
a The ì^ntierinAiencan Misto- 

(, ry 1920, da cuh necessario 
a prendere avvio pr uno studio 
i. sul tema) propntperché «I e- 
sistenza di uno spoo libero, il 
g suo conbnuo armamento e 
, I avanzata della cfonizzazio- 
i pe verso EsL spieano Io svi- 
j luppo della nazsne nord- 
j americana» Se la letteratura 
_ sulla frontiera nord-mencana 
, ha prodotto delle figte arche- 
, tipe come il jionlert in Ame- 
j nca labna, vi sono fiare simili 
ma con una tanca ictologica 
. diversa comcèilcasodelgau- 
; cho e del ban|eirante. n Brasi 
, le La differerta tra il pioniere 
; e il gaucho, riguarda sia gli 
I aspetti razziai che quelli lega¬ 
ti all economa. Il gaucho è un 
I creollo nato in America, più 
spesso metioio, consapevole 
di essere 1 ) risiltato della fusk)- 
I ne di vane raze, ed è nomade 
li pioniere, inece è un picco¬ 
lo propnetant legalo ai valon 
li una socieà democratica, 
lappresentant di un mondo 
n movimento del quale e^i è 
l« punta più avanzata Allo 
sesso monde del gaucho, il 
bindeirante ,c da un lato 
ccntnbuisce dia scomparsa 
dq mondo indos, «accelera la 
mtscolanza rsziale fra bran¬ 
chie mdios. ontribuendo ai- 
l’anencanizzaaone della po- 
pokzione» 

Nanni Blengno analizza un 
mqiietante proretto del presi- 
dené dell’Aigmtina Adolfo 
Alsiia. che nellj decade degli 
anni settanta, prevedeva la 
conqiista pacilka del deserto 
attravirso io scav> di un fossa¬ 
to lunio più di seicento chilo¬ 
metri «Si trattava di scavare 
una frottiera artifidale che co¬ 
me unamuraglra cnese a testa 
in giù isilasse il lenitono civiie 
da qucla indio li 'osso si er¬ 
geva - p>r non dire u sommer¬ 
geva - Cime un osbcolo alle 
invasioni ed alle rarzie degli 
indios Aipresidi muian atte¬ 
stati SUI foéini che i! fosso con¬ 
giungeva e ne sarebbero ag¬ 
giunti altn ino a cosbtiire una 
catena ofiinsiva e alensiva 
che aveva c»me obietU/o pnn- 
cipale quelli di Koragpare le 
invasioni» > 

È questa ma linea Vaginot 
drgcntma non nvolla ' verso 
uno Stato feno bensì verso i 
propncontazionali Ma «sa è 
al tempo shsso una disperala, 
quanto inulte di^a verso I pas¬ 
sato della stona amercana 
che 1 indio appresenta L in¬ 
gegnere fraeese Ebelot re 
sponsabile «ella costruzione 
del fossato elucido evoluzio¬ 
nista individua subito nell’in¬ 
dio non I altro diverso da chi 
guarda ma un loi di tanti se¬ 
coli la Sulla franiera si incon¬ 
trano gli ultimi sipeistiu della 
prestona e gli ahen del pro¬ 
gresso «Alcuni SI lergogneran- 
no di questa panatela ben 
chi lontana con csscn inleno- 
n altn invece misireranno con 
orgugliosa soddiifazione il 
muero punto di pirtenza 1 e- 
nome mole di pregressi rea 
Ììzzii» Alla luce di questa af- 
femazione viene spontanea 
una domanda la distruzione 
degl indlos dei bàrbari dei 
candbali dei pagani insom* 
ma <j tutte le forme di alternò 
trovae in America non si può 
vedei* anche come il tentati 
vo di ompere quello spiecchio 
versoi nostro passato che essi 
rapprsentano' In questo ca¬ 
so la ronticra rappresenta un 
irnpebile punto di incontro 
non sio dello spazio ma an 
che detempo 
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Rap, reggae 
e rock 

Tutti insieme 
per Disney 

M MadAbout thè Mouse, va.- 
le a dire «Vado matto per il lo 
po»; dove il topo, naturaimcn-^ ' 
te, 6 Topolino. 1 «matti* sonqì' 
alcune tra le più note star dell^ 
musica leggera che hannd 


reinterprelalo celebri temi mu¬ 
sicali tratti dai film di Walt Di¬ 
sney. Da Harry Connick Jr. alle 
prese con // Uhm della Jungla, 
a Billy Joet e i Gipsy Kings che 
si cimentano con Pinocchio', 
da Bobby McFerrin interprete 
della canzone di UHy e il vaga¬ 
bondo ai Soul II Soul che suo¬ 
nano il tema della Sirenetta. Il 
risultato è un disco ed un lun¬ 
go video; rock, reggae, jazz, 
pop e new ago in una colorata 
miscela di cartoni animati c 
grafica da videoclip. 



; > Attrice precocissima, vincitrice di un Oscar, straordinaria interprete 
de «Il silenzio degli innocenti », fa il suo esordio nella regia 
con un film che racconta la storia e le vicissitudini di un bambino-genio 
«Amo Truffaut e Malie perché nelle loro opere non danno giudizi morali » 


La neoregista Jodie Poster 
alla macchina da presa. 
In basso. Oianne Wlest, 
Adam Hann-Byrd 
e Jodle Poster 
In una scena del film 
«Little Man Tate» 


n prodigio Jodie Poster 



Ha cominciato a tre anni, posando per la pubblicità 
di un noto abbronzante. A nove era già un'attrice, a 
tredici è stata candidata all’Oscar per Taxi Driver, e 
due anni .fa l’Oscar l’ha preso davvero. Oggi, dopo il 
successo riportato con la sua interpretazione ne il 
silenzio degli innocenti, è passata dietro la macchi¬ 
na da presa' pei; il suo primo film da regista: Little 
Man Tate, storia di un bimbo prodigio. 


AUSMNDRA VINBZIA 



■I HOLLYWOOD.' Attrice da 
2S anni, lei che ne ha 28, Jodie 
Poster ha sempre avuto una 
naturale dimestichezza con set 
cinematografici .c trucchi del 
mestiere; era inevitabile, quin¬ 
di. U suo debutto alla regia. 
Meno scontato,,invece, si è ri¬ 
velalo l’argomento scelto: un 
piccolo film scritto da Scott 
Frank (l'autore di DeadAgain, 
diretto da Kenneth Branagh), 
che racconta la storia di un ra¬ 
gazzo prodigio, FTed Tate, alle 
prese con una madre tenera c 
semplice, oppressa dalla ge- 
nialilA del figlio, e un'inse¬ 
gnante psicoioga tutta intellet¬ 
to e poco cuore.' Oltre a stare 
dietro la cìncpresa,la Poster in¬ 
terpreta la ..trudr^ cameriera. . 
Diann^ Wlest'è la;|egnosa psi- , 
cologa-e,,Adàin Mann-ffyrd il - 
bambino. .. .,, 

Reduce dal grande successo 
personale riscossacon II silen¬ 
zio degli innocenti diJonathan 
Deinme, l’attrice, che ha appe¬ 
na terminato il nuovo film di 
Woody Alien, racconta la sua 
esperienza di regUta e donna , 
di cinema. Jodie Fbster sì pre- . 
sen^ all'Intervista, In jeans e 
giacca di fustagno; i capelli li- ' 
sci sulle spalle, il sorriso scan¬ 
zonato: spigliata e spiritosa co¬ 
me sempre. .■ . .. 

Coo aUMIe MamTatc» lei de« 
batta nella regia, che cosà 
l'ha spinta a scegliere que¬ 
sta storia Inceiitrala sulle vl- 
clssltnillnl rU 'tm bambino 
prodigio? 

Volevo trovare qualcosa che 
mi commuovesse e che, allo 
stesso tempo, fossi in grado di 
capire fino in fondo. Cerano 
alcuni elementi che mi affasci¬ 
navano; ad esempio, il feno¬ 
meno degli «idiot savant»! e in 
una certa misura la competi¬ 
zione intellettuale o fisica, che 
fosse una sfida matematica o 
una gara tra arcieri. Inoltre mi 
sono sempre piaciuti i film sui 
■riti di passaggio». Fred è un 
bambino solo, isolato dai coe¬ 


tanei per la sua intelligenza e 
sensibilità, e non mi era diffici¬ 
le capire il suo stato d'animo. 
Quanto tU autoblograflco 
c'ènelsttofllm? 

Ci sono spunti autobiografici 
in lutto quello che laccio. Que¬ 
sto, in particolare, ù II mio la¬ 
voro più personale: ma l'auto¬ 
re è Scott Frank e si tratta di 
una fortunata coincidenza: 
crediamo entrambi nelle stes¬ 
se cose. 

U (atto che lei ria stata una 
bamMiw spedale, estrema¬ 
mente dotata, non ha In¬ 
fluenzato in qriakbe modo U 
' snomodo di s^ere il fliffl? 

Se si riferisce ali'intelligcnza 
vorrei precisare che è realmen¬ 
te un elemento secondano nel 
film. Fred, il protagonista, è un 
genio della matematica, ma 
questo e un fatto acquisito fin 
dai primi anni di vita; caso mai 
le sue abilità mettono in evi¬ 
denza un’estrema sensibilità 
net confronti della gente; più 
che una grande mente, ha un 
grandissimo cuore. È l'elemen¬ 
to più provocatorio del film, 
considerando la nostra socie¬ 
tà. Sono personalmente con¬ 
vinta che l'arte nasca dall'in¬ 
contro di queste due forze che 
si scontrano c si confrontano, 
la testa e il cuore insomma. 

Ld sembra avere una predl- 
tedooe, nella scelto del suol 
moli, per donne che appar¬ 
tengono alla classe operala. 
C’è una ragione precisa? 

Ho Interpretato donne di diver¬ 
sa estrazione sociale, ma è ve¬ 
ro che mi interessa soprattutto 
vedere come certe donne so¬ 
pravvivano in un mondo in cui 
tutto e contro di loro, f miei 
croi non massacrano un mi¬ 
gliaio di uomini in battaglia, 
non sono capi di Stato, non so¬ 
no necessariamente intellet¬ 
tuali o ricchi: sono invece per¬ 
sone sopravvìssute allecitco- 
stanze più avverse. Sono por¬ 


tata a capire le ragioni di chi ò 
lasciato ai margini della socie¬ 
tà. 

Dirigere se stessi è notoria¬ 
mente (atkoao. Come è stato 
la sua esperienza? 

Spossante. Alle cinque del 
mattino sci già in piedi per sot¬ 
toporti al lavoro del parruc¬ 
chiere e del truccatore in mo¬ 
do da essere pronta quando 
arrivano gli altri attori; poi or¬ 
ganizzi il lavoro c dai gli ordini 
infilata in quei costumi di sce¬ 
na ridicoli o attillati. Se qualcu¬ 
no li tocca devi rifare il ma¬ 
keup. Dal punto di vista psico¬ 
logico, invece, non ho avuto 
problemi perche- lo funzioni di 
madre e regista sono simili; en¬ 
trambe si basano sullo stcs,so 
spirilo protettivo. 

Lei ha appetto finito di gira¬ 
re, come attrice, «Sludawa 
and Fog» («Ombre e neb¬ 
bia») ^ Woody AUen. Può 
antidpard qualcosa? 

Non ho la minima idea di che 
cosa tratti. 


È piacevole lavorare con Al¬ 
ien? 

Amo i suoi film. Li ho sempre 
amati e sono sempre stata una 
sua fan. Ma lui ha un modo 
mollo personale di lavorare: 
non si legge nessuna sceneg¬ 
giatura. non si sa chi sia il tuo 
personaggio, semplicemente ti 
prostri davanti a Woody. Dici 
una preghiera e te ne vai. Cosi 
abbiamo fatto. 

Lei ha parlato di Influenze 
europee in «Little Man Tate». 
A cosa si riferiva? 

Al film di Truffaut, per esem¬ 
pio, in p.-uticolare I qualrocen- 
to colpi. O anche ai film di Mal¬ 
ie; Soffio al cuore è il mio pre¬ 
ferito. C'ò un gusto cosi anti- 
convenzionale nello .spirito 
francc.se. Mi ha sempre affasci¬ 
nata l'assenza di giudizi mura¬ 
li. Permeile di vivere in un mo¬ 
do molto pio libero. Mi piace¬ 
rebbe che in questo mio film 
alfioras.sero alcuni di quegli 
elementi. 


Spesso i re^ioDsablU del 
cast confessano di sentirsi 
colpevoli per aver introdot¬ 
to un bombino nel mondo 
del cinema Impedendogli 
cori di avere una vita norma¬ 
le. Lei cosa pensa In propo¬ 
sito? 

Una vita normale... Chi vuole 
una vita normale? lo non la vo¬ 
glio. Per me normale è una pa¬ 
rola sporca. Sano ò importan¬ 
te, avete una vita equilibrala... 
Credo che più informazioni 
uno ha sul mondo, meglio .si 
prepara a vivere bene. A patto 
che si protegga il cuore: è l'uni¬ 
ca cosa dì cui mi preoccupe¬ 
rei. 

Lei è sempre stato una del 
beniamini dei pubblico ame¬ 
ricano. Come se lo spiega? 

Credo che la maggior parie di 
loro mi veda come una coeta¬ 
nea con cui sono cresciuti. So¬ 
no talmente tanti anni che la¬ 
voro... Si crea una sorta di le¬ 
game affettivo, di familiarità. 


attraverso lo schermo 
•Il silenzio degli iimocentl» è 
stato UDO del grandi succes¬ 
si dell’umo passalo. Cosa 
l'ha convinto ad accettare II 
ruolo di Clarice? 

Volevo interpretare un eroe al 
femminile che facesse parte 
della mitologia, della tradizio¬ 
ne. Il giovane che lascia il suo 
villaggio perche scoppia una 
pestilenza, si rifugia nella fore¬ 
sta, incontra gnomi e demoni e 
infine trova la pozione magica, 
uccide il drago e toma al vil¬ 
laggio dove cura tutti i suoi 
paesani e non sarò mai più il 
giovane che ò partito. Questa ò 
la Clarice Slarling del Silenzio 
degli innocenti. E vero che ci 
sono numerosi esempi di eroi 
femmine che girano in bian¬ 
cheria intima inseguite da mo¬ 
stri, uno sorta di Rambo con 
macchine da guen-a, ma è al¬ 
trettanto vero che tutto ciò ha 
poco a che lare con l’idea di 
eroina mitologica. Nel film llsi- 


lenzio degli Innocenti la prota¬ 
gonista è un eroe non perché é 
alla un metro e ottanta, ma 
perché è la creatura più com¬ 
passionevole, perché è la più 
generosa d'animo verso chi è 
escluso o abbandonato. 

Le è piaciuto queato prhna 
esperienza di reglsto? 

Mollo. Sono più felice ora. mi 
sento più equilibrata. Ho sem¬ 
pre provato un senso di insicu¬ 
rezza c di paura come attrice 
sapendo che la mia perfor¬ 
mance era completamente 
nelle mani di qualcun altro. 
Ora non vedo l’ora di ricomin¬ 
ciare il mio lavoro di attrice 
perché so cosa vuol dire e so 
anche di aver i miei film da di¬ 
rigere. 

Ha scoperto qualcosa di se 
stessa, di cui magari non era 
consapevole? 

SI, ho scoperto di non essere 
affatto paziente con gli attori. E 
questa non é una gran scoper¬ 
ta! 


«Little Man Tate» è già un successo 
La regista in copertina su «Times» 

Un matematico 
«piccolo, piccolo» 
tra due mamme 


RICCARDO CHIONI 


M NEW YORK. Inizia con una 
inquadratura dall'alto in sala 
parto: Dede Tale (Jodie po¬ 
ster) abbraccia il neonato 
Fred. Non si tratta d’un baby 
qualurtque e la madre se ne 
accorgerà presto. Ad un anno 
Fred infatti sa già leggere. A 
quattro scrive poesie ed ora. 
che ne compie sette, trascorre 
il tempo dipingendo murales, 
suonando il piano e in un ba¬ 
leno risolve intricale equazio¬ 
ni. Per il compleanno della 
mamma le regala un’opera da 
lui composta, l-a vita di Fied 
inizia però ad essere mllucn- 
zdla dalla relazione che condi¬ 
vide con due donne: sua ma¬ 
dre e una psicoioga. Entrambe 
nuttono sperarue e idee diffe¬ 
renti per il futuro del bambino 
dalle qualità straordinarie. Litt¬ 
le Man Tate è il film-debutto 
della nuova regista Jodie Fo- 
ster. 

Il film é stato accollo positi¬ 
vamente dalla critica america¬ 
na anche perché - va precisa¬ 
to - quando i protagonisti so¬ 
no bambini raramente gli «on¬ 
nipotenti» mosttano il pollice 
verso. Ed il settimanale Times 
le ha dedicato la copertina del 
numero in edicola (mesta setti¬ 
mana con il tìtolo «E nata una 
regista». Una cosa é certa: Jo¬ 
dle Foster il «diritto» di girare 
questo film se l'é proprio con¬ 
quistato. Non é forse vero che 
anche lei é stata una bambina 
prodigio, cresciuta in un mon¬ 
do di adulti? Chi non la ricor¬ 
da. A tre anni prosava già per 
l'abbronzante Copperione, a 
nove era popolare sia sul gran¬ 
de che sul piccolo schermo. A 
tredici riceveva una «menzio¬ 
ne» per l'Oscar (J'axi driver') 
che però riusciva a portare a 
casa solo due anni fa per il 
ruolo della giovane stuprala in 
The Accusea. Little .Man Tate è 
un film modesto, senza troppe 
pretese, inteso però nel miglio¬ 
re dei modi. Jodie Foster è nu- 


scita a dirigere il piccolo Fred 
(Adam Hann-Byrdl in modo 
straordinano. Durante i novan¬ 
tanove minuu del film non si 
ha assolutamente la sensazio 
ne che Fred stia recitando, che 
sua insomma cercando di im¬ 
medesimarsi in un ruolo e la 
sua figura solitaria, priva di 
sentimenti e mLsienosa, resta 
tale fino all'inquadratura fina¬ 
le. 

Fred non è esattamente il 
bambino più popolare della 
classe. Tra i suoi compagni 
non riesce a trovare un amico. 
Nessuno vuole divideie il suo 
tempo con un genio che ha la 
risposta pronta ad ogni quesi¬ 
to. L'apprensiva c grottesca in¬ 
segnante Miss NimveI sospetta 
aifdirittura che Fred .sia ritarda¬ 
to mentale, poi si nerede e 
consiglia alla madre di iscriver¬ 
lo direttamente al college. Litt¬ 
le Man Tale é insomma la sto¬ 
ria della battaglia per il futuro 
di Fred. Da una parte c'è la 
madre (una «single» che dice a 
Fied che il padre non esiste e 
che lei è come l'Immacolata 
concezione) con tutti i suoi 
istinti protettivi, fino a cercare 
di nascondere le brillanti qua¬ 
lità del figlio per evitare che 
venga trasformato in un «mo¬ 
stro geniale», ma che s'accorge 
pure di non nuscire più a se- 
uire la sua evoluzione. Dal- 
altra c’è Jane Gneson (Dian- 
ne Wiest), una ex bambina 
prodigio diventala psicoioga 
che sa come «trattare» i piccoli 
geni come Fred e dinge una 
scuola di «superman». E però 
una donna che - vivendo nel 
mondo non comune dei «geni» 
- ha prerso contatto con la real¬ 
tà e, soprattutto, non conosce i 
sentimenti, tanto meno quello 
materno, E Fred - che crédeva 
di aver trovato nella psicoioga 
anche una madre - fugge; ab¬ 
bandona il college e SI va a get¬ 
tare tra le braccia della madre 
Quella vera. 


Dopo le bordate giunte da Cannes la Rai contrattacca e ammonisce «sua emittenza» 

Viale Mazzini si arrabbia con Berlusconi 
«Ha stravolto il mercato, ma vinceremo noi» 


•Deliranti», «fuori misura», «false». Le violente accuse 
che Berlusconi ha lanciato alla Rai hanno scatenato 
un putiferio di reazioni. La Rai risponde con una no¬ 
ta ufficiale e con dichiarazioni del vicepresidente 
BiizoR, del consigliere Bindi e del segretario del sin- 
datato giornalisti, Giulietti; e si consola con l’Audi- 
tel. Controreplica Fininvest: «Noi scherzavamo... co¬ 
munque buttate miliardi al vento». . 


STWANIA SCATINI 


■IROMA. «Solo gli abitanti 
della Papuasia potrebbero cre¬ 
dere alle parole di Berlusconi» 
ironizza il cortsigliere d’ammi- 
nbtrazione Rai. Sergio Bindi 
(de). «Un inarrestabiie delirio 
d’onnipotenza accompagnato 
da un raro senso dell'arrogan¬ 
za», dice Giuseppe Giulieiu, se¬ 
gretario deU'Usigral Gl sinda¬ 
cato giornalisti della Kai). «Di¬ 
chiarazioni fuori misura», com¬ 
menta Leo Biizoli, vice presi¬ 
dente della tv pubblica. Que¬ 
ste, in sintesi, le prime reazioni 
ufficiali alla raffica di accuse 
che, l’altro ieri, il cavaliere ha 


lanciato alla tv -pubblica dal 
Mipcom di Cannes, davanti a 
un folto pubblico di giornalisti 
e personalità d’ogni paese. «La 
Rai è un cancro per il sistema 
televisivo italiano», aveva detto 
Berlusconi, che alla Rai ha ad¬ 
dossato colpe plurime, tra le 
quali quelle di rovinare il mer¬ 
cato e abbassare troppo I prez¬ 
zi della pubbllcilà. In casa Rai 
lo stile, il tono e i contenuti del- 
l'«anatema> lanciato da Berlu¬ 
sconi non sono piaciuti per 
niente. In una nota, l'azienda 
di viale Mazzini precisa che il 
cavaliere dimcniica l’esistenza 


di un letto pubblicitario che tu¬ 
tela soprattutto la Fininvesl - 
lasciando alla Rai il 25'K, dei n- 
cavi con il 50% degli a.scolti - e 
ricorda che l'alto costo di film, 
telefilm ed eventi sportivi è do¬ 
vuto innanzitutto alla concor¬ 
renza sregolata messa In atto 
dall'azienda di Berlusconi. 

Alla nota della Rai, si sono 
poi aggiunte altro risposte a 
Silvio Belusconi. Ironico all ini- 
zio («Berlusconi suscita simpa¬ 
tia anche quando cambia le 
carte in tavola come ha (atto a 
Cannes»), Sergio Bindi induri¬ 
sce I toni dichiarando; «Sa be¬ 
ne che è stalo lui. e non la Rai, 
a falsare il mercato, portando 
avanti una concorrenza senza 
regole» Scsiondo il consigliere 
Rai, la Fininvcst avrebbe rovi¬ 
nato il si.slema televisivo italia¬ 
no anche attraverso i compen¬ 
si record dati al personaggi 
dello spettacolo c del giomnli- 
.smo, ccon i giochi al rialzo per 
la fiction americana, il calcio e 
l’automobili.srno (ma nel caso 
dello sport l'azienda di viale 
Mazzini ha accettato, in nome 


di una pax imposta por interes¬ 
si di politici, palli c contratti 
autolesionisti con la Fininvest, 
ndr). Se non ci fosse .stata la 
Rat - ha aggiunto Sergio Bindi 
- l'Italia sarebbe stala invasa 
da Dallas e Dinasly e non 
avrebbe avuto film di qualità, 
come quelli di Fellini, Olmi, 
Zeffirclli, o programmi di altis¬ 
simo livello condotti, ad esem¬ 
pio, da Biagi, Zavoli, Angela, 
Barbato, Augias c Petacco», I 
meriti che Bindi riconosce co¬ 
munque a Silvio Berlusconi, 
.sono quelli di aver dato «vita a 
un C 0 I 0 S.SO televisivo, consen¬ 
tendo agli Italiani di avere 
un’offerta ampia c articolata 
sul video», 

Giuseppe Giulietti, segreta¬ 
rio deirUsigrai, dichiarando di 
non comprendere gli eccessi 
di Berlusconi - pur sempre 
"l'unico imprenditore in Euro¬ 
pa che controlla oltre la metà 
dell'intero mercato pubblicita¬ 
rio tv» - puntualizza: «I limiti c i 
difetti, anche gravi.ssimi della 
Rai, sono txm noti al sindaca¬ 


to, ma Berlusconi non è il criti¬ 
co più disinteressato. Non vor¬ 
remmo che dietro tanto livore 
ci fcKse il mai sopito desiderio 
di contribuire a ridurre il ruolo 
del servizio pubblico». Anche 
Leo Birzoli, vice presidente 
della Rai, «legge» psicologica¬ 
mente le dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi; «Si può aiKhc com¬ 
prendere il nervosismo di chi, 
ogni anno, lenta Inutilmente 
l'operazione sorpasso - di¬ 
chiara - ma non si può giustifi¬ 
care il tentativo di battere la 
concorrenza relegando la Rai 
a un ruolo marginale». Della 
.stessa opinione è anche il di¬ 
rettore di Raidue Giampaolo 
Sodano che. da Rimini, si di¬ 
fende dall'accusa di aver pa¬ 
galo un prezzo astronomico 
per le ultime puntate di Beauti¬ 
ful. 

Ad ogni modo, la Rai può 
paizialmcnle consolarsi, alme¬ 
no per que.sta settimana con i 
risultati (fell’ascolto. I«i partila 
di calcio Urss-Italia, L'attimo 
fuggente (entrambi trasmes.si 
da Raiuno) e Poperissima di 




Silvio Berlusconi con il premio 
«Uomo dell'anno» vinto a Cannes 


Canale 5, costituisono il terzet¬ 
to al vertice della classifica dei 
programmi più visti della .setti¬ 
mana. La seconda puntala di 
Fantastico ha raggiunto invece 
solo il quarto posto (7 milioni 
472mila speitaton), ha rag¬ 
giunto il suo punto più basso c 
tuttavìa, insieme all'alto ascol¬ 
to dei film, ha contribuito a far 
risalire, seppur di poco, Raiu¬ 
no: 20.40'%, rispetto al 18 61'% 
della settimana precedente 
Canale 5, con il 1897%, ha 
mantenuto le cifre conquistate 
in settembre. Nel complesso, 
la Rai ha totalizzato il 46.68% 


degli ascolti e la Rnmvest il 
43128%. Il sorpasso questa set¬ 
timana non c e stato, ma la dif¬ 
ferenza di tre punti Ira I due co¬ 
lossi tv, solo l’anno scorso era 
roba da fantascienza. All'epo¬ 
ca, la Rai (grazie anche a pro¬ 
duzioni forti come la Piovra, 
ora congelata) di.stanziava re¬ 
golarmente la Fininvest di no 
ve punti abbondanti, quest'an¬ 
no inv<x:e la partita si è sempre 
glcxiata testa a testa e, anche a 
causa dei tonfi di Raiuno, ia 
conconenle pnvala è riu.scita a 
battere più di una volta l'azien¬ 
da pubblica. 
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Da domani sera il film che ricostruisce il sequestro della nave italiana da parte deirOlp 

Achifle Lauro, diritto di teleromanzo 


IL CIRCOLO DELLE 12 (Raiire, 12). Nel salotto culturale 
del Dsc SI parla di Giacomo Leopardi. In studio, ospiti di 
Oliviero Beha, sono Renato Minore, autore di una biogra¬ 
fia sul celebre scrittore di Recanati e Giuseppe Pacella, 
curatore della prima edizione completa dello Zibaldone. 
Segue un servizio dedicalo a Hermann Melville, di cui 
quest'anno ricorre il centenario della morte. 

NON È LA RAI (Canale 5. 12.40). Ken Folle! 6 l'ospite d'o¬ 
nore del contenitore quotidiano di Enrica Bonaccorti. Lo 
scntlore gallese, conosciuto al gran pubblico per La cru¬ 
na dell'ago. 6 in Italia per pre.scnlarc il suo ultimo lavoro. 
Notte sott'acqua. 

FORUM (Canate 5, 14.30). Nella puntala di oggi il giudice 
Santi Ùcheri si occupa della vicenda di una donna che 
ha affidato la sua auto a un posteggiatore abusivo c. al ri¬ 
torno, non l'ha trovaui più. Era stata rimossa dal carro at¬ 
trezzi. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

PERRY MASON (Raitre, 20.30). Doppio appuntamento 
con le avventure in bianco e nero del celebre avvocato 
americano. Stasera è la volta di Un ventaglio di piume e 
Una betta vacanza nel primo telefilm Mason è alle prese 
con la sosia di una ballerina accusata di omicidio, nel se¬ 
condo, l'avvocato 6 inienpellato da una signora la cui fi¬ 
glia è implicata in un omicidio. 

RICCARDO COCCIANTE IN CONCERTO (Tmc. 20.30). 
Tra le iniziative del nuovo sovrintendente all'Opera di 
Roma, Gian Paolo Cresci, anche l'apertura delle Terme 
di Caracalla alla musica leggera. Il concerto di Riccardo 
Cocciante passa direttamente, in esclusiva, sugli schermi 
di Telemonlecarlo. 

PAPERISSIMA (Canale 5, 20.40). Gli ospiti che accompa¬ 
gnano la carrellata di errori filmati, presentata da Lorella 
Cuccarinì e Marco Columbro, sono Walter Zenga, Rober¬ 
to Mancini, Helenio Herrera, Enzo Braschi e &rgio Va- 
slano. oltre alla consueta proiezione delle «papere», 1 
due conduttori daranno vita a una parodia della celebre 
storia di Robin Hood. 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.4S). Parte da Bolzano la 
nuova inchiesta di Gad temer sui malesseri e le contrad¬ 
dizioni dell'Italia ricca. Dal teatro Ranierum della città al¬ 
toatesina. sì parlerà soprattutto della convivenza fra i di¬ 
versi gruppi etnici, deH'indipendentismo sudtirolese c 
della protesta nazionalista dei missini. Intervengono tra 
’ gli altri; Lìlli Gruber, Reinhold Messner, il presidente della 
provincia Luis Dumwalder, l'eurodeputato Alexander 
Langei e la separatista tirolese Èva Klotz. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate S. 22.5S). Oltre 
alla fedele Sora Leila Cla sorella di Aldo Fabrizi), gli ospi¬ 
ti di stasera sono: l'ex indossatrice Christine Keeler (pro¬ 
tagonista del famoso «scandalo Profumo», che portò alle 
dimissioni dell'allora ministro degli esteri inglese), lo 
scrittore Eduardo Galeano, i sociologi Gian Paolo Prand- 
slrallcr e Laura Verde, il cabarettista Gene Gnocchi, l'al- 
Irìce Patrizia La Fonte, il mimo Massimo Rocchi, il can¬ 
tautore Sergio Lacconc. 

L'INTERVISTA DI TMC (Tmc, 23.35). Yasser Arafat, il lea- 
. dcr politico deiroip ò il protagonista di questo speciale 
realizzalo da Olga Bisera. Arafat parlerà non solo dell'Im¬ 
pegno politico, ma anche della sua vita privala: dal suo 
passalo come ingegnere civile all'amore per una donna 
uccisa dai servizi segreti Israeliani. 

LA LUNGA NOTTE DEL COMUNISMO (Raiuno. 23). Se¬ 
conda puntata del programma di Gustavo Selva e Paolo 
Orsina. Stasera si parla della formazione delia classe diri¬ 
gente comunista che ha governato nel dopoguerra l'Eu¬ 
ropa onentale e l'Urss. 

. (Gabriella Callozzi) ■ 


Arriva da domani su Raidue L'Achille Lauro, viario 
nel terrore. Dopo una lunga avventura produttiva, 
ecco le tre ore di kolossal che raccontano il clamo¬ 
roso sequestro della nave italiana. Vedrete i fatti di 
cronaca, ma soprattutto «quello che i giornali e la tv 
non raccontarono, cioè gli aspetti psicologici di chi 
fu coinvolto nella vicenda», dice il regista. Con Burt 
Lancaster ed Èva Marie Saint. 


ROBRRTACHITI 


IB ROMA «Ebreo, cosa ci 
vuoi scritto sulla tua tomba''». 
Risposta: «E tu palestinese, co¬ 
sa ci vuoi sulla tua?» 11 dialogo 
fini male; l'ebreo americano 
Leon Klinshoffer prima si pre¬ 
se due pallotlolc, poi il suo ca¬ 
davere fu gettalo in mare. Fu 
l'episodio più tragico del se¬ 
questro dell'Achille Lauro ed è 
cosi, con quel dialogo Ira il 
vecchio c il terrorista, che l'ha 
immaginalo il regista Alberto 
Negrin nel suo film. Achille 
Lauro, viaggio nel terrore, va fi¬ 
nalmente in onda alle 20.30 di 
domani sera (e di giovedì) su 
Raidue. «Finalmente» nel sen¬ 
so che della colossale copro¬ 


duzione (50% Rai, 50% diviso 
fra la tedesca Taurus Film, la 
syndication americana Tribu¬ 
ne, la francese TU ), se ne par¬ 
la da anni. Per l'esattezza dal 
1987 quando, a sequestro an¬ 
cora caldo. Giuliano Montaldo 
propose alla Rai un «instant 
movie». Niente da fare, idea 
abbandonata. Furono invece 
Negrin e lo sceneggiatore Ser¬ 
gio Donati a essere incaricati 
di realizzare un film le cui ri¬ 
prese cominciarono però solo 
neirSS, dopo la chiusura degli 
accordi intemazionali. «In real¬ 
tà dovevamo trasmetterlo a 
febbraio del '91 - dice Marco 



Leto di Raidue - ma la guerra 
del Golfo ci ha convinto a farlo 
slittare fino a oggi». Intanto le 
tre ore del film hanno già fatto 
il giro del mondo (negli Stati 
Uniti è stato trasmesso tre vol¬ 
te) raccogliendo, sembra, un 
discreto successo. 


Achille Lauro, viaggio nel ter¬ 
rore ù un lungo flasli back 
chiuso fra la cattura del I5c9 
egiziano che trasportava il 
commando dell'Olp c il ver¬ 
detto per i terroristi che fu 
emesso dal tribunale italiano. 
In azione vedrete un cast di 


Èva Mane 
Saint 
e Burt 
Lancaster 
in una scena 
di «L'Achille 
Lauro, 
viaggio 
nel terrore» 


lusso: da Burt Lancaster nei 
panni di Leon Klinghoffer a 
Èva Marie Saint in quelli della 
moglie, ma ci sono anche Do¬ 
minique Sanda, Gabriele Fer- 
zetti, Renzo Montagnani, e la 
giovane Rebecca Schaeffer 
che fu uccisa al termine delle 


nprese. da uno squilibralo. Un 
cast, insomma. più o meno 
proporzionale ai costi - 13 mi¬ 
liardi di lire - e alle ambizioni 
con Achille Lauro vi troverele 
davanti a un esempio di pol- 
^Itone ben congegnato del 
genere cataslroiico. A metà 
strada Ira Airporf (il pnmi.ssi- 
mo della lunga serie, tra raltro. 
aveva propno Burt I^ancasler 
come protagonista) e L'avven¬ 
tura del Poseidon versione ter¬ 
rorismo, vi nassume a grandi 
linee la vicenda: dalla prepara¬ 
zione dell'attentato all'airivo 
dei cinque terronsh palestinesi 
sulla nave da crociera italiana, 
dalle reazioni dei passeggeri al 
braccio di ferro diplomatico 
tra Washington e Palazzo Chi¬ 
gi. «C'è voluta più di una sce¬ 
neggiatura per amvare all'ap¬ 
provazione di tutti i partner 
coinvolti nella produzione - 
dice Sergio Donati - Alla fine 
ci siamo riusciti dopo mesi di 
letture di migliaia di pagine dei 
verbali, interrogatori, deposi¬ 
zioni. 1 fatti erano tanti che non 
abbiamo avuto spazio per l'in¬ 
venzione, tanto che abbiamo 
rinuncialo perfino a certi epi¬ 


sodi ctic. p,nr.idossalment(-, ci 
sembravano l.into clamorosi 
da suonam l.ilsi» 

Il lutto, privilegiando del ca¬ 
so Achille l.auro l'aspetto me¬ 
no conosciuto e .inchc il più 
siretlacolaro: quello um.ino -1 
film a sfreno giro d'atlualita mi 
inlcrcs,sano [xxthissimo - dice 
Alberto Negnn - mi interessa¬ 
va invece trattare dei latti noti 
come se fossero stati scono¬ 
sciuti e tirar fuori quello di cui i 
giornali e la televisione non 
hanno parlato, cioè la psicolo¬ 
gia di chi venne coinvolto, ler- 
ronsti comprese È cosi che le 
reazioni tutto sommalo eroi¬ 
che dei passeggeri, la paura e 
la determinazione dei palesti¬ 
nesi. SI sus.segiiono in un in¬ 
treccio che solo laramcnic n- 
mand.i alla tragedia che si 
consumò nell'autunno delI'SS 
Con qualche elleno collatera¬ 
le. quello per cui. ad esempio, 
l'ex presidenfe del Consiglio 
Bettino Craxi e l'allora pn-si- 
denle Usa Ronald Rcagan (li 
vediamo semprr- nella penom¬ 
bra c sempre al telefono), di- 
venta-no un pochinocaiicaturc 
alla Crème Caramel 


Comprati e venduti al mercato all'ingrosso defla tv 


Si è concluso a Cannes il Mipcom 
la «fiera» dei programmi televisivi 
Buoni affari per Fininvest e Rai 
E nella prossima statone in arrivo 
gialli, biografie e tanti film 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVILLA OPRO 


H CANNES. Dopo la giornata 
dedicata alla figura e all'opera 
di Silvio Berlusconi, Il Mipcom 
(mercato intemazionale di tv) 
chiude i battenti, per dare ap¬ 
puntamento al prossimo mer¬ 
cato. L'organizzazione del 
Mipcom (si chiama Midem) fa 
sapere che stavolta hanno par¬ 
tecipato (fra venditori c com¬ 
pratori) in 8.000, con 1.851 
compagnie contro le 1.729 
della precedente edizione. Di 
queste le Italiane sono 83. 
quindi solo pochissime sono 


reti tv: giusto Rai. Fininvest e 
pa^ tv. E che affari avranno fat- 

Si dichiarano contentoni i 
venditori della Fininvest, han¬ 
no fatto contatti, pensale (co¬ 
me direbbe Mike Bongiomo), 
persino con gli jugoslavi, riu¬ 
scendo a piamare 90 ore di 
programmi al prezzo di 
300.000 dollari. Ma, si sa, i 
prezzi variano a seconda del 
portafoglio dei singoli paesi e 
lo stesso serial può costare due 
lire o uno sproposito. La Spa¬ 


gna, per esempio, paga la me¬ 
tà di noi italiani per ■ prodotti 
televisivi, mentre gli australiani 
tirano fuori (lor di dollari e 
hanno giusto acquistalo al 
Mipcom da Reteitalia (la .so¬ 
cietà di produzione di Berlu¬ 
sconi) Donna d'onore. La 
montagna di diamanti e Mah- 
tub il principe dei deserto per 
oltre un milione di dollari, un 
prezzo da mercato americano, 
in particoiaie appare singolare 
il fatto che La monlaata di dia¬ 
manti sia diventato il prodotto 
leader di questo mercato e di 
questa stagione per la Fmin- 
vesl. Lo hanno voluto un po' 
tulli i paesi de! Sud-Est asiati¬ 
co. ma questo non sembra 
strano visto che tutta l'Asia 
sembra chissà perchè attraila 
dalle nostre produzioni. Se Rc- 
teitalia ha venduto un buon 
pacchetto di fiction alla Cina, 
anche la Rai annuncia di avere 
stretto un accordo col satellite 
Asiasat per un centinaio di ore 
di programmi. Ma più die la 


Rai, a fare il contralto è stala la 
Sacis, la società che commer- ' 
cìalìzza la produzione dcH'en- 
tc di Stalo. E la Sacis in questo 
momento non ha produzioni 
nuove da offrire al mercato. 
L'unica novità in vista è Scoop. 
con Michele Placido, di cui 
non è possibile vedere ancora 
neppure un'immagine |>erché 
non è pronto. Intanto, però, la 
Sacis sta facendo buoni affari 
con il vecchio Cristoforo Co¬ 
lombo di Latluada. che si trova 
sulla piazza in anticipo su tutti 
gli albi che verranno nel '92 c 
viene venduto sia nella versio¬ 
ne televisiva che in una versio¬ 
ne video compattata in sole 
due ore. 

E gli acquisti? Sempre molto 
attiva la Fininvest, che si è assi¬ 
curala un pacchetto Fox com¬ 
prendente alcune pellicole 
nuove di zecc.i (Mamma ho 
peno l'aereo. A letto con il ne¬ 
mico, Edward mani di forbice, 
ConfiiUo di classe. Crocevia j^-r 
la morte a Vno'stonoscìutòtólld 
mia porta), più il rinnovo di 


circa 1500 vecchi titoli. Sono 
anche state acquisite le 4 ore 
conclusive della vicenda Dy- 
nasly. tanto per riallacciare i 
nodi lasciali aperti dalla inter¬ 
ruzione della serie. 

La Rai. invece, più che al¬ 
l'acquisto, qui a Cannes si è 
dedicata al perfezionamento 
di accordi dì produzione. Car¬ 
lo Fuscogni, direttore di Raiu¬ 
no, fa sapere che è in gestazio¬ 
ne Il contratto con la Rete Usa 
Hbo per un instanl-movie sul 
fallito gol(>e sovietico. Saranno 
due serate tv da realizzare ra¬ 
pidamente. Inoltre la prima re¬ 
te pubblica va a caccia dì gialli 
per il suo venerdì, che Intende 
specializzare nel genere. Per¬ 
ciò ha voluto da Antenne 2 
quattro episodi della serie 
Òniicidio premeditate, e ora in¬ 
tende coprodume altri 6, men¬ 
tre porta avanti anche il pro¬ 
getto di un filone affidato a Da¬ 
rio Argento. 

Raidue. attraverso II suo 
Cc^prafdro Clàndio G.Fava, 
ha ugualmente puntato sul th¬ 


riller e perfino Raitre cerca 
quest'anno un po' di fiction da 
mettere nelle sue serate. Sfre¬ 
nato come sempre il direttore 
di Raidue Gianpaolo Sodano 
accumula progetti e idee. An¬ 
nuncia vari accordi intemazio¬ 
nali, tr.a i quali quello per // si¬ 
garo toscano, che è stato ac¬ 
cettato dal network Usa Nbc e 
che sarà giralo da Lattuada e 
interpretato da Jack Lemmon 
e Valcna Gelino. 

Sodano butta II anche il pro¬ 
getto di una colossale «Enci- 
clop^ia TV» per voci costituite 
da biografie di personali illu¬ 
stri affidale tulle a grandi autori 
del cinema. Per ritalia attual¬ 
mente si tratta con Francesco 
Rosi e per la Francia con Alain 
Resnais. Alla Ime l'opera com¬ 
pleta dovrebbe comprendere 
ben cento personaggi e quindi 
cento filmali (documenlari, 
non ficlion). Infine TU, la 
mi^iore antenna francc.se 
. (già pubblica e poi privatizza¬ 
ta) ha annunciato qui a Can¬ 


nes un Liccordcr con Raidue 
per costituire un fondo (di cir¬ 
ca un miliardo) allo scopo di 
fornire soggetti c sceiieggialu- 
re per la liction europea. Tfl, 
come nolo, è p.irtner fissa di 
Berlusconi nella società Tri- 
com insieme alla Bela tedesca, 
che pure colUbora strettamen¬ 
te sia con la Rai con la Finin- 
vest. E infatti la società di Mo¬ 
naco ha pre.scntato a Cannes 
un ricco listino pieno zeppo di 
coproduzioni alle quali parte¬ 
cipano gli Italiani. Con Raidue 
è stalo prodotto un ciclo tratto 
da Maria Venturi (definita la 
Barbara Cartland italiana) e 
con Reteitalia Lutry Luke che è 
una divertente impresa 'we¬ 
stern interpretata da Terence 
Hill e ispirata al personaggio di 
un famoso fumetto francese 
Infine la Beta, in onore di Oli¬ 
ver Hardy (che avrebbe com¬ 
piuto cento anni quest'anno) 
e di Stan Lauiel, ha pensato 
bene di cdiorarc alcuni loro 
film e ancora ci stiamo chie¬ 
dendo perché. 
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10.00 11. uno MCCOMTA. Film con 
Rock Hudson, Oorls Oay. Regia di 
Michael Gordon 


11.00 HOCKIVOHMCCIO 


18.00 MI • IL CIRCOLO OILLI 18. 

Conduce Oliviero Beha 


!■ i-lfC.i.'M'l.l 


14.80 T09-P0MINI0QI0 


7.00 NUIIAPAOINA.AtUi«iità 


0.80 ROMANZA. Telefilm 


0.88 RIQINA DII DiAMAim. Attuali¬ 
tà a cura di Stefano Pancera 


9.00 LA CORSAflA. Film con Yvonne 
Oe Carlo, New Orleans. Regia di 
Frederick Oe Cordor 


11.00 ILPRANZOÉOllIVITaOuiz 


1&A0 NON t LA ML Variata. Con Errl- 
c. Bonaccorti (0769/64322). Noi 
corso del programma elle 12.5$ 

Canale 5 News 


14.80 rORUM. Con Rita Oalta Chiesa 




0.80 rrUDIQAPIRTO. Notiziario 


7.00 CIAOCUOMATrtNA. Varietà 


8.80 trUDIOAPIirrO. Notiziario 


0.08 »UPPÌVICKY.Tolofiim 
0,80 CHIPtaTelelllm 


laOO MAONUMP.LTeleflIm 



8,08 CO0IQHUILMONDO _ 

8.80 1AVAUJID8IPIMI _ 

0.80 VALMRIA. Telenovela _ 

10.80 STRUIMA, Telenovela _ 

11,00 CAB) OEMITOBI. Quiz _ 

12.00 CIAO CIAO. Canoni animali. 
-Candy Candy»; «Lupln, l'incor- 


18.40 BUON POMBMQOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


18.80 BlirniItLScen 


18.00 SUOfRCAa «Truffe all’ippodro- 

_ mo» con David Hasselhoff _ 

17.00 A'TIAM.TeletllmxVolperossa* 
con George Peppard» 




1B.00 PMHASONNA. Variata 


ao.00 ■PIWYHIUH40W _ 

ao.>0 ROSOCOP. Film con Palar Wol- 
lar, Nancy Allan, Ragia di Paul 
_ Varhoavan _ 

22.10 L'APPIlLODBlMAin'IDi.Con 

Maurizio Mosca 


ato «TUDIO APERTO. Notiziario 


CRIfTALTalanovela 


OlMlRALHOEPITALTololllm 
FEBBRI D’AMORE. Talaroman- 
zo con Jerry Douglaa 


TOA-WOrglARIO _ 

CrERAVAMOTARTO AMATI 
OlOCO BELLI COPPIE Quiz 
CARTOWIEBIML Variata 

PRIMAVERA. Telanovela _ 

LA MIA EBCOHDA MADRE Ta- 

lanovela con Enriqua Novi _ 

AVVOCATI A LOB AROILBE 

«Ann contro Rosali nd» _ 

AMARTI A NEW YORK. Film con 
Jill Clayburgh, Mlchaal Douglaa. 

Regia di Claudia WIII _ 

CMARUrB ANOILS_ 


TELE: 


4(] 



RADIO 


lEBC DOmBDAVINOM 


ISJM TMCNIWS 


1A.OO OTTO VOLANTE Variata 


1S.OO CIMI TEMPE B TO B E Film. Ra¬ 
gia di William Wylar, con Lauran- 



IBulB TILILOrro. Quiz con R PIsu 


I0.M TMCNBWB 


fOBO RICCARDO COCCIANTE Con¬ 
certo lanuto a Roma alla Tarma di 
Caracalla II 27 settembre 


21.20 MATLOCKTelalllm 


22.2B TMCNBW» 


0.0B TBNNIB TNOPHV. Samlllnall, 
sintesi (da Bolzanol 


14.20 ANDRBA CSLBBTE Telenovela 
con Andrea Dal Boca 


18.00 ROTOCALCONOBA 


1B.20 LAOANOOBOUORBLTelelllm 


17.20 CARTONI ANIMATI 


10.20 KRONOETalalllm.il rapimento, 
con Lea Marlwathar 


20.20 AMORI Min. Film con Monica 

Vini, Johnny Doralll, Enrico Maria 
Salerno. Ragia di Siano 


22.20 COLPO OROSBO. Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 


28.20 ZOZZA MBRV, PAZZO OARV. 

Firn con Poter Fonda Ragia di 
John Hough 


CARTONI ANIMATI _ 

OBItnnO RAGAZZE Film con 
W Chiari, Regia di M. Mattioli 
IL PIRATA D8L DIAVOLO. Film 

con Richard Harrlaon _ 

LA PRNUONE Film con Q. Stn- 

tucclo Ragia di F. Carlo _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PARKINO PARADWE Film con 
0. Banediet. Ragia di R. Buttar 

NAUTICALBNOW _ 

SUPBRUOMIHI, BUPBRDON. 
NE BUPBRBOTTE Film con 
NIck Jordan, Mark HannIbaI 


IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR Telenovela _ 

DONO 2 NATURA _ 

LAPADNONCINA _ 

TBLBOIORNAUi _ 

POMBRMOIOINBIBME 

CIAONAOAZZI _ 

LAPABRONCINA _ 

TBLIOIONNALB _ 

IL OHIDIGB l E TN im ORBi 
COMPLOTTO INTERNAZIONA. 
LE Sceneggialo (3* punialal 

BPONTABPORT _ 

TBLBOIORNALB 


Programmi codificati 

20.20 lOBMBLU. Film con Arnold Sch- 
_ warzenegger, Danny Da Vito 

22.20 ONB lOi CALMA PIATTA. Film 
_ con Sam Neill, Nicole Kldman 

0.20 UN MBRCOLBDl DA LBONL 

Film con Jan-Mtchael Vincent, 
William Katt 


TOE 



1.00 LA CORDA DI SABBIA. Film con 
Burt Lancaster 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


TBL8QIORWAU _ 

IL CALABRONI VIRDI. Tele- 
ftlmconSruce Lee 

HIMRYI KIT. Telefilm _ 

NMNBKY. Film con Alan Bates. 
Regia di Herbert Ross 
CONVIINI FAR BINI L’AMO- 
RI. Varietà con 0. Caprlogllo 


18.00 ONTMBAIR _ 

laSO TMICULTBFBCIAL 
18.30 TKLIQIOHWALI 

28,00 8LUKMI0HT _ 

aaAO OMTHIAIR _ 

1.00 BLUIMIOHT _ 

1.80 NOTTI ROCK 




20.00 OLTHB LA NOTIZIA _ 

20.12 TOA INFORMAZIONI 
20.30 L’INDOMABILE Telenovela 
21.18 Al ORANDI MAGAZZINI 


RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 1B; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3. 6.45; 7.20; B.4S; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.46; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde; 6.03, 
6.66, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57: 9 Radio anch'io '91; 
11.15 Tu lui, I figli, gli altri; 12.05 La 
penisola del tesoro; 16 II paginone; 
16.30 1993: Venti d'Europa; 20.30 
Ribalta; 23 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde; 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
6.45 Agloja; 10.30 Radiodue 3131; 

12.50 Impara l'arte; 15 Metello; 

19.50 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7 18.9.43. 
11 43.7.30 Prima pagina; 6.30 Con¬ 
certo del mattino; 10 Le parole del¬ 
lo donne; 13.00 Leggere II Deca- 
merone; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar; 17 Scatola sonora; 21 Radio- 
tré suite. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dallo 12.50alle 24 


8.80 LA CORSARA 

Reala di Fradarick da Cordova, con Yvonna Da Carlo, 
P. Friand, R. Douglas. Uaa (1949). 77 minuti. 

La ragazza dal bucanlere (questo il titolo originale) 0 
una scatenatissima Vvonne Do Carlo, innamorata di 
un filibustiere conosciuto a bordo di una nave che in 
realtà 6 una sorta di Robin Hood che ruba ai ricchi per 
dare ai poveri. Quando viene arrestato, ò lei che orga¬ 
nizza ( suol uomini affinché riescano a tarlo evadere 
CANALE 5 


18A8 PUROCA8HMERE 

Ragia di Biagio ProlattL con Mauro DI Franoaaco, 
paola Onofrf, Anna Qallana. Italia 66 minuti. 

Un bravo sceneggiatore (e regista), soprattutto televi¬ 
sivo, alla prova, per la seconda volta (dopo «Chewing 
gum»), con il disinvolto mondo dei gfovanlssiml. Al 
centro dalla storia un maglione di cashmore che, mal¬ 
destramente macchiato da una ragazzina a una festa, 
finisce di mano In mano o immette II proprietario In un 
giro piuttosto losco. 

ITAUA1 


16,00 CIME TEMPESTOSE 

Ragia di William Wylar, con Merle Oberon, Laurence 
Ollvlar, David NIvan. Usa (1939). 103 minuti. 

Il celebre romanzo di Emily Bronte. riveduto e corret¬ 
to. L’amore Impossibile di un trovatello allevato in 
una ricca famiglia, e la figlia dei benefattore che l'ha 
accolto in casa. Vicissitudini e tanta suspense, prima 
del tragico finale. Il film é anche noto con il titolo -La 
voce nella tempesta-. 

TELEMONTECARLO 


20M ROBOCOP 

Regia di Paul Varhoeven, con Petar Walfer. Nancy Al¬ 
lan, Damai 0*Hai1iriy. Uaa (1967). 103 minuti. 

In un futuro prossimo degradato oltre ogni immagina¬ 
zione (la città ò Detroit) la polizia si attrezza mettendo 
in campo un cyborg invincibile ricavato dai resti di un 
poliziotto vero ucciso nel corso di un agguato. Lui ri¬ 
metterà tutto in ordine a scapito deia delinquenza e ri¬ 
velerà non poco deirumanltà appartenuta ai suo pa¬ 
dre-predecessore. Il film ha avuto un seguito (più de¬ 
ludente) lo scorso anno 
ITAUA 1 

80.80 PERCHÉ PROPRIO A ME? 

Regfe di Gene Quinlano. con Christopher Lambert, 
Kim Greslt, Christopher Lloyd. Usa (1969). 95 minuti. 

Emissari della da. governo turco, ribelii armeni, poli¬ 
ziotti e malviventi di Los Angeles Una sarabanda di 
farabutti dentro la quale gira a vuoto un giovanotlone 
entrato misteriosamente in possesso di un rubmb dì 
90 carati. 

RAIDUE 

28.80 AMARTI A NEW YORK 

Regia di Claudia WelH, con Jtll Clayburg, Michael 
Douglas, Charles Qrodin. Usa (1980). 91 minuti. 

Delusi e disinacantati senza aver chiuso per questo i 
conti con la vita. Lei è un'insegnante di matematica, 
lui un giocatore di baseball In ritiro forzato per esser¬ 
si fratturato una spalla nel corso di una partita SI co¬ 
noscono ai matrimonio del rispettivi genitori Si fre¬ 
quentano. si amano E cambiano idea sulla vita 
RETEQUATTRO 

0.18 LA SIGNORA DEL VENERDÌ 

Regia di Howard Hawks. con Cary Grani, Rosallnd 
Russell, Ralph Bellamy. Usa (1940). Usa (1940). 92 mi¬ 
nuti. 

Un piccolo classico del genro -cinema in redazione- 
Qui il direttore di un grande quotidiano vuole a tutti i 
costi riacquistare i servigi dol buo migliore cronista, 
che altro non ò che sua moglie Una commedia bril¬ 
lante servita da dilaoghi velocissimi 
RAIDUE 
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\ «La frantiera 
il aperta» 
Ideila scena 

r DALLA NOSTRA INVIATA 

STVANIACHINZAM 

^ ^ _ 

'.t ■■ SIROLO Insieme alle fo- 
I ! alle di questo autunno panico- 
ìarmente piovoso, è caduta, 
,ormai, anche la speranza di 
^ veder approvalo m questa legi- 
stazione il disegno di legge sul- 
i'ii la prosa che il teatro aspetta da 
: t quasi cinquant anni. Con quali 
: credenziali l'Italia si prepara a 
far parte della cultura dcII'Eu- 
L'ropa? Con quali strumenti po- 
trù mettere in atto il documen¬ 
to della nunione dei ministri 
; della cultura della Cee (per ri- 
, talia era presente il sottosegrc- 
> tario ai beni culturali Covatta) 
approvalo il 7 giugno scorso, 

; ' in cui si nconosce al teatro un 
' ruolo predominante nella vita 
culturale di ogni paese? Non si 
epuO tener conto almeno di 
7 queste generalissime conside- 
■ razioni nel parlare del convc- 
I; gno >La frontiera aperta. Ipote- 
;5, testimonianze c proposte 
|;per una drammaturgia curo- 
i^pea di scambio», organizzalo 
sabato e domenica a Sirolo dal 
‘‘Centro studio FYanco Ennquez, 
dall’Istituto del Dramma Ilalia- 
C no c daH’Associazione nazio- 
(‘nalecritici di teatro. 

Tre relazioni di partenza, di 
Ubaldo Soddu. Aldo Nicolai e 

• Giuseppe Di Leva, e numerosi 
; Interventi di operatori teatrali, 

* critici e addetti ai lavori, hanno 
‘ cercato di capire quale scena- 
t rio europeo si va delineando in 
(campo culturale c leabale: 
hquali dilf icolUk precise incontra 
r.la nostra drammaturgia all'e¬ 
stero (indubbiamente la lin- 
-gua, poi la scarsa rilevanza dei 
'■ nostri istituti culturali all'este- 
: IO, l’assenza di traduzioni, la 
superficiale conoscenza del 
panorama teatrale italiano, le 
decisioni estemporanee di enti 
;e ministeri) e quali ostacoli 
taspcitano invece al varco testi 
le ^ppi teatrali stranieri (scar- 
“so interesse per autori e dram- 
’maturgie poco conosciuti, fi- 
^nanziamenti più che insuffi- 
feienti per manifestazioni non 
'occasionali, burocrazia, atte- 
‘se, ritardi...). Ed esemplan so- 
, no stale a questo proposito le 
testimonianze di Maria Rosa 
. Rinaldi, re^ia che da 2S ope- 
: ra in Olanda, c della traduttrice 
r francese Huguelle Hatem. 

La situazione, indubbia- 
n mente desolante, non può non 
' rispecchiare i vizi e le storture 
jdelsisicma teqiralc italiano, da 
icui molte reloijwni son dovute 
i partire per spiegare l'iiKerto 
: futuro europeo che ci attende. 

1 incora una volta, si é 
I della resistenza dei 
d ospitare e promuove- 
di autori contempora- 
Il dissesti provocati dai 
e dagli scambi: del di¬ 
sse del pubblico, sem- 
I anestetizzalo dali'inva- 
televisiva, e delle scelte 
neghino» dei produttori, 
ibbero le tre aree cultu- 
politiche indicale da 
> Soddu nella sua rela- 
l'Europa orientale, i 
irabi, l'impero sovietico, 
incarc di colpo gli oriz- 
lel palcoscenico: realtà 
e che cambiano, emo- 
he appassionano, rivo- 
che stimolano il corag- 
ellettualc di tutti. Eppu- 
guardare gli spettacoli 
rrivano a Roma nella 
na stagione, si contano 
dici Pirandcilo. Le isole 
Poche: alcuni festival 
e seri come Polverigi, le 
li iniziative della Tea 
scorso a Roma (che l'E- 
ensalo bene di soppri- 
la Convenzione teatra- 
tpea, la capacità indivi¬ 
di alcuni autori, dallo 
Nicolai a Santanelli alla 
I. l'attività dell’Idi a Pari- 
boanle incombere delle 
izioni goldoniane, 
scogliere analisi e la- 
c. proposte ed iniziative 
Jturo. che pure sono ve- 
non c’era comunque 
o. Assente era il mini¬ 
ci Turismo e dello Spet- 
rappresentato da un te¬ 
ma di saluti di Carmelo 
ed assenti erano i rap- 
tanti del dissestato Eti, 
ire solo gli enti che pa¬ 
vane l'incontro. 


Spettacoli 


\ 

Alla presentazione del cartellone 
del Hccolo, il regista triestino 
ha tuonato contro Tomologazione 
culturale del teatro italiano 


«Sono pronto a dare il massimo 
ma solo in nome di grandi ideali » 

La conclusione del «Progetto Faust» 
e nel futuro una nuova «Tempesta» 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


SPOT 



La guerra di Strehler 


Battagliero e polemico come sempre, Giorgio Streh¬ 
ler presenta, nel corso di un’affollata conferenza 
stampa, la stagione del Piccolo Teatro; la conclusio¬ 
ne del «Progetto Faust» con il coronamento di un ve¬ 
ro e proprio festival e la drammaturgia italiana di ieri 
e di oggi. Ma traccia anche le linee portanti del suo 
lavoro fino al 1994; Goldoni, innanzi tutto, ma an¬ 
che Shakespeare e Pratolini. 


MARIA GRAZIA ORBQORI 





■■ MILANO. La fine dell'atte¬ 
sa conferenza stampa con la 
quale, al Teatro Studio, Gior¬ 
gio Strehler ha presentato la 
stagione del Piccolo Teatro, 
già iniziala con successo con 
La sposa Francesca, potrebbe 
tranquillamente essere posta 
ad epigrafe della lunga, ap¬ 
plaudita chiacchierata del 
•maestro» per antonomasia. 
Infatti non si tratta solo di una 
dichiarazione di intenti e di 
poetica teatrale, ma anche di 
politica in generale. È facile 
oggi - sostiene Strehler - la¬ 
mentarsi della deriva alla qua¬ 
le sembra condannato il tea¬ 
tro italiano. Forse che la so¬ 
cietà politica e morale nella 
quale il teatro nasce e della 
quale è specchio va meglio? 

Cosi nel generale sbando 
delle istituzioni è quasi assur¬ 
do stupirsi se il teatro arranca, 
se continua a mancargli una 
legge, se il pubblico non au¬ 
menta mentre aumentano 
vertiginosamente i prezzi. Che 
fare allora? «Non mi omolo¬ 
gherò mai - dichiara orgc^lio- 
samente il direttore del Picco¬ 
lo Non farò mai un teatro ri¬ 
nunciatario. costretto a una 
scena fissa con due o tre per¬ 
sonaggi. Sono pronto, a set- 
lant'anni di vita di cui cin¬ 
quanta passati in palcosceni¬ 


co, a dare il massimo, a dllapi- 
darmi. Ma solo per un teatro 
che abbia al suo centro grandi 
temi. Per questo teatro sono 
disposto anche a finire i miei 
giorni, come Molière, lavoran¬ 
do. Ma almeno fatemi morire 
bene!». E si prende un applau¬ 
so a scena aperta. 

Cosi, fra gli applausi, si è 
conclusa una mattinata che 
giustamente aveva al suo cen¬ 
tro la stagione 1991-1992 nel¬ 
la quale si concluderà il «Pro¬ 
getto Faust» e se non sarà tutto 
il Fatisi, sarà poco di meno di 
quanto fece il mitico Gustav 
GrOndgens. E al Faust (I e II) 
si accompagnerà un vero e 
proprio festival con lezioni, in¬ 
contri, dibattili, film. 

A ben guardare, però, la 
stagione in corso dedicherà 
gran parte del suo lavoro alla 
drammaturgia italiana di ieri e 
di oggi: dalla Sposa Francesca 
alla ripresa di Come tu mi vuoi 
di Pirandello con una compa¬ 
gnia rinnovala e Andrea Jo- 
nasson protagonista: da //dio- 
volo non può cambiare il 
mondo di Alberto Moravia, 
elaborazione di Dacia Marai- 
ni, regia di Gino Zampieri al- 
l'andala in scena di Siamo 
momentaneamente assenti di 
Luigi Squarzina, premio Idi 
1991, regia di Culo Battlstoni. 



con Giulia Lazzarini e Fianco 
Graziosi. La stagione si con¬ 
cluderà a giugno con la pre¬ 
sentazione delle Baruffe 
chiozzotte di Goldoni che ver¬ 
rà portata aH'Expo di Siviglia. 
«Un'edizione completamente 
diversa rispetto a quella del 
'64 - spiega Strehler - e che 
vedrà il ritorno al Piccolo di 


Pamela Villoresi nel ruolo che 
fu di Carla Gravina». 

La riproposta delle Baruffe 
spinge anzi Strehler a definire 
la stagione futura come un 
«tutto Goldoni». In scena spet¬ 
tacoli mitici come Le baruffe. 
La trucia della villeggiatura. Il 
campiello («ci sono i nostri 
giovani attori, sceglierò Ira di 


Un concerto dello storico gruppo rock al Palatrussardi di Milano 

lan Anderson, Barre & salariati 
Fetemo ritorno dei Jethro Tidl 


Qualche lecito imbarazzo: appartiene al solito val¬ 
zer dei remake musicali o è ancora un evento il ri¬ 
torno in concerto dei vecchi Jethro Tuli? Nelle tre 
date italiane, lan Anderson e soci hanno cantato 
vecchie e nuove canzoni, dimostrando buon me¬ 
stiere ed energia sufficiente a legittimare la loro lun¬ 
ga storia. Quanto alle idee nuove è un altro discor¬ 
so, ma forse a volte bastaio buoni ricordi. 


ROBRRTO GIALLO 


■i MILANO. Comprensibile 
entusiasmo. A parte il 1981, 
l’83 e ras non c'è stato un 
anno - a partire dal 1968 - 
che i Jethro Tuli non abbiano 
sfornato un disco, raddop¬ 
piando addirittura in alcune 
fortunate vendemmie. Come 
dire che chi li ha amati dall'i¬ 
nizio non può tirarsi indietro 
ora, e forse non ne avrebbe 
nemmeno il motivo: nella 
sfera del rock progressivo 
(cosi si chiamava nel Settan¬ 
ta quel rock che giocava con 
legittimazioni classiche e 
strumenti non ortodossi per 
la musica pop) il loro nome 
rimane scolpito a grandi let¬ 
tere, e non solo per abbon¬ 
danza di catalogo. Vero; dei 
vecchi Jethro Tuli sono rima¬ 
sti solo in due. lan Anderson 
naturalmente, e il chitarrista 


Martin Barre, circondati volta 
per volta da onesti salariati 
del palcoscenico. Cambiata 
la formazione, anche lo stile 
ha vagato per le galassie del¬ 
le mode sonore degli ultimi 
anni arrivando addirittura a 
un traguardo bizzarro: Gram¬ 
my Award si (un paio d'anni 
fa), ma per la categoria hea- 
vy metal. Quando sì dice la 
stramberia. 

Vedere i Jethro Tuli, dun¬ 
que, significa controllare: se 
la fiducia in loro risposta 
(cinquemila paganti al Pala¬ 
trussardi sono una bella ci¬ 
fra, specie di questi tempi) 
sìa ancora meritata, se non 
suoni fuori tempo questo «ri¬ 
torno al futuro» di una formu¬ 
la concepita vent'anni fa e 
più. Ci pernsano loro, i cinque 
signori del gruppo, a risolve¬ 


re il dilemma, sciogliendo 
qualche nodo e ingarbu¬ 
gliandone qualcun altro. La 
scenografia (una specie di 
pub in mezzo al palco) e gli 
atteggiamenti di Anderson 
giocano bene la carta del- 
Pautoironia, mentre la musi¬ 
ca si tiene, inspiegabilmente 
ma efficacemente, sul filo del 
sottile equilibrio: gli elementi 
folk della prima ora (alcune 
pennellate di chitarra acusti¬ 
ca, il flauto traverso del lea¬ 
der, certe impennate delle 
tastiere), si mischiano con 
l'incedere «metallaro» di al¬ 
cune aperture, le ballate fini¬ 
scono in crescendo, voce e 
chitarra (ma più spesso flau¬ 
to) giocano spesso da solisti 
lasciando in disparte una 
band non certo irresistibile. 

Ovvio che il Palatrussardi 
finisca per fibrillare veramen¬ 
te solo in presenza dei vecchi 
ricordi; l'apertura di Minstrel 
in thè Cattery strappa ap¬ 
plausi, come succede, con 
prevedibile puntualità, a can¬ 
zoni ormai masticate per de¬ 
cenni come My Cod, Uving 
in thè post, per non parlare 
della chiusura al fulmicoto¬ 
ne, con la seducente ballata 
di Aqualung e il rockaccio 
cattivo di Locomotive Breath. 
Per il resto, negli inserti di 


incluse al San Carlo di Napoli le Settimane musicali intemazionali 


ittro violini d'autoiie per Accardo 


SANDRO ROSSI 


■i NAPOLI. Iniziate al San 
Borio il 25 settembre, le Selti- 
Bane Musicali Intemazionali 
I sono concluse in questo fi- 
W settimane nello stesso tea- 
na. Esecutori e pubblico, nel 
iorso di tre settimane, hanno 
ivuto modo d'incontrarsi .se- 
(uendo un itinerario che ha 
Xiinvolto altri luoghi deputati 
|]|a musica, da Villa Pignatelli 
U Teatro di Corte, dal Teatro 
Hercadante al Conservatorio 
B San Pietro a Maiella, Con¬ 
ierti che hanno posto in risal- 
0 - ammes.so che ce ne fosse 


ancora bisogno - l'importan¬ 
za che le Settimane Intema¬ 
zionali hanno assunto, già da 
alcuni anni, nell'ambito della 
vita culturale e artistica di Na¬ 
poli. e non solo di Napoli, an¬ 
che se la città a volte non si è 
dimostrata pari all'importan¬ 
za deirawenimenlo. 

Il discorso che varrebbe la 
pena di sviluppare tirerebbe 
in ballo temi e problemi con¬ 
nessi alla vita della città in 
senso più ampio. Ci limitiamo 
a dire che il lodevole sforzo 
compiuto dagli organizzatori 


delle Settimane Musicali Inter¬ 
nazionali andrebbe ulterior¬ 
mente sostenuto, al di là degli 
«Lspettl specificamente artistici 
della manifestazione. 

L'altra .sera al San Carlo, il 
clima predominante era quel¬ 
lo di una festa mondana con 
la presenza del capo dello 
Stato e di molti esponenti del¬ 
la politica. Il versante artistico 
era costituito soprattutto dalla 
partecipazione di Salvatore 
' Accardo. principale animato¬ 
re delle Settimane Intemazio¬ 
nali. Il concerto si è risolto m 
una sorta di omaggio alla 
grande scuola di liuteria cre¬ 


monese con una parata dì vio¬ 
lini d'autore, da Andrea e Ni¬ 
cola Amati, ad Antonio Stradi¬ 
vari. a Guameri del Gesù. Stru¬ 
menti preziosissinii che Ac¬ 
cardo ha suonato esaltando¬ 
ne le diverse peculiarità 
timbriche. Una chicca per gli 
appassionati della liuteria: si è 
potuto ascoltare il delicato 
suono d'un Andrea Amati del 
1566, patetico e quasi sperdu¬ 
to nella grande sala del teatro, 
eppure afia.scinante come la 
sua storia secolare. E confron¬ 
tarlo |X)I col suono assai più 
brillante e vivo degli Stradivari 
- veramente magnifici quelli 


Giorgio 
Strehler 
ha presentato 
a Milano 
Il cartellone 
del Piccolo 
Teatro ed I suol 
progetti tino 
al'94 


loro i nuovi protagonisti») per 
concludere con un megapro- 
getlo: quei Mèmoires adattate 
tempo fa da Strehler per la te¬ 
levisione e mai fatte. «Due 
giornate - racconta ispirato il 
regista, lo farò da narratore e 
intanto i personaggi dei Mi- 
moires goldoniane prende¬ 
ranno corpo Ira il pubblico e 


sul palcoscenico. Tutto si ani¬ 
merà come nella vita,..». An¬ 
che in questo caso Strehler 
anticipa un ritorno atteso: 
Teodora Medebach sarà, in¬ 
fatti. Valentina Cortese: «Nes¬ 
suna come lei può interpreta¬ 
re questa donna cosi impor¬ 
tante per Goldoni, le sue finte 
malattie, i suoi nervosismi, la 
sua forza, i suoi capricci». Nè 
mancheranno agli spettacoli 
goldoniani ospiti provenienti 
dall'Europa: la Serva amorosa 
della Comédie e le Baruffe in 
ungherese del Katona di Bu¬ 
dapest. 

Intanto Strehler pensa al fu¬ 
turo, «al nuovo teatro che spe¬ 
ro di vedere prima di morire. 
LI von'ei fare Shakespeare, 
magari una nuova Tempestai 
un grande spettacolo fluviale 
di Ire giorni tratto dallo Scialo 
di Pralolini». Ma se guarda al 
futuro Strehler non dimentica 
certo l’oggi: presenta punti¬ 
gliosamente 1 finanziamenti 
del Piccolo, che lo pongono al 
quarto posto dopo Torino, 
Roma e Genova come mole di 
contributi. «Sarebbe ora che si 
pensasse a fare qualcosa per 
Il Piccolo Teatro. L'ho detto al 
ministro Tognoli, l’ho detto al 
presidente Andreotli. So bene 
che sono tempi difficili, ma 
forse proprio per questo biso¬ 
gna avere il coraggio di inve¬ 
stire in cultura». Anche il pas¬ 
salo si intreccia al presente. 
Ecco Squarzina tornare al Pic¬ 
colo con un testo nuovo: «Lui¬ 
gi è un amico - dice. E del re¬ 
sto proprio io misi in scena 
anni la, con Luca (Ronconi) 
protagonista, un suo lavo¬ 
ro...». Passalo, presente, futuro 
si intrecciano come sempre 
nell'affabulazione di Strehler. 
Non è forse vero, come si af¬ 
fanna a dire da anni, che il 
teatro è la vita? 


STEVEN SPIELBERG AL SECONDO SÌ. .Secondo m.ilri- 
monio per Steven Spielberg, che venerdì scorso ha delio 
«si» all'attrice Kate Capshaw. Le nozze sono staio cele¬ 
brale con nio ebraico nella tenuta che il regista e produt¬ 
tore possiede a Long Island. Poi un banchetto ixr < enlo 
persone in un ristorante italiano di New York gli invitati, 
tra CUI Dustin Hoffman e Ham.son Ford, hanno donilo 
pronunciare una parola d'ordine per poter entrare 

IL VANGELO IN CARTONI ANIMA'n. Gesù, la Madonna. 
Giuda e Ponzio Pilato diventeranno personaggi dei carto¬ 
ni animati. L'idea è di un prete melodcsta, padre Brian 
Brown, che si è persino ipotecato la casa per mand.rre 
avanti il progetto (ma è riuscito a ottenere sostanziosi (i- 
nanziamenli dai cattolici irlandesi). Il Vangelo a disegni 
animati andrà in onda m cinquanta episodi di cinque mi¬ 
nuti ciascuno sulla Bbc. Costo dell operazioiio. che assi¬ 
curano ortodossa dal punto di vista dottrinano, due mi¬ 
lioni e mezzo di sterline. 

UN VIDEO RACCONTA IL GOLPE DI AGOSTO. Urts 
1991: la rivoluzione, una videocassetta della Panarecord 
della durata di un'ora che ricosUxiisce gli avvenimenti di 
agosto in Urss e sarà in edicola la prossima settimana in¬ 
sieme all'Europeo. 11 tentato golpe è raccontato attraver¬ 
so immagini in parte inedite (per esempio, il video girato 
dal genero di Gorbaciov nella dacia del presidente du¬ 
rante le drammatiche ore della prigionia, le npresc- latte 
dalla Cnn che documentano la resistenza davanti al 
Cremlino) ed è commentalo da Piero Ostellino, Sa'.erio 
Vertone, Giuseppe Turani. 

MUSICISTI SOVIETia CHIEDONO ASILO. Dmitri .‘imir 
nov e Elena Firsova, entrambi compositon, hanno deciso 
di prolungare «indefinitamente» la loro tournée- in Occi¬ 
dente. Giunti a Londra la scorsa primavera insieme ai 
due figli di cinque e sei anni per una sene di concerti, da 
allora non hanno più fatto ritorno in Urss e recentemente 
hanno presentato una richiesta di asilo. Perora le aiiton- 
tà britanniche hanno deciso di prolungare il loro per¬ 
messo di soggiorno per tre anni. 

DUE SERATE PER MILES DAVIS IN EMILIA. Reggio l-.ini- 
lia rende omaggio a Miles Davis, il grande jazzista recen¬ 
temente scomparso, con due serate al teatro Valli la pri¬ 
ma (il 20 ottobre) prevede la partecipazione di Herbie 
Hancock e Wayne Shorter, nel corso della seconda i il 3 
novembre) suonerà lo Joc ZanwinuI Syndacate. 

RASSEGNA DEL HLM ETNOMUSICALE A FIRENZE. Al 
via domani al cinema Le Laudi e al Goldoni di Firenze la 
nona edizione del festival «Musica dei propoli» dedicala al 
cinema eWomusicale. In programma fino a sabato una 
videobiografia di Bob Marley, un ritratto di Manu Diban- 
go, un'intervista musicale a un gruppo di musicisti pig¬ 
mei, un documentano .sul flamenco gitano di Jana Boko- 
va e un film della Bbc sui canti tradizionali d'irl.intla. F, 
molte altre testimonianze dall univcrso della world mu¬ 
sic. 

«PROIBITO» PI» I UTHBA. Dopo le SOOiriila copie ven¬ 
dute con l'ultimo album £/diab/oi Lilliba hanno px-ns-ilo 
di presentare subito un altro disco, un'antologia di vec¬ 
chi brani, da Istambul a Correre nei vento, amcchila da 
brani medili che uscirà a gennaio. Già lunedi invece sarà 
in distribuzione un video, dal titolo Proibito. 'Nel vidini - 
dice Piero Pelo - ripetiamo il nostro no alla repressione 
delle libertà, critichiamo un sislema scolastico che riem¬ 
pie i giovani solo di nozioni e divieti, attacchiamo il pote¬ 
re della tv che addormenta il cervello e impedisce alla 
genie di comunicare». 

( Cristiana Palernò) 


PREFERISCO RIDERE 


questo pregevole weatest 
hits, Anderson e soci (e sala¬ 
riati?) piazzano i brani degli 
ultimi album, dedicandosi dì 
preferenza all'ultimo Catfish 
Rising, uscito da pjoco e grati¬ 
ficato Pier ora soltanto da 
ventimila acquirenti. 

È qui, nei pezzi nuovi, ma 
in generale in tutte le canzo¬ 
ni degli anni Ottanta, che la 
banda Anderson perde qual¬ 
che colpio: nulla da dire sul 
mestiere, sulla capacità com¬ 
positiva, né sulla tenuta sce¬ 
nica. Stride semmai il voler 
testar fedele a una formula 
(quella, ai tempi eccellente, 
di un «progressive» duro e in¬ 
tellettuale) rinnovando sol¬ 
tanto gli oipelli. Ecco allora 
le impiennate heavy metal, 
qualche pesantezza di bop- 
pio che rovina il gioco miglio¬ 
re del gruppio. ^e contrasta 
con la Tenerezza favolistica, 
con una certa leggiadria 
scanzonata delle origini (si 
piensi a Thick as a brick, 
1972). Ma ecco anche, stra¬ 
na alchimia davvero, che 
•tutto si tiene» con una certa 
armonìa, cosi che ì cinque¬ 
mila del Palatru.ssardi, come 
quelli di Forlì e di Verona, se 
ne vanno contenti e soddi¬ 
sfatti dopio due ore e passa di 
musica. 



TE RENZI 
SHOW 


SOLO SU 



piosseduti da Accardo - e con 
il suono più intenso d'un 
Guameri del Gesù. Le musi¬ 
che eseguite erano di Beetho¬ 
ven, Paganini, Saint-Sàens c 
RaveI Un motivo bene augu¬ 
rante per le sorti delle attività 
musicali era offerto dalla pre¬ 
senza deirOtchcslra Intema¬ 
zionale d'Italia interamente 
formata da giovani. Il diretlo- 
re, Jean Foumet, si è limitato 
con gesti misurati e parsimo¬ 
nia espressiva a collaborare 
con Accardo per assecondar¬ 
ne l'impegno virtuosistico nel¬ 
la nutrita serie di pagine violi¬ 
nistiche in programma. 



CON PAOLO DINI, LEONE DI LERNIA, 
ALFONSO, IL D.J. FRANGO, GIANNI 
MIVA', AMOS SPIAZZINI "INVIATO" DALIA 
SVIZZERA, "RADIO CANTIERE NEWORK", 
"CLUB '70", "SAVOIRE FAIRE" E UNA 
MIRIADE DI PERSONAGGI E RUBRICHE 
CHE STANNO FACENDO RIDERE L'ITALIA. 
TUTTE LE MATTINE DAL LUNEDI'AL 
VENERDÌ'DALLE 7 ALLE 10. 
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A San Giovanni in Persiceto 
il nuovo testo di Dario Fo 
su un marinaio al seguito 
del «conquistatore» Colombo 


«Non il racconto delle stragi 
perpetrate sugli indios 
ma l'epopea di un poveraccio 
e di un popolo che vince» 


Ve la do io TAmerica 


Debulta stasera a San Giovanni in Persiceto il nuovo 
spettacolo di Dario Fo, Johan Padan a la descoverta 
de le Americhe. Johan è un marinaio italiano che ac¬ 
compagna Cristoforo Colombo, rischia di essere 
mangiato dai cannibali e poi ne diventa lo sciama¬ 
no, cristianizzandoli e organizzandoli contro gli in¬ 
vasori. In realtà è un Ruzante candido e scaltro che 
passa dalla parte dei più deboli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 


■; Stasera debutta «Johan Padan alla descoverta delle Americhe» 


■i SAN GIOVANNI IN PERSICR- 
TO Lavora come un mallo, 
legge, scrive. Il ragazzaccio ha 
sempre voglia di divertirsi. E, 
divertendo anche gli altri, di far 
pensare. Questa volta si infila 
come un missile nelle Coloni- 
biadi, ovvero le celebrazioni 
della scoperta casuale dell'A¬ 
merica e lira fuori uno spetta¬ 
colo dedicalo a quei poveri in¬ 
dios civilizzati, si la per dire, lo¬ 
ro malgrado. Ma Fo è Fo e gio¬ 
ca il gioco di Johan Padan a la 
descoverta de le Americhe. In 
altre parole il monologo del 


povero Zanni costretto ad ac¬ 
compagnare Colombo in nave 
alla volta del nuovo continen¬ 
te. Lo sprettacolo parte a San 
Giovanni in Persiceto, poi toc¬ 
cherà Genova, girerà per l'Eu¬ 
ropa e sbarcherà in America 
Latina. 

Allora Fo, d racconti a aom- 

ml capi la storia di Johan? 

Tanto per cominciare questo 
non ò il racconto lamentoso 
sulle stragi perf^trale dai con¬ 
quistatori sugli indios. Cioè 
non è la stona del solili per¬ 
denti, è piuttosto l'epopea di 


un popolo che vince. 

Ma da cosa hai tratto Ispira¬ 
zione? 

Dalle cronache, dalle tante 
cronache che sono state scritte 
e tramandate oralmente. Vi so¬ 
no due tipi di cronache .sulla 
scoperta dell'America ; quelle 
degli scrivani al seguito degli 
scopritori e quelle dei co-pro¬ 
tagonisti che non contano, i 
cosiddetti «nullagonisti», gli 
zozzoni di truppa, che ci rac¬ 
contano invece le loro vere av¬ 
venture.... 

E tn fai parlare uno di qne- 

sd? 

Certamente Johan Padan è il 
piè scellerato di questi avven¬ 
turieri svcniurab. Un pendaglio 
da forca, uno «Zanni» che suo 
malgrado s'è trovato dentro la 
scoperta del nuovo mondo e 
che tra bestemmie e redenzio¬ 
ne avrà un ruolo centrale nella 
riscossa degli indios. Tieni 
conto che Johan è realmente 
vissuto. Forse il suo nome non 
era proprio quello, ma le sue 


Inaugurata in Alta Savoia la nona edizione degli Incontri del cinema italiano 

Annecy, i francesi d guardano 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


■■ANNECY. Bisogna varcare 
le Alpi e giungere ad Annecy. 
nell'Alta Savoia, per trovare 
un luogo esclusivamente ri¬ 
servato al cinema di casa no¬ 
stra. Per la nona volta conse¬ 
cutiva infatti, al centro cultura¬ 
le Bonlieu, hanno avuto ini¬ 
zio, sabato scorso, gli Incontri 
del cinema italiano. C'è lo 
scorcio significativo di «Napoli 
nel cinema italiano» (con 
opere importanti di De Sica e 
Rosselllnl, Rosi e Scola, Loy e 
Placlcelli'); un altro centrato 
su specifici autori e particolari 
esperienze come la retrospet¬ 
tiva dedicata a Giuseppe De 
Santls e, di riflesso, alla stagio¬ 
ne neorealbta; e, infine, ral- 
tro, tutto nuovo, dei film in 
concorso realizzati da giovani 
cineasti alla loro prima o se¬ 
conda regia. 


L' approccio con le opere 
in lizza nella rassegna compe¬ 
titiva fatto registrare rlsconln 
critici favorevoli, oltre che una 
più che buona accoglienza 
del pubblico. Ci riferiamo, in 
particolare, al film di Gianluca 
Fumagalli Ceti La Marna ed a 
quello di Antonio Falduto An- 
lelopeCobhler. 

Quasi superfluo precisare, 
per altro, che l'attesa, l'inte¬ 
resse più vivi sono parsi orien¬ 
tati, (In daH'avvio della mani¬ 
festazione. verso le caratteriz¬ 
zate sezioni prima menziona¬ 
te: la retrospettiva dedicata a 
De Santis e la rassegna «Napo¬ 
li nel cinema italiano». E si ca¬ 
pisce bene perché, soltanto 
che si rifletta per un attimo ai 
folti, stratificati spunti tematici 
ed espressivi cui si richiama il 
cinema deH'aulore di Riso 


amaro e alle personali, coe¬ 
renti opzioni cuilurali-stilisli- 
che - soprattutto, il neoreali¬ 
smo - cui ha improntalo da 
sempre il proprio lavoro lo 
stesso cineasta. Non è senza 
significalo che Giuseppe De 
Santis, pur (orzatamente tenu¬ 
to al bando dagli schermi da 
una censura di mercato ormai 
protratta oltre il tollerabile, sia 
a tutt'oggi considerato e «stu¬ 
diato» debilamenle, .specie al¬ 
l'estero, come uno dei prota¬ 
gonisti di .spicco del cinema 
Italiano Ira gli anni Quaranta e 
Sessanta. Eloquente al propo¬ 
sito, ad esempio, il recente 
soggiorno-seminario america¬ 
no che Giuseppe De Santis ha 
affrontalo con fervore e pas¬ 
sione inalterati In una univer¬ 
sità del Wyoming. Il medesi¬ 
mo ateneo ha, tra l'altro, 
avanzalo la proposta dì ap¬ 
prontare il più esauriente. 


esclusivo archivio dell'intiera 
opera saggistica e cinemato¬ 
grafica, appunto, di Giuseppe 
De Santis. 

Tutti (atti, iniziative, questi, 
che stanno a dimostrare la 
mai spenta originalità di film 
Caccia troica e Non c'è pace 
tra gli uliul, Riso amara e Ro¬ 
ma ore II. PIÙ problematiche 
e complesse le considerazio¬ 
ni. I distinguo da (are giusto a 
proposito della più tarda pro¬ 
duzione di De Santis come Un 
marito per Anna Zaccheo e 
Giorni d'amore, pur se. Imme¬ 
diatamente dopo, nei decli¬ 
nanti anni Cinquanta, il cinea¬ 
sta romano realizza opere di 
vigoroso piglio come Uomini 
e lupi e la strada lungo un an¬ 
no. 

In effetti, l'intiera parabola 
artislìco-creativa del cinema 
di De Santis è contrappuntala 


gesta sono autentiche perchè 
tratte da decine e decine di ve¬ 
re testimonianze raccontale in 
pnma persona dal «nullagonì- 
sti« di tutt'Europa. 

Ma questi dlagrazlatl che 
non contano mula nella sto¬ 
ria con la case maiuscola, 
perchè sono cosi importan¬ 
ti? 

Sono importantissimi perchè 
entrano in contatto con gli altri 
disgraziati locali e sentono di 
poter coniare moltissimo. 

Torniamo al nostro 'Zanni*. 
E' uomo delle montagne, non 
ama navigare ma è costretto al 
grande viaggio. I cannibali lo 
fanno prigioniero e lo mettono 
all'ingrasso per gustarselo me¬ 
glio. Si salva per un colpo di 
fortuna c diventa sciamano, 
capo stregone, medico, gran 
capo spintuale degli Indigeni. 
Johan diventa il «figlio del sole 
che nasce» e da bestemmiato¬ 
re e zozzo che era si trova a 
dover insegnare i suoi vangeli, 
terribilmente apocrifi, agli abi¬ 


tanti del luogo. Johan non ri¬ 
mane solo perchè arrivano de¬ 
cine e decine di altri disgraziati 
e zozzoni. E sia chiaro non sì 
accontentano di tirare a cam¬ 
pare ma si trasfomiano in stra¬ 
teghi militari affinchè gli Indi¬ 
geni riescano a resistere all'in¬ 
vasione dei cristiani. E' l'unico 
modo, infatti, per salvare quel¬ 
la gente d^li spagnoli e per 
non dare ai <onquistadorcs» il 
pretesto di trovarsi di fronte ad 
un popolo gentile, ma senza 
dio da massacrare, schiavizza¬ 
re e rapinare. 

Zarml-Johan fa dunque una 

scelta di claaae... 

In un certo senso si. Fin da pic¬ 
colo ha sofferto la fame e il ter¬ 
rore. Come un indio. E oltre il 
grande mare trova gente della 
sua stessa classe. Non puO fare 
a meno di stare con loro. 

Come al solito Dario Fo «gra- 
rr.cluita», si sbraccia, rotea i 
grandi occhi grigio<elesli. E si 
diverte come un ragazzaccio. 
Nel nome di Johan, noi del sol 
che nase. 


altemativamente da storie, 
esperienze connotale da vi¬ 
branti apolr^hi di perorazio¬ 
ne .sociale<ìvile e da «rotture», 
discontinuità riscontrabili, dì 
quando in quando, in film di 
ispirazione marcatamente 
sentimentale, intimistica di 
singolare carattere introspetti¬ 
vo e psicologico. Al riguardo 
di tali stessi lavori sono stati 
espressi non di rado giudizi 
anche troppo drastici, pure se 
pellicole controverse come io 
garconière. Italiani brava gen¬ 
te, Un apprezzato professioni¬ 
sta di sicuro avvenire palesa¬ 
no quanto meno valori, intui¬ 
zioni acutamente sintomatici 
e indiziari dei rispettivi scorci 
epocali in cui sono stali realiz¬ 
zati. 

Quanto alla parte riservata - 
alla raps^ica rassegna «Na¬ 
poli nel cinema italiano», con¬ 
ta come considerazione di 



fondo ciò che Jean Gili, italia¬ 
nista di vaglia e or^nizzatore, 
insieme a Pierre Todeschini, 
degli Incontri di Annecy, pro¬ 
spetta quale possibile codice 
di lettura delle accertate mise¬ 
rie come del dubbi splendori 
affioranti, quasi per naturale 
osmosi, dalie opere incentrate 
sul ribollente crogiuolo della 


Mita Medici 
in «Antelope 
CobUer», 
uno del film 
presentati 
agllfncontil 
di Annecy 


realtà napoletana. E appunto 
per sondare tale realtà, tali e 
tante urlanti contraddizioni 
che cineasti come Ettore Sco¬ 
la e Francesco Rosi, scrittori e 
studiosi quali Jean-Noèl Schi¬ 
fano, lo stesso CHI e albi anco¬ 
ra si incontreranno tra qual¬ 
che giorno, qui, in una non 
formale «tavola rotonda». 


Primefilm 

Galeotto 
fu il foulard 
di Victoria 


Amante* 

Regia: Vicente Aranda. Inter¬ 
preti: Victoria Abril, Joige 
Sanz, Maribel Verdu, Fotogra¬ 
fia: José Luis Alcaine. Spagna, 
1991. 

Roma: Rivoli 


■i «Ma tu hai capito a cosa 
serve quel fazzoletto?». AJl'u- 
scita dal cinema romano dove 
si proietta Amantessi intreccia¬ 
no ì commenti curiosi del pub¬ 
blico maschile e femminile. 
Victoria Abril. donna fatale im¬ 
mersa nella Spagna franchista 
degli anni Cinquanta, se ne in¬ 
tende di uomini: per irretire il 
soldatino Paco, che ha preso 
una stanza in affitto presso di 
lei, lo sodomizza amorevol¬ 
mente con un foulard rosa fuc¬ 
sia che rischia di diventare un 
nuovo simbolo erotico. La sce¬ 
na è bella c per nulla volgare, 
ma il clamore che ha provoca¬ 
to deve avere indotto i distribu¬ 
tori italiani a regalare fino ad 
esaurimento copie di quel pre¬ 
zioso oggetto del desiderio 
con il logo del tìtolo: un rasoio 
aperto sulla scritta «Amantes». 

Film curioso, in ogni caso, 
questo di Vicente Aranda, già 
premiato a Berlino e al Myst- 
Fest. Trattasi di una storia vera, 
che II sessantenne regista spa¬ 
gnolo ha reinventato secondo i 
canoni del melodramma eroti¬ 
co, ma con un occhio attento 
alla descrizione d'ambiente e 
l'altro ai meccanismi segreti 
deH'amour fou. Ex pastorello 
congedatosi dall'esercito. Pa¬ 
co decide di restare a Madrid 
in attesa di sposare la fidanza¬ 
lina Trini, bella e virginale, che 
(a la cameriera. Ma conosce la 
bollente Luisa, donna caliente 
esperta in traffici e truffe. Un 
«triangolo» da manuale, se non 
fosse per la piega bagica che 
prende la storia. Con 'Trini che 
si (a audace per riprendersi il 
fidanzato e Uiisa che spinge 
Paco e derubare la fanciulla dì 
lutti i suoi risparmi. 

Più che la scansione del (at¬ 
ti, colpisce il modo in cui Aran¬ 
da pedina i suoi personaggi: 
senza distribuire condanne 
morali, osservandoli nel loro 
muoversi affannato e dolente 
verso Tepilc^o, suggerendo le 
ragioni di ciascuno di essi. La 
Spagna bigotta e fascista è uno 
sfondo perfetto che il Fiim pie¬ 
ga a un «messaggio» univem- 
le. Difficile sfuggire alle tenta¬ 
zioni di Victoria Abril, qui an¬ 
cor più brava che in Legami. 
ma come non commuoversi di 
fronte alla resa totale, dispera¬ 
ta. dignitosa della giovane riva¬ 
le Maribel Verdu? m mezzo, lo 
stordito Jorge Sanz: un uomo 
-come tanti, minuscolo di fron¬ 
te alla grandezza di quelle due 
donne in amore. OMiAn. 


Primefilm 

Un'Europa 

piuttosto 

«kafkiana» 


Enrop* 

Regia: Lars von Tner. Interpre¬ 
ti: Jean-Marc Barr, Barbata Su- 
kowa, Udo Kier, Eddie Con- 
slantine. Musica: Joakim Hol- 
bete Danimaica, 1991. 

Milano: Anteo _ 

^R «La Germania mi osses¬ 
siona. Per la Danimarca è un 
vicino ingombrante. La Ger¬ 
mania è un simbolo. Rappre¬ 
senta l'Europa.Anche in si¬ 

mili, smozzicate ammissioni 
affiora dalle parole del benta- 
cinquenne Lars von Trier il ca¬ 
rattere parossistico, un po' ma¬ 
lato del suo cinema. E certo 
Europa è un film «difficile», di 
quelli che vanno visti senza 
precocetti e riserve. Quasi fos¬ 
se un'incontenibile invettiva, la 
vicenda che anima, sorregge e 
movimenta quest'opera dalle 
componenti stilistiche sofisti¬ 
cate va colta nella sua peculia¬ 
re essenza di apologo ammo¬ 
nitore. 

in breve, Leo Kessler, giova¬ 
ne americano d'origine tede¬ 
sca, piomba nel disastro ango¬ 
scioso e torbido deH'immeala- 
to dopoguerra. Accolto dallo 
zio (controllore-capo della ri¬ 
nascente linea ferroviaria ) 
con ruvide attenzioni e presto 
sprofondato nei maneggi di un 
mondo sbriciolato, Leo è pri¬ 
ma attratto dall'infida Katha- 
roina e poi «segnato» dalle riaf- 
foranti paure di incubi cd 
eventi di un passato non anco¬ 
ra nè vinto né obsoleto (il na¬ 
zismo, la cinica rivalsa degli 
americani vincitori, l'insidiosa 
virulenza di mali sempre laten¬ 
ti) 

Traspare evidente l'aspetto 
didascalico e insieme allegori¬ 
co dell'inteio plot, dipanato ba 
fulgori e bagliori visuali di sini- 
sba attrattiva (ad esempio li li¬ 
vido bianco e nero spesso rot¬ 
to dalTinuzione di urlanti cro¬ 
matismi) . E la recitazione cali¬ 
brata di Jean-Marc Barr, di Bar¬ 
bara Sukowa e dei restanti in¬ 
terpreti, come la cifra 
espressionista divagante ba 
Lang e Welles. danno preziosa 
dimensione ad un racconto, 
parrebbe, sempre percorso da 
una tensione allarmata sui 
possibili, infausti destini di 
un'Europa intravista come in¬ 
ferno ricorrente e ineludibile. 

Qualcuno ha parlato > di 
America di Kafka, qualcun al¬ 
tro ha evocato il sommo 
Dreyer per chiarire meglio 
questa cupa favola morale di 
Lars von Trier. Tutto lecito. L'e¬ 
sito più cospicuo cui giunge 
Europa si condensa, pcralbo, 
in quel suo sguardo visionario, 
impietoso su tanti enigmi del 
passato e del presente. Non 
escluso l'enfatióato avvento 
prossimo venturo di una Euro¬ 
pa unita dal volto di sfinge e 
dal cuore di tenebra. DS.B. 
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IL PIACERE 
E’ NELL’ARIA. 



RENAULT 19 LEWITED. 


ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

n piacere è neH’aria condizionata di serie, completa 
della funzione di ricircolo, che vi trasporta 
nell’ambiente ideale. E’ nell’equipaggiamento, 
pensato per creare un’atmosfera perfetta: 
eilzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile, 
chiusura centralizzata con telecomando. 

E’ nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 
colorazione integrale. E’ nella stabilità e nel 
confort assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote 
indipendenti con retrotreno a barre di torsione, 
n piacere è nell’aria. Quella che si lascia attraversare 
dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 
Renault 19 Chamade Limited, serie limitata, proposta 
dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 


Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi dairordine. 


Garanzia 8 anni anticorroiiione. 
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Immagini 
del maltempo. 
A sinistra: 
un’auto d finita 
nella buca 
A destra 
scuola 
allagata 
I bimbi tolgono 
l'acqua Sotto: 
voragine 
a porta 
Metronla 



Nubifragio a nord di Roma 
; Famiglie evacuate, fango e voragini 

pia scolaresca 
'Salvata 

i con i gommoni 

'V.- . . 

' Nubifragio a nord di Roma e pioggia torrenziale in 
città. La zona più colpita è Val Canneto, un centro 
j_Tesidenziale vicino a Cerveteri dove l'acqua è arriva- 
:ta anche .a tre metri di altezza. Quattordici famiglie 
I-evacuate ed un’intera scolaresca salvata con i gom- 
i^ moni. In Prati, una macchina è finita dentro una bu- 
'ca di lavori stradali sommersa dall’acqua. Traffico 
iv bloccato in più punti per tutto il pomeriggio. 


ALOtANDIU BAOUn. 


■■ ' Giornata di pioggia pe- 
'! sante, con allagamenti in città 
,'e soprattutto un diluvio di ac- 
'. qua e grandine, in mattinata, 
^ su tutto II litorale a nord di Ro- 
lima,! .ai,.Ladi$polL. Coronova, 
f 'CenetM.'poli salta Cassia e 
)' nelle zone di Casal del Marmo,! 

cimaiola, borgata Ottavia, 
[' Trionfale, fino ad arrivare a 
i porso Francia c in Prati. La zo- 
’na più colpita ,6 quella di Val 
Canneto, un centro residenzia- 
,j le al trentaduesimo chilometro 
r, deH’Aurelia. Quattordici fami¬ 
glie sono state evacuate e circa 
ottanta case si sono allagate, 
jrinvasa dall’acqua anche la 
'.'scuola elementare di via Scar- 
' latti: i vigili del fuoco sono do¬ 
vuti andare a prendere cento 
^ bambini con il gommone del 
^ mezzo anfibio. Altri bambini 
sono stati soccorsi mentre era- 
I no bloccati dall'acqua nello 
scuola-bus in, via Fosso di San- 
.10 Spirito, nella zona nord- 
ovest della città, mentre a via 
Ceimanico, In F^ati, alle tre c 
mezza del pomeriggio una 
«Mini Metro* finiva dentro una 
buca del lavori stradali. Lunga 
due metri, Itirga uno e profon¬ 
da uno e mezzo, era stata 
completamente nascosta dal¬ 
l'acqua. L'automobilista ci è fi¬ 
nito dentro credendo che fos¬ 
te strada. Soccorso dai vigili, à 
fortunatamente incolume. E a 
Zagarolo un’autocisterna è 
sprofondata nella strada che 
è crollata sotto le ruote. In 
tutta lagiomata. i vigili del fuo¬ 
co hanno fatto 130 interventi, 
mentre solo in città la polizia 
stradale ha segnalalo 60 inci¬ 
denti tra le 6,30 di mattina e le 
5 del pomeriggio. Il traffico e 
italo peggiorato, sulla Nomea- 
;tana e sulla tangenziale est, da 
un'avaria ai semafori di via 
Lancianl. 

<ìt! A Val Canneto, C stalo un in- 
letho di fango c i danni sono 
notevoli. Gli abitanti dell'alea 
residenziale vicina a Cerveteri, 


che già qualche anno la venne 
sconvolta da un nubifragio, ac¬ 
cusano chi ha costruito le case 
e chi dovrebbe occuparsi della 
manutenzione. Davanti alla fu¬ 
ria dell'acqua, I fossi non han- 
"nb itetto. Sono cròllatl parecchi 
muretti di recinzione e tutti gli 
scantinali, le sale-hobby se- 
mlnterrate, i garage, si sono al¬ 
lagati. Innumerevoli i bombo¬ 
loni di gas divelti. In alcuni 
punti, l'acqua e arrivata a tre 
metri d'altezza, sommergendo 
le automobili in sosta. Le pri¬ 
me chiamate sono anivale al 
vigili verso mezzogiorno. Alle 
otto di ieri sera, stavano aiKO- 
ra lavorando. Una donna à sta¬ 
ta salvata dal proprio garage: 
l'acqua le stava salendo intor¬ 
no senza che lei potesse fare 
nulla. Un'altra è stata quasi tra¬ 
volta dal crollo di un muro. 
Una terza, incinta, £ stala soc¬ 
corsa in casa, colta da un ma¬ 
lore per lo spavento. E tulli gli 
altri, infilalo un paio di galo¬ 
sce, si davano da fare per sal¬ 
vare casa propria e quella dei 
vicini. Accanto ai vigili del fuo¬ 
co, che hanno istituito un cen¬ 
tro operativo, fornito deH’unl- 
co telefono ancora funzionan¬ 
te in zona, nella scuola eva¬ 
cuata dai bambini, hanno la¬ 
vorato i vigili urbani di Ccrvetc- 
ri, i carabinieri di Civitavecchia 
e le ruspe delle ditte di costru¬ 
zioni vicine. Solo le idrovore 
che tiravano via il fango hanno 
salvato la rete fognaria. 

In città, intanto, alle due e 
mezza del pomerìggio la piog¬ 
gia aveva sommerso via del¬ 
l'Acqua Traversa, via della Giu- 
stiniana e vìa San Lorenzo 
Nuovo, ed il traffico è stato de¬ 
viato. Stesso provvedimento, 
nel tardo pomeriggio, per via 
di Monte Antenne, via di Ponte 
Salario e via dei Prati Rscali, 
mentre via di San Gemma, a 
Casalotti, è stata interrotta dal 
crollo di un muro sulla carreg¬ 
giata. 


Di nuovo in classe il bambino rapito 

■ Torte e regali dai suoi compa^ 

Primo giorno 
di scuola 

■ per Francesco 


A PAOINA 2B 



1 VELidNI NELli.*Afll/V. 

Centraline 
di rilevamento 
del dati 

Quantità 
di smog 
neH'arla 

Sopra 

0 sotto 
i limiti 

LAROO 

ARKNULA 

Dato 

non valido 


LARQO 

PRINim 

5,30 

- 

CORSO 

FRANCIA 

3,56 

* 

INAZZA 

FRRMI 

5,06 

— 

I.AROO 

MAONA ORRCiA 

4,24 


PIAZZA 

QONOAR 

5,81 

- 

LAROO 

MONTRZRMOi.0 

6,09 

* 

LAROO 

QRROORIOXIll 

6,68 


VIA 

TIBURTINA 

1,40 

- 


H piano antitraffico 
oggi discusso in consiglio 
Previste le targhe alterne 
se cresce rinquinamento 


Pe^esà auto dimmati 

dalle 6 idle 19,30 


La ricetta anti-smog dell’assessore Angelè è stata 
approvata dalla giunta. Da lunedì centro chiuso dal¬ 
la mattina alla sera, f6tscia blu estesa a via Bissolati, 
via Veneto e Porta Pinciana, targhe alterne se per 
cinque giorni la metà delle centraline superano i li¬ 
velli d’inquinamento. Non tutti gli assessori sono 
soddisfatti. Critiche da Pds e Verdi. Oggi la parola a! 
Consiglio. Smog «contenuto» durante il week-end. 


MARISTBLLAIBIIVASI 


■i Tanti segreti per un pia¬ 
no anti-smog povero, povero 
che non place quasi a nessu¬ 
no. La giunta ha 'promosso* la 
relazione dell'assessore Ange¬ 
lè: riduzione dei permessi di 
accesso al centro storico, am¬ 
pliamento territoriale e orario 
della fascia blu. Isole pedonali. 
E una serie di altri, piccoli, 
provvedimenti. La maggioran¬ 
za ha detto si, anche se con 
poco entusiasmo. Oggi la pa¬ 
rola al consiglio comunale. Se 
la proposta passa andrà in vi¬ 
gore da lunedi. Ma ^ià Pds e 
Verdi dicono: «Non ci basta, è 
troppo poco*. E le larghe alter¬ 
ne? Nel «piano* non se ne par¬ 


la. Il sindaco c l'assessore han¬ 
no pero dichiaralo: «Se saran¬ 
no necessari scaleranno im¬ 
mediatamente*. Il piano: 

Fascia blu. Verrà allargata 
e l'orario di divieto sarà pro¬ 
lungato: dalle 6 alte 19.30 (nel 
line settimana anche dalle 22 
all' 1 ). Per i varchi di via Arenu¬ 
la e Corso Vittorio chiusura 
ininterrotta dalle 6 all' I. In pra¬ 
tica. da lunedi il divieto d’ac¬ 
cesso riguarderà anche via Bis¬ 
solati, tutta via Veneto c via di 
Porta Pinciana. 

Penoesal centro storico. 
I 16mila permessi di circola¬ 
zione verranno ridotti del 50 
per cento. Per il '92. in base al¬ 


la sentenza del Tar, solo Smila 
verranno rinnovati. Ne avran¬ 
no diritto t residenti, t magistra¬ 
li, i parlamentari. I direttori ge¬ 
nerali dei ministeri, gli assesso¬ 
ri e i consiglieri. Suite corsie 
preferenziali potranno transi¬ 
tare solo i mezzi Alac, Acotral. 
te auto di soccorso dei vigili 
del fuoco, della Croce rossa, te 
forze di polizia. Il bollo di cir¬ 
colazione verrà «tolto» ai glor- 
nalisll, alte società e ai com¬ 
mercianti. 

laole pedonali. Due aree 
.saranno destinate esclusiva¬ 
mente ai pedoni; Borgo Pio, 
nel cuore della città, e Acilia 
centro, nell'ambito della riqua¬ 
lificazione della periferia. 

Corsie preferenziali. Su 
alcuni percorsi verrà realizzala 
la segnaletica orizzontale e 
verticale, in altri verrano Instal¬ 
lati cordolature di gomma. Pre¬ 
viste altre strade per soli bus. 

Sosta aelvaggia. L'asses¬ 
sore ha chiesto al Prefetto la 
collaborazione lino al perìodo 
natalizio di tutte te forze del¬ 
l'ordine per una maggiore flui¬ 
dità del traffico e la riduzione 
dell'uso indiscriminato della 
sosta. Giovedì è previsto un in¬ 


contro tra Prefetto, Comune e 
sindacali. 

Vigili urbani. È prevista 
una forte partecipazione dei 
vigili per impedire il bransUo 
nel centro storico ai bus turisti¬ 
ci, il controllo dell'agibilità del¬ 
le aree di sosta riservata al cari¬ 
co e scarico delle merci, la vi¬ 
gilanza al varchi della fascia 
blu e all’Interno dei settori e il 
controllo delle corsie preferen¬ 
ziali. Ma ancora non è pronto 
l'esercito dei 1500 vigili urbani 
da sistemare nei punti caldi 
della città, «spronati» da un 
premio giornaliero di 10rnila li¬ 
re. L'assessore alla polizia ur¬ 
bana Piero Meloni ha dichiara¬ 
to: «Alcuni comandanti dei 
gruppi non hanno prreso in 
considerazione il progetto*. 

Tud. Più auto gialle in cir¬ 
colazione dalle 7 alte 20 (in¬ 
cremento del 15 per cento). 

Mezzi puMwd. Attuazio¬ 
ne, d’intesa con la Regione, di 
una politica tariffaria (biglietto 
unico Atac-Acotral). La filo¬ 
ne ha già deliberalo. Il Comu¬ 
ne ha 30 giorni di tempo per te 
osservazioni. 

Parcheggi. Sarà dato il vìa 
al piano previsto dalla legge 


Toanoli. Verranno individuale 
delle aree per parcheggi volan¬ 
ti (6-8 mesi). Il Vaticano co¬ 
struirà un peucheggio per 1500 
posti sotto il palazzo di Propa¬ 
ganda Fide. 

I contrari al plano. L'as¬ 
sessore aH'ambicnle Conado 
Bernardo: «Rrmo. ma so già 
che non sono queste te solu¬ 
zioni per risolvere il problema 
del traffico. Chiederò entro Na¬ 
tale un esperimento per te lar¬ 
ghe alterne». L’assessore ai la¬ 
vori pubblici, Gianfranco Re- 
davìd: «Non ci sarà nessun mi¬ 
glioramento. Servono par¬ 
cheggi e metrò*. L'assessore 
all’edilizia privata Robinie Co¬ 
sti: «Voto a favore, ma te t^he 
alterne sono l'unica soluzione. 
Stiamo lanciando un referen¬ 
dum*. 

Inquinamento. Pochi gli 
slondamenli nel weck end. Sa¬ 
bato hanno superalo i limiti 
solo te centraline di largo Mon- 
tezemolo (Trionfale) e piazza 
Fermi (viale Marconi). Dome¬ 
nica è andata In rosso solo 
piazza Fermi. La pioggia di 
questi giorni ha sicuramente 
conbibuito a abbassare i livelli 
di smog. 


Ruini boccia il candidato degli scolopi a guidare la chiesa di Monte Mario 

PSidre Di A^zìa non piace al caiilinale 
Denunciò i mali di Roma, non sarà parroco 


Il Cardinal vicario Camillo Ruini blocca la nomina a 
parroco nella chiesa San Francesco D’Assisi a Monte 
Mario del padre scolopio Annibaie Di Vizia, Il veto 
del cardinale su un religioso noto in vicariato per il 
suo impegno nelle periferie negli anni '70. L’interes¬ 
sato non conferma né smentisce. In San Francesco a 
Monte Mario pregava Aldo Moro e spesso è andato a 
parlare padre Balducci, scolopio e pacifista. 


FABIO LUPPINO 


H La notizia è di quelle che 
abitualmente nemmeno ven¬ 
gono menzionate: un religioso 
vede bocciata la sua candida¬ 
tura a panoco della chiesa San 
Francesco D'Asslsi a Monte 
Mario. L’aspirante parroco, pe¬ 
rò, non 6 l’anonimo personag¬ 
gio che spes.so si cela sotto 
tanto nobili vesti. Nè, tanto me¬ 
no, lo è il collegio che ha bloc¬ 
cato la sua «promozione*, il re¬ 
ligioso è il padre scolopio An¬ 
nibaie Di Vizia, ben noto in vi¬ 


cariato per aver sottoscritto nel 
1973, insieme ad altri 12 sacer¬ 
doti che lavoravano nella pcri- 
icria di Roma c Ira i baraccali, 
una 'prima lettera ai cristiani 
di Roma" nella quale invitava¬ 
no il Vaticano c gli ordini reli¬ 
giosi romani, per esemplarità 
evangelica, a sciogliere ogni 
vincolo con le proprietà lali- 
fondisle. Un antesignano, dun¬ 
que. del convegno sui «Mali di 
Roma», promosso l'anno dopo 
dal Cardinal vicario di allora. 


Ugo Potetti. A porre il veto con¬ 
tro questa nomina è stalo l’at¬ 
tuale Cardinal vicario. Camillo 
Ruini, che recentemente ha ar¬ 
chiviato in un incontro con i 
parroci romani io spirilo di 
quella stagione. La stessa par¬ 
rocchia di San Ftancesco nella 
capitale ha una sua storia: sin 
dagli inizi degli anni sessanta, 
è stala il punto di riferimento di 
una notevole attività culturale 
c teologica. ^1 pregava lo sta¬ 
tista de ucciso dalie Br. Aldo 
Moro, qui continua a prestare 
la sua opera la vedova, Eleo¬ 
nora Moro, collabrondo al ca- 
techùsmo parrocchiale, qui an¬ 
cora è venuto più volte a parla¬ 
te padre Ernesto Balducci. sco¬ 
lopio anche lui, attualmente 
Incardinato nella diocesi dì 
Resole E cosi una semplice 
questione interna alia burocra¬ 
zia vaticana cambia di segno. 
Padre Annibale Di Vizia, che 
insegna materie teticraric al 
collegio "Nazareno*, era stato 
eletto aH'incarico di parroco 


dalla locate comunità degli 
scolopi, e aveva accettalo la 
designazione obbedendo ad 
un'esortazione del proprio 

S rovinciale*. padre Angelo 
riani. La candidatura ha in¬ 
contrato il parere sfavorevole 
prima del vescovo ausiliare del 
settore ovest, monsignore Ce¬ 
sare Nosiglia, ed in ultima 
istanza, da parte dello stesso 
Ruini. 

L'interessato non conferma 
né smentisce. «Non potevo 
combinare l'insegnamento 
con la panocchia, ho dovuto 
scegliere», dice padre Di Vizia. 
Ma poi aggiunge. «Qualcosa 
c’è stalo, qualcosa c'è stato, 
ma sono fatti che non ritengo 
utile pubblicizzare. Qui nella 
parrocchia (il padre scolopio 
vive nella parrocchia di San 
Francesco D’Assisi a Monte 
Mario) qualcuno aspettava 
che diventassi parroco. Tutto 
ciò può aver provocato delu¬ 
sione, ma ci sono stati motivi 
di opportunità che io stesso ho 


avallato. Il mio passato non 
conta. Allora c'erano tempi, 
luoghi e condizioni che richie¬ 
devano un impegno .su certe 
cose*. 

Che all'ombra del cupolone 
con l'avvento di Ruini abbia 
preso a spirare un vento nuovo 
è però confermalo da altre cir¬ 
costanze. E il passato, anche 
su queste, ha il suo peso. A 
partile dalla voce sempre più 
insistente che vuote monsi¬ 
gnor Luigi Di Li^ro prossimo 
a lasciare la direzione della 
Caritas romana. 

Visto lo stop sul nome di pa¬ 
dre Annibale Di Vizia, la par¬ 
rocchia San Flanccsco D'Assi- 
si a Monte Mario, che conia 
circa 20 mila abitanti, continua 
ad essere retta ad interim dal 
vecchio parroco padre Di San¬ 
to. Gli scolopi, la congregazio¬ 
ne religiosa a cui è affidata 
questa parrocchia, nei prossi¬ 
mi giorni sono chiamati ad 
eleggere un nuovo parroco. 



Al via i lavori 
per li metrò 
da Ottaviano 
aBattistini 


Deve ancora nascere ed è già «vecchia» la metropolitana che 
collegherà l'attuale capolinea di Ottaviano con via Mattia 
Batlistini entro cinque anni. I lavori inizieranno il 28 ottobre, 
ma il nuovo trailo risulta già inadeguato alle necessita di un 
quartiere molto cambialo dal '76, anno in cui fu progettalo il 
prolungamento della linea A. Il nuovo tronco di metroprolita- 
na misurerà circa sei chilometri e costerà intorno ai 220 mi¬ 
liardi per chilometro. È un percorso complesso .«iccondo 
rintermetro - la società che ha avuto l'appalto dell'opera, 
dopo aver ultimato il tratto precedente - nchiederà gallerie 
molto profonde e, purtroppo, tempi lunghi di realizzazione. 


Caccia le vespe 
dalla finestra 
ma cade e muore 
anziana suora 


Suor Romilda voleva fare il 
suo dovere di giardiniera, 
ma le forze l'hanno tradita 
ed è caduta dal secondo 
piano, morendo sul colpo. 
L'anziana religiosa, 72 anni 
compiuti, era il pollice verde 
della Pia Casa Ambrosini 
delle Figlie di Nostra Signora al Monte Galvano, in via delle 
Calaseiiziane a Primavalle. Ieri mattina, la donna si è accor¬ 
ta che delle vespe avevano fatto il nido sopra una finestra 
del secondo piano. Senza chiedere aiuto, ha preso una sco¬ 
pa ed è corsa su. Arrivata nella stanza giusta, si è issata sul 
davanzale, sporgendosi per cacciare i pericolosi iasetti. Ma 
ha perso l'equilibrio. II dirigente del commissanalo di Pnma- 
valle, arrivando sul posto, temeva un caso di suicidio Ma poi 
ha visto il nido, la scopa, ed ogni dubbio è scomparso. 


Uffici abusivi 
aiia Romanazzi 
La CgiI perdona 
iiPdsno 


Per la Romanazzi è arrivato 
il perdono del sindacalo Gli 
stabilimenti industriali sulla 
via Tibuttina, lra.sformati 
abusivamente in uffici, se¬ 
condo il segretano della Cgil 
di Roma Claudio Minclli «dc- 
vono onnai avere un'utiliz¬ 
zazione, anche al fine di evitare una situazione che avrebbe 
definitivamente pregiudicato la la continuità dell'attività 
produttiva*. In pratica, quello della Cgil. è un via libera all'o¬ 
perazione condotta dall’impresa che dovrebbe cedere alle 
Poste gli uffici realizzati abusivamente. Niente perdono inve¬ 
ce da parte del Pds. «Ognuno può esprimere le sue idee libe¬ 
ramente - ha detto il consigliere del Pds Massimo Pompili - 
Ma su questa vicenda torbida, che ha portato alla costruzio¬ 
ne dì utilcì in una zona industriale, dovrà decidere il consì¬ 
glio comunale*. 

Goffredo Bettini: 

«Entriamo solo 
In giunte 
antimafia» 



•Il Pds deve verificare nel 
modo più rigoroso la sua 
partecipazione a giunte con 
la De e II Psi - ha detto ieri 
Goffredo Bellini (nella fo¬ 
to) , consigliere comunale e membro della direzione del Pds 
- Tate verifica deve partire dalla ineludibile discriminante 
aniimafiosa e dalla questione morate*. La dichiarazione di 
Bettini è legata alla discussione in corso in molti centri del 
Lazio per la formazione di giunte comunali. Secondo il din- 
genie del Pds il perìcolo dì infiltrazioni maliose non è solo a 
Roma. «Anzi, in alcuni comuni del basso Lazio - ha detto 
Bettini - tali infiltrazioni sono ormai una realtà politicamen¬ 
te riconoscibile e accertata*. 


Sgominata 
organizzazione 
per il totonero 
a Cuidonia 


Assegni nibati, matrici e ri¬ 
cevute del totonero: non 
mancava nulla nella sede di 
quattro ricettaton di Guido- 
nia che da tempo avevano 
impiantato una fiorente or¬ 
ganizzazione per li lotto 
clandestino e il riciclaggio di 
•denaro sporco». I ■giochi* prerò sono finiti ieri quando i ca¬ 
rabinieri, al termine di lunghe e delicate indagini, hanno de¬ 
nunciato a piede libero i quattro, Giulio Sannibale di 35 an¬ 
ni, Claudio Salustri di 41, Fernando Petroni di 45 e France¬ 
sco Zoccolo di 39, tutti residenti a Guidonia. Sequestrati an¬ 
che tutti i materiali •clandestini*. 


Rinviati 
a giudizio 
quattro assessori 
di Nettuno 


Rinviati a giudizio quattro 
assessori della passata am¬ 
ministrazione comunale di 
Nettuno per abuso in allo di 
ufficio. Si tratta dell'attuale 
vicesindaco e assessore al- 
l'urbanisUca, Giancarlo Del- 
la Millia (Pri), Paolo Favan 
(De), ora assessore alla pubblica istruzione. Mariano Leli 
(Pri), assessore in carica alle finanze e rex-a.sscs,sore al 
commercio. Giuliano Tirocchi (De). Secondo Taccusa, sa¬ 
rebbero responsabili di una delibera a favore di una società 
privala per la costruzione di un parcheggio sotterraneo che 
concedeva una fideiassione bancana a garanzia di un mu¬ 
tuo di 13 miliardi e mezzo. E questo, nonostante la giunta e il 
consiglio avessero stabilito che nessun onere doveva (resare 
sul bilancio comunale. 


ROSSBLLA BATTISTI 



Sono 

pa*Mtl175 
giorni da 
quando il 
conalglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire 
aportelll per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non * stato 
latto niente 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


Sullo smoi 
solo bugie 
e immobilismo 

QMNnUNCO AMBNDOLA* 

■■ Quello che sta avvenendo a Roma per l'inquina¬ 
mento atmosferico è davvero incredibile. Con l'entrata 
in funzione delle nuove centraline, infatti, si registrano 
ogni giorno superamenti dei limiti di legge, eppure nes¬ 
suno prende provvedimenti. Addirittura il sindaco Carra- 
ro. che d li primo responsabile della salute pubblica a 
Roma, in un primo momento si è limitato ad invitare i cit¬ 
tadini a non usare l'auto e adesso, constatato che l'ap¬ 
pello non ha ovviamente funzionato, preferisce prende¬ 
re tempo chiedendo pareri all'Enea e ad altri organi sul 
significato del superamento dei limiti. In questo modo, 
in realtà viene violata tutta la normativa di settore ema¬ 
nata a tutela della salute pubblica. Innanzitutto, infatti, è 
fuorviarne ed inutile, a liwilo legale, chiedere pareri sui 
limiti di sicurezza. 

Si tratta di limiti stabiliti per tutelate la salute della po¬ 
polazione con Opcm (decreto Presidente Consiglio mi¬ 
nistri) dei 28 marzo 1983, definiti ilnderogabili» da ben 
due leggi (il decreto delpresidente della Repubblica n. 
616 e la le^c 833) c pertanto •di immediata attuazione» 
cosi come precisato dalla Suprema Corte di cassazione 
in una bella sentenza del 1987. Il che vuol dire che. se 
questi limiti numerici vengono superati, e la stessa legge 
a presumere che vi sia pericolo per la salute della popo¬ 
lazione con una valutazione non soggetta a modifiche 
da patte dei pubblici amministratori. In secondo luogo, 
é scorretto in tutti i sensi rivolgersi ad organi tecnici quali 
l’Enea o il Cnr perché gli unici organi tecnici di consu¬ 
lenza del comune sono quelli previsti dalla legge di rifor¬ 
ma sanitaria, c cioè il presidio multizonale di prevenzio¬ 
ne e le Usi, cui spetta di vigilare e proporre interventi (>er 
evitate il superamento di questi limiti inderogabili. (Arti¬ 
colo 20 della legge di riforma sanitaria). Eventuali pareri 
di altri organi, quindi, non possono avere alcun valore 
legale e. soprattutto, non possono essere utilizzati per 
scavalcare gli unici organi pubblici previsti come com¬ 
petenti dalla legge. Non può, quindi, non sorgete il so¬ 
spetto che il ricorso a questi albi organi, con apposite e 
sostanziose convenzioni, serva solo a creani un appog¬ 
gio per evitare interventi di limitazione del traffico impro¬ 
crastinabili e doverosi per la tutela dei romani. Stupisce, 
a dire il vero, che l'Enea, un ente serio e pr esleduto da 
persona scria, possa prestarsi a questo gioco. Ma di cer¬ 
to non contribuisce a dissipate questo sospetto la circo¬ 
stanza che, alcuni mesi fa, il responsabile Enea di questo 
programma, in piena sintonia con la volontà di non In¬ 
tervento della giunta capitolina, aveva il coraggio di af¬ 
fermare pubblicamente che il superamento del monos- 
sido di carbonio a Roma doveva essere meglio studiato 
' perché [roteva essere causato da fonti diverse dal traffico 
auloveicolate. Mentre, proprio l'Enea In tutti i documenti 
ufficiali ha sempre sostenuto e sostiene, giustamente, 
che nelle grandi città tale superamento é certamente da 
attribuire per almeno il 9S% al traffico (e Roma non é 
i neppure una città industrializzata). In più, la giunta ha 
varato, secondo quanto riferito dalla stampa, un decalo¬ 
go di intervento in caso di superamento dei limiti che 
non solo non è mai stato sottoposto ad una valutazione 
del consiglio comunale ma é veramente ridicolo. Basti 
pensare che, invece di prevedere drastiche limitazioni 
del traffico privalo, si bau su raccomandazioni, su divie¬ 
ti fuorvtantl che non c'entrano niente quali quello di fu- 
' mare nel locali pubblici o, nella migliore delle ipotesi, su 
inteivenii limitati alle immediate adiacenze delle siazlo- 
f ni di rilevamento. In pio, come se non basuisse, gli inter- 
' venti (si fa per dire) scattano solo quando vi sono supe¬ 
ramenti in oltre il 50% delle stazioni di rilevamento. Que¬ 
sta limitazione é contraria alla legge e porta all'assurdo 
di lasciate senza tutela una parte dei romani se é solo II 
loro quartiere ad essere inquinato sopra i limiti. Del rc- 
' sto, che cou altro ci si può aspettare da un'amministra¬ 
zione che non ha ancora messo mano all'emergenza 
gravissima del traffico, soprattutto occupandosi con de¬ 
cisione di organizzare un trasporto pubblico efficienle e 
' tale da costituite una valida alternativa all'uso dell'aulo 
) privata? E cosi, di iliegalità in illegalità, si va avanti sulla 
. pelle del romani. Un^llima osservazione. Pur con tutte 
• le critiche già fatto o .lovcroso riconoKere che li slnda- 
; co Carraio lino a qui. sta vicenda si era mosso senza gra¬ 
vi cadute di stile, che nel solco della cpnettezza btituzio- 
naie, quanto meno a livello formale. Enon è cosa da po- 
' co di questi tempi. Ora, però, stiamo assistendo ad una 
; caduta verticale. Spiace vedere un sindaco che non esita 
- a mortificare i suoi organi tecnici tacciando di incompe- 
! tenza solo perché gli segnalano che vengono superati 1 
' limiti di sicurezza ed occorre intervenire; e giunte anzi ai 
I massimo del cattivo gusto quando va a firmare il lefeien- 
i dum per eliminare le Usi accanto ad una delle centraline 
\ gestite proprio dalle Usi romane. Perché In questo modo 
é chiaro che si vuole abolire non quello che negli organi 
[ della riforma sanitaria non funziona ma proprio quello 
' che funziona se é sgradito a chi gestisce il potere. Pecca- 
t to! 

\. ‘parlamentare europeo dei verdi 


p«Il Psi di Tivoli 
I è contro le speculazioni » 


iv’ Egregio direttore, 

‘ J le«o sull’i/nrfd del 9 ottobre, un servizio sulle vi- 
t cende amministrative di Tivoli a firma di Antonio Ci- 
^'prìani. Leggo tra l'altro che io avrei <ommissariato il 
> Comitato comunale del Psi con l'ordine di scuderìa di 
^ portare a termine la lottizzazione sulle memorie di 
^ Adriano». La prego cortesemente di volersi informare 
! meglio sulla questione in oggetto, in quanto non è 
certamente proprio né delle tradizioni, né dello spiri- 
ì to del Psi patrocinare o determinare simili operazioni, 
I da qualsiasi parte esse vengano proposte. Il commis- 
^ sariamento del partito a Tivoli è quindi un atto dovuto 
; al verificarsi di una serie di problemi interni, per la cui 
^soluzione é stato necessario un intervento diretto del- 
|la federazione provinciale. Certo che in futuro il gior- 
; naie da lei diretto saprà valutare il ruolo dei socialisti 
ilper quello che é e non per quello che forse alcuni 
(speravano fosse, cordialmente la saluto. 

& senatore Gennaro Acquavitxi. 

j|, commissario 

di federazione 


^LeFs 

e Civitavecchia 


iCentile direttore, 

.is. essendo stato direttamente chiamato in causa sia 
nell'articolo del 6 ottobre dal titolo «Traghetti all'an¬ 
cora forzata. Operai Fs in sciopero» sia nella replica 
del giorno successivo, intendo precisare quanto se¬ 
gue: 

, 1 ) Mentre confermo la sostanza delle dichiarazioni 
attribuitemi direttamente dall’articolista, relative all'e- 
isistenza di un progetto di ristrutturazione deH'ente Fs 
iper il rilancio della flotta, non ho fatto alcun riferì- 
fmento come potrebbe implicitamente evincersi dalla 
(parte non virgolettata dell’articolo, a conseguenti li- 


lettere ^ 

interventi 



^ ^ -, 




Se il Comune caccia i rom 


■i fregio sindaco, assessori e 
consiglieri comunali. 

Il collegio docenti della Scuola 
media statale «Fratelli Cervi» di Ca¬ 
setta Mattei-Corviale, vi vuole rac¬ 
contare una storia e porre delle do¬ 
mande per le quali desidererebbe 
davo! una risposta. 

Operiamo da anni in una situa¬ 
zione fortemente problematica e 
abbiamo sempre cercato di istrui¬ 
re, formare, gli alunni (tulti gli 
alunni, anche quelli in difficoltà) 
con onestà intellettuale, serietà 
professionale e una buona dose di 
sacrificio personale, offrendo loro 
spunti e modelli positivi di vita. Or 
dunque a settembre dello scorso 
anno si iscrivono nella nostra 
scuola tre ragazzi rom del vicino 
cafriM abusM^i Corviale, subito i 
consigli df clam Interessati si met¬ 
tono al lavoro per far st che l'inse¬ 
gnamento per questi alunni sia sti¬ 
molante e fattivo per loro, per i 
compagni, per gli Insegnanti e per¬ 
ché la scuola diventi per tutti un 
importante punto di riferimento; 

1) si instaura un filo diretto con 
rOl^ra nomadi e la direttrice di¬ 
dattica Il distaccata, si collabora 
con 1 volontari prer le necessità più 
impellenti del campo di Corviale; 

2) si prende Immediato contatto 
con i genitori dei ragazzi rom e il 
loro vasto gruppo familiare per 
mettersi in comunicazione e sinto- 

iila U Iviu luuiivlv, 

ne le tradizioni, capirne i bisogni e 
far sentite loto la scuola accoglien¬ 
te e amica; 

3) alcuni docenti decidono di 
frequentare un corso di aggiorna¬ 
mento per l'insegnamento della 
lingua Italiana agli stranieri (i tre 
alunni nomadi sono Khoraitha- 
né); 

4) nella programmazione, alla 
voce «Educazione alla pace e allo 
sviluppo» si inseriscono incontri 


con la realtà zingara di Roma: don 
Bruno Nkolinl, centro culturale Se- 
dim Sedjdic, festa rom (al campo 
di vicolo Savini), tutte esperienze 
portate poi a termine (xrsitivamen- 
te e che sono state fondamentali 
per un effettivo dialogo e una cre¬ 
scitacomune; 

5) nell'ambito di un lavoro sui 
miti e le favole di tutto il mondo, un 
gruppo lavora sui miti e le favole 
zingare; 

6) alcuni insegnanti partecipa¬ 
no alle manifestazioni dei rom per 
chiedere campi-si. ,ta autorizzati e 
attrezzati. 

Alla manifestazione di marzo, 
due insegnanti, scelte dai Khora- 
khané di Corviale come loro porta¬ 
voce, consegnano al sindaco di 
Roma e all'assessoie Azzero una 
lettera della scuola. 

Obicttivo londamentale di tutto 
il lavoro di un anno scolastico é; 
conoscersi. Imparare ed apprezza¬ 
re le diversità e il punto di vista del¬ 
l'altro e soprattutto imparare a dia¬ 
logare per risolvere i problemi, sen¬ 
za atti di forza e violenza. I risultati 
alla fine dell'anno sono positivi ol¬ 
tre ogni previsioite; i ragazzi noma¬ 
di ben inseriti a scuola, gli altri at¬ 
tenti Q tutte le sfoceettatuie dello 
realtà, tutti, senza più diffidenza, 
lioimu ossutitu uii oUewlouieiiLo 
di risoluzione pacifica dei proble- 

mi. 

Questa é la prima parte di una 
delle mille, piccole storie che gli 
insegnanti di questa città potreb¬ 
bero raccontarle, signor sindaco. 
Ma qual é il seguito di questa sto¬ 
ria? 

Riaperta la scuola, con gioia ab¬ 
biamo ricominciato a lavorare con 
i nostri ragazzi, ma non con Mer- 
sed. Renato e Braldic che sono sta¬ 
ti allontanati dal campo abusivo di 
via Mazzacurati, non per essere si¬ 


stemati nei campi autorizzati e at¬ 
trezzati promessi ai rom In Campi¬ 
doglio a marzo e per i quali i mi¬ 
liardi sono stati stanziati da tempo, 
ma per essere dispersi in qualche 
altro marciapiede o periferia di 
borgata. 

borale domande: 

1) chi è responsabile della tri¬ 
stezza, dell'anmscia, della delu¬ 
sione, forse della rabbia di questi 
tre adolescenti che, domani, nel¬ 
l'indifferenza generale, subiranno 
la violazione di un diritto fonda- 
mentale per un ragazzo, il diritto di 
istruirsi e di essere educato alla pa¬ 
ce e alla collaborazione? 

2) E noi insegnanti, come potre¬ 
mo essere ancora credibili per i. 
nostri alunni, ai quali avevamo In¬ 
segnato a risolvere I problemi con 
il dialogo intelligente e fattivo, 
mentre nella realtà li hanno visti ri¬ 
solti con I blocchi stradali e il fuoco 
alle roulotte dei loro compagni di 
classe? 

Tutto ciò per l'inettitudine e il di¬ 
sinteresse di chi doveva provvede¬ 
re per tempo e aveva preso precisi 
impegni. 

3) Che cosa è stato fatto da mar¬ 
zo ad oggi per gli zingari di Roma 
(sono appena tremila), che line 
hanno tatio gli accordi presi, che 
ne é stato dei miiiardi stanziali? 

Quali sono i progetti dell'ammi¬ 
nistrazione della capitale per i 
prossimi mesi ngi.ardo a questo 
problema? 

Attendiamo risposte a queste 
domande, nel frattempo andremo 
a ricercare i nostri tre alunni nelle 
roulotte ferme sui marciapiedi e 
lungo le scarpate di Roma e de- 
nunceremo i veri responsabili del 
loro abbandono scolastico. 
Deliberato nel collegio dei docenti 
del I3-9-9I. La preside professores¬ 
sa Maria Grazia Caracciolo Napole¬ 
tano 


cenziamenti di personale, ma alla necessità di prov¬ 
vedere un positivo piano di gestione degli esuberi. 

2) La riorganizzazione dell’ufficio cui ho accenna¬ 
to neirintervlsta non ha alcun collegamento con il 
più generale problema della presenza del servizio Fs 
nel porto di Civitavecchia, che l'ente intende confer¬ 
mate e rafforzare. 

ingegner Pietro Carrozzo, 
capo ufficio esercizio 
navigazione di Civitavecchia 


Assordati 

dalla Roma-Pantano 


Vogliamo sollevate un problema di estrema impor¬ 
tanza: il sonno interrotto, sonno inteso come riposo, 
riposo come salute. 

Esiste la linea ferrotranviaria Termini-Pantano che 
dalla stazione si inoltra nella Casilina fino a Grotte 
Geloni, attraversando numerosi quartieri. Questo utile 
servizio non è dotato di segnali acustici cittadini bensì 
di potentissime sirene strìdenti usate in precedenza 
nel percorso fino a Fiuggi, adatte perciò all'aperta 
campagna. Non è necessario un suono cosi forte, 
tanto più che questa linea, prima pericolosa per i pe¬ 
doni e per le macchine, è adesso dotata di una corsia 
preferenziale. 

Inoltre questa micidiale tromba viene usata il più 
delle volte dagli autisti senza che ce ne sia una reale 
necessità. È inconcepibile che un simile suono venga 
lanciato dalle sei di mattina fin verso la mezzanotte 
facendo sobbalzare (senza esagerazione) tutti gli 
abitanti, compresi i bambini addormentati, di questi 
già disgraziati quartieri. Tra l'altro tutti i tramvai roma¬ 
ni che circolano nel traffico intenso raramente usano 
i loro avvisi sonori, peraltro umani. 

Con questo esposto intendiamo sensibilizzare l’A- 
cotral che gestisce la linea in questione pronti ad in¬ 
tervenire con una colletta pubblica da parte di tutti gii 
abitanti dei quartieri toccati dalla calamità per sosti¬ 
tuire gli ululali pneumatici con delle normali segnala¬ 
zioni acustiche cittadine. 

Ma al più presto, per carità! 

seguono innumerevoli firme 


«Nessuno aiuta 
una tossicodipendente» 


Spett.le Redazione, 

onde evitare che un velo pietoso cada sull’ennesi- 
mo episodio, oserei dire disgustoso, del quale gli ita¬ 
liani sono stati protagonisti assoluti, vi invìo quanto 
segue: 

Erano le 12.30 del 26 settembre quando Corso d'I¬ 
talia, nel pieno della frenesia quotidiana, fra autobus 
stracolmi e macchine strombazzanti, si é visto teatro 
di uno straziante spettacolo. Che sembra, però, sia 
piaciuto a molti. Una piccola folla dì curiosi e divertiti 
passanti si era infatti assiepata attorno ed una ragaz¬ 
za tossicodipendente che giaceva a terra inerte, com¬ 
mentando «la superba recitazione». Tutto questo fin 
quando qualcuno, forse stufo di assistere passiva¬ 
mente ad una morte in diretta, o forse per create un 
diversivo, ha chiamato l'ambulanza. Borfooltii di di¬ 
sapprovazione da una folta schiera dì spettatori che 
avrebbero voluto continuare a godersi lo spettacolo 
sembrano siano stati ascoltati dalla Cri che ha impie¬ 
gato ben 20 minuti per arrivare (ed il Policlinico è a 
300 metri.. Non che all'atrivo del camici bianchì sia 
cambiato molto. Scaricata con sollecitudine la barel¬ 
la, sono riusciti a rianimare la ragazza che barcollan¬ 
do è riuscita a infilare tre passi consecutivi prima di 
stramazzare nuovamente al suolo. Secondo tentativo 
di bloccarla; un accenno di resistenza, e poi la rinun¬ 
cia definitiva degli infermieri che. non avendo mai 
sentito parlare di etica professionale, se ne andavano 
esclamando: «Ma che morisse, che può volere di più 
da noi?». Si accendono quindi le luci, non sul cinema, 
non sugli schermi, ma sul qualunquismo, sulla totale 
mancanza di umanità e professionalità di gente che 
dovrebbe garantire un servizio, accantonando, dal 
momento che svolge un certo lavoro, tutte quelle 
schifose discriminazioni con le quali conviviamo or¬ 
mai quotidianamente, in ultimo mi congratulo con 
tulti coloro che facevano calorosamente il tifo per i 
buoni... è cosi che si fa! 

Diego Giuliani 


Le grandi opere 
e il diritto 
alla vivibilità 


MARIO DI CARLO* 

■i E cosi forse anche Milano avrà la sua bella Olim¬ 
piade. Sarà presentala come l'occasione per sistemare 
tutti i guai della città e tutta la città politica ed economica 
- fremerà In attesa di questo avvenimento taumaturgico. 
La creazione di un’occasione «storica» sembra la condi¬ 
zione necessaria per avviare una presunta programma¬ 
zione dei prossimi venti anni delle nostre città ed in par¬ 
ticolare delle metropoli. E proprio l'analisi di questo pro¬ 
cesso che ci può aiutare a capire quanto è falsa la con¬ 
trapposizione tra chi vuole fare e chi si opporrebbe a tut¬ 
to basandosi sulla cultura ambientalista e sulla difesa dei 
singoli egoismi, lo non credo che questa sia la discrimi¬ 
nante tra noi e gli altri soggetti. Intanto, sarebbe un paz¬ 
zo chiunque affermasse che a Roma non bisogna realiz¬ 
zare nulla di nuovo per migliorarne la vivibilità. Però sa¬ 
rebbe altrettanto sbagliato affermare che la funzionalità 
di questa città si ottiene aumentando il numero di prote¬ 
si da aggiungere ad essa. La domanda è: questa città é 
inviviblle perché é monca o perché non é gestita? La ri¬ 
sposta non può essere che è l'ordinaria amministrazione 
che deve garantire la gestione perché ciò non è vero. Ve¬ 
diamo alcuni casi concreti. Il bisogno di mobilità. £ torse 
l'elemento più eclatante dell’lnvivibilità di Roma. Siamo 
prigionieri di questa città. Questa è la verità e non esiste 
altro mezzo oltre la scorta e la sirena, o la motocicletta 
ed il motorino, che tra l'altro qualche bacchettone vor¬ 
rebbe sanzionare ancora di più invece di agevolarne l’u¬ 
so, che permetta di fare trenta chilometri in una mattina¬ 
ta o in un pomeriggio in questa città. La stragrande mag¬ 
gioranza dei romani non può percorrerli, né in autobus 
né in macchina. Quindi il problema non è privilegiare un 
mezzo piuttosto che un altro, ma è garantire il diritto alla 
mobilità al più alto numero di romani. Come? Basta divi¬ 
dere il numero dei trasportati per i metri quadrati occu¬ 
pati dal mezzo di basporto per capirlo e, soprattutto, 
orientare gli investimenti su questa semplice relazione 
matematica che credo non possa essere oggetto dì divi¬ 
sioni «ideologiche». Non è quello che é accaduto nell'oc¬ 
casione dei Mondiali, dove i cqg^tamenti delle strade 
l'hanno fatta da padroni. Mi pnVebbe che tutti i soloni 
che hanno magnificato il completamento della tangen¬ 
ziale come risposta alla esigenza di mobilità la percor¬ 
ressero e soprattutto misurassero i tempi di stanzialità su 
di essa degli automobilisti. Certo ce ne stanno molti di 
più di prima, ma sempre fermi sono. Vediamo arxrora la 
fruizione culturale di questa città, i progetti delle varie 
città della musica, del cinema, delle arti, dei mestieri 
ecc., sono tutte cose di grande interesse e che costitui¬ 
scono un grave limite di questa città, ma sono prioritarie 
rispetto al parco dei&ri ed aH'unifìcazione di questo 
con quello dell'Apili^er costituire un veto e proprio 
(sistema culturale orientale), la cui realizzazione per¬ 
metterebbe a degli amminisuratorì veramente ambiziosi 
di passare alla storia di questa città e non di vivacchiare? 
Saremo sospettosi e troppo ideologizzaU forse, ma ci 
sembra che anche in questo settore è sempre il mezzo 
(leggi nuove realizzazioni oaÉiis temazIone di proprietà 
delle aree) ad essere priviMlpIlo, per aumentare il fine 
che dovrebbe essere la miglioie fmibilità culturale di Ro¬ 
ma, che resta unica nel mondo per quello che possiede 
più che diventarlo per ciò che si può realizzare con que¬ 
sti progetti. Ma la differenza fondamentale tra il nostro 
mòdo di pensare e quello dei$;li'appasslonatl'dellegran- 
' di opere per le grandi opere risiede principalmente nel¬ 
l'approccio culturale'a queste questioni Per spiegarlo 
bene ci possiamo servire di uno esemplo come quello 
dello stadio. A cosa serve uno stadio come l’Olimpico? A 
permettete a degli sportivi o htosì di assistere alle partite 
di calcio o ad altre manifestazioni sportive e non. Ebbe¬ 
ne può uno stadio vivere di vita propria senza preoccu¬ 
parsi del motivo fondamentale dell'aggregazione di tan¬ 
ta gente? Certamente no. Di conseguenza, nel caso spe- 
cilico, ad uno stadio più grande deve corrispondete un 
migliore spettacolo calcistico, quindi «attrezzi» migliori. 
Tra questi il campo dove si gioca è esiziale. £ quello che 
é avvenuto? Certamente no. A forza dì contabilizzare le 
tonnellate di cemento in più, le coperture «indispensabi¬ 
li», ci si é dimsnticati dall'unica nacessita inslama al lival- 
ki dei giocatori che consentiva di riempirlo quello sta- 

rtio. r\nA il rmtnrvy pd I) rprrpnr» Ù l’prrpeBlw» altonvinn» 

al realizzare tanto per fare come occasione di drenare fi¬ 
nanziamenti, attivare imprenditorialità, sollecitate spe¬ 
ranze collettive che non condividiamo. Vorremmo ra¬ 
gionare sulle cose che a nostro avviso possano servire ai 
cittadini In primo luogo per poi affrontare il resto. Ma for¬ 
se é proprio su questo che non siamo d'accordo. Forse 
siamo ingenui e sprovveduti ma ancora in grado di capi¬ 
re se le cose che si vogliono fare rispondono a delle esi¬ 
genze reali oppure sono l'occasione per fare a prescin¬ 
dere dai risultati che si vogliono raggiunrcre. Facciamo 
anche dei confronti sui risultati ottenuti dalle opere rea¬ 
lizzate oltre a quelle ancora da fare e mettiamoci la stes¬ 
sa attenzione. 

‘della segreteria nazionale della lega Ambiente 


Sfrattati 

dallTna 


L'Ina-Assitalla ha restaurato la Fontana di Trevi. Ci 
hanno spiegato in tv e sulla pubblicità che l'Ina-Assi- 
talia ha a cuore la cultura, il benessere, ha sensibilità 
per i bisogni di tutti I cittadini. L'Ina-Assitalia assicure¬ 
rebbe cosi la sicurezza e la serenità. Ma quale sicu¬ 
rezza e serenità ci può essere per chi, dopo anche 
trenta anni d’affitto, ha avuta venduta la casa dove 
abita, per chi non ha soldi per comprarla, per chi ora 
. ha la spada di Damocle dello sfratto dai nuovi pro¬ 
prietari, spesso società camuffate o semplici specula¬ 
tori inseriti nei potentati della nostra città e nelle co¬ 
munità che dominano i commerci (jeanserie e consi¬ 
mili: tutto viale Marconi è dominato da loro). Nessu¬ 
no sembra pensare a chi non ha potuto comprarsi la 
casa, a chi non ha prosF>ettive per un'altra casa, a chi 
è un vero pensionato sociale, a chi è veramente infer¬ 
mo, a chi il dramma della casa ha anche duramente 
colpito la salute (molte persone sono anziane). Né 
rina-Assitalia e le società immobiliari collegate. Né il 
sindaco di Roma, né l'assessore competente, né il 
prefetto, né il Sunia, né tutti i partiti. Come già detto in 
mezzo a noi ci sono pensionati minimi reali, infermi 
reali, persone oneste che hanno sempre pagato l'af¬ 
fitto regolarmente. 

Oggi non sappiamo dove sbattere la testa e nel '92 
fioccheranno gli sfratti coatti coi mille cavilli e pretesti 
che chi si può permettere avvocati di grido. Il nostro è 
un appello lanciato a tutti, a chi ha onestà e buona 
volontà e ci può aiutare. Noi non vogliamo elemosine 
o regalie, vogliamo un tetto, come quello che ci è sta¬ 
to tolto col potere dei soldi, pagandone il regolare af¬ 
fitto. Tra poco anche noi saremo dei profughi, ma chi 
se ne occuperà? 

Gli inquilini degli stabili 
di via A. Einstein n. I3en.3I 
a Roma (9scale) die non hanno 
potuto comprarsi la loro casa 
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■ MOSTRE 

«La capitale a Roma. Città e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre. 

Wola. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.l48, ore 10-13e 16-20. cliiuso festivi e lunedi matti¬ 
na. Fino al 30 ottobre. 

Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato aiKhe 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino a! 10 novembre. 
ModlgUanl. Disegni giovanili. 1896-1905. Palazzo dei Papi 
dì Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 
niMiìl Capuani- Serie di dipinti del p^odo recente. Asso¬ 
ciazione O^ratori Culturaii, iria Flaminia n.58. Orario; U -13 
e 17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 

In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Me^num. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod- 
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudclka, 
Bruno Barbw, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizióni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Xni CIrcoacrIzioDe. C/o sez. Ostia centro ore 18.30 attivo 
delle sezioni della XIII Circoscrizione su referendum, con A. 
Ottavi, C. Corazziari. 

Sez. S. Pàolo. Ore 17.30 riunione del coordinamento don¬ 
ne della XI Circoscrizione su «Programma di lavoro». 

Sez. Teotaccio. Ore 18.30 riunione su «Vendita case lacp» 
con C. Rosa. 

Sez. Mazzini. Ore 20.30 assemblea su «Situazione politica - 
iniziative del partilo» con (C. Leoni). 

Avviso. Il gmppo di lavoro sulla questione morale con i 
compagni: Cervellini. Brutti, Micucci, P^aro, Prisco, Vichi è 
convocato per mercoledì 16 alle ore 9.30 in Direzione. 
Avviso. £ convocata per mercoledì 16 alle ore 17.30 la riu¬ 
nione della Direzione federale. Odg; «La posizione del Pds di 
Roma sul oroblema del traffico - vtine». 

Avviso. E disponibile in Federazione altro materiale per la 
manifestazione di giovedì 17 ottobre al Teatro Vittoria m Te¬ 
staccio con Alfredo Reichiin. Le sezioni sono invitale a riti¬ 
rarlo e a sviluppare ulteriormente l'iniziativa esterna e la mo¬ 
bilitazione presso ambulatori, uffici pubblici, posti di lavoro, 
scuole, mercati e fermale della metropolitana. 

Avviso tcssenuacnto. Il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 ot¬ 
tobre, pertanto le sezioni che non hanno aiKora consegna¬ 
to i cartellini delle tessere latte lo debbono fate inderogabil¬ 
mente entro lunedi 21. 

Avviso leferendoiB. Tutte le iniziative per i referendum 
vanno segnalale, con alcuni giorni di anticipo. all'Ufficio 
oratori della Federazione. 

Avviso. Riunioni dei tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circoscrizionali. 

AUeore ISo'oFederszIoDC (via G. Donati, 174) riunione 
dei tesorieri della 3-4-S-6-7-8-9-10, 

Doraanl ore 18 c/o Ser. Ostiense (via C. Bove) 1 tesorieri 
della 11-12-13-14-15. 

Lnnedl 21 ore 18 c/o Federazione i tesorieri delle sezioni 
aziendali. Odg: «Situazione finanziaria del partito - anda¬ 
mento della campagna di sottoscrizione per la politica puli¬ 
ta - varie» con Mario Schina tesoriere defla Federazione ro¬ 
mana del Pds. Con l'occasione si invitano le seziom a conse¬ 
gnare i cartellini delle tessere; delle Cards della sottoscrizio¬ 
ne ed a fare i relativi versamenti. 

UNIONE RECaONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Presso sala Regione Lazio in p.zza Ss. 
Apostoli alle ore 12 conferenza stampa su volontariato 
(Amali, Sartori). In sede ore 18.30 riunione credilo (Cre- 
scenzì. Cervi). 

Federazione Castelli. Valmontone ore 20.30 attivo su ini¬ 
ziativa politica del Pds (Mrmnl) ; Gavigrumo ore 19 attivo su 
iniziativa politica del Pds; Ganzano ore 17.30 «Il ruolo e la 
funzione della comunicazione politica nell'organizzazione 
del Pds» (Ciafrei, Castellani). 

FederatdoneCIvllaveccIila. In Federazione ore 18 riunio¬ 
ne su sanità. 

Federazione Latina. S. Felice Circeo ore 10 volantinaggio 
su finanziaria. 

Federazione Fkosinone. In Federazione ore 17 attivo dei 
lavoratori zona nord su «Legge finanziaria ingiusta ed ineffi¬ 
cace: le projjosle e le iniziative del Pds per cambiarla» (Gat- 

Fedenudone Tivoli. Nazzano ore 21 assemblea su finan¬ 
ziaria (Onori). 

Federazione VMettto. Monteromano ore 20 cd; Onano ore 
20.30 cd (Parroncini) ; Latera ore 20.30 cd (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmm 

Auschwitz, crimini contro l’iunanità. La mostra docu¬ 
mentaria su Auschwitz a cura dell'Associazione nazionale 
ex deportati è in visione presso la Casa della Città, via Fl-an- 
cesco Crìspi 24. Inoltre mercoledì alle 21 si terrà nella stessa 
sede una tavola rotonda sul tema «Crimini contro l’umanità 
un caso emblematico: Auschwitz». 

Sanità e utenza. Oggi alle 10 presso l'ospedale Inrca di via 
Cassia 1167 (Usi RmTassemblea pubblica dei comitati di 

Q uartiere Quartaccio, Ottavia e la Rappresentanza dì Base 
eirinrca con la partecipazione di amministratori circoscri¬ 
zionali, utenti, sindacati ecc. in preparazione della Confe¬ 
renza con l'utenza richiesta con petizione popolare. 

Donne in nero. Domani alle 18 le «donne in nero» si incon¬ 
trano all’Altare della Patria (piazza Venezia) contro la guer¬ 
ra e le occupazioni militari. Alle 19 assemblea mensile di di¬ 
scussione a Salita De Crescenzio 30. II piano, in preparazio¬ 
ne del seminario cittadino del 20 ottobre. 

Aaalstenza per I malati di Aids. Il circolo di cultura omo¬ 
sessuale Mario Mieli organizza un corso dì formazione pier 
assistenza domiciliare di persone con Hlv/Aids. Il corso è 
gratuito e si terrà presso l'osservatorio epidemiologico regio¬ 
nale a via di S.Costanza 53 lino al 30 ottobre, ore 18-20. Per 
informazioni sull'Aids o su ciò che riguarda l'omosessualità 
telefonare al 541.39.85. 

Federconsomatorl. Dal glomo 21 ottobre presso la sede 
regionale di via Manzoni lOI della Federconsumatorì sarà 
attivato il servizio di s.o.s. consumaton e utenti nei giorni lu¬ 
nedì-mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18 ai numeri 
70.27.208/70.45.17.65. 

Alimentazione natmale. Il •Canestro» organizza anche 
quest'anno corsi di cucina pratica, erboristeria e alimenta¬ 
zione naturale che si terranno nei punti vendita di Testaccio, 
Fhati e Trieste a cominciare da fine ottobre. Le quote di iscn- 
zione sono molto contenute (da lire 30.000). Informazioni 
a via Luca della Robbia 47 (tel.57.46.287). via Fabio Massi¬ 
mo 25 (32.41.765), viale Gorizia 51 (85.41.991). 

MaMoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (ferma¬ 
ta metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 44.64.734 e 
67.95.349. 

Scuole di periferia. Il Coordinamento sludentì ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on¬ 
da tutti i giorni, ore 1530-16, su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 

LuKo. Il segretario, le compagne e i compagni della sez. Pds 
Monte Mano e ì compagni della Federazione romana sono 
vicini a Giuseppe Santu per la perdita del Iratello. 

■ REFERENDUM wmmmimMmmmmmmm 

Raccolte Arme referendum. Teatro Argentina dalle 16 al¬ 
le 20; Viale Europa dalle 9,30 alle 13; Piazza di Santa Maria 
in Trastevere dalle 9,30 alle 12,30; Piazza Unghena (angolo 
viale Parioli) dalle 9,30 alle 13; Piazza Euclide (angolo Civi- 
nini) dalle9,30alle 13; Piazza Barberini (metro) dalle lOal- 
le 14;viaTuscolana (altezza Standa) dalle 9,30 alle 13; Poli¬ 
clinico Gemelli dalle 8,30 alle 12; Piazza Balduina (angolo 
via Balduina) dalle 15,30 alle 19; via Condotti (angolo via 
Mario dei Fiori) dalle 15,30 alle 19; Hazza San Silvestro dalle 
9,30 alle 12,30; via Acquaroni dalle 16 alle 19. 
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Primo giorno in aula per il piccolo Rea 
^uestrato e liberato nel giro óì un giorno 
È arrivato accompagnato dal padre 
poi nell'istituto è cominciata la festa 


Dai compagni ha avuto un libro di favole 
«Contento dei regali? Insomma... » 

E adesso genitori e alunni lo «proteggono» 
«Basta con le telecamere, lasciatelo in pace^^ 


«Ben tornato a scuola FVancesco» 


Applausi e poesie in classe per il bambino rapito 


Poesie di bentornato e un applauso: Francesco 
Rea, che la settimana scorsa fu rapito e liberato 
nel giro di 27 ore. ieri è tornato a scuola. Tranquil¬ 
lo, sorridente, ha rivisto i suoi compagni. Ma nel 
collegio «Santa Maria», istituto dalle rette miliona¬ 
rie. tutti difendono la sua «privacy». Tacciono per¬ 
sino ì bambini. E i genitori borbottano; «Basta tele¬ 
camere, è ora di finirla». 


CLAUDUARLim 


■■ Il portone di legno si 
chiude con un botto, la scuola 
ora è vietata agli «estranei». 
FraiKesco Rea. bambino di 
otto anni rimasto per un gior¬ 
no prigioniero, ieri è tornato 
nella sua classe. Ingresso alle 
otto in punto, nell'istituto San¬ 
ta Maria, di viale Manzoni. La 
scuola sembra un college in¬ 
glese, e ha prati curati chiusi 
da mura altissime. Francesco 
arriva accompagnato dai pa¬ 
dre. Tuta da ginnastica, zaino 
in spalla, sorride ai lotograli. 
Alza una mano in segno di sa¬ 
luto, quando glielo chiedono: 
con l'altra stringe suo padre. 
Poi, oltrepassa il cancello 
d'ingresso. 

Mattina di lesta, per lui. £ tor¬ 
nalo a scuola, lo chiedeva da 
giorni. Quando esce, alle 17, 
stringe un sacchetto e ha lo 
zaino pieno. C'è anche Valen¬ 
tina. È la sorella di cinque an¬ 
ni, Irequenta la prima. Valen¬ 
tina «trilla di gioia quando ve¬ 
de I lldsli. Lui, Invece, non 


sembra troppo contento. 
Scappa verso l'auto, con la 
madre, che adesso ha l'aria si¬ 
cura. La scorsa settimana, 
quando il bambino era stalo 
ritrovato, Alessandra Marulli 
aveva alfrontato le telecamere 
con il volto disiano. Ora tila 
via, un po' seccata, verso l'au¬ 
tista che aspetta in strada. 
Francesco cammina e mor¬ 
mora: «Ma si, che sto bene». 
Hai avuto tanti regali? «Insom- 
ma...». Voltati, Francesco! Lui 
si gira verso il fologralo, poi 
l'auto se ne va. 

I suol compagni di scuola, i 
genitori, lo guardano andare 
vda. Due madri, elegantissime, 
borboHano qualcosa tra di lo¬ 
ro. Erano II dalle quattro. Ave¬ 
vano comprato dei liori, un 
mazzo extralusso di rose, che 
però è rimasto dentro la Mer¬ 
cedes. Prima che i bambini 
uscissero, si erano consultate: 
«Allora, glieli diamo i liori?». 
•Non eo, forno bisognava pon 
sarei siamanina, adesso e un 



Francesco Rea 
airusdta 
della scuola 
con la madre, 
la sorella 
e un 

dipendente 
del «Santa 
Maria» 


po' tardi..». Alla fine, hanno 
lasciato perdere. E, davanti ai 
giornalisti, hanno «negato»: 
«Ft-ancesco? Non lo conoscia¬ 
mo». 

Tacciono i genitori, stanno zit¬ 
ti anche i bambini. C'è un 
usciere che sembra un masti¬ 
no; guai a chi passa di qui. Poi 
telefona ai preside e. quando 
finisce, chiude il portone in 
faccia a chi aspetta. 

Questa è una scuola «seria», 
dove si pt^ano rette miliona¬ 
rie. Cli alunni sono figli di me- 
dKi, pomici, grandi awocau. 


La difesa della privacy» è com¬ 
presa nel prezzo. E. per Fian- 
cesco, la regola del silenzio è 
ancora più ferra: suo padre, 
l'architetto Sante Domenico 
Rea, da ragazzo ha studiato 
qui. Solo un commesso della 
scuola spiega: «Certo che 
l'hanno festeggiato». 

Prima, c'è stato l'applauso. 
Tutti in piedi, gli alunni della 
quarta hanno accolto'A^e- 
sco cosi. Poi, c'è stata Isnìcefl- 
monia» dei regali. Cli hanno 
messo in mano delle lettere, 
logli senni in bella grana, poe- 


siole di bentornato e un libro 
di favole. F^aixtesco ha ragio¬ 
ne: durante il sequestro ha 
perso l'orsacchiono e un ro¬ 
bot. Ieri, perciò, sperava di 
uscire dalla scuoia con un 
giocanolo. 

Almeno, ha avuto la festa. Du¬ 
rante la pausa del pranzo, «so¬ 
no arrivati dei signori, porta¬ 
vano due torte grandi cosi...», 
spiega una bambina bruna. 
«FVancesco lo conosco, per¬ 
ché sua sorella è in classe con 
il mio fratellliiu. Noi glandi 
dobbiamo tagliare la carne ai 


piccoli quando si mangia...». E 
racconta, racconta senza pau¬ 
ra. 

I compagni di Francesco, in¬ 
vece, guidano a terra, senza 
rispondere. C'è un ragazzino 
che, subito, si Itiscia scappare: 
«Oh, si, abbiamo fatto la fe¬ 
sta». Poi, però, si accorge delle 
telecamere. Impallidisce, ab¬ 
bassa gli occhi; «No, cioè, nes¬ 
suna lesta». I genitori lo trasci¬ 
nano via. Hanno avuto l'ordi¬ 
ne, tutti, di non parlare. E, co¬ 
munque, si capisce che sono 
iniasuditi. Portano a casa i ligi! 


quasi di corsa, mentre France¬ 
sco sale sull'auto, circondato 
dai fotografi. «Bravi, avete fatto 
lo scoop!», grida un padre 
quando la macchina parte, 
ma intanto ha osservato tutta 
la scena, si è anche chinato 
per vedere meglio. Una ma¬ 
dre, mentre gira l'angolo, sibi¬ 
la: «Lo lasceranno in pace, pri¬ 
ma o poi». Stavolta i fotografi 
si arrabbiano; «Signora, stia¬ 
mo solo lavorando». 

Nessuno sa dove sia finito il 
maestro, ufficialmente Fran¬ 
cesco è uno sconosciuto. Gli 
studenti più grandi (nel Santa 
Maria ci sono anche due li¬ 
cei) scuotono la lesta: «mai vi¬ 
sto». Cosi, il suo «primo» gior¬ 
no di scuola si svela pian pia¬ 
no, una frase del bidello, mez¬ 
za parola di un bambino. Si 
viene a sapere che i suoi com¬ 
pagni l'hanno tempestato di 
domande. Lui, felice, ha dato 
retta a tutti. Ancora una volta, 
ha riparlato di quelle 27 ore 
passate con i rapitori. Non ce 
l'ha latta a tacere, anche se gli 
investigatori, nei giorni scorsi, 
lo avevano Invitato a non rac¬ 
contare troppe cose, per «di¬ 
fendere» le indagini. «Hai avu¬ 
to paura?», gli ha chiesto di 
qualcuno. E lui. fissandolo ne- 
^i occhi: «Già». Finito il bom¬ 
bardamento. tutti nei banchi. 
£ stata una giornata di scuola 
«quasi» normale. C'è stata, di 
mattina, l'ora di calcio del lu¬ 
nedi. Poi le solite lezioni. 
Francesco, Ieri, è tornato alla 
vita di sempre. 


Entrano con le pistole in un negozio a Torpignattara 

Rapìiia con ostaggk» e spairlMa 
Bandito ferito e poi picchiato 


Entrano nel negozio annali. Con le pistole puntate 
prendono in ostaggio un'anziana signora e si fanno 
consegnare il bottino. Poi scappano. Un finanziere 
in borghese estrae la pistola d’ordinanza e spara. I 
rapinatori rispondono al fuoco, ma restano feriti. 
Uno riesce comunque a scappare, l’altro cade a ter¬ 
ra. Secondo il racconto di un testimone è stato pe¬ 
stato mentre chiedeva aiuto. 


ANNATARQUINI 


M Una rapina a mano ar- 
; ■ . mata con tanto di ostaggio, 
i una sparatoria, un rapinatore 
>. ferito, steso sul selciato che 
^ viene pestato a sangue men¬ 
tre chiede soccorso. Violen- 
; za che genera violenza. E un 
testimone, l'unico, che de- 
nuncia la brutalità dell'ag- 
? gressione. L'episodio è acca- 
i ' ' auto ieri in un magazzino di 
generi alimentari, in via Ren- 
I zo da Ceri, a Tor Pignattara. 
T- A rispondere al fuoco aperto 
dai rapinatori. Il genero del 
titolare del negozio: una 
guardia di finanza in borghe¬ 
se. Ha potuto seguire tutte le 


fasi dell'azione, aspettare il 
momento più sicuro per In¬ 
tervenire. Quando ! due, la¬ 
sciato l'ostaggio, hanno ini¬ 
ziato la fuga li ha inseguiti. I 
proiettili sparati dalla pistola 
d'ordinanza sono andati a 
segno. I due rapinatori sono 
stati entrambi colpiti all'in- 
guine. Uno di essi. Marco 
Scoltoni, di 31 anni, è caduto 
a terra. L'altro, Roberto Stolfa 
di 29 anni, è riuscito in un 
primo momento a scappare, 
ma poi è stato arrestato nel¬ 
l'ospedale dove si era latto ri¬ 
coverare. 

Numerosi i testimoni. Po¬ 


chi quelli disposti a parlare. 
Tra questi una fior^ che ha 
il nr^zio propriolKcanto 
all'ingresso del magazzino. 
Sconvolta, racconta la bruta¬ 
lità deU’aggressione. «Ero nel 
mio negozio - dice - ho sen¬ 
tito sparare quattro colpi. 
Quando sono uscita c'era un 
ragazzo per terra. Avrà avuto 
24 anni. Si teneva la mano 
sullo stomaco e ^dava: 
“Aiuto, soccorteteml, chia¬ 
mate un ambulanza'. Ha 
provato a rialzarsi, ma l'han¬ 
no sbattuto a ten'a. E poi giù 
botte. Chi gli è saltato addos¬ 
so? Il proprietario e il genero. 
Non sì può far cosi, dopoché 
gli hanno sparato, lo pestano 
anche». Proprio sopra al ne¬ 
gozio, un magazzino che 
vende generi alimentari al- 
l'ingrosso, gli inquilini sono 
ancora affacciati ai baiconi. 
Tacciono. «Non abbiamo vi¬ 
sto niente» continuano a ri¬ 
petete. All'Interno del ma¬ 
gazzino Luciano Meteo, di 
63 anni, non vuole parlare 
con nessuno e impedisce a 
chiunque di varcare la soglia 


del suo magazzino. «£ scon¬ 
volto - ripete un suo parente 
- tornate domani, ora non 
può dire nulla». A sparare, a 
ferire all'inguine 1 due rapi¬ 
natoti, è stato suo genero, 
Vincenzo M.. un finanziere 
che presta servizio al Ministe¬ 
ro delle finanze. L'uomo non 
era in servizio ieri mattina. 
Stava nel locale come la 
spesso per dare una mono al 
suocero. Quando I due sono 
entrati si trovava negli uffici. 
Da una vetrata a potuto vede¬ 
re tutta la scena. 

Ecco I fatti. £ circa mezzo¬ 
giorno quando due rapinato¬ 
ri percorrono la dlscesetta 
che conduce al magazzino 
di generi alimentari. I^r non 
farsi riconoscere hanno in te¬ 
sta due caschi integrali. En¬ 
trano nel negozio con le armi 
in pugno. Si dirigono imme¬ 
diatamente verso una vec¬ 
chietta che sta facendo la 
SF>esa e puntandole la pistola 
contro la prendono in ostag¬ 
gio. All'Interno del negozio, 
in quel momento, oltre al 




La lite domenica scorsa in un residence sulla Cassia 

Filippino ucciso con tre coltellate 
Una rissa per motivi di gelosia? 


Lo hanno colpito con una tale violenza che una del¬ 
le tre lame dì coltello che lo ha trapassato si è spez¬ 
zata ed è rimasta conficcata nella schiena. Cosi è 
morto il filippino accoltellato domenica scorsa in un 
residence sulla Cassia. Intanto proseguono le inda¬ 
gini. L’amministratore del suo palazzo lo ricorda co¬ 
me un uomo socievole, solo di recente aveva avuto 
delle liti per questioni di donne. 


M £ stato colpito da tre 
coltelli diversi con grande 
violenza. Tanto che una del¬ 
le lame si è spezzata restan¬ 
do conficcata nella schiena 
della vittima. Sono i primi ri¬ 
sultati raggiunti dagli uomini 
' della squadra mobile sull'o¬ 
micidio del filippino Rodolfo 
Andres, di 37 anni, accoltel¬ 
lato domenica scorsa nel 
cottile del residence «Mastri- 
gli», sulla via Cassia. Stamani 
gli investigatori hanno ispe¬ 


zionato il posto: tre basse pa¬ 
lazzine a ventaglio situate in 
fondo ad una stradina in di¬ 
scesa e tutta curve, a poca di¬ 
stanza dall'ospedale Villa 
San Pietro. Rodolfo Andres vi 
viveva da circa quattro anni. 

«Una persona per bene, 
gioviale ed aperto, sempre in 
resola con il pagamento dell' 
affitto», assicura 1' ammini¬ 
stratore, il ragionier Giusep¬ 
pe Marrali. Rodolfo per vive¬ 
re faceva il domestico di gior¬ 


no e il guardiano durante la 
notte. Poi, una ventina di 
giorni fa, era successo'qual¬ 
cosa che lo aveva cambiato. 
Secondo l'amministratore, 
Andres era rimasto coinvolto 
in una lite per una questione 
di donne. Una storia che for¬ 
se aveva riguardato anche la 
ragazza con la quale viveva. 
[)eir episodio Manali ha det¬ 
to di non conoscere i partico¬ 
lari ma certo da quel giorno 1' 
umore di Andres era cambia¬ 
to. Si era fatto chiuso e senza 
allegria. Nel reslderrce, co¬ 
struito una ventina d'anni fa, 
non vivono solo filippini. 1 
circa 250 monolocali ospita¬ 
no capoverdianl, nord africa¬ 
ni, cingalesi. I vari gruppi et¬ 
nici però non si sono mai 
mescolati fra loro e formano 

g lccole comunità distinte. 

ai registri della società che 
gestisce i locali, la «Ricettiva 
residence srl», le tre palazzi¬ 
ne dovrebbero essere abitate 


da circa 200 persone. Queste 
si dividono I monolocali che 
vanno dai 12 ai 25 metri qua¬ 
dri, con un affitto mensile di 
circa 400 mila lire. 

«Ma quanti siano in effetti 
le persone che vi abitano noi 
non lo possiamo sapere - 
spiega uno dei responsabili -. 
Soprattutto durante la notte, 
entra ed esce continuamente 
gente c non è possibile con¬ 
trollare tutti. La domenica 
poi vengono amici e parenti 
che abitano altrove, non sap¬ 
piamo mai quanti se ne van¬ 
no». Molti degli ospiti sono 
morosi, non pagano 1' affitto 
anche da due o tre mesi, ma 
la comunità filippina è tra le 
più apprezzate e tranquille. 
Una rt^azza, dice di chia¬ 
marsi Bianca, ricorda An¬ 
dres. «Un gran lavoratore - di¬ 
ce -, era tornato due mesi fa 
dalle filippine dove era anda¬ 
to per le vacanze». 



proprietario sono presenti al¬ 
cuni clienti, la cassiera e altri 
dipendenti. Forse sei, sette 
persone. I due rapinatori si 
fanno consegnate l'incasso: 
sei milioni in contanti. Poi la¬ 
sciano l'ostaggio e guada¬ 
gnano l'usciia. Scappano 
senza voltarsi indietro, ma 
Vincenzo M. ha già latto in 
tempo a impugnare la sua pi¬ 
stola d'ordinanza. Aspetta 
che i due, lasciato Tostarlo, 
escano fuori dal negozio. Cli 


intima di fermarsi, i rapinato¬ 
ri aprono il fuoco, lui rispon¬ 
de sparando a altezza d'uo¬ 
mo. Secondo la testimonian¬ 
za della fioraia partono 4 col¬ 
pi, non uno dì più. Due di 
questi colpiscono i malviven¬ 
ti. Marco Sottoni finisce a ter¬ 
ra. Chiede aiuto. In pochi mi¬ 
nuti sono sopra di lui: Inizia il 
pestaggio. Intanto i carabi¬ 
nieri chiamati dal ptoprìela- 
rio del negozio iniziano le ri¬ 
cerche al Roberto Stolfa. 


L'uomo è riuscito a scappare 
e a raggiur^re la casa della 
fidanzata. Qui ferma un'au¬ 
tomobile e si fa portare in 
ospedale. Ricoverato al Figlie 
di San Camillo viene subito 
arrestato. Stolfa era già agli 
arresti domiciliari, a Civita¬ 
vecchia. E aveva appena ot¬ 
tenuto cinque giorni di per¬ 
messo. Portato al San Gio¬ 
vanni Marco Scottoni ha in¬ 
vece subito un delicato inter¬ 
vento chirurgico all'inguine. 


Scontro a fuoco a Latina 

Colpito dai poMottì 
non se ne accorge, muore 


Tre banditi non si fermano all’alt intimatogli dalla 
polizia. Dopo un inseguimento e una violenta spa¬ 
ratoria nelle strade di Latina, uno dei tre viene colpi¬ 
to. Ma non si accorge che il proiettile gli ha trapassa¬ 
to il fianco destro. Portato in questura, solo più tardi 
accusa il malore. Muore durante il trasporto in ospe¬ 
dale per emorragia interna. Dei due complici, uno 
riesce a fu^ire, l’altro viene preso subito dopo. 


B Catturalo e portato in 
questura dopo un conllitto a 
fuoco non si accorge di essere 
stalo colpito e muore per un 
emorragia interna. La vittima è 
un pregiudicato, Giacomo Fer¬ 
retti, di 32 anni, con precedenti 
per detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti e reati contro il patri¬ 
monio. Insieme a lui due com¬ 
plici: uno è stato catturato po¬ 
co dopo, l'altro è riuscito a fug¬ 
gire. Questo II bilancio di una 
violenta sparatoria tra una vo¬ 
lante della polizia e tre presun¬ 


ti rapinatori avvenuta ieri a La¬ 
tina. Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti fornita dal 
questore, ì tre erano fermi a 
bordo di una «Lancia Thema», 
rubata una decina di giorni fa 
ad un concessionario del luo¬ 
go e utilizzala per una rapina, 
a Latina Scalo. Sono stati avvi¬ 
cinati da una volante della po¬ 
lizia. Non appena gli agenti 
hanno intimato l'alt, i tre rapi¬ 
natori hanno sparato una raili- 
ca di mitra. Inseguiti daila poii- 
zia i tre uomini hanno percosr- 


so un breve tratto a piedi, poi, 
hanno fermato un automobile, 
scaraventato a terra il condu¬ 
cente e proseguito la fuga. 
Mentre, allertati dalla volante, 
cento uomini tra polizia e ca¬ 
rabinieri e due elicotteri, han¬ 
no iniziato a battere la zona in¬ 
dirizzando gli agenti sulie trac¬ 
ce dei banditi. In una seconda 
più violenta sparatoria. Ferretti 
che era alla guida dell'auto ap¬ 
pena mbata, è stato colpito al 
fianco destro e immediata¬ 
mente catturato. L’uomo - se¬ 
condo quanto ha poi afferma- ' 
to il questore - non si è accorto 
di essere ferito. Solo in seguito, 
quando già era stato condotto 
in questura, ha detto agli agen¬ 
ti che si sentiva male. Scorso 
da un'ambulanza dei vigili del 
fuoco, Giacomo Ferretti è mor¬ 
to durante il trasporto in ospe¬ 
dale per emorragia interna. 
Nella «Thema» abbandonata 
dai tre uomini la polizia ha tro¬ 
vato un mitra di fabbricazione 
israeliana e tre pistole. 



Università La Sapienza 
Oggi e domani si vota ancora 
per eleggere il rettore 
Lo scontro Tecce-Misiti 

Magnifici in gara 
Testa a testa 
a suon di appelli 


DELIA VACCARELLO 


M Nervosismi, attacchi, co¬ 
municati stampa di fuoco. La 
Sapienza stamani ritorna alle 
urne in un'atmosfera poco se¬ 
rena. Tra i candidati in corsa, è 
dato per favorito Aurelio Misiti 
(666 voti al primo turno). Ha 
ncevuto numerosi sostegni uf¬ 
ficiali; dairUspur che nunisc 
una fetta dei professori di ruo¬ 
lo e da un gruppo di docenti 
firmatari di una lettera di soste¬ 
gno. Mentre dalla sua parte 
sembra si siano spostati un pò 
di voti di Medicina e di Archi¬ 
tettura. lecce (.fe/S voli ai pri¬ 
mo turno) ha diffuso un co- 

mimicalfvri-.n àgO lirm»» » vi.r, 

sostegno. Ma sembra che alcu¬ 
ni docenti si siano trovati sulla 
lista senza essere avvertiti. Co¬ 
munque, sembra improbabile 
che in questa votazione uno 
d^li aspirami «magnifici» rag¬ 
giunga il quorum, pari alla me¬ 
tà più uno dei votanti. 

La consultazione di oggi 
(che terminerà domani alle 
13) è stata preceduta da con¬ 
tatti frenetici, che hanno visto 
•corteggiali» i prolessori del Ci- 
pur. Ma anche da frasi «incan¬ 
descenti». Come quelle diffuse 
via fax dal rettore ai docenti •£ 
necessario - ha detto Tocce in 
un comunicato di 'ringrazia¬ 
mento" - porsi come fermi e 
disponibili interlocutori del po¬ 
tere politico ed economico re¬ 
sistendo però a quelle ingeren¬ 
ze che, ammantate di pseu¬ 
doefficientismo, tentano di 
portare nella nostra vita acca¬ 
demica interessi estranei ai va¬ 
lori ai quali tutti noi facciamo 
sempre riferimento». Parole 
che non sono piaciute agli altri 
due candidati in corsa, anche 
perchè quei due termini, politi¬ 
co ed economico, sembrano 
proprio riferirsi ai due sfidanti. 
Cosi Misili; «Respingo con sde¬ 
gno tutte le suìxlole insinua¬ 
zioni che alla vigilia del voto. 
vengono diffuse ad arte e che 
purtroppo sono indice di un 
degrado morale che per fortu¬ 
na, riguarda una minoranza 
trascurabile». E Chiacchierini; 
«Avrei preferito non avere letto 
queste frasi dirette chiaramen¬ 
te verso due colleghi. Bisogna 
essere molto cauti nel giudica¬ 
re le capacità altrui, e la parola 
pseudoefficientismo è un pò 
azzardata. Comunque non 


meritano una risposta». Non è 
finita. 11 rettore in canea ha rin¬ 
carato la dose in un comunicii- 
to stampa- «L'attacco che si sta 
conducendo contro gli organi 
accademici e il rettore non è 
certo garanzia di una futura or¬ 
dinata vita accademica e del 
rispetto istituzionale ed umano 
di tutti I docenti». Chi conduce 
questo attacco? e perchè? il 
rettore, barricato nelle sue 
stanze, non ha rilascialo ulte¬ 
riori dichiarazioni. 

I pochi giorni trascorsi dalla 
piiiiid volaziuiie non sono pas¬ 
sati nell'ozio. I candidati han¬ 
no. fatto la corte ai professori 
del Cipur, che pero hanno r,- 
confermato anche per questo 
secondo appuntamento il volo 
di protesta 11 rettore ha propo¬ 
sto loro una «commissione che 
studi e istruisca i problemi re¬ 
lativi alla docenza», quanto sla 
più a cuore agli associati. Ma 
loro, almeno a parole, dicono 
di non tenere in gran conto 
queste dichiarazioni d'intenti. 
C’è comunque sul fronte Cipur 
qualche spostamento, un pCi 
per Cliiacchierini e un pò p>er 
Misiti. 

A favore del preside d'inge¬ 
gneria c'è stato uno sposta¬ 
mento arxthe a Medicina. Misì- 
ti ha raccolto un pò di voti da 
parte di alcuni docenti che 
avevano votato scheda bianca 
e da parte di altri che avevano 
.scelto li rettore in carica. Rima¬ 
ne l’incognita Frati; circolano 
voci che il preside della facoltà 
continui a chiedere voti prer sè. 
Una mossa che. se andasse in 
porto, non farebbe che inde¬ 
bolire Giorgio Tecce. ArKhe 
Architettura ha scelto con più 
decisione M'isiti: il preside di 
ingegneria sembra adesso po¬ 
ter disporre di circa 80 voti, da 
parte di docenti che hanno ol¬ 
trepassato lo spartiacque che 
per «tradizione» divide architet¬ 
ti e ingegneri. E in parecchie 
facoltà, lettere compresa, c'è 
stato un lieve spostamento a 
suo favore. Tecce invece, a 
parte una solidarietà più con¬ 
vinta da parte di Saenze. 
avrebbe F>erso un pò dei suoi 
consensi, ma non dovrebbe 
trattarsi di prerdite massicce. Il 
sostegno a Chiacchierini (276 
voli al primo turno) sembra 
stazionario, anche se forse su¬ 
birà qualche lieve calo. 


IL GOVERNO PREMIA GLI EVASORI 
E PUNISCE LAVORATORI E PENSIONATI 
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Roma Capitale^ 
senza soldi 


Dopo i ta^ della Finanziaria 
agli investimenti pubblici 
la commissione capitolina 
su proposta del Pds 
vedrà deputati e senatori 
Costruiranno solo i privati? 



Sdo e grandi opere, Sos al Pariamento 


Le forbici della Fmanziaria e l’assenza di un gover¬ 
no dei progetti rischiano di mandare a monte la leg¬ 
ge su Roma Capitale, lasciando sulla carta le opere 
pubbliche e facendo andare avanti solo quelle pri¬ 
vate. Su proposta del Pds la commissione capitolina 
ha chiesto un incontro ai parlamentari del Lazio per 
modificare la Finanziaria. Ma nonostante i tagli 
preoccupino persino il sindaco, la de minimizza. 


CARLO nORINI 


M Senza una lira e senza un 
governo unitario dei progetti. 
A meno di un anno dalla sua 
approvazione la legge per Ro¬ 
ma Capitale rischia già di nau¬ 
fragare. La grande occasione 
di ridisegnare la città sembra 
sfumare sotto la spinta di inte¬ 


ressi diversi che corrono cia¬ 
scuno verso la propria meta. A 
dare il senso esatto della con¬ 
fusione e della disfatta à stata 
la riuninione della commissio¬ 
ne capitolina, che ieri è tornata 
a riunirsi dopo la pausa estiva. 
Il sindaco Carraio e gli altri 


commissari si sono trovali su¬ 
bito a dover fare i conti con le 
cifre della legge finanziaria in 
discussione al parlamento. Per 
il 1992 la legge resta al [>alo dei 
668 miliardi già previsti e che 
copriranno a malapena la rea¬ 
lizzazione dei progetti sulla 
carta. E per il '93 e il '94 la pro¬ 
posta contenuta nella linanzla- 
rìa è di soli cento miliardi l'an¬ 
no, contro i mille richiesti al 
governo con un ordine del 
giorno del consiglio comuna¬ 
le. A sollevare la richiesta di 
una pressione sul parlamento 
per rifinanziare la legge sono 
stati il Pds e i Verdi, che hanno 
trovato un Carraio disponibile 
a aprire una vertenza con il 
parlamento e con il governo 
ma una de che minimizza. An¬ 


zi, l'assessore al Piano Regola¬ 
tore Antonio Gerace, che pure 
dovrebbe essere almeno istitu¬ 
zionalmente uno dei più atten¬ 
ti alla realizzazione dello Sdo c 
al decollo delle opere, ha mi¬ 
nimizzato. 'È del tutto normale 
che per il '92 non sia previsto 
nessun finanziamento - ha 
detto Ieri -. Cera scritto pro¬ 
prio nella legge che soltanto 
dal '93 sarebbe Iniziata l'ero¬ 
gazione di fondi attraverso la 
finanziaria». A spalleggiarlo in 
questa sua tesi è stato anche il 
capogruppo della de Luciano 
01 Pieiranlonio, che sulla vi¬ 
cenda si ò limitalo ad un battu¬ 
ta eloquente. «Prendersela 
sempre con il governo è sba¬ 
glialo - ha detto - Piuttosto 


pensiamo a chiudere rapida¬ 
mente la definizione dei pro¬ 
getti rispettando i tempi». Co¬ 
munque, di fronte al sindaco 
che conveniva sull'allarme 
lancialo dalle opposizioni per 
il mancalo finanziamento, la 
commissione ha deciso di in¬ 
contrare, giovedì prossimo, i 
parlamentari di tutti i partiti 
eletti a Roma e nel Lazio, per 
cercare di ottenere una modlii- 
ca della finanziaria. «Senza fi¬ 
nanziamenti la le^e per Ro¬ 
ma Capitale cambia natura, - 
ha detto Walter ToccI, consi¬ 
gliere del Pds - diventa un di¬ 
stributore di licenze per pro¬ 
getti privali, mentre non si ve¬ 
de quando verranno fatte le 
opere pubbliche». I mille mi¬ 
liardi chiesti dal consiglio co¬ 


munale servivano innanzitutto 
per le linee di metropolitana 
che avrebbero dovuto servire 
lo Sdo, la città degli uffici che 
dovrebbe sorgere nel quadran¬ 
te Est della città liberando da 
ministeri e terziario il centro 
storico. 

Ma proprio lo Sdo, cuore del 
progetto Roma capitale, sem¬ 
bra ormai svuotalo del suo si¬ 
gnificato. Senza i soldi per 
espropriare le aree e per avvia¬ 
re i lavori, e con la tendenza 
che sembra inarrestabile a co¬ 
struire migliala di metri cubi di 
terziario in tutte le zone della 
città, il sogno di una program¬ 
mazione urbanistica ordinata 
è a un passo dallo svanire. E ie¬ 
ri in commissione le opposi¬ 


zioni si sono accorte proprio di 
questo. C'è stata una prima di¬ 
scussione sull'insediamento 
militare a Centocelle, su villa 
Totlonia, sul polo tecnologico 
e scentifico, sulla localizzazio¬ 
ne della terza università e sul 
piano direttore delle Ferrovie 
dello Stalo, lygomenli sui qua¬ 
li la commissione deciderà, 
uno per uno, nelle prossime 
due settimane, con un calen¬ 
dario serrato di riunioni. Ma 
già ieri si vedeva che su tutti 
questi argomenti sarà scontro. 
«Le scelte per il piano delle 
Ferrovie dello Staio e quelle 
sulle arce industriali devono 
impedire l'insediamento di cu¬ 
bature di direzionale - ha det¬ 
to Piero Salvagni, del Pds - Al¬ 
trimenti lo Sdo sarà vanificalo». 


ANELLO FS 

Dai binari 
al cemento 
Le nuove mire 
delle Ferrovie 

■R Invece che di ferro l'anello 
delle F.S. si annuncia di cemento. 
Il progetto delle Ferrovie dello 
Stalo prevede infatti che ai lati dei 
binari che dovranno circondare 
la città sorgano ben 7 milioni e 
mezzo di metri cubi di cemento. 
La motivazione è quella di attrez¬ 
zare le stazioni stazioni ferroviare 
che circonderanno la città con i 
servìzi necessari. Ma il sospetto 
avanzato ieri in commissione dal 
verde Francesco Rutelli e dal de¬ 
mocratico di sinistra Piero Salva¬ 
gni è che si dia il via libera ad edi¬ 
ficazioni che finirebbero proprio 
con lo svuotare lo Sdo. «Il piano 
direttore delle Ferrovie va rivisto - 
ha detto Rutelli - Vorrei capire 
quale diventa il molo dello Sdo se 
poi si costmiscono cubature 
enormi da tutt'altra parte». Alle 
obbiezioni deU'opposIzione ha ri¬ 
sposto l’assessore all’urbanistica 



Gerace, dando il senso di quanto 
sarà difficile trovare un accordo 
sulla filosofia di fondo delle rea¬ 
lizzazioni per Roma capitale e per 
lo Sdo. «Non possiamo mica pen¬ 
sare che esista solo lo Sdo - ha 
detto l’assessore - C’è anche un 
Piano Regolatore della città è se 
in quelle zone è permesso co- 
stmire, certo, rispettando le tipo¬ 
logie previste, non possiamo far 
finta di nulla». Anche secondo 
Salvagni il rischio di uno svuota¬ 
mento dello Sdo c'è. «Noi non sia¬ 
mo contrari a costmiri quelle 
stmtture necessarie ai servizi delle 
stazioni - ha detto - Biglietterìe e 
supporti logistici vanno sicura¬ 
mente costmiti. Ma di qui a preve¬ 
dere 8 milioni di cubature ce ne 
passa, e rischia di essere una nuo¬ 
va operazione di espansione in¬ 
controllata». 


METRÒ 

Progetti 
contrastanti 
sulla futura 
linea «L» 

■i La linea «L» ctc'l MiolrO parto per 
la tangente. Mentre si studia il suo 
progetto la giunta dà II vìa libera alla 
progettazione di un suo spezzone 
che dovrebbe collegare Tot Bella 
Monaca. Toivergala e Anagnina. 
con procedure separate da quelle 
previste per l'intera linea. E cosi, la 
città degli ufflct, rischia di nascere, 
se mai i lavori prenderanno davvero 
il vìa, senza un sistema di trasporti 
pubblici pensalo organicamente. La 
linea «L» dovrebbe servire lo Sdo pe¬ 
netrandolo orizzontalmente, e alla 
definizione originaria del tracciato 
fu inserito, nel programma per Ro¬ 
ma Capitale, anche un braccio che 
doveva essere tangenziale allo Sdo, 
e collegaie Totvergata, Tor Bella 
Monaca fino a congiungersi alla li¬ 
nea A. Per lo studio del sistema di 
metropolitane è stata firmata, pro¬ 
prio qualche giorno fa, la conven¬ 
zione con il consorzio Sdo, impe¬ 
gnando un miliardo e 600 milioni 



per la progettazione. Il lavoro del 
consorzio sarà pronto tra due mesi. 
Ma nel frattempo, proprio qualche 
giorno fa. l'assessore al traffico, il de¬ 
mocristiano Edmondo Angelè, ha 
fatto una mossa a sorpresa, con il 
placet delta giunta capitolina. Con 
procedure al di fuori di quelle previ¬ 
ste per lo Sdo è stato In pratica deci¬ 
so di .stralciare il braccio di collega¬ 
mento tra Torvergata e II capolinea 
della «A». La deliltera approvata dal¬ 
la giunta prevede un concorso tra le 
ditte che costruiscono metropolita¬ 
ne per affidate la progettazione di 
questo tratto. «Quella delibera è dav¬ 
vero singolare, - ha detto Walter 
Tocci, del Pds - si avvia una proce¬ 
dura per una progettazione che in 
realtà è già stata affidata al consor¬ 
zio Sdo». Il disordine di idee è pro¬ 
getti su questo caso particolare è sin¬ 
tomatico della più generale confu¬ 
sione che c'è attorno ai progetti per 
Roma capitale. 


CASERME 

Centocelle 
Ci sarà posto 
soltanto 

per i militari ^ 

. *' * 

Mi ' lln vero e proprio «Pentago¬ 
no», recintato, piazzato nel bel 
mezzo dello Sdo. Il progetto è già 
messo nero su bianco dal gabinetto 
del Ministro della Difesa. Secondo 
Pds, Verdi e Indipendenti di sinistra 
la realizzazione della nuova città 
militare a Centocelle rappresente¬ 
rebbe un «tappo» aH'intemo del si¬ 
stema direzionale orientale. Nella 
commissione di ieri lo scoglio del 
Pentagono è stato sollevato dal 
consigliere verde Francesco Rutelli 
e da WalterToccI, del Pds. Nessuna 
decisione è stata presa, ma sarà 
proprio quello il primo punto che la 
Commissione per Roma capitale 
dovrà sciogliere nella prossima riu¬ 
nione. Il progetto dei militari preve¬ 
de la costruzione di un enorme ser¬ 
pentone, largo 50 metri e lungo 
duecento. La striscia di cemento 
correrebbe lungo l'area dell'aero- 
porto militare, proprio nella zona 
dove si prevedeva la più intensa 



^ edificazione di uffici pubblici. E se¬ 
condo le opposizioni la sua realiz¬ 
zazione mette a repentaglio l'effica¬ 
cia delfintero sistema direzionale 
orientale. Il consiglio comunale, 
con un ordine del giorno, aveva 
chiesto al sindaco di impegnarsi, 
nei confronti delle autorità militari, 
per ottenere,-^ dislocazione della 
città militare Tn un'area da indivi¬ 
duare olire il raccordo anulare. Ma 
Il sindaco Carraio e l'assessore al 
piano regolatore Gerace ieri hanno 
fatto capire che la questione è chiu¬ 
sa. «Mi sono già incontrato con il 
ministero della Difesa - ha detto 
Canraro - E non c'è una disponibili¬ 
tà ad individuare un'altra area». Ma 
caserme e uffici della Difesa corre¬ 
rebbero sul confine rappresentato 
dal futuro tracciato della linea «L> 
della metropolitana, collocata lun¬ 
go quell'asse proprio per servire gli 
uffici dello Sdo, e il progetto dei mi¬ 
litari darebbe un colpo a tutto il 
progetto. 


Precisazione di Rinaldo Scheda 

«Non ho aderito 
a Rifondanone comunista» 

«La mia partecipazione alla manifestazione di saba¬ 
to non vuol dire, nel modo più assoluto, che stia per 
aderire a Rifondazione comunista». Rinaldo Sche¬ 
da, dell’Unione regionale Pds, spegne sul nascere le 
polemiche messe in moto da una sua dichiarazione 
apparsa su un quotidiano romano. Alcune sue con¬ 
siderazioni crìtiche sul sindacato erano state acco¬ 
state all’ipotesi di una iscrizione al futuro Pc. 


Civitavecchia. Summit tra prefetto e amministratori 

La rivolta dei rindad dell’alea nord 
«Noi, dttadìm traditi dallo Stato» 

Summit a Civitavecchia del prefetto Carmelo Caruso 
con i 60 sindaci dell’area nord della provincia di Ro¬ 
ma. «1 cittadini non si devono più sentire sudditi. Sta¬ 
to e comuni dalla stessa parte contro la criminalità 
organizzata». Ma gli amministratori denunciano 
compatti; «Lo Stato è assente. Provincia e Regione 
continuano a tagliare i fondi. Non ci sono certezze 
per programmare e la gente è ormai stanca». 

SILVIO SIRANaiLI 


M «La mia partecipazione 
alla manifestazione di saba¬ 
to non vuoi dire, nel modo 
più assoluto, che stia per 
aderire a Rifondazione co¬ 
munista». Rinaldo Scheda, 
«storico» sindacalista e oggi 
componente dell’Unione re¬ 
gionale Pds, butta acqua sul 
fuoco della polemica. La 
sua dichiarazione critica ver¬ 
so l’attuale segreteria della 
CgiI abbinata su un quoti¬ 
diano romano, domenica, 
ad una prossima sua iscri¬ 
zione nelle fila di Rifonda¬ 
zione comunista, aveva su¬ 
scitato più di uno stupore a 
villa Fassini. sede dell'Unio¬ 
ne regionale e della federa¬ 
zione del Pds. 

Scheda, conferma la no¬ 
tazione critica nei confronti 
del sindacato. Ma smentisce 


tutto il resto, anche se la sua 
partecipazione alla manife¬ 
stazione del futuro Pc ha sol¬ 
levato qualche malumore. 
«Ho aderito a quella manife¬ 
stazione, come sono pronto 
ad aderire ad altre che ab¬ 
biano la stessa piattaforma - 
dice Scheda, che nel Pds fa 
parte dell’area comunista - 
Nei 30-40 mila di sabato c’e¬ 
ra gente delle nostre sezioni, 
dell'ex Pei. Persone ragione¬ 
voli senza nostalgie di Stalin 
o Lenin». 

Sabato Scheda è stato in¬ 
vitato a parlare dagli orga¬ 
nizzatori al termine della 
manifestazione. «Niente di 
strano - ribatte - La lotta 
contro la finanziaria è giu¬ 
sta, quando Famiano Cru- 
cianeìli mi ha invitato a 
prendere la parola ho accet¬ 


tato volentieri». L’obiettivo 
politico dell'ex sindacalista 
è un altro; tenere insieme le 
forze della sinistra. La sua 
partecipazione alla manife¬ 
stazione nazionale di sabato 
sta in questo cammino. Lui, 
che la scissione di Cossulta 
e Libertini l’ha osteggiata e 
considerata come un errore. 

Scheda, che fa parte del¬ 
l'associazione Berlinguer, 
coordinata da Sandro Mo¬ 
relli, e che a Roma riunisce 
le forze dell’area comunista 
(martedì l’associazione si 
riunirà alla Casa della cultu¬ 
ra per l’elaborazione di un 
più compiuto programma di 
obiettivi) taglia corto. «Non 
mi ritrovo con Rifondazione 
- dice ancora Scheda - 
Troppe cose mi dividono da 
chi oggi è leader in quella 
formazione. Non dimentico 
che Cossutta si trovava fian¬ 
co a fianco con Amendola e 
poi è passato all'opposizio¬ 
ne quando Berlinguer l'ha 
estromesso dalla segreterìa, 
o che l-ucio Libertini ha (atto 
la scissione di palazzo Bar¬ 
berini. Sabato ho manifesta¬ 
to, ma insieme alla base, 
che in parte è la base del 
vecchio Pei. Io sto con loro». 

OF.L 


Mi Sindaci e segretari dei 60 
comuni dell'area nord di Ro¬ 
ma a rapporto con il nuovo 
prefetto Carmelo Caruso. Nel¬ 
l'aula consiliare della sede 
municipale di Civitavecchia ie¬ 
ri si sono dati appuntamento i 
primi cittadini dei centri della 
provincia per gettare le basi di 
un nuovo rapporto fra istituzio¬ 
ni e cittadini. Auto blu nel piaz¬ 
zale, autorità militari c religio¬ 
se. Ma chi si aspettava solo di¬ 
scorsi di circostanza è rimasto 
deluso. Da Civitavecchia è sta¬ 
to lanciato, dai piccoli centri c 
dalle città, un allarme comu¬ 
ne: «Lo Stato è assente c osllle. 
I Comuni sono vicino alla ban¬ 
carotta. I cittadini non credono 
più nelle istituzioni». Ha inizia¬ 
to proprio il preletto Carmelo 
Caruso a mettere il dito nelle 
plaghe del sistema: «La gente 
deve avvertire che ci siamo, 
che stiamo dalla sua parte. Ma 


c'è la sensazione diffusa nei 
cittadini di essere ormai diven¬ 
tati dei sudditi, che si devono 
piegare in due quando vengo¬ 
no a chiederci quello che è lo¬ 
ro sacrosanto diritto. Motte 
speranze di partecipazione so¬ 
no state tradite. E i cittadini 
non si avvicinano più neppure 
agli sportelli dei Comuni per¬ 
ché non si fidano o sanno dì 
non poter ottenere risposte». 

Il rimedio? Una nuova sta¬ 
gione, che punti al coinvolgi- 
mento e si basi sulla trasparen¬ 
za degli atti. Lo Stato deve es¬ 
sere presente, saper program¬ 
mare. e non intervenire quan¬ 
do ormai è troppo tardi. E il 
prefetto scende nel particola¬ 
re: «Ho avuto ncU'incontro in 
Procura, qui a Civitavecchia, i 
dati della repressione antidro¬ 
ga. Ma questo è un problema 
che va preso di petto nella fase 
di prevenzione, recuperando 


l’impegno dei Comuni nel so¬ 
ciale». Stesso discorso per la 
protezione civile, che non de¬ 
ve soltanto essere uno stru¬ 
mento dì intervento a fatti 
compiuti, quando c'è soltanto 
da limitare i danni. Una Confe¬ 
renza permanente fra potere 
locale e Stato sarà lo strumen¬ 
to necessario a superare que¬ 
sta crisi di rapporti. Un punto 
di riferimento a tutti 1 Comuni 
della provincia di Roma per n- 
cucire uno strappo sempre più 
pericoloso. Ma i sindaci, arri¬ 
vali a Civitavecchia dai piccoli 
paesi da 700 abitanti e dalle 
città di 50-60mila anime, sono 
scettici. Accolgono l'invito alla 
franchezza del prefetto Caruso 
e vanno giù duro nei giudìzi. 
Inizia Remo Caffarì, sindaco di 
Riofreddo, un paesino Ira Ar- 
zoli e Divaro: «Il prefetto qui 
rappresenta lo Stato. Ma chi ci 
difende dallo Stato? Si parla di 
prevenzione. Per un assistente 
sociale in Regione ci hanno 
detto di avere pazienza e ripas¬ 
sare nel '92.1 piccoli centri non 
vengono neppure presi in con¬ 
siderazione». «L’unico rappor¬ 
to con i cittadini è quello che ci 
impone lo Stato; sempre e solo 
più tasse» - si sfoga Angelo Ga¬ 
brielli. sindaco di Sant'Angelo 
Romano, 2.200 abitanti e un 
buco in bilancio di cento mi¬ 
lioni. 

E il quadro non cambia nep¬ 
pure nei comuni più popolati. 


Da Castelmadama, 7miia abi¬ 
tanti, una nuova denuncia del¬ 
l'assenza delio Stato. «Da noi t 
tossicodipendenti sono in au¬ 
mento - dice il sindaco Luigi 
Garofalo -. Mi sta bene il di¬ 
scorso sulla prevenzione. Ma 
non riesco a trovare un posto 
per recuparaie i casi difficili. 
Regione e Provincia sono sor¬ 
di. Ci dicono solo di tornare a 
chiedere». «Non mi piace la¬ 
mentarmi - sbotta Bmno Man¬ 
zi, sindaco di Morlupo, 5.700 
residenti -. Qui non c’entrano 
le preghiere. Vogliamo certez¬ 
ze. Non si può andare ad eie- 
mosinote venti volte la stessa 
cosa. Se II problema è grave va 
risolto, va finanziato, senza be¬ 
nevole concessioni clientela- 
ri». Più risorse ai Comuni, me¬ 
no burocrazia c più program¬ 
mazione. Le richieste dei sin- 
dad di Tivoli, Guidonia, Sam- 
buci incalzuino Ma ci sono altri 
problemi per la provincia ro¬ 
mana. «Attenzione - avverte ii 
consigliere regionale del Pds 
Pietro Tidei -, nei centri della 
fascia costiera stanno per arri¬ 
vare tanti miliardi per grandi 
progetti. Ci sono già segnali al¬ 
larmanti di presenza camorri¬ 
stica fra Roma c Tarquinia. I 
comuni non devono farsi im¬ 
porre le scelte dall’esterno. La 
pianta della malavita organiz¬ 
zata qui non deve neppure at¬ 
tecchire». 





proposito di un mercatino che si terr.à il 27 ottobre. L’.ap- 
puntamento è a Campagnano Romano dove ogni ultima 
domenica del mese montano le propne vanopinte tende i 
«bancarellari» di tutto il Lazio Ma, procediamo con ordine, 
e vediamo innanzitutto come raggiungere questo borgo 
delizioso. Due sono le possibilità' o la Cassia Bis dal Rac¬ 
cordo o la vecchia Cassia da Corso Francia Al chilometro 
29,2(K) si trova il bivio per Campagnano. 

Il paese è abbarbicato sui costoni del Monte Razzano le 
cui prendici degradano fino al lussureggiante parco natura¬ 
le del Sorbo. Evitale, come al solito, di recarvi al mettalo in 
tarda mattinata. Come dice il proverbio «chi tardi arriva, 
male alloggia» e tra le 11 e mezzogiorno è praticamente 
impossibile parcheggiare. Ma se, nonostante le nostre rac¬ 
comandazioni. non vi nesce di arrivare pnma, sistemate la 
macchina in via Roma, Preparatevi, quindi, ad una belli 
scarpinata. Dotatevi di un paio di scarpe comode e di una 
tenuta appropriata pierché, se avete intenzione di spulciare 
il mercatino in lungo e in largo, c'è molto da camminare, 
Supierata la Porta romana si entra su Cono Vinario Ema¬ 
nuele che conduce direttamente a Piazza Leonelli con l.i 
bellissima fontana attribuita al Vignola. Qui inizia il merca¬ 
to che si estende prer alcuni chilometri verso il borgo me¬ 
dioevale dove sono conservali resti di torri e portali del 
'500. 

Campiagnano, a differenza dì Porta Portese, vanta un an- 
Uquarlato di «razza», nel senso che in quest'area espon¬ 
gono I negozianti del quartiere Coppiedè, di via Giulia o del 
centro. Mobili bellissimi, supierbamente restaurati e dun¬ 
que piuttosto costosi (esempio: credenza pierietta dei pri¬ 
mi del '900 in pioppx), lucidata a spinto, .-rltezza circa 1.80, 
un milione e ottocento mila lire). Adeguandosi ai prezzi 
generali anche i rivenditori di antic^lie alzano il tiro Ac¬ 
canto alle splendide vetnne o ai solidi tavoli in noce si tro¬ 
vano prezzi di picco interesse e oltre modo cari visto la po¬ 
vertà del materiale (altro esempio: piccola senvania, con 
un cassetto, lunga meno di un metro, semplicemente sver¬ 
niciala e con vistose crepre sul piano, da npassare con ani¬ 
lina o mordente e anlitarlo, 640 mila lire). 

Se, insomma, non siete degli intenditon affidatevi alla 
bellezza e alla solidità che il mobile vi suggerisce Spresso, il 
gusto personale piaga più di molte, supieriiciali nozioni sul¬ 
l’antiquariato. Magari vi porterete a casa una madia nuova 
di zecca e non il «gioiello» del '700 che avete piensalo di 
comprare. Ciò nonostante, eviterete di combattere con le¬ 
gni marci, dimora eletta di tarli e funghi. 

Nella zona riservala al mobilio troverete, inoltre, un va¬ 
sto assortimento di oggettistica d’epoca. Ricordate la 
bottiglia di gassosa con la pallina di vetro? Qui un «esem¬ 
plare» in ottime condizioni costa 20 mila lire E chi ha scor¬ 
dato la vecchia, lucida macchina per cucire Singer della 
nonna? Il modello piortatile, completo di custodia in legno, 
è venduto a 250 mila lire. 

Passiamo ora alle statoape. Anche questo settore, a 
Campiagnano, è ben rappresentalo. Degni di interesse so¬ 
no 1 disegni della scuola francese che raffigurano ortaggi e 
frutta (con cornice e vetro, 150 mila lire). Molti.vsimi anche 
i lumi a pebollo in vetro azzurro, verde acqua o rosa pal¬ 
lido (dalle 70 alle 100 mila lire). C'è, poi. tutta una sezione 
del mercato dedicata ai pizzi: candide tovaglie, delicate 
tende, centrini e lov^lioli. Prezzi, purtroppio. da capiogiro 
visto che poco più di una metrala di queste splendide trine 
viene a costare circa 80 mila lire. 

Più abbordabili sono, invece, gli oggetti In «Uver e ar¬ 
gento. Sulla destra, proprio all ingresso del mercato, è pre¬ 
sente un banchetto dove un «set» in metallo nobiledi stovi¬ 
glie per bambini (coltellino, forchetta e cucchiaio) è sti¬ 
mato sulle 30 mila lire. Le vecchie teiere in silver piesante, 
usate fino a qualche anno fa nei bar più prestigiosi, costa¬ 
no dalle 50 alle 80 mila lire a seconda delle dimensioni. 
Stesso dicasi pier le raffinate zuccheriere in .stile inglese 
(25-30 mila lire) e per una serie di vassoi, scodelle e piorta- 
pane intarsiali (circa 60 mila lire). 

Proseguendo la passeggiata tra le ariuche strade di Cam¬ 
pagnano. vi imbatterete nelle bancarelle degli artigiani. Vi 
segnaliamo, a tal proposito, le coloratissime coperte Ir¬ 
landesi in stiie «patchwork». Più ci si inoltra, più si scopro¬ 
no «esposizioni» curiose come quella dedicata alle pipe o 
alle arati antiche. C'è, ad esempio, una distinta signora 
che vende esclusivamente fennscarte in vetro o cristallo. 
Vicino ai soliti rìvenditon di braccialetti in cuoio e di colla¬ 
nine finto-indiane, troverete anche un distinto signore che 
smercia pezze di velluto. Degni di attenzione sono anche i 
banchi che esibiscono composizioni di flori •ecciti. State¬ 
ne perù alla larga, se non volete spendere una cifra consi¬ 
derevole. Un magnifico, ma minuscolo, «bouquet» di spi¬ 
ghe di grano decorato con fiocchi rossi costa, infatti, 50 mi¬ 
la lire. 


Associazione Culturale 
"Romeo Collalti" 


Alla presenza deil’on.Ie Oscar Mamml e dell'as¬ 
sessore alla Cultura della Regione Lazio on.Ie 
Teodoro Cutolo, sarà inaugurata il giorno 17 
ottobre alle ore 18, presso il Teatro Rossini, 
piazza S. Chiara 7, la IV edizione del Laborato¬ 
rio di Lingua Romanesca curato dall'Associa¬ 
zione Culturale Romeo Collalti. 

Relatori: Giovanni Gigliozzi, Giuliano Malizia. 

Franco Onorati, Marcello Teodonio. 


Per l'occasione sarà illustrato da! prof. Teodonio il 
programma di manifestazioni organizzate dal 
Comitato nazionale per il picentenano della nascita 
diG.C. Belli. 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 
ORE 18.30 

c/o Sezione Ostia Centro 


^lA Cinsi l>iU.'URSS, 
f>IIOSi>iT11Vi 

dlUA SINISniA IN ITALIA" 


con 

Massimo BRUTTI 

della Direzione nazionale del Pds 
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MARTEDÌ 15 OnOBRE 1991 


NUMDIIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 855^70 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Ini, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


Centri vetorinarit 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






'Roma 


PAGINA 27 L'UNITA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 6440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Sicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


aiORNAUOINOTTS 

Colonna p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 


li-' 


Un pianista 
jazz 

a S. Agnese 
in Agone 


M Enrico PleranunzI 0 II 
musicista italiano di formazio¬ 
ne jazzistica che forse, più di 
ogni altro, riesce a suonare In 
luoghi e contesti diversi da 
quelli che, normalmente, non 
siano cantine e club di varia 
cubatura e •profondità». Tutto 
il merito è suo, non v'è dubbio: 
talento, stile di suono (e di vi¬ 
ta) e discrezione mista ad una 
sottesa, quasi impercettibile 
ironia lo pongono in posizione 
' •esterna» e privilegiata. E tutta- 
; via sentirlo suonare, com’è ac- 
r caduto qualche sera fa, nella 
i Chiesa di S. Agnese in Agone a 
Piazza Navona, ha prodotto un 
I Incommensurabile effetto po- 
^ sitivo. Chi. ostinatamente, cer- 
i ca di conferire alla musica jazz 
; il diritto di chiamarsi semplice- 
mente musica (obiettivo che 
; tenacemente, attraverso l'ope- 
; ra dei suol protagonisti, insc- 
gue da quasi un secolo), fuori 
: cioè da elichcltc di comodo 
e/o di <omodilA termlnologi- 
1 ca» che però l'hanno sempre, 
-I fin quasi ai nostri giorni, rele¬ 
gata in •zone ghetto» e cosi 
; '' classificata come sottoprodot- 
,' to extracolto ecc. ecc,; chi, dl- 
(' covano, si ostina a rovesciare 
' questa logica socioculturale 
' ha collo nel concerto di S. 

Agnese in A^one un piccolo 
p ma significativo elemento di 
novità e di riscatto. 

1 Certo, qualcuno ptoirebbe 
' ' far notare che PleranunzI in 
L questa occasione non ha fatto 
sentire jazz puro, non era II 
;. con U suo abituale •Spacc Jazz 
j Trio», il repertorio essendo tul- 
; lo fatto di composizioni di Cer- 
; shwìn. Kem, Porter, Rogers e 
■ Young. Il concerto rientrava 
nella XII* ras.<icgna delTAccn- 
; demia italiana di musica con- 
' temporanea, che accosta Cage 
' a Battiato, Debussy a Milhaud, 
Villa-Lobos a Yamashita, fino 
; a Stuckluusen, Gershwin, 
Kem. E PieranunzI. Perche la 
L congiunzione, un plausibile 
spiegazione è proprio qui; I) 

I le splendide composizioni ai 
Gerhwin, Kem e Poner sono le 
più sonate, da sempre, dai mu- 
1- sicisti jazz; 2) Gerhwin amava 
, -V (siamo in America negli anni 
& '20-'30) il jazz <<• se ne Ispirava 
i disinvoltamente»; PieranunzI è 
.II. un pianista e compositore 
(' uscito dal Conservatorio che si 
:L. spinge subito verso l'universo 
K.). jazz, lavorando su quesla mu- 
" sica da oltre 20 anni con co¬ 
stante progres.slonc.: il suo re- 
' pertorio compositivo è ormai 
" cospicuo e di notevole interes¬ 
se, 

11 concerto nella chiesa ba- 
K, rocca non è quindi da raccon- 
^.. tare c nemmeno da <riticare»: 
‘ PieranunzI 6 pianista altamen- 

- te raffinato, capace di analiz- 
^ zare le tematiche conferendo 
w poi, ad ognuna di esse, sempre 

*■ la sua spiccata personalità. Là 
_ . dove la sintesi armonica dà il 
H. giusto, calibrato spazio, in quel 
collage che il musicìsia riesce 
P magistralmente ad intessere, al 

- lavoro di contrappunto melo- 
K'' dico. Una musica colla e pen- 
"^•-‘sata quanto facilmente com- 

'*■' prcnsibile e godibile. OP.G, 


Teatro musicale e spettacoli multimediali per la Filarmonica di Paolo Arca 

Il amento dell’invenzione 


ROSSELLA BATTISTI 


h 


i' 




■i Sorriso fluorescente, pic¬ 
coli lampi di entusiasmo negli 
occhi e un affastellarsi di pro¬ 
getti: Paolo Arcà non fa miste¬ 
ro della sua soddisfazione nel¬ 
l'essere stato chiamato alla di¬ 
rezione artistica della Filarmo¬ 
nica, dopo che Gioacchino 
Lanza Tornasi 6 passato a 
quella del Teatro Comunale di 
Bologna. E c'è anche un pizzi¬ 
co di sorpresa che il giovane 
compositore romano, non an¬ 
cora quarantenne, maschera 
con una parlantina sciolta, de¬ 
bitamente rispettosa dell'im¬ 
portanza della tradizione •filar- 
monichese», ma con più di un 
occhio rivolto alle innovazioni: 
dal teatro da camera ai film 
musicali, dalle opere in forma 
concertata a balletti o spetta¬ 
coli multimediali. 

Un cartellone all'insegna 
dell'inventiva dove Arcà si pro¬ 
pone di non avere pensieri pi¬ 
gri. •Ho l'obbligo della curiosi¬ 
tà - dice, mantenendo un sor¬ 
riso panoramico e contagioso 
-, devo viaggiare, sentire con 
le mìe orecchie e “annusare" 
In giro quel che c'è di nuovo e 
di interessante. Non voglio 
adagiarmi su scelte ovvie, e al¬ 
lo stesso tempo sono disponi¬ 
bile a verificare qualsiasi pro¬ 
posta mi venga fatta». Duttilità 
che ben si addice ad Arcà, au¬ 


tore di musiche ricche di sfu¬ 
mature melodiche, convinto 
assertore che •sia un momento 
estremamente fertile per la 
musica conlemporanea, dove 
oggi coesistono stili mollo di¬ 
versi fra loro». 

Ma non le «peao» un po' In 
lunga eredità di Lanza To- 
maàl? 

Assolutamente no. lui è un 
musicologo mentre lo sono un 
compositore: mi pare una al¬ 
ternativa salutare per la pro¬ 
grammazione della Filarmoni¬ 
ca. 

E che coaa contraddlitln- 
guerà 11 nuovo caitelioae? 

Vorrei dare molto spazio alla 
creatività musicale, in tutte le 
direzioni. Mi piacerebbe ospi¬ 
tare piccoli allestimenti di ope¬ 
re in forma di concerto o teatro 
da camera, magari delle pro¬ 
duzioni pensale proprio per la 
Filarmonica. Niente di faraoni¬ 
co. per carità. l'Olimpico ha 
una certa versatilità di spazio 
ma non è un ente llrico...ln- 
somma. non faremo Aida. 

Ha già qualche nome In 
mente? 

Mi piacerebbe invitare alcuni 
grandi composilori contempo¬ 
ranei che sono del tutto •inedi¬ 
ti» per la capitale, come Sofia 


Sogni di Napoli 

a «! 




MARCO CAPORALI 


H Cuore ingrato, lo spetta¬ 
colo che inau^ra stasera (fi¬ 
no al 3 novembre) la stagione 
a Spaziozero, ^è ancora uno 
scalo: lungo la rotta che punta 
verso flussi sonori mediterra¬ 
nei e colori eolici». Parola di Li¬ 
si Natoli, regista del «sogno so¬ 
noro di Napoli», interpretalo 
dalla cantanle-allrice Dora Ro¬ 
mano, reduce da un vasto suc¬ 
cesso di pubblico ma non dì 
giuria (che ha preferito Mary 
Cipolla) alla scorsa rassegna 
di •Riso in Itaty», festival della 
nuova comicità. L'assemblag¬ 
gio curato da Natoli di storie e 
canzoni panenopee, tra sonet¬ 
ti di Di Giacomo e note di Car¬ 
dino, •stupidari» di Ernesto Ra¬ 
gazzoni c repertorio del Cafè 
chantant, $1 avvale di una band 
di sei elementi, dal pianista e 
arrangiatore di brani di reper¬ 
torio Paolo Vivaldi a Anna 
Mancini (violino). Mauro Bat¬ 
tisti (contrabbasso), Carlo 
Battisti (batteria), Yvonne Fi- 
sher (clarinetto basso) e Tere¬ 
sa Spagnuolo (clarinetto). 


La stagione che si inaugura 
oggi con •amori e tradimenti, 
disotti e voluttà del varietà», 
proseguirà con un copione 
inedito di Belli, Er Ciarlatano, 
rivisitato da Riccardo Relm, re¬ 
gista di una pièce (prodotta da 
Spaziozero) che vedrà la luce 
a marzo, incentrata suila vita e 

g li atti processuali di Giovanna 
l'Arco. All'inizio del prossimo 
anno, gli ormai lanciatissimi 
Fratelli Capitoni torneranno 
sotto il tendone del loro debut¬ 
to, seguiti a ruota da Mario Ric¬ 
ci col suo nuovo spettacolo an¬ 
tologico sui «duetti» (testi a 
due voci) del Novecento italia¬ 
no. Altre ipotesi sono in cantie¬ 
re, tra cui una terza produzio¬ 
ne (la prima è Cuore ingrato 
con replica a giugno) da sele¬ 
zionare tra varie proposte. 

Ma l'impegno maggiore - 
sottolinea Silvana Natoli - è ri¬ 
volto alle manifestazioni an¬ 
nuali, ormai punti di riferimen¬ 
to nel panorama cittadino. 
Nella terza edizione di «Poesia 
90», dal 18 al 22 dicembre, la 
serata inaugurale vedrà in sce¬ 


Professionismo musiccile 
In via Libetta si può 


SABRINA TURCO 


'i. 


BB Università della Musica 
di Roma; di tutto di più. Sei¬ 
cento metri quadrati in via Li- 
betta 1 suddivisi in 18 aule, tra 
cui un'Aula Magna per oltre 
cento allievi e uno studio di re¬ 
gistrazione. L'obicttivo che si 
prefigge questo nuovo tipo di 
stmttura è la «formazione com¬ 
pleta, la specializzazionr e 
l'avviamento al professioni¬ 
smo musicale dello studenle», 
attraverso un Iter didattico di 
’eoria e pratica articolato in 
corsi biennali, triennali c quin¬ 
quennali. L'iscrizione costa 
Ornila lire più una quota men- 
.sile di 180mila lire. Le lezioni 
prenderanno il via il M otto¬ 
bre. 

•Finora abbiamo avuto il 58 
per cento di iscritti da tutta Ita¬ 
lia». dichiara il direttore Ivano 
Cassella. Per accedere ai corsi 
è necessario superare un esa¬ 
me di ammissione, una suddi¬ 
visione in facoltà consentirà al- 
Tallievo di scegliere l'accesso a 
corsi profe.ssionali di strumen¬ 
to oppure a studi di formazio¬ 


ne collegati a tutti quel mestieri 
direttamente legati alla sfera 
musicale quali, ad esempio. 
Sound Engineenng (tecnico 
del suono), Arrangiamento 
musicale. Nuove tecnologie ap¬ 
plicate. Giornalismo e critica 
musicale. Produzione musicale 
e audiovisiva. 

Otto ore di lezione settima¬ 
nale con lutti i docenti, un an¬ 
no e mezzo di metodologia 
musicale sullo stile americano 
•diluito» e adattato ai «tempi 
mediterranei» in cinque anni. 
Finora la scuola, in termini nu¬ 
merici, ha registrato 400 iscri¬ 
zioni. L'università sarà aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23. 
questo per dare la possibilità a 
chiunque di frequentare 1 cor¬ 
si. 

Particolare attenzione .sarà 
dedicala alle nuove tecnologie 
applicale alla musica, l'uso del 
•midi», ad esempio. Uno studio 
di registrazione pcrfettamenle 
nprodotio alTintemo dei locali 
di vìa Libetta .sarà a disposizio¬ 
ne degli allievi per praticare 


dal vero il lavoro di -sala». GII 
studi prevedono, inoltre, una 
stretta collaborazione tra i cor¬ 
si di vari strumenli sperimen¬ 
tando cosi tutti gli aspetti della 
professione con un intenso la¬ 
voro di pratica di gmppo, dal 
roch alla musica leggera alla 
tusion al jazz. Ogni tre mesi, in¬ 
fatti, i ragazzi dovranno pre¬ 
sentare un saggio musicale na¬ 
to dalla collaborazione di que¬ 
sti gruppi di studio. 

Oltre alla normale attività di¬ 
dattica, l'università si occuperà 
di produzioni in campo edilo- 
nale, audiovisivo e discografi¬ 
co. Inoltre saranno organizzati 
seminan intemazionali c spet¬ 
tacoli. All'università della Mu¬ 
sica potranno rivolgersi tutti I 
diplomati al conservatorio che 
necessitano un «compendio 
agli studi in ambito moderno», 
allievi di scuole popolari di 
musica aila ricerca di un perfe¬ 
zionamento, autodidatti e stu¬ 
denti di lezioni privale. Profes¬ 
sionisti per aggiornamento o 
approcci a nuove dimensioni 
del lare musica. Ulterion infor¬ 
mazioni al tei. 5747885. 


na poeti cosiddetti editi, la¬ 
sciando spazio nei due giorni 
successivi agli esordienti, ses¬ 
santa in tutto (previa selezione 
tra le varie centinaia che han¬ 
no inviato o invieranno i loro 
testi). a propria volta sottopo¬ 
sti al giudizio di una giuria, in 
fase di definizione. La serata 
del 21 è riservala ai parolieri, 
lutti illustri sconosciuti, con sei 
o sette di loro che vedranno 
musicali, ed eseguiti in scena, 
loro brani naturalmente inedi¬ 
ti. 

Concluderà «Poesia 90» un 
omaggio ad Orazio, con brani 
scelti e tradotti da Usi Naioii e 
composizioni approntale per 
l'occasione da Andrea Alberti. 
Seconda manifestazione in 
programma (ad aprile) è il 
«Teatro d'attore«. rassegna del¬ 
le scuole teatrali realizzata con 
la collaborazione del Provvedi¬ 
torato agli Studi e deU'Agiscuo- 
la. Infine, a giugno, sarà la vol¬ 
ta del lestival<oncorso Riso in 
Ilaly, autentico vivaio di nuovi 
talenti poi prelevati in varia mi¬ 
sura da circuiti di prosa e tele¬ 
visivi, «Fantastico» incluso. 


Gubadulaina. Fra gli italiani, 
mi sembrano interessanti le 
opere di Baltislelll, ma non vor¬ 
rei limitarmi a un ambito solo 
romano: andrè a vedere la 
•prima» di Carlo Galante che si 
terrà proprio in questi giorni a 
Milano. Naturalmenle, deside¬ 
ro un cartellone che tenga 
conto anche della tradizione, 
non mancheranno i grandi in¬ 
terpreti del concertismo inter¬ 
nazionale. Ecco, mi piacereb¬ 
be che gli appuntamenti della 
Filarmonica avessero una risO' 
nanza come quelli in altri pae 
si d'Europa. fTesenlando re 
pertori ancora poco diffusi, co¬ 
me potrebbe essere quello di 
Ligeti, oppure con una pano¬ 
ramica estrosa. Ho pensato, 
per esempio, alla musica con¬ 
temporanea americana, a invi¬ 
tare di nuovo Philip Glass o 
Steve Reich. 

Ud cartelloDC, diioqiie, che 
strizza l’occhio a un pubbli¬ 
co giovane, affamalo di ni>- 
vllà. E per I baUettoflll, cosa 
propone II menù? 


Il composllore Paolo Arcà; 
sotto Elisabetta Pozzi 
e Malcom Me Dowell 
in «Maggio musicale» 
dlGregorettl; In basso 
un quadro tratto 
da «Alfabeto» di Kounellls 


Il posto per la danza venà 
mantenuto nel mio cartellone, 
anzi sono già in contatto per 
invitare Mikhail Baryshmkov e 
la sua nuova compagnia di 
danza newyorchese. Sono 
molto curioso di vedere i risul¬ 
tati delle sue ultime produzio¬ 
ni. Non escludo nemmeno un 
ritorno di Béjarl all'Olimpico, 
andrò a vedermi il suo spetta¬ 
colo al Petruzzelli. 

Questo nuovo Incarico come 
direttore artistico non in¬ 
tralcia la sna attività di com¬ 
positore? 

lo credo che un musicista deb¬ 
ba esprimersi in forma totale, 
quindi pur se il ceppo fonda¬ 
mentale resta lo scrìvere musi¬ 
ca, la creatività può estrinse¬ 
carsi anche nell'organizzare 
un cartellone. E poi. mi imba- 
razza un po' dirlo, ma è stata 
proprio la Filarmonica a com¬ 
missionarmi un nuovo lavoro - 
naturalmente prima di nomi¬ 
narmi direttore. SI tratta di un 
breve brano per soprano e otto 
strumenti che sto finendo di 
comporre in questi giorni e 
che verrà eseguito il prossimo 
gennaio alTintemo di una se¬ 
rata dedicata ai giovani com¬ 
positori. Il titolo è An dicMusik, 
omaggio alla musica. Lo stesso 
omaggio che spero dì replica¬ 
re in qualità di direttore artisti¬ 
co della Filarmonica... 



I APPUNTAMENTI l 


Orologeria e gioielleria svizzera. Domani presso Palazzo 
Lancellotti (Piazza I-ancellotti) si inaugura l'esposizione 
organizzala dal Comitato Monires et bi|oux Genève. In 
mostra fino a domenica numerosi c pregevoli pezzi di 
Audemars Piguet, Breguet, Concord, RoTex, Vacheron 
Conslantin e altri. 

Teatro dell'Opera. Giovedì II sopnntendenle Gian Paolo 
Cresci presenterà il programma per la stagione 1991-’92. 
Il martedì successivo si aprirà la campagna abbonamen¬ 
ti, il rinnovo del quali si potrà fare presso la biglietterìa 
del Teatro (Piazza Beniamino Gigli) che nmarrà aperta 
fino alle ore 22. L’attivilà del teatro inizia comunque do¬ 
mani sera alle 21,30 con un cotKerto di Ghena Dimitro- 
va. Fuori abbonamento anche le rappresentazioni del 
balletto «La bella addormentata nel bi^o» previste per i 
giorni 19,29,22,23 ottobre e quelli dell'operetta spagnola 
iLa zarzuela» nei giorni 7,8,9, novembre. 

Prende il via alle ore 18 di oggi, con le immagini del famo¬ 
so «La kermesse hetoique» (1935) di Jaoues Feyder, un 
breve ciclo retrospettivo che il Centro culturale francese 
(Piazza Campiteili 3) dedica all'attore e produttore 
Louis Jouvet, attivissimo negli anni '30 e scomparso nel 
'51. La rassegna prosegluc nei giorni di giovedì e martedì 
prossimi. 

Gutenberg e architettura. La librerìa Dedalo e il Goethe- 
Institut in collaborazione con TIn/Aich organizzano la 
mostra libranasull'Editorìa tedesca di architettura con¬ 
temporanea: oggi, ore 18. nella biblioteca del Goethe 
(Via Savoia 15)VPtescnterà Vittorio Leti Messina. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 29 novembre, ore 10-19 (da 
martedì a sabato). 

Arvu. L'Associazione romana dei Vigili Urbani organizza la 
V* edizione della Rassegna d'arte «Bruno Montesi». L'i¬ 
naugurazione è fissata per venerdì alle ore 10. presso il 
Comando del corpo di via della Consolazione 4. La ma¬ 
nifestazione, che porta il nome di un collega deceduto in 
un gesto di umanità, vedrà la partecipazione di gioviani 
artisti della Comunità lerapeuuca Ccis di Don Mario Pic¬ 
chi. La mostra resterà poi aperta fino al 25 ottobre. 


Tra prime visioni e riproposte 
«Una sala per il cinema italiano» 



SANDRO MAURO 


In personalissimo equilibrio 
tra quantità e qualità, lo spa¬ 
zio cinema del Politecnico 
(via Tiepolo 13a, al Flami¬ 
nio) alterna da tempo spora¬ 
diche iniziative a lunghi in¬ 
tervalli di silenzio. Spesso pe¬ 
rò. quando c'è, la program¬ 
mazione del cineclub si fa 
notate per originalità e inte¬ 
resse. Cosi è stato, nella scor¬ 
sa stagione, per rincontro (e 
relativa rassegna) con i regi¬ 
sti Khleifi e Gitai, l'uno pale¬ 
stinese e l'altro israeliano, 
oppure F>er la rìproixwta dei 
film iraniani protagonisti del¬ 
la penultima mostra di Pesa¬ 
ro. E cosi è pure prer la mani¬ 
festazione «Una sala per il ci¬ 
nema italiano» che negli 
scorsi due anni ha tentato di 
tracciare un profilo (o perlo¬ 
meno di rendere visibili alcu¬ 
ni esempi altrimenti som¬ 
mersi) di quel magmatico, 
multiforme calderone che ta¬ 
le cinema attualmente è. 

La terza edizione della ras- 


s^na, diventata ormai un 
pìccolo, defilalo classico, 
prende il via stasera con il 
primo dei tre segmenti che la 
compongono, dedicato alle 
•prime visioni» e pensato nel¬ 
l'intento di presentare al 
pubblico film (Analizzati dal¬ 
le inflessibili le^i del merca¬ 
to. Il compito m inaugurarla, 
alle 20,30 (replica alle 22,30 
e domani), spetta a Maggio 
musicate di Ugo Gregoretli, 
che dì pienalizzazionl ne sa 
qualcosa, a cominciare da 
più di vent'anni fa, con Te- 
s|>erienza fallimentare del 
suo Omicron, fino ad arrivare 
a questo «Maggio», storia ve¬ 
nata di autobiografismo di 
un regista d'opera che sta al¬ 
lestendo una Bohème, già 
passato con pallidissima 
eco, e senza successo, fier il 
circuito romano. 

Le rose blu di Emanuela 
Piovano, film-documento 
realizzato «dal vero» al carce¬ 
re femminile «Le Vailette» di 


Torino, Con i piedi per aria d\ 
Vincenzo Veidecchi, CU as¬ 
sassini vanno in coppia di 
Piero Natoli e II gioco delle 
ombre di Stefano Gabrini so¬ 
no gli altri lavori che com¬ 
pongono questa sezione. 

Ma «Una sala fier il cinema 
italiano» non finisce qui, e 
prevede inoltre la proiezione 
di numerosi film di corto e 
lungo metraggio presentati 
aila nona edizione del «festi¬ 
val del cinema italiano indi- 
pendente» tenutasi in agosto 
a Bellaria, nonché una sezio¬ 
ne retrosfrettiva tesa ad ai>- 
profondite la ricerca sul no¬ 
stro cinema a cavallo tra gli 
anni 60 e 70. 

Ad affiancare le proiezioni 
(e ribadite l'ambizione del¬ 
l'iniziativa di incidere sulla 
nostrana, contraddittoria 
realtà cinematografica), è 
pure previsto un convegno 
sul «ruolo della piccola e me¬ 
dia impresa nel panorama 
della produzione cinemato¬ 
grafica italiana degli ultimi 



Arte e mercato: sguardi indietro 
dalla «postazione» Mara Coeda 


ENRICO OALUAN 


HB Mara Coccia per nulla 
imF>olverati. espone materiali 
ormai storici che riguardano 
l'attività dello Studio Arco d'A- 
libert che aveva fondalo nel di¬ 
cembre 1963. «Anniversario - 
uno sguardo indietro da Kou¬ 
nellls a Calder» è il titolo: uno 
s(>czzonc storico della storia di 
Roma artistica. Una riflessione 
- terminerà martedì 5 novem¬ 
bre con orario 10/13, 16/20 - 
questa di Mara Coccia che 
spazia dunque dalla rìpubbli- 
cazionc dei disegni di Kounel- 
lis titolali «Alfabeto» con un te¬ 
sto di Mario Diacono al catalo¬ 
go Severini, alle 0 (>ere di Har- 
lolt. Cecchini, Angeli, Giancar¬ 
lo Nanni con «Un giorno sola¬ 
mente, fierformance», al 
catalogo Calder con lesto di 
Giovanni Carandenle e natu¬ 
ralmenle una serie di preziose 
«foto d'e[>oca«. 

L'allestimento della mostra 
è stalo coordinato da Franco 
Ecn dell'Istituto Euro|}eo di 
Design fier voler mettere in n- 
sallo la coerenza e la qualità 
deU'inlormazione con cui la 


gallerìa pro|x>ncva gli artisti. 
La qualità delle opere d'epoca 
non si discute, questo è già un 
dato informativo confortante 
non foss'altro (wr Taquiescen- 
za passiva da parte di tutti per 
quanto riguarda l'arte, l'infor¬ 
mazione in genere ad accetta¬ 
re tutto di tutti senza giudizi. 

Mara Coccia come mercan¬ 
te, organizzatrice di fatti d'arte 
venne allo scoperto negli anni 
fervidi e tumultuosi delle lotte 
fra realisti c astrattisti (termine 
improprio ma tant'é che ormai 
questo ci passa la slorìa e que¬ 
sto ci teniamo) quando il Tri¬ 
dente romano battagliava a 
suon di fiorellini, paesaggelti e 
infoimene dilagante. Assieme 
a pochi altri che costituivano 
un drappello di organizzatori 
d'avanguardia Coccia propo¬ 
neva oggetti d'arte pregevoli 
tentando di far diventare la 
propria battaglia, battaglia cit¬ 
tadina e anche nazionale. 
Questo anniversario ne è una 
testimonianza che va oltre la 
mera celebrazione che di se 


ste.ssa contiene, e non è poco, 
i dati didattici per pioler essere 
memorizzati da chi ancora 
non conosce nulla di quegli 
anni gloriosi, per esempio i 
giovani. Per esempio i giova¬ 
nissimi. Studenti di arte, della 
bell'arte di Stalo e privati I per¬ 
corsi forse non risulteranno ac¬ 
cidentati c le reazioni che su¬ 
scitarono non sono state espo¬ 
ste anche perchè non furono 
archiaviate alTefioca. Forse 
per una sorta di complesso di 
colpa contratto in quel tempo, 
fier l'accusa lanciata dai ben¬ 
pensanti che bollarono tutti e 
tutto dì incomprensibilità quel¬ 
lo che artisti onginali produce¬ 
vano. Certo ci sarebbe da opre- 
rare alcuni distinguo - circa 
«Toprerazione giusta con i ma¬ 
teriali giusti» di benjaminiana 
memona, tanto [xrr citare uno 
dei cavalli di battaglia artisti- 
co-ideologici di quegli anni - 
sugli artisti che operavano, ma 
cosi sì rischierebbe l'oziosa 
polemica del «tizio era bravo e 
Caio non valeva una cicca, 
quell'idea valeva la pena viver¬ 
la Imo in fondo e quelTallra 
era un falso problema». 


Percorrere quest'anniversa¬ 
rio jjer chi ha vissuto quei tem¬ 
pi da una parte è «esaltante» 
(naturalmente con l'aggiunta 
del «si fa per dire») e dall'altra 
mancando l'odore, il frastuo¬ 
no di quelTeproca (tanto per 
•mostrare» alcune «conqui¬ 
ste») ormai tramontata da tan¬ 
to è riflessiva «amici miei non 
so quale numero». E' un clima 
questo che stiamo vivendo, de¬ 
gli Anni Novanta a proseguire 
dei passati Anni Ottanta creato 
p>er monumentalizzarc «io c'e- 
ro, io ho latto»: le istituzioni 
culturali dello Stalo celebrano 
qualcosa, le Fondazioni cele¬ 
brano. le Associazioni culturali 
atistiche celebrano. Ben ven¬ 
gano queste inzialive come 
questa di Mara Coccia, almeno 
è di segno diverso e piotrebbe 
costituire un sostanzioso pre¬ 
cedente [jer discutere, pole¬ 
mizzare ma almeno su qualco¬ 
sa di concreto. Per esempio 
cominciare con una serata nel¬ 
la galleria Mara Coccia dal tito¬ 
lo Arte e mercato' uno sguardo 
indietro da Kounellis a Calder, 
proseguendo nelle altre galle¬ 
rie «storiche» romane 


I 
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TBLBROMA SO 

Ore 19 Telefilm Lucy show- 
( 19 30 Telefilm <11 calabrone 

I verde» 20 Telefilm «Henry e 
Kip» 2030 Film 'Nijnsky 
22 30 Tg sera 23 Varietà 'Con 
^ viene far bene I amore» 00 45 
Telefilm «Henry e Kip- 2 30 Te¬ 
lefilm «Il calabrone verde» 


OBR 

Ore 15 55 Living room 17 Car¬ 
toni animati 18 Telenovela ' La 
padroncma» 18 30 Videogior- 
naie 20 30 Film <11 giudice 
istruttore complotto inferna¬ 
le 22 30 Rubrica «Sport e 
Sport» 23 Icaro 23 45 Schermi 
e sipari 0 30 Videogiornale 


TELELAZtO 

Ore 14 05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «La famiglia Hol- 
vak» 21 40 New Flash 21 55 Te¬ 
lefilm 'Squadra emergenza» 
22 55 Rubrica di cinema 23 45 
Film • i gangsters del Texas* 




martedì 15 OTTOBRE 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso Bfl Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza C Giallo H Horror M Musicale SA Salirlco 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 1415 Tg notizie e commen 
tl 14 30 LIbertà-Gli anziani nel 
Lazio 18 50 Documentano 
«Piccoli mondi» 19 30 Tg noti 
zie e commenti 20 Telefilm 
‘Lucy Show* 20 30 Film « Nl- 
ghtnnares incubi» 22 30 Rubri 
che della sera 01 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 19 Libri oggi 20 30 Film 
«Ho vissuto una sola estate* 
22 30 Viaggiamo insieme 23 
Speciale teatro 24 I fatti del 
giorno 01 Film «Doppio segno 
di Zorro» 


T.R.E. 

Ore 16 Film II pirata del diavo¬ 
lo 17 30 Film Prigione 
19 30 Cartoni animati 20 30 
Film Parking Paradise» 22 
Nautica! show 22 30 Film «Su 
poruomini superdonne super- 
botte 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

Via Stamira 


L 8 000 
Tei 426778 


Balla coi lupi di e con Ken Costner - 
_(16-1&-22} 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 


L 10000 
Tel 8541195 


Cha vita da cani di Mei Brooks • BR 
_(16 18 30-20 30*22 30) 


ADRIANO L 10 000 La avventura di Rockatatr di Joe John- 

PiizzaCavour 22 Tel 3211896 sion con Bill Campbell AlanArkin-A 

_ (15 40-1755-20 tO-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Thelma t Louiaa di R dloy Scott con 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 GonaOavis OR (15 45-18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
AIMASSADE L 10 000 11 conte Mex di Christian De Sica con 

'i Accademia Agiati 57 Tel 5406901 OrnellaMu'i BR 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 


L 10 000 
Tel 5816168 


Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
_(16-18 30-20 30-22 30) 


ARCHIMEDE L 10 000 La amicha amarlcane di Tnstram Po- 

VlaAfchimede 71 Tel 6075567 well con Michael Palio-BR 

_ (17-16 45-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 B Indiziato di reato di Irwin WInkler 

Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Robert De Niro DR 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 


'J MISTONU 

Qaiteria Colonna 


L 10 000 
Tei 6793267 


Chiuso per lavori 


ASTRA L 6000 Charile Anche I cani vanno In paradiso 

‘ VialeJonio 225 *el 8176256 diOonBluth DA 

_ (16-17 35-19 15-20 50-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 I The Ooora di Oliver Stona con Val 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 Kilmer MegRyan-M 

_ (16 50-19 40-2230) 

AUQUSTUS L 7 000 Chiuso par lavori 

C so V Emanuela 203 Tel 6875455 


BARBERINI 

^ Piazza Barbarmi 25 


L 10000 
Tel 4827707 


Chiuso par lavori 


'^CAPtTOL 
VteG Sacconi 39 


L 10 000 
Tel 3236619 


Chertle Anche I cani vanno In peredlao 
di Don Bluth • D A 


\ CAPMWCA 

L 10 000 

Una pallenola apvnlata 2 '/■ di David 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

llperlebarae (1 

S 30-22 30) 

; Piazza Capranica 101 

Tel 6792465 

Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-2230) 

TORBELU MONACA 

ViaCamoellotti 11 

Tel 20070222 

Anteprima Mostra di Veneziii Bardai 
Ralla (18) MunonoMto(20) 

CAPRANICHEnA 

• PzaMonlecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

ChMItaiunadlGluMppePiccioni con 
Margherita Buy BR 


f 


(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 


[i OAK 

{ Via Gasala 592 

L 10 000 
Tel 3651607 

il centi Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-6R 

(1530-17 30-19 10*20 SO-22 30) 


AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Sciploni 84 

L SOOO 
Tal 0701094 

Salelta‘Lumiere* L'uomodlAran(19) 
L‘eged'or(21) L'uoaMdl Aran (22) 
Salelta‘Chaplln' Cermragglo (16) Ba> 
•hù • Il piccale atteelera (2015-22 30) 

i' COUDtmENZO 

L 10000 

[ I The Ooort di Oliver Stona con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 



Riazzit;oiaaiKienzo,«} lei bo/ouuu 

BRANCALEONE (Ingreaso gratuito) 

BloodShnpIe 

(21 30] 

OUMAMTE 

l. Via Pranaslma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Inttoma per forza di John Badham con 
Michael Poster OR 

(16 15*18 30*20 30-22 30) 





CAFE* CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà 0i Bruno 6 Tel 3721840 

Riposo 








i.eoot 

i' p zza Cola di Rienzo H 

L tOOOO 
Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Rial - 
DR (16-1810-2020-22 45) 

GRAUCO L 5 OW 

Via Perugia 34 Tel 7001765*7822311 

Cinema tedesco La cene ai vetro di 
HausW Geissend6rfer(21) 

ILUBIRINTQ 

Vie Pompeo Magno 27 

L 6000 
Tel 3216283 



■ CMBAS8V 

VlaSloppanI 7 

L 10 000 
Tel 8070246 

L’emkra dal taatimena di Alan Rudol¬ 
ph con Damo Mo«ra-Q 

(16 15-1830-2030-2230) 

saia A L aaioffla I 1 U-ZU 4S-ZZ 

SalaB La doppia vtta di Varonlca (19- 
20 45-2230) 

Sala C MadlNtratieo (19-2045-2230) 

f IMPIRE 

l' Viale R Uargnarila 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Otear, un lldauato per due Agile di 

John Landis con Sylvealar Stallone - 
6R (1&ia05-20.l0-22 00) 

POUTECNtCQ 

Vis G B T(epO(o 13/a 

Tel 3227580 

Moggio minicele (^2030-22 30) 

‘ ^ , 1 > \ ìt^ 





, 


' CMPffle? 

L 10000 

Una palloRola apuntata 2 Vi di David 



1 


L" V ledali Eserello « 

Tal 5010652 

Zucker conLaillaNlalaen-BR 




(15 30-17 20-19-20 40-22 30 


OPCRIA 

ì'i Piazza Sonmno 37 

L 6000 
Tal 5612664 

Dove cemlncle la netta di Maurizio Zac- 
caro-G (16-17 40-19 15-20 25-22 30) 

AOUlU 

VitL Adulla 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film par aduli! 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tal 4850265 

FKm par adulti 

(10-22 30) 

ETOIU 

1 Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 687S125 

Il conte Me« di Christian De Sica con 
Ornella Muli-BR (16-1810-2020-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tei 4680285 

Film per adulti 

(15-22 30) 

EURCWe 

L 10000 

PtfdlpIaW di Carlo Vanzina con Enrico 



(1630-18 35-2030-22 30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

H EUROPA 

Coraod Italia t07/a 


. . —. _ . ... 



Tel 8555736 

Kilmer MegRyan M (17 30-20-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 46 

L4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


''/t excelsior 

* Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

i The Ooers di Oliver Stono con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(15-17 30-20-22 30) 



PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

> FARNESE 

Campo de Fiori 

L 8 000 
Tel 6864395 

Crak di Giulio Base conGianmarcoTo- 
gnazzi • OR (17 20-19-20 40-22 30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 620205 

Film par adulti 

(1t-2230) 

. PIAMMA1 

i) VlaBisaolall 47 

■i 

L 10 000 
Tel 4827100 

o Zitti a Motea di e con Alessandro 
Benvenuti-BR 

(16 30-18 40-20 30*22 30) 

UU88E 

ViaTiburtlna 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

L 10 000 

Film per adulti 

(15-22) 

‘ PIAMMA2 

L 10 000 
Tei 4827100 

Amore necessario di Fabio Carpi con 
Ben KmgsIey-DR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

Via Volturno 37 

Tel 4827557 







'le 








' 


(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALBANO 

FIQRIDA 

Via Cavour 13 

• 



' QARDEN 

? Viale Traatevaro 244/a 

? 

L 10000 
Tel 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Remar 
con KirstieAlley-6R 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti 

(16-2215) 

QIOIEUO 

t, ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554140 

c. ) Il muro di gomme di Marco Risi 

DR (15 30-22 30) 

BRACCIANO 

VIRQ1UO 

L 6 000 

Il conte Max 

(16-22 30) 

1, GOLDEN 

l 10 000 

CharUe Anche 1 cani vanno In paradiso 

diOonBluth DA 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

ViaS Negretti 44 

Tel 9967996 



i VlaTaranlo 36 

Tel 7596602 

COLLBFBRRO 

ARISTQN 

Via Consolara Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

SalaDeSIca Chevttedacmil (16*22) 
SalaCorbucci Thelma e Loulae 

(17 30*22) 

SalaRosse'lini UcorrteMex (16-22) 

L OREOORY 

t Via Gregorio VII 160 

f 

L 10 000 
Tei 6384652 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(16 30-18 30-2030*2230) 

( HOUOAY 

! Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 6546326 

La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
conjultan Sand$-0R- 

(16-16 20-20 25-22 30) 



Sala Sergio Leone Una pallottola 
•puntata 2 Vi (16-22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti The Ooors (17-22) 

SALA UNO Una pallottola spuntata 2 */b 
(16-22 30) 

SAU DUE The Ooora (15 30-22 30) 
SALATRE lioonteMex (16-22 30) 

r MOUNO 

5 VlaQ Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charile Anche 1 cani vanno In perediso 

di Don Bluth-0 A 

(16 10-17 45-19 20*20 55-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 
Tel 9420479 

temo 

' Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Moniesano Renato Pozzetto-6R 

(16 55-18 45-20 35-22 30) 

Largo Panizza 5 



SUPERCINEMA 

P za del Gnau 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

PMIpiattt 

(16-22 30) 

^ MAOtSOMI 

L 8 000 

O Un» Morie templlce di Emidio Gre- 



(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OBNZANO 




; MAOISON3 

' VlaChiaPrara 121 

L 8000 
Tel 5417926 

c ) il silenzio degli innocenti di Jona¬ 
than Oomme con Jodie Poster-G 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tet 9364484 

Scoppaltllaeafl II morto 

(15 30-22) 

1 


i18 30-1825-20 25-2220) 




^MAESTOSO 

VlaAppia 416 

L 10 000 
Tel 706086 

Chiuso per lavori 

VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

L 9000 
Tel 9411301 

TheDoors (1530-22 30) 

' MAJESne 

, via ss Apoatoll 20 

L tOOOO 
Tel 6794908 

The CommHments di Alan Parker con 
Robert Arkins M 

(16 30.17 50 20 10-22 30) 

MONTBROTONDO 

NUDVCMANONI L 6000 

sieri» di amori e InledeltA 


^ METROPOLITAN 

. Via del Coreo 8 

L 8000 
Tel 3200933 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Moniesano Renato Pozzetto BR 

(16 40-18 35-20 30-22 30) 





OSTIA 

KRYSTALL 

L 9000 

TheCommitment» 

(16*22 30} 

: MIGNON 

L 10 000 

1 Urga. Territorio d'amore di Nikita 
Mikhaikov OR (16-18 10-20 20-22 30) 

ViaPalloltini 

Tel 5603186 



Via Viterbo 11 

Tei 8559493 

SISTQ 

L 10000 

Le pellottolt apuntete 2 '/■ ( 15 45-22 30) 

1 NEW YORK 

L 10000 

Una pallottola apuntata 2 V* di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

11545-17 Ì5-1910-20 50-2230) 

Via del Romagnoli 

Tel 5610750 



Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

SUPERBA 

V le della Marina 44 

L 9000 
Tel 5604076 

Plediplaltl 

(16-22 30) 

1 PARIS 

Via Magna Grecia f12 

L 10000 
Tel 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-8R 

(18-18 15*20 20-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPEni L 7 000 

Che vite da cani 


f/ PASQUINO 

' Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

The ob{ect of beauty (versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-2230) 





TREVIQNANO ROMANO 



QUIRINALE 

; Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882663 

c > Tentazione di Venere di Istvàn Sza- 
bò con Glenn Ciose OR 

(15 30-'8-20 15-22 30) 

CINEMA PALMA 

Via Garibaldi 100 

L 4 000 
Tet 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 



' QUIRINETTA 

7 ViaM Minqhetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Loulae di Ridley Scott con 
GenaOavis-DR (15 15-17 35*20-22 30) 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 4 000 
Tel 9590523 

Film per adulti 


? 

i 




/N 

$ 



REALE L 10 000 II conta Max di Christian De Sica con 

PiazzaSonnino Tel 5610234 Ornella Muti-BR 

(15 30-17 20-19 05-20 45-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


L 8 000 
Tel 6790763 


RoaainI RoaaM di Mario Moniceili con 
Philippe Noiret-M 


RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Una pallottole epontete 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(1530-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

U Amantes di Vincente Aranda con 
Victoria Abnl JorgeSanz-OR 

(16 46-1840-20 40-2240) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il conte Max d) Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR (16-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

A volte ritornane di Tom Me Loughiln 
con Tim Malheson e Brooke Adams - H 
(16-18 15*20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac- 
caro • G (16 25-18^5*20 25-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

O II aHenzIo degli Innocenti di Jona¬ 
than Demmo con Jodie Poster-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 






CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Riposo 


FICC (Ingresso libero) 

Piazza del Caprettarl 70 Tel 6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo AscianghI 1 


L SOOO 
Tel 5618116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Riposo 


TtaUR 

Via degli Etruschi 40 


L 4000-3000 
Tel 4957762 


Riposo 


SCELTI PER VOI 



Una scena del film «Amantes» diretto da Vincente Aranda 


a THEOOORS 

Uno dei film piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova dei pubblico 
E I ormai famosissimo «The 
Ooors» la biografia di Jim Morrl- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto girata da Oliver Sione che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
guo la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei fiori». Jim Morrison e soci 
prendono 11 volo per diventare 


una leggenda del rock n roti La 
loro musica 6 un mistodi sensua¬ 
lità 0 di influenzo colte (il nome 
«doors» porle deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova ó un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO. 

EUROPA, EXCEL8IOR 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980 un Oc9ltavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica Le cause 
potrebbero essere molte baste¬ 
rebbe indagare Ma da quel gior¬ 
no sono passati dieci anni ò una 
lunga sarabanda di bugie negli¬ 
genze df»pislaggi Tutto quanto 
serve insomma a rendere irra- 
giungiblle la verità «tl muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
I amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro o la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità Un film duro controcor¬ 
rente presentato con successo 
all ultima Mostra di Venezia il ri¬ 
torno del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e al impegno civile 

EOEN.GIOIEUO 


□ AMANTES 

Da un latto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma senza caderci dentro é 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia un soldati¬ 
no si congeda e per non tornare 
al paesello affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta 
Ma lui ha anche una fidanzata 
vergine e premurosa pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza «Amantes» 
combina II ritrattodl costume con 
i meccanismi dell eroe I effetto ò 
potente grazie anche alla prova 
del tre protagonisti (bravissima 


Victoria Abnl net ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente) 

RIVOLI 


□ URQA 

È tl film di Nikita Michaikov che ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perche 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo II famoso Oci 
ciornie» con Marcello Mastroian- 
ni Stavolta non ci sono divi non 
c è I ispirazione a Cechov non 
c ò la Russia dell Ottocento c é 
invece la Mongolia di oggi step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove 81 perde un camionista rus¬ 
so il CUI veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo è una parabola (molto at 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (s) anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


OTENTAZIONE 01 VENERE 

«In Europa stiamo Imparando a 
vivere insieme» Lo dice Istvan 
Szabo il regista ungherese di 
Mephisto» che con questo Ten¬ 
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo» con capitati 
in buona parte britannici (produ¬ 
ce David Puttnam quello di «Mo¬ 
menti di gloria» e «Urta del silen¬ 
zio») Ld stona e in qualche misu¬ 
ra autobiografica un direttore 


d orchestra ungherese si vede of¬ 
frire la direziono di un «Tannhau- 
ser» che sarà trasmesso via sa¬ 
tellite in 27 paesi Si reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell opera pieno di pririe- 
donne si rivelano difficili In par¬ 
ticolare I uomo SI scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest ma Se il cast dell o- 
pera è foriero di litigi il cast del 
film ò ott mo e vi spicca un ame¬ 
ricana la Glenn dose di «Rela¬ 
zioni pericolose» e Attrazione 
fatale» 

OUiRtNALE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E noi caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» SI svolge m Toscana nel lu¬ 
glio del durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pci a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Cori») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tanto storie del film che é di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini nei panni 
di un giovano dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 Caeabianea testo 

e regia di Riccardo Cavafio conia 

Compagnia delle Indie 

Sala 6 Domenica alle 22 Spetta* 

colo di flamenco in omaggio ad 

Antonio Machado di e con Ros- 

sellalQaliucclo 

AQORA 80 (Via deità Penitenza 33- 
Tei 6896211) 

Allo 21 Vite, morii e disgrazie del 
povero Plorol con la Compagnia 
'‘Sirio" Regia d)M D Angelo 

ALU RINGHIERA (Via dei Rlarl 61- 
Tel 8868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 • Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S« SaPa 24 Tel 
5750827) 

' Sp4flao<fId'‘irlàlibsf{n1eMdLHiMfb9i 

‘ sbetlce domete^ifi Witllam Shake¬ 
speare, con Sergio Ammirata Pa¬ 
trizia Paria! Marcello Bonini 
Olas Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov, Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
dei clgliegl Ooctor Faust Don 
Ouijole 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 2115 Scala B corpo C scritto 
e direno da Paola Tiziana Crucia 
ni con Vera Gemma e Silvia Irene 
LIppi 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 445^) 

Riposo 

AUTAUT (ViadegliZInoarl 52-Tei 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Q Beili 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

belli (Piazze S Apollonia 11/A - 
Tel $894875) 

Domani alfe 21 PRIMA Ctaptrap 
di Ken Friedman con L Biondi L 
Lundry Regia di Roberto Mare- 
fante 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 • 
Tel 732304) 

Ripeto 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tei 700349$) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tei 
6797270) 

Alle 21 15 PRIMA L'avere e L*o- 
•tsria delie posta di Carlo Goldo¬ 
ni con Saverio Vallone Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Bag- 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 2130 II grande bang aerino 
direno ed interpretato da Marco 
Maltauro con Rosa Fungano Da 
vIdBrandon (Ultima recita) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa VA Tel 7004932) 

Alle 21 PRIMA Toee^emi tutto 
fuorché I onore con Cario Crocco 
lo Rosaura Marchi Mariano Di 
Martino Regia di Rosaura Mar 
chi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (V>a N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazze di Gronaplnta 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6764380) 

Alle 21 Trappola mortale di Ira 
Levin con Paolo Ferrari Laura 
Tavanti Aurora Trampus e Stefa 
nop Benassf Regia di Ennio Col- 
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 

Alle 21 II berretto e sonagli di Lui 
gl Pirandefto con Renato Campa 
se Loredana Martlnez Aldo Pu 
gllsi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
8831300-8440740) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Te) 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tet 
6788259) 

Alle 21 H celeprsnzi di Haroid 
Piotar con Piero Muti © Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7013522 
9340506) 

tl clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per S 


spettacoli 0 I iscrizione ai corsi 
dell Accademia di Teatro 1901/92 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511] 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 EmmsB vedova giocaala 

con Valerla MorlconI 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tei 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA Motte rumore per 
nulle di W Shakespeare con Ilea¬ 
na Qhione Carlo Slmoni Mario 
Maranzaiia Regia di Edmo Fono* 
gito 

IL PUFF(Vla G Zanazzo 4 • Tal 

m^STEVEBB {Vicolo MoronI 'l • 
T»l 5896782) 

SALA PERFORMANCE All» 2t 
Piccoli e privati con Alexandre La 
Capria Francesco AppollonI 
Francesco Mirabella Regia di 
Francesco M Pandozzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
legare scritto diretto ed interpre¬ 
tato da Roberto DraghettI e Clau¬ 
dio Insegno con Annarita Pinti 
Roberto Stocchi 

SALA GAFFE Alle 21 15 SI e no 
di Graham Oreene con la Compa¬ 
gnia “Il Quadro” 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Trtt 4873164) 

Alle 21 jO Stress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tet 5617413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 8783148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tei 
4621250) 

Riposo 

MAtaONI (Via Monte Zeblo 14/C- 
Tel 3223634) 

Alle 21 Duttetperquetlrodl Marc 
Camotetti con Silvio Spaccasi 
Gastone Pascucci José Greci Pi¬ 
no Ferrara RegiadI Luigi TanI 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607} 

Alle 21 Antenela atto I Prologo 
Sigillo alle madri scritto ed inter¬ 
pretalo da Mariangela Gualtieri 
con G Rustlcati e C Taton Sarti- 
Pieri Regia di Cesare Ronconi 
MISSOURI (Via Bombelll 25 Tel 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle 
stimento Stagione teatrale Per 
informazionitel 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tet 465496) 

Alle 21 Due dozzlt>e di rose scer- 
lette di Aldo De Benedetti con 
Ivana Monti Andrea Giordana 
Quinto ParmeggianI Regia di 
Marco Parodi 

OROLOOK) (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 U notte 
deile tribadi di Peter Olov Enquist 
con Nino Baldassarrl Gabriele 
Tucclmel Regia di Claudio Prosi 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Le bembinecee di Giovanni Arpi- 
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenogllo idea registica di Frattca 
Valeri regia di Riccardo Casta- 
^ gnaro 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 6647283) 
Riposo 

PARiOLUVIaGlosuéBorsl 20-Tel 
6083523) 

Alle 21 30 II signor Popkin di Mur 
ray Schisgat con Leo Gultotta re 
già di Patrick Rossi Gastaldi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 All you noed li love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi 
con Dultio Del Prete Pier France¬ 
sco Poggi Paola Rinaldi 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
'3/A Tel 3611501) 

Alle 21 Occasi teatrino crepusco¬ 
lare con Gianni Conversano An 
na Maria Vitati Regia di Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via MinghettI 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Mille franchi di ricom¬ 
pensa di Victor Hugo con Eros 
Pagnl Ferruccio De Cerosa Re¬ 
gia di Benno Besson 
RC)SSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Oggi riposo Domani alle 17 L'e¬ 
same di £ Liberti con Anita du¬ 
rante Altiero Alfieri Leila Ducei 
Regia di A Alfieri L Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merco 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 7S-Tel 6791439) 

Giovedì alle 21 30 Patapunfete di 
CastellaccI e Pingitore con Ore¬ 
ste llonello Pamela Prati Ragia 
di Pier Francesco Pingitore 

8ANQENESK>(ViaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4626641) 

Alle 21 LacageauilollesdlHar- 
vey Fierstein con la Compagnia 
de “La Rancia” Regia di Saverlo 
Marconi 

SPAZIO UNO (VIeoiP dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

5743089) 

Alio 21 PRIMA Cuore ingrato, 
amori 0 Iradlinanti, dlapeW o vo¬ 
luttà dol vortotA con Dora Romano 
e I Orchestra Regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di 
A Chrisila con Gianna Paola 
Scattldi Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 3653440) 

Alle 20 30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber¬ 
nardi con Michela Caruso Regia 
di Angela Bandini 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 6667610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Eeperiense erottche a 
beseo livello di Giare Mcintyre 
con Gabriela Eleonorl Loredana 
Poldomanl Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi 

TnlANON (Via Muzio Scevols IDI • 
Tel 7660965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 

3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861602) 

Giovedì alle 21 PRIMA Plgmallo- 
ne di G B Show con Laura Sara¬ 
ceni Regia di SilverioBlasI 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809388) 

Riposo 

VirrORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Amieto In salsa ptccarvio 
di Aldo Nicola) con la Compagnia 
“Attori eTecnIcI” 

■ PIR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rfarl 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tal 5280945-536575) 

Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F Ili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612) 

Riposo 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronaplnta 2-Tel 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001786-7822311) 

Alle 10 Cappuccetto roteo e din¬ 
torni narratore Roberto Calve 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via C Ge- 
nocchi 15-Tel8e01733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti 1991-92 Segreteria ore 9- 
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 II fentoeme di Centervllle 
con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma regiadi Alfio Borghese 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza Inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 


6780742) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 461601) 

Domani alle 21 30 Tutto Puocinl 
concerto diretto dal Maestro Wlil 
Humburg Ghana Dlmttrova (so¬ 
prano) utorgio Merighi (tenore) 
In programma arie tratte da Ma¬ 
dama Butterfly Tosca Turando! 
Manco Lescaut 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Mentono 3 - Tei 
5618607) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun 
gptevere Castello 50 - Tet 
6546192 3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi. Jq)s.7ap7^9^ , , 
Riposo k . . 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6 Concerto del 
Trio Petrossl In programma mu 
siche di Castellano Donerà Gì- 
Moli Nieoiau Vianello e Romitel- 
li 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tet 5618607) 

Ripioso 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 36-Tel 8543216) 
Sabato 19 ottobre alle 17 30 Inau 
gurezlone della Stagione 1991 92 
Concerto di Brigitte Fessbaender 
(mezzosoprano) e Wolfram Rle- 
ger (pianoforte) Musiche di Schu 
beri 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso Oltana 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BA8IUCA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tet 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIESA 8 Paolo Entro Le Mura (Via 
Nazionale) 

Domani allo 20 30 Concerto del 
chitarrista EnriqueVeleoco Musi¬ 
che di Chilesotti Seixas Grana 
dos Ponce Rodrigo (Ingresso li 
boro) 

CINECflTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14} 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Af' ca o/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Rassegna di Musi 
ca Contemporanea Concerto di 
Giuseppe Pelura (flauto) e Paolo 
Montin (clarinetto) In programma 
musiche di Succhi Giraldi Vare¬ 
se Strawinsky Debussy JoUvet 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta 
ni 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euchde 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura 
Tet 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti 131) 
Venerdì alle 21 Rassegna di Mu 
sica Contemporanea Concerto 
del Gruppo Cottage dirige il Mae 
stro C Cimagalli In programma 
musiche di Bortolotti Cimagalti 
Cocco De Rossi Re Esposito Ri 
moli 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6766834) 
Domani alle21 Sinfonie per orge 
noconcertodi Luigi Celeghin 
Giovedì alle 16 Rassegna Mae 
stosità 0 Creatività Concerto del 
I organista Roberto Marini Musi 
che di Max Roger 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

DANZA Giovedì alle 21 Anihe- 


com spettacolo di Lucia Latour 
con la Compagnia “Altroteatro” 
Musichedi Luigi Ceccareltl 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia l/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Canee <erla) 

Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spinto 3-Tei 6665285) 
Riposo 

OUiRtNO (Via Minghetti 1 - Tei 
6794585*6790618) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOfO (S Mi- 

l '’cheié^^pa-'VIaiS I)|ich6*é 
^ Riposo^ N 
SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALARIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN6ENE8IO(ViaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testaccio 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tef 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A • 
Te! 6543794) 

Riposo 

VASCEaO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 
Romano MueeolinI 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5783305) 

Sala MIssissipi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Angui! 
lara 4 Tet 0761/587725 Calcata 
vecchia) 

Venerdì alle 22 Concorto di Rio- 
cardo Lai e Daniel Tuddar 
BtG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo Blue Stufi 
BIRO UVES) (Corso Matteotti 153 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via meruiana 244 

Tel 732304) 

Giovedì venerdì e sabato alle 21 
Concerto di Gino Pedi 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Te) 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
delta Tankio Bartd by Rkeardo 
Fasti 

CLASSICO (Via Llbetta 7 • Te) 

5744655) 

Alle 22 30 Concerto di Biagio An- 

tonaoci 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Concerto di musica 
salsa e colombiana con i Chlri 
mia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063; 

Alle 21 30 Recital di Stefano Ros¬ 
si Crespi con Osnlls Massimi 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 669P302) 

Alle 22 30 Elhnic Jazz con II Quar¬ 
tetto Corrodinl 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5867196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
con i Motattgres 

MUStCINN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 Tel 6074953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dol Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto Jazz con la 
Moder Big Band diretta da Gerar¬ 
do Iscoocci 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
303 lei 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tastacelo) 

Riposo 













MARTEDI15 OTTOBRE 1991 


Pochina 
azzunra, 
si cambia 


Sport _ 


La nazionale di calcio volta pagina: il passato verrà definitivamente" 
cancellato oggi in Federcalcio con il licenziamento di Azeglio Vicini 
Nella prossima settimana presentazione in grande pompa di Arrigo Sacchi 
Pregi e difetti del nuovo et, chiamato a costruire una squadra vincente 


Rivoluzione d’ottobire 


Sacchi 1 _ 

Un esperto 
di caldo 
intemazionale 


B Cultura. L'ex tecnico 
milanista conosce il calcio 
come pochi. Un esempio: è 
l’unico che, con un oscuro 
passalo di giocatore (se¬ 
conda categorìa), 6 riuscito 
a sfondare alla grande come 
tecnico. Altri (Maifredl), al¬ 
la prima esperienza di un 
certo livello si sono bruciati. 
La cultura nel pianeta calcio 
è una dote spesso trascura¬ 
ta. ma Sacchi, maniaco de¬ 
gli schemi e grande larchivi- 
sta>, è a posto. Sacchi, inol¬ 
tre, è dotalo di intelligenza e 
buon senso. Lo ha dimostra¬ 
to quando si 6 affidato, in al¬ 
cuni aspetti del suo lavoro, a 
persone più esperte. Valga il 
caso-Pincolini: a lui Airigò 
affidò la preparazione atleti¬ 
ca del Milan, con i risultali 
che sappiamo. 

Carattere. Sacchi ù un de¬ 
cisionista. Al Milan è riuscito 
quasi sempre a spuntarla 
con Berlusconi, spesso crìti¬ 
co nei riguardi delle sue 
scelte. Si ricordi la vicenda 
Borghi-Rijkaard: Berlusconi 
si era invaghito del calcio 
naif dell'aigentino, Sacchi 
volle e impose l'olandese. E 
i fatti diedero ragione al tec¬ 
nico. In Nazionale, dove le 


pressioni, soprattutto ester¬ 
ne. sono all’ordine del gior¬ 
no, sapere cosa si vuole e 
metterlo in pratica è fonda¬ 
mentale. 

StrcM. Quattro anni di cai- 
cio di vertice, partendo dal 
nulla fino a vincere per due 
volle di fila Coppa Campioni 
e Coppa Intercontinentale, 
dimostrano come Sacchi 
sappia reggere l'alta veloci¬ 
tà. Non dovrebbe avere 
quindi difficoltà a sopporta¬ 
re lo stress che impongono 
le competizioni brevi e ne¬ 
vrotiche della Nazionale. Ma 
non solo: Sacchi, nei suoi 
trascorsi milanisti, ha dimo¬ 
strato di saper assorbire con 
disinvoltura il rapporto qua¬ 
si soffocante con i mass me¬ 
dia. I suoi predecessori, risa¬ 
lendo fino a Edmondo Fab¬ 
bri, hanno invece sofferto 
non poco il rapporto con la 
stampa. 

Calcio Intemazionale. 

Anche qui Sacchi ha molti 
punti a suo favore. Con il Mi¬ 
lan ha affrontato scuole di 
natura diversa, europee e 
sudamericane. Un bel baga¬ 
glio di esperienza c. soprat¬ 
tutto, di conoscenza. In Na¬ 
zionale, questa «gavetta* sa¬ 
rà fondamentale. 


■i II sipario sulla vecchia Italia cala oggi alle 
17, quando il presidente federale Antonio Ma- 
tarrese conferà negli uff ici federaii di via Alle¬ 
gri Azeglio Vicini. I due separali in casa divor¬ 
ziano dopo un matrimonio di quattro anni: tre 
anni di convivenza tranquilla, quindici mesi di 
convivenza forzata. E come in ogni matrimonio 
spezzato che si rispetti, le due parti si saluteran¬ 
no affrontando l'ar^omento-denaro. Vicini, do¬ 
po ventiquattro anni di lavoro federale, percepi¬ 
rà una sostanziosa liquidazione, che aggiunta 
allo stipendio valido fino al giugno '92, consen¬ 
tirà a don Azeglio di salutare il club Italia con ol¬ 
tre un miliardo da versare in banca. L'incontro 
di oggi sarà l'ultimo atto dell'era-V'icinl: domani 
si volterà pagina. Le ore che precederanno il 
Consiglio federale di venerdì serviranno a Ma- 
tarrese per mettere a punto gli ultimi dettagli 
dell'operazione Sacchi. Il Grande capo del cal¬ 
cio italiano vuole l'Arrigo di Fusignano subito al 
lavoro, per presentarsi già al sorteggio dei gironi 


di qualificazione mondiale (8 dicembre prossi¬ 
mo a New York) con il tecnico che dovrà guida¬ 
re la spedizione azzurra a Usa '94. Sacchi sarà 
presentato alla fine della prossima settimana. 
Percepirà un miliardo a stagione, avrà carta 
bianca. Lo staff 6 già delineato: Carmignani, in 
attesa dell'arrivo di Ancelotti, sarà il secondo, 
mentre la preparazione atletica sarà affidata al 
professor Hncolinl. Intanto, da qui al primo ra¬ 
duno dell'era Sacchi, terrà banco II toto-gloca- 
tore. Fra esclusi, Incerti, confermati e novità la 
girandola del nomi si annuncia impressionante. 
Pare di essere tornati al '74, quando a FliMo 
Bernardini, dopo il tonfo dei mondiali tedeschi, 
fu affidata la ricostruzione della Nazionale, lì 
Grande Circo, c in pedana ci stanno anche i 
mass media, è in fibrillazione; fioccano i nomi, 
compresi anche quelli di giovanotti con neppu¬ 
re dieci presenze in serie A. Il solito scenario, 
niente di nuovo purtroppo, ma per fortuna Sac¬ 
chi ù una persona seria. 


STIPANO BOLORINI 



Alessandro Malli 




Gianfranco Zola 


'Hi 


Sacchi 2 

Assolutista, 
ossessivo 
e scorbutico 


M Lavoro a alnghloz- 

zo. Sacchi ripartirà da zero. 
Dal calcio misto, diventato 
comunque «conservatore» 
con il passar degli anni del- 
l’cra-Vicini, si passerà alla 
zona, al pressing e all'esalta¬ 
zione del sacrificio. Parole, 
l'ultima soprattutto, molto 
scomode neH'ambicntc del¬ 
la Nazionale, dove non 
mancano mai «signorine» c 
«voltafaccia» (vero Vialli?). 
Il vero problema di Sacchi, 
però, sarà il tempo a dispo¬ 
sizione. Il suo lavoro richie¬ 
de un'applicazione metodi¬ 
ca, mentre in Nazionale, si 
sa, i tempi sono diversi. Con 
il nuovo corso I raduni sa¬ 
ranno più ftequcnli, ma ba¬ 
steranno? 

Spogliatolo. L'integralismo 
da ayatollah potrà creare a 
Sacchi qualche problema. 
Le ultime vicende rossonere 
hanno mostrato un Sacchi 
più morbido, ma la tempra 
rimane. Sacchi non è Bos- 
kov; con lui certe licenze 
comportamentali non sa¬ 
ranno pemtesse. Tutto di¬ 
penderà dal gruppo che sa¬ 
prà costruire il nuovo tecni¬ 
co: se la maggioranza sarà 
dalla sua parte, l’eventuale 
protesta sarà sotto controllo, 
altrimenti la situazione di¬ 



verrà imprevedibile. Un 
punto di riferimento, per 
Sacchi, sarà la vecchia guar¬ 
dia milanista. Baresi su lutti: 
a lui affiderà il ruolo di lea¬ 
der. 

Scelte. Fra i nomi che fioc¬ 
cano in questi giorni, molti 
appartengono alle scuderie 
Milan e Parma. Niente di 
scandaloso, ma Sacchi do¬ 
vrà fare attenzione a non ri¬ 
petere lo slesso errore degli 
inizi milanisti, quando tentò 
di lanciare gente come Mus¬ 
si c Bianchi. Sacchi ha a di¬ 
sposizione rimerò serbatoio 
del calcio italiano: dovrà 
scegliere senza farsi influen¬ 
zare dal passato o dalla co¬ 
noscenza diretta di certi gio¬ 
catori. 

Diplomazia. Sacchi sa ge¬ 
stire bene i suoi affari, ma la 
diplomazia è un’altra cosa. 
Ora il vento soffia nella sua 
direzione, la gente lo vuole, 
lo vuole soprattutto Malarrc- 
se che l’ha imposto. Ma co¬ 
sa accadrà se i due entreran¬ 
no in conflitto? Sacchi non è 
Vicini, non accetterà mai 
certi compromessi. Ha tenu¬ 
to testa a Berlusconi, quindi 
è da prevedere che non non 
si inchinerà neppure di fron¬ 
te a Malarrese. Se il vento 
cambierà direzione, prepa¬ 
riamoci a vedere il ciclone. 


Demetrio AlbertM 


Ma via radio il tifoso 
boccia il presidente 
«Matarrese dimettiti» 


Under 21.,Domani gli azzurrini affrontano l’Urss: in palio l’ingresso nei quarti di finale 
È una sfida decisiva anch#()er le sorti del et Maldini in odore di licenziamento 

ultima spiag^ sul Mar Nero 


MARCO VnmMIQUA 


M Non si deve essere diver¬ 
tito molto, ieri mattina, Anto¬ 
nio Matancsc. Il presidente 
della Federcalcio ha risposto 
alle domarvde dei radioascol¬ 
tatori nel corso della trasmis¬ 
sione del Grl «Direttissima» 
condotta da Massimo De Luca. 
Parlando di nazionale c Aze¬ 
glio Vicini, qualche tifoso in4- 
verente lo ha invitalo senza 
mezzi termini a dimettersi dal¬ 
l'Incarico, altri hanno chiesto 
una «proroga» del mandalo 
per II commissario tecnico 
uscente. Il deputalo barese, 
abitualo a gestire il potere con 
fare autoritario, non ha certo 
gradito questo tipo di contrad¬ 
dittorio, ma comunque ha cer¬ 
calo di fare buon viso a cattiva 
sorte. 'Se dovessi sbagliare 
cpn Sacchi - ha dichiarato Ma- 
tarresc al microfono - sarò il 
primo a dimettermi». Una re¬ 
plica che è anche stata il primo 
rìlerìmenlo diretto all'ex tecni¬ 
co rossonero quale nuovo et 
azzurro. Il presidente si è poi 
soffermalo sui suoi rapporti 
con Vicini; «La scelta di Aze¬ 
glio Vicini ò una scelta che tro¬ 
vai a suo tempo, quando arri¬ 
vai in Federazione. 11 discorso 
con lui era chiaro sin dall'Ini¬ 


zio, noi avevamo chiarito che a 
giugno '92 il contratto si sareb¬ 
be chiuso. La Federazione non 
ha fatto alcuno sgambetto a 
Vicini; noi abbiamo soltanto 
deciso di cambiare strategia 
tecnica». Matarrese è anche 
tornalo sull'argomento Italia 
90 rispondendo a chi gli rim¬ 
proverava di non essere »inter- 
venuto» per tutelare la forma¬ 
zione azzurra, un’accusa mos¬ 
sa anche da Vicini dopo la 
conclusione dei mondiali. 
«Che significa intervenire? - ha 
risposto II presidente - L'intero 
paese ha risposto come ci 
aspettavamo; per il resto non 
voglio entrare in particolari. Vi¬ 
cini aveva forse bisogno di sfo¬ 
garsi cd ognuno ò responsabi¬ 
le di quello che dice». 

Rn qui il presidente in ver¬ 
sione radiofonica. Certo, con¬ 
siderato il suo puntiglio nel 
chiarire i trascorsi rapporti con 
Vicini, Matarrese avrebbe an¬ 
che potuto ricordare che il tec¬ 
nico azzurro è stato uno del 
pochissimi sopravvissuti all’i- 
ninlerrolto valzer di poltrone 
da lui attuato a cominciare 
dair87, l'anno della «presa» del 
potete in Flgc. Ma, si sa. c’è 
puntiglio e puntiglio... 


I gicxtatori dell'Under 21 che domani a Simfere- 
pol, in Crimea, affronteranno l’Unione Sovietica 
hanno lasciato Coverciano convinti di quali^^i 
per i quarti di finale degli Europei e di parté^we 
alle Olimpiadi. La squadra scenderà in campo di¬ 
sposta a lottare anche per evitare il licenziamento 
di Cesare Maldini. I candidati alla panchina az¬ 
zurra sono Rocca e Tardelli. 


LORIS CIULLINI 


RR FIRENZE. A Simferopol. in 
riva al Mar Nero, la Under 21 
non si gioca solo la qualifica. 
zione ai quarti di finale degli 
Europei e la partecipazione al¬ 
le Olimpiadi di Barcellona. 
Nella partila di domani contro 
la nazionale sovietica gli az¬ 
zurrini si batteranno anche per 
il loro tecnico, Cesare Maldini. 
Se dallo scontro con i russi la 
nostra rappresentativa dovesse 
avere la peggio l'allenatore fa¬ 
rebbe la fine di Vicini, verreb¬ 
be sostituito. I candidati in 
pectore sono due: Rocca, che 
negli ultimi tempi è stato il se¬ 
condo dì Vicini e Tardelli at¬ 
tuale aiutale di Maldini. Stando 
alle ultime nolizieil nuovo et 
della Under 21 dovrebbe esse¬ 
re Rocca (che gode le simpa¬ 


tie del Palazzo e in maniera 
particolare quelle del presi¬ 
dente Malarrese). L'ex difen¬ 
sore della Roma sarebbe coa- 
diovato da Carlo Ancelotti, 
uno de! giocatori più apprez¬ 
zati da Arrigo Sacchi. 

Detto ciò meglio si com¬ 
prende con quale spirilo ed 
agonismo gli azzurrini affron¬ 
teranno la Under 21 dell'Unio¬ 
ne Sovietica. «Andremo in 
campo disposti a lottare su 
ogni pallone, non guarderemo 
in faccia nessuno, metteremo 
da una parte il gioco lezioso 
pur di rientrare indenni da 
questa trasferta. A Maldini 
dobbiamo molla riconoscen¬ 
za», ha dichiaralo Alessandro 
Meli! che. assieme Demetrio 
Albertini, è uno dei prescelti 




Francàsco AntonM, ventuno anni, à uno dei possibili nomi nuovi della 
futura nazionale di Sacchi 


da Sacchi per la nuova nazio¬ 
nale. «In questo momento il 
mio sogno è quello di parteci¬ 
pare alle Olimpiadi», ha preci¬ 
sato Albertini. 

Dello stesso tenore le di¬ 
chiarazioni di Maldini: «Per 
qualificarci dobbiamo dare 
fondo ad ogni energia. I sovie¬ 
tici che ho visto contro la Nor¬ 


vegia e l'Ungheria sono in gra¬ 
do di sciorinate un gioco mol¬ 
to efficace. Solo quando ven¬ 
gono attaccati in velocità de¬ 
nunciano qualche limite. Mi 
chiedete su quali binari si inca¬ 
nalerà la partita? Sicuramente 
sarà una battaglia in campo 
apeito. Sta a noi evitare lo 
scontro fisico: i russi sono mol¬ 


to forti e ben preparati ma sof¬ 
frono il contropiede. Con que¬ 
sto - ha proseguilo Maldini - 
non intendo dire che giochere¬ 
mo lutti arroccati davanti ad 
Antonioli. Ci mancherebbe. 
Dobbiamo disputare la nostra 
partila, dobbiamo ripetere la 
prestazione offerta a Padova; 
vincemmo per 1 a 0». 

L’Urss che incontrerete a 
Simferopol sarà la stessa che 
avete incontrato all’andata? «I 
sovietici, dopo quella sconfitta, 
sono corei ai ripari rafforzando 
il centrocampo. Sulla base del¬ 
l'impressione riportata dopo 
avere visto i nostri avversari 
contro i norvergesi e gli unghe¬ 
resi sono convinlo che possia¬ 
mo batterci ad armi pari. Non 
credo che il fattore campo 
possa incidere; la maggioran¬ 
za dei componenti la nostra 
Under vantano una buona 
esperienza». 

La squadra azzurra che Mal¬ 
dini manderà in campo sarà 
imperniata su una difesa for¬ 
mata da Antonioli, Bonomi, 
Favalli, Dino Baggio, Luzardi, 
Verga. Il centrocampo sarà go¬ 
vernalo da Corini. Albertini e 
Marcolin mentre le punte sa¬ 
ranno Melli c Buso. Sulla carta 
una squadra bene assortita. 


E a 40 anni lo sport diventa un business 


■iNEW YORK. Negli Stati 
Uniti i giovani atleti sono senza 
dubbio «out». Affidare loro il 
compito di raccomandare i 
prodotti a decine di milioni di 
consumatori rappresenta un 
rischio troppo grosso, dichia¬ 
rano gli analisti di Madison 
Avenue. Con i principianti, 
seppure già famosi, è facile 
cacciarsi in situazioni imbaraz¬ 
zanti, piultoslo che raggiunge¬ 
re lo scopo. Con I quarantenni, 
possibilmente con i capelli grì¬ 
gi, invece si va sul sicuro e so¬ 
no definitivamente considerati 
•in». I <crvelli« sono certi che 
Jimmy Connore. Nolan Ryan, 
Geor^ Foreman ed altri atleti 
più o meno quarantenni siano 
i veicoli più indovinali per sug¬ 
gerire agli americani quali mo¬ 
dello di scarpe sportive indos¬ 
sare o quale marca di ciocco¬ 
lato sgranocchiare. 

I «cervelli- - come ven^otro 
soprannominati neH'ambiente 


-sono i geniali Ideatori di mes¬ 
saggi e slogan pubblicitari che 
riescono a persuadere il con¬ 
sumatore ad acquistare un 
prodotto anziché l’altro. Da 
quando hanno scoperto che 
almeno 76 milioni di «babi- 
boomers» (Inali cioè a cavallo 
tra gli anni '50 e '60) s'affac¬ 
ciano agli... anta, è inizialo il 
corteggiamento di atleti famosi 
c coi capelli grigi. I persuasori 
occulti sono convinti di avere 
fatto centro scritturando gli at¬ 
leti «maturi». Sono i personaggi 
giusti - asseriscono - cui de¬ 
mandare Il compito di inoltra¬ 
re messaggi pubblicilarì. Si è 
cosi formalo uno straordinario 
team di supcr-sport-star cui 
spetta ora il compito di spro¬ 
nare 76 milioni di babi-boo- 
mere ad acquistare i prodotti 
da loro reclamizzali. 

Dal piccolo schermo e sulla 
carta stampata il 39cnne Icnnl- 


A Madison Avenue, dove le m^giori 
agenzie pubblicitarie hanno il loro 
quartier generale, è iniziato il corteg¬ 
giamento economico degli atleti «ma¬ 
turi», meglio se con i capelli grigi, I 
pubblicitari sostengono che le super- 
star quarantenni dello sport sono i vei¬ 
coli più indicati per promuovere pro¬ 


dotti di largo consumo. 1 giovani atleti 
invece, considerati dei «soggetti a ri¬ 
schio», vengono lasciati da parte. Dal 
tennista Jimmy Connors ai pugile 
George Foreman. dal golfista Chi Chi 
Rodriguez all'asso del baseball Nolan 
Ryan. una pioggia di miliardi si riversa 
sugli atleti in zona «anta». 


sta Jimmy Connore invita I coe¬ 
tanei che soffrono di mal di le¬ 
sta ad inghiottire un paio di 
Nuprin. Presto pure lui andrà 
ad aggiungerei alla già nutrita 
scuderia di celebrità che recla¬ 
mizzano la Diet Pepsi. L’azien¬ 
da produttrice di scarpe sporti¬ 
ve Nike ha affidato la sua cam¬ 
pagna pubblicitaria al popola¬ 
re giocatore di basket Michael 
Joidan c recentemente ha 
scritturalo anche il 44ennc No- 


RICCARDOCHIONI 

lan Ryan «Pitchei» della squa¬ 
dra di baseball 'Texas Rangers. 
Mentre non è dato sapere 
l'ammontare della cifra pacala 
per l'ingaggio di quest'ullirno, 
è invece nolo che Michael Jor¬ 
dan dichiara al fisco un introi¬ 
to annuo di una ventina di mi¬ 
lioni di dollari, frutto di contrat¬ 
ti pubblicitarì con almeno una 
dozzina di markelere, fra cui 
Galotade e General Motors. 
Sempre sul «conio» della Nike 


è 11 42enne boxeur George 
«nonno» Foreman (^ieme a 
Bo Jackson, detto il «gigante 
buono» del foolball). L’ex 
campione mondiale del massi¬ 
mi si esibisce in un brillante 
spot attornialo da esuberanti 
ballerine ricoperte di piume di 
struzzo. Persino lo specialista 
del golf Chi Chi Rodriguez, che 
la quarantina l'ha superato or¬ 
mai da quindici anni, è stato 
invitato a suggerire agli ameri¬ 


cani ammogliati e con prole di 
guidare con sicurezza Toyota, 
e B^li scapoloni sempre affa- 
mab di preferire I candy-bar al 
ciccolalo della Nestié. 

Naturalmente, nella super 
squadra delle convìncenti star 
delle sport a stelle e strìsce non 
poteva mancare «Magic» John¬ 
son. Lui all’erario dichiara 12 
milioni di dollari di entrate an¬ 
nue. provenienti da contratti 
pubblicilarì con l'industria del 
pollo fritto Kentucky Fried 
Chicken e l'onnipresente Pe- 
psi-Cola. Recentemente anche 
lui ha firmalo un contratto con 
la Nestié, ma la lavorazione 
del commerclals inizierà solo a 
gennaio. Il fenomeno - a detta 
dei pubblicitarì - non é affatto 
casuale. L'atleta di mezza età- 
assicurano i <ervelli« - ha or¬ 
mai superato l'età delle follie c 
segue uno stile di vita modera¬ 
to, tranquillo ed evita, insom¬ 
ma, gli scandali. Ed é quanto 
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Ioni sorrìde 
I primi esami 
al cuore 
sono negativi 


I dirigenti della Medioianum limno il primo so.spiro di sollie¬ 
vo. li inartello azzuro Andrea Zorzi (,nella foto') si é sottopo¬ 
sto ieri ad alcuni test per controllare lo stalo del suo cuore 
Sia l elettrocardiogramma che l'ecocardiogramma hanno 
dato esito negativo. In più, i medici della Fondazione clinica 
del lavoro di Tradate, gli hanno applicalo un elettrocardio¬ 
gramma dinamico che controllerà nell'arco di 24 ore Io sta¬ 
to del cuore. Oggi si dovrebbero avere i risultati dclinilivi. 
Zorzi era stato «fermato» dai modici venerdì scorso, prima 
del .secondo incontro del World Gala a Barcellona, perché 
gli avevano riscontralo due extrasistole in fase di riposo. 

Ferri-Serra Sulla base degli atti dcil'm- 

chiesta svolta dall'ulficio in- 
l/iUt-UialUlC ^ dagini della Figc suH’opiso- 

federale deferisce dio tra Ricc,trdo Fcm e Sal- 

l’intoricta valore Campilongo awenu- 

■ ■Ilici isui ,g durante la partila di Cop¬ 

pa Italia Cascrtana-iriter del 
4 settembre .scorso, il procu¬ 
ratore federale ha deferito l'interista per «condotta grave¬ 
mente contraria ai pnneipi di lealtà sportiva». Per responsa¬ 
bilità oggettiva è stata delenla anche l'Inter. Secondo le ac¬ 
cuse dffla Casertana, Ferri avrebbe detto all awersano' «.sei 
un terrone, io ho due o tre miliardi in banca, tu che hai''». Al¬ 
la fine della partila Ferri colpi con un pugno il ditcnsore del¬ 
la Casertana Marco Serra e per questo tu squalificalo per tre 
giornale da scontare in Coppa Italia. 

StCfSnd* Il comune di Trieste ha lem- 

««Se non costruite 

»«w«« «.«Mu ••••.«. cominciare la realizzazione 

II PdIdSpOrt del nuovo Palasport. In caso 

VSdO via» contrario Giuseppe Slefanel. 

vauu Via proprietario e spon.sor del 

club di basket, minaccia di 
trasferire altrove la propria 
squadra. A poche ore dal convincente succes.so della Slela- 
nel sulla Glaxo Verona, la dirigenza della società' giuliana 
ha deciso di lanciare un ultimatum, «da quasi uue anni si 
parla del nuovo paiàzzetto, e fino a questo momento non so 
ne è latto niente, se non una bozza». «Se entro la fine dell'an¬ 
no - ha detto Stefanel - non vi saranno novità sostanziali, me 
ne andrò daTrieste», 


Stefanel: 

«Se non costruite 
il Pala^ort 
vado via» 


Ral^dei Faraoni Christian Tarin, il copilota 
in ai*JIVÌ francese di Jacky Ickx f su 

™ j! . S'®” Citroen zx) si trova in condi- 

COndìZÌOni Z.lonl critiche: lo affemia il 

SI franroca Tartn bollettino medico emesso 
Il irailLICM: larm ipp daH’ospedale militare di 

Percy. Tarin aveva riportato 
bruciature di secondo e ter¬ 
zo grado sul 90% del viso e dei quattro arti. Nell'incidente, 
accaduto sabato durante il rally dei faraoni, la vettura aveva 
preso fuoco: mentre Ickx era riuscito ad abbandon.iria. 
sdraiato su un fianco, Tarin era rimasto imprigionalo nell 
abitacolo invaso dalle fiamme. 


Barcellona ’92 È cominciata ieri in tutta la 

Da i»ri in VPnHita Spagna la vendita dei quasi 
*1“ tre milioni di biglietti per i 

tre milioni vari eventi delle Olimpiadi di 

«li hinliatti Barcellona. Si tratta della tcr- 

Ui UilJlieiLi 2 a fase della vendita dei bi¬ 

glietti, nel corso della quale 
chiunque può acquetare a 
prezzo dì listino quanti biglietti desideri. 1.3 vendita, iniziata 
presso gli sportelli bancari della Banesto, durerà lino al pros¬ 
simo giugno c successivamente i biglietti avanzati saranno 
disponibili solo ai botteghini dei van stadi lo stesso giorno 
della gara. 


McCallum La Wba ha proposto, nel 

accanéalcfra corso della sua •convention» 

3 iLj annuale, che Mike Me Cal¬ 
dei ring lum venga dichiarato deca- 

detronizzato '“£ 1 " t 

dei pesi medi, Motivo della 
3 tBVOlinOi proposta, che sarà discussa 

in settimana, é che Me Cal- 
lum ha difeso la sua corona soltanto una volta nell'arco di 
tempo che va dal 14 aprile 1990 airi aprile del 1991, quan¬ 
do a Montecarlo ha sconfitto Sumbu Kalambay. Rischia cosi 
di sfumare l’incontro per l’unificazione del titolo dei medi 
tra lo stesso Me Callum ed il campione dell'lbf Toney, che 
ha appena «distrutto» l'Italiano DcH'Aquila. 


Rugby con la larga vittoria del 

Paccann Giappone sullo Zimbabwe 

rdssano nme per K a 8 ( l M) , tolalmen- 

K OrSndi te ininfluente per la defini- 

Ifalia fiiAri zione delle promos.se ai 

IMIia luun quarti di finale del girone b, 

si é conclusa la pnma fa.se 
della Coppa de! mondo di 
rugby. Ai quarti hanno avuto accesso la Nuova Zelanda, l'In¬ 
ghilterra, la Scozia. l’Irlanda, l’Australia, le ìosole Samoa oc¬ 
cidentali, la Francia e il Canada. Gli azzurri, pur comportan¬ 
dosi egregiamente, come previsto sono stati eliminati dalle 
superpotenze della Nuova Zelanda c dai padroni di casa 
deiringhllterra. 


Calciatori ricchi Il portiere dell'Udinese. Giu- 
Ciuliani Giuliani. 33 anni, al- 

meno davanti al fisco, é i’a- 
«PapCrOnC» retino più ricco. Nel 1990 ha 

«li AroTTA denuncialo infatti un reddito 

Ui MTCAAU rti un miliardo e 211 milioni 

di lire. Lo ha reso noto il Co- 
mune che ha pubblicato la 
graduatoria dei contribuenti residenti. Giuliani (ex Verona e 
Napoli), che oltre dieci anni fa, giocava nell’Arezzo, ha 
sempre mantenuto la residenza aretina. Secondo in classifi¬ 
ca il notaio Giovan Battista Cirianni, con 603 milioni. Da no¬ 
tare che Ira i primi dicci in classifica non c'è alcun oralo, pur 
essendo Arezzo la capitale mondiale per la lavorazione dei 
metalli preziosi. 


basta a far dormire sonni tran¬ 
quilli ai <crvelli» e soprattutto 
a preservare intatta la reputa¬ 
zione dell'agenzia pubblicita- 
rìa. Raramente i quarantenni si 
lanciano in avventure sperico¬ 
late, asseriscono i pubblicitari 
cd aggiungono che con i gio¬ 
vani atleti in corsa per la scala¬ 
ta al successo esiste invece il 
serio pericolo di incappare in 
qualche incidente di percorso. 

•Connors - dichiara James 
Patterson, direttore dell’agen¬ 
zia J.W. Thompson North 
America - ha le qualità pier 
suggerire ai babi-boomers l'a¬ 
nalgesico per gli acciacci di 
mezza età. Del resto, pure lui 
la parte della generazione che 
inizia ad accusare I primi dolo¬ 
ri muscolari». Intanto, al già af¬ 
follalo team delle supcr-sporl- 
slar si é aggiunto un aftro atle¬ 
ta: è II 43enne CarllDn Fisk, 
«Cachet» della squadra di ba¬ 
seball Chicago White Shx. 


LORBNZOBRIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 15 Cronache dei motori. 

Roldue. 18.20 Sportsera; 20,15 Lo sport; 0.05 Automobilismo: 
Rally di Sanremo, 

Raitre. 11.30 Hockey su ghiaccio; 15.45 Atletica leggera: 16.10 
Tennis: Infemational; 18.30 Ciclismo: Milano Tonno; 18,45 
Derby. 

TeIe-l-2. 12.30 Golf tour; 14S|X>rtime; I4.15Supervolley, ISUsa 
sport; 16,30 Wrcsiling spotlight; 17.25 'Tele-F 2 News; 17..30 
Settimana gol; 19.30 Sporlime; 20 Calcio: Monza-Juventus; 22 
Almanacco e Racing; 23.30 Motori; 23.45 Supervollev; 1 Usa 
sport. 


_ BREVISSIME _ 

Coppa Interamericana. L'America, di Città del Messico, si é 
aggiudicata il trofeo battendo in finale i paragayani dell'As- 
suncion per2a I. 

Calcio del sud. 1 rappresentanti delle società meridionali di .se¬ 
rie C1 e C2 si sono riuniti ieri a l'orre del Greco ( Na). 

Arbitri amichevoli. Daniele Scaramuzza dirigerà oggi l’incon¬ 
tro Monza-Juventus mentre Carlo Dinelli Pisa-Riieka. 

Golf. Roberto Livraghi, vice presidente federale é stalo nominalo 
presidente della European Golf Association. 

Giro di Lombardia. Il mallcmpo di questi giorni ha imposto 
una modifica al percorso della gara. Al via ci saranno 27 
squadre di otto paesi Quattro di queste sono italiane. 
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Sport 




MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1991 


Pugilato II match-scandalo tra Deir Aquila e Toney 

tra violenza nel mirino della Federazione italiana decisa 
e affini a scoprire trucchi, retroscena e responsabili 

. «Fuori chi non rispetta i regolamenti » 

Sotto inchiesta 


La Federazione pugilistica italiana ha aperto un in¬ 
chiesta sui «fatti di Montecarlo»; la sconfitta di Del¬ 
l’Aquila per mano deH’americano Toney, non rien¬ 
trato nel peso e sottopostosi all’antidoping solo nel¬ 
la notte del match. Ma non è in discussione la validi¬ 
tà dell’incontro, corona mondiale Ibf in palio. Lo è 
la sopravvivenza della boxe, scorrettezze oltre la 
violenza, come disciplina sportiva. 


OIULMNO CnARATTO 


ROMA. L'arbitro che ac¬ 
cusa il medico, il pugile che 
accusa l'arbitro, il manager di 
questi che stava per gettare la 
spugna ma giura che il suo 
protetto poteva virteete e la Fe- 
derboxe che annuncia un'in¬ 
chiesta. Polemiche prima, du¬ 
rante e dopo. Cosi 6 finito il 
match Ira II siciliano Francesco 
DcH'Aquila e il nero america¬ 
no James Toney,' titolo mon¬ 
diale del pesi medi, versione 


Ibf, in palio. Era comincialo 
male con l'americano sovrap¬ 
peso di due chili, costretto a 
una giornata di footing, sauna 
e digiuno, e. prima dell'Incon¬ 
tro, con ancora 250 grammi ol¬ 
tre il dovuto. 

Si doveva annullare l'incon¬ 
tro e dichiarare vacante la co¬ 
rona patrocinata dall'lntcma- 
tional boxing fcdcralion, una 
delle quattro organizzazioni 
mondiali del professionismo. 


Ma la riunione era Indetta, la ti¬ 
vù a bordo ring, le borse decise 
e pagate. E il supervisore, la si¬ 
gnora Mariam Muhammed, 
chiude un occhio, dichiara an¬ 
zi. con l'accordo del clan del¬ 
l'Italiano e del suo procurato¬ 
re, Rocco Agostino, che Toney 
pesa il giusto e il match si può 
lare. Quattro riprese terribili 
per Dell'Aquila e poi l'inter¬ 
vento deciso di Frank Cappuc¬ 
cino, l'arbitro italo-americano, 
che lo ferma e lo rimanda ine¬ 
betito all'angolo. Ma non ò fi¬ 
nita nemmeno per Toney, il 
picchiatore. Dal furto sul peso 
al giallo del controllo antido¬ 
ping. Lo evita dopo l'incontro 
e solo nottetempo, in albergo, 
è raggiunto per il prescritto test 
delle urine. 

Per la Federboxe italiana ce 
n'6 abbastanza e decide di 
aprire un'inchiesta. Vuole «ac- 
certarc ogni responsabilità sui 
latti di Montecarlo», e, afferma. 


su chi non rispetta «le norme 
che la boxe si è imposta». Una 
levala di scudi per difendere 
uno sport attaccato da molte 
parti, accusato di affarismo e 
improvvisazione, addirittura 
minaccialo di abolizione. La 
Federazione italiana (10 mi¬ 
liardi di contributi Coni devo¬ 
luti es,<>enzialmente alla boxe 
dilettanti), può intervenire sol- 
, tanto su Dell'Aquila e su Ago- 
' stino, suoi tesserati e protago- 
'nisti un po' passivi di una vi¬ 
cenda che rivela la crudeltà o 
jla pochezza di un ambiente 
nel quale II fatto sportivo è sol¬ 
tanto la vetrina di un commer¬ 
cio dai mille altri interessi. L'in¬ 
contro tra il distruttore Toney e 
l'italiano era sbilancialo in par¬ 
tenza, secondo i più. e una 
delle pnme regole del pugilato 
che vuole sopravvivere alle 
crescenti richieste di cancella¬ 
zione è proprio la sicurezza 
Idei contendenti e l'equilibrio 


della sfida. Questo perchè il 
confronto non finisca in trage¬ 
dia come, per restare agli epi¬ 
sodi più recenti, nei casi del 
pugile inglese Michael Wat¬ 
son, in coma da un mese a 
Londra, del nigeriano No)im 
Gbadegesin, ucciso da un'e¬ 
morragia cerebrale da ko, o 
dell'americano Fcmie Mora- 
Ics, handicappato a vita. Ma 
anche, c più semplicemcnie, 
perchè una disciplina cosi ter¬ 
ribile garantisca equità di 
chances almeno in partenza. 

Un pugile sconfitto, Tamerì- 
cano Tyróne Tricc, il mese 
scorso a Parigi, accusò di truffa 
il rivale argentino, Julio Cesar 
Vasquez, che avrebbe usato 
guantoni di un peso inferiore a 
quello fissalo. F^gni più veloci, 
quindi, e pesanti. Un altro mo¬ 
do. come quello del peso di 
Montecarlo, di »lruccare> il 
match, di assJcurarsi piccoli 
ma spesso determinanti van¬ 



taggi al di là della superiorità 
tecnica sul quadralo. Scotret- 
tezze che si sommano alla bru¬ 
talità della disciplina, al desti¬ 
no traumatico dei suoi allori 
bersagliati e ubriacati dalle 
inevitabili serie di cazzotti. 

La «sindrome del pugile suo¬ 
nalo» è la con^uenza più co¬ 
nosciuta e verificala. E il movi¬ 
mento olimpico intemaziona¬ 
le, ancorché sollecitalo da for¬ 
midabili interessi commerciali, 


pensa di togliere il pugilato 
dalle Olimpiadi. Come lui la 
pensano in molti che vedono 
nello scontro con i guantoni 
non »noble ari» ma sfida sel¬ 
vaggia e cruenta, crudele bat¬ 
taglia tra disperali Quello che 
è cerio è che il pugilato lascia 
segni profondi nei sui protago¬ 
nisti, vincitori o sconfitti che 
siano. Un dramma che le orga¬ 
nizzazioni di oggi non sembra¬ 
no in grado di nsolvcie. 


l ■ 

Ciclismo. Oggi la Milano-Torino, sabato chiusura con il Giro di Lx)mbardia 


Le biciclette sono già in vacanza 


Ultimi spiccioli di una stagione ciclistica che termi¬ 
nerà sabato prossimo col classico Giro di Lombar¬ 
dia. Pochi gli atleti che hanno ancora qualcosa da 
spendere. Bugno e Argentin hanno già chiuso e di¬ 
cono: «Calendario pesantissimo, dobbiamo batterci 
per umanizzare la professione». Oggi la vecchia Mi¬ 
lano-Torino (anno di nascita 1876) a cavallo di un 
tracciato comprendente il Colle di Superga. 


OINOSALA 


■I MILANO. La nausea della 
bicicletta e una gran voglia di 
staccare, di mettere gli arnesi 
in un cantuccio per sentirsi fi¬ 
nalmente uomini col diritto 
di riposare, di stare in fami¬ 
glia con moglie e figli o di 
portare la fidanzata in mon¬ 
tagna. Brutalizzati dal me¬ 
stiere, come lasciano capire 
Moreno Argentin e Gianni 
Bugno. Entrambi speravano 
di vincere il Ciro di Lombar¬ 
dia e invece sono già in va¬ 


canza. Dice Argentin: «Non 
avevo più stimoli, stanco, de¬ 
concentrato e come me cre¬ 
do siano un po' tutti i compa¬ 
gni di gruppo. Dobbiamo far¬ 
ci sentire. Ho proposto al no¬ 
stro sindacato un'azione for¬ 
te, una lotta senza mezzi ter¬ 
mini su scala intemazionale 
per ottenere un'attività più 
intelligente e più umana...». 
Aggiunge Bugno: «Per essere 
competitivo dall'inizio alla fi¬ 
ne della stagione avrei dovu¬ 


to togliere dal mio program¬ 
ma una trentina delle cento- 
venti gare disputate. Un pro¬ 
blema scottante. Bisogna 
prendere le forbici e tagliare 
il calendàrio». 

Da molti anni i ciclisti si la¬ 
mentano, ma sono proteste 
che sì perdono nel rr.'ormorio 
delle assemblee di categorìa. 
Il sindacato è debole, osse¬ 
quiente al volere del palazzo 
e i traguardi si moltiplicano. 
Non ci sono più le strade pol¬ 
verose di un tempo, si pedala 
su fondi d'asfalto, ma dai 
giorni di Coppi al giorni di 
Bugno gli appuntamenti so¬ 
no quasi triplicati. Giusto 
combattere il doping, giusto 
sarebbe anche l’intervento 
degli scienziati a proposito di 
una superfatica che induce 
in tentazione e che può ucci¬ 
dere più delle pillole inserite 
nell'elenco dei farmaci proi¬ 


biti. È un ciclismo (razzo, fre¬ 
netico, di pochi voli solitari e 
di pochi campioni, ma di alta 
velocità, di medie decisa¬ 
mente superiori a quelle del 
passato, dì esercizi e dì pa- 
dellonì (leggi rapporti) spez- 
zogambe. Una quantità a 
scapito della qualità, un mal- 

g ovemo che impedisce la 
uona crescita perché si cor¬ 
re troppo in tutte le catego¬ 
rìe, dagli esordienti ai profes¬ 
sionisti, cattivi maestri, dirì¬ 
genti, i tecnici e gii organiz¬ 
zatori, perciò In una situazio¬ 
ne del genere niente cambie¬ 
rà se i campioni, i 
luogotenenti e i gregari non 
passeranno dalle parole ai 
fatti, se l'intero plotone non 
darà vita ad una battaglia vi¬ 
gorosa con l'obiettivo di met¬ 
tere fine ad una disciplina 
massacrante. 

Certo, in alcuni casi la 
scelta delle corse da sacrifi¬ 


care non è facile, ma una via 
d'uscita potrebbe essere 
quella dell'alternanza. Un 
anno si e l'altro no, per inten¬ 
derci. Cosi come siamo mes¬ 
si, le stagioni finiscono subito 
dopo il campionato del mon¬ 
do, se non addirittura a con¬ 
clusione del Tour per gli ele¬ 
menti che hanno disputato 
anche il Giro d'Italia. Cosi i 
Bugno, i Chiappucci e gli Ar¬ 
gentin sono fra i ritardatari e i 
ritirati dei Giro d'Emilia, della 
Coppa Piacci e del Giro di 
Romagna, cosi il classico Gi¬ 
ro di Lombardia in program¬ 
ma il 19 ottobre diventa un ri¬ 
chiamo per i superstiti e per¬ 
dono coasistenza aiKhe le 
due gare precedenti, la Mila¬ 
no-Torino e il Giro del Pie¬ 
monte. 

La Milano-Torino si svol¬ 
gerà oggi a cavallo di un trac¬ 
ciato lungo 204 chilometri. 



riancD uniocciDii VUOI Chiudere In bellezza una stagione esaltante 


Tanta pianura c il solito fina¬ 
le comprendgqje il Colle di 
Superga. In Ima Chioccioli, 
Fondriest, Chiappucci, Balle¬ 
rini, Cassoni e numerosi fore¬ 
stieri fra i quali Rooks, Ander¬ 
son, Mottet e Konichev, Tutti 
stranieri i vincitori delle ulti¬ 
me quattro edizioni: l'austra¬ 
liano Anderson nell'S?, il te¬ 
desco Golz neirSS e nelI'SS, 
lo svìzzero Gianetti nel '90. Si 
tratta della corsa più vecchia 
del mondo, anno di nascita il 


1876, partenza alle ore quat¬ 
tro del 25 maggio. Il buio e la 
pioggia mettevano a disagio 
gli otto concorienti attesi da 
diecimila spettatori in Corso 
Giulio Cesare. Primo cla.ssifi- 
cato Paolo Magretti, studente 
in ingegneria, secondo Ricci 
con un'ora e tredici minuti di 
distacco. £ trascorso più di 
un secolo, qualche biciclo di 
quei tempi è finito in un mu¬ 
seo, ma il ciclismo è ancora 
una pesante avventura. 


Rally Sanremo. Lancia leader 

Auriol, un passo avanti 
Auto piomba tra la folla 
Sfiorata la tragedia 

È ancora dura da digerire. Juha Kankkunen è già 
tornato nella sua Finlandia dopo l’erroraccio com¬ 
piuto nella prime battute del rally di Sanremo. Ma 
c’è Didier Auriol che tiene alto l’onore delle Lancia 
Delta, davanti a un Carlos Sainz. Terzo è Biasion. At¬ 
timi di brivido per le uscite di strada di due macchi¬ 
ne private, finite tra il pubblico. Si continua in To¬ 
scana, tra una folla straripante. 


LODOVICO BASALU . 


■i SANREMO Piove, l'asfalto 
è viscido, le insidie che di nor¬ 
ma ha un rally, ci sono dunque 
tutte. Compresa la lolla strari¬ 
pante. che ha persino costretto 
gli organizzatori ad annullare 
una prova speciale nella notte 
tra domenica e lunedi, a causa 
di alcune macchine del pub¬ 
blico parcheggiale a bordo 
strada. Il rally di Sanremo è or¬ 
mai in To.scana, dove oggi so¬ 
no in programma nove nlicvi 
cronometnci, lutti su sterrato, 
con partenza ed arrivo ad 
Arezzo. I valori, tempo buono 
o tempro cattivo, sono comun¬ 
que sempre gli stessi. Ovvero 
quelli espressi da gente come 
Auriol. Sainz c Biasion, giunti 
in fila, ieri, al traguardo della 
cittadina toscana. Pochi se¬ 
condi tra i tre, quasi a rispec¬ 
chiare l'andamento dì questo 
mondiale cosi combattuto. Un 
mondiale che la Lancia rivuo¬ 
le, almeno per il titolo marche, 
visto che per quello piloti le 
chance si sono molto ridotte, 
rialzando decisamente le quo¬ 
tazioni di Carlos Sainz. Alla 
Toyota c'è quasi aria di festa. 
L'errore di cui si è reso prota¬ 
gonista Juha Kankkunen nelle 
pome battute di domenica 
notte, è di quelli clamorosi. 
Quel masso che ha tranciato il 
semiasse e la mota anteriore 
sinistra, causando il ritiro im¬ 
mediato della Delta ufficiale, 
ha fatto (lassare un attimo di 
brivido agli uomini della Lan¬ 
cia. Ma la suspense non è 
mancata in questa prima fase 
del rally. Ha iniziato Biasion. 
che do(>o aver superato Auriol, 
è incappalo in due testacoda 
che gli hanno fatto perdere 
due posizioni. Ma lo stesso 
francese ha subito una foratu¬ 
ra sulla sua Delta-Fina. La si¬ 
tuazione, per ora, sembra co¬ 
munque sotto controllo per i 
colon italiani. Alla Lancia, in 
fin dei conti, interessa mante¬ 
nere la leadership nel mondia¬ 
le marche, che in caso di vitto¬ 
ria in questa prova italiana, di¬ 
venterebbe il quinto consecuti¬ 
vo. «Abbiamo regalalo un pò 
di cose in giro-diceva ironica¬ 
mente il diesse Giorgio Pianta-. 


L'enore di Kankkunen e i ntar- 
di che hanno subito Biasion e 
Auriol hanno giocalo di certo a 
favore delia Toyota. Ma il rally 
ò ancora lungo e l'importante 
è che siamo finora riusciti a 
condurre la danza su Sainz». 
Nelle posizioni centrali della 
classifica i brividi non sono 
mancati, nemmeno per il pub¬ 
blico È il caso della Delta pri¬ 
vata di ErcolanI, che nello 
speliacolare ribaltamento di 
cui si è reso protagonista nel¬ 
l'ultima spreciale di ieri, ha ri¬ 
portato la frattura di un brac¬ 
cio. Piroetta senza conseguen¬ 
ze fisiche anche per Pier Gior¬ 
gio Deila. che con un'altra vet¬ 
tura torinese era in quattordi¬ 
cesima posizione. Bmno 
Bentivogli, con la Ford Sierra- 
Tamoil, è invece finito in mez¬ 
zo a decine di persone, incre¬ 
dibilmente miracolate, visto 
che nessuno ha subito un graf¬ 
fio, Nes,suna disavventura, in¬ 
vece, per il bravo Dano Cerra- 
lo, che è in quarta posizione 
con la Delta iscritta dal Jolly 
Club. Una ennesima dimostra¬ 
zione di bravura per un pilota 
mai valorizzato fino in fondo e 
che sulla soglia dei quaranta 
anni è ben lontano dal mollare 
la presa. Ma un posto al sole lo 
vogliono anche Armin Sch- 
wartz. che con la Toyota è 
quinto e Francois Delecour, 
l'eroe del •Montecarlo» dì que¬ 
st'anno che è sesto. Il francese 
è ormai il portacolori della 
Ford che con rarrivo, dal '92, 
dì Miki Biasion avrà una squa¬ 
dra in grado di minacciare sia 
la Lancia che la Toyota. «In¬ 
dubbiamente l'acquisto del ve¬ 
neto sarà un grosso vantaggio 
per Ioro»-commenlava ieri l'in¬ 
gegnere Mario Petronio della 
Lancia. Forse un errore [)er gli 
uomini di Tonno, anche se 
l'interesse del campionato sa¬ 
rà sicuramente più elevato. 

La classifica: 1) Aiiriol-Oc- 
celli (Lancia Fina); 2) Sainz- 
Moya (Toyota) a 22"; 3) Bia- 
sion-Shriero ■ (Lancia-Martini) 
a 39"; 4) Cerrato-Cerri (Lan¬ 
cia-Fina); 5) Schwartz-Hertz 
(Toyota) ; 6) Delccour-Pau- 
wels (Ford). 



Uno vi pensa sempre. 

?«E quest’anno ha trovato un 
modo molto convincente per 
dimostrarvelo. Eccolo. Fino al 25 


dicembre, tutte le Uno vi offro¬ 
no una riduzione sul prezzo di li¬ 
stino chiavi in mano di 800.000 
lire, che, se volete, potrete spen¬ 


dere acquistando un radio-letto¬ 
re CD Philips DC 980 della Li¬ 
neaccessori Fiat presso le Con¬ 
cessionarie e le Succursali Fiat. 


Se siete sensibili tanto alla 
musica quanto ai buoni affari, 
la proposta non potrà che suo¬ 
narvi bene. 


L’offerta è valida su tutte le versioni del¬ 
la Uno disponibili per pronta consegna 
e non è cumulabile con altre iniziative 
in corso. E valida sino al 25 dicembre ai 
prezzi in vigore al momento dell’acquisto. 


È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


















